
DELLE PIV NOBILI ET
FAMOSE CIT T A D'ITALIA

Di M. francefco Sanfouino. /

MAL SI DESC11IF0K0 Tjil&lCOL^lt
^ E 1

tifici iam& profani cofipMci come friuli , Ufarmgl,*

CON ALTRE COSE NOTABILI CHE IN ESSE St

contengono fcc ordine di Alfabeto,

~"
CON PRIVILEGI PER ANNI XX.

IN V E N E T 1 A MDL XXV-



Fa ìd



ALL'ILLV STR. ISSIM Q
SIGNORE

IL S. ANTONIO M ART1NENGO CON
DOTTI ERO DI CENTO HV OMINI d'aRM»

della Serenifs. Signoria-di Ycnctia

a- O fempre [limato, Illuftrifitmò Si

formio , che la Riporta habbta

principal luogofra le lettere' Imma

ne > apprejfo tutti gh huomini dtgm

ditto. Perciochegtouando la fua lettura alluni

uerfaie, &fommmiftrando alle R&p: a Prmctfi

a Capitanti'ad ogni altrafirte digommanti^

dtCaphcdJtgliJeliùeratiom,parttttJe^

menti , d'infinite altre ottime cofe , mantienegli

huommmn riputatone tfgrandeZi&a . Quefla

opinione mi mo/ft giaperilpajjato afirtuer l'ori

gine e leguerre deTurchi,gii Annali de Principi

della cafa Othomana , tGouerm delle 'Rep. & de

Regnici Simolacro di Carlo QttintoM Hi(toria

di cafa Orfina , & altre cofe che uanno di con

tinouo per le mani de curiofi . Et quefla me

defima opinione mi ha moffo al prefente a

defcrìuer le più nobili città dItalia , conlefam
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glie illuftri,&con Xnitrifartifin notabili che in

effe citta ficontengono.Qnefiafatica adunque uo
lend'iopublicarad utile de leggenti, &fapendo

qualfta la be litica delfublime ingegno di V. S.

llltèpriftima,quallamagnanimità^quallagra
dezj^adelfuo cuorneramente reale3 &defederà

do difidisfarem un medefimo tempo aldebito che

io tengo allafelicememoria del S. Hierommo(uo
grandtfs. padre s & alla reuerenz^a ch'ioporto a

V. S. dignifs.fuofigliuolOimi e piaciuto di honorar

queflomio libro , col chiari
fi.

nome di V. S. Hit*

flrifiJaquale.ficomeper infinite qualità fue nobili

e pellegrine, e meriteuoled'ogni alttfs. honore cofi

finpiù che certo, che hattendo riguardo all'
affé

t

io delmiopuro animo , gradirà [ardente uolere

mio tutto accefo nelreuerirla
,
poi che per le boc

-che di tutte legenti diTofana&di Lombardia

per l'ardentiparole delS. PaoloVtrita (uo co

gnatofS) diM. Vrancefio Cauazjc^a fuojmfiera

tifi.feruidorefinto celebrar la grandezza delle

operefucotanto più HluHri, quanto che elle dimo

flrano in età coJìgiouamle>genero(ìfi. cuore, eccel

fioff
trito ,&animo muìtto . Lo riceua adunque

con quell'affetto>colquale iogliele confacroa per

petuafuagloria'



FRANCESCO SJNS0V1N0
U 1 LETTOCI.

j^a mia intentione difcriuer minutamente quel tato che

fi contiene,di nobile& di bello in tutte le città d'Ittita.

Mapercieche queHafatica era afiai lunga,e to da altra

parte era richieflo cbefipublicafie la prefente Cronica ,

non ho potuto mancare di non obbedire a chipuò molto

in me . Vedrete adunque infomma , un ritratto di quelle

città che mmono alprefente in Italia,parie tratte da me da diuerfifcrittori,

& /penalmente dall'Alberti , & parte con diligente curahauute da diuerfi

amici. Io non ho tenuto altro ordine che dell'alfabeto , accioche ogniunofi

pojfaferuire ageuolmentc nel ritrouar lafrapatria . Mafi perattentura al

cuno ricercando la città doue è nato , non la trouajfe , ne chieggo perdono ,

perche non tutte uiuono.ne di tutte ho potuto batter quel tanto ch'era il mio

defiderio.Viprometto bene,che alla feconda impre/Jìonefarò di modo , che

io neJarò lodttto.Intantoleggctc patientemente quanto io ui dono.

2^ V I L a.

àquila città pofia ncU\brto$p,(t crede che (ta edificata di nuouo;perch

€ he r oi< /nato ^Amàtrno, & Torcono , par che i popolifi riduceffero inqUa

pane,& defferoprincipio a queffa città 3 ma nonfi tr oua però il tempo del

fuo principio Scrinano alcuni eh ellafu rifatta da Carlo Martello I\e di Fra

cia,& chiamata àquila per effer pofia in luogo alto.jtltrt dicono ch'ellafu

fatta per comandamento dì Federigo Secondo Imp.facendoui andar dentro

ipopoli dì BeneuentOydi Monte caffino,& di Soraper difefa del f{egno,gr

per bonor dell'Imperio l'impofenome ^iqmla.Fu nelprincìpiofatto d ìuerfì

Signori,allafine cadde [otto il cote lodouico dtMotorio.L'annopoi l 528
fu mal trattata, dal prìncipe d'Orange.Ora èfottopofia a Trapali . Vi fi tro

ua il corpo di S.Bernardino dell'ordine Minoritano.Fu fuo cittadino Giona

ni Aquilano predicatore eccellente,^- che haferino diuerfi trattati . Fu an

co Aqttilano,il[Serafinojlquale aitanti che la lìngua uolgarefoffe da "Pietro

Bembojtsornatanel suoprimofi>lendore,fu riputato afuoi tempi , maperà
dallaplebe un'altri Petrarca.

otària , detta anco *4tri,pofta nell'^brn\\o , è città con tìtolo di Duca

to , &fu poffeima daU taf* ^dqmmm . Dicono gli /cortei che

Adriano



cifra
a drìano Imperadore chefu buon principe nacque in qttefta città.Et Adria
no medeftmo baueuapiacere d'eflex tenuto cittadino (TAdria,

U S C L 0.

Afcoh detta ^tfculumpofla nell'^bru\\o,è cittàforte di filo psf lefa e

buone mura,& per lìmonù alti che lefono intórno, jibonda delle cofe
che bifognano per il uittcre.Fit altre uoltc rouinata,m« non ftfagià chi la ri

fàcejfc.Ella è Hata lungo tempo folto U cbtefa,ma per lefatthm de cìttadi

ni cadde nelle mani dì Toma/o Falcctta.Et dopo lui U dominò/no figliuolo
ilquale effóndo molto crudelefufcacciato dal ^oppo deM iglianiti, Flttma
m ente/penta in effa i Tirannide ne urne al prefentefatto Filippo,

Fu di qttefìa patria Betuào Barro celebrato perfommo oratore defuoì
tempi da cicerone,ficome efioferine nel Bruto.Et in qneHa nacque "Papam
cola Quarto dell'ordine de minori , huomo dotto ,fauio e buono come dico
no glifcritcori.Hebbeparimente Cecco ajlrologo molto più che poeta, &
funi ufo nella 1ycgromantia,pcròfecondo il uolgo,

Enoch ebe leffe lungametein Hpmafufuo ciitadino.cofìuiefendo molto
facondo,& dotto nelle letteregrece& Utìne trouò ne tempi di Tapa T^lco
la Ottimo, CeHo^pitie& Pomponio porfirioneruttori antichifmarriti.
Cratudio chefcriffefopra ~4rtjìotelefuparimente^fcolane.

AREZZO.
~4re\ip detto jfretiitm,cittàpoH* nella Tofiana, èalprefenle dipoi

to nome.Elli èpofta in una bella &uaga pianura& ilfuo territorio è mei
to fertile di tutte le cofe.

$è Wupi dc C oibi& de Longobardifu sfafeiata di mura & flette due
enniaqnel modo,Guido Tietramala Vefcouo lafortifìeò poi& la ridufk
a buon temine . Elia hd(peffe uoltt combattuto co Fiorentini , effendo tal

hora tiincinte Cjr tal bora perdentcT^e tempi di Federigo Secondo Impera
dorè effóndo ritornati dentro i Tarlati &gli vbertini difattion Ghibellina

&gùifi*cciati da Guelfi,Guglielmo ybertinifuo Vefcouofe nefece signe
rc,wa morto & retto da Ficrcntim,glifocceffenel Vcfcouado, & nella Si
gnoria il detto Guido Victramala.capo de Tarlati, ilquale anco efiofu rot
to dapredetti l'anno ijiS.^ GuidofoccefieTictro Saccone fuofratello ,
ilquale combattendo con gli ybertini diede caufa a figliueli di Vguccìom
dalla Faggino!.

i che tfi perdevono loflato loro.^iccordatefico Fiorentini
u endè lero ?4fy%fa con rijcrbo d'alcune cafislla^man onfifidando efii di lui

lami



D' I T a L I 4

10 mifcro in pigione,ma liberato da Gualtieri Duca dUtbcne ih- ftiu M
padronito di Fiorenza* fu ritornato netfuo dominio. Scaca.dou.di a non

molto dagli Aretini ricorft per aiuto a Carlo Quarto Imperatore j ma m

damoperche tornato a Bibiena fi morì di ottanta atmi.Gli Aretini dopo co

linifi
goucrnarono per alcun tempo daloro,marimejffiinfirui;ù da figlino

11 di Sacconefurono alla fine facebeggìati da loro& da gli oberimi . Flit

marnate un capitano di Lodouico %c diFrancia,ucndè quella città a Fiore

tiniper quaranta mila ducati.
" cibi anni dopo^Taps Gregorio Vndecimo,

lafece ribellare da Fiorentini,col mn$p delfuo ycfiouo,mafu tofio ricupe

rata da loro,& nmafero in quelmodo fino all'anno i j o 2
.
ne

l
qual tempo

ribellò di niiouo a contcmplatwn di Vapaaleandro Sello col mt^o di v)

tellorzo Vitellina ricuperata dalla PKepublicafu maltrattata, &fe ne (ìct

te quictafino all'anno 1519. brache i Fiorentini perderono la libertà,

percioebehauendo papa Clemente Settimo,ottenuto da Carlo Quinto, che

1 Medici ritornafero nella patriafilVrineipe di Orangecbe era contenenti

all'affi-dio di Fioren\a,bcbbe ar. 5fto per nome dell'Imperadore.Ma ri dot

tapoi la \cpublua[otto M'andrò de Medici , ancogli pretini bifugnò

che gli òbbediffero , contutto che effi factffero ogni sformo per noneffer

foggetti a Fiorentini . Et dal Duci hleffandro >fono pafiatifatto laSigno

ria di Cofmo Secondo ùnta, sotto il quale effi u'mono lietamente& in foni

ma &fantapacc.

San Donai»fu Vefcom £jtrcx$p> &fu martiri^ato ne tempi di Valen

tiniano tmpcradore,ilqualefu poi fatto wotettor e della città.

San Lorenzo & san Pellegrino martiri ne tempi di Diocktianò furono

pretini &fono tenuti con molta r'meren^ a dagli aretini.

Mecenatefamofo huomo ne tempi di Ottauiano augnfìo & nobìlijfimo

protettore de uirtuofisnacque in quefìa città , fi
come Oratio& Mecenate

hannofcritto.cjr come oltre a detti fi troua inpili luoghi.

GuidoM tifico inuentore della confown\a del canto t efpnfìa da lui con

le
1

no tempragli articoli della mano,/aquale è poifiata ad operata sempre.
'

Lionardo Bruno eccellentifimo Oratore&famofo nelle letteregreche et

latine & Secretarlo della I{ep. Fiorentinabuomo digranjpirito.
_

Carloparimente illuilre nellepredette due lingue,& Secretarlo in luogo

del detto Bruno ilqualcfu digran riputatone afuoitempi.

Ghuanni Tortellio,& Francefeo^riputati bu ominiper la loro dottrina

nelle cofe humane& che bebbero diuerji bonori dalla corte.

àgnolo pretino Legifia digrandìfsimo nome,ilquale commentò l'Infli

tuta & li cuiferini fono boggi nelle mani de dotti.tutaC il cuijcrittilonoboggt nette mani ae aoui.

ùonardo aretino tìffi.celebre,tbe èftpolto in f ioreria in Santa 1

l'rmcù ascoltile illufiri la Certe d'yrbino/Poeta ecce liente de

Croce*

tempi

futi



C t t T *A

ftioi nella lìngua uolgare ilqualftt Signor diT^epi.

benedetto ^Accolti fio nipote cardinal di R4i<enna}& di gran nome nel

la corte %omana,& altri.

U 7^ C 7^ ^f,

cincona coft detta dalla curuità&piegatura del lito è città poHa nella

Marca Anconitana,cbiamata coft dalla città d Ancona . Ha quetìo luogo

un belliffimoporto , rifiorato già da Traiano Imperudor <fr ornato con un
bello arco,& confiale di marmo molto riccamente. Fu quefìa città tentata

da Gotbi ejfendo ellafattoi'Imperio dt Gtujìiniano. Vene poi in Signoria de
Longobardijoueej/ì tenevano il Manhefeloro.Sotto Lottarlo Imperado
rafufacebeggiata da Saracini. Da indi in qua uiuendo i cittadini d'effa uni

ti,& attendendo alle mercantie,& riconofiendo il papa per fuperioreuif

ferofelicemente in libertàfino all'anno ij? 1 ' T^lqual tempofuronofog
giogati interamente da papa clemente Settimo,peruocbe fingendo il Tapa
che bifignaua affiatarla da turchinifece unafartela tUqualfinita (tfio

p ri come Signore, onde effendo i cittadiniJpauentati& abband onato ilpa

la\ì{o ^Bernardino della Barba Fefiouo di Cafale, che ui era per nome del

"Papa,occupò la terva,confinò tutti i capi, & efilufifuori lagiouentù atta

aportar àrme,& del tutto lafottopofi alia cbiefa,fotto allaqudefi ripofa

fino alprefentc.fitte koggi Limardo Marinoni in Fiorenza

.

*4 S T 1.

jt sii chiamata a/Ì* Colonia pofl* fra i Liguri è nobile, popolofa,& rie

ca citta}con bello,&fertile territorio,&piena di buomint di conto.Efiata

lungamente fitto la Signoria de Vifconttfino al tempo di Giouan Gaietto,
llqxalc maritando Valentinafu afigliuola in Franciagliele diede£ doterei

duròfono a erancefi fino all'anno 1525». nelqual tempo Francesco /{e d»

Francia la confegno nellapace di cambrai , a Carlo Quinto Imperadore . Il

quai la diede alla Dutheffa di Smoiafaa cognata infua aita,& uenuta fjfa

a morte ricaduta di nuouo all'Imperadore
t U diede a Emannello prefente

Duca di Sauoia .

o€ L 3 t/f.
;

Iba città detta da Latini Alba Vompeit,& pofìa nella Liguria, èferii
le di contado,afai babitata,^ molto commoda citta. Lapojfede alprefen

te il Duca di Mantoua per lafoaejfionefua nelUarchefato diM inferrato.

i
Jingiert



sfitta città chiamata
jfngleriafamofa per ifuot Con* </« quali {idi

-f^^rZi rifartiJ potla nella Lombardia di la da T*. lì* fruttife

ce che ^ff^y^^pJeduta di tornei nobili Milanese quali bog

r

Y^o7ardì,Jb£A« nipote di Tio Quarto Urcmefcouo di Mi

Uno.

ULTI ^0.

, . inXA da gli antichi Mtimm è città poHa nella Marc*

TruJanànondimeno èroumata, &nefe neneggevofe noni Vefìigì.

litihlammdà a terra,® per lei s'accrebbegrandemente Uattad, Vene

tia;

U Q^V I L E jf.

jtauilra città aniicbifsima& nobdifsima èpo&afecondò alami , neU*

proulciadi Vernila. Quefianetempi de Romani fu di tanto nome che er*

clnamata Seconda ?^oma,& ni habitaronodimftlmpcrado^

fìnta di popolo,potenti(ìima,& forte,di modo che da !{pma tn fuori nonfst

M Italia dita ne pi u riputata ne maggior di quetta .
Ellagiraua dodmmt

vlia & baueua di beUiffmi &fnperbi edifìci ,& era atta di mollo tratto

nelle mcrcantie ,& fifece ricchijfma& durò felice moltofino a tempi dU
fila limate dìfccfcro in Italia, U tenne affediata tre anni,& finalmente la

prefe &h.v,midom ammalatogran numero m popolo larfe &dìflruffe

dcltutto.Xaifeiepoi brejiaurò dandoleformadi attà.Fu anco dominata

daLomob.>rdifino a tempi di Carlo Magno, tlquale bauendo liberata l Ita

Ha da barbari jtqmlc* obedì ali i Kc d'Italia creati da Carlo& agli Im

peradori & a Duchi creati da loro . Dopo i quali iTatnarcbi fi ne

fecero fonm.lt dopo loro la bebkro i Fmitkni che la temmofinoaUan

no millecinquecento none nel qual tempo ella pafsó <lla diuottone di Maf

fìmiliano fmpcradore.Si raccontano nouanta onero nouantaunoT>atriarca

di mefìa città, (fendali primo fan Marco Euangeùfla . &al prejmte

Ciouanni Grimani %ià fratello del Cardinale.^ tempi nofln la detta Ulta

è quafi dishabitata.onde ha catt iua aria,& coloro che ni Hanno,ui dimora,

no per lo più la ucrtiata.rfcirono di lei San siro>cbefu Vcfcouo di Tanta,

EpifanioAefu parimele Vefcou o di Tauia,H buomo di lettere.Erafmo &
TedacondtnfantimartiriXromatiodelqualeSan Girolamo fafpeffo ri

* £ confo



e 1 r t a
*ordofu d'Aquilca.Et Ruffino che fu dotti/fimo nella linguagreca & lati

nu,com: fiuedeper l'opere fue.Vaolo Diacono hiHorico chefGriffe le cofe

de ^ongobardi.Vio "Papaprimo,feconda Platina & Candido.

BORjGO SA1^SET0LCI{Q.

QuefÌA cittàpoHa neUVmbria ò Ducato dì SpoletoJ affai bella& for

temanoti antica. Ellafufatta forte da Guido Tictramala Fefcouo& si

gnor di Areico „ Fu lungamentefottopofla aìU Chìefa ammana , ma Tapa
Eugenio Quarto la impegnò a Fiorentiniper dodici mila ducati . TS(acqMei

mquefìo luogo Molatela Cattaneo chefu Legifla eccellente& \ efcouo di

camerino.La tliuflròparimente Remigio f ilofofojl quale bau eua la lettura

mTadoual'attnoiwj. & altri furono <&fono d'ornamento aUa detta

città.

E E VU C^A.
ìQttéBa detta da Latini Meuania èpo^anelf^mbria^affaper fffk ilfu

me Tàtnopcr ilqualejìportano al Teucro ifiniti chetiamo a I{oma . 7$ac

ne di quesìa Tropertio poeta celebre,&de chriftianifitfuo cittadino il

eatolacomo de nianconijfrate depredicatori illuHreper molti miraedi .

B 1 T ^ T 0,

^
CittàpoRa in terra dinari,neUa p uglia,coft"detta , quaft bonum totum,

t iòjbuon tutto,è affai notabile& belia.Ha multo popoloy&è commoda

& riccaalfuo territorio è moltofertile di tutte le cofe, perciocheproduce

eltrcit uinoj'olio,& i\granofmandole& arami ingran quantità.Fu "Mar

tbefe di Bitonto GiulioAquantità de Duchid'Atri llluSìrarono queftap*

tria Antonio Teologo celeberrimo predicatoret& Mariano par.mente Tea
logo dr Filofofo digran nome nefuoi tempi.Sono lefamiglie di vitonto .

Gticbenatij naronijBouij Girardi,qttei di Labim,di mei», di Maggio
rijTadulaj veri(t,i Ticcj Hegnaj f{ipa,di %ogadio 3 gli scatigij Tacco

laj valerianij Veritàjgli ylpianij Tianella& altri.Fufuo vcfcoua a ter»

pi noflri Cornelio Muffo predkatorejlptufacondo che baueffe Verdine de

Untori.

trittdijì



B P^I ^Z> 1 S J.

ri chiama boni Brandito e nrindift quelle chegli antichi difero Mr«td*

Lm rw fremigli*& èpoHo in terra d'Otranto, maitre mite coloni*

d . ti 'fnjni ora è male habuata,percicche ut fono da cinquecentofuochi

,

& non ha troppo bellaforma di cittàper ricetto dellefattioni che la hanno,

mera rouinata.llfuo porto è molto bello & tenuto ancoper tale dal*w

d*h èparmenteumfortcW d'mpartanyi.E città ricordata da diuerftbi

(ìorici per le cole de nomantefinalmente quàdo furono leguerrefra Cefi-

re& Tompeo.Ufuo territorio è moli a buono&fertilepercheproduce tut

,e le cofe che bifognano al uiuere bevano , &penalmente tant'olto chei

«namLuigliaapenfarloperlefeluccbeuifmo degli oliuart.Fu di qucfU

cittadino Vacamo poeta anticofigliuolo d'urtaforeUa d'Ennio.Et boggt h*

aremefi ouado 3& èfoctopofla a Filippo !{e di Spagna.ll Domo di quella

atti è a nticlnffmo,& Ut è il corpo di San Theodoro , & la lingua di San

Hicromwn braccio di San Giorgio , duchidrk dt quelle chefurono alle

noxze , otte Cbrifiofect il miracolo del uino,la tesìa dt Santa Marina ,
eoa

molte dcrertliquie.Sono hoggt in molto bomre le cafe , Scom»fora,della

cual uiueTietro lacomo.I SacchiMirati da Filippo Antonio Caualte

ro,fatto da Carlo Quinto per il juo conofeiuto ualot nelleguerre , Villana

u^della qualfamiglia è Francefco^ffltmio Capitano bonarato.Vifono i

pJnierijTacuui,i Cuggiòj Ceraccioli,i Hamondtj Tomafmi, i Saluatori,

quei del Bal^ombililftmi& i Tandijc quali è lacomo predicatore di mot

tafama ordine diSan Domenico. Et de letterati,uifono Luccio& Dio

mede Catignani eccellenti nelle leggi & nella medicina . Vi è Col'Antonio

Mangiò Dottore di molto nome.Cefare Vinilicaà , <&• Lup'Antonio Fara

parimente Dottori,n-fplcndono anco in quella città per qualitàmo'to hono

rate la Signora Maria Caualiera , mog ie di Fratta:fio Villanata , la Sig»9

ra Maria Caracciaia,& la Signora Ftordiligi da Trapalinoti molte altre.

Bari detta da Ialini Earium è pofìa nella Tuglia.Queila è citta affai bel

U.picriJdì perfone & molto amie , intanto che qnellaprouiacìaf chiama

da Ut Terra di Bxri.Qtiando papali haueua ftfyfìcoronauano in quesì*

città,laquale ba^trauefctuados& uifono ancoragli ornamenti chefruì

uavo alle dette corùnationi.Vì èia chicfa beUiffima di San Incoiò, douefo

no Ufue reliquietdailequali siilla manm,comefa ogniuno.Fu travagli-ita

da Baftlio& da C«slamino lmptr*doritma rìììorata poi uctmefatto la Si

S l gnoru



c i t r ^
gnoria di Francefco Sforma chefuD uca di Milana, &poi Li hebbe Lo dotti

co M'jyo che la confegnò ad IjabeUa già moglie del Duca Gian Galea^oja
quale la lafcià poi con tutto il fuo Ducato a Bona fua figliuola chef» %egi
n a di Tolonia. Dopo Uquale è rie aduta nelprcfente ì\e Fitippo.ìtfuo tento

rio è moltofertile di grano ,diuino,d''olio,di mandole^ di bambagia,ima
to eh è è maratiiglia.coft abbonda ella d'ogni cofa neceffaria per iluitto hit

mano.Vifono le infrafcrittefamìglie^jfatati^'Mtfio^rcamoni, Car
ducei chefono anco in Fioremp,Carrettont chefonom Trento, Cari, Dotto
la,FanelliiFilippuccìiGerondajLamb erti, zampognarti, Marfilì, 7tia(fmt t

TalombitVafcalmi,l{plfi,Taruifam}& Trefchi.iHanno hmuto ditteremo
mìni letterati,fra quali le diede gran nome Mariano , htiomo molto ecceUen
tt &famofo.

B I S l G 3s^0.

SZjttfla città èpolla nella Calabriafra terraglia èfituatafopra un colle

confettefaccie,& nel me^o ut è unafortiffima rocca.llfuo territorio è bel
lo&fruttifero,& molto accommodatoptr ti uiuere humano.Ella ha titolo

dì p r'mcipato,percloche i principati del fregnaJonno dieci . cioè il Trmcipe
d'^ffcoli,di Euoli , dt Melfi , di Malfetta , di Monte Ercole , di Squillaci

,

di Stigliano,di Sulmona di Venofa 3 & di i ifignano^l preferite ti Trinci
pe it Bifignano Sanfeuerino è apparentato col Duca di Vrbi
no.

B £ ^£ y E i^r 0.

Città chiamata da gli antichi Makucntttm èpoHafragli ^frpini , altri
diconofra Sanniti.Ellafu disfatta da Totila de Gothi, marifattapoi da
Longobardi che tennero tutta l'Italia , & lafa-ero Ducato , pcrctoche efii

ordinarono ilgouerno d'Italia in aJucatì^ioè Turino,Spoleto,Frioli,e Be
neuento . t{ouir.atapoi la Signoria de L ongobardi da Carlo Magno , &
paffàti iSaracini in Italiafaccheggiando,& rouinandoper tutto ,prefero
Beneucnto ,& lo diftrufferò fino in terra.Scacciati poi i fatami d'Italia,

i cittadini difperfi in diuer(tluoghi cominciarono a rifar la loro città . Fu pa
rimente prefo da ttone Secondo cheto disfece ,&ne portò uia l'offa di S.
Bartolomeo

. 7»; afioreggiando Gtt^ lielmo T^ormanno la refiaurò& là
diede a Tapa Adriano Quarto , Federigo Secondo lo roumò di motto ne

fifapoi chilo habhia rifatto . Mjfit città èm colte,&feopre una bellifìima

pmurapiena di diuerftrujcelli d acque,& itmtmm l^jpolt trenta mi

gtia t



glia. Dicono glifcrittori che nella diuifióne che jt fece dell'Imperiofr.t

Carlo Magno& Coflantinopali , furono posìiper termini de loro confini i

Vini i.mi,& « Beneuentani , refìando l'una città , & l'altra Ubera da ogn i

Signoria . tacque in Beneuento Tapa Gregorio Ottano difanta aita <Sr

dotto homo.Orbilio Grammatico,chefufamofo ne tempi di Cicerone^fre

do, & Odofredo LegiUi dìgran nome t da quali nacque poi la cafa degli

Odo/redi in Bologna.Vifurono anco martiri^ati lanmario Vejcouo etduoi

Diaconi per la ede di cbriHc^Alberto Morra Cardinalecjr Diomfìo chefu

parimente Cardioale.Hoggiella obedìfceal Papa, & ui fono quellefami

glie. \CtpobiMcbi ,CMcftAbili yControuieriyCregorii, che nefono anco in

Tem i , jrlafcambrunì ,
Fancelli , dì Vaca . pefei , SauarxanitVciotti,& A l

B L G 7^*4.

Qucfla città detta dagli antichi Felfmt è paHa nella Romagna . Dice

ch'cllafitlapìu antica<ittà che bauefjero i Tofcani intorno ali'apennìno

perciocbefu cupo delta Gallta Cifalpina,& de Boi, &peròfu anco cbiamA

ta Bownia delqual nome dicendola Bononia , s'è poifatto da Volgari Bolo

gna . Cresciute le cofe de Romani& fcacàati i Tofcanifi Romani ui manda

rono una colonia.laqualfcce di m odo (he ne tempi d'^uguHo fellafa l'uni

delle ire città poten tifarne che fojfero aUira in Italia . L'anno ottocento

quaranta Lottario Imperadore colfigliuolo l'affiìffe mo Ito ,guaftando,HÌl

leicaflellaJ& poderi ,& ni occife di molti cittadini . L'anno wiille dugett

tofettantauno elli era in tale slato , che hebbe animo di cobatterper tre art

ni co Vinitiani perche era uittato loro Li nauigatione libera perii mare

adriaticojondefufra loro compotlo ch'i Bologneft poteffero candur gru

no&falefenzp pagargabella. Tacque poi difìenfìone & di/cordia fra
cittadiniJaqual fu digran danno a questa città,di modo chefu toflretia*

darfì alla cbiefa. il cui gommatore l'anno 1365. la circondò di quelle

mitra ch'ella ha alprefencc.Et da allora in qua crebbe di riccbeoftc& d'or

namSto intato che a di noftri, auà\a digran lungafgronderà ,
per affretto,

per uirtù 1& per eccellenti edificijutte l'altre città di Romagna . Ellagira

da cinque miglia per circuito } è lunga due manco un quarto , & è largapia
d'unoycsminciando da San Mammolofino in Galiera.Et dicono che fifonti

glia adma naue.Fragli edificiJacri San "Petronio è notabile& bellijjfima

cbiefa cefipergrandetta come anco per bellaforma.San Tietro èparimente-

antico& bonorato tempio col fu yefcouado.San Domenico refiden^a del

corpo di quel Santo,<y de fuotfruì.San FrancescojSemigli Eremitatii,

&
f> ' «



e i r t a
& molte altre chiefefono illufiripcr fabriche,per reliquie di Santi , & per
ogni altra honomtiffima qualità,Fi ftuede ilgranpalalo del Couernaiore
ime alloggiò Carlo Quinto cjr Clemente Settimo l'anno i o. Etfu lajpath

faptaitfa apparifce una ricca&pompofafontana di brou\o,fattajare da
•p.Donato Ceftsaipreferite Cardinale,& allora couernaiore di detta cittd.

yiè parimente ilpalalo de Fanturi& quello deVeppo;i,l'uno moderno
& l'altro antico di moltoJplendore.Lefìuole parimentedannogran magni
ficen\a alla pia\\a,fatte dal predetto Cefis.Visomfimilmenlc altri palaci
fen\a numero notabili, iquali, lungo farei s'io uolejfiparatamente annoue
rari* . llfuo territorio è moltofertile & produce tutte quelle cojc chefi ri

chieggono all'ufo bimano,& le produce in tanta copia ebe ella ha acqui/la

to cognome di Grafia.vfcirono di lei moki hitomini drgni di memoria per
lettere& perfanùtà,fra quali un fu Vetronìo fuo ycfiouo cheferiffe le ulte

,
de'janti padri,-Pomponio satirico.C. ^Ricetto Ruffo& altri antichi. Tri*

perche lofiudio ha partorito un'infinito nnmero di Legifti , diFilofofi , di
Tbeologi diMcdici>& d'altrifeientiati in quella città , non bouolutop er

bora difendermi infame mentione, percioche altroue fi leggono le lodi di

Bologna j & ne libri anteriori,gli huontini iUuslriftirouanoa luogofuo,
fattogli anni che efhfurono.Diròfolamente eh'a tempi nofl\ ifono slati di

molto nome ^igoslino Be ròCatwnìfia,Lodouìco Bocca di verro filofìfo,

solognetto Leg0a,& vrancefeo totognetto eccellentepoetas& alprefente
Gregorio x 1 1 1. Tapafìmmo legijìa. Quanto afuoigouerm,dopo iberna
ni,u ennefotto l'imperio >& poi cadde algouerno della contefia Matelda.
Ma leuateftfu le parti de Lambet tacci,dr de aererei,mutata signoria co
molti tramigli perkcrmerofatto la cbieja.Inproceffo di tempo i cannedoli,

i Teppoli,& i Bentiuoglife ne injtgnorironojwuendo fcacciato il Duca di
Hilano,cjr altri di quellagiurisditione. vliimamcnte Tapa Giulio Secondo
atterratelefor\c de nentiuogUJa confermò alla cblefa,fìtto laquale ella uì

ut al prcfentc.Dicono che i zmtiuygli difeefero dalfanguedi Federigo var
baroffa Imperadore,percioche cfkndouitlRe En\a inprigione oue Rette
ventitré armi, & battendo cornmertio inprincipio con unagentildonna,

& nonfapendo parlare in ItalianoJediceudfolamente queila parola, Ben
fin ogliojaqual parola poi diventò cognome dellafua dcfcenden\a. Quesla
fu tu tima che dominale lafua città . I Teppoli per difeendemp difangue
uennero da Principi& Redi Brettagna,percioche ejfenda uenuto in Italia,

unfigliuolo terzogenito del Re di Bertagna,amm.ilatofi per ttiaggio,&fer
matofi in Bologna,ut tolfi moglie , & ui fermò lafua fianca , dottefattofi
principalefragli altri per lafuagrande^a& nccber^ajajciò i suoi difeen
dentipadroni della detta città.Ma cacciati &perfeguiratipiù uolte dallefot
tieni,ritornarono tuttauianeUo fiato hrojdurandopsrptu di cinquecenti

anni



anni Signori di quello Sialo . Fra qucSUfu illufire il Conte Vgolmocheac

crebbe%forze della juafamiglia con molte uittorie.Dopo lui segui torneo,

il quale[cacciato
della patria da Maltratterà& ridotto a Cefena , ricorri*

topoiin Bologna,fpenfeifmi nem i: i,& fignoreggiò la città.Taddeo fuo fi

vlinaioglijccccjje nelgouernoconfermato dalpopolo , & fìabilito da Va

pa Benedetto Duodecimo . ^ i oflutfegnirono Giouanni & locamofuoifi

tlmtli.i qualiperfeguitati dal Conte di ]\omagna,da Fiorentini,^- da mol

ti altri Trincipi,allafine diedero la città al Duca di Milano, riferuandofi al

tuni Slati,che effi ancor
apojfcggono . Di qiteftafamigliafurono itiufìri Ga

lesilo che liberò Tapa Vrhano & Rjjma da Roberto Sanfaterina , ondefu.

dal "Pontefice bonorato di titolo di Caualiero <& di Slato . Guido nelfuo

tempofu tenuto uno defattigentiluomini che hattcjfe l'Italia. Ifuoifiglino

lifurmo tutti Capitani di dtuerfi Trincipi.Vgo morì giouane fu condot

tiero di huomini d'arme di Francia.G'ouanniferuì la ì{epublìca di yemtìa.

leron imo parimentefu per quel striato Gouernator dt Brefcia, di Verona ,

& di yicenza.SIginioptofigliuolo fu anco al mcdeftmoferuitio, ma morto

qitofi'fancittUojerttrò co detti yinitiani il Conte Fabio che uiue alprefentet

huomofauio,pieno di magnificenXA,& dimoltariputatione nella militia 3

per l'operejue cofi difatticome di configlio honorate . Sono olirà lepredet

te i Guidoni, Barzellìni^Campeggi, CaSìelli,Orfi}7Halue\zJ tHercolani,Mar

fili,Fantu^zi,Vocta t
iFerri,Vomponaz^i,daU'^rme,t\ama\otti,Bo^

titG'dffijMarifcottiyPaleottìiGozadinij^cbiUinijBouifideila Faua,Zambec

cari, Beccatelli,Ariofli, Caccianemk't, Galluri, Albergati, dalla Volta,

Canonici,dal poggio, Boccadifcrro ,vdngbieri, Malombra, Mattatoli, Ity

nini , Lambertini n obìlijsimt Conti,Filifim , Bianchini , & Grifoni ,

Hoggi ella figouerna fecondo l'ordine della cbiefa, percicche ut fi manda

da i\pmattnGoucrnatore ecclefiafìko,ilqualefoprajlandoal Gonfalon&r»

graSignori Quaranta,laguidafecondo ilpar ere de fammi Tontefici , a

quali ella obbcdifcc.Et alprefente è fatto Gregorio papa Terzodecimo del

la famiglia de Buoncompagnifuo cittadino& Signore « Hmmo dottiffimo

velie leggi,prudenti/sima,&fottio "Pontefice.

B B I Q.

Bobto cìttàpofia nella Lombardia,ifituato fu l'alpi Cotie . Ha quello

lu ago un bcUifiimo Mcnifiero,fiotto titolo di San Gallo,edtficato da San Co

lombano con l'aiuto de Longobordi,& deSiato di molte ricchezzeperfoSli

tomento dì molti monaci.EUa fu nominata altre uolte da Malejpini . taheb

he poi dada Filippo Maria Duca diMilanotVtetro dalVerme Veronej'e ,
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i cuifigliuoli la tennero fin o à tempi , nequali l« douico Duodeiimo 1{e dì
Vi-ancia s'infignorì di Milano,percìoche quel }{e la donò a Calcalo Sanfe
uerinofuogran Scudiero.Ma [cacciati i Franccfi d'Italia , quei dal Verme
ritornarono in flato.Fu dìqucììo luogo Umberto famojo dileggi, ilquale

haf ritto diucrji trattati.

B fi E S € 1 A.

Brcfcia città antica& nobile,detu da Latini Brixia, èfituata nella Lom
btrdu dì la da To chiamata dagli amichi , Calila Tran}padana ,& Ceno
maria.Otteftafu moltofedele al popolo Romano,& mafìimamcnte nel cala
mito/o tempo , cheAnnibale h'ebbe rotto l'esercito de immani prejfo a
Trebia,onde allora i Brefiiani mandarono aiuto ade/si. Fu/òtto l'Imperi)

Romano, injin chefu in colmo U maettà d'e(jo . Tiglio Ufede del msìro ue
ro Signor Gie u Cimilo alleprtdicationi di fante Apollinare Fejcouó di
Bjuenna, $ martireJifcepolo difan Vieiro Apofiolo,nel j 1 9 Ettalmen
te congran cottane ella è pcrfenerata. Dipoi effendo mancata l'auttontd,

&for^a del Romano Imperio,ct entrati i Gotti ncli'Italu,ellafu brucila
da Rjdagafo loro J{e,che andaua a Roma nelquattrocento dodici ,& quiui
la/ciòparte delfuo efierctto.Fu (ìmitmfte rouinata da Attila, &poì risto
rata nel 45 2 .fatto l 'Imperio di Marnano Imperatore , comeferiue Taolo
Diacono nel 1 libro del Getti dei Romani. Dinenne poi /aggetta adAl
baino He dei Longobardi^ coft rimafefotto dì quello hauendom Ufiiato
Alenino per larogouei muore,& quefio mancato , uifu rono mandati altri

gommato ri da i Longobardi, infino chefu fatto prigione Deftderio loro !{e

dtCarlo Magno,& fragli altri Alali da Contornofigliuolo di Preterii
%e de' Longobardi , comeferiue Vaolo Diacono 'nei quinto libro deU'ìnslo
rie de i Longobardi.Guidejlde , di cui egli parla nelfefìo lib. mancata laft
InoriadeiLmigobardi nmafifatto lafignoria de i Francefi ,& infede dì
ciò nominarono ima parte del Etefeìano Francia Carta , ouc principalmen
te dimorauan .Laquale infineM oggi ritiene tal nome.yero è, che ahrimen
ti dice il Capriolo nel quinto libro dcll'hijìorie della cagione di tal nome ,
feriuendo (hefecondo alcunifcrittorifu cofi nominata Franca cuna , dopo
molto tempo,chefufoggiugato Defidcno Fj,cioè ne' tempi di Carlo fiatel
lo di Lodomco I\c di Francia, Il qttal ramno Capriolo fonifsimo cartel del
Erefcimo-.Ondecoftn.irrano queflacofa , dicendo , Che effendo detto Carlo
con l efferato in quellilvogbi,& hauendogiurato di celebrare laprofiimt
fefia di S.Dicmfio in Francia,^ considerando non efferpatibile di compir
dettogiuramento per non potere i/fedirt cos'i prcjìoi negotit delle guerre
i'Italia3accìofodisfaceffe algiuramento ,& et iandìo non lafeiaffe l'opera

imperfetta*
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Vmtrfftt<t>uoUe<he (ì addimandaffe queflaparte,(oue allorafirìtroH.vu)

drLRr-'fci ino .brucia Carta . Et quitti edificò unapicciola chiefa (utano d

Rod-ndo cail ilo^minandola S. Diomfìo.Etfece Ufefia di S.Dionifio nei

jUdem m&anciit Cma > " cdettdo Per tuen° tifàufa* dffar*

mete fatta.Sta come fi iwglia;co{ì dicono cofloro.Ejfendo riufcito uittorìo

fo Carlo Magno di DÌfìdmo,& de'Longobardi, 's bauendo ricettatola co

ront dell'Imperio Romano dal Tapa,uolendo ritornare in Francia, lafcii

inioucrno Brejckd-^imùiic Duca di Bauier* , Il qual cmtninciò a rijlo

tarla ancora accvefcendola , dandoleprincipio dal lato ucrfs il Settennio

ne & Occidente,includcnioui dentro la chiefa di s.FauHino ,& Gioitila,

iJnoaUa porta di Tori e lunga , da Ila parte hujkale ,nelB^.a i none di

uarzo.vacate Carlo Magno, c Naimonestifu ccejfe Bernardo nipote di Cor

tofopradetto,e dopo
ItiiLodouico Imperatore^ poi t Berengarij qualifife

cero ne d'Italia. Onde in talgttifa ciperimétò diiterfifignori , cominciando

da Lodouico terxp Imperatore inftno ai Ottone , per (patio di l Z.anni(che^

tàtinctrafeorfero fra detti)chcfette unite mutò governo,be però mal itolo

ticrìjy i/pia endo adunque tante mutationi a iBrefeìani ottennero dal detto

Ottone imperatore digottermrft dafc Qcjfi in libertàfotio però l'Imperio,

pagado og'anno ilfeudo, chefu nel 9$ G.fecMo il capriolo net quinto libro.

Et talmete liberifi mrJenero i Brefciani}comefaceano l'altre città d'Italia,

battendo ilfio Carraio che conduceano alla battaglia cantra i nemici. Di

poi nel 11 il. (fecondo il Corio)o(iai%6o (fecondo il Caprìolo)patigra

ratina quesìa città per un moltojpauentofo terremoto. Fu poi atche molto

grettamente affediata da Enrico V I.Imperatore,&gettatele a terra le nm

raper talgitifa che lefu neceffario di darfi a lui . il quale tapri uà di molti

priuilegi.come dice ti Menda nell'ottano Ubr dell'bisìorie,& conferma

Biondo col Capriolo'nel fettimo libro. Effendo poi tito accrefante le fatth

ni,&nemicitiefra'cittadini,per le parti de i Gnelji,& Gibeliini , ihe di con

imito s'ammainanofra loro,fifcacciiuano,& abbruciaitano gli edifici,

pigliò ardire Mattino della Scala illustrefignor di Verona d infìgnonrfi di

e/fa città. Et cofì con aiuto dei Guelfi cntrandoui,fi fecefignor di efìa.In

aero cUa è coja molto borrenda da leggere l'fattorie del capriolo diquetti

calam itoft tempi,ne ì qualifi uede legra rmine,& uccifìoni fatte fra detti

cittadini yprofcrittionijefilijtfaccbeggifrouine d'edifìci , & dcfolatiom del

la città-Certamentc parerà a chi leggerà dette bìfiorie , di uedere unformi
ielle proferittion i

1 uccìfioni,& rouine de i tempi di Mario , e di Siilaje del

Triumuirato,defcrittctda Appiano Alefiadtino , Et no folametc era tata

roina nella città,ma etiadio nel territario.Toco nSdìmeno pfeutrò Mattina

neUafìgnorÌ4,pchefu quindifcacciato da a^o Vifcotefìgnor di Milano, il

qiialsinfignurì di ejfi,elni mancato ficcete Luchino figliuoldifilaitco ti"

C fio*
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frette j<* acofluì Gioaannì ^freiuefeouo di Milano fratello di Luchino

Dopo la morte di Giouannì feguhò nella[ignavia Bernabò , cjr Galea^ofi

gliuoli di Stefano Vifcotenel 135 7. Et incarcerato Bernabò da Gio.Galea^

%o,fc nt infignofi àetto Gto.G/lea\\o creato Luca di Milano. Dopo U cui

mortc(chefu mi 1 401)fugridato fignor Giona» Mariafuofigliuolo , cjr

lui uccifo,feguitò nella (ìgnoriaM. Catarinafua madre. T^el qua! tempo ri

nouandofi nella città le maluagiefattioni(non bauedo cimare di dettafiglio

fa)molti néfurono ttecifi ,& rouinati . il che intendendo que/iafignorn'iti

tnadÒTandolfo Malattia fuo Capitano congran compagnia difaldati per

pacificare i cittadini, il quale tantofeppefarebbefiinfignori della città co

l'aiuto dei Guelfi nel 1404. Voi creato Duca di Milano Filippo Maria*

mandò il Carmagnuola con buono esercito a Brefeia . // ebe uedendo Tan
dolfo,& confutando nonpoterlirefificte,confcgnò la fignoria della ciità

al Duca Filippo con alcune conditioni,et coftft partì nel 1 42 1 .Poi we/ . 6.

effendo molto aggrauati ì cittadini da Filippo antidetto ,& battendoffeffè

mite mandati ^tmbafiatori a quello,acciògli dijgrauaffe , &non poten

do da lui battere audieìpjfdegnattfi dicrono a ifignori ytnitiaui per confi

glio degli iAu ogarì Guelfi.TSlJ maipiù il duca Filippo puotè ribattere la cis

tadorne narra BiondoJ Corro t
ilSimonettaSabellico JTlatina,& il capriolo

iqualì deferiuono lagranpatìen\a de iBrefciani,&lafor\a de' yinitwti.

Tennero poi dettifignori V'tnìttani ilgoiiernodieffa città infino ali amo
1509. ?^/ quale effendo rotto il loro efferato preffo a Ritolta Secca in

Chiara d'adda da lodonico XII.F\e di Fraticia,fi dierono i Brefciani aldct

toLodouico con configlio di Luigi ^iuogaro capo dellafanione Guelfa,&
condottiero de'cauaìieride iprefati Vtnitiani,ben ebefoffe munita , &for
te di mura la città,&fornita delle cofe neceffari^per mantenerfi cantra

egn'infulto.Dopo la confignò Lodouico a Maffimidano Imperatore (fecort

do che sidiceua) & egli la diede a cario %e di Spagnafino nipote, da

cariofu consignata a Francefco I.I{edi Francia , & coslui la diede a'yi

nitianì nel 1 5 ] -j.Et casi bora ella egouemata da i detti signori congrapa
ce.Vatianch'ellagran danno , ejfendasi ribellata da L odouico l\e ,& datai

a'Vinitiani, affaticandofìLuigi *Auogarofepra nominatoconciofoffè eofit

che entrando Gafione da Fois capuano di Lcdottico 12, per la I{occacon

gran numero dtfoldatijafaccbeggiò,uccidendo mokiSfacendo prigione

Luigi ^Auogaro con molti altri nobilLEt ciòfu l'anno ì^n.vofeia effendo

dtuenuta fiotto UsignoriadeVinhianì (come iiman\i è detto) elia

e'tanto accrefìiuta di ricchc^e,chc pjtrfi on batter mai patito male alcuno

Ella e citta noble ( tome dicemmo ) Ó molto piena di popolo di

elegante ingegna , Qjtiui fiuede abbondanza delle coje neceffirie per

il bifQgno dfgibuomtni. Ha buonorefertile territorio ,cbeproducefrtmg

t»
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«lo Antonio nacque Hiaonimofupremo ornam to dellapredettafamiglia

ZullelZnZhj. fruì con o. cauall, delfuo la Kepub. nettagli*

diaria Duca d'Vrbmo portando*f"&w*™"U
tf£%XMdd

dei Dm a Gailo Baldo, quando fu gouernator geniale degli tfercu del

tiaungoucrni, & carichi maggiori nella mUitia^f^^t
vLono.perhgHerradelTurcofommamenteaccefo^arde^

dmodigLrlf.oTnneipeintanto fuobifogno V»^*™*
effofeceìl Senato per difcfadel *cg,io di apri, laflrada atant altriCaua

SU Signori che mutati fonati daIfuo (ingoiartfmo&fcje

memorMecfiempio^andarono^'?^^\'^^^t
larebbfconfato pur troppo memorabile mantenuta l ifola

*JMj£
tioneatfnoTrincweMapiacqueaDi^

to da MediciJo trouarono co» i napofltm* mifegato ebegh torciama ,
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a>npan Jvler del Senato,congran defidcrio é lui di tutta la Kp.ckrilìU
na,& con esirtmo .fanno de ciprionìjqualì,? ortat9 U corpo «l'isola,

tfoUuatotccnaoftatche effindoft deliberato che dieci defuoi capitan* do
uejfcro con Ulm compagnie andare al foccorfo dtFaLolU, nfft

no Compagno da TrJaarataMarclnito Moroni da Fermo , Annibale Idia

Z cllZf^f" FranCM 'UaMacario mo>ìaffo da Cremofiatarlo Benamati da ({tmino^idxl iconam da Todi.^nL?, da Viaccny.Cutn Baltifla Bertoccida Fano,& fuo Sergente Maggiorefu Vaiai

W^f'OnUléaal^
"W«rzlona,un-.WetàfuaVouan>le(^

TrZZ7u!
>TeffC

't
mnU<'Ulre allagueJperef

Ùulffl r'Tr°
h!tùm

°, f^^fccIfcalptdreunLri
fighuoloXolonneho difantmaneWarmata del Senato comLlTurco haue

»jOr™dt daFl0fc„^Fe^
f«« bcnemenn & tanto amati da lu^creò tf detto ctonio condottiero dicono buomtm d'armeallocandolo d'età dutenn anni,in >«el gradoi£
l ,&pascolar ddpadreJl^alefu Gommatore di Jtelc battale dilom bavdta. Vfr anco un Conte Cefare , delral nacque il Conte Giorno

d> F anaa cantra C.rlo^into Imperale, il Conte FornoJo lette

MWp+UwmtJl C*fit ijii*^ l'abéte Martincwotnmfrolli Del^^J^^fihi^U ente sarra
, ^alecL promoanimoo$eno(taUiìfuaKep. & ricercatila fitraviò cln carico Jt'lZ

fimojermtw.Et il quale come Caualier digrannomc& pitn d'ardnc fi fece

nome



n.^hùi FHé^iìafamìglia cognominate dalIaValddamiL*

nom "'^"4^,Uo«« da tutta lafua ^prudente, libe

dTT ll d lJùaU nacque Canotto , & Cafparo,& Marc Jtnto

»^rtSfZ^Ìcfn f:L dtM*rc'antonio,& di Gmho.ge»
si.iYintiO mt altro i-oal " 1 r

> i.c /;„ ì rn«t* m>r

II

^Zl£&Vnt'l cetano , libale fu
cotonilo della Rep. del

cole accorto,fa , 0,0 ? 1 ^ moriauantt

lavalefu^^}" dredl clllo nohUifiirro lurtfconfulto. IW
AUagucr,a.sf* < £ moitoEnolc dcttor celebre , chefupadre

*»«*^£ll £{uri t & mon nella vmprefa d, cevejuola , il conte

1m*"i*P«**«< & al prefente j, troua appreffo al * f./,/>

^^^^ *
T,

IteTètoZofempremMtclegu^
tlJ,iai&ìlConte MibalDotttr eccellente dileggici* fu padre del

& del conte Hertole chefu prrfo da turchi in apri , er condotto a costo

tinopolijaqualipoifi liberò. De Martmenghi daUaMotella, fu notabile

i / conte Giulio,® il conte scipion fuofratello, faldata , &«*»*
molto nome,& di bello®grand-animo. Del come Giulio fufigl mio un al

tro conte Ghilh,& il conte Camilla che bebbe honorum carico tn Francia

diColonnello .Fu anco degniamo di honorc wancefeo , & il cuualier S'I

ufo fuoMintolo . riffe contino condotticr digente d'arme, &Uonardo

ino fratclloslqtul fi, padre 4Umamo,cbefecepoÌ MaUteila . Bit anco

molto (limato Lionardo conte & caualicro,tbc fu padre di vmcuao conte

di sangucnè.vu parimente notabile Batujìa ti vecchionefu condottiero di

Sente d'arme^* generò Vietro condotticr anco digente d'arme, &Lum
%hemori in aprt,& diTieirofufigliuelo un altro Battiila condomer ft

mtmentc dtlnwmini d'arme.™ celebre ne tempi andati un yittoriocbe fu

padre di Bartolomeo Conte di villa cbiara,huoi»o eccellente, di fommo gm

ditio,dijmnmanpnuuon, >& grandemente bonorato da (mi,& dalla J\e

publuj.Duìuefiofu^liuo il conte Eneacbefumoltotetterato.cr corte

fe,& il conte Mfonl^D'Enea^acque ti conte Vaolo Emilio,&»
f**"

MarcAmonioJlqualeèGounnatorpcr UFapatn Lione , dicojt beli mge

gno.tanto dcHw.&cofigrai x qua popolicieftendo fruito il tempo del

jHogoueruoJa cittàjupplicddc d Vapaper lafua commmmneM ottemt
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to di ÉNM cb'éffa Sia nelgoverno,co fingala r cfempìo dettafua notabile
bontà,& conjommafua lode& di cifa fu* . Fu anco illufirc il Conte che

.. rardo cognominato dallo fiato loro Malpag<t,delqualfufidinolo Bartolo
mecche fupadre del Cote Gian Francefco bonoratiftmo & nobit Signore
cofid mimo come d'opere iltufirìjl Cote Hefiore^ il Conte Gherardo^
ti dapartedt madre d'unafigliuola di Bartolomeo Coglione da Bergamo

.

chefu capitano Generale della Rep. Vinitiana, la cui vitafufcritta da Vie
tra Spinciane altrove s'è detto.Et altri uifonoj quali troppo lungofarei
s io uokfjcpìu oltrefermerei nominargli ^tuogari amuhìfs.potenti\&
benemeriti della K^ndefurèperòfatti nobili Vmitiamjentdo ellap me
\o loro qucllaflondiJfi.ciuà,ne tempi delieguerre pagate co i Re iraneefifo
no parimente illuHri.Quemdominando con molo di Comi Faltr oppia en
trarono giaper il Senato nella città con queglihuomim loro.Di quellifu no
notabihjstmoilConteTietro Vetrino, capo della cafajeucril per ilfuo%r andammosfingolare eper le qualitàfueM Come Mattbeo lurifcoLl

,

to celeberrimo,ilqudefu dalla Republica adoperato in molti manewt dum
F>#*y,& trattandoli la materia de confinila lei& tImperatorefu man
àMt^trqudladifficultàimportM
*™'9'-IlC™e Camillo che

^

Senat ,Condott,erdi huomtm d'armento huomo,generofodi fpimo,&
fma& chefi diede m renetta a uita riporta & tranquilla . il Conte Rie
aardoCondottier digente d'arme della Rep. il Conte Tie:ro Conte diSan
guenè,chefupadredel Conte Ottaitio.il CaualierFmfiinojhefu padre del
Conte Leliogiovane di beilafp~erany, d*/» Colonnello& del Conte Sci
pione

?
fiat,per madre d'una figliuola del CardmaleMbano.il Contesi

mgiueccbio
,
chefparse ilfangue perla ftp. portandoli valorolamentemitrai nemici per conferuarla Signora dellafua città. Il Conte Antonio

Marta chefi condottiero di gemi d'arme nelle guerre dipoli & la
tmmogliefuforella delSignor Cefare vregofo.caualier dì cofi chiaro & ce
Ubrr.nome.nel qualeemonio Tiloria^acque il Conte Muìgìgia Gouern
di Bergamogentiluomo cofiumato,gìuditiofo}di bell'ingegno,& chefauof^o le lettere pUhuomini
di millefmi ,& chefiporto con molta commendation deSnalor fuo & il
l^^bmo,leneratohu^

S££S2£^YZ4 C°m
f
^"f^ccortoJ&fauio Signore ]&il conte Sforma, che fufatto colonnello dal Re di .rancia per guerra di

cu^^J^Sf^^ &m°it0 ^«««'Ptrciocheancoin
<^*J<>mfiMh&fonobMmimdigvanfe&uto ^

già



ti il conti CiM mnccscofimojokuowo,& importante^ cottitifurono

^ 2 Legato di Tarma & dvTtazenv.il caute Brunoro,& d Conte,

llmcm etterato intorno,d: fottìtiffimo,& bell'ingegno , & molto dato a

Sudi fiderò Parimente il come GaleaW,& d conte Gian Francefco

,

tSùJm digran nome, equanti in ogni parte D i Già trdcefco nac

,r,hre Vcfcouo di Tortona & il conte coroni. Di Galeno furono fi

fìlli il conte Brunoro Trotbonotario& Trepak di Brefda,il conte

lafTimiano ebefupag^o di cario Quinto Imperadorejl conte Battiamo

trc^oddDucLe^

Triti- ileonte Mefjandro Dottor di molta eccellenza &fama nella fua

Z'trìafU anco celebre in qitefta cafajl conte Lucrctio uecdno riputato <£r

Qmoùn huomo per opere& per confa/io. Quellofu padre del contesi

colò ebeferuì il He Filippo 3& che fu colonnello nella paffataguerra del 70

ner la [ita Rep.di millefantiMemo coraggiofo,&pieno difpmto militare,

yìueatico il conte Lucretiogioitane illuflre,& di gcnt ilifstmc crcan\e:t&
modelle quanto più fipoffi dire con diri che io taccio al prefente.Ma fra le

donne della cafa , le diede ?rangrido& colmo digloria , Veronica diefu

conteffa di coreggio , & celebrata dagli hiìì orici,& da Voeti del tempo

mp0lperciocbeconpttrgatiffiwo,&
dettifsimo fi ile , efplicaua nella

lingua uolgare.ifuoi nobili& alticoncetti, & confìupor fomma del car

dinal Bèbocbe l'ammiraua e reueriua oltre modo.I Maggi nobilifimi &
antiibìffimiper iurifiittioni & illufìriper d'oli di Vefcouadi > di Creine

fcoitadt,& d'altre dcgnità.coft ecdeflattuhe come milìtan.Viue boggiOm

frio Dottore & aualìero,molto amato & riputato,& diuiuacijfimo inge

gno,& gran pratico ne mancvgi delle cofeimportanti.DÌonifìo,& Viunzp

Tilofofo acutìffimo& ornato di belle &but>ne lettere tonfommaJuaglo

rianimo, Scipione, &altrì.Gli aneroidi, de quali unfu Giulio ebefu

padre d'Antonio Maria caualierospitano illustre,& che morì bonorata

mentenellagiornataa cercfuola . Mtobelh Vefcouodi Tolahuomodi

lettere,ilqualefu ugatoperilpapa a venctia,gratifsimoaqitd senato&
benemerito difama chiefa mon cgnor Fabio chefu prepofìo di *an7<Fa\arO.

laon^gnor Mattheofrate Ilo del dato vabio , & d'Mtobdlo figliuoli di

trancefco.™ anc& diqurfìa caja Ferrate chefu Colatemi fin Brefciaper .a

I{cpnblica& fi morìfu l'armatanelUgucrrapafatacolTurco. Eglifupa

drc di Ferando& di Ferrandino càualier di Mattaci Troiano,& di Troia

nino che morì mila predetta armata& altri di quc
}
acafa-I colini antichi/

fimi,de quali uiueMutio lettcratiffnno gentiluomo aniuefeono di Zara

buomo d'ottima &fanta madl caualiero chefu padre di Marcantonio'

Capitan»
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capitano di nome cek bre , & ài un altro c .maturo, Uqualfu pJggio dì ?er

dinaiido Iwpcradorc.l caprioli nobili/simile quali ui[fe il conti coftan\o
del conte Francefio brino huomo nell'armi , & dichiaro nome per legià
Sire nellequali noicria afjai , del conte Camillo htrìfcoiifuttonobilìffinw,

& del Conte Giulio himno dì lettere,^gran pyatico dille corti de Trinci

pi , & /oggetto inolio amabile& caro.Dcl conte Camillofurono Ujconte

rrancefco,& il Conte Coflan\o , giouane d'ottimi co (lumi . & digranjpe
ratina afuoi congiunti , & amici t &cbea tèmpo & luogo debba efaltar
lafamiglia afupremigradidi honore.l Barbtfani, de quali è Lodoutco Dot
tor Legtjla^ Gabriello Dottorgrat o&fatiamo , & amato dal Duca dì
Manioua,al cuife -unii ejfo uiue.Vrmci Malie chefu g cntilhuomo ottimo,ct
Mario dottore,della cui eccelletenegiuditii, s'èpreualutoOttauiano Fa
Itero ,Vedetta di Verona,percioebe il detto Mariofu con luigiudicc del
mahfido di quella citta. I Ch'ii$uotì,dc quali ttiffi Giouanm Dottore,& cu
ualtero,chefu padre di calcalo,& di Don tappalito , prcdicator in que
Sìaetàtanto eloquentc,e di tanti dottrina,che non purfece flupir /{orna e
Venctia,con lafacondia& conia eloquenti* fua ma riempiè tutta l'Italia
del nomefuo. Fine Iacono lurìfconfulta

ì& caualier benemerito, creato
dal Senato Vimitino

, ilquale effendo pieno di rara dottrina , confultan
do,& orando,fu dalla t{ep,nonpur meffo in opera nella materia de confini
con l'Imperadote,ma anco inakrecofedifomma importanza. I Forefli,a/t
tichiffìmije quali ancofono in Brrgapio molto honorati dipriuilegi imp$r
tanttfsimi,& (ìngolarì da diuerfi Imperadori , cjr diqueftìfono Marc'^fn
ionio,& ilcaualtero.I Fenaruolì ,& dì toro è "Pietro,benemerito& ualo
rofo nell'arte della militia.Gli Stella, de quali uiue camili* colonello della
I{(p.fuas di conojciuta ejpericn%a,&- d'animo nobile& alto. Ficen\o Dot
torc }& caualiero

teloquentifsimo,& che hahamto importanti carichi dal
SenatoJeronimo& Honorio Dottore di molto ualore.l Tefcbieri, dequa
li è cian Maria col Caualierfuofigtiuo'o, d'animo illustre ,gcntìle,pien di
boma,& di ottimi cofiumi, t aaaardi,& diqueftiuijfe Gian Battisìagcn
tilc jpirìto,lettcrato,&protettorde uirtuoft,& delquale fufattogran co
to dajuoi cittadini . 1 Malucci t & di quejìi Gian Maria fu moltograto a
Ferdinando impcradore chefi feriti dell' operafua in cofe di Flato,c>per il
qualefu amùafciadorc al Turco . I Fcroldi , & HÌue cian BattifiaMedi
co,con un diro Dottor Legijla.I Conforti, a qua li da moltaglorìa co» la
profondafua dottrina nella Medicina, cicronimo, già Medico di Madama
Margherita d'^uSlria Dncbcfla dì Tarma . Bartolomeo turifconfulto cele
berrtm0l& Cecjlió Dottore . / Duranti ,& di questifu Durante Cardinal
di[anta chicfajmomo di molta importanza in quefli tempi Ficen^o ve/cono
di Termoli,& Bartolomeo Canoni o di Brefcia. I cardiniJ e quali cabrici



lo e Vittcre di conofciuta uirtìt et eaeliache è boggipretfo aMaffirmma

no lWperaitìre-Gl* Emiln. Di quellifuronogià due Caualieri nominati l'n

no Gioi(anni,& l'altro Damele,i quali in compagnia de Santi FauHmo&
jo„itafu'ronoperUfcdedi Cbrislojer ordine di Elia Adriano Impera

dorè in quesìacittà coronati del martirio . Ma lafciando da parte Urne

morie tanto antiche &pajfando ad altre più frefebe nel tempo ai Giona*

Galeazzo Visconte Conte di uirtùfiorì di quefìafamiglia un Filippino,Hqut

Ic fiiapprello del detto Duca ii tanto credito &fiima, che lo cosìituì& de

putòVicanogrnerale intuiti tifasi (ìaticontale & coft ampli auttorità

che allefue tcrminahoni& jententie nonpure nelle coft ciudi , ma nelle cri

minali anchora non§ daua appellatane alcuna. Et s'egli no bauejje alle uol

te esercitato l'auttoritàfua con qualche paffione contra lafua fattione ini

tnica certofuria sialo degno di maggior lode . Fu quello filippino ftgnore

diTontcpofferoloco nel territorio di Verona & anche di Gabiano caHel

lo molto opulentofui Brefcianopoficdutoalpufcnte da THartinengbi. Heb

le il detto Filippino unfratello detto Gioumrii,itqnaleuiffe con moltafu»

dignità prejfo francefilo Gonzaga fignor di Mantoua.dal quale ancofu per

teftamento infUtuito commi/fino& esecutore dellafua ultima uolontà,&
lafcia o algoiterno & tutela dello fiato & dellaperdona di Gioan Frana

feofuo figliuolo,chcfu poi crea o primoMarcbeJe diMantoua.ilquale alla

ra era inetà minore. Quello Gioitami lajciò dopo Jeun figlinolo nominato

cario prode caualitre e di moltafima,ilquale utfk anch'egli e morì tìelfcr

Uit io d$l détto Marchefc,efu anchefenatore di I{pma in tepo di Vapa Trtar

tino Qkinto.I Caualli anticbtfiimi&uenntidinobihfì'mofangue d'ulema

gna, de quali ulne Giouanni Antonio ualorofifìimo Cauxliero,& the ha co

fumata tutta l'età fua nelleguerre paffate}percioche comegranpratico,&
coraggiofo, & d'animo inuitto è slato indiucrfipaefi , onde conosciutala.

Jha molta uinà da Carlo Quinto Impcradore,to bonorò di (ingoiarpriuile

gio,tefiificandt oltre alle qualità 'ue nell'arte militare,qualfoffe l'ardir di

queho httomo
,
quando prefe in perfona il Duca di Sajfonia in Lamagna.Fu

Luogotenente del Conte Camillo liiartinengo. L'anno poi fettantafatto co

hernntur d'unagalea dallafua pairia,trouatofi nellagiornata cotra il turca

fi portò di maniera :n quellafattione,che ilfuo todatifiimo nomefarà fem

pre notabile effempio afuoi cittadini. cl'f^goniantichiflimi.D • colìoro fu u «

Vefcou o di Famagofla,htwmo di lettcre.Lodouico Capitano nelleguerre di

Francia.cian luigi parimente capitano,pxdre d'un'altro Lodonici
'

finitine

ìecapitano.l \.arta,riccbi& nobili, bebbero Gianni Sgottino lurisconjnl

U.-Lodmico Dottore &Caualicra,GÌan Francesco& F.mavueUo Dottore,

ìl Catzaueglia di quellifu Giulio Dottate honorato . Francefco che fu To
desida Sdlò JtAcbilie,con altri Dottori deli* caja.l Duchi, bebbero quefli,

D Ccfare
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ccfarc ciuho,Ora%io i& celfo tufti Dottori.carlo colonnclh nell.t guer

rapejfatade Turchi. Etfu de Duchi tiprimo fondatore delia, chitfi di

San -ì^mtfaro.I Lunghi notabiliper lajplendidvTftì & magnificenza di

un Ai loro,cognominato per tinta Lombardia, ti Magnìfico -, tuoi <i ih r,ue

tempi dato apochi,& neramente degni di tant'ornamento. Di quefìifuanco

Ippolito Dottore eccellente Gian Taolo.l Sala,xifie Aitojloco Vicenza,

&T}larfilio,chefornendo con l'arme ilMarchefe delVa/ìo , fece prigione

Ttfonftgnor di Monteian Cenerai della caualleria Francefe . / Brandii noW>

bilipi r *4lc(fio capitalo di ibtaro nome nelleguerre di Franeia,per Camillo

capitano della Hfp. &per Ettor parimente coraggiofo,& uaìorofo nett ar

te delJoldo.I Trottaifatti chiari dal Conte\Anib ale,mllag vena del Tur

co.dom effo militò come Vcnimierofil capitan 7il.irio,il CanMicr Scipione,

ti caualier Giulio , & Cefare Luogotenente del conte Battili* MaWim
go.Di quefia patria è anco Camillo d'^iqtid Caualier fatta da Vio (Viario,

pcrciochc cfia.do notabile,per deftre7^a,per nig or di corpo,& per utuacìtà

d animo, è ììato memorabile ne tornei,nettegiojìre, e in cofifatti altri efferef

tii nobili d'arme.I Fifogni.de qualifu celebreper dottrina ammiranda Giù

Ho Iurifconfulto.il caualier leronimo& Oratio Sopracomìto d'unag.dea

cantra il Turco , ilqualefimorì nell'armata, conmolte altre cafe , atte

quali metterò fine. Hapartorito molti altri tànfjtri (mommi ,fra ìqnali è Ha
to Gilberto Mandugafino,cbcfiorì al tempo di Lodouieo Imperatore qttar

to negli anni del Signore 1340. intorno molto confumato & dotto nelle

fcritturefante,&pento anchora delle leggi duilt & Tontificie , predùa

tare egregio,& non mancofatuo che dotto }eomc quello,ch efidice chefece

a nehora miracolim mta.Scrijfcunafumma de cafi di confidenti* , un libra

di uarìj ,fermoni t& alcune altre opere , ficomeferme, & f*fcdcl'*Aba

te Tritthenio nelfio catalogo delli fcrittort ccelcfìetjlici Vi è Hata Già

corno de Treti inquiftorefeuero contraili hcretici,& amenduifurono dell'

ordine de predicatoti . Fuui ho<en\ù_€alc<;g?to eccellente Dottor dileggi

& caualicre > ilquale lafciò alla poììerità un molto commendato uolume

di configli legali , nel primo de quali egli molto agramente& dottamen

te difende lo fpettabile collegio de i Signori aduocati di Brrfcia cantra

un'altro conftglio di Andrea Barbaccia siciliano famo'*ì\fimo gin

rìfconfultofatto contro- il detto fpettabile collegio, imputandolo che haueffe

giudicato cantra il caf1 della legge.fcrijfe ancora di molte altre opere, come

un libro in commendatione deglifindii,Vno dellifettepeccati mortali ,&
un'altro della concctiionc della beata Vergine . THorincU'anno della noHra
fallite i^jS.folto Stflo Vapa Quarto,& Federico Ter\t ImperatoreSi co

vie attcflailfopraf ritto ^ibbateTrittÌKnio nel fino Catalogo antedetto. E
fiato ancorane ttmpnoììri Taolo Oriana anch'egli dottor diL-ggimolto

egregio j



„rn\* donalefiorì mii^o.&lejfe mltàgìo^ffieMe^t-H»

Sif* ancborafra celeberrimi Giunfconfuiti Bartbolome o co

& A «» rePotorio dei Decreto 3aiqual Decreto aggiune anebo

Ite tieffe Scnjfc cinque libri didifpMMioni delle decretalialcune que

7hZ nel lewe canonica intitolate Domenicali,& VenenaliAcquali uen

Zo?ia-inluc?peroper&&diUgemadM^E Fam^sta^Dottordileggiancb'egU Brcjaano &Trelatomol

to còmn. ndabùe& honotmo.^preffo auanti Vado /opra detto uifuan

cord Lanfranco HOriano Giunfconfulco molto-celebrato, ilqualeha lafcu

nZ!utUifara modo acbipratthailfozovccdeùanrco . rifuanchora

Stffano de Federici pur Ciurifconfulto di molto credito &flma , delqua

le to mi riardo hmergià ueduto akunì commentarli trattati della mterpre

tatione delle leggi ,& gli udì molto emendare da periti rf, quella

tàtàèhtte In dtre nifu Bernardino Gadolo abbate deU ordine Camaldo

lenic ilmtdcfiriflcfopratHtUtlrbtidcltefìamcnto ucccbio , Vn trattato

delmod'j cbejìha da attere perfuggire ilfecole& abbracciare la Religione

Vnlibro contrai*fuperbia&l\Ambinone . Ridujfe anchora mordine le

co- re tutte di fan Hteronimoy& fcriffe anche moltifermont & molte Epifio

le che fono m slampa& nano per le mani de gli b omint.£uuiftato ^Andrea,

cognominato Brejciano , cheferiffe& Ltfcià a iposicri in slampaundot

vffmo& mtifjtmo trattato de cambij. \Appreffo non mi par diuolerpajfar

fono filettilo ycbe io boueduti & letti tlcu ii non meri dotti che fruttilo

ai'Serri: uni d'ono Antonio aa-Breftia .delqualf non ho pai potuto bavere

altra cognitione ,
madaquella opera fipuò argomentare , cbteglifoffe

buono di fama wt*& di molta dottrina : Vifu anchora Corrado Vin

dero , che feriffe una operetta della guerra , che fu tra Sigifmondo

di Susina &• i Vcneiiani , laqualcfu fiampata in Baftlea nell'anno

1 544. infiemecon la bifioria di Coriolano Copione . Euui anche Trancefio

Caaatlo t deUmak fi leggono dui libr i del numero , & delle parti della

dottrina Vhifica di ^frììhtileflampati in Venetia^&un 'altro libretto ria

paio nella medesima cittèdcUo animale che entra nella Tbrriara. Luca Ber

nardo anebora honorò molto qucsla città con iafua pia ^-fedele iraduttio

ne delgrecojdtomantlnosìro ktinodi 80. Homelie di San Gionan Chnfo

fiomjj^Etper non tiare a commemorare le compofìtioni di tutti gli buommi

dotti,cbe haprodotti fjtta nobile cittd,cbe il uolume eccederla lafmgiusl*

Wjka 1mfar uno brevemente Grattano t
& Francefco Canjono dell'ordine.

Ù 2 àe
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de Minor't,de qualifultimafu lor Generate minifiroXalfurnio ornato di let

ter-e grece, Urtatine, Bonifacio Bembo/Pietro Lucrino,con Ciò»unni Bre

tonico commentatar di Terfìo,& di tuuenale,Giacomo Ermanno , Carlo
yalguliojcbe tradire digreco in latino Cleomede della conlcmp lati on del

l'eccelfe cmà,^£risìide Dione della Concordia^precetti di TliUarco , &
Connubiali con molte altre opere, Tbeofihjcito il Buon monaco , thefece
molti ucrft della aita ciuile,&folitaria,Vitade coti Giovanni Tiberio huo
mini dottiAntonio Locadello elegante,& fruttuofo predicatore dell'ardi

ne de i predicatori,Laura Ceretejaqualefcrifiem libro d'elegantiffime epi

(Iole, èr Giacomo detto il Brefctano dell'ordine defratipredicatori , che ri

duffe a migliorforma>& offeruan^a della loro Tegola,l'ordine de Canonici
Regolari nel territorio di Lucet,comefcriui il detto Capriolo con malti al

trihislonci.^ dinoflriè ììato molto eccellente nell'agricoltura ^gojìì
«0 Galloficome per ijuoi libriftuede.

B E B^C JL M 0,

Bergamo città illufìrepofta nellacallia Tranfpajana,& ne cemmani,-
cheboggifi chiama Lombardia di là da To, da latini è detta Beigomu.Qja'
fla èfi'matafu la cosla del mote& a pie del mòfetiifono i Borghi cogiuhti

tolacittà.u be aero cb'dprefentepatifce qualche alteration fla niwudfor
tificatione che uififecepochi annifono da noìlri Sign.ll fuo circuito è affai

«patiofo,e posto in ariapurgata,efattile.Vifono Viotti edifici,riechisecom
modi,coftfacn comeprofanè.cociofia che vicini alla pianga ui è la cbiefa di

fanta Triaria affa} riguardeuole,&faifofa perla bellafipoltura i > marmo
che uifufattaper Bartolomeo coglione General de Vinitìmi,Fi è anco di

notabile il monaflera de predicatoriJjonaratotnolto pcr diuerfe cofechcui

fono d'ingegno& dimana,tutte dedicate al culto di Dio p:rciochefra l'ai

tre uiftuede una apivfìffwa librariagià lafiiau a (uà . perpetua memoria
da ~4lcffandro Martincngo signor diMalpaga,con libri a pinna ,& slam
pati,& difingolar belila,& non punto minore di qualfi uoglia libraria

famofa chefirmifra clmsliaiii.il territorio è moltofertile ,& abondante
di.titttelecofe,& produce eccelknth.uini,pcrfette carni ,& ottimograno,
fuor che in quella pai te che è dal Settentrione,percioche è montnofo ficaie,

&fredda , onde nonfe ne trabefenati ferra e?" certafarte dipietre con te

quali fi temperano ifeniptrfargli tag'iarc.yifono anco diuerfe Halli, do
uenonfilauora altro chepanni dipmforcecoloriti& ucrgatì, ìqualifono
mandatiper tutte le ci,tà d'Italia& ancofuori nonfen^t loro hi ile &ga
gliardoprmento,& fi'chiamano panni Bergamafchi. ilpopolo è copiofo,et

(iuilc,é'>nobUmntewca!QteJ}4nel';ngegM acuta moito,&aw alguada

» i Q gnu



TTT.
ujdettere o di mercatura,onde in quella città quanto ahelette

rcv.jeno Medici, ugw
, fnfurienti-Quanto a la mercatura l ef

^^ZpT^utJfannofar molta . Etf, danno ad ogni or*

¥*Z^»ftmel Par»fanno danari. *«fce ch^Z ^d-utitc&pcrtutfleP*^

t (Trinai TfaTenW.Ha Bergamo un collegio de Legano di

M»&f°*oJC
j""i ne nudi colegi entrano gran parte delleper

fo^bonoratc^

te
^ndrcagentUiptmo s-S™ > .

u è {

,
u ie Sojr

li^iluto^

w tempo di Pace
o™ * r

li lo di Sucino Soardo s ignor di Berga

m doèLnore&pmomJcomcajHolwgo di [opra

jSffi&A'P'-** Uff» capitanodicaualhleggvrunFrane* «

Jcl^ Vaolol annoila.

tenZ ti dominio delfua patria^cndo prima Signor di Tre^oMagran

7Z ecJfJcò quella iafa Bartolomeo chefu Generale dt tanti Principila

a
"

% feruta da Pietro Spino con molto giuditio alla pule rimetti*

Z il Jori olm a quello eh!iifopra s è detto neU ultimo libro di quefla

cronka.Vnieho^Giann^lomoCoglmm^

potati marò contra i Turchi ilfuomoho ualore,effcniog»u«nator d una

»4tfBffl^«.£nÌ<rowrCMrw^aiio*4Hf
«-/oro^ & perle

%c rare qualità molto honorato & amato da -Princìpi del monio.vcboDot

tare eccellente . I B onghi micafamigliale qualifu Lattante chefu Gene

rale dellartigliarla della Kcp.Vinitiana.l Marena,
&bogg> muebonor*

rùcamuncapitoloaparte.mggiimcCccilio eccellente Medico,&M art,

no emonio LrV(la . I Tenti de quali è molto honorato , Lodoui

co Dottore illuìtre . Da Vive caja atuiebiffima , & che fempre ba

battuto huomrni d'importanza, onde lafciando l'antichità * a temptno

Siri fu collaterale Generale del Duca Mfonjo uccchio di ferra

ta un di quei:* famiglia . Hanno un Simone Dottor celebre. Ula

mmno perfora gentile & di molte lettere , ^g'-bm Inquiete



_
Centrale delloflato d'Vrbino.Bartofomeo Legifta<£> Ftlofofo & ilprimo
Orator nellccaufe ch'afuoi tempi buHcfJe Venetia.iArcongelo fuo fratello
di profonde lettere Frate diSan Francefeo , Gmumii genttihHomo pieno
di modeilia.di belle lettere,& che ama molto la uirtù , tlquale frequenu
fpeffo laciità di Venetia,doue è molto amato &gratamente ra colto dalia
nobiltà yinitiana.1 Brcmbati illuiìriper antichità,pcr lettere,& per armi.
Honora quella famiglia ti Conte Dauid nipote del Cardinale Albano.
Il Conte Gian BattiHa ebe morì pochi annifono,& chebebbe Li grafia di,

woltiTnucipi come quello che eraprudente,di belle lettere , & chefapeua
più Iwgue II Conte achille,& il c gate conciano. La nubil;(/ima Emiliafo
reHa di Gian Battifla , Signora illufire per cofturni , &famcfafragli(piriti
e udienti,per le lettere httmane ,nellequatiella nfplende con tanto nome.
Lamagnanima Ifottamoglie di Gian leronirno Crumetio , parimente d'eie
nato wgeg no &fublime , percioebe honorando lafamigliafua con iefue.
rare quahtà,fifa parimente chiaraper le lettere uolgan , nelle quali campo
tiendocon moltogiudicio ts efatta celebrefra liferiti'ori. l Locateli/ , Uhi/fri

per Gioitami iAnioniù,gcntìib<iomo di maturo t-rgraue coniglio , & dì
iiirtuofe opcrationiyerleqii.di l'anno i $49-'Hapoluittàregialofecefuo
nobile co figliuoli>&fuccefforigrado non conctffo da quella cittàJe non a
perfone nobili,& chiareper honorate& conofcime qualità . Di queHofu
figliuolo Gian Alberto, Barone ,& Signor di caflelta net [{egnoqualifica
ta & riputata perfona . Roberto eccellente nelle lettere , ncll'ar
mi,&ndla mufka,onde la cafafuafperaua gran cofe.fe la importuna mar
te no» lo hautjfi tolto al mondarcipia belfiore dell'etàfua . il Conte Ceja
re,ilquale amando ardentemente la uirtà,driprofe/fon di quellaJiuenuto
ntwuo Mcren atè de letterati,tcnta per ogni uiapoffibile sche colme^o [ora,
s'ùrrkchifca euada innanzi la lingua ttolgare,proponedo tuttama agliferii
tori,tìltoueinuemiom,agloria dellapredetta lingua . Et tutto datoalla let
tione,pDsponendo ogni altro piacere,ua tuttama riuolgendo i nobilifcrit
lori,battendofatto nelji4opala^o,unalibraria,cofinoiile,ejr piena di tati

È ' i àfi rari libri , ebe forje netta L ombardia mnfe ne uedefvmle a qusfta

.

1 Canada, i qualifono anco nel l{cgno dil^apoli^eraoehe ni andarono dà
Bergamo ad habiutre, & un di loro lafciò ib'ogm donna in perpeiuo della
fmigtia,cjf:ndo inbifagnùhabbiaun tmtoperdote . Hanno cojìoro ilius
pjtroruto di un ba.ffcio m Bdnat . Viuc m Veneti* Fràcefco gioitanegin
diciofo

, ex molto-modefio.Gli<Aiardi,de qualiil Caualierne dino.tìri,fn
molte uolwanbaftiadore . pUpatria.cL Alcffandri d'antica fiirpe de atta
ifrthju cuvlidmo Cardinal difama Cbiefa.cA'Mbam nobilitimi,cbìan al
prefitte molto più perla comfcìuta eccellenti delle leggi del Cardinale a/
bino benemerito di/ma Chicfa , il Conte ciati Battijla ubate figliuolo

del

\



di etcelleme ingegno, di molti meriiiconU cbtefa,& digran )i:gotio nelle

co'ld'iH ito Uqudctronadofùìi Polonia nella cremane dei mono lìel'tn

\' '

re'ce di modo chefi eleffe .Arrigo d'^ngiòfratto di Caio l$ono

jìfranuJ.per beneficio della I\epublica cbriiliana, correndofi allora ri

fcbio cimo»Me per lagran competenza che in era/ateo }\e qualche bereti

co fuorne parcua ebesaccennaffe. I concili ,
dequalibogg, ,meil Conte

c'anHieronimo chehaper moglie Ij otta Brcmbata, cbtartjfima donna ,

<r tlludre nella Porfta , & il Cattalier marcantonio fno fratellogentilhuQ

mod molta,(lima.l Soffra quali fono eccellenti Dottori di leggi leroni

mo & ciaco'i.o nipoti del conte Gian BMtìia Brembato.I Lupijono pari

mente nobilifs.Etftitque;hfugii Diotifaltii ceneraio dellafanteria dilla

ncpttblica l' nitiana,e bario promftone perpetra. Et Oltauiano Itirifcofulto

jBenali,& imgi «tue >l Conte Iacinto , di bell'ingegno , <& molto Ignora-

to. d'Offa , i orati , i gitoli , iBorelli\, colombi, i Barili , i

zòncbi , i cabriti! , & molte altre famiglie iti fono , che lungo fareb

he ti condirle ad una ad una.Hafinalmente Bergamo hauutofempre imomi

ni nelle dottrine di nome illufre,& eccellente. Etfra pacatifurono Guglicl

pio degli MeffanAri chefu Cardimi:, il Longo chefu parimente Cardinale

Gherardo Fcfcouo di Sauotia.Tbomafo cataneo Fcfcouo di CcruiaMatzeo

forefìo.ciouanni Soardo chefufamofo Legifit^Iberico di t\ofato,Barto

Ionico Offa , Bonifatio da clufono , Guido Carrarefe , & Sgottino dalla

^

Torre.ciacomo Filippo chefcriffe iljhpplimcnto ,& Ambrogio calepino*

Frauccfco Bcllafino chefcrijfe la hiflorìa dellafuapatria.De prefenti cifono

Pietro Sp inojmomo difinifsimc giuditio , &granefcrittor dì Hifloriafi

come fi itede per lauita ferina da lui di Bartolomeo coglione
, ^Aleffandro

^Allegri,& Achille Mutio,ameudue fcrittorivioito felici di epigrammi ,

Ó- duolifatte altri compofittoni.Pàolo Boniatto , ne uerfì elegiaci molto

eccellente Hieronimo, Francefco,& Sempronio Soardi,uaghi ,& dolci

"Poeti. Il Conte Gian Calepio culti/fimo& leggiadro finitore .Antonia

G imiterò canoiiico,& dot:i(Jimo nella lìnguagreca, <*r latina , ilqitale ha

tradotto dalgreco l'E-con o mica di Senofonte,con moltagvi litio, Gian Rat

titta& cuido Soki fcrittor i affaigentilincllalingua nofìra. l^jco'.o co/ft

gnu ìwniìfcrìort nelle dottrine immane a qual fìuùglia nu::.nte cojìqua

toali'alirefcien\e liberali,fifattamente efj. rcicato,cbét degno di ogni reue

renila& bonore. Sgottino Mitio Legifta.Vlatonìeo ,& Pcripaicsicoce

lebre , ma molto più celebre,& raro nel penetrar i fegrcvdhtini , a qui!: è

tutto intcf*,co!fii.i pellegrino intelletta.amj eppeVattorno, letterAtifimo

nelle
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vette mathematiche,Tictfo Bogo Canonico , eccellente nelle mathemat. Cor

nclw Mapcllo Filofofojlqual leggepublìcamente netto Hndio dì Brefcia .

"Paolo Zancopoeta latino & uolgare,<& dipurgati(fiwo}ldc. dottarmi dn

fino di bclliffiwoJpirka,& amator de gli btwmim uirtu oft . Torquato Taf

fo "Poeta& J{betore incomparabile^ nonfecondo trafilofofantì. Michel

carrara& T^icolò Morone} avunducprofondi(]imispecuLtoti de pia inti

vii fecreti dellanatura . ^ilefandrò ^tffonicaprepo{ìo di S. vfkfìandro t ii

qttdfu auditore del Cardinal Durante confaitare eccellenti/fimo Tbcologo

& di aita innocente <& effmplare.Francefco ^Affonicafacondtffimo& eh
qitentifiimo Oratorenelle caùfe aitili. Ifotta Brembata lume deliafaapatria

{aquale effendo dielcuatiffimo ingegno,& uerfttìftwa nelle Morali d'afri

£ìot eieJ celebreperfemcdc[tmii J& per le penne depitt nobilifautori de

tempi nofiri.Emilia Brembata rarifiima donna di marauigliofo fpirito >&
cheferine tfuoi concetti con molta leggiadria e> uaghe^a. furono in diuer

fi tempi fignori di Bergamo }prima i Troiani,&poi i Galli celti,fatto il < api

tano Bettoucfo.I Galli Senonifatto Brenone.LaBep. Romana. Dopoqnefla

^Annibale Cmagnife.La Rgp. i^omana un altra mlta . Dopo la uenuta di

ebrifio l'anno z 2 Ì.Diocluiano y7dafJìnìiano Herculeo,^AleffandrosLup<t ,

<& Grata l'ann 47 1 . Qdoacro congli Ertili& coni Turingi l'anno 48 j.

Theodorigo I{e degli Ofirsgotti. L'anno 5 49

,

BeUifarto per ordine di Giufìi

niano Impcradorc.L'aimo 551.! Gotbi un'altra nolta, L'anno 5 54. T^arfe

te Eunuco per comandamento di Giufliniano . L'anno 57 3 . Alboino I{e de

Longobardi cofuoi focicffori. L'anno 80 1 .cario Magno L'anno 909. fiere

gario Impemdore.Vanno 921. Ridolfo l^edi Borgogna. L'anno 93^.Vgo
'conte d'\rli. Vanno 941 . Stringarlo Terrò. L'anno 952. Ottone Impera

dorij&ftoi joccefforifino ad Innocenzo papa . l'anno 1197. iMilanefi

fannogiicrra a Bergamo.L'anno 1150 .Innocenzo Tontefice.Vanno 1 2 54.
Filippo dalla Torre Signoreggia Bergamo. Vanno 1 2 6 j T^apo dalla Tor
reyo di Filippo. L'anno 1 3 00. Galeazzo Vifconte.Vannoi 507 .ilpopolo

domina.Vanno.13n .irrigo yil.Vanw 1 315. Lodouico Vifcmie . L'an

noi$\-j.MattbeQ Vifcomc.Vannoi3zi.Galea^o fuofigliuolo un'altra

mlta. L'anno 1 3 ag.^Jpjofigliuolo di Galenqto.L'anno 133 o,I{egna ilpa

polo. L'anno 13 3i.Giouanni l{edi wemta.Vanno 13 3 i.Mafìino dallaSca

It Signor di Verona . Vanne 1331. a\\o V"ifcontiun'altra uolta. L'anno

J3 39.Giouanni,& Luchino yifeontifigliuoli di Watt beo.L'anno 13^6.
Bernabò Vifcovte.cm Mario ,lodouico ,<Zr callo & Ridolfofigliuoli.Lo

anno 13 8 J .Gian Galea\^o Conte di Virtù . L 'anno 140 ì.Giin Maria ^fn
glo.L'anno 1404^0/0 coglione Signor di TreigQ.Vatiiio mcdeftmoiSoar

di. Vanno medefimo Maflino Vifconte.Vanno 140 j.Giouanni Ticcmino&i

fotc di Masino.L'anno ttedefimo-GìòumMaria Jinglo . Vanno 1407. Il

Viccin'mo



«- r ;n\^ due zhmi.L'anno
j^oZ.iSoardiun'altvauolta. L'annoiai.S IZucfta.L'anno l^ 9 .Filippo peonie.Varw sprint

ua
r. ramo'mcdcfimo i ymitiani.Lanno i s 15 .Ttiafftmiliano Imperado

,"JlL mJeftm U popolo 1 3 .giorm.L'anno iHeffo Maffimdimo dieci

L'anno Beffo iyìnitianifettegwrm.Vanno medefimoghspagmoltgm
Vl'm «no anno & due mefuLanno 1 5 1 ^.IVinitianiun mtfe.Vanno

Ì",jfrn»òli spa wuoli none mefi . L'anno 1 S 1 j . ilpopolo 1 5 .A . L'amo

Zdémoi/inUianifein^
À noue di L'anno detto ilpopolo 1 1 .di L'anno niedefimo t ytnUiamfi

lai prefentiond'cUajì
ripofa in tranquiUifmoJìatofotto quejìo iitflifti

a&fanto imperio.

C Il^E T 0.

Città pofìa mila Tofcana difcoHo tre miglia dalla marinajetta dagli a*

Ubi Cattritm Imi.E poSlaJopra un colle,& ui ftueggouo l'antiche^ mura

on gran numero di Torri ,orìdefifa congietturacb'clUfofie citta d'tmpor

n\a.Furono di quefto luogo Vapa Gregorio Quinto , Roberto Vefcouo

i corncto . Gtouanni Vitellefco chefu cardinale& capitano di/anta Cbie

ra,ma cof:ambitìofo che ne perde la uiu . ^£ tempi noslri uifu Adriano

ardmale, ilqual temendo l'ira di Vapa Leon Decimo ,abfentato(i dalla cor

e dinafcotio , non (ìfeppe mai doueft andaffe,onde lìcnde chefojfe ama^

ato cbe/annegafic.

COMO.
Como città fttu ita nella Lombar dia di la da To,è m olio bonoreuole in

quefla età . Z^e tempi di Strabonc era quella città mediocre colonia , cioè

affai competentemente habitatacquale ejfcndojlataguafla da i %eù(onde

bacano babitato nell'alpi avanti anni j o 1) fu rìsìorata da Gn. -Pompeo

Strabenepadre del Magno Tompeo ,& da L.Tonio catone Confolit auan

ti la natività delno^o Seruator Ciefu chriHo anni 26.EI ni condufiero no

ni babiutort.Etparimente uimenò c.\Sctpione 3 000. buomini ad babitar

ti,e Giulio Cefare
5
00 o.fraiqualifurono %oo.mbiU{fimi Greci,daluifat

ti Cittadini a"cfìa,aucnga chepoi non uihabitaffero,pur uilafciarono il no

«re alla cìtta^uouo como.cioèmtoitamfte rifiorata di moui habitatori se

E fa.
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fa memoria di quefia città Liuto net j j . libro , dicendo che trafcorrcndo i

Boij ilpaefe de i uicinipopoli, incontinentepafsò Marcello ilTò,& condnf

fe le legioni de ifaldati nel territorio de i Comafchi, ouefi eran fermatigli

Infubri amati , effendo in loro compagni* detti Comajcbi . Seguita liuto

narrando la gloriofa mitoriadaMarceUo,cbebebbe de' detti Galli, &fog
giunge che acqniflata tanta uittoria,congrand'uccifionc de i nemici , <grfae
clxggìati iloro alloggiamenti ,pafiò aU'ajfedio di Como , ilqùalefra pochi

giornifoggiogò.Credo chepoifemprefoffefoggetta qaefìa città al^pman o

Imperio , infìno ebefuJe*uata la maefià d'efio , laquale mancatafoQefatto

fotta a iGotti,& a i Longobardi t infoio chefurono effi fcacciati da caria

"Magno ,&fatto prigione il loro l{e Defidcrio , <& allora uetiiffefatto lafi
gneria di Carlo antidetto, i(quale creò un Re d'Italia,mdefufolto al detto

Re,& aifucifucceffori ,&poifattogì'Imperatori Germani, effendoftpe

rè drizzata in liberta fi come l'altre città d'Italia. Poi ne urnefotta lafigno

ria de' Milanefidarne dimofìra Menda,& corio nelle loro bisìarie . Onde
narrano la ratina d'effa città ,fatta d'^fnfelmo di Tofierla ^Arcmefcouo

diMilano,ilqual uedendo non baueruoluto eleggere ilpopolo comafeo un
Vefcotto,fccondo ilfito uolcre,doppo molte contentiom,uenne a Como con

I'effercÌtOj& tanto l'aHrinfe chefuforila a lui darfi ( comefcriue il Burfel
' lo nel trattato delle città d'Italia) ilquale battendola ottenuta comandò a i

cittadini,che di quindi fipartiffero,& pnffaffero dd habiure onunque lì pia

ceffe(etiandio ne'paefì circolanti)perche difponea di rouiimla . La onde

gl'infelici cittadini con lagrime abbandonando la patria , fi ridi'ffero nette

circolanti Falli ,& cominciarono afabrìcarehabitatiomì& l'*Arciuefco

uorouinò la città infìno a ifondamenti , laqual'era polafopra un'alto Ino

go.Et talmentefu trapanata quella nomi colonia delpepalo Romano nel

luogo oue borafi uede. jldunquerouìnata la città (com'è detto) & di ma
no in mano edificando i cittadinihabitatimiqmui riditjfcro dette babìtatio

•ni informa dì Città3co7iie alprefente appare , cioè afrmiglìan^a dell'effigie

d'un ganibaro..Lafu paidimura intorniata dallaparte , eh 'è uerfo Milano ,

da dottarmi Vifconte ufrciuefcouo,&fignor di 7ililano,net i
_j
^.ebefece

altrefi edificare ilcafìel di Torre l{itonda.Fu il primo che s'infignorì d'effa

€ittà(de ifuoi cittadini dico quanto però ho potuto ritrottare nel Corio

)

'xutero Rufca nel i 2 84.0 fia nel 8

8

.fecod>) Merula nel q.lib. dell'bittoric

de ìFìfanti.ycro èjbepoi coniradUcndogli iVitani, con aiuto di Marti

no Turriano,capitano de Milmefisfn fcacciato pigliando lafignoria diefia

il detto Martino.Dopo poco tìtornantioi Rufcom,pìgliò ilprimato Ciorda

no.llquale anche eglifcacciato con aiuto de i Vitanijcne mfignnri Filippo

Turriano}nel 1 2 65 .Io ueggogran diuerfìtà di tempifraqueftifcrìttoriteo

ih(ta cofa che'lWcrula dica in un modo , & corio in un'altro, òchefia

no



no corrotti i librij ch'eglino habbino ritrottato ditterfamenlefmttajow
lo sòsta conte fi

neghi . Lafcterò in arbitrio delprudente Lettore , di dar

mdmo de' detti tempi.Kitrouopoi che nel 13 17.p'ghaffe l ammimjìrmo

ne di elfr città,Francefco
Rufca.a cutfmefk nel } Ó.Franchino (fecondo

Corlo nella terzaparte dell'hifl.) Cofluidtede lafignorta della ctiUM } 8.

ad a*?o yifconte,& cofinmafe[otto i Vifconti infìtto alla morte di Gioiti

Galeazzo I.Dttca di Miìano.-^el qual tempo drizzando ti capo i Rttfconi,

di mtndi fcacciaron*i-y itani,congrand uccifione dcll'tma,& l'altrapartc

Imperò che rimafero uccifteiru Zoo.buomini, trai qualifu Baldeffar t{tt

fcacapodeiRufconi . Onde per tal cofartmafe la città meza roinatacoi

Borghi. ritorno poifotta i Vacanti,ereato Duca di Milano Filippo Marix

Et talmente rimafe infitto che effo uiffe,& dopo luifolto Francesco Sforza,

& Galeazzofu fiAiuolo,& anche Giona Galeazzo,cioè infino che Lodoui

co 1 2 .Re di Francia sinftgnori di Milano. Etpoipmprcfuadinotionede i

ftgnori di Milano ,ò foffero di Francia,ò Sforzefchi , ò Cado V .Impera

t), . carne hor,: fi ntroua.Vatì qucHa chtàgran damo nel 1 5 j o.dall'ef

fcrcito di Carlo Imperatore antidetto,per hauer riceuuto i Francefilefng

giuanodauantiaicefarianifiqiialifi cranquitti fortificati. Ondepoifede

ciati,fn focheggiata da detti Ccfa.rimi.Etta è nobilc'ì& ricca città,&ab

bondanti'fima delle cofe nectffUrie per il uiuer de i mortali . I cui cittadini

fono molto iduffriofta ragunar ricchezze.Ha dalMfZjydi, amena^fertile

territorio,^- dall'altro lato il coli: ;dcl qualepoi parlerò. Lidtcronogra

nome molti illuflri,& letterati huommi. de 1 quali fu Cecilio poeta , come

dimori* Catullo con tal'epigrama.Voeu tenero meofodali^Vclim C£CÌlio

papyre dicas,Veronaueniat,nom rclmquent Comi moenia, Lariumq-Jitus.

T^aquafda nolo cogitatioms Ornici auipiat fui meij;. Quare fifapict

ma uoraht.Chefoffe da Como detto Cetilio chiaratnefite altnsì ildimofbu

una tamia di marmo quiuigli anni pafpit intronata , otte cofi fi legge, l.

Cacilius.l.F'.Clio.LUI .Kir.^.T.Qui TeHamento Suo //j.xxkx. Mimi
cipctts comefibus tegauit Quorum Rcditu Quotaunisper ncptttnalìa OlcS

IncapOjEtin Thermis,Et Balincìs Omnibu q, Sunt comi copulo prxùere

tur.T.F.I.Et Pliniofecondo traffe origine da queHa cutà,chefece quelgrx

uolume della naturale hisloria3come dimoflra Suctonio nel libro degli bua .

mini iliufiri , anuenga che alqnati fi affaticano di affermare ch i foffe Vero

nrfc.Onde io lafckrò ad altri dare lafentenza di quella lofa. Ha datogra .

nume• a quefla patria Benedetto Gìot4to,orn<ttodt letteregreche,& latine,

ralpajsòdt quefla aita poco ttpofà,con mesluiaditutta laJUa o-ittà.vao

GiouiOjgidfratcllo deU'antidctto, Vefcouo di meera , eccelletefcrittor

d'bifìorìc,cbc haferino lenite de' 1 r.Vtfcontiignori di Milano t la uitx

disforia , di confaluQferandotdi Ferdinando Manlxfedt efcara,di do
E 3 «e



r i t r u
ne Decimo ^Adriano Vl.di "Pompeo colonna cardinale gliElogì dipi» Ufo

Uri hmminìÀe i Turchine Ttfci& t'bifiorie defirn tsmp
:
.

C *A \ H_ ^£ ^ v^.

• Fu quetla,fecondo alcuni detta anticamente luni, capo in Tofcana di

quella parte chefichiama Lunìgiana}perciocbc nella lingua degli Etrufci

la Luna fi cbiamaua caniam.Ha quekopaeje le cane del marni o finitimo

& belìifiimofra tuttigli altri,dd qual ne uagrandifi ima copiala Homa,a
Fio ren\a& per tutte l'altrepan i d'Italia,feruendo afiatue, a edifici ,&
ad altri ornamenti, Quefta città èfottopofia al Trim ipe Alberico cibo, ft

come altrove s'è detto.Fu diquefl* et I'tllufirò molto il Danefc Cataneo ad
tifsimo "Poetai Se ultore eccellentetferfona digranfpirito . &pieno di

fcbiettabontdjlquallafcià dopo lui/Perfco Dottor Lcgifiafyirito nobile,

& chefu altre uolte lettor dello Studio di Tifa .

,

CHIESI,

Tu qttefìa dagli antichi detta clufm.EpoJla nella Tofcana ,&fu una

delle dodicicittà chefìgnoreggiarono ne tempi degli Etrufci. lafna grade\

\aapparifce negli Infiorici.cheper altfo conto nonfiuedeboggife no qud
che rouina,& èpoflafopra un colle,te diedegran nome Vorfena %e di To
fcana}famofopcr lapoterifua in quei tempi. Ilqnaie ia illuilrò molto con

diuerft edifici m^rauiglìofì fperciocbe ni fece un Laberintodi pietra uiua

con tanto artificio^fpcfa,còe è mìrabil c ofa a crederlo ,fì come apieno fi

legge in Plinio nel lib.3 6.

C ì\ T ?^ ^r.

Ci'antichi la driamarono corito,& Crotone,cittàpo(la nella Tofcana*

Fu altre uolte notabde,&bonorata àtta,per ciò fu delle principali che do

minarono la Tofcana.Fupoi occupata dagli pretiniSquali la diflrujfiro in

gran parte.trattandoU molto male.Tapa ciouanni 2 z .le diede il Vefioua

do augnandolima parte della Dioccfi d'^fre-tfo i& liberandola dalla fcr

tutù loro .Fu altre uoltefottopofla a Vguccionc dalla Fagiuola Tiranno di

Lucca& di vìfa,& perfona in quei tcmpi.di molto uakre nella militiasma
ne fu difcacciato,&ftmori a Verona in efdio , Et la città fi^dette a Ladis

lao Hedi7iapoli.il qual lauendèa Fiorentini che lapojfeggono ancora .

Diedenome a quefìa città Siluio vafftrino Cardimi di Cortona 3 ilquale
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r« creato cardinale da papa Leon Decimo,buomo di ttatore , &che eraaf

%rLnat-$«o*Uac*f*dc .1 edki,& ebe per loro hebbequakbc disturbo .

fu anco di Cortona Iacono Vefcouo di wugiabuomo di lettere,& di mot

$ariputatione.

C ~4 S T \ 0.

E «netta città pottanella Tofcanafra te rra,in quelliparte chefu detta

ialite II fuofttoèafpro^e
cinto all'intorno di }{upi,& di cauerm,& par

. Lu«r» rh, ritta. Fu di queHa vaolo lurifconfuho cofi celebre

,

falifé.ll uo ttocajpw «« w-**' . «-^ r
più toflo (beionca che atta. Fu di quesla vaolo lurifconfuho cofi celebre ,

tì famofo,ilqualjtpuodire cbehabbiaeglifolodatonomea
queliaattd.

Fu anco cfilata alfuo colmo ^dinosln.da Vaolo Tanto Papa, tlqualc

dandole titolo di Ducato creò primo Ducaci effa Tier Luigi Fame/efuo fi

g
liuolo,cbcfnpoiDncadiTarma&diTiaccn\a llqual titolo ua contino

uando nefu oi difendenti.

CITT^A DI CASTELLO.

QucBa cbefudagli antichi dettaTifernumJpofla nell'ombrìa, & è

.?/?.)/ bonorata,& antica. Le diede nome illuiìre altre uolte il Cardinal cui

do con lafuafegndata dottrina,& quafiatempi no/lri . Gregorio buomo

dottiamo nella linguagreca &htina,ilqualetraduffc molte cofe dalgre

to. zelio parimente Li fece chi.ira con le lettere , percioebe tradujfe Filone

bebreo nella lingua latina.Turonoiprincipali dt queila città i Giuslmi&
iVitelli,mapreiulendo i Vitelli}fottol$kolò uvtuofo e ualorofo buomo,

& molto amato daTapa Eugenio Quarto,s'injignorirono. Di coftuireHà

rono Camillo,Taolo,& Fitcllo\\o,iquali a tempi lorofurono condottieri

de principali in It.dia.perciocbCPaolofu Generale della !{ep. viorentina ,

ma infelicemente ,conciofìa ch'ella glifece mo\\ar la tesla . Vitello^ò poi

fu tìrangolato da Cefare Borgia ne tempi di Tapa .Aleffandro Seflo. furo

no parimente dì queàa flirpe chiappino chefu condottiero de Fìnitiani,

Gioitamicapitino della c,tualleriadelTapa,& Citello . DiTaolo nacque

^flejfandro eh'a tempi no , rifu capitano illuHre,percioche morto <Atejfan

dro defedici Duca d Fiorenza , entrando ejjo nellaforte\\a della città

la mantenne a diuotionc di Carlo Quinto Imperadore , ìlqual dijponendo

dilci,nimifea!gouerno cofmo deMedtci che nefu poi Duca, &gran Di*

ca.ru ancofamofo prejfo a Ferdinando \e de Romani chefupoi Imp.atten

to che loferuiin \ngaria contra Solimano Imperadore de Titrcbi.Etfruì
parimente Carlo Quinto Imperadore contra il LWgrauio nelle fot

kitatiom della Germania contra il [redetto Carlo Quinto . Di

coftui



co/luì tacque VìtelloT^a cbefu Cardinale dijanta cbiefa . Vìuc hoggi Cbiap

pmo Hs.hr oìiffìvio Caaaltcro,& illusìrc nella militia,amato , & bonorato

molto dal I{e Filippo di Spagna,prrffo al quale efiofi trotta

.

C U V V

^£ntichi(fima,& potcntifllma città nejuoi tempi fu dette Capita da Lati

nij& èpofia in terra di Lai-torofra Cumani.Si uedono.le tieHìgie dell'antica

cinàydimoslratine molto dellafuagrandezza& magnificenza. Quella che è

hoggi in piedi, e lontana dalla uecebia due miglia.hu rouinata da Genferieo

I{e de vandalica ejfendo rifattada K{arfete Eunuco , fu di nuouo disfatta

da Longobardi,?? rifatta la nuoua.Venuto poi Corràdofigliuolo di Federi

go IL lìiìpcradoregeuò a terra le mura perche gli era slata contraria nelle

c afe di Trapali per Mafredi.^i tempi di Tapa Mejfandro Sefiofufteebcg

giaN da Fracefi mandati da Lodonieo Duodecimo per l'acqittsìo del Regno

diT^apoli. Giouanni TapaTerzpdecimo le diede lo bonore deU'^ircittefco

itado.Ha queflacittapartorito molti buomini degni di memoria fra quali

unfit J{am ondo Generale dell'ordine depredicatori . Giann'Antonio Capa

nùjlqualc di guardiano dipecùre,diueAtò cofifatto huomo.cbe, battendo lee

to piibiicamente molti anni nello fludio diTcriighi , fu finalmente per la

fua eccellente uirtufatto vefcouo dapapa Tio Secondo, ilq aleffriffe la ut

ta di Braccio da Montone con malta eloquenza. ^It.mitla buomo d'impor

tattichefu poi Caràindc.Tiet*ùfmilmente Cardinale.Lt fu anco di molta

jplèdorea di noftrijl Cardinal di Capna./t fon:) boggi queslefamiglie^£n

tignani, ^irien^o, d'^4n&ia^Eboli,di falco,FerramofcA,FerraratGaia'ì
L̂
it

GallhLcani.LanytMarchefitMaggiiTantolian^Tcllcgrini, Tettimi , Ri

nuldii Ra}]i,Sinifcalcbi,de TomafiJcUe Vigne& altri.

•wM»fcr«Y> '"
. !

C -0 -V\fc$<i^5oh" > w-Iujyìl.- Vi L-
.

Quesìa cìttàpofìa nella prouiticia dì Calabriafu da Latini detta cofeè*

tia.Ella èricca 1nobile,& bonorctiolecittàjìta moltopiù ricca& nobilefu
ne tempi an(ichi.Ella èpoflafopra fette colli,& ba duefiume da i Lati, cioè

Grati,& Bufcnto.llfuo territorio èfcrtiliflimo dittate le cofe.^ibboda di

<dio,& difruiti,& di mori per allenar i ucmi ebefanno lajetà. Ella ba tito

lo di lAnixefcùuado come capo della,fuaprouimia. l^etempi di Tapa Già

uanniTer^odccimo pati molto da Saracini,perctocbc-la AiÙruJfero , &ftt
rifatto.T^acque iti lei Tietro Taolo Tarifio Dottor celeberrimo in legge, il

qualefamofoper tentiglifiudi d'ltalia,fufatto Cardinale da TapaTaola

Terrp&iQUan Taolo Tartfto Dottifimo nelle linguegreche^ latini . C io

itami



lì ir A LI \4. to

mi Graffo Oratore eccellente, Mitonio Tilefw,Antonio& laicato Gìardi

m ilMartirano Verfifuatore , & altri nobili ingegni. Hj c o(en^a quefie

f mie lie Bernardi, Cavalcanti chefono anco in rioreny , & m fdine,

Chiacbio
cbo$,Ferrai,Longbi,-Martirani, Matera^igliare^i, filmili,

Quamommi,Sarjdi,Scaglioni,Tarft,rile^ & éttu

C T 1^0 TS^E.

Z città pofìa nella Calabria , & dagli antichi fu detta Croton , nobilijffìma

per l'antichitàfua.Ha Titolo di Marchefato . Et poco difeoflo Carlo V. ai

fece edificare una J\o«4 fui Udo del mare,perguardia de luoghi circolanti

e uirim.Fti illuHre per molti Inwrnim Manticlle lcttcre,pcrciocbcfu dique

Sìa patri a Dcmocide Medico moltoRimato da Tolicrate %e de $amq,& da

Dario R£ <k Terfìani.McmconeMedko Difcepolo di viitagora
,
primo che

fcriuejfe delle cagioni della natura.Orfeo Toctache fcriflc l'Argonautica,

et fu molto amato da vifìfirato Tiramo.Formionefamofo Capitano ,Filola&

Filofofo cccetientiflìmo& molti altri.Lefamiglie in quefia cittàfono qttcjìe

CampiteUiìLxciferi,Tepmi,Trotojpatari,&
altri.

'

C A M E 1^1 X °*

CittàpoBa nella Maria Anconitana cofi detta da Latini . Ella èfìtuata

fui giogo dell'appennino in luogoforte& ha molto popolo . TS^efurono Si

gnori lungamente i Varani Hirpcnobilifsima & chiara, toninoti dal Car

dinal yittelefco,& uccifipcrfuo artifìcio.Dopo iquali i Camerinati , ridot

toftin libertà ft confederarono con Trancefeo Sforma Signor della Marca

chefupoi Duca di Milano.Ma entrati dinuouo algovernofurono diflrut

ti da Cefrre Eorgia nella Biacca della pergola,effendouit imafo di loro Gian

Maria(che nelprincipio dellaguerrafummdatoaVenetia con affai dana

ri ) Morto Tapa Meffandro Scfìo ritorno a camerino , &fufatto Duca

dellafua città da Tapa Lione Decimo . c ofiui venuto a morte taf:iò unafi

gliuola,laqual maritandolia Guido Baldo prefente Duca d'turbinogli die

de quello Rato, contro, però il voler di Taolo Tcnp
,
percloche dicendo effo

che quella città era ricaduta alla Chiefa lo mife in travaglio,& inguerra

.

"Ma l'anno 1559. uenuti a compoftione , Guido Baldo la diede al Tapa , il

ualc nefectàacontanente Duca Ottauio Farnefefm nipoti,fu ne tempi «•

ri di molta]tima,& di bell'ingegno Fabritio Vanno, ilqualfi morì in l\p

ma molto amato dal Cardinal.Santa Fiore,

cernia



C I T T jt

C E B, V I

cernia poiìa nella Romagna è città nucua^cwè non antica ne ricordai

da ticccbtfinitori. Ella èpoHa in luogo paludoso }ha caitiua aria>& è m
lamcnre habitata,& coloro cht ut jiannofono artefici da confettare ilfai e

ìlquale ut fifa in tanta copiatper la difpofitione del luogo che condifee tutti

la l{omJgna,la marca d'A.ncona,& gran parte della Lombardia, nonfen^

utile della Chiefa,pcrciocbefidice eh'dia ne Cina oltre ajcjfanta mila due

ti.Qxefìa città nel principiofu foltopofla a Rguema,<& poi a Bolcgnefi.l

difufoggetta aTolcntani , a quali la tolfe Gaietto MalateHa l'ann

1 3 Si -VUnitamente uenne nelle mani della B^p.Vinitiana.Laqualc la temi

fino all'anno 150 .Ma rotte le fuegenti in Giaradidda la reflitttirono

Tapa Giulio secondo , & effendo Hatafolto la chiefafino all'anno i J 27

trouandoft allora Clemente Settimo affediato in cafìel Sant'agnolo , i Vìi

tiani la ripigliarono & la tennero fino all'anno 1 J_j
o.nelqual tempo la re

derono di nono alla Cbiefajbtto laqual ua continuandofirn al di dìbogi.

C E S E 7^^.

Quctta città è mcffi da Tolomeo& da Vrocopio nellaGallia Togata

Ella t molto piena di p opolo.Fufemprefedele a Romani ne tempi de Long

bardi}mafotto Gregorio Vndccimofu molto mal trattata da Brittoni eh

furono condotti in Italia dal cardinal di Gineura fuo Legalo. Fu ani d

minata da Bollognefi^da Maginardo da Snjìnana,da gli Ordelaffi,& daM
latefiijda quali.cioè da Malatesìa Tranellofu lasciata alla chiefa , fotto l

qualefe ne fintefino ad Meffadro Vl.ilqual la diede a Cefare Borgia,^

d

pò ilqude ritprnò di nuouo alia chiefa,Ella èpicnt e abondante di tutte le c

fencceffaw al mue\"ebumano,&{pensilmente dì nini eccellenti . Vifon

di ricebi& nobili buomini,cjr d'ingegno elcuato.E bene,<& riccamente ed

ficata.Etfra lecofe notabili,uifi uede una libraria infan Francefco , fatt,

già da Malatefla Tranello 3 molto copiofa & ricca,dì rari& prettofi libri

tìoggt èfuo Vefcouo,Oioardo Gualandigentiluomo Tifano , pieno di do

trincai bontà,& neramente esemplar di uìta,& moltogentile,& tanto b

ne amato dal popolo fuotchc nulla più per lefue qualità.Vifono diuerfe n\

biliffimefamiglie,fra lequalifono,gli Eternigli ^gufcili, i Bucci,i Mori,

Locateli} lanuti da Bergamoji cenni, i Eontagu\\i,i Dandint,i Malatefit

,

Tìberti cjr altri,De Dandini utfu il cardinale di molto nrgotio, & hogg

urne l'abate Dandino , molto bonorato dalla Corte di Hpma.Dc Tibe rt

fugià fabioJcttcratifs.buomOj& digran matteggio in cofe di ilato, oni



f hwrnamcme caro a Tapa Vado Ter\o,ilqualfiferiti de l'opera fu* lun

tempo &fe'i\* alcun dubbiorinficia* cardinale,
mafi morì nelgouer

*>°
, spoìcto.D- codini nacque Aurelio,buomo di molta riputalione,&bo

" {

\-aro affliti* tutta la cafa da E He.D'Aurelio fufiglinolo vabio cheuiue

"
r̂rfrll(e

'

HJ<>rof^^

pmiana nellaguerra Turtbcfca con carico di caualierii &difanteria con

mo 'tafualo(!r^& bora (i trou a in cardia cón 600.fanti,col Signor Bruna

ro Zawpefo fu cognato.De Mulatefta unte il Marciale lacomo iéoit» il

illunrcntlUymUt'Uy&cbecjjcndoficon grarteuore adoperatoper Uì{ep.

nella orefategH erra,oltra all'amicafu*fama s'è accrefauto gloria -, p9

cheprefo da barbari,/} liberò dal nemicopiù che mai proptopcriofewitia

di CbriHo.
kft i

'

**
"ttaMiea

C O MACCHIO. ; :

Ella èposta nella Romagna &da latini è chiamata Comaclum,& cimd

Culum.^irmtne tempi de Gotbi , & de Longobardi buon numero'di legni >

per mare^nde era ricca , 0-potcnK.Fu poi rouinata daVinitiani fanno 1

93 2 .perche ella diede aiuto ad >A Ibertofigliuolo di Berengario Imp.eioro

attersario.I signori di Esìe lapoffeggono,&producefate ingran copia,

mafopra tutto anguille intanta quantità,tbe formfee quafi tuttala Howd
gna cofi difrefebe come ambo difatate.

C U S *4 L E.

Efintata quefta città nel Mo nferrato & fi chiama cafale difant'Eu*

fio. Eufattacittà l'anno ì^-j^.d* Sifio Quarto , richiesto daGuglielmo

Taleologo Marchefe di Monferrato , È bene edificata& popolata , come
città netlaquale faceuano refidenti* i Marchtfitti Monferrato.yijono mol
tefamiglie nobili&fra l'altre i conti di San Giorgio& di Biandr atc. L
anno 1 53 o.fufacebeggiata dagl'Imperiali,febe ricufauano i cittadini il

gouerno di Federigo Gon\agd;llfuo territorio v buono& bello &ftvttifc".
ro d'ogni cofa.furone di questa città Sttone dellafamiglia à'alavamo car
dinaie l'anno ìz^o.Tbeodaro Taleologo Cardinale t & Fatta Cane ucci
tentijjìmo capuano defmì tempi.

P Cremona.
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C H E U -A.

Qjtelìa città pofla nella Lòrnbardia diladaVo, chiamata da gli ariti

ibi Gali/a Tranfpadana,è citta nobile>antica,<& ricordata con molto boao

re daitccchifirittori.EUaftt difiruttada Federigo Barbaroffa,& da *4rri

go Settimo lmpcradorì.Fupoi rifatta molto magnificamente con belli& rie

chi edifici. Etfra l'altre cofani èma torreU pia bella& la piti maraviglio

fa cheJìa in Europa.Vi fono anco cbiefe di qualche importanza . Obedipri

maall'impcrio &foi agli Efarchi dibattenna.l qualifpenti cadde fatto

la Signoria de Longobardi.Mamancati cojìoroRiconobbeper Signor: Car

lo Magno,con tutti i I\e d Italia chefegairono a lui . Mefiafi poi in libertà

jotto leparti Guelfe& Ghibelltnetfinalmcnte fu dominata da ybcrta Valla

uicino che ni era pode]ìà.Dapo cojhù la hebbe in potere Buofo da Doucra ,

& poi Guglielmo Cauakabo.Spento coHuicofuoi,i Vifconiifc ne impatro

mrono,ma tolta loro da Fgòlino Caiialcabòja tennefin che Cabrino Fon

dolo da Sonano laprefe.Macjfaido coftui capitato male,la città fnaltnctt

te diuentà di Francefco Sforma chefu Duca di Milano„fotto i cut, difeenden^

ti uiuendo ellagran tempoAnalmente caddefotta cado Qiùnto ,& boggi

u\Me. all'obediemp del f{c Filippofm figliuolo . Ha Cremona hauuio

fempre.buomini illulìri nelle lettere ,fra quali unfu Gian Francefco Sfon

dratofatto Cardinale daVaoloTenp.'He tempi antichi furono Marco Fu

rio Bibacolo,& QutntUio poeti eccellenti.Eufeblo difcepolo di San Girola

mo,chefcriffe diuerfe opere tllufhi.^potlinare,Ciotunni,& M*Jìino tBofia

ni . Gherardo Sabionedafommo Filofofo,Giauanni Balifiaro , maeftro del

Bando da Forlì,T^icotò& Vken\o Umiiani . Francefco de t\aga^t Ve

feouo di Bergamo.Precario Malombra turifconfulto celeberrimo, ilqual

fu chiamato da Finitianipei affettare il loroflatato.Girolamo Ton\ono Le

giBa,Tietro Somenlio,& Daniel chetano . Hoggifono iìluflri dellefimi

glie i Maitióldianticbiffimi di Cafato,urne Gianbattisìa Dottor celebre,con

duefiglinoliparimente Dottori honorati.nati dì madre , laaualfu dottifà
ma& di nome nella ling>ttagreca& latina.Gli ^fuos , honorati per il Ca

pitan Gafparo , huomocoraggiofo,& Colonsllo alprsfente del i\t Filippo.

I Manna,& rifplendono inquèfla Ffpcefco Medico riputalo & filmato

molta,& Tomafo turisconfulto. I Torre,uiue boggi ebriftoforo perfona.

qualificata,con un figliuolo dottor di leggi , amato affai da juoi cittadini,

I Botta, de quali uiue Giouanni Dottor aflai celebre. I Poiftt , €rhog

giglihonoraHieronimo Dottor, colgiudith ,& col configlio . Gliomi

de quali urne Lodouko. Iurisconjuho bonorato . I Maggi, tyèalprefcn



^T'tf-wr la fux affabile cortefta. ITiitfnardi illuBriper molti buonù

J àttere& capitani che tsft hanno battuto di tempo in tempo , di quc

Hi A un Senatore in Milano . Gli Offredi,de quali ut fono Dottori &
Lltcri difanto Stefano di Tifa . di Ungofctola , drgiauiffeUmtl

care illuQre perfoM , P*àre dellafempre degna di bonorc , Sofonifba ,

laccale battendo un nobiliffmo fpirito ,
datafttutta alla pittura ut bafat

to dentro tanta profeffìone , che ella non cede cofi agevolmente a qualfi

uo"lia più celebre vittore , conmarauiglia della corte di Spagna , doue

cita fu altamente maritata per la fua conofeiuta tiirtà . Fi fono pari

mente vii schifi , i Meli , i Yifconti , i Trecca , i Ronconi , idonea

delli , gli troiani , gli Stanga , i Bagarotti, gli Umtdani , gli Uffae

tati che fono Conti , i Fiamminghi , i Cambi . J Vida , de quali fu

tlier ottimo eccellentiffimo Vefcouo d'Mba the fcriffe di cbriflo uerfi

Heroici con grauiffimo Bile ^ & altre famiglie piene di binari

,

ClflBUL DI BEL LV7$J>.

Olitila città poHa fra Teorici da gli antichi fcrittori , è in b> Si/si

mo ftto , percioebe è pofìa in una montuofa pianura , & ut (i con

uien enti ar per Brade erte, fafjofe , & difficili molto . E adunque

cbiufa fra monti. Ella fu altre mite disfatta& roumatada Attila I{e

de gli Vnni , Ina poi rifiorata da Cothi . ultimamente paflando

Carlo magno in Italia fu rifatta con lo aiuto de Tnaifani . Il cor

po della citta è pieno di popolo , perctoche afeendóno alla fomma
di fei milaperfone , ciudi , e* coturnate , & ha di ricchi &bclli , <& bona

tati edifici , & uiue fatto la I{epublka Fmitiana > laqtiale

ni manda a fuo tempo chi la gouerni . Vi fi fanno jpade molto

eccellenti, & fi trahe grandifiima copia di legname dal fuo territo

no per fabrìebe , per far fuoco , & per carbone , co quali (col

mer^o della Tiaue ) condifeono molte città & caBella . I frutti ut

-fono fuauiffimi , quanto in qualunque altro luogo fi fia , Ma quella

che è marauigliofo a uedete , quafi in tutte le cafefeaturifeono fontane

d acqua uiua commoda molto per l'ufo bimano . la fiate è bcllifsim*

Ban-^a,ma nel tempo deltterno, ilfreddo ut egrande& molto piligrande

farebbefe il monte di Senta non la difendere dal SettentrìoncnalUparte

F % uerfo
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-MffoX$iX3g*Afic#Mtrìmìmr4W.tUÌ}ono etneo mintre deli'argento ,

KtRsrptrbor# fi ira(afciitno >& ni fifa molta quantità diferro } tota però la

nefasti Tede/co ebevi (onfiiK.E in qftesla ritta un t>ovio affai nobile,con

unTaUifto publicomolto bello . y(fonopariinentemoltefamiglie honora

'fetconciofia che ui è la tafaM tara bomratagià da Tomafo bnomodi belle;

lettere Jjefuo: tempii bora urne Bartolomeo Miaro,pcrfona attiua ,&
fi/èflttlo per lapatria mandato ambafeiaderc inpiù luoghi,yifono t Doìo

ni, dtquali unfu Giouamiiebecffeiìdo Capitano della T{epublica in Cipri

morì a Kljcofìa^difendendo quella città da Turchi,& bora uiuc lidio Doìo

Tiiperfiina imito honórata. I Tagani ilìufìriper Fabio Dottore eccellente,

etambssciadorf lapatria allal\ep.buov!odi ottime creale, e molto/limato

perlequalitàJue,& oltre a ciò reiteriti per cario Dottore,per Theodoro,
eh'è (imo yicario in diuerse città del Doni inio,V per Corneliofuofiglino

iofatto tiebile della città diTadoua.Vijono iTcrjiqbini,de quali uìucgìo.

ttamiiipieno diletterejCìrdiuiuacijfimoingcgm. Li Cauafficadr liTilom

de quali uiuc boggtOdctko Dotti re ^ilqudc cfkndo Inumo unimrfile
^

fidiletfa.graiidmeqiedtM'afttuhitàjpGffjedc bfllifiimi& dcl'uiofì luoghi,

0" ricco de beni dellafortuna abondantcmentejfigodeuna ùita traiquiltjfi

irg,& quieta}& Giorgio Dottor e ambéjdadore moltobonorato.l Car

tìiydcquah imo è litigijetlercto lmomo }& che serue lapatria ncH'ati.ba

sciarìe.l Crepadonijbottorati da *4ntcnio,& da Trìflano perfine degne di

riuerenytp er le qualitàloro .1 Grmi,de qualifu Bonaccorso molto lettera

to,U quale tahitana in Làmagt)a,ù'fu mandato per ambafeiadoredaW.Im

ptradort.alquakeglifiYHÌua.Gliuilpaghì tUufiri per Andrea Medico-

ttlebre ebeferiffefopra ytitiiennajCongrande utile de Medici , chefiferua

no de l'operefue^ di questi uiuc horaCeJayc Dottore,& cauaherc, il

quale altre- mite effondo Oratore a-Fenetm per lapatria , mosirò qaan to
'

Haleffc neH'elaquen^ijper una Oration recitata da lui a quella I\ep . 1 7<[o

nelli,dc quatiTaclofu Oratore a yenctìa a rallegrar > nella aealiond un
'Principe,^ fu molto, riputato ilfuo dire. Tt alni- ch'io taccio alpr efente.

Hanno parimente illuslrato queflapa trio, Vitro Valcrìano dottif.a tepi\fS

Uri, ilqualeferiuendo un {ingoiar uolume di leroglific; fi, ha partorito no

me eterno per lafua efquifta dottrina}onde è ben mcrittuolc di Hatna,fi co

melef poftain yenetia allacbìefa de Frari.yrbano Botiamo parimente

digran nome neUalwguagreiaiboriorai o mtbo i£òtntl nu dcfnao luogo di

fatua.

Cbhggié



CHIOCCIA.

chic zia chiamatogià (offe elodie , è città affai c onueneuole perla (ito

chccUaticntyCoft dalla parte che rifguarda ucrfo tcrra,come da quella che è

riuoltaatmarcEllaèlontanauenttcinque miglia da VenetiafuaMetropo

li & da lei le èfominiflrat o parte delle co/e neceffarie al uiucre immane,per

cloche diHtdedoft dalporto di Chioggiafino a Matamocco,etmàifino a Ca

fìelli di Venetia immolo di » 5 migliale ne trae da l'industria delleperfo

ve herbaggi in quantità, e melloni m coftgran numero che è marattigliofa co

fa a pcn tire,percìocIk tutto quel molo èpieno di cafe& di borii, ch'atteri

dono folawente a qitefto meutero.fa parimentegran copia difole . Luogo

per certo utile& bello. Vi è unapia^a con un bel Talamo della ragione

.

yièla cbiefa Cathedrale antica, dr molto ueneravda . Vifono ancho altri

edifìci& chiefe nobìli,& di ornamento a quefìa città.Fu altre mite illuftra

ta dastn Lupo molto eccellente tbcologo.Et unaltro.de gli Orflfu notabile

nefuoitempi.Ma molto più flendorle rende alprefente,Giofeppe Zerlino

eccellente buomo nelle lettere bumane& ditiine.Sacerdote d'ottimauitaje

Mufito enfi i/lufire che il Senato lo pofe per maeslro dì cappella,in luogo di

Adriano. ilqttale htferitto t'Inilitutioni armonice con molta fifo«ri«3Je&*

con pienafodisfattione degli intendenti di quefìaprofeffionc.

C E IS^E D a.

E [ìtuata nella Marca Trinifana, I LatiniU chiamano *Acedum . f« dis

fatta altre uolte da Cotbi,cjr ridotta informapm tofio di contrada che di

città.
L
'iUufirò affiti ne tempi nostri il cardinale oleandro nato alla Mot

td.fotto questa Dioccfì. kk un tepopoffeduta dalla cafa Grtmana de Cardina
li.Vlnmamente uenneJotto il Fcfcouo,Michele dalU Torre, prrciothe il

/;<n -
-'e 'cotto è anco padrone del temporale . Ha buon territorio& bello

^'^'^'{teuolcafiai.

COT^COllÙI^.
Si a otta che concordia altre uolte hebbegran circuito , &moltopopò

h,& chepi citta di molta importanza,& il SignorJuo -, lunetta titolo di
Eccome lì legge negli atti a"lialt, tratti dall'orchimo dì venatafc ps
ro nonfon finti.Elia infime con altre città circonuicme fu difertata dalpre
detto ^ttila,tfu., V(io tenne l'effcdio ai^tqmlea . Dalla rouina di quefìa ,
&d'altrc,nacquc la città àiVemnadlVefcom di concordia col prefen

• te



c i t r u
te dellafamiglia Qjùrina vobilifs.in Vcnttia,& è nipote delTatrkrcaGii

mani d'*Aqutleia.

QjieSìa terragrojfaèpoila nella Lombardiadi lada To . Som alcuni*

che dicono chefoffe fatta da icatolici cittadini , che rimapro della roim
della Città di Tarafw,fatta dall'Axciuefcouo di Milano3per efier diurni fo

hcrctko il popolo di effa,nell'anno di ChriHo p J
i .Concio fuffe cofach'era

no dinemiti quefii cittadini à tatapa^iayche diceuano hautre Iddio te men
bra , comra lafcritturache dice Spirtusfancttts Deus eftjncorporcus cjì,

?<{ec enim mebris diììinguitur.nec carpari mole cmfetur . Fatto adunque
quello Caflcllo da ideili Catolici cittadini,1addiinandarono cremain me
moria che era ilota cremata,ouero abbruciata la loro citta.Et diurfa la dio

cefi della rornata cittafra Vtirchiefeouo di Milano, il Vefcouo di Tiacen

\a,& quel di Cremona.peruenne all'^Arduefcom , Ttìuilio, ledila , con

l'Ifola Folchetia . .Al yefcomdi Cremona Carauaggio ,& ilrefio al

yefcouo di Tiacen^aSi uede etiandio oggidìlaVreptfìtura di quel luogo

oueera detta Città che conferi/ct alquanti benefieif . Sono altri cheferi

nono , chefoffe roinata detta città ne'tempidi Enrico Quarto Imperatore*

2\(t>K mancano altri dì narrar ch'ella baueffe principio da Tarrafio Troia

no . Io non mìrkordo dihauer ritrouato altroue me morìa diquejìacitta.

Sia come fiuoglia della edificationc di queild terra , la prima memoria
ch'io ritrotto di effa ,elh è ne'tempidi Federico B.irbarojJa il quale lungi
tetf.pol'affediò ,&lo Joggtugó . Ondefuforzpà gli habitatori

,
quindi

partirfi , perche ut alloggiò ifaldati ,i quatti'abbruciarono quaft tutto,&
legettarono a terra lemura aiutandoli i Cremonefi , ^Lodigiani loro ne

mirifici 1 1 óo.del mefe di Febraio , come fcrius Corio nella primaparte

dclì'biflorie . "Poi hauendo l 'antidetto Federico roinato cremona * in dan

no.,& uergogna de i cremonefida Enrico Imp.figl lo di detto Federico \fu

rifatta nel i 191 .cofidice Bernardino Corio nellafeconda parte dclì'biflorie

Se ne iir/ìgnori poìvberto Vallauicinojyauenào ottenuto lafignorìa dì ere

mona,& di "Piacenza^fecondo Merula nel^.lib. delThiflorie dei Vìfton

tì.Ft nel,-].e %Jib.dìmo(lra che bauejfe lafignorìa Seffo veturino Belone.

f« etiandio abbruciato da cafjon Turriano fcacciato da Milano we/1104.

cofijcriue il Merula nel 6.lib.& il corio.Et poi riHorato a poco apoca
comincio a pigliar buona conditone ,effendo jaggettò a Bafidda Donerà
Tiranno di Cremona circa l'anno di Chrisìo 1 210. alfine ne ttennefotta i

ignoridi Milano.Onde ^primieramentefeggiugato da 'qi^èaT^p figituol

di Matteo Vtfconte cheJoggiugò Cremona,comc dice Merita nel w.libro*

&



„ Vifr otiti inftnoncl t 4oy J^elqud'annooffendo Duca

&Per

f rZan M*ria,s'tnfignort d'cffo Benino . Ma fatto Duca di Mi

f ?!1 mTrU.prffìo laricuperó.Etperduta Erefciada Filippofopra

?„ rZ(Tcro fattoi Venctiani. Et nmafefotti c(fipcripattif*ttifra

V I Lriacejìo Sforma Duca di Milano, comedimofìra Biondo nrWhi

% %erfcuiròa
diuotione de aetti yenetiani infino net 1 ; op. quando

tuZ'erato Uhro esercito ia Lodouico 1 2 .Jfc di Francia. T^el qual'anno

I Uedc il ietto He}per opera
diSoncino Ben\one primo buomo dì detto ca

HeUo Scapitano de' Caualieri deprefati Venetìani.Fupoi [otto di Mafìi

mi ino' Sfona fatto Duca di Milano,& alfine ritornò a iVenetiani.Et coft

bora p.uifiumcnteuiuefotto
detti (ignori . Da i quali è fiato molto nobili

tato tanto di popologuanto d'edifia,pcr cotal maniera eh'è riputatofra ì

prima anelli d'Italia.Onde uolgarmenteftdicc.BarlettainVuglia,Trato

in Tofcana,crevia in Lombardia}uolendo dinotare la belletti , grandetta,

& riccbcTfit di detti CaH eUiJqualifuperano tuttigli altri. Soitente hanno

tentato i[ignori Venitianietgli habitatori di queflo cardio difarlofar C'tt

tàyfecondo il coflume delle città d'Italia, ma eglino fempre collantemente

fono Siati ritrofì,allegando molte ragioni ,& dicendo che bora egli è anno

ueratofraiprimi camelli d'Italia ,& thefatta città appenafi computareb

hefra le mediocri città. Egli è pofio detto castello nella bella,& uaga pia

nura,grande di ambito,forte di mura,ricco di douttia,piai di ciiàlepopolo

uago di edifici de i cittadini, & abbondante delle cofeper il itinere de i mor

tali. Ha buono,&fertile territorio , ben colto ,& ornato d'alberilo pra ì

qualifono le ititi,dalle qualifitraggono buoni uini,etfaporitifrutti. Quitti

fi veggono affai canali d'atque chiare t ondefipefcanobm ni pefci,tra iqua

lifono Lamprede,&Marfoni,qual'èunafpetie dipefee che hano quafi due

uoltepiùgraffo il capo che il bufio,molti dilettatoli alguflo . Sonoufciti

di queiìapatria molti illufìri , e>prodi buomini , che l'hanno fatta nomina

per le loro degne opere, dequalifu Benito ,& Sondino Beinomipredetti che

furono illufìri neh" armi

Correggio,terrapofìa nella Lombardia,nobile,beUa,&forte ,&fatta

città con molti& bonoratifi.& beipriuileg if da Ferdinando Imperadore t

fra quali,è quello di poter batter moneta d'oro,& d'argeato,ftcome ella fa
alprefente,epofìa in bello,& buon (tto,fertile ,& abondante di tutte le co

fe neceffatie al itinere humatio.E ben edificata con copiofo popolo,& ricco

&con molti nobili cittadini di qualchi importanza de qualifono ufeitim
ogni tempo infiniti capitani , Dottori tf" buomini celebri iu ogni forte di

fcicmi*
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fcientk & di uirtà, &di gfan giaditio in qual'fi ttoglia arte . /f

yolateranojcriuctbe ella è di nome rmouo. <Alirì dicono cbeTlmio fece

memione di quesìagente chiamando r\cggUti,ma l'optatoti dei Volatcrana

è più nera,percieche l'annofettecento di chriSìo,p.cco pia o meno j Giberto,

tcr\o fruitilo del Duca di Borgogna t difecfi va Itilia , & fotta il

fattor de. Vriucipì allora ióihinmti l'ltalia3edtfich quefia città,ponendouiU
fede peri fuoi difcendenti3i quali pairiufecndo lulorc'fi/Jìv; i Canalini f $
gnoregparcno tran parìe della Lombardia. Conciofìache nate di^uefi,j Ci

berlo Tcr\ofamofffmo &Ù' ualorofiffimo capitano3& cognominato allo

fa il Dtfcufurejtgftoreggìo TarmutCremona-,& dtre città nella Lombardia

con larghijfnJ>o imperio,Lìfaando apoflcrifuoi}notabiie effempio digloru

& digrandetta } ìti quella notabile &genero]"afamiglia.! pOiìcrifmi,cffen

do di tempo m tempo per configlio,& per arnu3chìari & digran nome in

Italia,hanno poi nell'occorrente3['eruìto i Trmcipi d'Italia con i'opere loro

érfpctialmenteLi 7{cp. Vinìt;amJreuerita& fondamente amata daque

Sìa cafa.Fragli altri d'importan%i,fu altre uolte Borfo & 7^icolò rbHomi

ni magnifici,^ di molta riputatone preffo a Signori d'ltalia,&fpctialnen

te a Hercole primo Duca di Ferrara.^ di noHri fu degni(fimo d'ogni bono

re incardinaleprelato grane digran maneggio }prudente,& molto filmato

rat crkodalfuo Collegio ."Pati quefìaxittà qualche alteratìone <2* dijìw

bo l'anno 1 5 y 6,pentodi e/fendo il Duca di Ferrara General della Legafra

TapaTaolo Qiuirto& ti t\C di Francia3moffeguerra a coreggio,& oeca

pò diuerfe caftclla delfuo territorio. F.guidando Monsignor di Gbifa l 'ejfer^

cito alta uoitadi1S(apo!i,il predetto Ducaformato nuouo efferato di suif

\eri& d'Italianijpofe l'aJJ'edio a que(lacittà>&feorrendo per ilpaefe,con*

incendi,prede,e routne^ talhora (tenendofinfu leporte della terra (doue

t)-ouaua.femprcgagliardo &groffo ri(contró)le diede trauaglio affai, fin

chefufatta la pace3conciofia che ni erano in preftdioperFilippo %e catholì

co 1 100.fanti,& trecento cauaIIì leggieri,& moleflandolx ognidì il Duca

con cauallma& conftntcria3per effer nel me^o dellefortore del fuo Sìa

to,ccfare da. T^apoli condottier di Filippo,mancandoui le monitioni , le

diedefi/ccorfa due uolte il Duca diTnrma,fece un'altra» olia il mede/i

mo.Onde il Duca ueduto il ualor de cittadini3da difpofìtione& diligenza

nel confernarla dagli aderfari3& che l'efpugnar quella città riufcittapip

difficile impr,efa,di quello che effo eredeua , tentò col me^o d'un terrala
nodihauerla,mailtrattàto effendo doppie 3 il difegna andò nano. Vìue

hoggiil Signor Camillo,prudente3& ualorofo Signore. Egli offendo Gouer
nator Generale dell' I/ola dì corfu con due trillafanti nellaguerrapaffuta
del fettanta col TurcoJece conoscere al mondo,quanto egli sia illuSìrencl

l'arteddla militiate quanto coraggìofoJ& picn d'ardire, 0- quanto ama
reuelc



teallaRep
yìnitianayconpcrpetualodedelfuo celebre nome. Queìl»

TLliero d^iimo muim,non cedendo,pergrande^ di citerete* afabi

I

'

& per doUiffime&grate maniere di nobilumi co fiumi > a qitdjìuo

Lutt!e>ite,& e/Tendo di noipreferiraifa amabile cjr caro oltre modo

\ 'di lo conosce,parti
ueramente singolari& concedute apocbi,perfpetial

di Dio • Hanno dato fama a quefla patria diuersi huomini lei

feriti fra quali è notando Rinaldo corfo letteratìfsima & dotta per

fona lurijconfuito celebre , cjr Tocta facondifsimo , il quale arrie

ebendo la nomare con i fuoi (ludi , ha partorito diuerfe cofe

notabili in qnesla lìngua , & altre mite commentò le njme di Fit

mìa Colona Marchefana diTcjcara.Etta h onora molto Claudio Memi*

Mufico& Organista dì conofeiuta eccellenza,ilqital habitando in Fenetia,

évrof.intentefalariato
dalla ì^ep.Finitiana per loftruitio della cbiefa diS.

•MaYCO>& Hquale haferiti om quella profefstane dìunfe cofe elette , effen
'

doefjo molto bene amato& abbracciato dalla nobiltà {finitima . ^fnsel

ino Ciaccarellianco effo in Bologna,s'ingegna difare h onore a/Upatria,per

tinchefacendo bellefabriche,&guidando uni honorata ilamparia , in. que

Ua città diftudioj'ajpefìo ricordar coreggia. Vi fono anco moltefamiglie'»

bonoi ateper armi,&per lettere cofìne tempi ani . chi ,come ne prefentì,per

cioche uifono affai Dottori legiili, t Medici di molta cccetlen\a & di nome,

con affai belli ingegni in ogni facH'tà,trtigiamfottilijf-mi , & nobili &
Mutifpiritt.

EF G F B 1 O.

Esituata nel Ducato di Spoleti.Ordinariamente si chiama Sgabbio . I

Latini la dìjscro Inginium. Ella è edificata alle radici dell'apennmo, & dtt

uantiha una bella& uagapianura.Elia è antichiffàma ,& di ciò n'appari

feono diuersifegni i osi di edifici come di memorie di bro n\o & di marmo.

E ben uero chela citta che è alprefente,non è l'antica,perche la primaf- di

sfitta da Getln,maèmoua&poco difcoilo dall'antica.Fiè ilpalaci de

"Priori affai notabileperuna bellafontana d'acqua uiua.chefi ua fpargen

toper tutte leflà\e di detto luogo.La citta ha molto popolo,ilquale è inda

firiofo& tutto dato alla mercatura, * specialmente di panni di lana . il

territorio coli in piana come in colle è moltofertile <& abbondante. Fu lim.

gamentefottopofla alla chiefa.Dopo laquale uevnefolio i Signori diMon
tefeltro, e loro difcendeti} onde alprefente èfìgnoreggìata dà Guido Balda

d'Frbinofuo legittimo Signore.Fu illustre in quefta citta Fbaldo Fefcouo

& facto buomo.Fu Fefcouo di questa(impietro cardimi Bembo.
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Città delleprincipali in Jtalia,heUifftmaìn fattiperfito etper edifici,è da

Latini detta Florentia.EqucHa città edificata apprejfoUmo , an\i ella è in

due parti da quello diuifa,& è cinta dall'Oriente,®- Settentrione,afimigh^

\a di un me\\o teatro, d'ameni,colliquiti ueQiti difruttiferi arbori,& dal

l'Occidente è dìjìe/a in gratiofapianura,effèndo poHafra l'aria di<Are\\o,

& dì Tifa . Dellequali , la prima produce acuti ingegni,^ l'altra piugroj

fa, producegli htt omini digran memoria . Laonde ejfendo hioren^a nel

mtvftp di'quefli due paefi , ficome 'da quelli contempcrata , genera gli

gli buomini cofi iijpoEi ad ogni fetenza come alla retentione di efja .

Et è asficitrata daptu braccia dell'étpcmtmo , coltrigli impeti de nemi

ci , parendo collocata qttafi nel me\\o d'Italia . Et per tanto par cofafa

(ile a' Fiorentini,aiutandogli anche la induHriafuajii ratinare , &fciorre

l'Italiche fong.Toi che Fiorenzafu ampliata,&formata a fimigli<tn\a di

città,ejfendo i cittadini diejfa dìgrand'ingegno,& digrand'animo eleffero

fra tuttiifiori , per loro infegna il Giglio bianco nel campo, roffb ."Poi ejfcn

do entrate nell'Italia le tnaladettefattioni de Guelfi,& Ghibellini, &ejfen

dofcacciatiì Ghibellini dì Fiorenza , tieffero il Giglio rojfa nel campo

bianco ,facendo l'oppofito di quel cheprima hiucuanofatto . Za qual info

gnafino ad boggi hanno ufato . Eleffero etiandio fragli animali il Lione

,

fi come l{e di tuttigli animali,&fragli buomini eccellenti, per il loro mag

gior figgeUo, Ercole . Ha battuto due cerchi di mura, come dimofira il Lan

dino . Furono adunque leprime mura d'efia , oue (ì ueggono aaco i uettigi

di capaccio,(ì come capo dell'acque , conciofia che quiui fi raccoglieuano le

acque degli ^4cqucdutti,&q uindipafiauano , ouefu poi Vacchereccia al

lecafe degli Ormarmi,oggi dettiForabofchi.Et indiuerfo S.Martino , cin

gcndo le cafe degli V berti , & degli Oxmanni ,&daS. Martina infmo otte

è la Torre di S.Riparata,& indi pajfando uicino alluogo , ouepoi la log

già degli^£dtmari,amuanaalla taucrna del Frafcalo, &poi trafeorreua

uerfo il canto de Ferrauccchi , cingendoparte dellojpatto, ouepoi furono

gli iArrigucci,& S.Maria in Campidoglio,& da quel cantoou'èS.Tietro

tornaua a Capaccio per lapia^\a dìSMiniato tra le torri. Dentro aqueHa

Città erano óz.torri habitate dagentilbuommi, tquah (fecondo che molti

dicono")ingranpartc erano I{omani.Era una porta in Capaccio , una dagli

Ormami ,la ter^a da S. Martino, la quarta a Ferrauecchi . Quefte erano

quattroporteprincipali , &poierano anche quattro poterle . Fitpoi roui

nata qnejìa città , manandaTotilacome dicono demi ,
atmenga ch'egli

bauejfe defiderio diuendkare lamorte di Bjdagaftì %e de' Gotti; tanto mife

ra
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r cretto Fkfole,con tanta moltitudini di Gotti , nmperÒ
fornente Hccifom' & bencbe fùrfifofferogittate a terrapam
fu

totalmente aij-
f ^ f ;raffi dctadiniCcome dice Leonardo Jtte

'""Jt'/lwlmente ucctft alami cittadini(comc dice Leonardo <Ate

ielle mura ,& l
imnm

„„ fatasti i rittadini di e(fa

.

tino) noni

il che conferma

Rifurono rouinotigltedifici , nefioccuti i cittadini di effa.

conaa J „ oDìnione Biondo ,& il Volterrano . i quali d

S***P*^*thl rotda (come dimofìra vrocopionel Termoli
cono i he m°u f .

} rM j)urla totalmente , ma ebeper mifericor

dia d Iddio
, u

&
dl Hclia da i viefoUni , & da altri bar

li «la La onde offendo i cittadini di questa citta coft trauditati , & da

ifiefoùni & da i Barbari , sedendo lo maggiorpane delle mura disfatte

IL^^^*//?^^tìa*",iro/?^ÌCtz/i!ra' '
€&-/aW^«- loro fi

tei- 1 '
t cùJÌ in talmodo rffenda abbandonata la attdjnmafi totalmen

%-*m'*ltibitatori , infoio all'anno 2oz. ^quol ritornando Carlo

Marno da Roma coronato Imperatoreperpoffare in Franti* ,&fermando

fi amia alquanti giorniaggradendogli il luogo Jece dareprincipio alle ma

ra molto aggrandendola ,& comandò che douefìero ritornare ad babitarm

ttmii cittadini differft in qua , & in là . Et cosi cominciata ad habitare

aueiìa citta sipariì , lafciando confila» i cittadini . Furono dunquefabrt

cote lemma mioue cominciando dallapar-te Orientale , oue erano le enfi

de' BcUintiam^ettU^wignain,& eraui porta S.Vietro con un borgo insi

no a S.wetroMaggwre.Toifiguitauano dette mura ucrfi S.G'uuanm,&
alFcfiouado } & quiui era la ficondaporta detta del Duomo, &da
quella ufeendo rhrouaua i borgo S. Lorenzo . Seguitavano poi wsinoa

S . Maria maggiore ,& insino a S.p.incratio , oue era la ter\o p orta detta

dd Santo, benché quello però rejlajfc fuori delle mura . Dipoi camino»

do uerfo^frnojafciando similmente s. Trinità difuori , & non lontano

de quel tempio ,fuunapojierla nominata porta t{ofia , dalla quale insin»

ad oggi è nominata Ionia . La quarta portafu di s. Maria .
furono ut

queftofecondo cerchio i$o. torri altepiù che braccia 100. Durarono da

J oo .anni le continue nimicitiefra Fiorentini,^ Fiefiloni. Bene uerò the

al finegià cffcndoniolto eccrefiiutiifiorentini , occultamente una notte

entrando in Ftefole , la pigliarono ,'&U di fecero tutta, eccetto il Vefio

uado.conduccndo a Fiorenza tutte le nobili famiglie. Et pai accomunarono

l'infegne deUo Rep. ( come dicemmo) era l'infigna de' Fiorentini il Giglio

Q % bianco
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bianco nellofeudo roffo,& quella deFiefolani,la lunaacuirà nellofeudo

bianco. Cofi adunque fecero unofeudo diuifoper lungo bianco , &rojfo.

Et quefìa refìò poi infegna delpopolo Fiorentinofatto di duepopoli . Et

parimente era lo Hendardo chefi por'Cairn nella militia fopra il carroccio .

llqual' al prefente (i uedependere dalla fommita del Battifkrio (come dice

il Lendine) le dette opereferine Faccio nel canto 7. del 3 . libro cofi Voi

ch'ellafu rifìoratatperigran trauagli in diuerft tempii fragli altrifi eh;

effendo fiato rouinato ilfuo efferato appreffb ilfiume ^Arbia da ifuor ufei

ti congiunti co i Scncfì,& Tifantifatto un configlio difiga itar la nino

ria,& totalmente rouinare la cittdjeuandofi inpiedi Farinata de gli vber

tifeacciato della Tatria,baucndo più amore a quella , che a fefieffo , da ue

ro CÌttadino,diffe,che per niente potrebbepatire che una tanto bellapatria

quanto era quella,foffe mai disfatta,& che non l'baucndofatta efo , uè an

che eglino,nonfopportarebbe chefofìe roninata . la onde per lefue parole

fufalujtta.E'flatafpeffo anche tributataper lefederate fattioni de'T^eri

,

& de' Bianchi,de' Guelfa Ghibellini3come chiaramente àimoflr.i leonar

do <Aretino.S.sAntonino, t^icolò Macbiauclii nelle loro hifìorie,co tuoi

tifcrittorÙHafoggiugato molte città,& luoghi,cioè TifioÌA,^Ìre^o, Cor

tongJ yolterra,Tifa,LiuornotBibicna1col Cafentino, Monte Tulciano ,con

molte cafìella dìTofcana ,& ettandio diI[om.ignj , Ella è molto bella onde

meritamente ha ottenuto il nome di Fiorenza betta , che intiero parte ilfior

d'Italia.yifi ueggonofontuofì edifici co(i dedicati a Dicotome per l'ufo de

cittadini. Etprimafiuede quel m&rauigliofo Tempio di S. Maria del Fiore

tutto di marmo oue è quella fìupcnda cupola tanto artificiofamente

fatta da Filippo da Bi unelefco Fiorentino eccellente archittetore » Vicino a

queflo tempio appare quella belliffima Torre delle campane, tutta fabricata

di belle pietre di marmo. Etpoi poco difcoilo fidimoUra l'anticbiffimo Tem
pio di Marte,fatto aferma ritonda , con grand'ingegno, bora dedicato a S.

Giouan Battis~ìa,oui è iljuperbo uafo dipretiofe pietre di marmo,nelquale
fi battevano ifanciulli . Le cui portefono di metallo con tanto arteficio con

dotte,& maffìmamente qttettacb'è rincontro alla Chieft di S.Mariardel Fio

re , chegiudica ciafeun di qualche ingegno , clx non fipoffono ritrouare in

tutta Europa [miti . Giace in queilo ornato Tempio Baldefìar Coffa già

pontefice

B

x
omano(dipos~ìodel'Papato nel Concilio diCofian\a) inun'arti

ficiofofepolcrodi metallo t con lafua effigie , con qitefle lettere Balthafiar

Cofìa, olimloannes uigefimus tertius . Euuipoi ti nobile tempio di S. Ma
ria fiutila dell'ordine de' "Predicatori d'agguagliare agli altri eccellenti

Tempij d'Italia , per la marauigliofafirutt ura , che in vfiofirinoua.
mi è congiunto ilfontttofo monasìerto , oue habitano ifrati.cbe dirò della

fhkJadiSspirito ,fatta con tanta oficruanqi d'architettura , & ornata
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rotino dcMcOiCtS? LVTSH.
x
vst&*t"™~ - 77-"- •">"

Lorenza c /
(ipQ ltltrc,uonfolavtente di prettoft marmi ornate, e

di metallo ,«* * . ^ ^^ CoyÌBO cow ? Bffffe , pjro/e j^
traofimicoy r

'

ba cappeua con Hnafontnofa librartafana da

« . Z>unf f«wi «o/to l**g° > ' « " o/e^ 'J mgafabnca
a come l < • M -UQ(QU( è quella (ingoiare librariapiena di rari,&
gasasi .^-f
UtfL*o dclMN«>W> alqual da ogmftagwne , concorrono tpopoli

naMtriaffaibcitempiffiueggonoper la àttichefarei molto lungo U»

tnembrarli. Vi fono altri luoghi pietofi , &fpedali, da farne memoria li
cornalo Spedale di Santa Mariaiyuouasbc intuite l'opere dellapietà co

finell'abbèndamp ielle cof necefianc per iponert infermi , coinè etiandto

nell'ordine de
1

fruitori,fumerà tuttigli (pedali d'Italia. Tacerò lo(pedate

de' pouerifanctullìni ifpoHi.con altri fintilipietofi luoghi, de q*alt diconfi

tifimene 37. Et parimente ritrouanfi quitti44. parocchk, computandoui

1 z,prioratì,& qó.monafieri di religiofìfm buomini,& donne con none

fraternità difanciulli,fen^a lefraternità,& compagnie degli humini,che

fono ingrandifiimonumero.Sono altresì in quefla nobilifiima città, altri ec

edienti edificiper l'ufo publico,& prillato de cittadini, ftcome il Valagiù

dcUa.fignoria,quel de' Medici edificato da Cofmo, digniffimo edificio dati

ceuer l'Imperador.e,& ilpapa^juel degli S tro%*i,& quel de Titti, iquali

tanto fontuofamentefonofiatifatti,con malti altri edifici,per la città , clx

ella è cofa dafar marauìgliare ognigtande ingegno. ^Appaiono etiandto in

quà,& in làper quelle larghes
lungbe, & diritte uie di bellt pietre (ìlicate,

uagnicafamenti, chegli «echi degli buomini uedendoli rimangono fodis

fatti.Euui poi ilfortifSimo camello da Ulefìandro de Medici , nipote di tic

mente 'j.VapapnncìpiatOjefinito . La bellifsima loggia degiudicifatta dal

Duca Cofmo.Et cofi eflendt tanto bene ornata di tali nobili > & uaghi edifi

ci,ha ottenuto il nome di Fiorenza bellijomc è detto, si ueggono fimìlmen

te quattro ponti molto belli,fopra l'Aimo,per liquali fi
congiungono- amen

due le riue di quegli infieme ,per ageuvle^a de icittaiini . Erano intorno a

quefia cittàgià alquanti bei borghi,iqudifefoffero siati congiunti inficms,

nefarebbe nfultato una cittàforfi nonminore di iioren\a, iquali tuttifi*

rana ratinati l'armo 1 j 3 9* Tur anchefifeorgono molti nobili palagifuo
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ri della cittA c nèghi giardini ornati di bellemur* di mirto , lauro , gel)

mmyp/e,e bu\$\,fapta lequali infurgono uaric,&diuerfefigure compofi

di buffone di mortellasper Icquah è datogran piacere a rifguardanti.Sento

fi etiuftdio le mormoranti t & fufurfanti acque da agniparte di quelli tt

feonere . Inaerò fe io uolefie U tutto defcrìuere dell''amenità , e> ti

gliela cefi naturale , come artificiale di queSìi luoghi , chefono i/ìtorn

alla citta t bifognerebbefcriuerm tiolumi , Ondeper bora non fcrìuerà t

dette cofe , maparlcrò del gouerno che ha battuto infino a bora . Pi

thefu rifìorata da Carlo Magno ( come dicemmo ) fu tale ilgouern

fuo . Crcattano due Conjoti per uno anno dandogli un Senato di cento p
diihuominifauij. Fffcndofì cofi alquanto tempogoucrnata, fu mutato qu

(l'ordine,& eletti dieci cittadini dimandandogli Antiani , chefu l'anno e

Chrifio 1 220.fecondo il Folataano,ma jeeodo Biondo nel jJib.dell'hi/i

ned 2 j^.Haucndopoinel n 87.ottenuta la libertà da Ridolfo Imperado

con fei migliaia difiorini d'oro^fecondo Vlatina nella urta d'Onorio 111 r

fu mutato detto THaefirato de' dieci, cjrridutto ad otto,nominandolopn
ri dell'arti con un Confaioniere digiuHitia.Btfu itifìituito talmente quefi

DdaefìratOjCht/blamente due mefi bautffe agetternare,& cefi di matto 1

mano 1/noifucceffori,ritenendo però il nome degli Antianì.come ho poti

to ritrattare, è Fiat » mutato l'ordine dì detto Ttfaetirato infino al prefent

tre uoUe.~EtpYtnia.nel 1343. che bauendo comprato Lucca i Fiorentini

d

Mafìino della Scala per 5 o 0000.fiorini d'oro,& effendopoirotto il lo

effcrcìtos& bauendo dimandato aiuto al I{e Roberto,utfu da lui mandati

Gualtieri Franccfe detto Duca dt Atene , per loto Capitano ,il quale co\

grande aflutia& frode s'infignori della città.Et entrando nel palagio d

pofe ì Trtori congli altri THaeflr tti . Ben'è iterò ebepoco tempo durò nelL

tirannia,cofiriofìa che a efortatione d i Angelo Acciaiuolo Vefcoua dell

-Città,pigliando l'arme ilpopolo,fu /cacciato di Fiorenza , ejr ritornato i

"Mac rato de'Triori,& del Confaloniere antidetto. Fu un'alt ra uolta mi

tato ne'tempi diAleffandro Seìio "Pontefice Romano,perche uolendo ce/c

re Borgia}figliuolo del detto Tontefice,tntrodurre in Fiorenza "Pietrose

uanni,& Giulianofigliuoligià di Loreto deltiedicifu or'ufcitit& Acdcndc

che non lì poteua riufeirejenne modo,cbefu creato Tietro Soderino Confa

loniereperpet ito,bauendo però femprefeco in compagnia i priori dell'arti

i/i'ratti dì due mefi in due mefi}tlquale moltoprudentementegouernò la Rt

publica,nifino chefufcacciato da l\amodo Cardona capitano di vernando

Hcd'Aragona,& di Trapali,nel 1512 .per intra du rre nella Città Giouann

cardinale con Giulianofuofratello de'liiedtci.llchefatto,ritomò il cofue

tornado del Mae/lrato,cbe perfeuerò infin all'anno mille cinquecento tren

ta.Et benché in queSìo tempofoffegovernata la Città a'noti di Lione deci

ma
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Smunti detto dottarmi de Uedict)& parimente

moTontefite Temano iinmimtoGmiiùfigliuolo di Giuliano primo

a'uotidiClmeteJett'^

dcMedt
ci(tcnendmi ^^^^^^^

g ì"°
r J^eU'antidetto anno adunque (cffendofi dritti in liberta i ctt

^ ow/«rr .^ demente prc

tadmi,l ™no
"f*

CS\nldQ daU'efierctto di Carlo Quinto Imperatodin»^cMo^^
j tenerftin lihef

Ànc^OrangU con Jercito da
td ,& ejjenaom

.

im(mte fopradetto , per introdurre nella.

Citta^JJf"a^°Jr . r
n

(rendo opprefa la Città dallapenuria del ut

ca^^^^^Zd^ Lifare ali* uolonti di Clemente,

ire
,reatoDucadiejfanelmiUecinquecentotrcn^

te tiorni di Gennaro del mille cinquecento trentafettefu miseramente ucci

Coda Loretao mifigliuolo di Tier Francefco dt'Mcdici(come egli diccua)

per liberare la patria, Ór reHituida alia libertà . Etfu creato Duca m/m

tuo?»,Cofmofigliuolo di Gioitami de -Medici . E'fiata quefia eccellente cit

td femore ingran riputatone nonfolamente apprefio ìfignort ,&popoli

d'Italiana anche appreffo quelli,chefonofuori,cefiper l'ingegno de'fuot

cittadini,come etiandio per ligran trafiebi di mercatantic,& ricche^.Fa

quiui celebrato il concilio unìuerfale della cbiefa di Dio da Eugenio quart

o

Pontefice Romano,mefi
'ritrattarono molti Cardinali,^rciuefcoui,Vefco

uì,& cibati con molti altripadri. Et conuenne al detto concìlio Giouanni

Taleologo Imperatore di Costantinopoli col Vamarca,& con moltiVrela.

ti letterati huomini Greci,di tutta Crectajcielti,per unirla Cbiefa Orienta

ie conia Latina . Furono fatte in quefio concilio molte bonoreuoli difputa

tionì&a i Creci,& Latmi,& maffimamentc circa laproceffione dello Spiri

tofanto,& del -purgatorio,& alfinefu concbiufo dai Tadri c on autoiitì

de ifanti dottori cofi Greci , come Latini , che lo Spiritofanto ugualmente

procede»* tanto dal Vadre,come dal Figliuolo,& come era il purgatorio

con molte altre cofe attenenti alla catolica chicfa,come chiaramente fipuò

uederc nella bolla jturea in Latino,& Grecofcritta con lajottofcriitione

di Eugenio pontefice^ di tutti i Cardinali^ di detto Imperatore,col va

triarca di Conflantinopoli,& d'altri "Prelati.La quai bolla col pendente di

piombo4J Vapa,Uùlpeadents d'oro dell'Imperatoreftritroua negli

cbiui
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ehm della città di Bologna.Silmilmtte in qslo concilio dirutamente accct

tarano le cerimonie,& ammaestramenti della cbitfa Romana, & l'intera

fede ebrislianagl ^rmentiEtbiopijGiorgiani^ùiacobiti , ebe habitanet

nella Léta,& tull'^4fa ebeuennero a questo condito per battere in'slrut

ti une ucra deliafede di Giefu Cbrislo noslrofignore,& um^fi conia chic

fa Romana, sono ufeiti di queìlanobilijfimapatria a(Jai eccellenti ingegni,

che hanno dato nonfriamente nome a queUa,ma altresì a tutta Italiane

quali,alquantine nominerò , cioèfan GiousnGualbcrttprimo inslitutore

dclierdine di valle C mbrofi silqualpcr lafina (anta uita meritò die/fere art

noueratofrai Santi dulia Romana Cbufa^Anebc fugenerale di detto ordì

tic S, Bernardo degliV berti buomo certamente uirtuofo,cbefu creato cor

dinaie da Orbanofecondo Tapa,<& pafià a miglior uita nel mille cento tri

ta ire.cerne dice Folatcrrano. S. Zanobichefit fejcouo.'Ndl etàde'nofiri

padrifiorì s. intonino ^.rciuefcòuo,chefcrijje molte opere } onde perla

fua fantamtafu ascrittofra ifanti da Adrianofello Tapa.ùiedegran no
me a quefla città Gìouan Domeniao Cardinale della cbiefa Romana con la

fua dottrina^fante opere , comefacilmente fi può cotiofcere dalla uita

fua compositi da Giouan Carlofrate de' Predicatori. Tafsò all'altra aitata

to buomo nella città di Buda in Vngberìa}congran diuotione,oue dimoflrà

il Signore Iddio quanto a lui foffe agr.tdofacendo moltegrafie al fepolcro

di tinello,fu cittadino Fiorentino Filippo riformatore dell'ordine de' Senti,

buomo dinoto buono.sono ufciti diquefit inclita città ne'giorni nofiri

due T ontefci Romani della nobililfimafamiglia de' Medici3 cioè Lione De
cimofigliuolo di Lorenzo3& Clemente settimofigliuolo di Giuliano fratel

lo di detto Lorenzo.Ha etiandioquesia città partorito molti Cardinali ,

tiòè liberto degli libertifepolto nella Cbiefa di santa Maria maggiore di

Rotila, a Iamarmo degli a dimari3 Francrfco Soderino 3 Lorenzo "Pucci Ve
fcouoTrcne$lino l

& maggiorepenitenticrojMamo ornato digrande ime
grità3& molto pratico net trattar le cofe della corte3chepafsò a miglior ui

ta,con meslitia,&giattura di tutta la corte l'anno t ?^ i.7S(icolò Tandol
finotLuigi Roffbjtmi quesli trefatti Cardinali da Lione Decimo, Antonio
Tacci nipote del detto Lorenzo, tlqualeper lafua dottrina,^glariofe ope
rtfu creato Cardinale da clemente setttmo.Etpafsòpoi di queHa uita nel

1 544.ìh Bagnarea3molto diuotamente, lafemndo dopo fe alcuni belli,&
elegantifhmoni decagrammo. Roberto qio di Antonio Tuccia t pur an
the egli cardinale colutolo di S. QuattroJ& maggiorpcnite/iticroj&
eolà ^drdinghcllo,admrjfo nelnumero de i Cardinali daTaolo Tento,Ippo
litofigliuolo di Giulituo feconde» de' Medicifatto da Clemente 7, che morì
ad Uri uicino a Gaeta. Giouanni Salutati, l^icolò Ridolfo buomini ornati

di hture Grecet& latine, ^{kolò Caddi Cardinole da clementefinirne

.
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mteGomnm& Ferdinanda Cardinali figlinola di Cofmo.Agno

KkJini Laren\oStro^ }unaltroSalniati& altri Ha hauutofimitme

™lti altri preUtiiArciuefcom 1Fefconi,hhati t& altriftmilì chefarei

te

Ito tonto in deferirli , del numero de i qnalijn Angela Acciainolo

TFiùrenza,Simane
Saltarello Vejcouo diOruieto, Aldobrandino Cattai

nti Arciuefcouo di Ttja.tuttihuommi letterati , &gmHi > come dima

ZaCiouan caria nelle loro vite. Lafcieróglialtriprelatiper maggior bre

aita chetanoflati cittadinifiorentinu'Hacqnero inquefla citta LmgiMar

r,lioualemefilafofo.B.ir(olomeo Lapaccio Leonardo Stati}.! Iprimo di qne

fiiduc dimofìrà nel conciliofiorentino quanto[offe ornato dt lettere Grece

& latine deputando co i&cci,& c attingendogli a confefiare comeprece

de ugualmente legiritifatto ddTadre,& dal Figliuolo . il fecondoper

la pmdentìa,& dottrina che in luifi mrouaua, fu eletto dalla natione It&

Uana nel concilio di Coilan\a per imo de'fuptrmtmralì ad eleggerai T>*

pa,come dicono gli Hifiarici.Fu fiorentina anche Roberto Bardiamo dai

Garbo, Tcarico Torregian o, Manetta Marietti , buomm maltofetenttatt,

Lione Albertibuomo di uerfatile ingegno , che parata ejfer nato permeo

tnadarfiad ognifetenza cofì praticatonejpcculatittafindeuedeuafi «fai

t aperfetta cagnitione della Geometria , Trajpettiua , Aflrologia , Muftc*

Tittura,Scoltura,& parimente di tutte l'altrefimtlifcien\e.Lafctò alquait

tefingolarì opere ioppafe,<&fia le altre un libro di Architettura ,
oue dt

moHra di quantajcienyfojfc.Dicde granfiava a Fmen\a.Date Ahghert

Francefco Tetrarca Giouaimi Boccaccio.Guida Caualcanti lafctando dopa

fe le regole di comporre ornatamente in volgare>Calueeio Salutato, tionar

do Dati.Donato Acciainoli,ché elegantemete traduce di Greco in Latina

Unita d'Annibale,& di Demetrio di -Plutarco >& altresì compofe i Co

mentati fopra la Etica d'Ariflotile . Matteo Talmiert ,
che fece le ad

ditioniad Eufibio de i tempi , & quattro libri della mta ctutle; Lapo

da CaHiglione, che trasferì di Greco in Latino molto ornatamente al

tune ulte dì Tlutarco . T^cotó 1&oli , Strofi , che oltre

la faenza delle Lettere Grece >& Latine, fi dimofiro concoftan\a,&
con , la prudenza ,

patientemente fopportando l'effilto , dt continuo

occupandofme gli Hudij delle lettere . Angelo Acclamili ,
An

drea viocco , Crtfioforo Landino , dal quale furono coptofameiitc &
dottamente ghiofate le comedìe di Dante con Vergilio . Fatto de gli

Vbtrti ingeniofo geografo , & poetalaureato , che fcriffei Dittamo»

do . Giauan Carlo dell'ordine de' predicatori , che fece molte mite d il

tuflri buomm de'fiati Tredicatart , con dolce, & candida fitte ;Mar

Rito mino mcriteuolmente detto Tlatonico dall'opere da Ini tradotte

H dt
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di Platone diGreco in latino.clamano giuncano,che tradujfc di Greco in

Lati?w Filatirato delia uita d'Apollonio Tianeo,Et "Pietro Crinito , che fé

ce t ièri de boneila uoluptate,molto dottamente^ clegantemete,Bartolù

meo Scala huomo eloquente , cheparta più toflo effer nodrito fra le mufe,
ellefra le ruote del molino, zanobi Acciaiuolidell'ordine de' predicatori,

dalqualefurono tradotte alquante opere in Latino di Greco, & mafiìmame
te GiuftinO marttretBibliot cario del palagio Faticano, Bernardo RucclU
io, predantefenttcre d'bifiorie, Lippa, Tenaci, Beniueni, Tqieolò Machia
Ut Hi. chefece l'bislorie di Fiorenza,la uita di Caffruccio, il Trincipeco mal
te altre degne opere . teeen ^minare quesìa digniffimapatria fuori d'Italia

Alberto Vciuccio, eccellente Cosmografo. Alla cuifuafiene , Manuele Re
diTortogaUogli diede alcune omaccio chefoleaffé il mare Oceano per ri

trottare Ifole,& altri paefi non conofcmti da noi . Tacile leggi Acurfin Fio
rentino fecegran profitto,ondegbksò tutti i Itbri delle leggi ciudi , France

fcoptofigliuolo fu ancb'egliperito in dette lcg«i.Loren^>Rìdolfi che fece
iftrattano dell'ufure "Pier Vettori adi noSìri,Benedetto Varchi, Bartolo

meùCauaicanti,LuigiAlamanni,Donaio G iitmotti,Iacopo leardi. Vi fu

Giotto cittadino Fiorentino,chefu ilprimo afuegliare ipittavi all'arte del

dipingere, infino ad oggi inpiù luoghi d'Jtaliajono le pitture da luifette

con grand 'artificio,Seguitò poi Mafo,Giouamti Cimabue , Stefano Scimix ,

Taddeo Gaddi,con Giouanni dell'ordine de'predicatori
, cbedipinfelaCa

pella diVapa "hfjcola nelpalagio di S. "Pietro ."He'tempi noSrJ fono siati

TÌlippino,Bartolomco,Lionardo <ia Vinci , chefece qutlmatauigliofo cena

colo di Chrifìo nel Refettorio di S. Ma ria dallegrafie di Milano,Domenico
GirlandusAlejfàndro Botticeìli,ilP

yoffo sìlPoniorno& altri. Furono tutti

quefiibuominifìngolari pittori . Seguitano altri , che confane deUaTro
jpettiua dierono nome a Fiorenza , &primateafo , Filippo Carmelitano,
&neldifegnare ,TàoloVccello , "Pifello , "Pifelmo , & Donato con molti

altri.T^U'arte Statuariafiorirom mola, cioè Donatello ,Antonio Rofello
chefece quell'artificiosa porta di metallo alla chiefa di S. "Pietro di Roma,
ne' tempi di Eugenio "Papa ^.Loren\o c ione , chefece lepo rte del battiile *

rio per (patio di cinquanta anni , ouefiueggono tanto artificiofamentefat
te l'bislorie del nuouo -, & uecchio teffamento , Defiderio , \.uca

Andrea da Verrocchio , Antonio, & Matteo del Poliamolo , Andrea
Sanfanino , ìlqualfra l'altre opere che hafatto , coniuge a tanta ptrfettio

ne due fuperbejepolture tutte difiniffìmo marmo ,poìle nella ebufa di S.
Maria delpop in Roma , una ad Afcanio Maria Sfor\a , & l'altra a Giro
tomo Sauonefe , amendue Cardinali di Roma , per comandamento di Giù
lio vapafecondo. Fu coiìui ilprimo , che cominciafe ad effingerefopra ife
pe/cn le magmi talmente cbe

t
paiotio ripofarfi fopra il braccio . Che

fcrtuerò



• 'Ai *ntomo dalpont e a Siateci Incapo Smfomno,di Baccio Ban

P1lUT J- Antonio da San Callo& di Michel' Agitelo non men eccellente

dineilt,a
^ vefcoltorrtlnturo quel buono ha confeguito tante lodi

tk
l

0re

'nJa & so» mcm nellafcolturalefia quelli pnmipittori, afiat

n fP tjj-pltnio,^ dagli altri antichifinitori celebratifipuò aggua

T'
Uin

Hapartimentcprodimo Fiorenza Intorniai fauvf .accorti, di matura

g
folio da eoiiernarc.non duo una Città,& unaTronincia,ma f{eami,&

'Serio Romano,fraiqualifu Cojmo de Media , che lungo tempo hebbe

ut idelreìvmMo-di questa Republica.il qualefu buemo magnifico, affa

Zi . liberale & prudente nella Jiia comafattone.Couernò congran dolce\

la & Prudera Fiorenza;! abricò viviti luoghi pietefi, cioè il monaiìerio

di's -Marco dell'ordine de 'predicatori, oi*cfece quella nobtliffima libraria

di cui alianti parlai,potil monafhno delia Badia di Fiefolc de' canonia re

gel ni di Frtfonara. Ut cominciòU cbieja di S.loret^o.cbepotfu daLoren

lo finita.Edificò ilfupcrbo palagio [no ( opera certamente da Re ,& non

iiprh'a'o clnadino)con altri nobili edifici,chefarei molto lungo m dijert

Uerìi Fu in tanta opinione in quella Città.cbepatena di quella deporre qua

t0 oli paveu i nondimeno tanta era Ufua modestia, che non difponeux cofa

alcuna ,fe non quanto gli parata effere indiente al ben communc dtejfa,ls

fei indo adictro tutti i rifpctti,& commodi propri^, si come conuiene ad un

buonp^redifamigliahaHercuradellapropriacafa.Laondemertteiwlmg

tefu da tutta la Città nominato padre della patria, hffai altre cofi baret da

fcriucrc di tanto buono , ma per ejjer breue leUfaerò ,& per effere Hate

ampUtaiie dcfmtte da Rafael Folaterrano,& da Ricalò Machiavelli, et

da m ulti altri.Vajìò di questa uita tantofauiojmmano , & magnifico bua

mo nell'anno delùgratia lAÓ^.&difuaetà So.lafiktkto dopùfcTietro,

& Gionanni,fuofigliuoli.Dopo la aumorte gouernò la Rcpubltca molto

bimanamente Tuiro,dimojirandofipiu toflo priujttc cittadmo,cbe Trinci

pc della Città.Et lui mancando rimafe Lonn?x
o,& C iulianofuoifìgliuoli,

& u'ecifo Giuliano per la congiura deTai&i,& de' Salniati,pigliò tigouer

no della Rep'Mua Lorenzo. Et tanto modejìam<!te,ctfauiamete la mancg

giò,cbe ogni un rimafepieno di marauiglia . Et nonfolamentcpareua che

gouernaffe Fiamma ma l'Italia .Conciofìacbe ognuno concarrea adeffò

per con(iglìo,ficome all'Oracolo d\polline.Mantò tantobuomo nell'anno

\49z.cclqualc pareuamancar la pace.nonfolamcntc diFiorcn\a, ma di

tutu Italia.vercbe poco dopo pafiò Cirio di Francia nell'Italia,

&

cofifcwprc da quel tempo in qua èfiata afflitta,& travagliata Italia,an\i

(vaglio dtrò)tntta la CrtPi<tmtà,c ma'jimamétc Fiorenza . Kimafiro del

Magno Lorenzo tre fìgliuoli,cwè Pietro i.Cioumni 2. & Giuliano i.Soc

ceffe Pietro nelprimato della città , ma non con quella felicità , nella quale.

H % era
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età come' Sig.lcgittìmèpareattoler dominare,nonfegmtando l'arme dclpa

dre,nèdi Tietro I,& manco di Cofmo.lquali co i caputci(com'egli dìctua

nòjdupriuati cittadiniJagouefnauano,& non daignori . Et per tantofu

fiAcetato Vietro co ifratellLFu fìmtlmente intorno digran conjiglio Tietro

Soderino,treato dalla città perpetuo Conftlonicro. biffai altri huomini noe

quero in Fioren^a,che congranprudenti lagouernarono , come dimosìra

Incoiò Machiauelli nellefuehiSìorie.yfcìrono anche moki altrigraui,ma

turi,& prudenti huomini di quejìa città , iquali con lor ingegno hannogo
uernato altre città,& altri luoghi ,fì come 'bfkolò Acciainoli , che con la

fttaprudenza gouernò \tl bearne di "papali ne' tempi di Giouanna prima

1{tma,come dimoftra Gioitati Carlo Fiorentino ncliefue biHorie i cui difeen

dentifuronopoi Duchid'Athene . Etne' tempi nojbri Francefco Guicciar

dinigouernò Modotta, peggio,Tarma, tutta la Romagna,& poi Bologna

cmfommagiuftitia,& ingegno , in nome di Lione x.& di Clemente vii,
Tont.l{. Rjfplcndeua in quejìo huomogranprantera d'itigrgno,ingouer

nate,& parimente lafeiemp delle leggi,®" di buone lettere, ch'era cofa ma
rauigltofa.Et nonfotamente hauea ingegno a trattar lecofi ne' tempi delLt

pace,ma etiandio ne' tempi dellaguerra.Abbandonò queha uita in Fioren

\a l'anno ifao.lafciandodopoje alcune hìfìoric molto elegantemente in

uolgareferitici Sono ufeiti anche di quindi molti Singolari capitani di mila

tia.Etprima Filippo Scolari capitano di Sigifmondo Imperatore ,& Bona
guifo de' BonaguiJÌ capitano di molte bande di Chrisìiani iteliacquislo di

Damiata,chefu ilpriwo,ch'entrò netl&chtàcon lafui compagnia, Ciouan
ni Stròfi capitano del Marchefedi Maatoua,Tietro di Carlo s tro^i,PÌe

tro Capponi,Giouanni ,& Giovannino de' Medici , Francefco Ferru\\ojl

qttalfenonerauccifo nella -{uffa con Filiberto "Principe d'Orange capita

no di cario y.imperatore,per cotalgmfa daua aiuto allafua città, (he nel

l'acqitiHata libertà
(ìfarebbe mantenuta ,fecondo ebeft dkeua.Le fu dato

gran nome diualorojo capitano , Tietro Str osftf . Altri affaiftngolarì huo
mini haprodutto qurfìapatria,chc troppo lungofarei in nominar li.Ma chi

Mago di coftfatte cofeuorràuedere,legga le chiofe di ChriHoforoLandino
fopraDante^ì^icolò Machiauelli, Lionardo Aretino, Toggio , con l'hiflo

rudi S.Antonino^on molti altri,& rimarràfodisfatto. Lefamiglie nobi
li di Fiorenzafono infinite,®- antichìfiimejfì come è anco antica la cittaper
fioche uijonogliyberti, i BuondelmonttJ Caualcanti, i Cerchi, i Donati,
gliAlberti,i Ta^iJ Tittijsaluiati , i Carnefccchij Capponi, iSoderiniJ
GondigliAtornami,gliAlbi\i,i I\icci,iMartelti,i Tandotfini,i Talmieri

i BeniuienU \inieri,iLapiJ mcolini,i FjdolJt,gliArdmgbeltildelU Tofa
%liAltouitt,della Beila,i Moftij Martelli,* Capponfacchi,glt AdimariJ
RodigliAcciaimliJ CanegianigU $tto^jy j 1 Manne Ili}

t Sacchetti, i Falò

tij
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molti altri vauellado iellafamiglia deSardt,fi ha memoriache

pQff(dè
tungameteper mottifenoli il cafiello chiamato Bardi,uerp) Ton

Iremolipoflo nella Lunigianajalquale forje queHa cafaprefe il cognome,

6 ch'il taflello lo prefe dalla cafa.Di queflafu altre miteun Vieri, cofipo

tcntein twen\a>cb'effofoftenne lapitgnacontra il popolo quandofurono

cacciatii nobili dì quella città,&fece operationìmarauigliose,ficomepie

namcnte(i legge
nella Hiftoria diGianVillacci t &effendo coHuiunde

maggiori huomini che bauejfc allora l'ItaliaJccefamofysima& cb tarala

cafifua.Vifu poi un GMattarono chefu Signor nelMuggello del Cafiello

chiamato To^coda Dkomano con altregiuwditìoniJfuoifuccejforifiim

padronirono di Pernio,& di Mangoneper uia di donne , per ejjer mancata

la linea de Conti Mberti.Ma efiendo a Bardi Sìato tolto dalla Hgp. Fioren

tina, il poitfo& Mangone , rejià loro yernio , & cofijono hoggi conti di

pernio j
congìurisdittione tanto a Joluta die non rteonofeon o per Jupcri»

te altro che Dio}cafieUo3pofio fipuò dire^el cuor d'Italia^uicmo a Fioren

qa %o.migliaja Bologna %o.a Ti/loia i^.a prato& a Modena 40,& a

Scorpena p.Diqucfìt Comi urne hoggiGiouanni,genalhuomo letterato,^

de letterati amatore,&fautorgrand'fsimo ,& che tffendo ripieno di quali

tà(ìngolari,è degno d'ejfereamato &reucrito da qualfi uogliaprincipe t

& (ìgnorexftperche èpieno di rnodcfiia,& didolcifsimi eofiumi,fi ancope r

che é affabile,&grato,& oltre a ciò fi diletta infinitamente della Mufica ,

degno certo di lunghi/sima aita , & di quellafelicità cbegltannuntia ilMa
leto M*ihematko cccellentìfs.nel fuo libro dell''Efemeridi ibeegli intita

lò a cofinobile, &gratiofofignore.

T V L 1 G 7^0.

Cittàpofta nell'ombria detta dagli antichi Fulgineum& Fulcinìum.

ERafumolefìata afiai da Longobardi,ma riparataft con muraglie •& con al

tro,fu trauagliata molto da pcruginì,&prefa ,&fattheggiata & rouina

ta da loro l'anno nSi.OndeM urtino qjiintùtadÌrato 1 perugini per que

fio fattogli comunicò &non uolle afioluerli,fe non rifaceuano ì dannidi

ti,& le mura a FuUgno . Fila da indi in poi èfempre andata crefeendo in

edifici& ricchcjfìe.llfuopacfe,c mo to bello érfruttifero&Rettalmente

da qtieUapartc del a campagnaebefidifiende uerfo Spoleto.Ella è molto ha

bitataj&fifaogni amo una fierafomoja,a laquale concorrono mercatan

ti da dmerfe parti d'Italia.Ha norrnper tutta Europa, per conto di quelU

confezione di Zuccaro cofi minuta che fi chiama Fulignata . Vjcirono

H quella città dwrfi bmmini ìlluHri > fra quali un fu Gentile

Medie»
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meikò celeberrimo , & cbcfcriffcin quellafatuità molte opere utili&
dotte.

F T^D I.

affittata in campagna di ]{oma,chiamata ancó da Homani Fondi.E affai

babitata.Etfrale altre cofe ilfuo paefe produce nini molto eccellenti . Fcr

randa ì\e di dragona la donò a Troverò Colonnaper ifuoi molti meriti ,

Et l'anno i $ 3 q.Barbaroffa^correndo con l'armai;i per quegli notiti mari,

le diede ungran danno.Etpoco mancò che non uifoffe prefa la belìiffima ,

&fanioJtfftma Giulia Gonzaga moglie di ycfaftano figliuolo del detto

VrofperOyperciocbeft dice che qucRo Barbarcffa , battendo intefo dellafua
bellc^a mandò fecretamente aprenderlaper donai la a Solìmano^maella fi

fuggì WfSjsja ignuda , tanto i turchifurono presti ad affalirla 3 ma montata

jopra ttnagiume nta ftfaluò.Fcee illuflre questa città Sotero T?apa,fanto bua
mo 3& utile afanta cbiefa.

F E j^yt 0.

Fu edificata la prcfinte città nella Marca.Anconitana , della quale al

tre uoltefHcapo.l Latini la chiamano FirmHm.Fit ne tempi antichi digran

dtffima ripmatìoneprejfo a popoli circonuicini3peraoche enr molta concor

d ia,fra lecaflellajl territorio,& la città3onde nacque ilprouerbio . Quan
do Fermo uuolfermare;tntta la Marcafa tremare. Ma poi che ammalar
no il yefiùtto loro,entrati in feditioni1& difiordiefra loro coft dentro co

mefuorijjanno perduto lcfor^e,& il nome.ll primo chele deffe feruitùfu

un fuo cittadino chiamato Olmerotto , ilquale e/fendo capitano di Cefare

Borgia,fe nefece Signorejina la tenne poco 3perchefu fatto tirangolare dal

detto ecfore. innany a lui la pejjèdè Gentil da Mogliano.Tila ricuperata -ial

Cardinale Egidio *AIbernerò Spagnuolo,fu data a Giouannid'Olcggiogià

Tiranno di Bologna, .ultimamentefa /otto Francesco Sforma che fu Buca
di 7>lHanoJlqu aie uifece il Girotte3forter^a afiat nobile & bella, ilfuo ter

ritorto è moltofertile\& abondante di ogni copi neceffaria per lo buomo .

Etproduce ottimi uini3& è copio]agrandemente di olio. Traducepai imen
tefaldati digran cuore,& ui è femprefiati)gran numero di capitani in ogni

tempo.Fu dt quejla città Lattantio Fhmiano 3tlqualefuprecettore di Crifpo,

figliuolo del Magni) Cosianttno.Eta dinojìrinefu yefcouo Lorenzo Len
\iIurifconfulto Fiorentino,

Fano
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(
ittàantica,commoda& bella tu ho . V ifi uede un bell'arco trionfale dedi

(ato ad Jlugnflo Tio CoHantino.ilfuo territorio è molto fertile,&produ

(Cfra l'altre cofe olio affai dolce.Le donnefecondò lafama,Hifono belle&
formofe.Fit dominata lungamente da Malateslt, dagli Sforzeschi , & ulti

piamente dalla chicfa}fotto lacualefi uiue alprefena.yifono diuerfefami

glie nobilit a le quali è la Gualtcru\\a,efaltata affai da cario, che efiendo

buomo Ietteraii(fimo& gran pratico d'Ile cofe della Cvrtc Romana, fit

molto slimato& reiterilo da grandi,&fpetìalmentc dal cardinal Bembo

& daMonfignor Giouanni daUaCafa,ilquale nonfolamente l'amò fomma

Diente in uita,ma morendo Molle cb: baueffe cura di moltefue coje,per lagra

confidenza che ejfohauea nelfuofalda & fermogiuditio . llqual Carlofu

gran ro tenore &profcfforc della eulta , & antica ,& bella lingua Tojca

gii. Viue hoggi il Caualierfuo figliuolejliuftre& benorato da ognìuno p.f

le qualitàfuefingolari.

FOSS OMBROSE.

Tojìa nella Marca Anconitana,detta da Latini Forumfempronifje città

molto anticaglia è affai ciuile , 0- ben popolata -Ilfuo territorio é molto

fcrtiltffimo & buono,& lefrutte per la bontà dell'ariani fi maturano più

prefìo che in neffun'altro luogo della Marcacifono alcuni epitaffi, &fpe

tialmente nella chicfa maggiore che danno inditio della nobiltàfua . Ellafu

per un tempofottopofia a ndatefli,& g aleuto l'anno 1440. la uendèa

Federigo Conte dVrbino, i cuifuccefiori la hann go dutafino al prefmte

miio Baldo Duca d'V'rbino.Hagrandemente itiufirato quefla città.Hiero

timo Gigante lurifconfulto celeberrimo nelle leggi canoniche ,ficomeper i

fuoi feruti appar/fce.llquale uiuendo inyerutta honoratarneme, s'adottò

perfigliuolo nell'idiimafua uecebie^a Giouanni Ceccolinofuo nipote difo

tella,ilquale xeftato poifuo herede,& dellafacilità& delia uirtù , fu cbia

mato Giouanni cigsntc.Etfe non moriua affaigioitane , harebbe fatto otti

tiiartufcita.
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CittàpoHa nella J{omagnafu da Latini detta toru ùutj,Ueibe adunque
qitefìa città il[ho principio da huomini TdartialLEtperò non fi debbe mata
uighare alcunofcuolentieri maneggiano l 'armi& contro dife,& ctiandio

contragli altri.fu gommato sorlt da i Romani infino che durò la maeììà

dell'imperio ,fempreferuandogli interafedejnfìetne con l'altre città di que.

Sìa Regione. Vero ceke mancandopoi l'anttorità degli Efìarcbi,&infteme

con loro lefor\edi %oma,figouernò nella libcrtd^creando unpodeHa > co

me l'altre città d'Italia.Et in queglipìglio granftgnorìa , cioè di Cernia t

Brettinvro,Forlimpopolo,efabricarono SaduranOiMelidono , Cano,Cami

nate CafieUi,& coi faentinifecero Cotignuota contea BagnacauaUo, infìn

sbefurono uniti in/teme queBi cittadini riportaronogloriose uittone de i lo

ro nemicii& tra l'altre mite quandofuperarono Giouanni ^Appiano tran

cefe colfuo efferato,e i faentini j & Bolognesi con l'aiuto de' Lamberto^

fyfuor'uftiti di Bolognt.Ottennero altresì trionfo di Guido Scluatìeo capi

tanode fiorentini appreffo CiuittUa,& dì Vandolfo MaLttftai
con'ì$ico

lòTicchiino alponte dil\oncot& di trancefeo Ticcinin") con Sigifinondo

fttalateBa . Fero è chefuronopaggetti a i Bologneftncl i 248. con l'altre

eittd di I{omagna,& nel 135 7. infime con tutte l'altre città di quefìa I{egio

negiurarono>fedeltà al Senato,&popolo Bolognefa fopra il Carolo nel

me\o della piaifta.Etperseuerò in diuotione de i Bologneft infino nel 1 196.
nel qualfe ne infìgmrì d'efja Maìnardo da Sufinana degli Ordelaffi.Eteofi

rimafefmo di lui infitto nel 1 3o 2 . che morifìgnore di quefia città > & di

faenza, & d'Imola.Toinel ^.(fecondo Bernardino Corio )fidiuife la

città in Calholi,& ^Arg ogliofì. Et talmente inficine combatterono , che ef

fendo aiutatigli ^frgogliofi da i Guelfi di %aucma sdi faenza, d'tpiQla>é'

da i Conti da Cunio,ne[cacciarono i Calbuli , & do popoco i Calbui con

aiuto degli amici,& degli Ordtlaffi entrando in porlifcacciaronogli^fr

goglio$,& crearono capitano delpopolo Canticino ~Malatefla bandito di

Himini.Et non potendo acchetarci , fi feceroftgnori della città , Scarpetta ,

srancefco,& Sinibaldo Ordelaffi,facendo^ nominar capitani.I qualifuro

nofatti Ficarif.cofidi ?orli,come di Cefena, da Lodovico Bauaro, ufurpa

tor delnome Imperialc.surmopoi quindifcacciati da Egidio Carilla Spa
gnuolo Cardinale Legato della cbiefa,per tutta ItaliaJecondo Biondo nel

zo,ltb.dcll'hifi.& Vlatina nella uita d'tnnocentio SeBo.t{iuocato dalla le

gatione Egidio,fi dri^arono in libertà i forlmeficon l'altre città di \oma
gKa,&gridaron &per lòrofìgnortSiwbaldo. prancefco^ino^iQuami,&
Tebaldo Crdclaffinel 1373.Morto fracefco,ò Cecco(cm'eglmodicono

)

goucr
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tonernato mott o rttflkamentc la atta Sinibaldt,fu uccifo dalpopolo con

figlinolo àd letto.A cuifucccff: nel 14.1 o.Georgio^ebehebbe perfot

cafone Luctetìafigliuola di Lodouko Midofio fignor d'Imola . ùopo te

cut morte,ficcefle
nello fiato Tebaldofuo figliuolo d'anni lo.Temenda te

madre che nofoffe mal trattato Sftofanciullo dalpopoloso madò ad Imola

al padre. Delcbe
isdegnati i Forlìueft.proiurarono col Marcbefe di Ferrara

fi fcacàarla,p
r/batter Tebaldo,Ilcbe intendendo Filippo Maria Vifcote Dtt

Ca di Mdxno,parendogli battere opportunità
1

d'inftgnorirfi della Romagna

ui madò l'effercito,efaedmete pigliò Porli,Vero è che poi lo cofìgno a Mar

tini.V* papa, come dimojìra Bsoda nel 2 1 .lib.deU'btfi.Doppopoioritoraa

tono alla città Tino,& Fraeefcofecòdo Ordclafi,&pigliarono lafìgnoria

smorto fraeefco,ò fìa Cecco Ptno(prtmanerfilo nellafignoria)nelia6$.

fcacciò FrMccfco Antoniofigliuoli'dt Francefco z. Dipoi egli paffan

do all'altra uita nel t^jg.lafciò Sinibaldox.fuofigliuolo naturalefanciul

lofitto ilgouerno di Cosìan^ade'Tici della Mirandolafua conforte. Mot
tìfrapoco tempo Sinibaldo ,fece ognifor^o Galeotto Mafiedo ftgnor di Fa

en\a per riporre nello fiato Francefco 1& Antonio OrdeUfij'uoi nipoti. Et

ajfediando Urtcca,nella quale era Coflan^a, ui mandò Sislo "Papa 4. Fede

rko Duca d'Vrbxno co l'effercìto parendogli di batter buona opportunità

é'acquifiarequeHacittà^ la ottenendogli la Biocca Cofìa\a , etfitggedo

gli duefratelli Ordelafia Vinegia,uifurono rìceuuti nella loro miferia beni

gnamente.Toi Sifio papa laconfignò a Girolamo piarlo fuoi\ipotc conili

tuendolo ykario della cbiefa.llqualegouernandolamolto prudentemente

cjr manfuetamente effendo morto "Papa Siilo,fu crudelmente uccifo da aleu

ni ingrati cittadini,nel 1 4 S 8

.

Di cui rimafero alquantifigliuoli dì Caterina

Sfor^a.Vigliò la fignoria, dopo affai trattagli , Ottauiano molto giouane,

fatto UgoHcrno di fua madre,Isqualfecefeueragiufìitia della morte del ca

ro cafone cottagli ucciditori.Fu fotfeaedata effa co figliuoli da .\lcfiidro

6.papa3e còjtgnata la citta a Cefa*e Bo rgia fuofiglinolo.Macalo idefìadro

fìpradetto,nel r 3. ritornò Antonio co Lodoukofuofratello naturale

OrdeUfi,& glifu data la (ìgnorìa della citta dalpopolo , mantenendoli U
forte fioccaper Cefare norgia.xt morto Antoniofra poco tè'po uededo Lodo

uico no poter ottenerla j\occa,etintendedoTapa Giulio, ch'erafucceduto

nel papato a pio 3.di madore l'effcrcito all'acquilo di torli, fipani,e andò

a vinegia, oue mori.st caft m <]fti duefratelli manco tanta nobilfamìglia de

gli OrdeUfi.ufinalmete la citta ne uennt fotto la cbkfa,ouein(ino ad bora

c'pcrfeuerata.vero è, chefi drìi^arono due fattioni in effa,una de liburna
gli, e l'altra de Moratini,cbefinente hanno combattuto infieme per tal ma
niera.cbefìfonoucc ft,^rfcacciatiVana parte,e l'altra faccb:ggiate,et ah

bruciate le cafey& fatti tanti malift comefarebbom i nemici entrandoper
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/oi'jpi mima tcrra.Et que8o è durato molto tempo . Ben'è nero che questi

tinnìpaffuti,ragunandofi infieme alquanti buoni,& amoreuoli cittadini,ha

no ordinato uno macerato di 90 .buomini,che(tanofopra talco/a 3w che

intendendo cofa alcuna. moucrft^pigliano l'armi,& uiprouedono,fcaccian

doglislurbatori dellapatru Onde da alquanti tempo in qua fi fono acche

tati . E'fìtuataqucsìa cittafiaduefiumi,cioèfra il k\onco,cb'è dall'Oriente

un miglia& rne-^o d\fcoHo(com'è detto)& il Montone da$Ocidente , il

qual bagna le mura d'effa . Ha buona , e dolce aria& fruttifero territorio

cheproduce abbondantiffmamentefrumento , &uinonon folamentcpcr

fuo bijogno,ma altrefìpermindarne altroue.fi catta etiandio da queffopae

fe,orko nfpeltatolìostibbia.gualdo, anftfingretocimino,& coriandoli.

E/cono buomim di quefta pania digrand'ingegno , tanto accomoditi alle

lettere quanto all'armi,& etiandio alia mertantia . Quìui fabrteò Egi dio

Card.Legatofo ranominato
,
quelfmluofo palagio della pur^a , di cui an

che parte in piedife ne uede,aggradendogli molto qucBa atta, del qual par

te nefecegittar'a terra Caterina Sforca in uendetta delfuo conforte:inucro

ella è molto diletleuole patria, effendo pacifici,& quieti i cittadini chefon
molto amatori de' mrtmfihuomìnì,molto offerendogli, & apprestando

gli.Banno itluHrato quefìa città molti eccellmibuomìni, & prima S.Palc

riano Caualiero,& Martire, il B.Marcolino dell'ordine de'pradìcatori,Ste

fano'Nardino,& Crifioforo Tramaglio ammdia; Cardinali della cbiefa !{,

LoàouicoVefcouodteffa .l^icolò dall'Urie Vefcono di Iti canato bua
«io mi Ito dotto,& prudete,Tornafopnr di detta famiglia , ^tkfiadro T^jt

maglio tutti due Vefcouidi Forli.Queflofu huomo dtgraprudera,e lettera

tura,} le quai cofeftt malato^ utia apofioltcoT ilemagna da S1JI0 ^.papa

Giace nella chiefa di s.waria delpupolo in ìLom.Gio.sumaglio vefcouo aio.

Buffo de' Tcodoli ^irciuefeouo diCofen\a,& tefQriero dt'lla cbiefa ì{oma

va,& maggior cappellano di Carla Quinto Imperadore , fu ornato digr$

prudenza , & dibuone lettere . Onde per lefuc eccellenti uirtù , fu mol
toin pretto nella corte dt Bj>ma. Etper tanto lo mandò riandò *ApoHo
lieo in Ifptgna Lione Detimo Tapa , Mancò

t
del nujnero de 1 amenti tan

to huomo l'anno 15 27. Fu Vefcouo di Brittenoro Bartolomeo Moratìno

Antonio friulano di Cariate , Antonio 'i^umaglio d'Efernia , Filippo

^irculano di ^itatri , acronimo d.-' reodoli Vefcouo di Calice in l'pa

gna. Ha partorito etiandio Eorli huommi ornati d'ognifaenza . Etpri

ma Cornelio Gallo poeta celeberrimo , Guido Sonato digmfiimo asìrolo

go , 'auenga che dica Elio Capriolo nel feslo libro dell'hisìorie Brefciane

chef'offe Brefcìano,Bainerio oirfenedo predante lunfconfulto precettor

di Bartolo da Saffo)"errato fepolto nel Santo a Tadoua,doue leffe nelfiudio

lungo te mpo effendo fignori della città quei da Carrara,Chec Rgjfo, «e

reo
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Morando,amendui elegantifimi poeti& egregi dottori di leggi . Bei

i/(jpcffe uolte nefa memoria Francefco nell'epiilole, Giacomo dalla Tot

re buon filofofo, & Medico, Giscorno ^ilegretto elegante poetxtVgolino ,

n0Diinao
Oriuetano glorioso muftto, &inuentor delle notefopragli artico

li
ddledita delle tnam.Talmcrio buomo digrande ,& curiofo ingegno,cbe

jjjgò per la caldea,^rabia,& per molti altri luoghi, acciò uedeffe i loro

(ofiumi,Girolamo dell'ordine de•predicatori ottimo teologo buon'bìflo

rjco, Guido Tepo detto Stella,poetayfilofofo,& medico , Fausto ^nderli

n0 dolce poeta, coronato d'alloro da Lodouico xu.I{edi Francia, Gitola

fso TUafario dotto Bilofofo , Giouanni Bentio Canonicomolto fclentiato ,

bartolomèo Lombardia perfetto medico ,cio. dalle Selle,& Guglielmo ì im

bertetto,dottifuni dottoridi leggeM.iJopra tutti ha datogrand 'ornamSto

aqucsla città vlattio Biondo,buomo di raro,& curiofo ingegno,& inuefli

fatore dell'antichità , &fcriltor dell'hijlaric.Scriffe molte opere tra lequa

"lifu Italia Hlnftrata,auttcnga che non la jìriiffc} l{oriia inftanràta,& trionfa

te l'opere de i Ve netiani,l'hijt.dai principio dell'inclinatione del Rjnn.ìmpe

rio infino a suoigiorni,con molte altre opere . Certamente fono abligati a

quefio-huomo tuttti curiofi ingegni,per le fatiche da lui foHcnutc in dima

fìrar l antiche ,<& moderne cofe . Vafsò tant'bumio a miglior uita in Ro

ma nel 1 463 .&giacejepolto aitanti laporta maggior della cbiefa diS.Tna

ria «tra Celijafciando cinquefigliuoli tutti di lettere ornati . Lungamente

fu secretarlo d'Eugenio Papa q.Tafsó nell'anno 1520.* miglior uita/Pao

lo Quirino perfttvi antenati Bolognefe.buomo di dolcifimo ingegno,& mal

to urbano cr citale. Et benché non hauefjegran conojeem^t dt lettere Latine

nondimeno riportò fai lode de t uerjì nolgari , de i quali w alto (i dilettano,

con Madalena fua amantiffima conforte.Molto s'affaticò in raccoglier le co

fe memorabili di v orli,come dai libri da luiferuti conofecre (ìpuò . Sono

etiandi) ufciù di .icttapatria molti prodi capitani di militia ,ft come falche

rio Calbulo , ilqital'cfendo capitano della chiefa Romana , f">ggmgò Ofmo

detta Marca,& parimente conduffe la militta delpopolo Bolognefe, trance

feo Ordelaffo primo capitano defaldati Venitiani contra cenoue(t nella

guerra di Chioggia3come narra Biondo col Sabellico nelle loro hiftortt , Ti

no primo di dettafamiglia, Andrea Borfofrancefco di vreto.ll conte Ti

bi rto,cjrEttore Brand olinifratelli, Gherardo 7r)arabello,Traimi Moratini,

Ettore di Ettore tutti uà 'oroft capitani , come chiaramentefi può conofeer

dall'hijìorie,& etiandio dalle Croniche di detta città,& da i Contentar i la

tini da L.fcritti . Giacciono in quefìa nobile città lefacratc offa di S, Mer
curiale ^Ibanefegià Vcfcouo,&padrone di efa , di san Sigifmondo f(e ,

dellafua consorte con duefiglinoli, di S. l{ofilo Vefcouo di Forlimpcpo'o

,

dtS. Grato diacono,diS. Marcellofottodiacono del beato Giacomo.diyi

l 1 negia
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vcgia dell'ordine de i predicatori . Afiai altre cofefi' potrebbonoftriutrdì

qHcfìageturofitpatriajChe le lafcioper non cjfer troppo lungo.

f U E 7^ Z m.

O^efu città èfintata nella l{omagnaJ& da latini è Atta fauentia. E città a

faibonoreuole& piena dipopolo , & ha una bella l{occafatta da Federi

go Secondo Iwptr .Ha buon territorio cheproducefromento,& altre biade

& uiiWyCj Imefuetto lodato da TUn. nel 1. capo deli?. Ub. dicendo cjjcr

riputato molto più biavo degli ^lioni^acllentilini^fonili. Tati gran ro

ulna ne' te~pi de Gotti. Dipoi tffcìido rifìorata nell'anno 1 240. /« affediata

dtFedmgo 2 .&fì mantenne in fede delia cbiefa contradi lui per confgl'io
de i Bolghcrclliprimi cittadini di effa,fino chepoterono .alfine notifferan
dofoccorfo d'alcuno,dopo molte opere egregie che fecero} con gran ctohre

fìdieronoa lui.il qualeglifecepianar le mura delia città, & utfece la Roc
ia(com'è detto per tenerla infrcno.Fu etiandiofaccheggtata da i Brittoni.

Sempreferuè coiìmuffimafede agl'lmperadori
}&atla città di Rjmxfino

che durò l'auttorità degli Effarchi,come fecero le altre città di quesla Regio
nc-j,& mancatigli Effarcbi,<&-fupcrato Defidcrio Re de' Longobardi da Car
lo 7tiagno,& diuenutigl'Imperadoriftteceffori di Carlo dipochefoYT^ ,&
auttoritàtancb'eUafi dri^ò in libertà con l'aitre città d'ltalta,creado ogni

qnm il "Pretore, Todeflà.^ilfine diuennefotto lafignoria de' Lolognefi in

c mpagnia dell'altre città dtquefla%eg ione , & cofì rimafe fino che i Bolo
gnefifurono miti,& queìli diuiftin duefattiani,fi riduffe in libtrtà. Dapoi
nelH i Centrando ì Manfredi in effa con Tttaìnardo da Sufmana,nefeaccia
rono i Bolognefi,& s'infignorìddainardo,facendofi capitano delpopolo.Et
c on quefto titolo tenne lafignoria di raen^a , & di Forlì (ino che morì nel

1322 .Dopo la cui morte sotto titolo pur di capitaniate , pigliò il dominio
FruticefeoManfredi . Et cojìui{cacciato da .Albe rg ettofno figliuoh nel

1 jt 17.gouernò la città due anni.^i cuifoeaffe Manfredo& Rjcaardo,&
GiouaiwiJ&poifufiuto Ricciardo Vicario d'tfjacittà , di Capitano da Be
nedetto 1 z.papa,nel i^p. Et ctòfece Benedetto in dtfpetto diLodwico
Battaro,(be l'bauea primafattofuo Vicario;& nonfolamcntefece Vicaria
luidi f aen\a,ma d'Imola,con Clonarmifuofratello . Tenne lafignoria con
fuofratell anni 36.gr mancati rima/ero

| uidaccio &sfioraci 137 4. I
quali dierono principio a rifiorar la cittàj,& intorniarla di mura, auatttiro

uiuata da Federigo 2 .& da i Brettont.Dicdc^iflor la città ad Egidio Cari
la Cardinaie legato d'Italia,& dopo alquato tempo,effendoglì oppofìo che
riuelaua ifecreti d'effo a inemici,dctto Cardinale.ghfece tagliare il capo,
^imafero d'^ifior dueprudentifigliuolh(ioè^£lìor^ Quid'Antonio,tt^a



D' 1 T ^£ L 1 -4. ; ?

li entrarono
fidi* Signorìa dopo la partita del Cardinale Egidio, efìcndo ri

pacato m pignone dalpapa morto.Guidartonto piglio lafgnoriadi -i

Diendttc le ciltàjCioè di vacn\a,& d'ImoU visione,huomo moltofauiotct

ncll'ariniprode,onde
foucnte riportò gloriofe uittorie di nemici efferati , ef

fendo capitano de'[ignori. Diede grand'accrefcimcnto alle mura della città,
J& lefece intorniare d'un cupo,& largofoffb.Etfecefare molto belloit pa

lagio dellapiatta,che hotafyucdeXonfignòpotpeffor\a(nonpotendo refi

Sere)la città a Baldaffar coffa Cardinal Legato delpapa peri^.milafio

rini d'oro nel 1^04. & poi allizo.di •l\ouembre del 1 406 . glifece tron

cor'il capo detto Cardinale r.elme^o della pialla di vacn\a,diaolgando che

trattala di torli la città,e ritornare infìgnoria . Rjinajc di ^£Horre Giouan

Calcando fuo figliacio,che s'infignorì dt Faen\a a i none diGiugno 1410. e

pafsò all'altra uita alli 17.di Ottobre,14 1 óJafciado dopofc trefigliuoli ma

fchi , & due femine fanciullate . Detti quali pigliò la Signoria ghì

d'Antonio,the mori alli 10. di Giugno 1 446.fi i bagni di siena,rimanSioni

Tadeo,& Jfslorre. Cotlu i rimafem Faè\a {ignare,& Tadco in Imola. Ma
tè del numero de i untemi ^iflorre alli t .di Maggio tAó'è.lafciando Carla

Galtotto 3
& Federico.Fu Carlo digniffmo Tirr, ripepratico,pr'udente,&

ualor ef capitano.C ndcfu molto slmisto da i (ignori d'Italia. Et baiando

gouernato vacn\a congrand'htmanità,&prudenza 14. anni jindegnamen

tefufcacciato dello fìat da Galeottofitùfratello.Ondepafsò a Jìjmmi .&
wfìni ìleorfo dijitanita fuori deHa patria .Scacciato Carlo entro nella fi

gtioria Galeottotcbc anche egli fu digniffmo capitano di militia, & fu etia

diomolto lettirato,& amicogrande de i letterati , la onde ramo gran nu

viero d'eccellenti libri, ìquali mio dipretiofe coperte,& molto li tenetta ca

ri.Fafimilmcnte cofìut ingrande iflimatione appreffo i principi Iealiani,per

le fueprodc\\c.^ilfine fu uccifo da isuoiJeruidott molto mtferamente nel

la camera per confpìratione della moglie,cbe finmlana d'effere inftì ma,aztot

mndicaffe alcune ingiurie, daluiriceuute (com'ella diccua)tfcufandofìì

.

Himajero dt tanto huomo duefigliuolipiccioli,^ASiorre,& GiouannìEua

gelis~ìa,m kgittimo,& l'altro naturale,fetondo ebefi diceua. Federico ter

\ofratello,rffeudo V efeoao di tacn^ijpafso all'altra uita auanti la rouitut.

di tantafamiglia . Dopo lacrudel morte di Galeotto JupoHo con granfa
uor del popoio nellaftgnoria della città A florrefanciullo «tfrj. unni. Et

raccoviandata la città a i Signori Venttiani,tquali ui mandarino ungoner

Katoreduerno moltofauio,cy- prudente. Ilquate inolio pacifitamentegouer

«ò in/m che papa Aleffandro 6. ni mandò Ce/are Borgiafuofigliuolo a pi
gharla.Dcpo alquante battaglie , nonjperando l Faentini faccorfo da alci*

no (hauendopera dìmoSìrato grande animo , & con l'animo lefor^,&
l dimore j che portauAtto alfuo fìgnore 3 nonfidamente i Ttìajcbi > si*

eùandio
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ettandto kfemìne,che fu cofa molto marauigliofa) dierono la città al detto

Ccfare,con patto che fafferò Uberi amendui quei fanciulli , Et cofihebbe

Faenza CtfvreMgrimando tuttoil popolo , confidando che perdeano

Siorrc nobili fanciullo d'anni i$.di tanta beitela ch'era, da ragguagliare

(come dirò)aduri^Angelo,dimostrando in tutte t'opere fucgran principio

diprudenza. Era etiandio G'wuanni Euangelitìa di non minore a(petto di

sìorre,ancbe %li ben qualificato quanto alle doti dell'animo, [quali infelici

fanciulli (non feruanii o Cefarefede alcuna) li mandò adorna ad ^tleffan

dro papxfuo padre,cbe li pofein Casini i. Angelo ,& dopo poco crudeli/fi

inamente lifece morire,&gittate nelTeuere. Et cofi manco quella ilbiflre

famiglia de' Manfredi nel i j na.inqncsìi nobilifanciulli , di cui erano ttfei

ti tanti eccellenti hu o mini.Ma ncatopapa ^Aleffandro , ribcllan dojì i Facnti

ni da ce/are } ridujjcro alla città Francefco figlino! naturale di Galeotto

,

che lungo tempo infermogiacea neli'hofyitat della Morte di Bologna ìngra

Viifcria. Etgiunto à Faenza , per la dolcememoria di ^tHorre ,fu ^iflorrc

nominato. Et coft lo fecero Signore , feruandajìlal^occajperò perCefare

.

T^on bauendo coRui ibi li dejfe aiuto t & cfjendo entrati i Venetiani nella

J^occa s'accordò con quelli,con certipatti,e cofi loro lafciò libero il dominio

della città,faffando a Vinegia,oue mori.F*poifotto dettifignori Venitiani

in/ino al i 509.l^elqual tempo efiendo roteo il loro efiercito in Chiara di

^4dda,da Lodouico XU.f^e di Francia ne acmefatto la chicfa effendo Giù

Hofecondo papa .Onde da quel tempo in qua fimpre fedelmente quefìi Citta

ditti
fi
fono diportati conia Cbiefa .Etiandio ne' tempi molto trauagiioft

,

conjeruandofi inpacefen^a d'tuìfìone, fatrione alcuna , attendendo al ben

delta patria, nonjapportando cbe alcuno drhgi il capo . Ella è affai Ixmore

noie città(come difii)beriedificata bauendo traglt fontuofì edifici la cine

fa maggiore,col palagio dellapia^a . Vi è molto popolo tutto unito al ben

commune di quella . Sono in ejfi molti nobili artefici di uafi di terra cotta

,

che tanto artificio/amentigliformano,&pingono con diuerfì colori fi

gu re cbe ttng ono ilprimatofopra t ttigli altri uafi di terra cotta d'Italia

.

Et credo chefcTliniouiueffeslilodarebbefopra tuttigli altri , etiandio gli

Erenni. Di quelli uafi ne cauano i Faentini, conducendogli in quà ,& in là

per Italia,^ vì il/imamente à Bolognagran danari.Onde (ìfa , cheJotamm
te nella Vigilia deU,\4jfuntione della Madonna in Bolognafoueftfigranfe-

lla) ar'fette trae di effì uafi 2. Go.ducati d'oro,& altri chi 6o.&chiq.o.&
chipiù.dr chi mem,fecondo l'eccellenza de i uafi,Sono ufeiti di quefta città

eccellenti ing':gni,chc hanno datogranfama,& tragli altri Mengopreflan

tefilofofo, medico , chefcriffefopra la Logica di Vaolo Vcnetidno ,^An
tordo Cittadini) ottimo médiio,& profondofilofofo,ilqual leffe affai tempo

in Tadoa,& in Bdogna,cbe lajciò dopofe alquante dotte opere . Lionello

Vettorio
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,
-

fango tempo tenne il primato de' medici in Bologna , me morì,^r

IfDolto netti cbiefi di S.Don'cnì co dcito nipote di Liondlo,digmffimn me

A che lungo tcmpoinf;gnò a Bologna , & à T.idoua . vufatto cittadino

J
C

fon„rfcper lefue eccellenti uirtù . rifili altri letterati huomim hanno

no orinceda quella patria, chefarei lungo in raccontarli. Hapartorito

dtri Intonimi quali hanno datofplcndore ad effa in altri modi . Etprima

Mainardo Vagano,ilqnal effendo capitano della citta s'inftgnorì dimola .

fuhttomo di corpo bello,& di uirtù militare egregio. Di cui nefa memoria

Dante nel r q.canto del Purgatorio , Bernardino Fofco , ilquale ejfendo di

ba/fa conditione ,ma di buon configho , dmenne tale apprefìo i cittadini che

fufitto capitano
delia utta.yg olmo fantolino pieno di atrtù , & di coti»

tni,anch'cgli tenne ilprunato di quella. D queSli due Dante nefa memoria

nel detto ctnto.Hebbe origine da Faen\a Scariotto,& Martino ualoroftca

«mnidifoldati,iqualt trattarono l'anni ne tempi di Filippo V.ifconte D»

cadi Milano,come dice Biondo nel 3 r .lib.dell'h itt. Matteo Cajcla ha da

togrand'ornamento a quefìafua patria colfuo eccellente ingegno , &peft

1 configli .lungamente dimorò con ^ilfonfo primo Duca di Ferrara, eco

Ercole'fecondofuo figliuolo . Lafcio altriper non hauerne certa notitia.

F E f{ I^^i.

Ferrara è pofla nella Romagna di la da To,& è chiamata da Latini Fer

raria.il To la bagna dall'oriente et da mcr^ogiorno. Br Ila d'edificij tato de

dicati ad Iddio, quantoper habitatione de ijtgnori ,&gentil'buomini , di

groffa aria per efferpoftain quei luoghipiandoli , abbondante delle cofe

per ti uiuere degli buomini.Imperò chefi trae del fuo territorio gran copia

difrumento,uino(ma però picciolo)or^o,^dta,& altre biade, &frntfidi

ogni maniera. In ejja fono molte nobihfamiglie,& ricche . f ani lofludioge

ruralepoflo da Federico z .in difpregio de' Bolognefi. Ella è molto accrefeiu

tafottola nobile,&iltuRrefamiglia de iManhefi da Efle, &ma$rnam$

tefolto T^icolò 3 •& Ercole I.tanto in edifici quanto in riccber*$c . Imperò

che olirugli antichi edificif che ut eranoJ ctoèilnobil domo , uifeeero altri

nobili tempii,& (ignorili babitationi , comedi mano in mano deferìitendo i

fignori di detlHfamiglia dimofìrerò. Et tanto è cllaaccrejciuta , & ornata,

chefra le prime citta d'Italia al prefente fi può annouerdre . Ella fu fé

dcle all'Imperio,<& a i I\omani "Pontefici,&agli -ffarebi , che erano man

dati in Italia dagl'imperatori. Onde speffo diede aiuto agli Effarchi cotra

i Longobardi.Et pero ella è annotterata nelle cittadella Romagna per efjer

fempre Hatafedele agl'Imperatori l{oniani , hauendo combattuto per

quelli,& per ilpontefice com'è detto .Superato poi Dejìderio Z^e de Longo

bardi
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bardi da Carlo Magnò,e pvefentato l'Esarcato d i ^autnm alla cbìefa
fy>

mana,ubbidi aieffacbkfa infitto chegl'Imperatóri Germani riconobbero

con Merendaipontefici. T^j' quai tempi alcuna mlta anch'ella fifottraflì

dalla diuotionki quegli,& altre Molte dagl''Imperatori t & etiandto alcu

nauolta non diede ubbidienza n è all'uno ne all'altro. EJfendo poifoggiogt

tada Enrico $ .Imperatore nemico della cbiefa Romana , neln oowon aiti

to de" Vcnttimi, Bolognefi,& duennali, laconquiflò l 'lllufìrifsìma con

teffa Matilda,& la diede alla chiefa(fecondo TlatitutJncllauitadi Tafcdt
i.papa.La quii rimafefolto quella infino che pigliò il primato di effatl'ececl

lente famiglia de i Marchefi da EHe, che fu nel 1195. Etfu tiprimo ^ilber

taigafigliuolo di ^^\o,fecodo che ho ritrouato nelle croniche deifigno

ti Iriartbefiin Ferrara. Etperpiù piena cognitionedi queHa cofa, uoglio de

- firiuer l'Origine de i Marchefida EHe,carneferme lo Equicolay&poifecou

do una cronica amica . Colifcrìue Mario hqukola d'rilutto nelle hijìoric

Mantouane . Correndo l'anno dinoflr*falutc, 90 } , Regnando Berengario

primo nella Italiafolto titolo di Eje,& Imperatorefperciò chefifaceua chi*

mare con l'uno t& l'altro nome) tiraneggiando efia Italia , Sigisberto bua

tuo animofo}Signor di Luccafifecefigliar di Varma,& di Rgggio.CoHui di

jcefe della nation Longobarda, &fu Signore nella cittàpredetta . Chefaffe

Longobardo difua prima originenon è dubbio,lcggcnlofi ^ir^o da Ette ef

fer fiato in quartogrado parente a Gotti/redi marito di Matilda, chefu Da
ca di Spoleto,di natione Langabarda.Hebbt Sigitberto trefigliuol i , Stgis

bertafecondo,^itlo1& Gerardo.Mortili duc3nmafcfoli ^ttto . llquale,

come accade,con mutttion di lettere,fu nominato <Ai$o . Qucfto fortificò

Canoffa nel Reggiano,& ui babitò, ér fecelafuo primo domicilio , comefe
dia dello fiato,donde i dtfcmdenti da lui, da Canoffa ficniamauano. Quello

^€1^0 faà„Ù> tollerò lungo affedia da Berengario . Fufioccarfa da Ottone

primo diSajfonia.Hebbc^T^o duefigliuoli,Tedaldo primogenito,& una
altra che il nome delpadre,& dell'auoycioè di Sigisberto,& ^itfto riportò

addimandandafiSigubcrt4\\o,& ^ilkrta^o si naminaua. Mandato que

ilo dal padre ^€\\o nella Magnatoti Ottone antidetto,fu a luì accettiamo

Et al ritorno che in Italiafece ejfo Imperatore,bebbe ^/tlbertv^om dono,

& premia dellaferuitù,Calme,MonfelicetMontagnana,^frqnà t et zfte col

tìtolo del Marcbefu Hebbe moglie in la Magna Mda figliuola naturale

dell'Imperarore,con Eausbrucin dote.Di queilo matrimonio nacquero due

figliuoliiygo,& Falco. Folce refiò in Germania con la madre , 1. go uennt

in Italia col padre,&fucceffeallefopradette terre diVadoana,& Marche
fato da Efie.Da quefio Frafono difceft gli lllufiri Signori di Cafa da Efie,

che bora regnano in Ferrara. Tedaldo come primogenito del padre ottenne

Ferrara da Giovanni 1 z i papa(comefcriucpolluìoro,& t\tcobaldù,aue



che -platina creda quefìi tempi effer confttft)& bamta Ferrara, edifìci

f ora d Tà castello Tcdaldojalfuo nome, oggi anche casìel Tedaldo dee

' "
mri ad 1 007. Succeffeli Bonifaciofuofigliuolo primogenito . Heb

"e'due altrifigliuoli , Tedaldo Vefcom dileggio. & Corrado. Daque

fio Corrado ,fono difiefi queUi,che oggidì$ chiamato da. Canoffa , Bomfa

ciò pigl'ò per moglie Madonna Beatrice Sorella di Enrico di Sa/fonia . Heb

bero due figliuoli mafebi , & Matildafemina , Laquale bebbe il nome da

Matilda , madre di Ottone . Morirono 1 due maJcbi,& a Matildafola tari

te rkcbc\\efìferuarono
. Mori Bonifacio , come Martino , & Sigisbert»

fp-iuono, nel mille cinquanta due, lanciando Matilda d'anni cinque . Sa

prauiffe al marito , eatrice , anni uenti . Lafaggta madre maritò l'unica,

figliuola a Cottifredi Duca di Spoleto . Tandolfo difan Taolo , Martina

Tolono ,&il Biondo con gli altri affermano Gotttfredi effer andato a ì{o

ma con Matildam defenfìone dipapa Meffandro fecondo . Morto Gotti

\redi,prefeper conforte silfio daEjìe , figliuolo di Aldobrandino, il

quale man imonio fu diffolto per Gregorio fettimo , percb: fi ritrouarono

tffere nel quarto grado delia tonfanguinità . Et mai nonuolfe Gregorio

dijpenfare coneffi , ansigli comandò per unafua epistola, come fcriue

Biondo nelter^odecimo Libro dell'Hifìorie , conTlatina nella uitadi det

to Gregorio, che fi doueffero feparare, ikbe fecero . Et quindi fi può

conofeere quanto erano difficili quelli prudenti Tonteficiàdifpenfarc ne

gradi proibiti per lifanti Vadri , & Concila della cbiefa , & parimente

quanto erano d'utoti, & nbbidieniii Signori alle Coujìitutionì ,& determi

nationideiSantiVadri, &Conciltj. Veggonfii BrieuiditalcofanelT{e

giflro di detto papa Gregorio ,neli .libro , uno dritto à Matilda,^ l'ai

tro a Beatrice .Vare a Rafael Volalerrano , che questo nonfofic nero,come

egli fcriue nel q.lìbro defuoi Comcntari Urbani, per unafuafupputatiotie

de i tempi chefa.Ma a me pare che lui s'inganni,perche io ritrouo effere sia

ti più Anfani ,òftano Atu diqueHa iUuFinfsima fiirpe de i Marchefida

Este , benpeto in diuirfi tempi . Computando adunque drittamente i tem

fi, io thrmofecondo lui , ebedoueffe effire ilfecondo *4\\o quello , mala

Contcffafi maritò nelprimo ,bcnchepo: il lafciafit,come è detto . Morì poi

questa fignora nel mille cento è quindici ò poco più , & di età dtfefìantano

ue anni , efftndo papa. Vafc.de Secondo ,& Imperatore Enrico quarto come

ÀinotaTtatinx,& Mario Eqmcola, mafecondo il Volatcrrano nel uenti

tre libro de ifuoi Comentari , nel cento èfettantafei & poialtrimemidice

nel Quinto libro cioè irei mille tentofei , Iofono dell'opinione di Vlatina,

& deli'Equicola, conciofoffe cofa che mori il padre di Matilda net 1 o j 2.

effendo ella d'anni cinquem età , &poimofi ella d'annifeffanta none co

m'è detto , onde computando detti tempi , chiaramente fi cono

K fee
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/ceffo nthj I J,« 16, comectiandio dice un'antica Cronica dì Botogna,qua
le 10 ho ueduto in serrataJtidttionc nona,ellapafsò a miglior diporto . %i
mafe pvifettmxfotto ilgouern^delia Romana cbiefi molti anni.^lqual
Umpodiuennero potent^ìmi i Marcbeft d'Ette in quella città.De i qualiftt
i&pritHOjcbc pigliò il primato iti e/fa, fecondo le croniche de i detti Signori
éAEUe3Mbertar^ofigiìimo di^\\o.^l cuifuccejfe Ao^ofecondo figlio

lo di Vgot& ^xgoti , Aldobrandino creatofognare d'Ancona da Innocen
ùoTer\o r

Papanel 1220. Dopo co^uipigliò U primato At^o Ter^o nel

1 21-j . Ì<{el qual tempo effendofi poifatto tir mio di vernini Salinguerrra
it coranonticonfaiior diAsolino da {{ornano afuggeflione di Federigo
Secondo nemico della cbiefa \omanat& effsndo poi joggiiigata Ferrara da
Gregorio Monte Longo, Legato Mlnnocemio Tcr^o Papa, con l'aiuto de
yenitiam , BoJogne[> , & Mantoumi,nel iz i| . onero 4.0.fecondo m'ami
ibiffuna Cronica,^ ejfendo poifucceffo nel papai crcg orio T^ono , fu in

nsfiito detto A\y> Te^o dd Ficaruty di Ferirà, dal detto Legalo in
nome delfommoTwtefice f\pmatio,comefcrim Biondo nel 1 7. hb\ dell'In

flsrk& il Volattrrano nel lib. quarto dei Co mentari Vrbant. a co Hit i fuc
tefe Cibilo figlinolo di {{inaldo,& temelaftgnoria d'Ancona di Hiodona,& di peggio .Ta/sò all'altra ulta nel 1 1 5 3 .a cuifatuità a^d Quarta fu*
figlmolosibefu pofìo mprigione da rrifco fuofigliuolo mmale,percbc ha
ueuapigliatoun'ahramogtiejmonalaprima.orie morì . Cofi narra Bionda
nel 1 ^.dell'hifiorie^abullko nelfettimo Uh. della nona Fmade,& "Prtfcia
no ne' libri di Ferrara, prtgionato adunque i

lpadre nel ì^oj.fececiò che
potèper mftgnorirfì di FerraraMtrefì chiedendo aiuto a Venetianij quali
per quefla cofa,furono ifcomoiumeaii da Telagura Cardinale Legato della
etnefa {{omanaper ualia.Et congregando uriesercito de' Croctfignati,em
itiuto de'Bolognefìracquitìò eavara netijoX.Onde uolendo fuggirem
feofu uccifo datpopolo.Et il Legato del papa ritenne lafìgi.oria di Ferrara
per la chiefa}& nei duodecimo fu uccifo il Ttfarcbrfc fi ance/co da Dalma
fiorifera per guardiadi Ferrara . Ts(el i_j 1 7. entrò infignoria Opììgo con
Rinaldo,& ottenne Argenta con aiuto diTafiarino Signor di Mantova, e
Saneelice del territorio di Modona , & fece altrea{jaì degne opere . Et
mandò a Bologna Opt^ofuofigliuoto net 13 3% .con una digniffimafompa
gma dal Legato della chiefa,®* d opo lunghi ragionamenti, rcjìitui Argenta
aU'Arciucfiouo di Bauennà.cofi dice Corto ndl'hisìoric.yu mueHuo di rer
rara,ModeM,& Argentada T^icolò vefcoito diCaHeilo di vinctia,& da
Ramando a baie di San T^icoló del Lito , legati di Benedetto Duodecimo
rapa,con obligatione dipagarciafeum amo alla Romana chicfa perfeudo
10000 .fiorini d'oro. Benché dica Corio,diefurono tingati antidetti mada
$i daClemcHtc VI .ma io credereipiù tùftofiffircdi Benedetto/opra nomi

' nato
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com narra Biondo nel zo.lib.deti'hisloMatina nella tttta di Benedet
m
*r or i nominata^ il SabcUiconcll'ottauv libnodella nona Enneade. Co

Annoto yicario Cpi\\o.di FetraraÀaglt antidetti,sinftgnoriÀi Tarmafif

fendo ella ritta alni da Giberto da Correggio. La qual poi diede ali configli»

tt,s yitale Tar?nigiano,a LuchinoVifconttfenor di Milano . sfidando

Mtndo Poi la mia qaefìo Signore nel i j 5 riwafer '.refigliuoli , che furo

fio
Mdobradino ,T<IìccùIò3& Mberto.Ad Aldobrandino, che-mori nel

ti 61 -fucccjfe nella fìgnoria Ricalò detto Zoppo.gran difenforc della Cote

la Roman»,ohomo molto perito nelle coj'c dellagmrra . Velia quale fout»

te ne riportògloriofa vittoria,& malfimameme dell'efferato <£ Bernabò yif

tonte pnjfo Monte churo.dd Bre cìano~C»mperò Faenza, er£agnaeaual

lo da Giommii Egitto capitano de glilngicftper. ioooo.fior.ini d'oro,nt*

quella città n on potè però bautte . Magnificò mvlto Ferrara con fontnofi

edifici,& alfine pagando all'altri uitafen^a figliuoli, circa! anno 1 5 88

.

lajitòberede dillo fiato Mattale,anib'eghwmàdofetidifigliuoli leggiti

mufnectffcl^icolòfuofratelmtuT ale/ad 1 $9o.& fecondo akrinel 94.

Ju molto -nattagliato quejìo {ignare da .47$pne da Ette ,ejfcndo fanciul

lo,qual diceua a lui di ragione appartenere la fìgnoria., -per cfjcr .nato di le

giitmio-matrvìionio.Fu mantenuto nello flato dayen:tiam,Ehremini, &.

tiolognefi prigtonando altrejì A\\one ,& confinandolo incandia . Egliè

corrotto il Ub.di Cario, otte dice che Mbertohfiiò lafignoriaad Atro

fuogenito notofattogouemo ii Filippo de Roberti Reggiano , camuffi*

tafa che voglia dire "tritolò . Onde poi foggiunge , che fu infefiato da

*d3ftp de i neri Marchefi Efìenfiprocreato. Ho ritrattato infino a qui molto
'

tiartjglifcntto; 1 in dcjiriuere l'ordine de i (ignori d'Efte.,qualibaitnoUrilt

to lafìgnoria di quefìa città , & non meno circa la fupputationc de iicm

pi, come in parte fi è potuto uedere . l>{ondi>nerio mi fono sformato co

me ptuconuencuolc , con piti Jirittori infame concordar^.. Rjtoraando a

Incoiò ,gtàaiucnutobui mo , fece uccidere Qttobon 3. Tiranno di Tar

ma ., &di peggio , da Sforma unendolo , V s'wfignurt di R($

gio . Rjsiorò U Biocca diFigaruolo , & molto lafeceforte,per poter tira

rennacutena dìferro fopra il Tò daquelia , alla Stellata,yual 'è nell'altra

ritta 'lei dctto.Fccc begli edifici a Bel riguardo, Comin.iò in Ferrara il con

alio , /otto di lui , Eugenio Qtiarto Vapa,r/u non lo puotè finire ,
benché

uifojfeucnuto Cioiunni Taleologo Imperator di Cofiantinopolt col Va

marca ;& con altr i prelati , & (ignori , per la pe(ìilcn\a . il quale fu

poi finito a Fiorenti . Fu 7\(icc/ò buomo faggio , prudente , magnata'

mo , & di grand' ingegno . A cui altratofa non parea mancare , ex

ceno le lettere . Uebbe tre mogli fucceffiuamtnte .. Delle prime due

,

che fu la prima figliuola del fignor di3>aÀQa t& l'Atre deiMalateHi»

fi % ma
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non traffe figliuoli , ma della ter\a de i Marcheft di Saluto ve riportò

Ercole, sigi)mondo . Vero è, c'hebbe molti figlioli naturali , cioè
Lionello

, Meliaditffè , Boifo , & Alberto , de' quali, Lionello , &
B orfogli furono fucceffòri nello flato, uno doppo l'altro . Morì inini
ianoneli^o. battendo tenuto la signoria congranglotia anniarj.^A
tuifu poTlo unafiatua di metallo, cioè un cannilo coi un fefibre afta fi

migliarla
, auanti la porta del palagio detta pialla , la quale infimo

ad oggi fi uede . Succefie a lui uoneUo nato di Stella , nellafignoria. Net
la quale uifjenoue anni . Fu queslo principe intorno humaniffìmo , placato
le, ornato f lettere , prudente, &di grand'iweyio . Temendo d'ef
fer conturbato da Ercole, rjr SìgifmorHo fratelli legittimi, efendo lui
naturale

, ancora fanciulli , li mandò a l^apoli adMfonfo d'Aragom I.Rc di l^apoli, fiotto color di uolere che diuentaffero pratichi nel
le cofe della corte . Circondò Ferrara di nuoue mura dJla parte del
To . tynouò le contrade , & molto le allargò , & le filicò di mat
toni cotti , tir fece affai nobili edifici . Edifico il bel monaHerio de
gli Angeli

, & ut meffe i fiati predicatori di offeruan\a . Onde poi
fu nominata quella lunga, larga.et uaga Via degli Angeli,dal detto mona
Slmo.Et uolfe efierefepotto in detta chicfa.DìfiepoiVale a i mortali nel
t^o

^Yp
m0d 0mbre>dehaalri^ Taccola amor fanciullino , il

quale hebbe di Giouanna Gonzagajua con/orte,raccomandato da lui a Bor
fofittofratello pregandolo chel metteffe nettofiato , quandofofie dijpoflo
algoucrno di efìo.Morto Lionellofiglio lafignoria Borfo figliuolo di me
colo nato d'una Senefe ,& 2 1 .anno congranfelicita tennela fignoriadi
Ferrara. Impero ch'erapiacevole,magnifico , liberale 3uirtuofo , & digran
d ammo.Ondeper leuwtu che in effo tifplendcano femprefu in fran riputa
t'onepreffo tuttiifignori d'Italia. Incontinente chefu mirato nellafìgno
riartuocoErcole,&Sigifmondo da'^apoli,accio che amoreuolmente fot
fero nodrm tnfìeme t on Taccola,figliuolo di Lionello . Et tanto dolcemen
teli trattaua.comefoJferofuoifigtiHoli.fufatto Duca Borfo,di Modena,

e

di Reggio di Lepido,da Federico 3 .Imperatore,*® poi di Ferrara da Vao
loII.Tapa^ffendo andato a uifitare ifaaofantt tempii di Roma . Molto fi
dilettò d huommi letterati , Et per tanto Idratamente liteneapreffo di
jc. Trai quali fu Tito Strofa fiorentino elegante p>eta,GÌouatmì Aitnfpa
Buono poeta Lirico,& Vg eccellente medico . Etiandio pigliana gran
piacere d'buomtntfaceti&piacevolifi come di Concila, huomo Copmtut
ttglt altrtdi fitta età , faceto . Delle cui facetie ejìendo io fanciullino
daogmcmtorno d'ItaliafcncparUuacongran piacere .Tigliaua ctian
dio gran piacere delle cofe, ebe fortemente faccua Bertoldo frate di
Dowtmco conuemuak^b'era di tantaforteti di corpose non fi ritto

urna
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hMMo »»W ci tempiA* hpotefje mttotttt di luogo a luògo , effmdo

TA
Tiara i piedi,faixafuo uolcrc.Era perà ktomo uirtuofo,& rcligio

V B rfo ilmonaslcrw
dell* Certo/a nel B<rrco,mucro Inerbo edific io,

f ' iCC]r/Are rcppdiito.Abbmionò

Matta la città nel 1
471. a cuifucerffe nel Dacaco di tcrrara,Modo

gm'

«io 6- d'alni luoghi ,£rcetefuo fratello auanti nominato. Fu tratta

"r^Z/uarto da Ricalò figliuolo di Lioneìlo.Vero è,eh' tifine pigliato

Nicolò fa>vfaputa(an?t cantra nolontà del detto)gtifu tagliato il topo,

rfa Nicolò molto bello di corpo,gratiofo,letterato,ammofo,& liberale

.

Et acciò che ad ogniuno dimoHrajfe Ercole,cbc cantraJuomlcrc era fiato

uccifo (cacciò di Ferrara quelli,cheferryfu*faputa lo haueuanofatto ucci

dar & mai non uolfc che più ritornaflero.Et poifece honoreuolifimamen

te fetpcllire ti corpo di efjo,dimoiandonegran disiaceli deliaco)a fatta,

Jtì«ran trattagli da t Vcnhhni,& da Vapa Sijlo quarto. 1 ero e che con

ainttdegli altri Vrmcipi d'Itabaj difefe.Fu Ercoleprincipe prudente,fa

uio,accorto,& efperto nella militi*,& molto dinoto della religione cMQu

na.<A >grandi Ferrara&ringcndoui dentro gran parte del Barca,bora Ftr

raui -Niiouci nominata,*? la fece intorniare dtfortifimemuraconl'oppor

tnneTom t& uifecefare a i cittadini in quejlo ambitofontitoft edifici. Fe

ce il monaflcrio diSanta Caterina da Siena , introducendoui Monache de'

frati predicatori. Cominciò una magnifica cbicsà a Santa Maria degli Unge

lijaqualfefojfefinita fi potrebbe annottarefra leprime chiefe d'ltalià,ma

bora a poco a poco rouma,p er non tffcrgli fatta alcuna promfìone .
Tajsò

tanto buomo alialtro fecola nel l <}o%.&fufepoho alla chi:fa diSantaMi
ria de 7 li Ungi li de' frati predicntor i colfuo padre T^icolo.tafciando quat

tra figliuoli mafcbty& duefemint.di Umora figliuola di Ferrando Rj: di

Trapali,
i
qualifurano, Mfanfo,verrandò, Ippolito ,poi Cordinale,&Sigi$

mondo,Bcatrice,e lfabclla, laprimamaritataa Lodouico Sforma Duca di

Milano.l'altraa trancefeo Gonzaga, Marcbefe di Mantoua . Lajcio etian

dio Giulio naturale. Dopo la morte di Ere olepiglio la figliarla Mfonfo bua

mo digrande ingegno nonfolamentc in trattar le cofe dello fiato, ma ancor

ad altre opere,&niafsimam ente afare artiglianeJ altrefimili cofet& etiS

dio nella muftes. Colfuo (ingoiar ingegno pa {sògran trattagli difortuna, e

tragli altri Li congiurationfatta cantra lui da alcuni de ifuoi nel princìpio

ddfiogouemo,U roukaalut daiPenitiani apparecchiata ,
&parimete

da Gm'.io i.p*pa,dalqnalgltfu tolto nodona,Reggio,Rjtbera,LUgo^agna

cauallo cpii altri lochi di la da PO.Fcce cgwfuafory. Giulio p< rfcAcàarl*

ÌtUafignoriat
manonpuotèAlfmilcfccc(man?ntantoapcrtamente)Lione

x.fucceffo' diqtteils.Et tantefi adoperò colfuogrande ingegno chefi man

tenne nella fwnoria di Ferrara mfin'alpaffaggio d'Adriano Sefio papanel

ÌTltatia
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tItalia,colqualefi cmctnt dò.Mancato siriano dntidette,rkouerÒ Reggia
%i>bìera,con tutto quello (begli era flato tolto da papa Giulio accetto Mo
dona.T^oìi meno li btfognò adoperare l'ingegnò fatto Clemente], c!x fot
to<di Lione io. comefi dimofira iteli'Efemendi latine. Dipoi cjìtnd*
Clemente antidetto afiediato nel caslel diAntigelo di f{oma da ifo dati di
Cario V. Imperatore ,rkouerò ahnfiModant. Vofcia e/fendo in Balogm
Cari» antidetto per pigliare la Cerond deliImperio, nel 1 5 ^o. uenutoaBo
logtPit ^ifonfo/tt fatto Campromeffo daClemetac fopranoinmato }& da
^tlf'onfa in effo Carlo ditatto lo flato che tcveua,cioé di Ferrara,7)1odona
^ggio^ubirr.t,: ngo,Bagnacauallo. & Cotignola . Etfu data nelle mani
di Cffare per iìenrrxftt Modona,infino cbcfojfefinito ilgiitditio . Ondel'an
nofrguente del mfc d'Aprile^ottfententiò Carlo nella città di Guanto in

TÌandra,dje\Alfittofo douefìe pagare alpapa U4000. ducati 4' oro in tal

modo 57000 .alla'fefia di S.Tw.roprofsimo dauenire, etgli altri all'altra

feflu di SanTietrodclfegnente anno,& inperpetuo,ciafamo unno 7. mila
ducatiper ilfeudo , pregando Cifare il Tontcficecbc uolcffe confermarlo
vclfeudo diFerrara,rimettemiogli ognìpaffata mgiur'u.Vofci(i di Modena
& Krggio> ghiera,& Cotignuolarimaneffcro ne i termini eh 'erano . Irla

Clemente non uolfe accertare prettafenten^atbtnrhef"afferò deportatiida
nariin j{omz,da AIfonfo . Fu pot accettato detto giuditio da "Paolo tenp
fucceffore di Clemente,&pagati i danari „ effendiDuca di Ferrara Ercole
fecondo,figliuolo di ,Alfonjo,ilquak oraò,cJrfortificò Ferrara in talgu i à
the quafìpare tmpofitbile di poterla effugnare , purché nifìano buoni dìfen
feri con le opportune cofe.Fecefopra unapicciola Ijala d ci Tà(pì effo lacit

tà)un molto bello palagio,& intornio di mura tutta detta Ifolcw ) Belue
derc detto)cbepuò efiere lunga da me^o mìglio,& larga al tratto d'unafa
etta,poncndom dentro diuerfefpecie di uccelli , & d'animali non più ucdu
ti nell'Italia. Hebbe tre mogli , cioè Urnafigliuola di Galea^o sforca Dh
ca di Milano,& Lucrctiafigliuola d'Mefiandopapa . V I. che lipartorì
quattro figliuoli mafcbi.cioè Ercole II.Ippolito(pot Cardinale) Franccfco

&Alefìaniro. Quell'ultima pafsò all'altra aita neliyi g.Fftido morta I»
cretia antidetta,piglioper moglie Laura Ferrarefedi bafio lignaggio,ma di
alto ingegno,& donna digranpntden\a,dellaquale ne traffe due Mfonfu
Vdendo poi efkr morto clemente papa FU (già mal difpatto del corpo)
fra pochigiorni, cioè nella uigilìadiXHttit Santi l'anno medtfimo che mori
detto CU mente, chefu dch^ ^.abbandonò quefia una lafdando tutto lo

ftrtùintero ad Ercole U.fnc1figliuolo con Carpi,c'hauea acquisiate, drfit

fcpolio congrmpompaweìla chiefa delle Monache del corpo di Cbrifto . Vi
rtin Ercole I Lia-bacchetta dellafignoria con lefolite-cerimonie ,& comin-
ciò «ghttmare,battendoperfirn moglie lineria, già figliuola dtLodouico
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ne di Fraticia,dellaquale, infitto ad oggituba battuto Alfonfo U.& luì

*
•

ffebbe m dote di detta paniera ti Bueato di Cbierter, ponte Ar\icr con

ZLriiuogbi'•»» Francia . Cofibofcntto la Genealogia di quelli illutiriffmi

principidaEìle^omeparteferme Mario Edicola ,& parte ho ritrouato

\aìlc croniche Ora io /loglio brieuementetrafeorrere comi lo narra unojerit

torc,chefcr$c affai elegantemente la ulta delia Contesa Matilda , oue dice

batterla
ritrouatàncgliantiibt^ùrchiuidegli antidetti (ignori . Et diceebe

ifahuolidi Gino Conte di Tontiero f ramefé , doppo la morte delpadre

^ognandofi di habitare in Francia, quindipartendofi con quelle robe,

thèpoterono portar
feco,fecretamentenc (tennero in Italia , & tanto comi

varano che arcuarono nel territorio di Tadoua,prejfo Montagnana nomol

to difeofto di Scorfìa.Et quiuiftfermarono,piacendogli il luogo. Et di mano

in mano comperando pofjcfiiom,paffauam ifitoigiornt honoreuoliuente. Oc

4orfe(doppodquanto tempo)cbcpafsòperquesti luoghi Carlo Graffo lm

piraiorc. llqnale honorattinentefa da qnelUrkcuuto,& rkonofiiuti dalai

furono 1 reati Mareheft di Scorfta,et diEsìmei 881. Onde da quefii Marche

ft(fecondo
cottui)J<jnodcriuati]ìgnori di verrara , iqualì cofi d'uno in uno

annouera.Et prima ut mette ^\o,Alberto,à cui nacquero volco,& Vgo.

Ad VtofibiT^o ,& poi Gilberto 2. Aifi? 2. di quefiorimaft Aldobran-

dino,& Afto 1 .the fu poi creato Mtrchefe d'ancona, da Innocent io 3 .p

battere fcacciato t Conti di Celano nemici iella chiefa. Di quello a\\o rima

fel{amalHo,chefuoflaggio di vederico 2. Imperatore , ilqualmoriinVit

gtia,Ufciando Guglielmo nato aliti in prigione d'unafonimi , che fece legit

tim.irt a Gregorio Monte utngo,nommando ATgo.oucro Obbi^p (fecondo

akum)& Obbi\o 2 .legittimo,ilqualefucerffe nellaftgnorit del padre d'an

vi 1 7. Di Obi\\o rimafe A\\o a.Francefco,<& sldrobandmo 2.\dA^
trancefo Cr fnfto naturale,feguitò vrancefco,Aitfo $.Tadeo , & Bertol

do.Ma quelli no bebbero fignuria,imperò chefcacciato trifco(cbe l'bauea

ufurpata)feguitò Aldobrandino,che la/ciò obifto 3 . Hebbe trefigliuoli

bhc$o,cbcfurono Aldobrandino 3 Tritolò Zoppo,<& Alberto 2. Ad Alberto

fìtcccjfe -T<(jcola,& al detto Lionello,& Borfo naturali, qual lafciò ctiadio

Ercole,& Sigifmondo legittimi,lafciò Lionello ^kolòfu figliuolo legit

timo.Morto Borfo pigliò laftgnoriaErtolefigltuolodiÌ^kolòfop*aiomi

nato(benebe lajchfje lo flato Lionello a Borfo con canduionc che lo deffe

a 'i\icolòfuo figliuolo.) Di Erede rimafe AÌfonf0, ferrando, Ippolito,con

Giulio naturale.Di Sigt/mondo nacquero rcole,& Guroue naturali .
Dop

po ircole entrò nella ftgnoria Alfonfo,& doppo AÌfonjo ercole 2.fuofigii

uolo.Lafeio anche AÌfovfo(oltre di ercole Ippolito,& rrancefeo di Lucrc

riaBonìa)diLaitra,diteAlfonfì.I\im.ifedi Ercole 2. figliuolo ditigifmon

do^n altro Sigipnmido Legittimo. Cojt ho ritrovato nel detto Libro-,& po-

ma:te
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rimente negli altri Mtton,ttiandìo nel libro di Lodouica mosto, detto Or
landòfuriofo,ancnga chefra detti \utorigran diuerfttàfi ritroua ,pnrr ho
uolmo defermer qaejio . Ritornando alla i ittà,ritrcuo quella bauerpurto
rìta moltt nobili huomini,chel'hanno molto illustrato,& niafiimamente ne'

noslrigiorni, tra iqualt è fiato Antonio Beccaro Fifcouo dell'ordine dei
Predicatori,huomo molto dotto, (t come dall'opere da lui lafu iate jìpit ò tu

nofeere j come hofiritto ne' libri deghbnomtni ili»siri dell'ordine de tprc

dicitori in latino.Tafiò iato huomo a miglior diporto in Ancona nel i S 43

,

Felino Stendo Fefiouo,& auditor delle caujcjclfacropalagio di fraina

,

Fece molte dtgntpime opere dichiarando le lrggi Canonica eteronimo Sane
narola dell'ordine de' predicatori,fu huomo di/ingoiare dourina&rnato di

non minorefintila,& integrità di aita , come chiaramente dimostrano le

pere da lui iafcute.Fero è,chegli inttrHenne quel,chefonente leggiamo ef

fcr intcruemuo a molti eccellenti httomini ,<&• benemeriti di qualche \tpu
blica,& majftmamente a molti capitani de' Greci,& de' Romani , ciocche

per il guiderdone delle loro glariofcoper ,fonofiatipagati con l'ingratitn

dine,vudre di tutti i mali. Fiori tant'huomo nel t^-j.Francejco dei Siine

£irt Generale maefbto dell'ordinede ipredicatori antidato , molto illuflrò

quella patria. Tacila procreatone delqttak (comehoferino nel 4. libro de
gli buomini lUusìri de i predicatori)pare a tre ebefueffe ognifuaforcala
*b{aiiira per fave uriIwomo ornato di tutte le doti, che le polca dare , tanto

del corpo, quunto dell'animo s conciofia cofa ch'era di bclli$mo afpctto

,

prudente,faggio,afabile,humano,& d'ingegno djposlo ad ognigrado di

fc;em{a,& ctiandio alla cognitione non fittamente delle l>:nere latine , ma
anchogreche,come chiaramente dmoHrano l'opereda lui lafciatc.Tafsò al

la uera aita congran danne>rfi tutto l'ordine de (predicatori , nella cittd di

J^enesin Bertagnauifitando l'antidetto ordinerei 1 5 i8.d 1 19. diSettem
bre,dlfuaetà 54. Giouan Maria I^minaldo eccellente dottor dì leggi (oltre

la cognition di dette leggi)fu huomo molto humafto,^ prudente . Delqua
le Jtntonio Beccarofopranominato, molte uolte honoratamente ne p.trlaua

per la dottrina,cheft ritromut in lui , Peregrino Trtfciano anch'eglifamo
fa dottore , dimofhrògran diligenza in deferiuere l'btjlorie , & antichiuti

dellapatriain nonegran uolumida meueduti in Ferrara, de iquali alquante
cofe io riho ijìratto, come a luogoper luogo dimoerò,non uolendofraudare
alcuno delle fue lodi, che menta . fu etiandio e$o ben iflrutto nella lingua
greca,&ftneero interprete di quella. Tafsà ali 'altra uila ne tempi di Erco
le i.Duca.Fu molto diligente circa le cofe della patria . Lodouico privilo
badimoRratogrand'ingegno nelfuo Orlando Furiofo , accomodando l'in

uentioni di molti eccellentipoeti,&fragli attrici ycrgilio , al/uopropo
Jtto^anto ingemofamme ,& chiat amente t chepaiono nonfanale mauere

bistorte.
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yi%rk.vafo diqucpfecolagli annipaffati, Celio Calcagnino canonico dd

btCbfj* ài quejiafui patria,che hi dato gran nome ad effa,con la candid**

teifuo
uiat^nwhj'-iilc oltre allagran cognitione,che bauea delle lettere la

tingera peritoniti*
lingua Greca,fu digniffimo Cratere, & elegantiffimo

*attti>sì come dall' opeì-e daini {cntte,ft può darfcntè\a.*4bbandono i mot

tallii i ^o.&fu fepolto nel capo della libraria di S. Domenico da Ferra

ra otte lafcio tutti ifuoi libri, tanto latini,qnato Greci.Ùette nome a Ferrara

Litio Grc%. Giraldi che ditontinouofcriuendo cofe , onero traducendole di

greco in Latin o,pcrl cqttji dim ojìròd i quanto ingegnosa . Credo chepo

chi Intorniai allora ,fcn\a adulatone lo dico ,ft ritrouino da agaagliare à

lui nella cognitioat , tanto diletteregrece,come latine.Oltra di ciòfu di un

ta tenacità di memoria , chi quella che baueua letto unauolta
t

tempre

gli era preftnte . Orn ò Ferrara confuoi tterft latini Lodouico Bìgù , Et j£

leffandro Guarino fecretarìofedele di Ercole Duca , di continuofa intende

re a i candidi ingegni di quanta literatura ftfia,fcriuendo eleganti órationi.

Tarimente di continuo ftfaconofeer Gafparo Sardo eccellente hisìorico ,

quanto ualeinfcriuerl'biHo. dei{ignori da EHe,che tanto tempo hanno

gouernato Ferrara con altre ehtà,& luoghi , & quanto fta elegante nell'ai

trefntfcriiture.Ha anche partorito qucfla inclita citta capitani di militié;

che le hanno datogran nome.Tra iqnalifu Tadeo,& Bertoldo da Efìe, il

primofiorinel 1447.& l'altro nel 1 463 .tquatifuro noamendue capitani

de ifoldati Veneùani,comeferine Biondo,Sabellico,'& Corto nelle loro hi

florie.Fu uccifo ilfecondo nella Marca da i Turcbi,ouc animofamente con»

batteua.Sono ufeiti etiandio di efìa altri digniffmi ingegni nell'arti metani

ce,ft come Galaffo eccelletepittorc,qual dipinfe a Bologna molte artificiofe

toje,dellequalifu quella artificiofa ^ijcenfìjne dellagloriofa Reina de i eie

lidi SMaria de l montefopra Bologna, ouefi uede la aera effigie del Cardi

nal Bi:]arionegrcco,& quella dei Terotto . Tarimentefi uede nella capei

Udìfan Stefano della chiefa di San Domenico belle ,& artificiose proficui

ut da luifatte . Lorenzo Cosìafu anch'egli nobilepittore , come iallt

opere da luì fatte quinta Ferrara agli Angeli , & in Bologna in più luo

ghigiudicare fi può, filtri affai hito mini hahamto quefia magnifica cit

tàtthe le hanno datugranomebe e,farebbe cofa lunga il rammentar!t.Sono

*">§gim Ferrara moltefamiglie nobilifra lequale i Taffonifono ingrado

bonorato.Fra quali ttittc il coteHenoie,ilquale oltre a molti altri carichi,

hehbe ilgouerno diMvdona.Vrialtro CoteHcrcoleMaHrodi Cafadel Dt*

ta.yn'altroCote Her colegioitane ,io Ottauio e Coltalo/noifratelli. Viè
parimete il conte Ferate,il cote Belliffario il cote Giulio e il Cote Ippolito

Icojìoro maggiorifurono svpre Mutiti,e fanofi.Vifono i cStrari,co titolo

parimete di tori, benemeriti della Rcp.dc quali urne ti conte Ercole,nobile

L di
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di Vernila; General capitano degli buommi d'arme del Duca di Ferrara, j
Trotti antica famiglia,de quali uiue il ConteH ercolepadre di Monfignor
"Paolo Antonio& d'Alfonfo.Vi è anco un'altro "Paolo Antonio con Gin
Uojuofratello.yiffe lacomo>cbe htbbe ecfore il Caualtero,& Monfìgnot
Eteronimo Propofio di Ferrara.! Bevilacqua con titolo dì Conti. Viue 0«a
frio^mbdlejGherardOi^mbafcudorpcrilDitCd al%c Filippo di spa
%na>Antonio,H creoli ilgiouane,huomini difpirito& dìuatore.l Sagrà
de quali uiue il Vefcouo di Comaccbio perfonj di ottimi co (iumi,&di lett e
rcjlqualefara Vefcotm diFerrara.! conti Giabatttfìa, Tomaio,Scipione
Camarierfecreto del Duca^nibal^Ctfare Ammiraglio del Duca,& il ca
ualier di Malta.! Zilioli,di quesli nifono hercole Camerìero Secreto del
Duca.Vn'altro Hercote3creatura diDon Fruncefco da Efie.Scipione , viue.

Monsignor leronimo con Camillofuofratello ,& il Conte Amerigo èpari
mente botmato& qualificato Sìgnore.cli Ariofìi , tllufln per Lodouko
poeta cofi'eccellente comefa ilmondo.Hoggi uiue Claudio Oratorper Ferra
rapreffo al Senato di vmetia,Giulio& Attilio}cj- Claudio figliuoli d'un
fratello delpredetto Lodouico,Giambatti/ìa

t& Antonio.! Bentiuogli, «e
mtiperò daEologna tutti Contile qualifu celebre nella Voefij , d Come
Htrcole}mortopochi mefìfono in Venctiatkfciando dife nomeperpetuo co
le sue cultiffime ebèpurgatefcritture in uer/ofciolmXorneHofamofo nella

arte dcUa militici , nella qualeha ottenuto da Trmctpi del mondo , ca richi

&gradi difefàya importan^atnelteguerre paffete . Ippolitofuo figliuolo.

Antonio Galeazzo chefu Colonnello della p\cpublica vinitiana . Guido fri
fello delpredetto Cornelio.! Turchi honorati dal ConteAlfonso prudete,

&fonia huomo.1 lilo%trcllì.Diqvefiifono Luigi,Già FranccJìo,Anmbalt
<& calcalo fratelli, viueparimente Bcrfo.I Cojlabdi,& di qa ejii è alpre
fentedi riputationeil Coatte Camillo. ITilontccitccoli.y tue il Come Hieroìii
tno,& Alfonfo.vi è Defiderio,& Sigifmondofratelli, llqual Sigtfmond*
fu capitanodellapredctta Bjpublic*.! Calcagniti, tllujlriper ilpatftto per
infinito numero di Signori qualificati.Hoggì uiue il Conte Guido,& Merco
le.lFornidiqueflifono Camillo,^- Menefino.I t^igrifuoli,cjr uiue hoggi
Giulio.! Brufantìn inonoratiper clan Francefco yper Annibale , per Gin
Ho,per Alfonfo,& per Paolo.! Canoniche hanno il medico diprofonda
dottrina,ilqualefu mandato dal Duca aU'lmperator Maffi.mia.no, netta fra
importanitlfimainalattia,confommafuagloria 3 i cuifigliuolifono Virgi
nio,Gian frmcefco,& Bernardino Dottor diLeggimoltohomrato.Toma
fo parimente Dottore.'! Hpmei,nobilitimi& antichi inpiù luoghi d'Italia.

Queffi hanno il ConteAnnibale,il Conte Hercoleì& il conte Alctfandro
vi è anco Giambattifìa perfona di molto ualore. I Lauc^HoliJZt di quefiifo
notU conte leronimQt&Alfonfojl conte Lionello camerier&iDuca > &

Riero
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imo Gli Oraboni , dequali ni ite Camitt o , Gian Maria , & Hercole

^ZfmelLl Mla,& utfono Géear^o&Mfonfofratelli & Gian Bat

Li yiMora.VìM Gida Fr<tn£tf™>& Frittifmfigliuolo.l Valengbu

ti Lefà apporta molto nome allacafa il Cavaliere, della cui opera il Dtt

tferue nell'ambafciaric a diucrfi Vrinmipi}fecondo il bifogno , perciocbe

'atleti'buomo èpratico delle cofe del mondo,defiro,& difalda configli» . Ol

tea lai " ifH il CaPitan GiufePPe C,}C mor * "*l°rofmenU nell'armata l'art

lo fettunta nella Vittoria chefi btbbr, del Turco t& Francefcofuofratti

lo Matteo Dottor di legge , che sferetta nettepodeHérie dettofiato , &
JleffandrofuofrattUo.I Foiani amichiftma tàfa. Viue hoggi il Conte

jnn:baUe,<iffabililfimo& magnanimofonare , ilqualegouernò fi può dit

Romajotto Giulio Ter^o,cbe l'amò intrinficamtntc & di cuore,per le belle,

% bonoratc qualitàfue,& dalqualefilafciò delcontinouogouernare . Et

horafitroua congran contento di quelli realìfima Corte, algouerno della

•princìpeffad'l'rbtp.0.1 Tafqualotti. Hoggi utfono Camillo& Hercole. I

bendiddw.Hon orano qnefìacafa}iyicotó Dottora diwrfi 'Principiper il

fuo Ducaci,l'arto]no figliuolo Timoteo & Marc'Antonio . 1 Gtiarrini il

luflriper Gian Battila Caualiero.cbe ha battuto piti ambafeiarie , buomo

di molta Hima,& riputato affai dafnoi cittadini. [ Fiafcbi,& di queSìi il

CaualUr fu in diuerfe lcgationi,& fu Carnet ter Secreto del ùuca Bercole .

alfonfo,& Calcalo.! Marti}.Viue il Capitan Labaro con Giulio fuofi

glÌHolo.IM,ìc(bimicUi} >,qualtfono anco in Fiorenzafono ìUuflrt per molti

p$fktkWggim«eil conte Gk*tTaolo.ITafcttt,& dtqneSìifono Vrofpe

ro Dottor di Leggi,eccclkntefyirito , & di molta dottrinatoti Lelio , &
Aureliofuoifigliuoli.CojmOy&Lodouico.l Bonacciuol i ,&uìue Merco

le}con Odoardo,con H?rcole,con Fabio,con Flaminio,& con Mfonfofuoi

figliuoli. Vifono parimente altre cafe che lungofarebbe il contarle . Oltraa

predetti,è degno dirmeren\a oiambattifla Tigna Filofofo,& Oratore ,&
Hitterico di conofeiuto nome , ilquale quantunquefia Secretano fupremo

del Ducaybtpcrò nel fuo negotio trouato tant'otio.che baferitto con molta

dottrina il Trtncipe,& ultimamente la hiSìoria di cafa da E(ìc3con maniera

molto giuditiofa &graue.Ft uiffe anco oiambattifia Giraldo, excelleniifiì

tuo nellefaenze &famofo per moltifuoiJcritti,chefono uolenùeri letti da

gli intendenti.yifu anco il Brasatola& il Calcagnino di moltogrido .

Flirto.

Epoflo nella Marca Triuìgiana&fu chiamato da latini Fettimm.É tìt

tà antica come fipuò uederper diutrse memorie che uifono30- ferialmente

JopraHttaportattn'epitaffìo dì Giulio Cefart,per locale teHifìca che effe

L 1 papà
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pafsù per fieli: patti.EgU èfra montifritto d 'ogni delicatezza, perciocht
ni ègranf/eddo ne tempi diwno mflanno di continonoleneui.Glìbuo
nani nifono affai mercantili^ftetìalmcnte in mdtcria dtpanni di lana . U
p opolo e più tono/empiite, ci/altramente . L agouerna un Vodeìlà che ui
Mien ognifediti iucfi,mandato da Venetia,fotto taqitatfìripoja . Vifurono
gìaVaoto C5tarini

3& Oitauiano Valieroalprefaitcamctidue ^ditog. eg?
tìlhuommi integerrimi& chiari. Diedegrati nome a qucjìa città Vittorino

,
iktidc e/fetido huomo dottiamojufcitò in quefic partì le lettere greche&
latine.Da molti& molti anni in qua,ì Campeggi Bolognejt tengono il fuo
Vefcouado,fm qualifu molto celebre Thomajo dottiffimaperfona,&cbe
fu Micino all'ejferVapa.

F0I{L131?0T0LI.

Qucjìa antica città,poJìa nella Tamagna,fu da gli antichi Scrittori dia
Piata Forum Tompilij,& fu uno de quattro Fort che fono ricordati da rli
ma nella uia Emilia

. Lafu*prima diHruttionc fufatta da GrimoaUo %e
de LongobardiJlqualc effendo buomopoco religiofo& crudele.affati il pò,
polo ti di del Sabato Santo , &immolo occupat o in chiefa auedercvn
facrari'olioJanto dai Vefcouo toro .lo mifsafit difpada non perdonando
neabuomim ne a donne,&focheggiata la terraJa rouinò del tutto l'anno'
700, di Cbrtflo

3 tu tempi dtTapa Vitalìatio.MibaueUola polla cuia di
Torli rifatta per commodo toro,Egidio Ctrilla legato in Italia del papa(che
allora teneua la Corte in Cignone)la disfeceUfeconda uolta,& le tolje

j
V
i

£

fcT
d° mettendol° a Brct" noroMa uenmo in Signoria Smihatdo Or

dehffija nduffe nellaforma che ellafiuede,& ui fufatta polla Biocca . E
poslo Forlmpopolìnel me\o delta aia Emilia,in bella et largapianura, do
ut mjeemno& fromento& frutti in gran copia , ma iguadi ui fono cofi
buom& in tanta abondanrj chefc ne emano intorno aumi mila ducati
t anno. La terra altre uolte era poco habitata f l'aria cattitta confata dacer
tefoffe morte,ma alprefente effendeft riparato a quel difordine tanto noci
Momjìanno moltegenti,®- èfrequentata da mercatanti dì diuerfi paeft,et
Jt habtta affai bene. Fu Vefcouo dì quella città infilo,chiaro per moltimita
coli,il chi corpofitrona boggi in Forlì,nella Chiefa difont a Lucia J Tojfe
de quefla città c on altri luoghi& cantila Brutterò zampefeo Signor motto
tìtmato,& amata daUaI{ep.vinitiana. Ifmi maggiorifurono eccellenti
mtCapttam,& difomma importanza ne tempi lon,ptrciocbeuijk un'unto
netto da Forlìcognominato Magnifico.liquefatto capitano di Santa Chic
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, -fftflpo fuo udore cofi d'animo come di corpo,fu Unto filmato da

faP c

J

10

d0 & da Vio Secondo pontefici che bebbe in dono San Mauro
T

ralawclk afìdgrofic cajleUa.Di cosinifufigliuolo Meleto,Bruttaror

£ vettore yieleagro srditiffimo Caualierojjauuta condona dallaI{cp.Ft

*
liana di divento lauallt leggieri , trouatofi nella rotta che hebbero

,
Veni

iLi fu prefoda Francefili menato prigione con Bartolomeo Ltutsrio, &.

riandrei Crinitefu poi Principe di Veneùa^a liberato^ fatto e*

Ital di tutta la cauallcria Icggicra.Ftnalmentefi morì ,
combattendo con

frJn udore
ncUaguerradiVtccn^a.ErunorofratcUo diMcleagro,& nato

Hunafor-lla del Conte Aucrfo dall'Unguiliara chiariamo Capitano in,

auei tempi , fu parimente capitano di mollogrado , conTapa Giulio Se

rondo , con Leone Dcùmo,& tcncua fiotto di fi dugento caudicri tutti Si.,

inori ditene ,& che baueuano giurifditiont . Di Bnmoro nacqu e Unto

nello Secondo caudirro & Signor di tanto& cofi fmondare , che <£*,

•papa Clemente vii . bebbe il Caslello di Sant'arcangelo^ dk Taolo Ter,

zoVorUmpopoli Jtauendo efio hauuto per dote dalla prirna moglie che fa

faliuola di Bartolomeo Liuiano ,
ì\p!'cof,rddo ,&Moittiano . Etdc,ide

randocffofommamcnledijcwirla !{cpubltca V manna , glifu disdetto

daVonufici, aquali effo era porifeudi obligato & tenuto . Tom poi

lafeconda moglie di cafa conti , anùcbifsima& nobiUfsitna famigli* fr*

Baroni diurna, bebbe il prefintc Brunoro Sccomh,S ignor pieno di ar

dirmilitart , di aaortifsimo , ^ desìo ingegno,di uiuace fpirito & tanto

magnanimo che nulla pm . Utnatuirtitofi , come mrtitofo ,
&dato non.

pur all'armi, madie lettere ancora, kfauorìjce, &efdta , cfìercitan

dofianco talhora in (fittile , con molta ma gloria . Egli emendo ancora

fanciulletto cominciò afentiri colpi dell'auerfa fortuna , accioebe affinai

dofi nttraiiaglidel mondo , da quali fi impara per ordinario Uprudcn

T^y daitcffe poi riufcir nelle cofe importanti, conciofia , che emendo il

cardinal capoiifcrro Legato nella Romagna, & battendof«(petto per

la guerra della Mirandola , & per le cofe di Siena ne ^cupi di gm

Ho Tcr\o , delle cofe Jue, chiamato a fe Brunoro a ?orlì,d'età dlorx

di undici anni lo mife in prigione, & entrato in Forlimpopoli > iif

fe che lo faceua perche i Francefi non difegnaffero di occuparlo .

7ila ynqudumjuc modofi [offe \l difegno , uenuto quefto fatto a gli o-

recchi del Tapa , lo fece incontanente liberare , & rimetter nel fuo

principato . Sotto Taolo Quarto nella guerra del r\egno , effen

do col Dica di Urbino cb'era acnerak delTapa , a h\oma , a Peru-

gia , a Bologna, & in altri luoghi d' Ica'ia , fatto capitano di fettan

ta celate sporcò in quell'imsrcjd di tal mmicra >che il &u ca di cj)ifa y fi

tòta
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mta laguerra , Jtsfor\d di condurlo in Francia , cjrdi metterlo alforniti*
ci I{e , ma il Tapa non uollf, pcrciocbe l'anno i j 5 pl/r ualfe dell'operaia
ontra il Conte clan Francefco da Bagno. L 'anno 1 j 66.chiamato in Francia
dal Duca di Sauoia(perciocbe moki de Trincipi di quel f{cgno,ma chinau»
no cofe mone cantra il 3\e)andatoui con cento caualli & con 1 8. importati
£ijsimift!OÌgcmilbuomimtefatto Capitano di dugeto causili& di due mila
fanti,mofìrà in cofifatta maniera ilfuo ualore nel difendere il F{e,cb'il Duca)
gliaffegnò trecentofeudi il mefe di piatto , & poco dopo acquetato quel tu
multoritornando in ìtaliaglifu dato dal Re l'ordine di S.Ttfichele.Cbiama
topoi dal Senatoriali una afòettatiua di cento canai leggieri,& con altre
peregratiue digran momento, lo mandarono al gouerno di Crema

, no»
molto dopo lo fecero Colonnello . Ma nata la guerra del Turco cantra 1*
Dgpuhlteaper le cefe di Cipro,conofcendo il Senato quanto ilferuitio dt Br»
noro,fofìe amoreuole,& ardente,& ueduto l'animofuo nonpunto difforme
da quello defnoi maggiori , molto più caldo per loro

te qualifofferofia
ti i (noiportamenti negouerni commcffi allnfua diligenti

s l mandarono in
Dalmatia con 2 ?. 5 . Fcrraiu oli, iquali hauendo efio diuifi in treparti , dell'»
nafetecapo Fabio Tiberti da Cefena,d II'altraMefiandra ugnata daBo
tognj ,della ter^a Raffaello qaffoni da {{auenna.cuerreggéò adunque cantra
il Turco nellapredetta prouincia & ne riportauafomma lode, fe nato ne
suoi Signorifofpetto che il Turco poteffe affalir la patria del frinii nonio
hatrfiero incontanente richiamato,facendolo oouernator Generale deltapa
tria,con tmpia& largbifsima auttoìitàjiprocurar con foriere , con ripa
ri e co qualunque altro modojajalue^a del Frioli. Egli adunque accettato
daFutlanìcon infinita allegre?^ per la conofcimafama della fua ?ran uir
tu, rifarci le muraglie di Vdine, cittàprincipale di quella prouincia,&fot
ta/pianata coft dentro comefitori,c . altre cofe occorrenti in quell'occasione
fiuoltò a MonfUconc,a Cluidale,& ad altri luoghi importami, ufandoui
la medefintafollecitudine& dtligen^a.Et mentre che (lette a quella cura ha
ttedo tuttauiagrannumero dicauaUiedifanti, riempièdi modo quet'popo
It di tofifattafperaX* ch'egli n'acquistò eterna lode,co fatisfattìoneincre
dibile della ^p,Fmitian«,m ce/fati ifojpetti del Frioli, Centrato Use
nato in ptugranepenfiero,percioche efiendol''armata del Turco a Cataro (ì
temem ch'ella uemffe a yenetia,riuolgSdogli occhiai zampescojo chiama
rono alla difefa di quesla tnarauìgtiofa Metropolifipuò dir dell'Italia, &
lo mandaruno al porto dì Malamocco^incipaljn-opugnacolo diVenetta& mtanfeguema di tutta la^p.dechnmmjoticeffofecemforte tne&ù
gmbile per refislcre a ogniempito deUarabbia Turchefca.Tda ceffata il ti
morcjai{epjo mandò con due milafanti con dieci infegne h armata fu
legaleegroffe.Intamofoccejfeta rimlutione delle coje dyrbinojaqmlth

tà
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ìfmbellòatoKca,tenendofia liberta.il Ùuta adunque in tata nouità dì

L chiamato afe Brunoro,come pien diconfiglìorfr d'ardire meo/adita

Zmomento,gH diede l'impnfa d'acquetar quella ribcllione,&di ricuperar

«uella città folleuata indebitamente contra il fuo naturaiSignore , perche

Bfattor o me(lo a ordinegrati numero dieaualli& difanti,mentre chefipre

erutta alla efpugnation di queUa città, papa Gregorio Ter^odecimo inter

wttat'aMtorttàfua in quejio negotto,rtdufie Vrbino alla obedien\a del Du

<a onde Bruniioritornò alferuitio della Republica , &fendo in incoila

per andar all'armata, mentre chefipagaua lafua milith,fu fattala pace

kalalttp. & il Turco, laonde furono cufi tutu i capi de gli efferati del

Senato,fuor che efio Brunoro,perciocbe effendo come dilettofigliuolo ricon

fermato con segnalato fauornelfuo seruitio ordinario, infime co suoi due

mila fantifu indi a pochi mandatoper Gouernator Generale nel Regno di

CandtacM ampli/sima libertà,douefitroita alprefenteornato dal Trincipe

Mocentgofiorito da Tadri della F^p.rcumto dalpopolo delia città,&
infommahonorato in quel !{egno , come Signor/ingoiare& meritevole di

qualfi uog/iagrado perlefine
mirabili qualità , neramente degne d'eterna

memoria.

•.nrv C E 1^0 V M
Genoud nobilifs-& antichi fs. città éi detta da Latini crnua èpoHa nella

Liguria Tranfapelnim.Questafempre coslatementeferito lafede al popola

t{omano.Tofcia crefeendo di mano in ma no tanto di popolo quanto di ne

cbe%$earrii4Ò all'anno di Cimilo 66o.nel qualefu/albeggiata da' Rotari

J(e de' Longobardi . Dipoi a poco a poco rileuandofi , <& effendo fatto pri

gione Dcfìdcrio Re de' Longobardi du Carlo Magno a Tania , rìmafe Geno

uafotta l'imperio di "Pipino creato Re d'Italia dal detto Carlo,& pòi a Ber

riardanefuo figliuolo,et alfine agli Imperatorifuccefforidi Carlo.Dai qua

lifu molto humanamente trattata,dando a i Cittadini libertà di creare alci*

niCapìtaniJt i qualifofferogouernati .Ondefra quellifu Ademaro , (he

pafìo dicomandamento de i Cittadini, congroffa armata di legni in aiuto de i

Corfich'eranofoggiugati da i Soracini,& con tanto ingegno,& ardire s'a\

\uffo con effi inmare,che rouinò tutta la loro armata t benché egli ucci} o ai

rimanere. Rauhiata l'armata Saracinefca^'infignorirono i cenouefì detl'Ifo

U,&• condaffero a Gmoua tredici naui de' nemici , & cofìda quel tempo in

qua hanno tenuto lafignoria di Corfica.Turprofperamcntefuccedendo le co

fe della Cittàl'anno?} J .fu anno molto infeliceper la Cittàiperò chchauen

do ufttrpato il nome dell'Imperio Romano Berengario ttr\o,eficndo confede

rati iSaracmi co i Cmovinefi(tenendo ilftggiù di Tietro in Roma Stefana

fettimoi
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fcttìmoTotitefìce)& Marcando nell'Italia pigliarano Genoua, etlafaecbeg

giarono,& battendone mahi crudelmente ucctfi, ni fine menarono con laro

tatti i fanciulli t$tQmifcbi,qmn!o j'emine, &paffar ano nell'africa,lafcii
do totalmente abbandonati lacittdj&pnua di babitatori .Verro è(comc
ferine Andrea Dandolo ebe aliora era Doge di Vcnetia)cbc dopo poco ter»

pa uifurono rìcodotti dettifanciulli,& è poi da qitcHempo in qua tanto ac
tre/cinta ioft dipopoh

}cùvtedi nobili edificio non meno dipoffan\a, che

ha ottenuto il nome, di Genouafuperba , attenga ebefoflenejjegran danno
nel i $12. dall'efferato della legafra Leone decima "Papi, Carla Quinto Ini

pcratore t& Fiorentinioffendo lor capitano Trcipero colonna . Conciona

ch'effendoflatifcaeciatiiFrancejt d'Italia^ ijfindj quini detto Troverò,
iapigliò,^fece prigione Ottantuno Frcgofo Gouemator d'efiaper Francef
co di Francia,^ ti Conte pietra Trattano capitano de'Guafconi, ch'era

quìui paffdto per aiuto di Ottauìauo,mandato dal detto diede afacco
la città a ifaldati tregiorni,nonfacendo altro male . In iter o par cofa da no
credere, i ontefoffepoffibile di pigliar con tantafacilità quefia potente città

&faccbeggiarla.Vafiato tanto infortunio piglio affai rifioro per lo paffagìo

di cario Quinto Impcradorc chefece quitti da Barcellonanell'anno i Jip.
effendouenuto neWItaliaper effer coronato da clemente fettimo "Pontefice

Romano,& nell'anno i 5 3 6.tffcndo effo Imperodore ritornato con l'efiercì

to di py ottenni,oue lafaarono ifuoifaldati affai danariper rifiorarfi.Ora He
tamente paffanoi Cen&ucf i giorniJntertcneridoft con le tncrcatitie, e traffi

ibi, da ì quali da ogniparte delmondo ne riportanogranguadagno. Concio

fio che nonfi trova luogo da trafficare, che non ui pafiino^tanto fono quefìi

cittadini induflrhfit& defidero{i delguadagno}& ciò occorreper effere dìo
rcpaefe fierile,& la. citta ben piena dipopolo,& però ti btfogno lifa ogni

cefi ncccfjariapel uiucrc dcll'bnomo,& anche per ledelttie. SonofiatiGeno
itefì volti potaitiper mare , c&f banntne riportato(altra legran rictheTfiej

molte ?lorto je untone.& accio ebe io tbiarifea che cofi fta sialo , parte ne

racconterò da loro acquisiate , & prima nell'anno io (So. (fecondo
Giacomo da Voragine nell'bifìorie , etfecondo Agoilino Giufìiniano

Vescouogià di Trebbio nel fecondo libro de gli annali di Genoua )
feci ra i Gentucfì unagraffa armati di legni& la mandarono infoccorfo di

Balduina ì{e di Giertifale cantra gl'Infedeli^ a^ufandoft i Genouefìcon
quitti,fu tanta la forvia d'efsi3chc gli uccifero , & acquistarono TripoliteCe
farea.T 1 conftgnato addetto J^e quelle citta,egli per dimofìrarfigrato, do
nò !oro il prcttafo catino dì Smeraldo ouefupoflo l'agnello nell'ultima ce

tta
tcbcftceilnoflro Sig. coìfttoi difcepoli }& diede loroa parte delle ceneri

del corpo di fan Gioitati Battifta,& percheftuede la uartatione del tempo di

quefia cofafragli antidettifarittoà
tio diràma parola., che nonfi dee crede
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'àùtfa uati'aìime nè all'uno, né all'altro perchend mille &feffanta oh
llm

im 'cntu entità la città di Gteruftlem alle mani de i chrifiiani , & nel

C

°lo i .fu pigliata
dA Gmifredt,<ir eSlifH creat° Ke di e(]a.Forfefipotreb

i direste uoglia din ti Voragine,ncl n6o,& coftfi potrebbe uerificare

la (uà nomatone,perche in quei tempi regnaua Balduina, Similmentepafin

lai Genouefi contri i Saraani nell'Armenia concento &feffàntatre le

diataVtJa.

iat carta bianca,& ptgliart quei patti , che a Genoueft piacquero , &fra

ali altri di abbaffar tuttigli tdifia infmo a iprimifolari.Vofcia i ombattero

ho con loro con 1 5 o-galee appreffo l'Isola di Malora , & ruppero la loro

sfinata.& con gran trionfo conduffero a cernita qS.gakc dì quelli. SirnilmB

te s'azzuffarono con effi un'altra wlta,& lifupnarono i& poi rouinaronn

il porto di Liuornocov lafortiffima {{occa.Laquale poi i Tifimi rifecero ;

fatta la pace con e\ i. c ombatterono co i Vineùani,col l{e , &• con altri po,

tenti popolile i quali ffeftefiate ne riportaronoglorio(i trionfi,&fer det-

te uiltorieallargarono il loro dominio uerfo il Settentrione infino alfiume

Tanai(hora detto Tana)j&foggiarono Cafa (già Tcodofia nominata)

riti Cherfonefo T'aurico.Tigtiarono ettandio l'Ifola di Cipro,dl THetelino t

di Sch,& "Pera con molte altre città,& luoghi,chefarei molto lungo in it

fcriHerli.E Hata cenoua anticamente,& da uarij buominigoueraata.et pri

ma effendo in libertàfiotto l'imperio J\omano3 affii tempo (igouernò fotta

quattro Confali per un'anno dal popolo creati,come dimoftra Giorgio Mertt

la nel Uh. 6 Jell'bifìorie de' Fisconti,&.cofifugot*ernata infino all'anno

noi. nel quale furono creatifei Confoli e poi 4. fecondo chele pareva ,

& ciò perseuerò inftno al n z<?. &l'anno del jo. che seguitò , mutando

detto ordine clefferotre con)'oli,& quattordici buomini/opra 1/ ciuile , &
talTrlaehrato duro inftno all'annùnci. Onde il popolo elefje dieci conta

li}cbe amminiìbraffero ilgouerno delia R^epublica per un'anno. QueHo ordì

nefiferuò anni diciotto&furono creati folamente einque,& àltrcfì/ei la

anno,& con tal ordinefigiunfe all'annoi \9o.T0fctafu ìnsìituito Unpre

tore,che infteme co i corno tthauefie curadella città,chtfu ne' tempi di Fe

derìco Barbaroffa.il quale li comandò che lo eleggeffero come faceuano le

altre città- d'I tal ia. Si dee fape re(comeferine il Vefc, di sebbio nell'hit!.)

che p (patio di tio.anni(ibc tanti ne trascorsero daU'anno 1080. infino al

detto 11 90. ) temprefugouernata queila città unto nel ciuile quanto nel

criminale da isuoicittadini.EtquindiinfinoalilTr.hebbeuar:( gouerui,

c meiofia cosa che alcuna nolta hxueita cura delia J^pnblica un "Pretore fa

re{ìieret& altre uolttfi lafeiam)& altre notte segli dauano in compagni*

w M Rettori
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Rettori òfìano Confeglierifecodol'occorre^ delio slato. Pofcianel ti jj,
fi* eletto il capitano dalPopolo,& dato in compagnia al "Pretore,Durò tal

modofei anni.uel 1263.nofu creato capitano,nègli annifedenti infoio al

lift .ma dierono ogni autorità al Tretore.conftgnaronpoi al Pretore due
capitani delia-nobiltà , & tal'ordine pervenne all'anno izgi. Onde il popò
lo ckffeil Pretore,^ CapitanofareUteri dandogli in compagnia

i
'abbate

àfoffe Guardiano di effopopolo. Perfcuerò tal modo ìnfìno all'anno 131$.
nel qualefe diedeilpopokt A Giouanni ìzJPapa,& a Roberto ^edHS(apo
li,da iqualifugouernata la città infìtto al 13 31. Ondefuro creati dalla eie

ta U Pretore tdue capitani cittadini , cibati& ^tntiani,et (ìconferuò que
Ho maelhato quattro annùln questo tempo, offendo cominciatigli o-ij , <&
tnimicitiefra' Cittadini,furono cacciati della citta Spinoli,& ùorij,& co

fi di mano in mano trefecndo leciuilidifeordie ( dopo molti mali occorfì)

farne a i primi delpopolo di douer darprincipio adun nuouo macerato ,

ilquale foffeperpetuo,perprouarefe con quella uiaftpoteffe acquetareU
Città,&acquetata,conferuarla.Eper tanto eie/fero Simone Bocca ì^egra,

& ilnominarono Doge, chefu nel 1339, (fecodo il Vejcouo di Rebbio)
auenga cbe'l Volterrano ne'fuoi Comentari Vrbarn dica effereflato eletto

Domenico Fregofonel 1 3 zj.Gouernò queflo Doge la città annifei, età lui

fuccefie nel 1345 .Giouanni di Morta, che tenne il maeltrato anni cinque

,

appreffo ilqualefu eletto nel i_j 5 o. Giouanni Valente , &bauendo gouer
nato tre anni (per le difeordie nate fra' Cittadini) pigliò Ltjjgnomnel
J 3 J S . Giouanni Visconte *drciucfcouo,& Signore di Milano. Et talmente

§flettefotto lui , & i nepotifuoi tre anni . In capo de' quali parendo a i

cittadini non uolerpiu èfìerlifoggetti , crearono un altra notti loro Dngc
Simone Boccdl^egra , chefu net 1356. Et doppo fette anni elejfero ca
briel adorno,nel 1363 . ilquale bauendo tenuto il maeftratofette anni

hebbepctfuccejfore Domenico da Campo Fregofo nelij-jo.cbe tenne ilDu
tato otto anni .Fu ' oi creato ^Antoniotto adorno,correndo l'anno 1378*
the regnòfolamente dall'bora di nona infino a compieta del medefimogior
no . Dietro a cui incontinente fu eletto TS(icolò Varco , a cui fucceffe nel

Ducato dopo cinque anni Lionardo dìMomaldo , chefu l'annoi 83 ,

Effcndoflato nel macerato un'anno fu richiamato a quella dignità vinto
mottoadorno nel 13 SqJìyclla qualefi comportòfei anni congrandiffima
laude . Et effondogiàgli ami delSignore al numero pcruenuti del 1 39 o.
fu eletto Giacomo da Campo fregofo , chefolamente goutrnò un'anno ,

Dopo lui , jtntonmtoadorno later\auolta , chefu l'anno 1391 . //

feguente anno fu eletto Doge Antonio Montaldogiouane di uentitre an
ni. MarffendocoHni/cacciatofupoilo in fuo luogo dal popolo Frante
ftoGiuiìiniano di Gatièddo nelmilk trecento nottanta tre , Et cosinifi

milmme
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•'ante fu (cacciato net detto amo, &ripoflomtfeggio Ducale Anto

TadMMtaldo . Et fannofeguente , entrò in dettofeggio Ducale di ho

iontà del popolo -ciicolò dÌGonglio,&indiapocbi giorniAntonio Gnor

& doppo alcuni meftfu ritornato nel Ducato la quarta uolta Unto**

otto Adorno . Etiofl infratto di du e annifuron o creati tre Dogi . In que

fii tempi nacque tanta discordia fra i Cittadini , per li Guelfi ,& Ghtbelti

ni , chefurono sforati i Guelfi di cercare aiutoforetìicre.Onde fi raccoman

borono a Carlo 7. He dì Francia . il quale ui mandòper loro Gotternatore

luccìaldo tracefedi fiaterà di Gigate. Ejsedoftcoftuidiportate molto arro

gantemente tredici anni, & effendo paffato a Milano credendo dt ottener

lo , & ritornando a Genoua fcn\a bamr fatto alcunprofitto t glifurono

ferrate le porte contri , & co fi rimafefuori fen\a signoria , nel 140j . Vo

feia raunandoft i cittadini infteme elejfcro loro protettore Giouan Maria Ve

fonte Du c» di Milano . llquale uimandò perfuo Ltioiotenente Teodoro

Ta cohgo Mot chefe di Monferrato , ebegouemò la Città quattro anni

.

•poi offendoflato ttcctfo C ìouan Marta,crearono i cittadini loro DogeGhr

gio Adorno nel 1^.13. & indi adue anni Bernabò di Goano , & dopo

pochig torni Tomafo da Campo Fregofo}& indi afei anni gridarono Vro

Settore loro vilippo Maria Angelo duca di Milano ,fatto la cui protettio

ne niflìro anni quindici congran pace . Ver è chepoi sdegnati i cittadini

(perche hauea tanto bonoratunente ricemto Alfonfo J(e d'Aragona ,&
di K(apoli con quegli altri Signori ,& Baroni loro prigioni ,V appreffo

fen^aloro faputagìi banca lafciatiliberijrattnandofi infteme, crearono 8.

capitani della liberta , iquali doppo poto effendo dimeffi , fu fatto Doge

Ifnardo Guano d'annifet tanta difua età, nel 1 ^^ó.llqmlepoifrapocbi

giorni depofero parendogli effer poco utile alla B^publica , & infuo luogo

eie/fero Doge Tomafo di Tietro da Campo vregofo un'altra uolta .
Ilquale

hauendo gouernato la città un'annofufcacciato da Battifia da Campo fre

gofofuofratello,nel 1 437.& egli ftfece Doge . Ben'èuerocbefolamentt

tenne Ufeggio Ducaleperfor\a hoféfedeci,perihe effendo Tomafo huomo

di grande ingegno , & di non minore reputatione nella citta , ratinando

incontanentegli attua Jen'\a indugiò afjediò Battifia nel "Palagio Ducale,

& congrande ardire lo cominciò a combattere,tal che Batifla uedendo non

poterli refìRerc , al meglio ebepuotefene fuggi lafctando libero il Duca

to a Tomafo . Et cofi ripigliò ti Maeflrato la ter\a uolta jomafo, ottefima

tenne cinque armiMentre che in talefiato erjmo le, cofe noti potendofoppor

Xarequeflo Macerato Giouan'Antonio da Flifco ; parendogli effere tot

gran feruitù alla citta, deliberò di ridurla a liberta , & tantofeppefare t

chefurono eletti otto Cdpitanijqualifubito elettifecero imprigionare Ta
mafo Doge.Ma nonpotendofi i cittadini concordarefotto quefìogouerno,-Miri

ri
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stornarono ad eleggere unb&gefècodo la cofttetndine.'Etperciò nel 144 j-,

conlìituìrono Doge Rafael adorno nepott di .Antonio ito già Doge
,

Et hauendo fioreggiato quattro anni , leuaridofi a rumore la cit

tà,fu cofireito alafciare ti Maefìrata- Onde net luogo fua fu palio
lemabò Gentilefio cugino,shefu l'anno 14 47. Cofluì appcnagiunfe in e*
po del mefe del Ducato cheféfaccialo da Giana da Campo Fregojo con aiu

to di Giouann'Antonio daFiefcofilqualc j'cacciato , efib pigliò il Ducato
&. battendolo tenuto un'anno ilifuccefe Lùdottico fuofratello nel 1448.
chefufacciata poi daTietroda Capo Fregofo ilfecondo annoda, che era
entrato nel Maedrtto nell'amo i^o.Et coft Tietrofi fece Doge, oue fi m$
tenne da tre anni . Vofcia e/fetidopocograto ilfuo gaucrno a t Cittadini,

co Ifauore di Carlo 7. di Francia, lo fecerofuggire . Rjmafe poi la città

fono la protettone di Carlo infino all'anno 1461 . T^lqualc raunandofi i

cittadiniihauèdo/cacciati iFrancefi,eleJfero loro Doge Troverò adorno,
& dopo poco deponendolo , crearono in fuo luogo Spinetta Fregofo .

llquale dopo tregiornifimi!mente deporlo dal Ducato,fu pojlo in ej]o Lodo
uico da Campo Fregofo la feconda u olia nel medefìmo anno . EJfendofcac
ciati i Francefi da Genoua;ifdegnato Carlo f{e , mandò a Genotu Gtouanni
figliuologià del \eRaineri co m'amata, ou erano-]00 .c battentip co,

ftringerelacittàa; ua diuotione.Ùnde i cittadini depofiro Lodottico,c: nel

fuo luogo entrò paolo Fregofo ^rciu.di Genoua nel 1462 . che comehebbe
pigliato ilmafirato incbtinetepigliado l'armi co tato ardir pafiò cotra i Fra

cefi che lifecefuggire co l oro dànno,e uergogna.E hauedo imperato un'a/t

no,fupriuato didetto Ducato dalodouico Fregofo , che per lui io pigliò

ltiter\auoltanel medefimo anno. Dopo poco figliando lefor^e l anttdetto
"Baolo fcatciò Lodouico , & egli ripigliò il Ducato neh 4 6 3 . nel

fial tempofipacificarono gliadorni co iFrcgofi,& comefurono pacifica
tiyparue aitittadini dipigliar Cagliato , nefi erari fortificati iFrancefi
per lo I{e cario,& confidando non efierfuffidenti dafi Heffi , chiederò

m.aiutoaFrancefco Sforma Duca di Milano , ilqual ut mandò buonfoccor

fi, & coft lo ricouerarano fcacciandone 1 Franc-efi'.. La onde-i Genouefi
per dimoHrarftgrati al Sfor^efcogli mandarono ucntìquattro ^dmbafiia
tori a Milano aprefentarliilfcettro , ilHendardo , le chiaui col Sigillo del

la della citta , eleggendolo per loro fignore > nel 1464.. come etiandio

narra corio nell'hifiorie , con altrifcrittori . ^cuifuccefie Calcalo Ma
riafuo figliuolo ,& a cofìui Giouan Galeat^o infino all'anno 1478. Ten
nero adunquegli Sfonpfcht hfig noria di quefla citta anni 14; To/cia afug
geftione de ftefchi, pigliando l'arme iattadinhontra t tonati Calcaci
antidetto figliarono cafìeltatta fcacciandone 1fuot prcfilij ,& crearono
Doge Battifia fregofo.chegoutrnò quefìa B^publìcdanni cinque cangran



D' I T Al I-5f. 47

Mmmtdà &mi*,&P*«> «"«S* chefruente fo<fe inurbato da

r • » f 'c/;?0 */* "r " mmenne al "twdolo Taolo cardinalefuo \to.

vitliè poi il Ducato nel 148$ .Taolo antidetto , chefu la ta\* uolta , &
ZìidelaiignoriadeUa città a Giottan Galea\\o jopranominato ori 148 8.

inorai cittadini mandarono fidici ^mbafeiatori a Milano al prefato

mca,cr battendofatta la orationr.gli confinarono la bacchetta , lo Rea

dardòdi S.GijrgìoJc
chiatti della città,& il figlilo, giurando /opra tlMef

Tale pofio nelle mani del Duca, ubbidienti ,&fedeltà . // chtfatto creò il

nuca Gouernatorc di Genoua Gioitati ^ìgofiino adorno. Etrimafcroi

Genoucfi/oggetti al detto Giouan GaleaT^o,& a Lodouico Sfor^efchi , art

niundici mfino dia ucnuta di Lodouico 1 z.J{edi Francia,cbefcacciò detto

lodouico Sforma del Ducato di Milano , nel 1499 . Et allora i Genoucfi fi

dicrono al detto Re Francefe . mi furono ubbidienti anni otto . Tofcia

nel 1507.pigliando l'armi ilpopolo,& /'cacciando la nobiltà , crearonoh
re Do?c Taolo di 7s( otti timor d'-panni)mo ìlio molto antico,& bua no,ben

the eghfacc/fegràrcftflcn\a,nonuoUndo ta lmarfira!o,pur'alfinecoflret

to lo acccttò.Et co fi ribellarono dal f{c.*A lattale pafsò tutta la nobiltà chic

dendogli aiuto p poter ritornare alla patria. Onde il J{c urne a ccnoua con

grad'effercito,e cofirinfe ilpopolo a rifornirefatto diliti,e rimeffe lanobìl

fà nella citta,efece tagl lare il capo a Taolo loro Doge. Et acciò poteffe ma*

tenere Gemuafono il fuo dominio,fece edificare unaforteti fopra il por

to,wminàdo la Briglia,dicedo dittoler imbrigliar toltati* queH'ardito.ega

gliardo cauaUo,thep l'anuenire nonpotefft ricalcitrare aljuopadront.Fe

ro è,cbe dopo aìquaii annida i cittadini,* con graie ingegno,efpefafu roui

nata infitto aifondamenti,cme ftferiti eneil'Effemeridi latine. Dopa 5.4»

ni,da che baitea tenuto la fignorìa di effa 1 itta l 'antidetto %c,cioè nel 1 5 1 »

stacciati i Fracefi d'Italia dagli Eluettjper opera di Giuliopapa i.&dei-

Ycnctiani,ritornado i Genouefi alla liberta,crearono Doge Giano Frcgafi)-

r dopò poco,((fendo uenuto nell'Italia ciouan Giacomo Triulcio con l'e/{er -

etto Franeeje di ^oooo.cobattenttperracquifiare ilperduto Ducato di Mi

latto,nelqual era ìtato poilo Duca Maffimiano già figliuolo di Lodouico >

Sformate hauedo ottenuto quafi tutto detto sìato per il I\e Lodovico, temt

do etano di effi-r fatto prigione, ft nefuggì , e ritornò ccnouafiotto la

fignoria di Lodouico antidato,Vero èchepoco uiflette,pche effendorotto.

l'ejfcreho del Re a TSLouara dagli Eluetijse rìcottcrato il uucato di Milano,

da Maffimianofopranomnato
,
pigliò il Ducato dioemua di cofintjmeto

delpop. Ottaviano Fregiò nei ;t 5 1 $ Jmomo ccrtamtte ornato d'ogni ttirtu

Conciona cbein .cjfo ji ritrouatta la prudenza , l'Immanità , lacandidità

della ttita,cogiu meto,l»t^eriè\a militaresco lelettere . Gouerno quesìa

Rep.dttc annitcioè infimo albi ucnuta di Fraccfco di Fraciajcbe fuccefie a,

Lodouicoj
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todouico,efcggìogò Mihno}

nel 1 5 1 Battendo depoHo Otramano il Mae
iìrato,^ accordatoci col \e Franecfc,rimafcgovernatore di effo citta in no
me del detto f{e.Et talmentefette anni Ugouernò m/ino all'unno 1 522, B?
chefolientefoffe coturbato da sintomo Frego/o Fefcouodt yintimigtiacon
diutrfi,& uarijmodiper tfcacciarlo,pur però ,& fatuamente ,<& animofa
mente fi mantenne infino al detto anno.xelqud(effendo l'attuo dottantifiat
ciati iFraacefid'Molta daTrofpcro colonna capitano delia Lega fatta fra
Lione X.Tapo,Carlo v.ìmperatore,& Fiorentini)effendo pigliata Genomi
dal detto vroffero,rìmafe Ottattiano prigione,& fu mandato a popoli, otte

Hette prigione alquanti anni.Tofciafatto libero , & effendo paffoto aU'Ifo
ladiTrocida ,doppo pochigiorni refe il $ trito diuotamente al Signore ld
dio. Fu Ottattiano da annoucrarefragl'iÙHslri huomini,cbcfonofiati ne'no

firi tempi,in qualunquegrado di uirtu.Trigionato adunque Ottaviano,conw
è detto,fnfatto Duce Antonimo adorno nel r 5 22. In quello tempo non
potendofoffrire i Gettouefi l'offra briglia ,& duriffimo morfo in loro bocca
ìoftodo Lodouico 1 2 .I{e,doppo lungofatka,&grandìffimaffefa,conqui
dandola,to rouinaro infino à tfondamentLlnuero ella era marautgliofa ape
ta,&Efficiente à tener{oggetto quefia Città.Etper tantofoggiamele fece
ro i cittadini à rouinarlo.defìderando la Hbertà.Gouernòpoi Genoua *Anto
motto tnftno nel 1 ^2-j.T^el quale effendo confederato Papa Clemente 7.con
Francefso l{e di francia,& Veneliarà,e Fiorentinite con tutti quafii prenci
pi d'Italia , & battendo mandato nell'ItaliaperJcacciare t Soldati di Carlo
Quinto Imperatore d'Italia, ill{e Froncefco Odetto di ktutraca con
quarantamila faldati, & Andrea Dona can uno forte ormato di
nauigbcuo li legni,alTafjedio diGenoua,& fortemente aftringendo'arfro
uandofu Genauefì malproueduti di uettouaglia,& nonpotendo più wante
nerfi,{i accordarono con Odetto Capitano del I{e di efferglijoggetti ,& cofi

fipartì *4ntomotto la}dando il Macfìrato . allora il }{e Franc.ui mandò
per Goneinatore Teodoro Triul^io.In tal terminefeguendo le cofc,ìlfcgu$
te anno mandarono i cittadiniuni nobile ambasciarti al t{tfregandolo che
foffe cotento che lo cittàfiriducejfe all'antica libertà, ikbe ottenuto elcffero
otte cittadini co un Duce f ilgouemo delta citta con tal'ordine . Maprimafi
devcfjpere.comeba Genoua 1%famiglie,òfiano 1 S.albergbi(come eglino
dicono)nominatigentil'bttommi . pertanto ordinarono di canore da quefit

2 8 .alberghi un configlio di 400. nobili,m Duce, otto Calternatori , ot to
"Procuratori, cori cinque Sìndicì Maggiori . Et che tutti quefii insieme rap
prefent afferò il co rpo della signoria , Toi ordinarono che st eflraeffèro co s
non minore ordine di quello, che fi font gli ufficij di renetta, cioè co
sì . Fogliano cbe'l Ducegouerni due antri, iqualifiniti , fette caua m'al
tro . £f il uccchiù rimone "Procuratore infino che itine t cangiano poi

dì
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in fa mefifempre due de i Gouernatori - 1 quali entrano ne

mlZaton Et ancheprimate difei mefi, ìnfeimeft due de' detti Vrocu

t ift canmno,& uacmo dagli uffici} antidati . Etper tanto occorre

lei mefiti.(ignori
rimangono per eufemia due annim figwria,& altret

T'tornila procuraria.Et coftferuono
quattro armi atta J^publica . Et da

udii èfouernata la città.Fu ilprimo Doge creato nel 1528. pertalgouer

Mb 'rto dell'A\Xaimomofouioi& antico.Gouernado coslui la atta il

fruenteannopafiò Carle Quinto Impcradore a Genoua condotto da Un

irta Dariafuo
Am\raglia,per pigliare la coroni dell'Imperio daClemente

Settimo papa. Et confirmò tal ordinefatto per . cittadini , dandogli altresì

molti primlegi. pofeia i'annofeguente chefu deli$jo .fu eletto Duca Batti

fia Spinola^ nel 1 5 j 2. Battista homcttinoJ& nel 34. ChriHoforo %offo

CriLldo dignifsimo mcdico,& l'anno del 36. ciouan Battista Dona . po

feia tei ? S.Leonardo €atanio,& nel 40. Andre* ciuìliniano , nel 41 .ah

drea pietra Santa,& nel 44. Giambattista Famaro, nel 46. Benedetto gch

Oc fatto ilquale l'annofeguente,cbefu del 1 547 .fi[coperfe Gtouan'Jilm

gi comedi Flifcogiwane eloquente,& ardito,& digran conftglio.ptrfar

fiDoge della eittà,ma ejfendo fai tritamente caf:ato nella marina , & ètnne

gatofi.nonpotè confeguire ilfuo intento * & rima/e la citta in pace a diuo

tionsdi cario Quinto Imperadore. bell'anno 1 548

.

pigliò ti Dogato cifpa

ro de' Grimaldi de' Bracellitche bora lo t'tene,nel^9-M preferite ettiègo

vernata talmente quefia magnifica città,c uiue ingran pace,fortifica io le mu

ra di effa in talgmfa^owìpxa gin licore)cbe ellafarà inefbugnabilepxr

chem]fìano buoniprefidij.cJr le cofe necefiarie d* mantenerft.Anchegli art

ni pa(fati,acciociìe lìpagano meglio mantenere i cittadini in tal libertà,roui

narono cafìellctto injino a ifondamenti.Sono ufeiti diejfa città molti eccel

lenti huomini.cheVbatmo molto ittu(irata ,&prima Innocentio Quarto&
Adriano y. pontefici Rimani detta nobilefamiglia di Flifco,dattaquale etto*

diofono flatipartoritipiù di trenta cardinali,& affai altri prelati , ficome

Arctuescoui,& Vefcoux. Innocentio Ottauo.vtpafu detta antica& nobile

Stirpe de ì cibò,della quale anticamente ufd quella de' Tornacela , che è la

meieftma,& di queslafu Bonifatio 1$ono bttomo tan to (ingoiare. Viue In

nocentio cibò cardinale,nipote di Innocentio Ottauo. Etgli anni ausiti ui

fu anco Lorenzo cibò cardinale di Beneuento pur nipote d'Innocentio Ot

tana. Et molti tirciucfcoui& Fefcouifignoriprincipalifono flati
:

, &ne
jono alprefente di quejla Ittufirifsimafamigliandolo cardinale de Fregoli

con Federico,TSjcolò de Flifchi , Bandinella de i Sauli tutti cardinali , eie

ronimo Grimaldi,& Geronimo d'Oria,ancbe eglino cardinali&ran nume

ro d'altri prelati ha dato al mondo quefia città chefari a molto lungo in de

fcriuerlLE benuerojhe io nonpofiopoffare che non faccia memoria di Fi

lippa
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lìppo Saulì ttefcouódi rugnate bHÓmoJben letterato,che traduffs di greco i«

latino alquante opere,tra le qualifu Euttmiofopra i Salmi di Dauidprofeta

& CgoWno Giufìiniatio uejcouo diTS{ebbio dell'ordine de'predicatori
, H

gniffimo Teologo ,ornato di lettereGrece^bree^rabete caldee.Diede que
ft'httoma ai Latini molte opere ch'erano Grece,& Ehaicc,&ftriffeungrS
udirne d'bijlcrie di Genoaain uolgaye,con la deferittion deli'I/ola dicvrjì

ca.Trltrco cataneo Creine/cono di I{odi dell'ordine de predicatorifacondo
predicatore.Haprodutto altresì tanta cittàmolti letterati buommi, &prì
maGi ouanni Balbo dell'ordine de' predicatori , che lafiiò dopofe un libro

ieUanima,& del corpo coluocabolario Catolico,auengacbe ad alcuni paia

tal'opera indegna di tanto huomo,purperò[egli dee riferirgratia,perchefa
pradiquelfondamento( quanto chefifia jfono flati fabrteati nobil edifici t

hauSdo auantigli occhi quel uolgarprousrbio , effer facil cofa da aggiunge

re alla cefa ritrouata.Vroduffe anche Ondalo TS(cgro(dì Giouannì Botc.pre

cettore)curiofoasìrologo.Giacomo cepa , & Giacomo Bracellio ameniue
buomim ben letterati. De i quali,l'ultimo molto diligentemente defirìfie Ufi
to,ei luoghi di queslaRegiotie. Gottardo Stella haueua buona cognitìone

delie lettere latine,& Battisìà Fregojo,fcr'iffe in uolgare un libj'efiempije
guitanào l'ordine di Valerio 7tfaffimo(certamente degna opera)cbepoilofe
ce latino Camillo Gilmo Milaneje molte letterato. Sono siati molti altri m
bili ingegni dì cfuejìa citta,& etiandio bora nefono,che hanno dato,& dan
no'fama adejfa con le loro opere>de i qualiuifu Stefano Bracellio , Antonio
Gallo elegante hifloricz, Giacomo Fomaro,Tornio detto, ornato di lettere

Grece, altra delle latine,Girolamo Talmario,Bamlomet Giuiìiniano

.

celò de' Brignalt, Bartolomeo Faccio,chefcrtffe elegantemente dodici libri

dell'opere di Mfonfoprimo l{e di l^apoli,cjrun libro cantra Lorenzo Vaila
dtll'mortalità dell'anima

j & un alfo della guerra di Chioggia , Francefo
Marcbefe Dottore di Leggi,spirendio Talmario , Luigi Spinola , che fcriffem libro della %epublica,can molti altri eleuatt ingegni , chefarebbe molto
lunga la mia narrahoneje fattigli uo lefi rimembrare ,& maffimamente fe
uolejfi entrare nelle lodi diDomenico Saulihuomo non folamente pratico in

trattar le cofe degli sìati,&republiche,ma anche molto pento nelle lettere

latine delle cui lodi altrouefiparlò . Hanno dato gran nome a. quefia nobi
le patria etiandio molti ualorofi,&fagaci capitani di armate marwefche,
del numero de i qualifu Filippo Doria,cheton laJitapru4cntia,& uakrofi
fi tolfe avenet rani l'I(ola di Scio e la diede a glifitoi cittadini , che infino
a<to£gi l'hanno poffeduta.Vagano Doria riportò nobilifiima Vittoria del

l'imperatore di Cojìantinopoli,col quale era l'armila de i Vtnetiani,& del

Bed'yngheria,appreffoco(lanimopoli. Etiandio trionfò dell'armaiade
Ycnctia,che ruppeuicino alla.Morca.Onde menò prigione a Genoua co

lo



1 3 Tifino Capitano di detiaarmata con ^ooo.fotdati . l* ondcpcr detta

vittoria fu mnfolamente liberata cenoua,ma altresì la creda . Luciano

paia combat i è p in « otte co i Vcnitiani per mare,& sempregli uinfe .E tri

L'eUtCthaucndo una uolta prefe i "è.naui di queliti emendo su la utttorta,

cau.indoftdi capo tacciata per (tederei'acqui/iato honore , da una factta

*>crcoffo,fe ne morì , benché alianti che moriffe t ejJcndo d'animo mutuo

mandò a Genoua venctiani prigioni. Pietro Doria anche eglifpejìe volte trio

fo Ue' nemici , come dimofira Sgottiti* Fefcouo di Trebbio nell'I» fiorie.

tu co{lm huomofaggio , prode , &in tutte l'opere fueardìto} ondefu ri

pulato digniffimo Capitano. Et tutti i detti capitani fopranminati ttfeì

rono della famiglia Doria . Della qualfamiglia, pare a me chefìpoffa dire

mei che diconoglijcrittoridellafamigliadegli Scipioni , cffer'una tlirpe

ìatale(feuogliamo parlarefecondo quelli)dafempre uincere i nemici della

patria, combattendo per mare . Et non meno ric'nojìrigiornihanno dimo

firato inali di detta famiglia , comefermerò più ingiù . Biagio ^ficrcto

battendo animofamente combattuto con l'armata degli ^iragonefi ,alfi

neefiendoglifauorettole la Fortuna (come fi dice ) la uinfe , & fecepri

gione tdlfonfo Re d'dragona,& di Trapeli, il Re diT^aitarra , il Signo

re infante , tigrati Maefìro di S.Giacomo con molti Baroni ,& congran

trionfo li condujjt a Genoua . Sono siati molt'alcri dignifjìmi Capitani ,

c'hanna dìmoflrato non otamente à tutta Europa , mi altresì all'Jfpica

& atropi di quanto tutore fiano iGcnoue(Ì,cbc lungafarebbe la narra

tione di quelli . Tuf u olendolo conofeerc ìlcuriofo Lettore f legga Giaco

sto da Voragine, Biondo ^Bernardino corto ,Sabellico, Volaterra.no> via,

tina, co n .Agofìino Vefcouo di Trebbio t& altrifmuori , & intersmen

tefarà fodisfacto.Tsle'noHrìgiorni hi ornato di molti Trionfi qfìa città il

vugno Andrea d aria vrencipe dt Melfi,che in nerofipuò cognominare Ma
gno dalle grandi opere da luifatte.Esprima conJeigalee, e due bergamini

ruppe io, fuile con una galea de' Mori, apprefio corftea. DeUc quali

feìcon dettagalea (giàfatta da Tapa Giulio %. & da M ori pigliata ne'

tempi di Leone ì o . Tapa ) conduffe congran trionfo a Genoua nel già rno

di Tafqua d ella l{efurrettione ne

1

1 5 1 9 . Ha ottenuto tante uittorie ne'

nofirtgiorni queHoualorofOj& fagace capitano, che fe ne potrebbeferi

nere ungrandtffimo uohime, come fi dimo tira nell'Efemeridi Litìne .Ver

bora pm nonftriuero di tanto huomo , perche par'a me efier men mala la

{ciarle the imperfettamente raccontarle. Maben diro cjfcr'egli quel tale*.

& tanto huomo nel trattare le cofe marinefebe , che non ha fuptriore net

mare neforfè uguale. Mancò gli annipaffatt Filippino pur Doria,che effen

do moltogiouanetruppe l'armata dei Soldati di cario 5. Imper.appreffo

Solernotntli$i-j,(tuccifergo datyocadaSpagnuoio capitano di qtiafy

2^ cendo
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tendo prigione^ifcamo Coloona,& il Mtrehefi del Ornilo con molti altri
Signori ,& capitani. Fece altre affai produce,per legnati dima sfratta di
viufciré non minore Capitano delfuo qo Andrea. Trenta mancano etiadio
bora altri nobili,& aninwfigiouam , chegià hanno fatta ifpcriemp delta
w ingegno,&for\a,per le quali dimofìrano effer nati di quelli Tadri , che
riportarono tante littorie allapatria,fraiquali itifupur di dettafamiglia
BoriaAntonio fi/conte,& cicalajitaletui buomini , fi come hanno fatto
ifperientia , & fegnalate prone y trattando le cofe ma rinefche , & anche
di terraguerreggiando. Sempre questa nobilepatria bapart orito buomini
nonfollmente digrand'ingegno ,& induHria a trafficare s ma etiandiadi
grand

1

ardire ad ogttifattione tanto di mare quanto di terra, hefamiglie dì
Genouafono ingran numero,& di molto chiare& iUuflri che bebèero ne
tempi andati ilprimo luogo in quella ì\epubltca,percioche fifanno nomina
re,t GrìmaldiJ Cicala,quel del7^ero,gli Squarctafichi t iSattli1 i luftinia
nigella cuinobilifsima/Hrpe uiue un ceppo anco in genetta,i Daria , ò d'O
ria,firn oft moltopor infiniti capitani dimare in diuerfitempi battuti dah
ro de qualifurono Luciano,Tietro,Tagam>i<& ^4 ndrea ne tempi noflri. Co
fìtti bauendo colfuó ualoredttojtpuo dir l'Itatia ne Ile mani dell'Impcr.
Carlo Quintofu di litifatto -Principe nel Htgno.Et battendo tenuto afreno
l'eflremefo r\e del Turco,fece ultimamente cofa da ucro & immortale he

{
roe,perciocbe offerendogli ifuoi cittadini la patna,nonpar non isoile accet 1

tarU,ma co animo inumo tamifein libmà,onde ella sempre ninnare di ca§
notabile benefichigli ha dedicato in eterno una publica slama,afua gloria

fpcttta.Fuartco di molto ttalore& imitutor difito \io ,Gtannettin Doria op
pflo dallafitaparte auerfaria.Oltrc apdetti uìfono gli Spinoli, i Bocca nc
gra,queidi Morta,i Falenti,gli ^tdornij Fiefchi,i Guarcbi.i Frega ft, ilo
mcllinije quali uiue hoggi Benedetto Cardinale 3 i cibò,cbe di queslift dirà

apieno(oltreaquelpoco chesèdifopra narrato)inMaffacittà.I Cattàni,
i pietra Santa,i Paritari t i Genti,ì Cepi,i Marini , de quali uiue Tomafo Di*
t*4i Tertanomj Centurioni^ altri infiniti.

C ^£ E T *A,

Gaetafiatata in tmpagna di I{omafra terra è cittànabile J& antica /&forte, percioche hafopra un monte unafortiffima %occa, fatta già da
Ferdinanda I{e d'Aragona, quandofurono fcàcciati i Trancefi delj{egno
dil^apoli da Confatuofìto capitano . Fu di quella patria "Papa Getafìo Se
tondo,& a di noflri Tomafo di Fio cardinale , ilqualc al tempo di Lione
Decimo l'anno i 5

1

7.fu mandato intamagna ad oppugnar Martino Lutbe

ro
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fu queRo Fio
ioUifsimo-huomo in tutte lefcien\e,&ptrò dìuemegrg

'Y

fo,Etjì morì in B
i
oma,&fufcpellieo nella Minerua . Quefiu per itrauagli

dèi Kpgn0 d
'

1 'KaP°b^ 1 5 94'm 1Ha k<*pat '[0 diuerfì mali,percioclxfu

iatcbcgnata da'Francofu Moggi urne lotto Filippo %e di Spagnain gran

jjisÌMj quiete& ripofoJono m questa città Tinfrafcritte cafe.fluito,de

analifi*
Mario EquicoLa FÌlofofo illuslre de tempifuoi.caslagna,caualcan

fi
caeuniyGmolitGa^ellifiuaslaferrOyLomboli^iangancUi » Montaci

£t
SigbcriìSpatdyi,Squacquard,Storenti,l/io1& altri.

o "cittàpoHa nella Magna Grecii,dctta boggi la Vaglia . Ella è affai con

moda con buon territorio,& bcnehabitata.Ha titolo di Ducato } &tlun

gametefiatafojto lafamiglia Orfìna,e di quesli nacque don Flaitio Orfttto

al prefente cardinale,btiomo di lettere, di riputatone , & digranfeguito

nella corte.Vlue parimente Virginio piofratello. Illusi rò quefiapatria Tie

tro crduina eccellente buomo nelle letterej& culto "Poeta.

G F^l T I vi.

Tofìa nella patria delFriolì , chiamata altre mite nel Bacalo,è nobile,

& anttcaciitd.I Latini la nominarono lulium Carnicum.hlla èforte& bel

U città.commodaperlc co/e del itiuer humano,& benebabitata.clibuomi

ni nisono molto acuti d'ingegno,dinobili tofìttmi , & atti ad ogni maneg

gio.Fifono parimente molte cafe nobili,fra lequali rifplende la Dorimbcr

gajaquale molti annifonofìorijceper lettere,&per armifotta gìImpera

dori.Cenciofia che Volchcriogranfcrnidore famigliare di Federigo Se

condo,paffato m Italia con effo lui l'anno 1 ijz.fermò ilfuo domicilio nel

contado di Gontia,accettato allora con molte dimoflrationì di cortifìa ,

&dibonoreda Marnardo Contedi coritta,ilquale inqueittmpi,ftconnn

vicrana tra principi di momento,per lo dominio che egli haueua , nonfola

mente nella maggiorparte del Friuli,ma nella Carmtia,& nel Tiroto anco

ra,de' quali eraintitolato ConteTaUtmo.Dalpredetto yoliberio,difcefe

Lionardopcrfonaggio chiariffimo per molte sue nobili qualità , ilqualejot

'toil conte Henrico,fu capitano di Gorilla, l'anno j^ij.Fw fitnilmenteU

lus'.re Gregorio Dorimbergo per accortela d'ingegno , dell'opera del qua

le,ne m.meggi difamma importanza, (ìpreualfero di continotto i conci di

bornia , cme disuo principal configliero . Vn altra Lionardo Tanno

3^ a 150?.
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i 5 opMe&ardcntffJìme guerre che bebbeU ^epublica Finitima con la ca

fa d'^tufìrta , difefe Goritia per l'Imperatore con tanto animo >& con cofi

futa ualore,cb'm unagt offa batteria chefi diede alla terra, fu con l'armi in
mano,ammalato da nemìci.fu la muragliate di minorgloriafu Erafmo,
Attento che quello humojcgnalato per molti anioniguidate dallafua nioì
ta prudenza , non purferuì con l'opera fua Maffimtliano Imperadore , ma
Carlo quinto grandifsimofra tuttigli altri Imperadori,& Ferdinando men
tre era I{e de {{ontani con tanto affetto di cuore , con tanta fodisfattione di
queiSignorile da loro , per nome depredetti Imp.fufatto Luogotenente
delia Camola. Indi Commeffario Bellico nel Friuliper le loro Maefìà. E nel

laguerra che bebbero iymutami con lo Imp.fu Commeffario a trattar lapa
ceper S.7tiacJ}à,& per leifu Oratore due anni in renetta . Finalmente elei

io délConJìglio del Reggimento delle Zittirie Inferiori,& creato Luogote
nentc nel Contado di Goritiajì meri in quell'officio l'anno 1 5 2 9. con tanta
tnefìitia,t dolore depopoli di quelpatfe che nulla più . peraoch 'era affabile

co viinoei,modefio cograndi, cortefe coferefìieri,retio negiuditii,& di co

Sfatte maniere,thenonfcii$ainfinitalodc deliicafa Dorimbergj fu da quel
legenti cognominato il iuono.Lafiiò quefìo signore,di Beatrice rara donna
de tempifu oijtrefigUnoli^ioèFrancejcù luogotenente di oritìa,&Con
(ìgliero diSua ^Alfe^a.^affimiliano huomo di uita esemplare, dibella I

letteratnra,gid del configliò bulico di Ferdinando iwpcradore,& dopo la
morte i Fcrdinanda,deì Confitto bulico di cario Arciduca di ^ujlrta,
&hora Maefìro 'di Sala dell'Imperatrice. Lafeióparimente Raimondofuo
nipote,ilqualefu'Prcfidentc del coniglio della Camera bulica, et Commcf 1
farloper 1 confini chefitrattarono fra la cafa d'^ttftria, & il Senato Vi ne
tjanorlafciò anco Vito,huomo molto eccellente, Uqualfu Configliero di Fer
dinando %edc' Romani,& Commeffario Bellico ne' confini del Friuli,ualen

dofìquel %e(in quei maneggi, ejr negottf importanti de'predetti confini)
delgiuditio,& dellaprudenzafua, con co fifatto contento de Signori dica

fa d'^iuHria che nella Coronxtione clxfifecc in Vngaria l'anno 1563. di

TUafiimiliano eletto I\e de'Romani , & bora Imperatore,fu creato Caualie
ro,c dal medeftmo Imperadorejn quel tempo medefìmojdi nuouo adornato
(on moltafolennita delia medefima digmtà.Et l'arciduca Carlo , contorr?
do ambo effo con l'amoftuoleifra , & 1 on lagratia fua , alia efaltatione
dellafamiglia Dorimberga , lo confermòfu Confetterò ,& Commeffario
Bellico nei triuli.Et nella treatione di papa "Pio Quinto , poi eh* per nome
diS.,4hcK\afHarallegrarfì con SuaSStità,dichiarato nelfuo ritorno del
Confìglio deliafua Camera Uulicaper hauerfemprt l'operafua pronìaal
l'occorrerne di Hato,potè tanto in Sua ^iltc^a, Ufor\a delle dmerfe qua.

iitàfue eccellenti,cb'effendo mancato in yeneùa rrancefeo della Torre Ora
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Ctrafei)
prtffoaquelSenato3piacque all' Imperadore che eflb fofje *tm

'joreprejfoat mcdeftmo Senato . K^lqual carico tuiefu Uconttn

«M delia I{epublica , tale la fatisfattione di Sua Titaefià , & dello

*Aradì'.ca , the per colmar la fua perfona di tutte quelle preminente

ml >awrt the poffono dare a nobile , fedele , & leil ministro j creati

fato co fratelli infame Camerieri perpetui del Contado di Gorhia ,

ba/mo uoluto che babàu titolo di Supremo perpetuo , dignità «era

mente grandifiim* preffo a tutti i Trincipi del mondo , laquale non fi

concede da loro fe non a perjone di grandinimi meriti t & d'infinita

confideratione.

I H L

I Imola ifituaU nella Romagna,& da Latini detta Fòrum CorncHf.K(cfa

memoria intonino nel fuo Itinerario . furono alcuni che differo chefu

edificata da i Troiani dopo la rouì ria di Troiana non dicono però da chi lo

hanno iflratto.Io crederei chefoffefabricata da Romani ,& cofinominata

da un de i Cornelij ,cbefoffe quiui mandato dal Senato Ramano tifar ragio

ne.Etpercbepoifi addimandaffe Imola , lo dimodra il Biondo nell'i, delle

ùifioriedicendole clefifatt ó F{è,dopo la morte di Alboino l{e de iLogo

bardijcdificò Imola appreffo il h ogo.oue già era il Foro di Cornelio , aitati

rouinaio da ^Antioco capitano de i Soldati di TSfjrfete Vicario dell'Imp.

ditutti ltalia,& cofi la nominò Imola dada I{occa di detto Foro di Come
lio , laqualt era (opra un picciolo colle appreffo ilfiume , infm'a oggi cofi

dettotper tenere in trauaglio i Faentini,Forliuefì,& f^auennatifedeli à Gin

Bmiono bnperatore,&- alla città di %pma. Secondo alcuni fu nominato Da
frìt,ma dalla rraggior parte èdetto Clefi.fì come da Biondo,Vomponio Leto

nel 2 .li.de ifuoi Cefari,quandofcriue che morto Alboino crearono i Longo
bardi loro }{e Cleji ,ò fra zefenjtyuamo molto crudele. Dopo tal'edificatione

altra memorianon ritrouo di quefia cktà,cccetto chefacciati i Longobardi

fuori d*Italianità divennefattoi Bolagnejì , come nell'biflorie di Bologna

chiaramentefi nede ,& benché fpeffo uacillaffe ,& non fìejfe coflante netta

UrfedeJ pur bifognma ritornareperfora à dinotion di c/fifino che "Pietro

T-agano entrò in ejfa,nelMCCLX XU.&fcaccwgliaHerfarijl& di quel

lajc ne infignoriMa poco ut flette,conciofia che da i Bolognefx l'anno fcguS

tefuffe egli quindi fcacciato.Et cofi rimafe infino chefifeoperfero le fanioni

de ì LmbertaT^, & Geretnei in Bologna , bentlx haueffero 5/1 Imolefi dato

ubbidienza à Feùetciofecondo>& pocofofferodumi in detta ubbidienti*,

mmi
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MQViinata.Et ilofece Clcfiper batter un luogo,ouepotefferófoggiomare ifol
onde fi ribéfarono della città pigiando il primato Midofio con aiuto dì
Mam&'dQ Vagano nclMCCXCU. come dimofìra il Landino nc'fuoi Comen
twjoprail i j.canto della fcr^a Cantica,dicbiarando quel uerfo,FnaCian
ghella,ua Lapo Saltanti».Et cofifupo ifoggetta al detto,& à //uoifttccef

Jori iftfino chefu pigiai» £ odouico ultimo/ignare di dettafamiglia nitido
attenga che.fpcjjofojfero conturbati,& altana ueltafcaccÌAti,pur ri

.tornammo.Fiìroiio imteftit.i dei ricariato d'ejfa,nel MCCCLII. dell'abate
diMarjilia mandato nell'Italia da Clemente 6.papa > che inuefit Lippa ,&
Midofio, à cuifucce^e >A\\one creato Caualier da Cornetto ^tlbornitio 4
Bologna, effendofi diportato ualorofamente nella battaglia del Signore %a
faci contra l'effercito di Bernabò Vifconte nel MCCCLXl, Tiglio poi laSig.
Lodouico MCCCXCIX.& quindifu fcacciato da Baldaffarc coffa cardinal
LcgAto della cbiefa. alfine s'accordò co lui,& lo rcjìittti nello slato,dando

'

gli buona condutta diffidatine! iqo^Tcrfeuerò Lodouico nella ftgncria

inftno al 1 ^za.nel qualefu pigliato da Angelo dalla Vergola,& da Cecco
da TtiontagnanaConduttier del D uca Filippo con Beltramo fuo nipote , &
per effer questa cofa molto notabile , la uoglio narrar , come dimofìra Sion
do nel 11. lib,detflnslorie . EJfendo entrati in Forlì i detti capitani del Du-
ca Filippo ,& ajfediando la I[occa , otteera Lucretiafigliuola di detto Lo
douìco ì già tonfete di Giorgio Orddafi Signor di lorlì , à cui baueua
lafciato Tebaldofuofigliuolofanciullino, il quale baueua mandato a Lodo I

uico fuo padre , acciò ne baueffe cura , intcndenda il detto Angelo
. eh era poca proni(ione nella l{pcca d'Imola , fece fi che bebbe inten-

dimento cai un faldato di entrami una notte . La onde ifendo giacciala
l'acqua delle fojfe,fecretdmentc paffando con alquante bande difoldati , ui
txtrd.Ei Tirando per Lodouico,& lofeceprigione , & lo mandò al Duca Fi
lippo,che lofece mettere nclforno di7rion\a, onde effendo poi lafciato libe

rofifecefrate di S. Francesco,& mori fatuamente . Ora lafera precedente
» (thefupoifatto prigione la notte) fece leggere un certo Tronoilico à Bel
tramo jthdofio fuo nipote,che baueuafattofarefuo padre ,ouediccua, co .

me nel tal tempo(nelqualc allora fi ritrouaua)doueua patire unagran roui
na.ìlche lct:o,diffe ejfcre adempito talpronoHico in Lucretiafuafigliuola
offediata nella I{vccadi Forlì.La onde afficurandofi , & non temendo cofa I
alcun ajafcgucMe nottefufatto prigione. Etcofimancò in coilui la Signo
.ria d'ItPola, ch'erafiata molc'anni nellafamiglia degli ^ltdosu,becbe aicu
.rtauolta follerò fiati conturbati,&facciati , pur poierano ritornati . Fu
.pofeia[aggetto al Duca Filippo ,fino à Martino V.papa ebe la covstvnò alla

,
cbiefu,come dice Biondo nel 13 .libr.dclì'uisìorie.Etmi effendo Eh
gemoTapa Quarto,fidiede al Duca Filippo un altra unita . llqual'rtacon

fignò
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fonò l'annofluenteàGuid'^ntonio Manfredi Signor dhaenvp ,]C40*

fooli^ìnnah di Bologna, & In/mancato nel i ta^ó.Juceeffe in Imola Ti

dcofn» figlinolo,
ilqaalc combattendo con Guidalofuo figliuolo,nijopr*

fiunfeGalea\\o
Sforai figliuolo di vrancefio Duca diMilano , coni'ejjcra

f
neli4'/2.&Hcdc,idodinoiipoterlicontratt4re,fiaccordò coniai , di

darli imolassegnandoli cajìcl nono di^lc(ja>idria.Et cofirimafc la città

ùtile mani ài calcio, che la diedein dota a Caterinafuafigliuola naturale

m,;tandolaal Conte metonimo icario nepote diSifìo pupa quarto.Coilui

fyfecc molto bella di edifici;,& tanto lanflorò , che era reputata la più

bella città di Romagna. Fccifo crudelmente,<& iniquamente in vortt,pigtià

lajignoria dieffa Ottautanofuo figliuolo . Et cofifudalui gouerfiatajotto

U cura però di Caterinafua madre,infimo che lapigliò Cefare Borgia.Et ma

tato .Aleffand*opapafello uennefiotto la chiefa , creato Giulio I I. Tapa.

jn quello tempo fi Iettarono due fattioni, cioè de' Saffatelli ,&de ì/aint,di

queila era expo Guido,& di quella G'touanni ,per lequaifattioni e/fa città

ba patito gran trattagli, otte nefono fiati uccifì affaiperfone, facebeggiati,

& bruciati molti nobili edifici}. Qucfta città e molto benfunata, bjuen

do buono,& fruttifero territorio che produce affai fromcnto , con molte ai

tre biadc,HÌno,& olio,& altrifrutti,conciona che ha larga , & bella cara

pagna,<& dilctteuoli colli. Sono i cittadini d'efìa molto nobili,ciuili ,& rie

cbi,& di uiuace ingegno,di/poHo ad ognicofauirtuofa,òfia a lettere, òa

trattare armi,ò a trafìcare,& ad altre uirtu. Ha prodotto molti buomini il

lufiri tanto di lettere quanto di mditta. Et tra gli altri Bcnitenuto dignifs i

mo F"dopifo,& poeta,ilqual chiosò lecomedie di frate,oue dimofìra non

vten'ingegno,che dotlrina. Giouanm,detto l'Imolaper ccceUentia , che lun

go tempo falariato dai Bolognefileffecongran concoifo difìudcnti,& iui

pafsò all'altra ultafepolto nella cbieja di San Domenico . *Alcffiandro Tar

tagno,da i IcgiHi dimandato Monarca delle leggi . llquale è preffo loro in

tanta ueneratione,che laJententia d'effe è approuato per certa conclusione

}\imafero dopo la fua morte molli uolumi di configli, con altri trattati.eia

ce nella cbieja di San Domenico di Bologna , in una fontuofa jcpoltttra di

marmo , lungo tempo Stipendiato da i Bolognesi dimorò in Bologna leg

gendo.omonimo cbiaruigo bttomo ornato di lettere bumane , & di Toe
sia,pafsò in Milano di quefla uita,nelgran trauaglio , quandofuronofcac

ciati i Francelfda vro/pero colonna Capitano della lega fatta fra Leone

Decimopapa,Corlo V. Imperatore,& Enrico I{e d'Inghilterra contra lo

douko Duodecimo i^c di Francia. Vrbanogrammatico dignifsimo Immani

Sìa.ciouanniAntonio Flaminio bttomo molto letterato,come chiaramente

fi può uedere dall'opere da lui cornpo(le,che sono bormat per tinta Europa

fparfefu eccellente oratQrej&dignifsimoVQetaSralafuaorationépftra,

elegante,
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elegantetterfa,floriiat& redolente della eloquenti* Tulliana , della quale

era imitatore.Tafso a miglior ulta in Eologna(oue affaitempo baueua itife

gnato)nel i l^ó.&fufiepoltonelchioìlro dt S. Domenico fopr* lacuìfe

faltura cofi èferinoJoan.^fntonij Fiatatiti} vorocorndtèfis nitide utrjj;

lingua B.M.ofla.Lafciò dopofe Iti. Antoniofuo figliuolo,huomo tloquen

te>& dotti Fdofofo,& ornato di letteregreche, come fipuò uedere dalie

opere da lui compoiìe.Tartori anco afiai ualorofi capitani da maneggiare

armi,trai qualifu Beltramo Miodofio,cbefucap tano de i Bolagnefi eoa

trt Tafìarino Bonacojfo nel 1 3 30.fecondo gli Annali di Bologna , & lo

ferine Mario Equicola nelt'biHorie di Mantoua . Trattò l'armi LippaMi
dofio ,cbe tenne alquanto lafignoria, benché poco. Francefco & Giouanni

Safìitcllicondufferofaldati,& maffimàmente Giouanni chefu capitano de

Caualierì di Giulio Secondo "Papa , de' Vemtiani , & di Francefco Sforma

fuondo Duca di Milano. Tenne cojìuilungamente il primato di quefìa cit

tà,&pafsò all'altra una in Imola nel 1 j ^.Parimente Guido Vaino con

duffe pedoni ,& CaualieridiPapa Giulio Secondale' Venitiani , di Carlo

Quinto Impcradore,& di altri(ignori Et eficndo capitano di cauai leggte

ri diTapaTaoloTer^o , anch'egli battendo altre licite tenuto il fri

piato di quellafua città pafsò all'altra uitain Scorna nel 1 ^^.Dimoflraua

dirmfeire eccellete capitano dt militia Domenicofuofigliuolo,fe li fofieJìa

to conceduto uita}mamoltogiouane morì , tafeìando dife defiderio per le

ftte buoni qualità . Ha prodotto quefìa città molti altri nobili , & eccel

tenti ingegni, dei quali per nonbtuerne certa memoria Itfciò di deferi

merli,

IVSTIT^OTOLI

Efunata ncirihria,& (ì chiama comunemente catto d'ittria.Efondata
in una ijolcttapoco difeofio da tcrra,& ha nel me\\o una \occa detta Ca
HeCpone,con quattro tortiglia quJ da terra fi paffa con ponti leuadori

.

Fu cofi detta da {uH'mo Imperadore figlinolo di Iukin ìano , Qitefla ha ho

mffimo& perfemfsimo territorio,& produttim d'olio,di uino,& difiale,

& quando ilfuo f,iefefofft bene habitato \ arebbe mig iore, k tuefiotto la

Bfpubhca Vtnituna,laquale ut manda un Rettore ogni tanto tempo . Jlltt

firèq^sìapatriaTietro Paolo Vergerlo dottifsimohuomo a fuoi tempi

in legge,& natia lìnguagreca.llqttalcfu molto amato& honorato da Si

gnori di Tadoua.Fj fiondo con loro per erudire iloro figliuoli,ficrifie , &
traduffe diuerfe opere. Ktffa l'altre cofe lafciò la bistorta di Vàdoua, Ma
ficome colìuifu tanto bonorato,cofi all'incontro "Pietro "Paolo Vergerlo

dinnotteVefiom dellafuapatriafu degno di ogni uituperip,percicche ef

fendo
j
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•

iè (Sto cdfauorde fuoi ueccbi& della uìrtàfuaa quel gr*Ìofo»

Jo di prtixtur*itibcll&ndc(t
dulia /anta chiesa, fifece capo di beretici,

"oh citami»' delfito nome , dando macchia a fuomecebi indegni dtffi

feltrato ojjufcamento del cbianffimo nome lor» . .

L V I.

Si dice che carrara in Tofcana ful'jn tica citta
1

di Luni, perciocb? C*rìJf

trita lingua Etrujca lignifica Urna^nondimeno Icroume doueera Vantici

Luni,dimoslrano tutto il contrario . il paefe all'intorno è detto i.unìgtana

dalia città di Lunt.Ella fu una delle dodici città di 7'ofeana che bebbero i

iMCti mon i. Il ulna di qurfti paefi è molto eccellente,& moli o lodato dagli

fautori. Fece illusln quifia cittàTapaEutmano fuo cittadino , Hoggi c

pojfeduta parte da Gtnoitefilarie dal Duca di vioren^a.

I E e C 1 E.

jthunidkono Le-^c è cittàpofla interra di Otranto terra detta da in

tini j£letio.~Ella è antica,& molto bortorataJ& è capo di quefìa regione. E
bene edificata& babitata,& i fuoi cittadini jono mercatanti ingran parte

& molto ricchi.ilJuo territorio è otiimo,<& produce olio, u ino,fromenti,

mandole,aranci,hmonì ,con altri nobilifrutti, luìfi aduna il Bgal confìglio

diTuglid,oue concorrono i popoli a decider le culife loro da configlieri .

Diede nome annetta città Hobfrto Vefcouo d'equino, ilqualefugran te»

logo,& Lfciò di lui c erte prediche vìolto eccellenti . Sono in quesla città

questefamiglie'nobiH.^ÌM^mìni^viìVÀratì^UaiafianerA^ini,
f ri, Cajlromrd'ani, Corp, dello Dece, Falconi ,Vrane»nÌ ,*rifari,

Uiargi,Guidic\Gu<irrmì,GHtdam,LobeUi,Marai*onti,M

chudcU* Manicaci Mofco } di TfJu r.r.rf) 7i0ia,TaladÌnÌ , de quali finn a*

co in Lefina città ai Dalniatia,motto honorati . verroni , vetraroti t frati,

mollichefono anco nobili in Fcnetia^mò1SambiaftiSaracini,Stift,Ta]

furi>rerardi,zimara,& altri.
'

L V C E Jl Z ^t.

Città antica nella wgli.r piana,marifattapòi da diuerfìrottmì dì qU*

*be oggifi uedt romnata} c cofirimafe fino a tepidi CiBantio 1 1 .ftglìttJo

ti

-



t t r r
di CoUantino i it. Imperador di Coftantinopoli, ilfiale la rcuìnò, efiendo
pontefice Vitalianosome[trine Taolo Diacono nel $,lib.& Bionda uri 9
lib.deU'lifl.Et ciòfece perche laprefeperfora , efiendoui per guardia ia
gobardi.Ondc bauendo uccifo tutti t cittadiui,lafd£chcgm ,& la bntfciò.
Fupm rcdificatà,ma non di quellagrande^ di prima . Vofcia ne tempi di
Federico n. imperatore,efendo male habitat* (hauendone facciati tumi
chrijltantaccetto il Vefcou o fon dodici cbriflian i) uipofe ad babitare ì Sa
racimda lui condotti daU'uifrica(come chiaramente diwofìra Biondo nel

1 f.likdeirbifl.Jondeda lorofu poi.detta Lucerla de i SaracinL [qualifra
poco tempo diuetmero tanto potenti, che non contentandofi di quella città ,

faccheggiarono,&- bruciarono tatui luoghi vicini , non ut potendo far refi

fientìaakuna,effendofauoritì da Federigo antidetto, nemico della cbiefa

da 'Manfridi,fuo figliuolo,non meno maJuagio delpadre.Mancato Fede
rìcojKojfcguerra allupa Manfredijlquale non potendofìda kì difendere

fecel{e di Sicilia tanto dì quà dalFato dìMcffìna, qmnto,dt là , Carlo Con
tedi 'Pro!icn\a,acciè che lo aiutaffe.In queHo tempo diaennero tanto ardi

tì,&grandiSaracini, che nonft trouaua alcuno che hauejfe ardire di fcac
ciarlidi Luceria.Et coft digiorno ingiorno feorrendo : paefi ukini,facchcg

gìauano , abbruciauano , & rouinauano ogni co$a,conducendo prigioni le

perfone,&facendofar taglia crudelmcntemartiri^anMi . Seguitarono Ut

ii crudeli opereEnfino agiorni di Carlo i i,fittofigliuolo del [opr«detto Cor
lo.llqud effèndo entrato nel luogo delpadre morto,fì deliberò di rkùuerar
Luceria,& di/cacciar d'Italia tutti iSaracim. Et bauendo ratinato un oo
tente esercito,\o diede a Giouanni Tipino nalorofo capitano ,& mando Ilo

à Luceria.llqud arditamente combattendola,alfine laptglio perforai,&
uccije tutti i Soracini, Etperche ottenne tanta uitteria nelgiom o delT^jte

pone, della Vergine ?daria,edtficò nel mo della città un bel Tempio dedi

candf.loadeffaMadre d'Iddio, augnandoli buone entrate, acciò che bone
diamentepotefle umereil Vcfcouo fiftioi ebenci

, perferitino di detta

ehieJa.Tofcia uolie chela cittàfoffe nominala citta di S. Maria. Vero è chi

tanti hapotuto l'antica consuetudine,chepm tofìo ella è Hata addimdnda
tA lMceriasche di S.T&aria . Quiui Federigo fece appreso la città me\o rat

glìofepra unpicciolo co Ileanaforte %pcca,oue tra l'ordinarie guardie,
ttolU che uihabitaflcro dentro ioo./jM»/ir(( con le loro megli ,&figliuoli

per maggiorfiiurrtfa del luogo.Tareua qne?> a Biocca più toiìo un caflcUÓ

|
pieno dipopolo , che unafemplkefartela . Frani in quella Biocca unmol
te honoreuol Talagi o, delquale infitto aoggigran parte in piedifiuede, che
irafatto deliepietre dell'antica Lucerli rouinata . 7^è rouiruitagranpar
te di quefiafartela ne' tempi noHri. Etper quejìo gli htbitatorv totafuien

te l'hanno abbandonataJìcomefipuò giudicare da i ue'Rigi t & me\e roui



mrA in gii edifici dì queUa.Eramarauìgtwfafittela, &mkofran

A& etiandio iota** •ffer ftmilmeme ilpalagio,con l'alte Torri ; & altri

tmttdi rifai . fedefi bora una bella Torrefatta molta artificiofamente dì

Pietre 'qu'idrate,oue ccftf% legge[colpito m una pietra di wwmo. Unno D.
P^y. prmx Lun&Iullij 14. Indtt. litui opus JecìtCarotus $ev Sicilix

glint Rv/is ranàfora quefìo edifìcio è habitatione di pecore , & d'altri

cMmditìnpiu luoghi Limo rimembra Lucerla , de iquali ènei 9. otte dice

c£e fafferò dueuietftr
lequalt fipaffuta da Campagna a quefla àttiche fft

deduttj Colonia da i Rom.Etfimilmeme la nomina nel xi.lib.de[crÌHend9

lagtornatafatta al Lago di Terugia.il territorio ieUaqude, abbondante

niente produce,grano i
uino,or^o,& altrifrutti.$oneglihabitatori diqu e

ftapatriatnolto «fiuti>& uartj,fecondo chejcriue il Radano. Ondefe il lo

ro ingegno accomoda/fero alle uirtu , ft come lo dif}ongono ali'aiìutia , ri»

feirebbono huomini digrand'affare,benebe però iti(tana huomini ben quali

ficaci,& uirt uo[uSonoalcuni che diserò], che ella acquiftaffe queflo nome

di Lucerla da Lucendo,pcr ejferpoftafopra l'alto luogo , oue ella[copre il

faefe molto di lungo, & parimente ella è[coperta da lungo per quefia lar

gh ifftmapianura dipuglia, Coftferine "Piètra Botano Vefcom di e/fa. Qui

ni nella chiefa di S.Domenico,giace il corpo del Beato Ugofìmo Vnghert

dell'ordine de i predicatorigià Ve[couo d'effa citta , oue èriuerito dalpopò

lo,come dall<i chiefa canonicato, nominandolo S. Ugo (linoper conteffionc

ddfeggio Upoftolifo.U queUa città due uolte l'anno (t raunan i mereS

tiquaft d'ogniparte d'Itti ia,di arceia,& di Sicilia,& di ScbiattonÌ4 t
&'

d 'altri lufgbi,afarfìéoi trafiebi,& mtreantie*

• IODI.
Chiamato Lauda ¥ompeia,&pofla nella Lombardia di lì da Vo , è ck

ufabricatapreffo al luogo oue era Lodiuecchh.La prima mentione,cbe io

ritrcuòdt effa citti,dopo Tlinio,ella è nell'bìflorie del Stondo nelprincipio

deU'inclinationcdel Romano Imperio , oue narra il paffaggiodi Odoacro

ì He degli Ertiti nell'Italia,che combattendo Oretlo patritio , pidre diUu
guìltdo con detto Odoacro Jufuperato , ondefuggì a Vania fopra Lodi .

. Ultra memoria non ritrouo , chefia antica di quefìa città , eccetto che m
alcune cronichefen^a autore . Furouinata daiM'tlaneft , perilgran de

odio , che erafra loro,nel 1 1 5 ^fecondo Merula nel Ter\o libro deU'biflo

rie& il Corio,&fecondo alcune croniche diMilano ,& di Lodi,alle mie

manipernenute . Dallcqttali penfo hauer Merula . &'Corio canato quelle

cofe , chefcriuono di iodi. Soggiunge il Merula , che non contenti i Mita

ufi di hauer touinatt le mura della citta,& [cacciatofuori il popolo ,&
O % anca



>ft l r r u
mtw eofli-ìnfera ad habitare nelle uille l'u io dall'altro /eparato t acciò
uorifipotcffiro radunare a pigliar conftgltodt sfiorare l'infelice patri*
Biandio gli proibirono d traficare t & u mndcre co/a alcuna 3 &
imparentarti,fcn^i Itcentia del Trefideme Mìlanefe, lequdi i afefacUofen
\alicentta,eram panati del loro patrimonio^ confinati dtroue.lnfmile
pena cafcaua chi ufciuafuondel luogo a lui confìgnato,tanto Utgiorno qua
todi none,furono qne$li infelici cittadini in tanta mi{ermt& du iffimafer
vùùap.annijnfìno alpajfaggio di federico Lari>aro/fa nell'Italia nemico
de i Milanefi . ilqud dimo/lratidcffauoretioleaiLodcgianigli eonftgnò d
ItiogooutfìitedeboraLodiJ.dl'atu^aatiàrouitiata tre miglia difcoHo .

Volendo egli eff.r predente con tutti i Truuipt,&figao n ch'erano in/ uacS
fagma al principia della edifteatione di e/fa moua città efiendti li c onfoli
dai Lodigianifattiallora Erafmo Morena,^£mbddo di Somma tipa,&
loteri degli Haboni 3 inueslendoli Federicop nome de 1 Lodigiani di tutto
queìlo paefe,affignadoliper termine della mona cuti.dalta Cofèa diS.Vin
ten^odi^idda infitto al principio del/o fato di Toruimpertale fopralapa
Ittdt^t qdndifeguitando dettofvffato tnfino alla palude che è uerfo Sciita
Grecafopra la co/la dell 'antidetta pdude.Et talmcntepoi caminando lung
kprefata cofìa del detto F o/fato infmo ad ^£dda , <2r trafeorrenio il Fojfa
to dalla cofìa delpalagio dell'Imperatore in/ino ad ^£dda uerfo- l'Oriente.
Cominciata adunque la città congranfauore,etgloria, e> di mano in mano
accre/cendo in felicità tanto di edifici come di popolo > i&diriccbeitfe , lun
go tempo figouernò in libertàfono l'ombra però dell'Imperio . E/fendo poi
entrate ne'ù' Italia le mdttagiefanioni de' Giklliai,& Guelfi, combattèdo
fouentefrafei Lodigitni, alfine nel 1 z f o, fi concordarono ad eleggere per
Gommatore della cittàper dieci anni Feflmm,come ferine Merda nel 4.
lib.Votnel 1 164 .fe ne ìnfignorid 'effa Fdtppo Turriano Sig. di Milano , co
me dettoferine nel f.lib. Et nel 11 11. fugrtdaco dalpopolo Signore Bajfa
no VeHmno acnifnecefie Gtouan Giacoma,& Succio yeftarini, iqttdìpoi
imprigionòTietro TenacoUo loro [eruuorcJinornv digrande ingegno,<& di
non minore ardirete lifece morire difami,fecondo che eglino talmentefa
ccuano moriregli altri incarcerati.^ poi egli s'inftgnorì della città,come di
moHra Corto nella ter\a parte dell'bilione, Voi nel i$ì<>.di confenttmento
di tutto ilpopolo,pigliò lafìgnoriadtefa^o Vìfeonte, fecondo Cono.
Onde rimafe lungamentefotta 1 Vifcontifignori di Milano, l^elqual tempo
uìfece edificare camello Bernabò nel ^-jo.E/fendo poi mancato Giottan Ga
leaqp I. Duca di Milano .pigliò laiignoria di effa Giovanni tignate nel

1405. efiendoDucadi Milam Giouan Mariafiglinolo diGiouan Calcalo
Dopoh cui Hcnfione , eflendo creato Duca Filippo Maria/uo carnalefra
tétto t ricomò lodiper il Carmagnuola , battendopigliato l'anttdeuo Gio

ria
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vìgcnate on due figlinoli ,

iquali uccifa . Vero è , che dice Co?io che

frjft'pigliato aMtlano detto Vignite,& mandato a Lodi dalCarmaguuou

frxottpiglujfe Lmgìfuo figliuolo , & lo condncc'fe a Milano . Mor

{0 Filippo M iri-t Dica , rimaf- Lodi[otto v rameico Sforai t & co'i ri

'mfefatto i sfor\cfcbì D-tcbì di Milano, infìtto aia uenuta mitili* di Lodo

meo xi i .f{c di Francia,&poi ettandio ritornò jotto Mijjtniino Sfuria,

&poifì diede a Franccfco 1. %e di Francia,et poi ne Hennefolto di Fiance

f

co Sformafecondo. Alfine morta lui,rimafe a cario V.Imperatore Ramano

Benché alcuni uolta hanno Untilo di hauere ilgcuerno de i l/cnctiam,

lanuto non molto tempo fono flati a lorofoggetti . Ella è buona, ricca,&
dulie città,& abondante delle tofe neceffarieper il itinere degli mommi.

Sono i cittadini di effa ben difpofti tanto a maneggiare l'ai mi quanto a mcr

catantare,<jr acqu isìare ricche^ . Ha patito gran calamità queiU anni

fafiati per le continue guerre fattefio. Carlo V'.Imperatore , Franccfco f\e

di Franciajl'enetìani,Francefco Sfor\a fecondo, et Fiorentin i.Vero è .che

bora (trip afa per la pace fatta frà'detti Trencipi nella città di Bologna,

neliS29.& nel i 5 j S.fra detto Imperatore^ France/co i{e di trancia

in JLqua morta. Ha quejìa nobile città molto ameno , &fertile territorio

Ilquale abbondatemele producefrumento ,fegale,miglio,& altre biade

& uino,& altri frutti. Veggonft in efio larghi/fimi campì, & prati per no

drigaregli armentisda i qualife ne trae tanto cafcio quanto in altra luogo

d'Italia.Quiuifempre appaiono lefrefcht berbette,per lagrande abbondati

Ita dell'acque,con le quaifono irrigati tutti qucftt pteft.ConcioU cofache

da ognihto ueggonji correre le chiare acquepergli idonei conditeti , & ca

mlijn tal maniera che in alcuni loghifiuedono tre,ò quattro canali l'unf1

fra l'altro congrande artificio fitti,per condurre l'acque più al ba(fo,òpitt

ad alto, fecondo ilfilo de i campi. Cafa certamente marauiglìófa da confi

derare ,& molto utile . La onde tre ,6. quattro uolte l'anno, & alcuni

uoltacinque ,(ìfegatifieno di detti,prati, come interuenne nrfi 5 3 i.Et

perciò fe ne caua tanto latte dagli armenti ,perfare il Formaggio , che fe

neformane tali cafri,che par cefa q uafì incredìbile a quelli che non l'baue

ranno ueduto.'ì^el 1 1 $ 1 .nefuronofatte quattro Cafet òfì.mo quattro far

me, come j» dice di tanta fmifu^atagrander^a,per commiiftone di Gtouan

rrancefeo Conte della Somaglia,che ciafeuna di effìpefò libre cmqu ecento

minutelnueroècofa molto marauigliofa da conHcrare cerniefojfe pojfibi

le a maneggiare tanta moledilattecoagulato,ofìrettoin[iemr, ne'cànfue

ti uafi. Sano ufciti di quella citta huomini motto illusìrì',tra i quali fu San

Biffano fuo Vefcouo, cr Vadrh.ne ilquàl fiòn »eJ 41 5 . limonio di soma

Hjpa Vefcouo di ejft,& Giacomo irrigane ameniue dell'ordine dei Tre

dicitori , buom'mi dotti,& uirtuoJtt come chiaramentefiUgge nel ; .té.

de



de gli buomim tflKSn dell'ordine dei Tredicatori, Ambrogio Vignai
ornato digran dottrina ,& Matteo Veghio dalle cui operefi conofce quan-

tofofieperito nella lingua. Greca, & Latina ,&parimente nella Toesia

& orationefoluta.Altri affai nobili ingegni hanno lanuto origineda que
flapairia,cbefarci molto lungo in ramentarli.Quesla città è piena di mol
t o popolo^ ciuile ,&e bene edificata con luoghi& edifìci] affainobili.

ilfuo territorio,èfeiodo l'ufo di Lombardia,graffo fertile et molto buono
perciotb eproduce ogni cofanectffaria al bifogno dellobuomo.Lcgenti ui

fono bofpnali, *r amoreuoliafiai,& di ingegno pervicace,& acuto.Vifo
no anco affaifamiglie nobili ingran numero dellequali al prefente tacere

mo , dimettendo a un'altra uolta la loro d ifcrittione. Sigouernafecondo U
modo dell'altre cittafottopofìca7tìilano,però all'obcdten\a del %e Catbo

Hi o dÌSpagna,fi come è tutta la Lombardia,con bell'ordine,& conneneuo

le a quella patria.Ella ha buonifiimi uini& delicati d'ogniforte cofì bian-

chi come negri. Le caminifono m m cita eccellenza , tfruttifaporitifumi
quanto pi ufipoffa dire>& tngran copia,perciocbe ui attendono afìat, mct
tendoni ogn i diligenza con l'arte.Vihano anco traffico affai viuo di dincr

Je mcrcantit» colqualfanno buona quella città.

MA7^F1[ED07^IA.

ManfredoniapoHa nella Vugliapiana è funatafu lampefaffofa delgol

fo del mare del monte Gargano eberiguarda a Settentrione . L'anno i ioo.

fufabrteata da Manfredifigliuolo di Federigo Secondo Imperadore. E ett

tà ciuile& piena dipi vlo .Vi è una rocca t & un moto notabileper sicu

re^a delle natii che ui uengonoconlemercantie.ilfuo territorio è molto

fertile& buono& bene babitato.

macerata.
Città nella Marea Anconitana i città molto nominataci è affai popolò

& èpiena dinegotif.Vi concorre all'ini ornogt nte affai.pcrclx ui è la can
ceUariadel Legato della Marca,Ha affaibuon territorio,&fruttifero per
la qualità di quelpaefe.

MODO
mdona detta da demi Modenapùjk nella Lombardia, è detta da Lati

ni



niMutina. Ellafu rouinata da Cotbi ne' tempi chefignoreggiarono Italia.

fHpoirifattain quefta maniera . Scadati i Longobardi d'Italiaper Carlo

Magno,<&•fatto lui Imperatore,& battendo accurato Italia da gli afìalti

ietBarbariJjaucndo confinano /(e d'ItaliaTipino fuofìgliuol o,raunan

dofiinfteme queifigliuoli de i cittadini di Modena,cb'eranofuggiti a Ih agi

ficuri,ef}endo roinatala rittd,come e detto, fecero coniglio ,fe doiieano

rifiorare la romita patriasfarne un'altra maggi}re,& altroue . Et ciòfe

cero nelladmfa di S. Giminiano,poHa nella aia Claudia,& bauendo lunga

piente, parlato,eiafeum dicendo il (uoparere, alfine paretai che quafi tutti

faceffero la cofa tanto difficile,che eranoper partirfifen-^i coclufione.^Uo

rtfidri^^ò in piedi ^insellano de' TUagnoni , huomo prudente , & digran

d'animo,& molto amatore de Ilapatrta,& diffe,chefe neramente amaffero

la patria, comepareann dimofirare , nongli aggrauarebbe afpendere ciò

ebe bauefiero,ancor la propria uita,per quella . Etper tanto gliparca che

psr ogni modofi douefie dar principio alia edificatone di quella ; conciofia

io, a che non farebbe cofit tanto difficile quantopenfauano,fe u olefferofar

fecondo il fuo tonfigli»,chefarebbe takahe ogninobile,& uero cittadino

figliaffe penfierq di fare una porta d ella città a faejpefe , & de ifuai amici

Et aceto che piti preflo sifabricaffe,pareuali ch'allora si douefiffarc unpat

lificato intorno il luogo,nel quatfidegnerebbe la rtuoua città da fare,&
mi orno a quella far cauareunafoffa da i contadini, e della terra chefi ifira

rebbe di quellafame un'argine hmgo.ilpaUificato,del che ne rifuttarcbbe

laficuren^a del luogo, infino che fofiero fabricatc le mura dall'una porta

all'aitra.Fu udito molto uolextieri Emettano,e cogranfonare pigliato il

fuoconfiglioda tutti i cittadi>u,& cofidierono principio allafabrica della

nuoua citta. Iprimi che cominciarono l'edificiofurono i nobili Bofcbetti co

gli amici,& fecero porta Salieetti, tirandouipalaacato quindi infino alla

porta diSan Pietro,la qualefabricarono i vredi congli ornici , piantando

ui il palifi tato infino a porta SaragOT^i, Le lafecero i Caffo ni congli ami

c\,parimentc palificando ilfpatio thefi ritraila da quella mfin'allap orta di

%edecoua.Drt7fttrono quellaportai Coreani,congli amici,&fecer lo pa

lificato infin alia porta Ba^\ouaria,la qttal'edificarono i Safioli congliami

fi infiemecolpalific ttOjcbcgiungeu.a alla porta della citta nuoua. Fecero

quefiaporta i Sauignam congli aderentigirando da effa allaporta diCana

ceno ilpalificato. Gli nobili di Cafale dililefier Guidone , cioè M anfredi,

Tedocchi,& TandcHe edificarono Vantidettaporta di Ganacetto, colpali

ficato,conducendolo alla porta di ^tbaretto.Da i nobili di cafale,di Mef
fer TÌ7fto,cbe furono Vici, pij,& Tapaiftoni,fufatta dettaporta,& tipa

lificato tirato allaporta di S.Giouanni BattiHa. Brigarono dettaporta i

nobtUdt I\p.lcajCong'.iamicf sfacendo ilpalancato infitto dia porta Sali

CCttQ
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ctttthlltd! molo fu dato principio allafaùrica di queHa vuouacittà , al

punto dati antica difcoflo.^i cui di mano in mano confauoreuolefuccefjo

fi.r&no fatte te mura intorbo ,cbefra poco tempo ni poterono fìcuramente i

dttadini babitare.Et dentro fi come accrefceuail popolo, finalmente aarc

fccuitn* gli edifici} . Ejfendo giadiuenuto ilpopolo dieffain riputazione

presogli altri popoli d'[talia,fi cominciò anch'tUa agouernarfi in libertà

,

però fono l'imperio. Etfondite combattè co i uìcim popoli,<& mafsimamcn

te co i Bolog nefi,perii confini,alcuna uoltariportandone uittoria,& altre

n oli e(fi cvm'è ujan\a dell in/tabilfortuna,come ft dice)efìendo uinti,feco

do che- dicono le croniche di Bologna,^ minutamentefi ncdc nelle nofìre

bilione . Che i Modeneft fi'goutrnaffero in tal libertà/otto l'Imperio , lo

dimoiano !ecronicbe,otie fi ritroua,chefOlientegl' Imperadorigli manda

rono aiuto contrai loro nmici,& maftimamente Federico 2. mandandogli

Fnty r\r di Corficafu figliuolo, t ontrai Bvlogncfi,ilqnalfu fatto da quel

prigione
,
fecondo che rìtrouiamo negli Annali di Bologna,& etiandioin

moltifcrittori.Fu ilprimo che baueffefignoria in quefia citta\conie io n'irò

uo nelle croniche di Bologna,Opi^o da Efiefigliuolo di Rinaldo Marchefe
di Ferrara.^ cuifu data la citta nel 1 2 8 8. ai 16. di Gennaro , da Guida

de' Guidoni vefcouo di Modena, di Lanfranco longoni , &'molti altri

cittadini. T{itrouo poi che nel 1311 .fufatto sicario dall'Imperatore Emi
co 7. in miflà città Frjncefco Vico dalla Mirandola , rifermndoft però det

to Imperatore la totalfignoria di efia. Tenne talmente il dominio della citta

Fiancefco inftno al 15 ig.nclqmle fi infignori dieffa Tajfarino , & BntTio

tic Bonacolfìfignori di Mantoua,con aiuto de' Guelfi(coft dicono le croni

che diModor,a.)'${ellacmfignoria perfeuerarano tnfino nel ij.vndefaro

nojcacciati pitia loro infopportabde tirannia . Fu poi nel 31. confirmato

Vicario dieffaManfrcdide'pu' , con GuidoJuo cugino , da Gioitami !{e di

BoemÌ4,faccndofiprima nominare capitano ,& poi alfine Signore .Torti

to H ì\c dicrono cofloro U fignoria dilla. citta,ad Opf^o 1 . dd Eflc Trìattht

f iti Ferrara,nel 3 6.rifcruandosi Carpi,& S. Felice, con altri capitoli }fe

conio Bernardino Corto nella tcr^tparte dell'biftorii . Fu poi mueUito

bkàfrtifl Vicariato di effa citta dal Legato benedetto 1 : .T-apa in nome del

Vi (fr.efn,ne! $ 9. coinèferine B'ondo,Vlatina nella ulta di detto Benedetto

?.L„{ntonib)$dbdlico nell'ottano Itb.dcll 1 nona Enedde, con Rafael yold

t'errano nei quinto librò d-ll.i Geografia de i Comentari Urbani. Onde per

fh tri poifcniprefatto ilgoiterno de i Signori Estesi insim all'armo 1 5Ì ai

^'r'fta' la pigliò Giulio 2 . papa ,& la consignò a Maftimiliano 1 . Impe
~izore,>lqitalladiedc inpegno a Lione Decimopapafuccefibre di Giulio,

'514 per sjnsranu mila ducati d'ero . Tot nel 1 5 ij.effcndo affcdiato

ite Settico papa nel caHèl di S. Angelo di Hpma daWeffercito di

Carlo
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Carlo V .Imperatore , ripigliò efla città Mfonfo da 'Ette Ter\o Duca di^

fcrr.irJÀd quale l'baueuatolta Giulio papa.Et cofìinfino adhoggi ella è

perfeueratafatto detto *Alfonfo,& poifotta Ercolefecondofuofigliuolo.

£ quefla cittàpoflafoprz la aia Emilia non molto difcojlo dall'spennino,

affai honorcuule d'edificis& benfortifìcata da Ercolefecondo Duca di Per

rara.E anco piena di popolo,& uijotto nobili cittadini,fra i qualifono . I

Colombi,} Cacula,i Codebòj Cortesi Bffcbetti,i Gaffonìj Sajfuoli,i Viti,

i T?tj,i Tappa^oni,i Hangoni,dr altri.Sono Infetti di ejfa città affai nobili

ingegni,che hanno datogranfama,non folamente ad ejja,ma anche a tutta

Italia .fra i quali è flato Ercole l{angoni,fatto cardinale da Lione x.per le

jucuirtùit& Giacomo Sadoletto buomo di/ingoiar dottrina ornato , & di

molte altre uirtà,per lequalt fu fatto cardinale della Chiefa Romana da.

•papa Taolo Tcr\o nel 1 5 5 7 .Varimentefuronofatti Cardinali dell'antidet-

to papa,per lefue egregie mrià, Gregorio cortefe dell'ordì e di San Bene

detto &Tómafo Badia dell'ordine de i predicatorigiàmaeHro del facro>

palagio.Tutti tre quejìi cardinaliffolamente per le toro et celienti stirtà fi*

rono affanti a tantograio,dei quali il Sadoletto,& Badia l'anno 1 547.

parafano a miglior uita,rimanendoHÌ il ter\o, che anch'egli l'anno feguen

te liftguitò,mancando in ì{oma.Ed partorito et'tandio Vgo Rgngone già

Vefcouo di peggioyhuotno dotto,& pratico nel trattare le cofe della cor

te.Vafsòdìquekaml 1540.HJ datogranfama a ModonaFrancefco dia

ria Mol^acolfuo marauìgliofo ingegno a ognigrado di dottrina disposo,

che mancò di quefla uitagli annipaffati coti mefiitia di tutti i utrtuofì- ^el

maneggiar l'armi diedegran nome a quefla città il conte Ts^tcolò R^angoni

con Gherardo,amendue capitani Annibale,& Guido figliuoli di T^icolò ,

& maffìrùantentc Guido cbtfu capitano di Lio ne x. papa , dt clemente Set

timo,di Francefilo primo %e di Erancia,& de 1 Fenif.mi. tu quello ualcro

Jo (apuano non ispertofollmente nell'armi,ma etiandio letterato, eloqitea

teliberale,<sr de imrtuofì ottimopadrone.Tajsò della prefinte ulta in Ve

netta nel mi: le ttnquecmto trenta uno zincar Claudio,& Lodouicopurdt

dettafamiiliafecero.n'jmirtare queHa citta conducendofquadre difaldati,

con gran lodc.So no fìati,£" ctiandio uifono,altri nobili ingegni, rhe farei

ajfat lungo in r.imentari1,1 he hanno datogranfama,& danno ad effa citta

che per bora li lafcio pajfiire.

Mattona nella Lombardia è di ladaTo,& èdatatinidettaMantua*

?yon è dubbio alcuno che ilfuo principio dipiantona è molto nobile,

3» &
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•& antico,& Ratofatto da Ocno. laonde d aprmmìofu/otto i Tofcani

,

effendo da loro cdiftcata,&pot/oggiugata,& pedata da t Galli, di/cefi
ncil Italia per opera diArute Re di Chiufiper uendicarft del Luetimone ,
the baimi* sfornito/uà moglie aitami chef'offe abbruciati. Rjma dai Gal
li dugento anm,ne tempi di Tarquinia Vri/co(poco meno dimiUecinquui
to anni dopo dfecolo aureo )iqualt entrando inqueflipaefi , & di mano in
mano/cacciandone i To/cam di quella regione Trafpadana , & poi anche
della Ci/padana,mftno a tanto che fu sformo netto apartirfi di detta Re
pone,&pipare il vò,& andare ad habitare co ifuoipopoli Tofcani ne'
qettj.comedìmonra Catone,Volibio

}^- altri /crittori , & cot quindi par
itti i To/cam rima/ero ietti Galliche dicrona il nome aqiicsle'due Regioni
di Ga!lia(/econdo che ho aitanti dimofirato. ) Ma perche tCmommi i , che
era» utnuti dell'ultimaparte della Gdlia,quimhabitarano,furonoglihabi
tatori diquehi luoghi cenomani.Et coft rmafero quelli popoli Galli , in/i

no a tanto chefurono poi/cacciati diquesìi luoghi da i Rammi . ^iiqudi
ubbidirono infino che durò lamaetlà del Ramano Imperio nella /uagran
de^ajaquale mancatafurono/oggetti à i Gotti,& a i LongobardLscaccia
tu LongobardiRitornaronofatto l'Imperio,^- mancata l'auttorità dello
Imperio firidu/icro tutti i popoli d'Italia aUa libertà riconofiendo però lo
Imperio per loro Signore.Etilfmilefece Mantova infmo che fu data da Ot
tane Secondo 1 mperadorea Tedaldo c onte di Canoffa per il ben /eruire al
l'imperio,che haueua u/ato ^ittofit padre.Succe/ie a TedHdo Bon ifatio
fuo figliuolo,& lui morto Jen^a figliuoli ma/chi,pigliò lafilaria Beatri
ce/na moglie,dopo lei la Conte/fa Matilda. Laquale/afagliata delh fìgno
ria da Enrico Ter^o Imperadore,secondo l'Equicola nell'hìHorie Mattona
ne.Vaffato Enrico m Germania si dri^ò Mattona in libertà , ma non uipo
te durare,perche e/ìendo molto/lrettamenseaffcdiata dalla contefla,& con
siderandot cittadini dinon potersi mantenere, all'ultimo di Ottobre del
lii^sidicronoRquelUJopo za. anni eh; hiueuanogridato libertà .

Mancata detta signora nel 1

1

1 yjrinuft qaefia citd in liberta, nondimeno
/otto l'ombra dell'Imperio,insìno all'anno 1120. come dice il Volaterra
no nel quarto libro della Geografìa^ conferma l'Equicola.-Md qual tem
po se ne insignorì di e/fa bordello de i yi/cotti daGoito,huomo prudente,
&prode.Fu cottiti ti primo -Principe di Mantoua, dopo la Conte/fa Matil
da.Mtro di cosini non leggo,eccetto che effendo co?nato di^oifl o da
Romano crudelifimo Tiranno,cono/cendo che il detto afpiraua alla tigno
tiadiefiacittà,animosamete coni'armi li contra di/fi.Mancato coditi, nel
1 2-j4.come/criue tEquk.furono eletti due del corpo della nobiltà (fico
tneTribunidc la plebe)chefurono Tinamoteac 1 Sonaceli i,& Ottonello
de' Zenacalihomo buono eprudetcs ilqital Tinamotefece uccidere perfarfi

tiranno
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tramo della tittà comedi uennefatto.tiranneggiòpoì Tìnamonte lacit

ta anni diciotto con granfauore delpopoto.EtJperadodt ottener maggior

elia fi interpofe
la morte,onde pafiò di quella uita nel i

1

8 $.U ctttjttccef

feBardelono Bonacoirithuomo dt ogni uitupriuo,infoiente,fen\agwdicio

inorante arrogante , uil d'animo , juffetnfo , & agli adulatori credulo,

4)>iariffimo il nomina Tlatina, crudele l'Miprando. Durò un'annom tira

nia(fecondo lo Eqtticola , ma cinque fecondo ti -platina ) & fu poti»

in fuga con tenaci , & irida dd popolo con fuo fratello Tome,da Bot

tigella Boimolfthmmomagmmmo.La onde Bardelono morì a Tadoua in

c(filio }& Tomo in Ferrara.!{iniafc poi lafignoria in mano diEotigella faro

mo ardito,& uirtuofo ,cbe la gouernò congran beneutdoma di tutti.Fece

ttianiio molti belli édifici,& >!n»ofìrògrande ardiri , & ifferten^a in trat-

tare l'armi,fempre riportatone affai lode.V<f<àdv all'altri iuta nel i j 08.

lifucce'Je T'affannofranilo buomo digran coraggio.il quale non contento

delia fignoria di 7>untoua,foggwgò molli castelli con la atta di Modena,

cjfindoli data Ua Francefchino de 1 Tici della mirandola ne

1

1 5 1 9 come

jeriffì parlando di Modena . Et dopo molte eg egic opere da Infittegli,

uccifo in mezo lapì^a da luigi da Gonzaga ,odat faldati condotti da

Guido e Feltrinofiglinoli di Luig ì(fecodo aitrL)Et /«pigiato Francefco

fuo figliuolo co i figliuoli t& Bottironofratello dt Tajfari n , &potto ttt

cane; e, Dipoi fa onfignato arcalo Tito figliuolo di Francefchinojo

pradeito.ll quale c rtuictmentelofcce morire per uendicare la crttdel mor

te data a fuo padre,da Taffarinofuofratello,comeferme C6no,ethEqu%

cola. Hebbe adunque fine la tirannia de i Bonacolft in Kant tua dopo ci*

quantacmque anni da che la pigliarono. Fu T affarino di corpo picciolo,

& molto attuto . D opo la cut morte pigliò t'amminifiratione della R^epu

blica , con fan or dd popolo ,
Luigi ; ofia Lodouico Collega figliuolo di

Guido nel 131%.Di molto tempo auanti era slataqueila nobile famiglia

dei Gonxaghi a Mantouafecondo il polaterano, &lo Equicola.dtcen

do chehaueua bamto origine da un Tedefco ne tempi de' Longobardi, *
ch'era nell'Italia , nominato Gonzaga . Et uuol detto Volami-ano ch&

foffe nominato qudTcdefco Lodouico ,&forfè che quell'era tlnomepro

pria,& Coinpgafcpra nome.Sia comefiuoglta.fu Luigi molto utrtuojo

liberale, & animofa , e fece molte opere degne. Hebbe tremagli fuc

Ctffìttamentc . Della pr ima ne truffe Guido , Filippino ,& Feltrino
,
del

la feconda , Corrado , liberto ,& Federico,& attutanti della tcr\a,

che fu de i Maialini , cioè ^tift> , Giacomo , & Giouanm . Vafio

all'altra uita luigi l'anno i$6o.a 1 1 5 .di Gennaro , difua età oltre ago.

latitando Guida nella fignoria,come uuoleilyolaterrano}& loEqmeota

benché altri dicono Filtppino.ru Guidoper(otta tipofata quieto,modefio,

•P % tcltgto
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religiofo,&fopra ognìcofa dettafede offeruatore. mancò delnumero de ì

muenti nel i ^óg.Hebbetrefiglioli^ioè Vgolino, rrtnccfco,& Lodovico,
^tm^arono ilprimo i due ultimifratelli, ancora mucndo ìlpadre , perche
gouernauà la fìgnoria.Dipoi morto Francefcofen^afigliuoli auantf il padre
fuccejfe alni lodouico antidetto nel capitanato,fìgnoria,& Vicariato per
petuo tnMantoua,pcr l'Imperio Ramano. Et hauendogouernato dodici an
m mori nelitft .Ottenne laftgnoria Francefcofuo figliuclo d'anni tratte ì

di sua età.Tiattò quefto fìgnore l'arme con grande ingegno, & non minore
laude. Et colfuo ingegnofi mantenne netta ìgnoria cantra Giouan Galea?
30 Vifconteprimo Duca di Milano . T$e

l

tempi diqueHofignorcfece cono
jcereai Francefi Galea^o Gonzaga, l'ingegno , mimo , &for degli Ita
barn,combattendo con Bueacaldo Franccfeyicc ì\e'di Cernita

j]
huomo di

fmijuratagrande\^a,& dimarauighofcfor^ diportandoneglorio/a unto
ria,come narra Biondo, il SabcUico,& lo Equicola.Tafsò a miglior diporto
Francesco di anni qi.difua età agli otto di Mat^o del 1 407.F* lmomo,co
meferiue Voggiojauio^e digrande auttorità,peritiamo nell'biiìorie , ama
tore dei letteratij&uirtuofìyimmirator dell'antiche lodi, dolce dj conuer
fattone ,faceto,liberale ,& in honorare fpkndidiffimo . Pigliò dopò lui
la (tgnoria Giouan Francefcofu figlinolo di età di 1 z.annijlqualefu crea
to Marcbtfe da Sigifinondo Imperatore , come chiaramentefipuò uedrti
nel palagio della Torre dall'Orologio u:rfo la(iradi, ne fono tai In
tere fcolpìte nel marmo . *4di%6. d'^igofìo] virilmente fifecefignore
diMantoua ilMag.Lois Gonzaga sbatto del marchefe Giouan Francefco
dico^aga.a Iqualfuccedè nellafignoria adi 9. di Mar^o 1407.JH età d'an
ni zi .mefi p. di 9.Quale a i tanti due di Settembre 143 3 .Sigifinondo quar
to , creò, &fece Marchcfedi Mantouafvpr* un trionfante tribunalfu la

pitica diSan pietra diMantoua Giouan Francefcopredino . Dipoigli do
nò l'Aquile negre,che leportajje in campo bianco con un" croce rojfa . Heb
he queflo (ignareper moglie quella fmgolar donna,religiofa,faggia,pudica,

& letterata Madonna paolaMahte§ìa
tmolto daglifcrittorUt quei tempi

lodataper legran uirtu che da ogni late m effa nfplcndeano . Fffendogiun
to Giouan Francefco agli anni difita età ; a.con tre,meli, & giorni 2 3 .

& hauendofatte molte degne opere, a » 2 j .giorni di Settembre, nell'anno
i^4.4..abbanionò quciìauitajafciando diuifa la fignoria in quattro partì a
quattrofuni figliuoli. Etprima a lodouico primogenitoyMantoua .Marche
ria,Goìto,con tutto quel,che ^ritronauauerfo Verona . *d Carlo,-peggio
lo ,Gon^aga,Lu7^ara, lfola,f{iuarolo,B<ì7^olo, San Martino

, Sabioneda,
Gangola,Viadana,SuT^ara colpalagio nella piarla di San Vietro, oh è la
Torre. Di Meffandro parimente uuolcfiala cajanellamedefimapia\zaa
detto palagio 1 omigua , con Canedo^dondifco , Marcarla , caHel Zifrè

,

1

tir'*! Mcdole,

1
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1itcdoIe,Caftiglione delle Stiueri>& Oflian.Dke l'Équkolaeffer dettofati

to cofluidal platina,& il Volterrano fcnue effer fiato frate>ò momco,ma

eh'erra, perche fi legge che baueffeperfua conforte la figliuola del Conte

d'Vtbmo . Cofifipotrebbe rifondere all'Edicola, eh' è poffibile
ch'egli

prima piglile moglie ,& quella mancando fi uefìifie dell'babtto defa rcli

eione. Lafciò ietto Ciouan francefco al S. Giouan Lucido deputato atta

dignità Ecclefiasìica , Bjodigo , Volta , capuana , Cerefare , mùcca , &
laUeliaro . Morto Ciouan Francefco , ottenne la Signoria Lodonico d'an

vi trentadue &fccc molte degne opere , & lungo tempo combattè con Cor

lofuo fratello , & lofuperò . Dopo effendo uiHutoóo.armi congranfauo

re ,& lode nel 1478.ai dodici di Giug no mancò del numero de intuenti

m Coito . Fu queàù fìgnore huomo grato , affabile, liberale t& quanto

adlmomo militare cloquentiffimo , & rcligiofiffimo . Fece molte degne

cper*. nelU città , & diede principio alla chic)a di San Sebafiian'o ,
&pari

mente alfoutuojo Tempio di S.Andrea , & fece etiandio finir l'mgeniofif

fimo Orologio , & condujje unafoffada Coito a Napello , perlaquale

cane parte del Mencio coni fofiegniper irrigare iprati.HjcwJ magnìfica

mente Federico Ter\o Imperatore ,& ti %e dtDjcia . \tmafero dife s &
difua moglie madonna Barbara , cinquefigliuoli . Diuise lo Rato a i quat

tro ultimi } in tal maniera . *A Francefco Cardinale , <&• a Giouan vran:e

feo infiemejafciò del Cremonefe^iadana.Sabioncda^iuarolo, Botolo,

SanMartmo,Ga\\olo,Dofwh,c> Ifola.Ligolli inficme chel'uno all'altro

fuccedeffe . U Ridolfo , & a Lodouico,canedo,0 HiattjCafìeliifrè, CaSli

gliondalle Stiuere,f{odondcfco,& Solforino. Di quesìo ultimo uolfe che Fe

derico tenefìe la fonema.Tarimene ordinò chequeHi duefuceeffiuamente

fifoffero beredi.Vrcfe poi lafignoria di Piantona Federico primogenito,cb e

fece affai cofe da bitomo faggio, & prùde tanto ne' tempi della pace quanto

dellaguerra.Ter fifatto modo amaua i[noifudditi, che de ìproprij danari

fen^alcunafua utilità lifoue/tia.pure chegliparefero idonei alla meredtia.

Mnaut che netta città malte artifieffrchaffcro.Sopra ogmeofa l'odo gli di^

{piacque . Cerfogli huomini uirtuofifu bumano,& liberale/ ortefc,&fpl?

dìdoco iforcfikri. Era 1 onfapeuole di tutti ifuoi tonfigli Francefco Secco.

Le cofe ciuili trattatia Eufcbto 7Halatesia,le militari Francefco. In te attio

nifcereeifitme iiiteruemua ti Malatefla.nellr publice era operato il Secco .

^mattali MalatcHa, honoraua il Secco , la onde fegnttauanoodij ,&ft

mulat. fra elfi. Va fro tanto Vrcncìpe all'altra aita a 1 tredici di Luglio d ci

l'anno 4 Jafciando trefigliuoli diMargberit afigliuola del Duca di Ba

ucra , cioè Francefco ySigifmondo (chefupoiCardina'e) & Giouan ni

.

Mancato Federico effendo Fraccfco di anni àiciot!o,pigliò tlDominio ai 24

di Luglio nel mille quat'.rocemo è ottanta quattro . Et pigliò batrbet

ta
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tà della Signorìa la mattine in pianga dauanti alcafiello inprefintia delpò
palo datai i dal-MaJjaro . tcofìcon detta bacchetta in mano a ndò a Santo
Tietro a mfffa.l^cliafpctto li porfr natura rmerenda,& dignità, & con a
mobilegrauitàmaefìà irata .Occhi grandi,& allegri. Trimo de i/ignori
d'Italia,ccntinouamente portò la barba . Fubuomoalla militare difeìplina
molto ddito.llpercbefu ingran riputatane prejjo i Triniipì,,iónJolamen
te d'Italiana anco prcjfodi Màffimiliano Imperatore, diLoiìonìco i i,l{e
di Trancia,& de Signori Vmetìanì. Hcbbeper moglie Ifabellafigliuola di
Ere ole primo da Efie,fecondo Duca di FerraraJanna certamente i igrade
ingegno. Di cui ne trajjè trefigliuoli mafehi, & altrettante[emme , cioè Fe
derteo, Ercole,che fu poi Cardinale,& Ferdinando. Le ; emine Eleonora do
ria pud:ca,prudcnte,& digranfede , maritata a France/co 7)1 aria deliaco
ucrc 1- refi tio di J{t nautica di Vrhr.o,&fignorc di Te/aro. Ippolita Suo
re,di S. Caterina deli'irdine de i Predicatori, & Taola dell'ordine de i mi
non,di S.CbUrz,donne digran pudicitia , & prudcmia ornate . Dopo mal
te ept re c egregie fatte da tanto Trincipe nella mi'iuia,pafsò all'altra uita a
i 2 9.di feter^o } dell'armo r; 1 9. Le cui doti abondantementcfono fiate de
ft rute da Bartifia Carme lita Mantcuar.o , eccellente Tocta , & da Matteo
Bandella Oratore neli'oratione chefece dauanti Federa o/uofigliuolo , &
di tutta la città tiell annìnerfario di effo.SHcccffe a vratieefeo l'antidetto Fe
derico mllafignoria d'anni diciotto,& meft dicci difita età . Onde a itre dì

^prile in habito bianco accompagnato da tutta la t uiàfomuofamente ne
Btìjpi^liò ilfcettro della/fgnoria di Mantoua , con lefolite cerimonie,&
fdenmtàjn la porta della cbiefa Catcdrale ,& quiuifece molti camllieri

,

& trajeerfe la città. EtpoifSitamente ripigliò l'babito lugubre , & ordi
nò al padrejuperbiffìme efequie.biwoflrò federico effere non dìffimile dal
padre nella milìtia.Ondefu creato capitano dell'efferato della cbiefa da Lio
ne X.pdpa/ffendo ancora moltogioitane,& poi altrtfìda i Fiorentini . On
de dimoiìrò grand'ardire infume con laperitia del ti aitar l'armi , {{itene

congran magnificenza Carlo V.Imperatore , che hauea ottenuto la corona
dell'Imperio a Bologna da clementefettimo Tapa . Dalqualfitfatto Duca
dmantouanel 1 <^o.Toi ilfigliente armo pigliòper (uà conforte Madori
naMar'Jjcritagh.figlutoladi t uliclmo Taleologo Marcbefe diMonferra
io,coi ìa dote di dato Marche]ato . Vafsò di quella uita l'anno difua età
40.6' di Ckritlo 1 540. del mefe di Giugno, lanciando trefigliuoli mafebi,
& unxfcvAiHijmamttdo però la Duchiffagrauìda del quartofìg'iuolo.Fu
ronoqucfti dettijigltuoli s Francefco>Cugltelmii eberi o,Lodouico,& Fede
ncoibcpoi nacque Fece alcune degne opere Federico , tra lequalifu quei
uag v , & ormiamo palagio del Tèfuori della città.Morto Federico ,fu
tnatofgmr di Mantoua>&£uca rrancejcofanciulltno dìfilarmi t &fat

te
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teledebite Ceremonie dal Muffato,& dal popolo fu condottoper latina

ueftito delle uesii Ducali,colfcettro in mano ,
ilqual uenuto a morteglifo

ceffi Guglielmo
che uiue alprefente. Chi meglio ,& piuabbondantemente

uhoI intender le cofefatte da i detti fìgnori leggi Biondo , il Sabellico , Ber

vardino Corhjo Eamcola,Battifìa Carmelita, l'oratione di Francefco Vi

silio,& del Bandelle»fatte ne ifunerali di FrancefcoMarchefe con moke al^

tri o'ratìoni,& trattati [crini,& nàtati dad iuerfi di mntotta,& de i Go

zughi pienamentefenìfodisfatto . Ritornando alla citta dico ejfere ella

poflafra le pJudi creati dalfiume ventio(comcè ietto)ondc appareforti/

ftma.tanto quanto altri città d'Italiaper dettofito. Et ella è largacene edi

ficata,& ornata difontiiojìpalagi,tra iquali ui è quello di dmerfe pitture

ornato da Andrea Mantegna eccellente'pittore,oue fi ueggono fette tauole

difufficientegrande^! .nellequali è dipinto l'ordine del trionfo di Cefare

con tanto ingegno ,& peritia , che m;riteuolmente fipuò aimouerarefra le

beile,& mieflreuoli operefatte da eccellenti pittori . T^elfuperbo palagio

de ifìgnori,fifeorge quel nobile luogo nominato lagrotta , pieno di predo

Jìfsime co/epo/leni dalla (ignora Ifabella confortegià del narchefe France

feo ultimo. Quiuifono molte cofe antiche,& rare da far marauigliare ogni

grande ingegnosa l'altre due Cupidmi un'antico, & l'altro moderno . E/*

ut fra tante pietre preciofc,& nasi di diuerfe maniere d'oro, & d'argenta,

un bel corno di Lioncor o di ftmjurata lunglK7^a,m!)lto marauigliofo . Ve

ro è,che è alquanto toccato ne Ha punta . Sono anche in queslo palagio al

cuni organi fatti tutti d'~4lahafìro congran magijìerio ne ' feraci noflri,&
con grajpefa. Vedonsi altripalagi co molti nobili Tepij.l cittadinifono di

jpofìi tanto all'armi tqnanto alle lettere,& alle mercatantie , & all'altre cò

fe.jlhhonda e/fa cittadelle cofe neceffarieperil itinere de i mortali.ISfefan

no mcntione di efta molti biflorici^Toeti^&tragli altriOuidio ,Statio,

7dartide,&Silìo Italico.Patìgran danno nel tempo delTriu muìrdto,efs£

do data in preda Cremona a iumeitori ,pcr effere a quella u itina , ondegli

furono tolte molte p offefsioni. Etper tanto diife Vergàio . Maiìtuaux mi/c

r& nimiumiiicina d'emoni. Secondo Biondo la fu ctiandìofaccheggiatada

Attilasda ì Gotti,& da i Longobardi,cioè da ^igiulfo,fecondo Tuolo Dia

cono nel ^.libro.Mtri vogliono che lafo/fe mal condotta da cancano de

i Baaar\& da i Vandali,& Mani.Et l'Equkola,affaife ne maraviglia di

dittila , dicendo che nanfa alcuna memoria di queHa co/a Biondo nelle hi

flo.nc anche altroché e/io babbi ueduto . Tarperò che egli dica ciò affai ra

gioncuolmntc, perche Attila afuxftone di Lione l. Tapa ,giunto a Gouer

no al Mentiofcome fcrijsi)non più oliràpafsò , an\i ritornò in Tannonia

.

filtramele non pare che lafoffe rouinata da cancano,fche egli non pafsò il

Fmli,aucngi che ^tgiiil{o con aiuto degli Schiatti t cheglibauea mandato

Cancano
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Canctno !{e de ÌBauari la guaHaffe ( come è detto. ) Qui manata gran
moltitudine di^mbafciatort de i principi Cnfiiam da Tto fecondo Vapa
per dare ordine ath Cedutone contro, i Tnnhi.Et parimente contennero
quiui affai ^mbafciatoride'fignori Crifliani ne' tempi di Giuliofecondo
Papa, per trattar le cofe della Hepublica CriWana . Sono tifati dimena
patria moki huommi illuflriJettcrati,&mrtHofi

s i quali hanno datogran
fplendoretnonfolameme adejja.ma d tutta ltalia.De i quali è flato l 'muco
poeta Virgilio

, che nacque nella contrada di ^tnde due miglia ttkìnaa
mntOHa.MatteoSilimico digmffimofilofcfo, & Battila Spegnitoio , Ge
neraleTnore dell'ordine de i Carmelni}dotto Teologo,<& eccellente Toc
ta-t& emula di Fcrgilio/t come dalle operefot chiaramentefipuò uedere.
TU.Antonio ^nwnaco dottiffimo nelle lettere Grece e Latine,ilqual lungo
tempo falariato da i (ìgn. di FerraraJeffe nellofluito di Ferrara.Sono ufei
ti d t quella «mica patria molti honorandi Vrelati della chiefa > de i quali
fu Franccfco Gonzaga/atto Card.daVio ILVapa, Sigifmondo fratello di
Luigi, a n Ercolefratello di Federico Ì.Dutaamendue ripoflinel collegio
de' Cardinali da Clemente FlLSon'ufcin tutti que Hi ^Cardinali dellafhr
fede Gvm>agbt.F'è §ìat« anche Giorgio ^indriafìo Vcfcow di Reggio
hu Bmofuillo,prudentci& li iterato chefu molto m pretiopreffopapTvao
lo 3 .per ifuoicofìumt^ uirtu.Hanno datagranfonia a quefhi città mal
ti udorofìcapitani di militia, de iqudi(oltre i/ignorifopra nominati)fit
Calcalo ebefopcro il Gigante Francie a Genoua , Carlo chefece molte o
pere degneoffendo capitano dei Milanefi, dopo la morte d< Filippo Vifcon
te Duca Ridolfos ilquale arditamente combattendo cw Carlo 8. Re di tran
cu al Ta rro,Canduttiero de i Finit'ianifu morto,Diati ne rimafero Gio..a
Frane cfio,& Lodouico Miendue buoni capitani difaldati. Di Lodouìco ne
rtmafe iMigt detto Rodomonteper lafuafor^a , chcfuhuomo molto perito
nella miluia,& anco letteratotilqual'eflendo capitano de'folditidi ClemS
te j.papa infelicementefu uccifo da unarcohufo à Fico Faro . fufratello
di tanto huomo Gio.Franccfco Cagninotparimentedegnocapìtano. Trattò
anche l'armi degnamente Federico cognominato da Botolo . Tutti quefìi
udoroficaptamufcirono deU'lUntf.cafa diGonzaga . Fife Ferrando fra
fello die demo Dueajlqualper lefueprode^e meritò d'cfkr creato Fice
K.e di Sicilia da Carlo Quinto Imperatore& Gouernatove dello Stato di
Milano.^.fai altri illujìri huomini hannofatto nominar quefla patria non
fot mente nelle e ofefopranominate , ma anco nellafantità della a ita , fi co
me il beato Clonami Bono dell'ordine de gli heremitani

, & quellafinta
dunna Beata nfonna degh\Andriasftdcl tr^o ordine di San Domenico
U cut uitaferine f. Franccfco de'Silueflri Ferrarefe poi Generale macero
dell'ordine deipredicatori t& Ciotta)! sintonie r hmmio eleganteferini

re.
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re. Fu Mantouanoil Beato Matteo canoro huomofantiflìmo.Tcr le cui art

nonifece affai marattigliosc cofe il Stgno re Iddìo ,

U l L At^O.

Milano nobili$ma&gran città,& antica èpojla neUa Lombardia di la

da To,& è da Ialini detta Mediolamon.Elia effefidofoggiugata da Marco

Marcello Confo lo,fufitto i Romani lungo tempo , ondeaccrefeè molto in

ricebc\\e,&m popolo,& maffìmamentcfittogl'fmperadori , Dei quali

molti fidilettarono d'habitat quiui aggradendo il luogo , & anche perla

C mmoditàloro ebehauemm diguerreggiar co Galli , & Germani, quan

do bifogttaua . Laonde Cefare , aftai fiate itifoggiornò , & Jfcrua , & a

Traiano tantogli aggradi il luogo,che ui edificò unfuperbo puagìo,cheho

fa fi diceilpjlagio . fi fifermò etiandio Adriano &M*ffimianoJirculeO'

che uifabricò ungran tempio , dedicandolo ad Ercole , ouealprefente ap

farlachiefa di San Lorenzo .• Vicino a queiìo tempio furono da lui poile

fedki colonne di marmo ,fopra le quai uifece un palagio per gli Imperadù

ri.llqualfupoi abbruciato comeferite Merda nelprimo libro . Onde non

ui rimafe eccetto dette colonne. St dilettò affai d'habitare in queHa città Fi

lippo Imperatore Cbriftiano t& dopo lui Costantino, CoSlantia , come dì

mofhra Ammiano Marcellino , Giouiniano , Pulente , Valentiniano , &
Teodofìojcomeferine il Biondo %(e' tempi di Teodofìo , fiorendo *Am
bregio ^rciuefiouodt queila città ,fu donato a i Milaneft dal detto Tea

dofìo uno de i chiodilo i qualifu confittofopra la Croce il nojìro Saluatore

Gicsù Cbrijìo ,& anche il Serpente di Broncofatto da Moife nel deferto .

Le quai afe Santo Ambrogio rìpof: nella chiesa di San Saluadore t bora

di Santa Tecla j & nella chiesa di Santo Geruafìo , & Trotafta alprefe*

te di Santo ^mbrog'to.'Pafià alla uerautta tanto Dottore nel 5 9 j .4 4. di

Aprile . morto Teodofio,& le ftte offaportate a Costantinopoli , parue

a' Milanefi chepafìafie con tfie ilfeggio Imperlile, rimanendo comeabban

donati. La onde effendo molto meHite dimala uogUa,uifu mandato da Teo
dojìo Inaiarepergoverno d'effi ,&degl'Infuhrit& de icenomani,&di
molti altri paefidi quà dalTo,Giacomo, bene he dicano quelle croniche ,

chefoffe eletto dal popolo di Milano pergouernutore di quelli pae{t,che no

par ueriftmilcspenda tutta Italiafitto l'Imperiopur potiebbe effertjlaf

In quefli tempipajìando sfilila nell'It alia ch'era f{e degli Fimi ,& hauen

do rouinatoU città di Aquileia, nel 440 .pajsò quiui , &faccbeggià Mila

notcomcferine Taolo Diacono nel 1 JMb.deli'hit~io.de i Romani,& ilV
taterr*
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late tratto ne'fimi Comentari Urbani,& platina nclit itila di Lione I.papa,

ejfendo *Aniutfcvuo di Mtlano ti B . Eugenio,Sitcceffe a Giacomo nelgouer

no di Milan o ,& degli diri paefìd'Italia , mandato dall'Imperatore Tea

dolio vtritìmere Intornojaitioì& prudente . cosini ejfendo animo/o >pafsò

contri Igoro Fjt degli slatti* che cr.i (cefo nell'Itali* , congrandifiims ef

fcrcito,&già baumafaggiugato Bergamo loftaa iofuori d 'Ita!ia ,&
poipafsòaPxoma,&uccife^intemiocan Biiimere Gotto\capitano dell'e

f

Ja-cito Romano,€ome strine paolo Diacono neli6ALdeU'hisl.& cofluiha

uea mmt B^chimcre cotto j&il Re degli .Alani Biorge, come ancor dice

platitia nella aita dipapa llario,& il Volterrano nel j j .lib. de ì Comenta

rijo nomina B ìorge . Soggiunge Biondo ebefu ucciso detto ì\e dal prefato

I\itbimcrefra Bergamo,e il Lago di Garda,e da luifu pois ojgiugata Ho.lu

utndo ucciso +4ntemio suo tacerò, pigliata I{omj dopo tre mefi passò al

taltra Hita Rjchtmere battuta tanta uittoria . Mancato lui pigliò te insegne

dell'imperio Occidentale Olimb rio alai date dal pipalo>!{.& doppo luì

Gliccrìùt &poi uAuguslulo ,& hauendo fatto prigione OrcHrpadre del

detto Odoacra J{e degli Eruli ,&dei Turilingi in Tania , & battendolo

ttetifo a Tiacen\a ,'pafìò a {(pma t cjrfì fece d'Italia rfecondo "Paolo

Diacono nel \6.ltb.Biondo nel 2 ,&^Jibra il Volaterrana nel a ~
. libro

de i comentari . Ma le cromelie antidette di Milano dicono' che mancato

J{icbimerefofjc creato RJ d'Italia Diadetiano Milaneft , & coron.ito nel

la chicfa Ai Santa Ambrogio di Teodora Creine[cono , il quale pia

mite, rimafe uittortajo de' Galli , & Germani r ch'erano entrati nella;

Italia . Morto coiìitt , dicono ebe-fu coronato Re d'Italia Miffìmia

no de Conti di Cailello di Serio , dall'antidetto Teodoro ^£rciue\co

ho . Importò queHo R£ , feconda ebe elle dicono , gloriofa uittoria

di ^leffio %e d'Vngtria j ch'era paffato nell'Italia quefU uita Muffì

insano fopradetta , uenne nell'Italia Teudorico Rj de gli Oilrogotti ,

come dinota Bionda nel l'erba libro delPjiflorie , ma fecondo gli antidet

ti annali, Endenco R^ede i Ruteni ; mandato dall'Imperatore da CaHxn

tinopoli j & ucci/» Odaacro , che banca occupato Italia , s'infìgnori

di efft i Et uenne a Milano s &fi fece coronar di ferro , ìnfegnòch'è

neceffarìo, a chi un ole infìgnortrft dell'Italia , & maxima-mente della

città, di Milano 3 di pigliarla con l'armi di ferro in mano . Cofì ho

titrouato in dette Croniche ferino , le quai foggiungono , che co fitti

fu ilprimo , cheordinaffe , chefidoueffero coronare i Rjs d'Italia di tal

corona in Milano . Mail Menda neh, libro dell'hiHorie y & cario nel

laprimaparte dellefue biììorie hauendo narrato diaerfe opinioni dell'ardi

natione dì qucBa corona diferraa Milano , conchiude chepar chefojfs pri

meramentefatta dopo* krouim dei Longobardi,& la cattura del Re Defì

dem



derio loro I{e ,fatta da Carlo Magno per darpafìo a ipopoli di Lombardia,

tquais erano ufatia batter B,e nell'Italiapreffo loro,acaò che gl'Imperatori

dimorando nella Gatiia ,pareffe a t detti popoli d'bautr qualche co/a parti

colare, per laqualepareffe chefoffero obligati gì'Imperatori d'batterli ri

fpcUO,&etiandio infegno dell'amicafignoria d'Italia,qual'crafiata in qui

§lipiefi,CùU ne tempi de-gli Oflrogotti,come de Longobardi,Toifu ridutta

quefla coronatione a Mon\a,cbsJi doueffe perèfarpet l'^frciuefi oh o di Mi

lana con molte cerimonie . .Altrimenti dice Biondo nel 1 3 Mb. deli'biftorie

batter ritrattato}cioè chefu fatta quefla ordinatione da Gregorio y.papa„o

da Ottone Imperatore I. onero daprimi elettori dell'Imperio , che quel che

foffe dichiarato i\e di Germania , andandoa noma per laconfrmauondd

lo Imperio,dourfie pigliar due corone nel uiaggio , una dipaglia a Montai

&l'alrra diferro a Milano dall'Arctuefcouo . Cefidice Biondo . Ionie

accodarci alla prima opinione , perche ritratto che depo Teodorko foffrra

ijuoifucceffori neHa fgnoria d'Italia , coronati della corona diferro a Mi

Uno dall'.Arditefiotto . Succede nell'Imperio d'Italia Teodorico , Alan
cofuo nipote } ilquaìfu coronato in Milano della dettatarona di ferro , nel

la chiefa diSant'Ambrogio, dal B.D ilio Arciuefcouo . Et effendo uccifo

nel ter\o anno delfuo Imperio , pigliò lafignoria Guidetto , da Biondo nel

quarto libro Finge nominato,ilqnalfu condotto prigione a coflantinopoli

a Ciufìinianp Imperatore da Beliifario, come fcriuCProcopió , & Biondo

nel detto libro.Auanti però chefoffefatto prigione, effendo diuemtoinf4

fi/dio a iTii\Une{i ilgouemo de i Gotti , drizzarono a Bpma patio Arctue

feouo a Beliijariofopradetto , capitano di GiuSìiniano , pregandolo che uo

leffe mandare un prode capitano con faldati a Milano, chegli darcibano U
città li berandofì delle mani de i Gotti, & coft BeliiJano ut mandò Mundit

la , huomo molto ef}> erto nelle armi , & glifu datala città . il che inten

dendo Vitige , incontinente ni dritp Vraiafito nipòteconi 0000. Borgo

gnoni a lui mandati da Teodoberto %c di arancia i Et talmente afiediò Mi
lano che non utpotendo entrar cofa alcuna diuennea tanta ntceffiia delle co

feptr il bifogm del uiuere 3 che lifu neceffarib , fs non uoleanùpericolare

dallafame , d'arrcnderfì a lui . Cofìut entrando nella città , n onfcruando

patto alcuno,vè fede data , occife oltre di 3 0000. perfone , & diede afte

co ogni cofa a i Borgognoni infiewe con lefemiWi&poi fece remnargli edi

fkq co le mura, della città,eome narra Vrocopio nel secondo libro.& Mera
la nel primo ,.auutnga che Biondo , nel quinto libro dell'hiHorie dica altri

memi , sfcrqtmUfi di prouar che non foffe rouinata quefla città con alquan

te ragioni , thefacilmenteftpoffono diffoluere . lo crederei in quefla cofa

più a "Vrocopio , thefiritrouò a tutte quefte guerre , che ad altro . T^ar

ratio ancer ft cronichefopranominate chefu rouinato daTeodebcrto i.&
» che
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C I T T ^
(he cottitipoifu uccifo Ha *Aifl>ne figliuole di llduino capitano de ì Mila

rscfi 3 cùìt altre cofe 3 lequai IcLifcierò leggere a quelli che l'hanno i& io

fermerò quc> cb i dicono gli afprouati autori . Fattopoi prigioneVitige M

•tvin'è detto , da Eelijario fuccejje nellafignoria d'Italia t wcto\opra i Cot

ti Ildibardo , ouero lldouardo(fecondo'Biondo nel quinto libro) &fu co

tonato della corona diferro in "Milano . llquale scafo da B ouillafuo cubi

calarlo , entrò nellafignoria Berterofuofigliuolo , da Biondo nominato <A

tarico j thefolamente uifft nell'Imperiojet viefi,& anche Itti fu morto nel

l'anno dt ChriSo cinquecento feffantitre , Dopo cofiuifu creato %e Totila,

cognominato Baldouilla nipote d'ilduardo } tlqualc etiandio pigliaiacoro

nadiferro con le fo lite cerimonie in Milano . Fece quejlo eccellente Bfgra

cofe 3 &preft /(ora* duemite , alfinefu uccifo nella giornata fatta a Ca

gitofra lui ,& T^a rjete capitano di cittjìmiano Imperatore , come chiara

minte dtmoiìra Trocopio nel ter\o libro delleguerre de icotti3benche dica

Biondo colSabeUicc cbefoffeaBì efcello^ma dtgroffo s'ingannano3comegià

dimoftrauMerto Totila,& fuperaxi i cotti , nmafe alquanto in ripofo Ita

Ha,&parimente Milano , effendogouernato da T^arfete antidetto tin no

me dello Imperio . Toffederono i Goni Italia annifettantadue , comincim

do dalla ucmta di Teodorico i. B^yinfpo alia morte di Totila loro ultimo

Hc.Sceferopoii Longobardi m Italia}dopo la morte di Ts(arseteoffendo lo

ro I{e Alboinoper ilFrioliJ& hauendo foggmgate tutta la Regione di Ve
nCtiapaffaronp tMilano 3& dopo lungo affedio a patti l'hebbero 3 ondefe

condola ufan^a Alboinofifece coronare della corona dìferro da Frontino

^reiuefeouo . MafecondoMerula , fu introdotto nella città a fuafwne

ignorato *AreiuefcoMO,& da liafufaccheggiata centrala fede data . Ve

ro è >cbe Biondo nell'ottano libro conferma che foffe riceuuto Alboino

velia cittaper le parole d'Onorato , ma non dice che lifoffe da luifaccÌKg

$iata,an\i nell'Italia illiifirata arditamente nega chelapaiiffe mal'alcuno

daeffo. Vccifo Alboinofecondo cheferiue paolo Diacono neU'hiforie ,

fu creato %e de" Longobardi Chcfisuo nipote,è fta Drie , come dice Cario .

fr-elfe amo cofìui effer coronato della corona diferro quitti, comeera flato

coronato Alboino . Dopo la rouina de i Gotti(fecondo che innanzi ho det

to)& l'entratadei Longobardi nella i talia 3 fìt mandato in Italia da Gif*

fiiniano Imperatorclongino Bflarco centra i Longobardi . Onde fu a quel

lo foggetta lamaggior parte d' Italia . Dice Merula nel primo libro t che'l

detto Effarco uentffe habitare a Milanofigliando quetta cittàperfua babi

tatione , perche baueapotto Alboino ilfuo feggio a Verona . Et che quejfo

fofic uero,il conferma conuna tamia di marmo , ritrouata mMdano , out

€ofi èferino.D.M.Aurelio lanuarìofigni.ex numer.Dalmat. Fort. & a»

rclio Valentiniano Exarco poficit ^turelimgatetUnuarm . Fixit aittw

^2.me»



^.meufestre diebuifextus ydmt'munus uìxit ano! 3 3 . menfei % ,diebus

6. TotSoggiunge ,fe cottiti non bauefiegouernato Milano > & quitti bah*

tegamefarebbefiatofepolto inquejk città. Etje nonpotè a ujciredi Hauen

tta , nèfargiujluia in Milanosome adunque èpofio quiui?eccctto fe nonfof

fé flato quefto nome E/farcolonie di maejlrato . Et foggiung e lui credere

the'l detto maefinito hauejfe ilfuofeggio in Milane , fi comem luogo oppor

timo dapotergouernat mula Gattta Ctfalpina.^Ajj'ai mimerauigiio del mc

rtth (chefu buomo ornato di (ingoiar dottrina ) che uog'ia per de Itapietra

(begli Ejfarcbi mandati in Italia degli Imperami s tenneffero ilfuofeggio

io qttetta cittàtcomiojia cofa che mùgli infiorici di queitempi dimoHrano

che babitatfero in Haucnna , trattando tutte le cofe d'Italia , cojinc' tempi

dellapace come dellaguerra, ^ittaferittura deliapietra da lui allegata t

cofi risponderò . T^pn riirouandofìalcunofcrittore dì qucHi tempi t che

nomini alcuno Effauo(mandato in Italia dagl'Imperatori per gouernar

la, addimandato Cardio falentiniano , come chiaramente lo dimoflra

in Haucrwa dcfcriuendoli tutti ad uno ad uno ) mipar'equiuocare THerula

in questo nome Ejfarco 3 perche alirefifignifica capo dìfa buomni,& no

jdiamente queljupremo Maefìrato istituito da Giustiniano . Etcbecojt

parjìa, diceprima di Aurelio Gianuario Banderale , del numero de iforti

Dalmati j&poì di quell'Esarca , onde (e detto Aurelio Falcntiniano,fof

fe fiato di quelMaeJiratofopremo , non li farebbe Sialo pofio innam^\il

Banderale > nè anche in compagnia per la dignità , &grindenni dell'ami

detto macerato . Et per tantopaiono a me le ragioni che adduce Mcrula

perprou.ar chegli Ejfarcbi hauejfero qui il torofeggio , non ejfer moltoper

fmfibili , ^£n\i tengono chejempre la città di Milanofojfefoggetta ai Lon-

gobardi, cominciando dalprimo loro I{èuilboino t infin'à Deftderio ulti

mo Sj . Etperciòfon 7nojfo a tener quefto , perche i /(e di quelli pofero ti

lorofeggio aTauia,'&aMoìt7{ti, prejfo '.Milano dieci miglia onde effen

do ulani a Milano , & battendo lafignoria digran parte di Italia j &
maffiwamcnte di quejie Regioni , oggidì Lombardia detta , par uerifi

miti die etìandio lo bauejfcro di Milano . Ikbe par confermar detta

Mcrula , ilqual poco più in giù , narrando il paffaggto di *Agiulfo

He adorna, efiendofi pacificato con lo Ejfarco , dr uedendo di non

poterla ottenere , fcriue che ritornale a Milano . Et più oltre dice 9

the morendo ^Ariperto figliuolo di Gondoaldo fratello della Bucina Tea

dolina , lafciòper tefiamento Tauia a Gondiperto , & Milano» "Per

ter fuoi figliuoli . Et cor/o narra che foffe infignorito della ficaie

dignità fopra i Longobardi ^fdoaldo , figliuolo di Ugiolfo a Mi
lano netto Ippodromo in prefentia del padre . Onde pare a me ebeì

/[e de i Longobardi ({quali furono nei tempi de gli Ejfarcbi di



J{*uer,r,a)haucffcr<> lafignoria diMilano>& de i luoghi uicini, & nondetti

Effarcbi. Secondo alcuniha equiuocato il Morulaperche queHo nome Effar

co,in itcrità infe non contiene etiat» cofa alcuna,che uoglia fignificare dim
mero fenarto,perche non tu jeritto auanti per ajphratione , che fignifìcaria

Capo difei,ma Exarchusfìmpliesmentefin\a l'adiradone denotaTrincipe

o Rettore . "^e per quei marmo$ dette intendere altro je non che Aurelio

Valentiniano foffe in quel tempo unfìmplice couernùtorepoHo dall'Impe

ratore,o d'altrifuoì ufficiali per capo militi. ? Tperà è differentia daU'Uffar

co d'Italia che reftdcua in J{auenna,qualfupoi detto l'Èffartato di ì\augna

tofi dicono cosìoro.I^itornando a i (ignori di Milano, sardella maggior par

te <f . tatia. Effcndo Flato uccifo Clefi da ifuoij Hfeconde anno da (he era

fiato coronato ^crearono i Longobardi trenta Duchi non udendo più

T{e,fecondo paolo Diacono, li quattro nefurono maggiori, cioè quel di I{o

mitydtT^artd.di Spoleto,e di Beneueto coft dice Corio,mafecodo paolo dia

cono nel i Mb.fu ^ilom , ch'era un de i trenta Duchi creati da i Longobar 1

di.Dopo i o.annioffendo entrato nell'Italia Smaragd» Effarco,& hattedo

p ìgliato Claffe città uitina a Pguenna , & quittifuperato i Longobardi ra

gunandofì internegli antidetii Dui b^trearonp loro He ^intarigià figlino

lo dì ClcfitCognominandolo Flauto dalla dignità , la ondepoi tutti i I{e de i

Longobardifurono detti Flauij }fecondo Taolo Diacono nel\% Mbro.Mor
to rimari>fucccffe nel Idearne ^égiolfo eletto per Marito ,&i\eda Tcódo .

lina Fucina i iuolontà di tutti i Duchi . llqualfu omatoddl'lnfegne ideali, i

in ' timo ì come nana detto Taolo nelfindeljJib. ^id iAgiolfofeguìtà

nel FyCc.mc ,Adoaldo fuofigliuolo,& a coflm>%Arioaldo,&poi Rotori,& ,

a lui Rùdoaldofuofigliuolo.Vccifo Rodoaldo,piglio la corona del Idearne

^riperte figliuolo di Gondualdofratello della Reina Teodolina . Mancati

do .4Tipetto di quella uitatdiuift la fignoria a ifigliuoli coft. Lafciò aGun
parto Tuuia,con unaparte delReame,& a. Venerilo Milano,to l'altrapar
te.tdorto iAripertOjGrimoaldo D uca di Benaiento,ucc>fe a tradimento G5
diherto perfarfì lui Re.llche utdtndo Terterito ancor fanciuìlino ,fuggì

da Mlann , & poi morto Grtmoaldo t fu egli creato Re , Fu quello

Re CbrìBtanifJimc ( come dinotaTaolo Diacono )& pigliò in fua compa
gnUprrìt vourrno del Regno Gundiperto fuo figliuolo ( benché fanaul

fa i laftiò fotta la cura di ^ifprando^paffando di quella uita . On
.rto Duca di Turino muffeguerra al detto,& arruffa

''ito »4fprando uicino aT^ouara con I\otart Duca
>/? fygimpeyto fi coronò del recarne . Succede poi

'
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<>gn}p<rrò , Jtrtperto fuo figliuolo . il quale ( anche

'.rftìfo , con p^otari , & alti Duchi de i longobardi,

fye frigione detto Rotati , che
fi era corona

to



io m to A'^ Reame,& ilfece tofare per maggiorfuam§ ogna,& d fa-

ti J&ce «ce /rfere f« cuj-cgw c<?« £«* fperfa fanciullo. Dipoi per for^a foggia

gè l'Ifoli Comacimjosfancl Ugo di Como,ou'erafuggito oprando.,&
tonino injino a ifondamenti il cajlello che quitti era (come dimoeraiferine

do del Lago diComo.)Vero è,che aitanti ottennefie detta lfola,giàerafug

gito oprando in Bauiera per laudile di Chiattenna.Onde battendo laguna

to itn potentifftmo effercito,ritorno nell'Italia , &fece lagiornatapreffo al

fefìno con detto Ariperto,& lofupcrò in tal guisa , che uolendofuggire,

&paffare il Telino ritnafefommerfo nell'acqua . Voifu coronato Re da i

Duchi, Signori,& Baroni de i Longobardi U prefato oprando . Dooo d
cun tempo confegnando l'infegmdel Regno a utiiprando fuo figliuolo,paf

tè all'altra, uita.Mortopoi Luitprando,ejfendo ragunati i Duchi, Signori,

& Baroni del Rjgno,per coronare Irprando figliuolo di Dtitprando ,fccon>

do le confitele cerimonie de i Longobardi } apparue/opra l'bafta del detta

l'aitgel CucOjdcl che pigliandone i(ignari ragunati tristo augurio noi uolfe

ro per loro Re,an\i coronarono Rachefio Duca diFriuli.cosìm (pen/ando

a ifatti fitoi)dopo alquanto tempo rinonciò la corona del bearne ad ^dijlol

fo suo fratello,ejr andò a Roma con la moglie,& figliuoli,& Ujciando la

aita del mondo,pigliò l'babitomonacale, uccio più quietamente potejfefer

ttire a Dio.Vese affai cofe AiHolfo/&p oipifso di quefla uùa^ffendo a cac

tiare lefaluatitim,mefu,ferito da un fiero cinghiale.cofiferine Merula,

ma Biondo dice nelfecondo lib. che moriffe d'apoplefu . <A etti fuccefle De

fidcriojlqual dopo molte opere da luifattecifinefu prigionato da cario

Magno in Tania ,dr condotto in Francia.Ét in e osluibebbero fine i Re de i

Longobardi neU"Italia-Otte regnarono da 2 3 3 . anni congranfelicitd,come

dimoftra Taolo Diacono , & Biondo nel 2. . lib. oue racconta tifine del Re

gno toro.ilfeggio de i quali era in Tauìa t& in Irlanda . Etfouentefurono

coronati ibro Re in Milano,com'è detto.A i quali era soggetta quafitut

(a Italia. Egliè ben itero che maggiormente babitarano detti Re di qua dal

l*spennino,che di là,cofi di qua dal TÒ fcome dilà( ne luoghi boggitom

barata addimandata da detti Longobardi ) fecondo eh'è dimoSìrato nel

principio della precedente Regione ton auttorità di moltiJcritfori.Rouina

ta la Signoria de i L oagobardt nell'Italia da corto Magno ,fitfatto Re d'I

taliadaeffo . Tipinofuofigliuolo , &queflo mortofu concefìo 4 Bcrnar

dono SHo nepote.sitcCefiepoiaCarto Magno nell'Imperio , iodotticoTio

fuo figliuoloJquilcfece uccidere Bernardono Re d'Italia per bauer trat

tato d'uccidcm.K^el cui luogo-pese Loteri primofuo figliuolo; ebepre

fc la corona, dell'Imperio morto il padre.Dopo Loteri fu coronato Impera

doretodmico Secondo,e morì p oU MtLmo;bnuendogouernato l'Imperio

Stimano ucntiunOyamio.MancutofoÙLo4ouicQdi quefia- ui(affiglio t'infe

L



gne dellImperio Carlo li. (detto Caluo)figliuolo diLodouict Tio.Hattew

do tenuto lo Icettro Imperiale Carlo anni fei.fu coronato Imperatore Lodo>

meo j .cognominato Balbo. Cojlui infieme con Carlo 3 .detto Groffojhebbe

tura deh"Imperio. Ut efiedo lu i mortojrimafefoto nell'Imperio detto Grof

fo,ehebbe cura dell'Imperio, Ut effedo lui morto, rimafefoto nell'Imperi»

detto Carlos quale imperà dieci anni ,& poi effondo uenuto tome[ciocco

,

&pa?tfp,gtifu dato per compagna Arnolfofigliuolo di Carlo M-igno,gii

figliuolo di Lodouico Balbo. llquale amminifìrò inegotif dell'Imperio da

dodici ami.Mancando coHui con lui mancò la degniti Imperiale nella (tir

pe di Carlo Magno,neUa quale erafiato circa cento annidarne chiaramente

dimoflra Biondoplatina, Sabdlico, Folaterrano , con Roberto Gaaguino

nelle biftorie loro. Benché(morto ^Arnolfoftpradetto)foffè detto da i Gal

li Imperadore L odoukofuo figliuolo , & dafeiaani fof}e riuerìto da quel

li,nonfu però confermato dal Vapa,fecondo la confuetudinet nè accettato

dai Homanijanujcffieleffero Imperadore Berengario Duca di Frioli della

fiirpe de i Longobardijmomo molto ricco,& nell'armi prode . Itche inten

dendo Lodouico,fcefe nell'Italia congrande esercito,& a\\u$àndofìinfie

mejufuperato Berengario.Ejfendofipoirimeffo Berengario pafiò cantra

Lodwico,appreffo Ferona,& tentofu l'ingegno,&for\adi Berengario

,

che nonfolamentc ruppe l'esercito di Lodouic o,ma anco lo feceprigione ,

& cauindagligli occhilo uccife,fecondo alcuni . Hauendo regnato quat

tro anni Berengario , pafiò di quettauita,& pigliò l'infegne dell'imperio

Berengario fecondo . ilqual dopo tre anni fu fcacciato d'italia da %i

dolf» J(e di Borgogna . Tarimevte hauendo tre anni tenuto l'imperio

Ridolfo , fu altrefi fcacciato da Vgone di .Arli.Rjgnò caftuidieci anni,

& pjfjando all'altra ulta , lafciò ^tdlcìda fua conforte fìgnora di Va
uia . dche intendendo Berengario terqo nipote del primo , nato di

una fua figliuola, ne uenne in Italia , con Adalberto fuo figliuolo,

es'tnfignoridi effa. Et la tiraneggiò 1 1 .anni,e incarcerò Kdiéidt R^ina di

vauia tefcacciòfuori d'italia Enrico Duca di Bauera.no pofiedo immani
fojlenere la tirannia d'effè thiederono aiuto ad Ottone figliuolo di Enrico

Duca di Saffonia,ilqualefcefe nell'Italia eon 40000. combattenti,&s'a\

ytjfò con quello preffo al Frioli,& lofuperò . Dipoi gli confegnòparte del

la Gallia Ctftlpiua di là dal Tò.Ma coHui non contento di tal parie ( effen

do roinato Ottone in Germania) cominciò a ragunare un efferatoperacqui

fiore tutta ia intcraftgnoria . ìlche intendendo Ottone ritornando n:U'ita

lia c-m grande efferatocombattendo con lui,lofuperòfacendoloprigione

con isfdalbirt» fuofigliuolo . Vno dei quali mandò a Costantinopoli,&
l'altro menò c olmi, &pigliò perfua cofirte la Bucina ^fdteida.ùi cuipoi

nettale Ottonefccqndo^cbe aluifucceffe neWImperio %am, hauendo im

\ " ptratQ



per.uo anni 30.MfccQ.la Ottone,cbe jDj/?ò a miglior aita nel 1 j.amo del

fuo imperio,feguitò tlter^o Ottonejfìgtiuolo di quello.Cofiuigovernò l'Im

pcrio anni 1 p.uel cui tipofu promulgataU legge degli elettori] dell'Impe

rio da Grcg. y."Papa,cìoè chefi dee tener quello ejfer Imperatore I\om.cbe

canonicamente sarà eletto da quegli elcttori,cioè dati'Arcmcfcouo di Colo

ttia.di Treuere,& di Magan\a,dal Duca di Saffonia^ ddMarchefe diBri
dib.ifg dal Cote "Palatino , Òper cagione didìfeordìa , dolile di Boemia,

Laqual legge infino ad oggi,èfiata ojjcmata. Mancato Ottone,fu eletto da
gli eiettori ImperatoreEnrico Duca di Baviera, In quefiitepifinominò Im
peratore in Italia krdoino Marcbcfe da Iurea , efiendo eletto da GliVcfco

ui,& Gentil'buominigelle città uicinc di Lombardia. Laqual cofa intendi

do Enrico Imperai tre,fcefe nell'Italia con ualido efferato lontra krdoino
C*r cobattè con lui,e rimafe perditori. Effeado p oi 'fonato da Enric ^irci

uefcomdi Milano Enrico,* riHorare l'efferato ,e un'altra /tolta tentare la

fortuna della battagliaiitornò nelTltal ia,et anixnofametefiazzuffò ce ^tr
duino,e dopo lunga contefatalfineh fupcrè efece la uendetta centra quel

li,che erano Hata cagione difai cofa.Enirò poi in Milano,e fifece coronare

della corona di fe rrefecodo la laudeuole cofuetudine . Et bauendo impera

to anni otto,dittotiffimamente refe l'anima al creatore come dice xerula nel

z.lib.col yolaterrano.Fu poi eletto Imperatore Corrado Sueuo,chepafià
nell'Italia co grand'efferato,& ajfedtò Milano perfoggiugarlo, ma nopuò
tè per laprode^a del popolo che lo difefe.Onde quindifipartìfen^a ueruh
profitto,& ritornò in Germania. Dice Menila con Bionio ebe appari all'Ita

peratore ?.~4mbrogio,affe diando mlano ,& li minacciò la morte ,/ema
lafdaua l'ajfedio della città.Ho deferitto l'ordìne

}etprogreffo diqitefìi I{e

& imperatori , eflenda mancato l'Imperio nellafamiglia di Carlo Magno,
pcrcbe(come dice Merula)fugùuernalo'Milano da quelli Bcre'garijja i tre

Ottonile da Enrico imperatore.Et benchéfoQefono degli lmpcratorì
}tn

però amminifirata lagiuHitia daicapitani,et altri ufficiali dal popolo elei

ti, tenendo però ilprimato della città l'^irciuefcouo eletto dai cittadini.

.Occorrendo cbefnjfero elettipiti huominida 1 cittadini, all'ufi cinefcouat*

era madato la elcttione all'Imperator& ottenea l'Arditeft ouatojo eletto

dall'imperatcre.tie'tepi che ilfopranominato Corrado guerreggiana't 1.9

bari, cominciarono i popoli d'Italia dipigliare ardire.& ejfcrcmrft iteti'ar
Vii contrancmià.Et<acaò che con qualche ordine andajfero. alla battaglia

fecero un carro per ciajatna communità,nominandolo,Coron^o . Cofi era

quefio edificio, fecondo cheferine Merlila nelfecondo libro & Cario nell'hì

Storie Mihnefi,erapia alto delle commune carra tda quattro rote,ornato di

panno roffo. T^el cui mey> era un'baSia lmga,dalla cuifommitàfeendean*

*(Jaifutàtia molti buomini tirateJcpxa, la qual appare* una bella, croce di
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oro d.i adpcndcna una bandiera bianca con la a ace ruffa mi mc\o' Condu

cenano queslo edificio quattro para di buoi,cop cruci di bianco con la croce

roff*(mafecondo Corto , baiteano la desi"a parte coperta di raffio ,& l'ai'

tra dt bianco.)Tcnata cura di effo unprodo,animafo,&gagliardo eaualie

rt . Et acciòfoffe rineritoj&- botiamo, gli era donato dalla ciuà una ma
glia, dr una jfpada,chejeco portaua.Con il caro\\ofempre ut era unfacer

doteper celebrare la meffa , c> mini strare ijaaamenti fecondo il bifogno

.

Seguitavano detto edificio otto trombettiinaila cittàJalariati . Quello da

uàfegn »me fi douetfermare l'tfieri itofermandaft lui . Quitti ettandio $
riduceuano le/quadre rotte,& ripigliata lafor\a , rìtornaueno alla batta

glia.Terduto il carolo erarouinato l'efferato . Gouernandofì adunque i

popoli d'Italia in libertafiotto fImperio}pafsò Corrado di qucjlt miabine

do imperato anni quindici fu eletto infino luego Enricofecondofuofigli

Molo, infino 4 quefìigiorni hauendo profontuofornente ofiernato la chiefa

di Milano di eleggere un'^irciutfcouo àfuo piacere jfen^altra oficruatione

laqual libertà ( an\i temeritàptr effierftfottrattadal Tontefice Ramano)
tra durata altra ducento anni. TUa rauedendofi delfuo fallo ,& errore ,sn

quefìo tempofifbttontMffealpapa , riconofcendoloper capo della chiefami

litanie cofi dice Menila , Seguitarono la cbiefadi Milano in qaejìacofa ,

quafi tutte le chiefie dell'Occidente. Et a tanta imprefa era slata mandato a

Milana inquisii tempi un letterato buamo Pietro Damiano da Ravenna f tf

fitouo Oi~ÌienfeJ& Cardinale della Romana cbìrfit,itquate carne egli teilifica

nelle operefue ridufife efìa chiefia Milanefe all'antica obbedienza della chic

fa Romana.Cominciò ettandia in queH:giornigran difcordta,& travaglio

fra la nobiltà,& laplebe di Milano talmente mlibertàgotternandofi . On

defouente combattendo inficme , al finefu filaccioso Cotttfredi ^Areiuefco

uà,capo della nobiltà,da Ercmbalafo capo della plebe . Mancando Goltifre

di,fu eletta ^Arciuefcouo Tcaldo Cafiigltoni . Ilqual co nfina prudentia,&

defierità,riconciliò laplebe conia nobiltà. Vaffato all'altra uita Enricofè
condo Imperatore,fu fletto in fuo luogo, Enrico ter\ofuo figliuolo nemico

della cbiefa f^omana.Et cosini battenti a imperato 49.411»/ , mancò di quefla

ulta,& di commun confentimcnto degli elettoripigliò ilfccttro Imperiale

Enrico quartofuofigliuolo , non meno nemico dellà cbtcfa Romana delpa

dre.T^e' cui tempi bruciò la maggior parte di Milano , comeferme Merula

batter ritrouatopreffb alcunifmttorì. Et ciò dice non dee parer imponibile

perche erano in quei tempi lehabitatiom dicrate di legno, che talmente era

nofatte al meglio che era flato poffibile, dopo ch'era fiata rouinat * la città

ne'tcnipipaffati , come è detto, onde erafacil eafia di bruciarla tutta , accen

4endoft il fuoco in ufi luogo ,&ferrando ilutnto . Et per tantofu fatto un

fiatato , che ne' tempi de iuenti , nonprefumejfe alcun di accendere fuo
C9
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co in cafetnèpcr cuocere i cibi neper altra cagiotte.La onde ùccorreua , che

durando lungamente il urna ,nonfi accendendofuoco,alcuna uoha appena

fi patena ritrouarpane,& altre cofi necejfaric cottejier 1 1 uiucre fiumano .

Era in queHi giorni jtrciucfcouo Giordano Cliuio.Effendo quieta , &pati

fica la città,furonc ricercata TUtlmefì da i Brcfciani in aiuto cantra i c omo.

jcbi,iqualigliclo dicrono>& ne riportaronogtoriofa utttoria,&joggiuga

rano poi Lodi ueabio ,& li rouinarono le mura ,
/cacciandonefuori il popò

lo,&facendolo habitxre nelle utile ingran mijeria.Onde quaranta annifece

ropatire tanta mi/erta ,& calamità a i detti Lodigiani, che non è cofi duro

cnore(che l'intenda)cbe a campatonenon ftmuoui,come/criue Menda nei

libro , & anco le croniche tanto di Lodi,quanto di Milano . Hauendo

tenuto l'Imperio quindici anni Enrico d,pafsò all'altra uita , nel cui luogo

daglielettorifujioflo LotitrijDuca di

S

«{fonia , tlquale ucnendo aMilano

fu coronato dettatore ria di Ferro da xAnfelino ToH(rula,^irciucfcono, F#

yueflo *dnfelmo tchc rollino Como efìendo ritornato Lotbieri in Germania .

la qaesìo tempofece il papa il Vejcoito di Genoua , uirctucfcouo , dandoli

perfufftaganei il Veft ouo di Bobto,con tre Vefcoui di Corfica, togliendoli

dallafoggettionc deh'lArciuefcouo dìMtlano . Supàrò *Anfclmo i Taueft,

&fcce altre opere.Fu etiandiofatto il Monatlero di cbiaraualle, procura

d« f, ': ernardo.Voiche hebbe amminiflrato flmperio anni undici L otbieri

manco della pre/eme uita,& , « eletto infuo luogo Corradofecondo Sunto

J>U£aJÌJBauera,giànepote di Enrico quarto . 7\(e'giorni di queiìo Impera

tòre,fecondo "Merda con opinione d'altri , cominciarono lefanioni de' Gi

belli»iJ& Guelfi,& fu uccifo in Siria per lafede di ChriSìo sMartino Turala

tio,detto il L igante,per lafuafortcyga.'Pajfati quindici anni, ne' quali era

(lato nell'Imperio Corrado,bentbe non haueffe hamto la corona Imperiale,

abbandonando i mortali,fucccjfe a lui nelfeggio Imperiale Federico Barba

rojja Sucuo,fratelio dd dato Corrado,fecondo Merula. coHuipiu totìo pi

ghà il fcetìroaell'imperio,non contradicendoligli elettori , che eleggendo

lo , Fatto %e de i l{oiranipafsò in Italia , & pigliò per for^a 4§ìi,rouinò

Tortona a priegbi de i Taucfi,& pa/sò a Milana, ouefu coronato della co

tona diferro da ybertino ^{rtiuefeono c ongran fauore del popolo . Coro

nato poi a l{oma della corona dell'Imperio ritornò in Germani* . Zaffato

liti in Germania,rinorarono i Mtlanefì Tortona,e cominciarono a infflore i

TPaitefi , trattandogli molto maidiche intendendo federico, tutto isdegna

to ritornò in Italia ,& dimoftrofft nemico a i Milancfi , non solamente per

batter riiìcrato Tortona,& batter mal trattato i Touefs ,& Lodigiani , &
C opiafcbi , ma etiandio per ubidirepapa ^Aleflandro ,di cui era nemico . Et

eftediò Mil ano conpotentifiimo efferato. Onde dopoalquanto tempo
baueado uettouaglia iMìlaneft , fu traditala città da alcuni maluaggi cis

H_ % tadmi,
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ladini,& ni entrò ,&fecegettare a terra le mitra dì quella, a queipopoli
the erano Siati ingiuriati da t lHilanefi,cioè Vaueft^Lodigiani,Bcrgamafchi

Comafcbi1& T^ouarefi.Et mandò quindi a colonia i corpi de i trefanti 7iìa

gioitali erano nella chiefa diS.Eujlorgio . Tartipoi liti nitorio di Tttilam

infri contati cioè, nel Contato di Martcjana, di Letico,TatraT^OtBorgaria,

Bar\anat& di seprio,mettendofopra eiafcun d'effì an conte Mainano.
Volendo che[opra di tutti quei uifofie un fuo Vicario,the babitaff? in Mi
lano . -InHituipoi i Catanei,& Valuafforifìtoi ufficiali cheporrafftrole

inf'gne Imperiali . Vceìfc tanti quanti ne puott battere de i Conti di gingie

ra , de iqualifolamentcglifcampò delle mani Viuiano , ilqualfuggì a Bolo

gita. In quefio tempo ufarano i Tedefcbi tanta crudeltà ve' Milanefi t& u

i

fecero tante ingiurie (come narrano le Croniche della cinà)cbepenfo non

ne hamrebbonofatte tante i Turchi.Benchc credo permetteffe quefio Iddio

per igranfìratij, ch'eglino haueanofatto de gli Infelici Lodigiani ,Tai<tfi

& Comafchi . Cerrcndopoì l'anno diDio nó-j, dri\\ando il capo molte

(itti di Lo mbardia cantra Federico(ch'erapaffato a Verona t &a Vieen

jpjfttero configlio di rifiorareW ìlano (((fendo creato *drtiucfcouo Galdi

no da SaUjdopo la crudel morte di vberto Tirouam)cbefurono Cremona,
Tiacen\a,& Verona con alcune altre,tomeferine Biondo neh s . li. delle

bijioric . Et coficominciarono a ifette d'aprile a riSlorare detta città nel

i i6-j,$afsò Federico a %ama contraile
fiandrò Tapa,& non lo poffendù

bauere(percheJt era ridutto a Beneuento)ritornò tutto adirato in Lombar
dia,& uedendolo tutta in arme cantra dife,non bebbe ardire di andarli co

trauma andò in Cermania,& rogano unpotente effercitoì& lo conduffè nel

la Italiaper uendicarfìdei Milanesi, Brefciani, veronefi.l^ouarefi ,& ver

sellinijquali intendendo ilgrande apparecchio che bauea fatto Federico

,

<$ che gli ueniua contra3ragunate tutte quelle città infume col Canoino ,

gli andarono cantra infino a Borii ano nella aia chepafiadaMilanoaCo
tno.Onde incontrata l'unaparte,& l'altra,cominciarono a combattere amt
due leparti con tanto isdegnajra,& ardirebbe per bnonapcT^a nonfipu &

te difeernere chifoffe maritare.Turfacendo u n gran sformo i Tedefcbi in

calciarono tantofortemente imitanefi,chefi"ritrajfero al Corrodo. tt quiui

cenfiderando in chefi ritrouauano 3 deliheraron a più toSìo di uolcr morire

gloriofamente che uiuere inferuitu . Et efortaronfi infume con tanta ardire

che ritornarono tontra i'hosle (ebepareuaeffer uittoriofo)e cominciarono

4 cobattere,dìmodo che alfine ne riportar onogloriofi uittoì ia,bethe co lo

ra grande uccifione, ma molto maggiore de ' nemiciJjauendo uccifo il San
iterale che portaua il Stendardo dell'aquila , & morto il cauallo di Fede

fico t credendo ogn'uno efiere anche lui ucetfo.Fu grande la uccifione dei

Tedefcbi , ma moltopiù quella, de iT^tuefi , & Comafchi > ebe erano
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in compagnia del Swbaro(Jafecondo Merda nel $ Mbro,Bionda nel r 5 .col

Corio.Hatutto c'bebbe quella rottati Bcrbarofia ,fece pace coi Milancfì

.

Fu Federico ilprimo che inflitui t ytcarìf , delti dell'Imperio ,fopraqucBi

paefi, Ir i Todefìatifìprale città . L'ufficio de iquali era. di bauer cura dei

la città , tanto ne' tempi d'ella pace quanto dellaguerra,d'ammiritiraregin

Jìitia,& dtragunaregli cfftrciti,& di condurli contragli mmìci,comeface

4tana t Con/oli Romani.Cofì dice Menda per opinione d'altruErano etìadio

Metti dalle città àafeun'anno alquanti Confoli, che doueano efferfempre i»

compagnia del Todesìdper co»jigliarlo,nelgoucrnù delia Bjpublica bauen

do libertà dafarpace ,& guerra . In Milano ui erano aggiunti iSauif del

Ja credenza,eioe configurifccreti de i Confoli . Tot banca l'stremefeouo

di Milano un Vicariò adiimandato yicecomìto ebegiudicaua le differen

tic ddpopolo,&puMtta t canini . Erano ctiandio i Quefìori , òfimo Tcf*

rieri,chefid(lmcn:c reneumo buon conto deU'cntradr della città . 7\(o« era

lecito ad alcun trattare queTi'ufficio, fe nonfoffe fiato Confo/o . Fi erano

capitani della plebe& t yaluason,òfiano fcrnit ori di quelli, & altri detti

della Mota,c'baueano cura di liberare ipoueri dalla rabbia dei malilmomìi

ni,& porgere aiuto a quelli, che non baueano modo diamorfi . Qucfto era

l'ordine delgouerno di Milano in quefli tempi . Battendo Federico tenuto lo

Imperio anni^f.&effendo paffuto all'acqmfìa di Terrafanta .pericolò in

unfiumepreffo Iconio,uolendefi lauarccofiferme Biondo,& ilMerula,co

gli dtYi\crittori,& pigliò l'infegve Imperiali,eletto dagli Elettori,Enrico

V.fuofigliuolo .Sotto cui la plebe di Milane ordinò il Maefirato della Crt

den\adi S.^fmbrogio,cofiferme Merulanelq. lib. Imperato c'bebbeEnri

co anni otto,mori in Palermo , a cuifucceffe nell'Imperio(di confeutimento

degliElettori) Filippofuofratello. Ilqualfegnò none anni& poifu uccifo

dal conte Talatino. Crearonogli cittì ori Imperatore, Ottone quarto Duca
di Saffonia,cbe uenne a Milano a coronarli della r orona di ferroffecondo la

antica ufan^a.Onde dopo quattro anm,abbandonando la mortaiff>oglia,fu
pofio nelfeggio Imperiale dagli elettori,Federicofecondo, giàfigliuolo di

Enrico V.llqualefnpero i Milanifi preffo alfiume Oglio , facendo prigione

Tietro Tiepoli Vmettano loro Todcfld,ct Enrico da Mon\a capitano, etia

dio pigliando il Carolo loro.Ondeper latita uittoria andò a Verona àtrio

fare.gjlìoradopoi i Milancfì l'efferatofacebeggiarono Bergamo , amico di

fedcr.col territorio di Cremona , ou'era Federico , che non bebbe ardire di

ufcire contra loro.Dipoi bauendo ratinato un potete eferctto tedtr.pafsò a,'

dani dt i Milanefi. Iquali arditamelegli andarono cantra tffendo loi o capita

no Ottone uandejk,& azzuffando]! infame,dcppo lunga battaglia,rimafe
ro mttoriofì iM laneft.cbe rttornaro tutti lieti a Milano, et Fedtr.pafsò nel

le Puglia.lkbefattocrearoiMilanefi'PodeBàjPagano Turriano , Queflofu
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•fi primo de iTorriani , e' hoMcfjc Macjìrato in Milano-feconda Morula n ti

<Mb.Taffarono ti mUno ifuoi anali da UAÌle Saffina delteritorio di Coma

Et per le gran riccbcTfìe che hauemno,fi amicarono tutto' l popolo . Eleffe

to Vagano in podeQà,per tfere buomo mottopopolarcjo Ice^ffabile,&
liberale t

& digrande ingrgno,Vcwfo che nonfarà cofa ingrata a i lettori

di leggere {«genealogia dìquejli Torr iani.Effcndoadunque paffati a Mila,

no detti romani di ualie Saffina,molto ricchi,& potenti di danari,furono

ìnariut<- due figlinole dei (onte Taio,aduegiouani della Torre ,De iquali

nacque Martino,& Filipp o.Di Martino nacque Giacomo,& di coRui Va

ganotchelafciò Erniario,1\apotFrancrfco, camma , Vaganofecondo t&
Raimondo tchefu Vamarcad'^quileia.Ermanno hebbe Manfredi , ^frei

pretedi oiap,& Gottifredi , che generò , jtndriotto padre di l**fmi

fio,Gi«como fecondo Enrico LombutdoJelqual'ufurono Raimondo z.&
Lombardo ì.Vefcouo ili Fercelit.'Hapogenerò Mofca, e Caffono ì.vaga

no 3.-£dt<.vdo,Mufcbmo,& tapino . Caffono , nacquero Martino 2.

Aquilino,& Claudino.Francefco ter\o genito di Vagano primo,lafciò cui

do,cbehebbe Francefco 1.Simone,^andino,Lamorat,& Guidone,Cauer

natraffe della moglie,Vagano ^.Vatriarca d'~4cquileiat ZonJrcdit & Già

uanni.*A vaganino(che cofi era adimandato Vaganof:condo)naeque Gale

ra,vaganmo, & Caffono 3. Di Rimondofetto genito (per effer Vatriar

ca')non rtmafero figltuoU.cofiferme corto mlie ttolgari htfiorie. Hjtornan

do alla principiata tiarratione. Ejfendo creato Vagano vodeflà^ontimamè

te crefceuano i mali human degli odufra la plebe,&'h nobiltà, efendo \r

ciuefeouo Lione di Vergo fa utore di detta nobiltà.cojipaffando le cofe in

Milano ritornò ancor Federico con grande apparato difaldati contra 1 Mi

lanefi,ondeufccndo animofamente di Milano il popolo cantra di luiJofcac

aaror,o,& pigliaronofuo figliuolo,uicim adMa , & con gran trionfo

U condurrò a Milano,& poigratiojamente,& honoratamente lo lafciara

no libero,Marnò poi Federico nemico della chiefa ^o.ifconmunkato , &
deposìo dall'imperiosa chefu eletto . mp. dopo anni 31.imperando,e 1 8.

anni ch'era fiato deporto daWImperio.Etpigliò ilfeggio Imperiale corra.

ìdo(uofizliualo(da alcuni degli elettori eletto)llqual fu uelenato dalMan

fredi Kf acque nell'anno,the morì Federico , Matteo yifcontc,poi Magnifi

co nomuiato per l'opere gradi che fece, concordando^gli elettori,crearono

Jtnp Rodolfo cote di Mdeburg.crefcendo purgli odufra la plebe, & no

'bi'tà di Ist.lanofcome è detto)a copiacene deli'^irciuefcouofu eletto Va

W. TU «fa i **p r*!»> Valuafori,vaolo Sorcfina.ch'era capitano della nobil

tè emtra la plrbc,& credenza loro.lkhe non uolendofopportare la plebe

'rlrff r» anch'alino Martino Turriano,accio difende/fé laplebe dall'infoll

iìiic inohlilvvro csbcpoicòccrdadofhclcjfero di comune uolotaunfù

reitero



iefìicro deponendo quei due primifatti • 'Nj> ,ì poterono molto tempo Hat

inpace,madopo pochigiorni,drÌ7£indo l'armi la plebe conira i noùili.tau

tofecero,che/cacciarono Lione Arciueft otto con tutta U nobiltà, e/fendo

toro capa Martino Torriano . llcbefitto,fcce(rnominare Man in o jìg note

della Credcn^a-.Vero è,chedopo pacofiicendo forala nobiltà,[cacciarono

tfjo Mxrtinù,& quello ancheritornando confauore della plebe,fifcce »«r
g:ore che prima,quafi totalmente infignorendofi di Milano confauore dd

la plebe.Mancando Lione ^4rciHefeouù,fupo(lo infuo luogo Otto Vifcon

ti da Orbano Tapi. Vafsh poi all'altra aitaM set tino Torrtan o , effondo fi

gnore di Milano nell'anno di Cbriflo 1163. & fu fepolto nella chicfa è}

ChiarattttUe.Fu Martino buomo moltoprudente,manfueto,clemcntc,& he

ttigno,nan dimostrando cofa alcumdicrHdelti.Solea dire,che maibaureb

he fatto uccidere alcuno,perche egli non haucuageneratooffendo la sita ma

gliefitrìle. Succeffe nellafignoria a lui Filippofuofratello buomo digrande

ardircSoggìugò co/lui Bergamo,T^oadr^e Lodi,etfece affai cofe,& mig

glori ne batterebbefatto,fcglifoffe fiata conceduta lunga ulta . Conciofìa

€ofa,cbe in efio fi ritrottaita(altra latrandola dell'animo)una certa beni

gmtà,&gratiofiti,daUequalieraciafcnno sfornito di douerlo amare. Ma
cò di qttcSla uita nel\i6} .Dopo Filippopigliò la Signoria T*{apofuo nipo

ie.ll qual con potente effercito paffando Oglio ,faggiugò Vaiamolo ca

fitl del Brefciano con altri rafie 111,K(c i tempi di co/luifurono annouerati

in Mllanù 3 oooo.buomini da portare armi . ^tltreft s'infignori l^apo di

Lodi,& diyigeuano,& bebbe prigione Succio ycsìariuofignore di Lodi

con duefigliuoli,& li fece morire in prigione,ejfendoli dati da Vietro Ten

tiacolo. folto i Fifiragbi in Lodi,nemici dei Vefianni. Superò etianiio Got

tifi-redi Langufio.fignore di Vauia co ifuor ufeiti di Milanopreffo alfiume

Guafira,uictno ad ^tngìera, &fece prigione detta Gotti/redi con Tebaldo

yifconte,frate Ila di Otto Arciuefcouo,& padre di Matteo,& divberto

(on molti altrifuor'u[citi di Milano,& a tuttifece tagliar il capo . Dipoi

ch'bebhepiu uolte rattogl'efferati de i fuur ufeiti diMilano nel iz-jy,ton

battendo contra Otto Arciu:feouo fopradetto,del cui e (}ercito era capita

no Rjcardo Langufca ideino al asìel Detimo , fufatto prigione dal detto

Bjcardo , effendo ttccifoTontio Ornato Cremonefe con Francefco Torria

nofuo cugino.OndefuJ'cacciato di Milano Caffano fuofigliuolo , ilqttal fi

fi rkouerò a Tarma .Et effofu condotto dentro Milano con granglorla,&
trionfo Otto Arcmefcouo co i Marcelli,Mieabilìi,& casigliani ,iqu4Ì

poifurono tutti creati Calandrali' untideilo Otto.CoftJ crine Merulj.Tt"

ne la ftgnoria di Milano Otto alquanto tempo,auenga chefoffe conturbato

da cajfono Torriano,& in Raimondo Vairurea d'AquÙeafuo cugino, et

da Guglielmo Marcbefe di Monferrato. Haitcd Otto alquanto tempo mot

to
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to pacificamentegouernato Milano , nel 1184- conferì Camminiìlratkn^

della città a Matteo juo tupite,dandogli per componi akuni nobili, e prii

denti cittadini,& tra gli altri Enrico da yian\A,& Otto randello , cbefof

ferofico egouernare la città . It cofiper ciafcurianno ite conftgnaita

due nbbili,faggì,& maturi cìttadmì,accìò che ognicofapaffaffcquìctamtn

te. Onde Manto talmentefigottemo ucll'ammintsìration della Rfpuélica,

& aiandio nellaguerra,cbe merìteuolmentefu nominato Magno, foglio

qui deferìtterU Genealogia de i fijconti,pcnfando d ottcr dar piacer a i e»

rioft Lettori, come la deferire Mertda nel 5 Aib.& ilFolaterrano nel4.

della Gcografia.Voglìono costoro, che quefla nobiliffima famiglia baueffe

origine da i BS de Longob-ardì,cb'erano pacati dopo la prefa di Defide

rio toro %e,con lemoglt, &figliuoli in quei luoghi , onc Inumano bauuto

imperio i loro Bj . Et auuenga che dopo cario Magnofofkgouernata Ita

Ha da i lie>da ltii,o da iJuoi fuccefjori dati,o dagli Imperatori^ per iloro

Ficarif, & procuratori,nondimenofempre fu offeritati l'antica confoctudt

ne,cht i Canti di jlngìcra.dcll* Hirpe dei i.ongobardi,doiteffero feruire al

ÌCreineJcoho di Milano coronando i Ccfari della Coronadi ferro onde fu

offeruala questa ufawtaìnfao ebefederigo BarbarojfaguaHò mlanot&
uccife quatinepotè bauere de&'atitidcttafamiglia.Onienon ut rimaft aktt

no d'effa,cccetto fiutano jcbefuggi a Bologna , i :ui fucceffori, ofoffe per

pouertà, prrftioccbc^a,o perpan ra,uiuenano moltopriuatamente ,
non

fifacendo addi mandar conti,ma y ifronti,quafi diminuendo il loro titolo

coft dice il Mirala de gli antenati di rimano il Vaiate?anoferineebe cor

rendo l'amo iiio'ybmo,& Bertt btbberoOtton? ^rciuejcotio diuì

lmo,ybcrto Vefcow di yentmìglia,GÌacomo,& Gajpro.Traffe Giacomo

della moglieTcbaUa.DicofiuirimafeMattéo Magno , & fberlo 3.1S(ac

qus di Vbeno donami,PerCellino , & Ottone 1 JOapitt minutamente la

narra torio. Et ut dice che lliprando(dqual uccife Saverio nipote dì cor

racMmpcratore)monenda nel 1 07 5 Jafcìò Otto effendo cofiuipaffato in

Soria con Gottifredt Boglion ali'acquiilo di Terra Santa, combattendo co

Voluee -principe l'uccifet& gli tolfe il cimiero , ouerauna granuipera a

7. riuniti con un (corticato in bocca.eprefe queBa inftgna.Di quefìo Otto

&• di Zucretiafua cwforte di Regiafiirpe dì Francia , rimafero jtndrea,

& Otto I I.Di quello nacque Vberto,e Gioita nfranccfco.Succtffe Andrea

nella fignoria del padre , & Ufi iò Galuagno dellafigliuola del conti di Sa

Moia. Seguitò poi?mano,chefuggì x Bologna.^ miniano fuccefie Andre

otto,&* cosini Tibbaldo.yfci Mttteo Magno di Tibbaldo, nella terra di

Inuorio.OpiT^o, ^i%{o,& Otto,cbefupoi Urcìuefcouo di Milano . T^ae

que di Vìetrofratello dì Tibbaldo,Ludrifio,&G afparO.Matteo MagnoU
/ciò Gale*T$°,Marco, Luchino* Giouanni, & Stefanopadre di Matteo »,
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da Oateaifto fecondo,& di Bcrnabò.Cofiferine Cori* . Ora bruendotene

to ilfiettro dell'Imperio Rodolfo anni effondo mancato della prese»

te uitt,di conftntimmto degli elettorifucceffe alui^ftauifo Conte disfi*

dal Merula nominato Arnolfo , ebe uiffe nell'Imperio annifei, &pc.i fu uc

eijo da Alberto giàfiglinolo di Rodolfo Imperatore. Cafìitui JCrnolf»

mtteo Vifcontc Vicario Imperiale di Milano ,& di tutta LombardiaQc
coìido Bernardino Cono nellafeconda parte)&li donò l'aquila nellejuc

infegne.Etper que/ìo fi cominciò a nominare Matteo, Vicario dell'Imperi»

nel 1294 . s oggiugà Matteo Como, & entrando nel Monferr?to,p iglii

Trino,Tonte di Stura, Moncaluo con molti altri cajklli,facendole tributa

r:e,che doueffero pagare a lui tre mila lire di moneta dì^Qi.L'ami» feguS
te,pafsò all'altra uiu Otto Arduefcoito d'anni SS.rfifm età > nel Monaile
rodiCbìarauaUe , Fu Otto hmmo mottifaggio , prudente , & buono ,

Accrebbi molto Milano ne' tempi di quefìo Urcmefcouo tanto in ricche^

\a , quanto in nobiltà . Ondefi ritrouauano in effo da cento dottori di leg

gì ,&furono annomrati i 5 oooo.cittadini.Tra iquali erano due , ebefa
ceano cofe dafar marauìglìare ognuno 3 cioè Vberto della croce , & Gtt

glielmo da Tojìerla. Ilprimo per lafuagranfovea , covrendo unpoffmte
cauaUo a tutta briglia , lo rhencua , chepiù altra nonpaffaffe, grportau*
ungiumento carico difrumento . Et non ritroitaua alcun tantogagliardot

(belopateffemouere , effendofermo folamente fopra un piede . L'altro

era di tanto ingegno denatura, ( benché non baueffe mai imparato altra

the un potè digrammatica) che tanto drittamente fentewtiau* in ciafeun*

lit*& caufa , che non era alcun dottore , cheglipotere dir cantra , oag
giungerui cofa alcuna . Onde effendo Todesla di Bologna con tantapruden
ti* ,& con Unto ingegno decidcua ogni caufa , che tutti i dottorifi mara
uigliauano,non battendo cofa da opporli. Mancato Ottofoggiugò M itteè

7ycuara,& ut lafdò Goleada fuofiglia ilo per Vodeiìà . Succeffe nell'Im

perio adArnolfoAlberto Duca d'AuÌiria,cbel'baueauctifo in battagli*

Confermò liberto Matteo nel Vicariato di Milano t &di Lombardia,&
egli infìituì Calcalofuo figliuolo Gouernator di Milano ,& li diedeper
moglie Beatricefigliuola di A^daEtte, Marche jt di Ferrara . Congiura*
do infìeme Alberto Scotto primo huomo di Viacenìtjt

, filippino Langufca
tirannodi Tauia, Corrado qufeada Como, Antonio FÌfirago daLodi,Si
mone ^fuuocato da Vercelli , Guglielmo Bruciato da T^ouara con moli i al

tri tiranni di Lombardia,conduffero ungrtnd'effercito nel. territorio di Mi
lana cantra Matteo.Vedendo egli di nonpoter rc(ìfierli,rìtiuntià la bacebet

ta'det Vicariato ad Alberto Scotto,&pafsà 4 "Piacen\a , nel 1 3 o j . Onde,

ritornarono a Mìlauo i Turriani,che era»flattfuor'ufciti circa $ 5 . amti.Et

HitcRifurono Trofia ,GmdcttQ , Fl4nctfc9> t ^Si/ftoncino-^on tuttigli

S altri



altri di dettafamiglia . Entrato Mofca in Milano , jcacciòfuori tutta la no

bìltà,& fece To dvfìà Gulielmo B ruciato fypranominsto , Dipoi eglififece

fignore della città. Mapoco uiffe infignaria. La/ciò dopofe Caffonepagana

,

ifainaldo>OàoardoSciapo Mo febino fuoifiglioli . Succcfje al Mofca nel

lafigno ria G indettofuofratello molto più tiutlet&graiiofodi lui . pigliò

cofliii lafìgnoria di Vincenza per due anni con aiuto di ^Alberto Scotto &
uimefje TodesìàTaffarino Turriano.Dopo i ^mefis'infigno^ì d'effa città

il detto Gilberto,battendonefcacciato Tcgnagan Talanicino Todejlà man

iato da Guidetto.Mancandopoi l'^Arciucfcouo di Milana ,fu eletto Caffo

no Turrtano.Ejfendo (iato nell'Imperio Gilberto anni dieci (p affando il I{e

ito)fu uccifo da Giouannìfigliuolo delfrateilot&fu rip o fio nelfeggio Im

feriale dagli elettori t Enrico fefio Duca dì Lucimborgo neli$ 08. Et net

3*10.fccfenell'Italia,& uenne a Milano conducendo (eco Matteo yifeonte

& pacificò i Fi/conti co i Turnani>& piglio la corona diferro , con lefoli

te cerimonie,da Caffono ^iràuefcouo nella cbiefa di S.Ambrogio , & fu di

ihìar.ito d ri Longobardi,tffertdolt dato ilfccttro , col Tomo d'oiO
x
otte

tradeferitta l'iAfia,Europa,z? *Africa,fffe>idom fopra pjfìoum troce di

cro.Scdcua quiu'ùdcinoja ^eina con le bionde treccie fparfe dietro k fpal

letcinte d'unariccacorona d'oro ornata dipietre preaofe. CorcnatoEnrico

fece Bo.caualieri de icircofìanti baroni, de iqualifu il primo Matteo Fifa

te,& Gulielmo Tuflerla, & li cinfe lajpada donandogli alcuninobih pre

fentuSiapprcfentaronù i Mon\afcbi, Limentandofiperche non era andato

uMon^a a pigliar la corona di ferro nella cbiefa di S. Giouannì BattiHafe

tondo l'antica ufan\a .vf ìqaali con buoneparole fodisfece Enrico , & li

confermò ilpriuilegio,che baueano dt detta coronatone , & quei lipreferì

tarono 5 oao.ducati i'eromper tal confermatìove . Bandipoi Enrico i Tur

rianì da Milano . I{inouò la compagnia della Credenza di S.^mbrogiofin

fauorc dellaplebe, & etiandio la compagn ìa Imperiale , cantra quelli che

traparlafftro dell'Imperatore .Diede lofiendardogiallo con l'aquila TSfe

gra,alla nobiltà . Onde fu diuifa la città . Corfino ancor Matteo in *Afii,

& Galea^ofu figliuolo a Treuigi. <Alfine li riitocò a Milano ,& paffan

do a Genouajafàoperfio Vicario in aitano Cuornero di yfjpu rg, impo

nendogli etiandio i'gouemodi tutta Lombardiz.uolfc coftui bauere infitta

compagnia nelgouemo Matteo . configno ancora Enrico TodeHdGalca^

a i Tiacentini1& Luchino a i B",rgamafcbi.Tafsò poi a miglior ulta Emi

co nelquinto unno,da elìcerà flato creato Imperatore s & pigliarono lo

Imperio due p er difeordia degli elettori . Imperò cheparte ne clefie Lodo

uico Duca di Bauera 3 &parte Federico Duca d'^fuftria . Onde otto anni

infieme amendue combatterono . +Alfinehauendo Loiouìco fuperatoFc

demo dueuolte }pafsò nella Italiaj &fifece coronare a mlano della coro

ita
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sa difeno,& diurna da Stefano Colonna della corona Imperiale, con le

folite cerini onte > cantra la uolontà delpapa, femprefit nemic del "Papa t

& perciò fu ifeommunteato , &priuata d'ogni honore , &grado d'uffi

ciò ,cba;:effe ,òpvtejjc battere . Margit non iflimandtil Tontefice ,ne

fuaauttorità , fece Antipapa Ttctrodi Coibario dell'ordine de' Miniti

buono temerario,come dtmoslra Biondo,Vlatiiia,S .intonino , Sabcllìco,

'cjT il t'olacerratiOyCon tnttiglijcnttori di quei tempi . Efiendo in Tal termi

ne le : off , s'infignorì di Tia:en\a G&leMQp , ba.aer.doncfcacciato *Albcr

tv Scolto ,crfu confirmato procuratoreperpetuo a'effa , di Cremona , &
di crema dall'antedetto Lodouico Bauaro , Tiglio poi nella battaglia Ga.

lenito, Fili ppone Langufco , (jgnor dtVauia , & l 'incoi cerò in Milano

,

& dopa poco s'infignorì ancor di Tortona . Co(ìfelicemente fuccedendo

le cdfc Jc i Fifcont! ,fctc farcMattco Gihellino castello alla bocca del fin

me Irta , une mette capo nel Tò , per proibire Li uettouaglia a nemici . Su

perà Matteofpeffo 1 Turrìani, con molti altri umici, &fuor 'uj'citi di Mi
tano,& pigliò Zonftedi yejcouo di Tadoua , fratello di Tagatto,Odoardo

frateldelMofca ,^£morato,& Guidetto di Guido tutti Turriani ,con 80.

nobili Milane/i t& ucci/e Bocciardino figliuol di Filtppcne Langufco . Fu
anco rit: cuneo perfignore dai Tauefi , aiqttali confignò per podeUà ,Ltt

chinofiofiglinolo , ondefece in vauia una Rgcca . Tarimtnte chiedercno

per loroftgnore H dettogli *Al efiandrini , oue mijeptr podefià Marcofm
figliuolo . Similmente ne uennerofotta lafua fìgnoria i Valen\ani , che

gli eonfignarono Antonio Fifiraga ,gid tiranno di lodi , cheteneuano in

carcere . llquat lo mandò a Milano 4 'lofece mettere in carcere, oue tuo

ri . vtfsò ttiandìo in questi giorni della f refente ultaV berline, fratello gì

MatteoJmomo digrande ingegno,& molto prode nell'armi , 0f«fcpolt9
bonoreuolmente afinto Eujìorgio , Fabricò ancor natteo il palagio della

pialla dei mere atanti , ouefi iotieffero ragunarei dodici Saiiij buominia

giudicare i negoti) de i mercatanti ,& imporre gli boncslipreti; alle robe

dauendere . Vanno delijij.rinuntiò al papa l'^.xciiuefcanato di Mi
lana Caffone Turriano,& accettò il patriarcato di aquilegia,acciò poteffe

quietamente uiuere , uedendo cfìerli conti-aria la fortuna, <£r a iftioi . T^rl

cui luogofu eletto dal Chtricato Giouannifigliuolo di Matteo . Bene itero

che'l ponteficegià ut banca defignatoper Ztrciueftouo ^iicardo , buomo
prudente ,& letterato , debordine de i predicatori. Ondegiunto a Milano
noiip otè entrare nella città , cofi battendo ordinato Matteo , & per tanto

adirato il papaJcomunico Matteoj& Interdiffe la città . llcbe uedendo Mot
teo accio , che non pareffe ejfere fiato efclufo l'antidetto *A leardo difuo
configlio,depofe il nome del yicatiato,&fìfece nominare capitano delpo
pclo^ defenfore della liba tà.Signoreggiauamtteo a milano,Cremona,

S x Bergami*
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Tortona.Tenenaflrettaamicitiacon Gtouanni Quirko da S.Vttalc,-& con

Orlando Hpffb, buomini digrande auttorità in Tarma , battendogli aiutati

afcacciarfuori di Tarma Ci birto da Coreggia loro<contfaTÌo,Hauea altre

figrand'amitìtia con Cane dalia Scalafgnor di Verona . Etper tante cofe ,

c'baueafatto , ottenne iitognome di Magn o,onde da tutti co/i era additila

dato. Riportò anche in quesli tempi molte vittorie de i Turriani Calcalo ,

&foggiugò Crema , ér [cacciò di-Cremona i caualcaboi . I{fendo Matteo
di -jt.annifdopo tante cofe d* Ittifatte )ncl 13 1 i.pafsò della prefente ulta,

CÌ!"fu fepolto nei Monaslero di Craffen^ago.Fu Matteo molto allegro3pref»

mendo affiti dette fueforqe, terribile di noce , in tal maniera , ch'era detto

Bruglia , dalforte ruggito , cbefaccua.Era tanto coslumato, che da tutti i

tittadini tra amato. Et bauet tantaprudentia,& ardire in trattare inegotif

della Bjpublka& etiandio tantafelicità in maneggiar le coft della guerra,

thepareaeffer creato adouer fignoreg giare .Fu ambe catclico}& dinoto

arcagli ufficifacri , in tal modo , che non fi sdegnaua di aiutare a ueHire il

faceriote per celebrare la meffa . Lafciò dopo/e quesli figliuoli, Galca^o

(cofi nominato dalfrequente canto de i Galli , che fe «dittano quando nac

que)Morco,Luchino, Giouanni^frciucfcouo ,& Stefano . Tacila{ignori*

fucccfìc GaleaqtpJnfino a quiferiue Morula tefuchi'fiorie.Effendo adunque

entrato Calcalo nella ftgnoria ahi dalpadre lafciata ,
dopo poco tempo

nefufcacciato con ifratellùBen'è uero, che altresì dopo poco tempo , cioè

nel mede/imo annoritornò con effifuoifratcllhcbcfn nell'anno i_jia .Haul

do poi lungamente combattuto col Legato delpapa > & riportatone unto

ria , uenne allemani con Marcofuofratello , effendo paffato a Milano Lodo

ttico Bau aro nel 13 17. onde fu incarcerato ttellaearcere diMon\a , che egli

bauca fattofare, con Giouanni *Arciucfcouo , Luchino ,& ^fi^pfuoi fra

felli, fumicando il Bauaro che l'hauefero uoìuto 10ficore . Tacque tal

fufpttione > percheferuendo Stefano loro fratello al detto , &faccndagliU
creden \a del uino incontanente s'infermò , er mori . Incarcerati a dunque

iVifcontì,difegnò il Bauaro ucntiquattro cittadini che haneffero goucrno

delia città Jafciando per juo Vicario di Lombardia Guglielmo conte at

Monteforte , Furono poi lafciati liberi i Vifconti l'anno jeguente , iquali

fubitamente cauakarono al Bauaro , che era in Tofcana , & dimorando «

Tefcìa , mancò del numero de i umani G.ilcafyo d'anni 5 1 . difua età . fm

Calcalo ,fecondo Bernardino Corio nella tcr\aparte deU'hislorie, bellico

fifsimoprincipe , & forte, di mediocre fiatara, ben carnofo,di colore bian

co,&rnbuonda , con lafaccia rctor.daj-.beralepiu che qualunque altro

buomo , maghific* in donare , &far conviti , non timido nelle merfità, di

gran cenfìglio ,raio inparlare , ma facondo . Mancato quefto Trinci
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pe SfegnÒperfuo ^icario il Bautta in Milano ^£\\ofuofigliolo chefu ne l

i 3 19.Onde con granfattore ritornò a Milano . Toi nel 34./* creato Urt%

utfcùuv di Milano 6 iouannifratello di ^\\o,Et omnne Cremona ,

0- nel ì 6.comperò Tiacemp da Francefco Scotto,& da molti altri cìttadi

ni j& pigliò frix Brefcia , & corno . Bop molte altre egregie opere

da luìfaticai 14 ,gtcrno d'^goHo del 133 dif«a età 3 S.dijfc uale m

i mortali , non Infi lando alcun figliuolo legittimo . Era ^i\\o di tommit

ne Hatura , ritondo di faccia ,& allegro,co i capelli alquanto ri^i,giocoa

do d'afPttto 1fiaecuùte t& humamo,& oltrawode liberale, Cf digrinprit

dentia.Tcrlaqual molto aumentò laftgnoria di Milano . Dopo U cui morte

dicomun conftglio de i cittadini,& delpopolo Milanife, pigliò la (ignoriti

di Milano Gioitami Urciucfcouo,& Luchinofratelli . Egli è ben nero che

Gìouanni lafdb tutto ilgommo temporale a Luchino infimo ehettijfedlqual

gommò tanta {{cpublica con grandiffma Immanità, & prudenti* . T^el

1 3 45,fu eletto Imperatore Carlo quarto , figliuolo di Giovanni Re diBoe

una. Tajsòpoi a miglior diporto Luchino nel 13, giorno di Genafo net

1349.FM Luchino huomo di gratuliifprudentia^ digrand'a'ihro,gìufÌ0,

& amoreuolc.Hebbe {otto il fuo Imperio MìlanOiBrefiiatCremona/Piac^

^TarmajLodh^He^leJfandria^lba^erceU^l^ouara^obio^.rgi

mo,& crema. Feccfabrk*ra Bergamo quellaforteti dettala SapeUa.Suc

ceffe a Luchino Gioitamiftto fratello ^rciuejc oua, nellafignoria non/ola

mente di Milano,etianàio di tutti quegli altri luoghi . Che come hebbe pi

gliato lafignoria,incontanente riuocó d'cffdio Eewabò,& Galeottofecon

do fuoi ncpotì,che hattea confinato Luchino . Fece qucfto huomogran cofe,

per talguìfa, che ne uennefatto lafua fignoria Bologna, & Gefioua > nel

1353.Dopo molte eccellenti opere da luifatte abbandonò qucfla ulta nel

5 4-.aì cinque di Ottobre in Dominìca}alle iq.horeJafciando h^reiì della fi

gnoria Matteo, Bcrnabò]& Calea\\ofecondo , figliuoli di Stefanopiofra

teUo.Talmente diuìje lafignma.Lajeióa Matteo,BohgnasLodi,vi,iccn^a,

Lngo,Maffa,Bobìo,Tontcreniola sion Borgo S. Donnino, >A Bernabò,Cre

mona,Crema,Sonc:no, Bergamo, Brefcia, Val Camonha, Limi, la I{iuiera

del Lago dì Garda,){itio[ta,caraua7fio,eol ponte dt Vauaro. *A calcalo,

Como^ouardjyercrlli^Hcjvflba^iejfandm, Tortona, caflel ì^uo

?in,BjJfignana,yigedano,il Tonte del Tcf,no,S. Angelo,Monte Buono,et
Mairano.vd/e che Gcnouafoffcfatto tutti tre. Sepolto V^irciuefcouo que

Rtfratelli infieme ti fiero un podefià chefacejfc ragione in Milano . T^ef

*Ì3 5 5 -furettofatti ViCarij quelli fratelli da Carlo Imp, retore ì di Milano ,

CtnouaJ SauonasVcntmiglia,0di ^dl^ngacon tutta L fiuterà di Leu*
re,& Tenente dal Como infìnQ a Monaco,col Vicariata di . ocarno,dando
quegli all'Imperatore per prefente 5 oqqo. fiorini d'oro , con dodici
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coHereì'copertati difandato,fodrato di Vairo.Tajfòpoì all'altra ulta l'an

no fegucnte Maffeo la cuip.,rce della fignoria,glì altri duefratellifra fe di

uifero.Lafciò poi queHa mortai itila Galea 1

^ 5^0 fecodo in "Pania d'anni 5 6.

difua età t& neluent'uno iella fuaftgnona ,nell"anno di CbriHo 12 78.,^
cutficeefk nellafìgnoria donati Gateaifiofuo figliuolo , nominato conte

di Virtù,pcr bauerc battuto per dota d'Ifabcltafina confane , figliuola del

Re di Fraitcia,il Coptado di Virtù.Quale del i$ 5o. hr.teua menata per

fuafi> ./fa a vauia.K^l medefimo anno che mori Calcalo sopraditto moti

etiandio Carlo lmperadorc,a cuijuccefic,cofi uolendogì. elettori , Vincis

laafio f.gliuolò.Ia qttesli tempi Bernabò fopranom>tiato diuìfe lafìgnoria

* ' futiifiglinoli in tal modo.Cofignò a Marco la metà dellafgnoria,che ha

ucita in Milano..A Lodouico 3Lodi ,& Crema, a Carlo Tarma > & Borgo

San Deniìio. *A Ridolfopergamo ,Soncino , con Gbiara d'Aida , & a dia

fiitto Brefciaja Rjuiera di Salomon falle Camonìca. voi nel ij 85 . dopo

vtoltcgrandi operefatte per me^o di Egidio Tapa^one Modcneje Capita

ho delfio cfìcretto,fu fatto prigione cjfo Bernabò da Gi ttan Galea^o Con

te di Viritifuo nepote bauendo imperato con gran felicità anni trenta t &
iiuotamentcpafsò all'altra ulta nella I\o:ca. di Trento , al 18. giorno di

v/igofiojdi età annifcjiantafcì.Fu Bernabò molto jdfurore soggetto , nel

giudicarefeuero , & ottegiuHitìaiiitcndeua mirabilmente quella seguita

uà . Fece molti ottimi inflittiti , iquali fono itati oficrnati . De
pitto afiai capette da efiere continuamente ufficiate . Hcbbe cinque fi

glìuolì maschi legittimi , cioè Marco , Lodovico, Carlo , Rodolfo,&
2tfafim0,& bebbe diccifigliuolefemine , La Verde , maritata a Leopoldo

Duca di ^AuHna^on la dota dì tem ornilafiorini d'oro . Tadea a Stefa no

Duca di Saucratcon altrettanto di dota . ^ignefe a Francefco Gon^ga .

„4nglesa a Federico Vrimbcrg.valentiaaTietro Re di Cipro . Caterina a

Giouan Galea-^p suo nepote conte di VirtùJuttc con lafovima dc'predet

ti danari.„4ntoiiia a Corrado conte verteberge e
3 ( 0/1 7 5 oo o .fiorini.Mad

dalena <t Federico Duca di Bauera,con cento milafiorini.Elijabetta detta

Ticmìna ad Frneflo Duca di Batterà con 75000.fr Lucia ad Edmondo
conte di confiafigliuolo del Re d'Inghilterra. Di diuerfe donne trofie altri

fglittoli,ùoè Ambrogio t
&TS{csìor di Beltromelia de i Graffi, Lancilo tco,

di Donnina de iTomconTalamìdefe, Galeotto di Caterina da Cremona,

& Saeramoro di Montanara Ladani . Quefio Sacramoro d'iAcbiletta sua

moglie bebbe Leonardo dt cui nacque un'altro Sacramoro,padre di France

feo Btxnardino vtjìonte,& Leonardo chefu abbate di San celso , quesìi

aiiriipafiaii con "Pietro Francesco di cui uscihlfonfo .Generò etiandto det

to Bernabò moltefiglinole naturali . Quellofu ilfine di tantogiàfelice Sì

gnore . Incarcerato adunque com'è detto t pigliò la fignoria dì

Mtlan»
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Milano ,& di tutte l'altre città,& luoghi GiouanG*lca?$r> fopranonnnì

to . U qual maritò nel 1 3 87. Valentina[uà figliuola a Ladonico Duca dì

Turronia fratello di cario J\c di Francia con la dota di quattrocento mit.t

fio rini d'oro,con la città di xAili,& coìcafielli±,& terre del diflretto d'ef

faiittà . Questoparentado fu poi la roina di aafa Sfor^efca , &di Mils

no nel 1 4P 9.come narra. Corio,SabcUtcò,& ruttiglifcittoridi quegli tem

pi,& io boueduta. Dipoi pigliò Giouan Calcalo Verona ^cacciandone

Antonio dalla Scala nel detto anno,& altrefi s'mfìgnorì di Vicenza,& di

"padoua,fcacciandone i carrari . Et nel vonantacinque fu creato Duca di

"Milano, da Vinceslao Imperatore ,con gran ccrimnnie,(come dimostra Co

rio) infeudandolo dell'infrafentte Città, Cattelli, Ville, Terre, Munitionit

Trouincie,DiHretti,MontiiCcdliì&Tijtii J
,iioèdi Brefcia s

Bergamo , Co
m ,7^ouarra, Vercelli, \lcjftndria Tonona, Bobio,Tiacen\a, leggio, p^r

wia,Cremona,Loài, con le terre congiunte,Trento,Crema,Son:ino,Burmh

Borgo San Donnino,Tonte ]\en:olo,Mafia uuoua,¥cliciano con la terra ,et

Biocca di Graffi) con tu',te le pcrtinentic nella Diocefi diA(li , valli , Con
t!tti,cjrginridittioni pertinenti al/acro Imperio,Aeque,Stagni, Torrenti

,

Laghifiumi,nelle nominati Diotefijty parimente Verona tVicen\a,Fdtro,

Belluno, Bajjano con lefueginridittioni, Sardina, Lauentino , Carrara,S.

Stefano,& tutte lefartele,& terre, ttille chefono nella Diocefi di tunk
Dipoi nel 1 1 97.

r
u creato Conte di Tauia,& Conte di Anatra,& di Cut

te le terre[opra il Lago Miggiore,dal detto Imperatore. Del qual Contato

folcuano cjfere i nfignitipoi li primogeniti de i Duchi di Milano,ma\uhs p
uenijfero allafucce(fìone del Ducato . kcquiilò anche Gìom Galeaigp Mar
caria,Cafadegno,S. Michele con Campadello^el Marchefedi Mantoua.Et
nelmille trecento nonantanoue (e infignori di vifa, comprandola da Gtrar

do Apiano . In quesìo anno fu depofìo dall'Imperio dagli elettori Vinccs

Uo,fitome httomo indegno di tanto maefrato , &fa eletto Roberto di B.i

uera Conte del l\eno inpio luogo .Et nd r qoz.ildetto Duca hebbe Bologna

&affidìò Fiorenza con un potente efferato ,in tal maniera tcbefenonJegli
interponeua. la marre l'binerebbe hauutafrapoco tempo. Onde mancò que

fio anno del mc/e di Settembre in Mei egnano d'anni cinquatacìnque difirn

età,lafciando la figmria d Giouan Maria,& a Filippo Maria fuoifigliuo

lì.lS[ondìmcnoconfignò a Giouan Ttìarh primogeni to^fnglo il Ducato di

M:lano,Bologna,Cremona,Lodi,ComoiÌ>iacen\a, Parma, leggio, Bergt

mo, BrefciajCon tutto ilpaefe infino ni Mettio . *A Filippo Maru Anglo
fecondogenito vauia,col Contato di 7^ouara,Vercelli,Tortona . Aleffàn
dria,Verona,Vicenr

x
i, Feltro,Belluno, Bajfano,con la Rjuiira di Trento,

infitto al Mentio;a Gabriele Ang lo naturale, Tifa,& Crema . Fu quefìo

mncipe,f>riidentìjfimo,& attuto>& dì HÌtaJolitariafuggendo lefatichei

tanto
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tanto quantopoteffejimido nelle cofeauuerfe ,& audaciffimo nellepro^e

rc,& affaifi mulatta,fontuùfo,& non dipecuniajpendaore,*,^ prodigo.

PÌh prometteua che nò offer*aua,Ìludiaua chefi dmolgaffc Infama fita per

lutivi mondo.Oltre tutti i principiane ifuGifucccffifufonunattjfimo.Taf

fo adunque di quefla aita tanto "Principe in] . clignmo,nut batieua apparec

chicli i ^eg ij ornamentiperfarfi coronare I\efiapoibigiorni . U fncceffe

nel Ducato di Milana aio. Maria Anglo,fotta del qualefu tutto tramali*

to il Ducato,perche da ittifi ribellarono quafi tutte le città della patemafi

gnoria.Conciofoffc cofa che s'inftgnorirono di effe molti Tirali;. Et tragli

«Ini,Ciò. Suardo fifecefignor di Bergamo, i coglimi di Tre\\a , Georgia

Benino di Crema.Gtoitanni Vignate di Lodi , Gabrin Fondulto di Cremo

mfimbon ter^o diVarma,& di peggio, Bologna ritornòfolto la cbiefit

Gabriel Fifcont tutndè Tifa a'Fi orcwini, Sienafi ridaffe alla fita liberti,

Terugia,& ^iffìftfurono restituite alla cbiefa , Ver otiti,& Ficen^tfidie

tono ai Fcnitiani.Et cofi qua fi ogni cofa andòfolto(opra.Fu queìlo Duca

huomobe sitale imperò che caccmtaglihuomìniU notte coi cani come fi

cacciano lefaluadtctne.Et per lefue beslialttadifu uccifo da i cittadini, ef

fendo allalrleffa in S.Gottardo nel i 41 2. Jl cuifuccefft nel Datato Ftiip

po Maria litigio Conte di Taniafuo fratello . Effendo mancato in quciìi

tempi Roberto Imperatore , fu difegnato agouernar l'Imperio dagli eie

tori,Sigifmondo Duca di Lucimborgo figliuolo di Carlo J{e di Boemia,&
d'Vngberia confattore di cionaniu XXlIl.Tapa . Hjcouero il Duca Filip

po quafi tutta lafignoria paterna nella Lovèardta conGenotta perduta,

ne tmpi di QÌouan Mam.effendo fuo capitano Franccfco Carmagnuolat

contefirme Biondogabelli co,^r il Cono con molti altrifcrittori.Effenda

poi detto Castagnuola con giùHo ifdegno da lui partito ,& aderito ai fi

gnori Vtnctianhfi ribello Bergamo,& wrefeia,& fi dicrono a i ditti Vene

tutti, t nel 1 43 uuettn: a IrtilanoSigifmoio Imp.Etfu coronato della co

rana difmo(fccodo l'antica confuetudine) conlefolite cerimonie da Bar

tolom- o Capra ^{rciuefcotta diMtlanomettendogli nel dito annullare del

la man dcslram pi-ettefo anello ,& dandogli unafpada nuda digran pre

Ù0,& confinandoli etiandh lefcettra colpomo d'orojiauendolo corona

to di dettacorona.Dopo la cui mortefu eletto Imperator Alberto Duca di

jfuslria,genero delprtfato Sigifmondo , Et effendo cosini dopo anni due

paffato all'altra uita , fu pofio in fuo luogo da gli elettori , Federica

Ter\o Duca d'.duHrta. In queslttyempi diede per moglie Filippo Duca ,

Bianca Mariafua figliuola naturale a Francefca Sforma da Codignola, con

la defedi Cretmna,& di Tonte gemalo. Fece FtUppo grangtterre , & ri

coni ro la maggiorparte dello fiatOttt'urpato da i Tirranni(com 'é detto.)

Ulfine hanemia perduto Bergmos& Brejeia,& non lepoffendo ricouera

fua
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ir quali nefono in diuerfì luoghi in Italia.Di quefli urne bora Carlo Carditi*

lrtnipotegià dt Tapa "Pio Quarto ^trciucfcouo distiano efìempUrem bo

ti dt nita,& in coflutm. I Conti %enato3& Gumbattiflafautor delia uinù

il Caute Francesco, la Contesa Margherita Triulcia , la Contesa Zenobia

jokntìm,& U cònteffa Giulia Sanseuerinajegnetatifs.uiriuefifs.donne.

I Balbioni notif.per tanti capitani hauutiinqueftacaft,perciochc né tempi

andaiifu digrati nome Carlo Mimato tanto da cario ottano %e di Francia,

& rfl prefente uiue il conte Lodoutco Giurtfconfulto notabile,& proiettar

degli huomiui letterati,& la Contesa Barbara Triulcia,& di nobile inge

gno,&"dotata di belle& honoraie lettere di humanità . I Etragbi, itttttìri

per armi. I Barbamtri,dt quali è notabile ^Ambrogiofommo Tixologo di ut

ta cjfemplate.i BUMnoratì dalla Cònteffa Maddalena siffatta.! Borfanìi

di quefli Hierontmo ha inprotett onele lettere,& colorocbe nelle lette

refono etalientiJ Botti honorati da Delta Vidarda, & da ^irtemifia Vi

fconti,amendue donne iliufìriper segnalatifs.qualitàd
,ammo,& di corpo.

I Cufanifamoftper OtUuiano Ittrifconfultoper Pomponio , per Sgottino,

<jr per Unna piena di bontà,& dt udore. I cotti,de quali Pomponio , é

auditor difetta in }\oma.C(fare,& Cornelio. I Crottt illujìrtper ilConte

Hieronimo Dottor di leggi.I Caftiglioni,que/libebbtro Papa Celerino Vi

& cardinaliMontini di lettere digran notue,come s'è detto , & hanno al

prefente Camillo senator di MilanoMarcello Pomponio,<Alefìandro,Mecc

nate di untuose Antonia crinella donnafegnalatu& illuflre.I capra, e di

queflifono hoggi nattolomeo !urifc.HÌeronitno,& Giambattifla . I calchi

hanno Antonio Maria. I crafsi vao'o Camillo. I Caffati Gian Gafpa.ro , Pier

Ffancefco,GÌan paolo Bernardino.! carpaniOratio.I corte Francefco

Maria. I cittadini Gian Donato. I corif'Jo hifionco Bernardino chefcriffè

giàle cofe diMiUno.^ilprefenteharmoGiulio ce/are, I croci Luigi Gian

vaobjCbriHoforo , GÌambattiflaOratio,& ^ìmbaUhuomo di lettere.!

canontfi ciann'\Anlonio.l criuellt hebberopapa Vrbano III.come s'è det

to t hanno cardinali.! Candiani Fabritio dottogftilhuomo,& dibellifs.m

gegno.l cafialdi,dequdtfu iUuftre Giam Battiila nelle cofe delia militia, e

più diualor.echeferui lungamente cario V.lmp. I carcaffoli hanno Cabrio.

1 clari.Giulio Dot.e Reggete delio fiato.! carab elli , Antonio Mariafamoft

p lettere,& p bontà. I Catmi, Zaccaria Gìurif.I centoni , ^4\can\o che ha

ferino hifl. e altri trattati. I Faffachanno Fracefco Lodouico,& Cesare . I

Femri, Ercole,& OttauUno Fil.l Fagnani, Marco,eGianibaUifiagiouane

dignijs.d'ogni bonore e molto riputato efrimaio ffubltme ingegno inVene

tìa.l chtrardmi hdno eia Filippo huomo diletterei Gofclini.Giutiano,&

Chiara Albìgnana dottifs,dona c di rarequalita>. 1 Galerati il cote Lodàm
co , cefarc ,& Atfonfo ./ Lantpognanibanm.h. Fabritio ecfore che ède

r-ua <r V Vicari
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Vìcarigcntraii, Uippolito,& Giùuanna ^iuigmna , iUttHreper lettere di

bumwiià,nelktqualifi.wfie con moltafua lodc.l Landrianijbtnno Trance

fio un b deVicari Generaht& Cefxre.I Lignam,Guarniero.I Lunati> Pie

r* *4nt*nÌQ,C'armila dalla Roucre , & Laura Bufca donne mtabiliper air

tù,& per altre qualità nobili,d'(inimo3& di corpo.I Lita,il Contt *fgo{li

n$ r& la Contesa CoBan\a ^4dda. 1 Marliam,fono honorati da "Pietro jln

tomo Senator di Milano,& Configliero Reggio,& Ducale.I Monti hanno,

Hkronimo Iurifionfa!to,Scnator di Milano,& ^fleffandro.I Manenti, Lo

douico Senator delia fuapatria.lMagnì ,Chriftoforo^ìuocato Fifcale. I

7(taggiotinÌ>Htcrommo lAuocato Concistoriale.! Mety, Oratio , grinta

fio 7tfajria,l MandeUi, Giambattista.I Medici,bebbero papa Vio Quarto,.

bora uiue la Marche/* de Medici Maina Signora di molto honore. IMo
ronìj de quali Hiertnimo funotabiiiffimoper i maneggi di cofe dìflato sotto

Carlo quinto lmperadòte,& hoggi uiue il Cardinale digran nome.& mal

io bonoratonelìa Córte Romana.1 Mariani homo,Vie r ^Antonio , Giouan

tthLuigi/& "Paolo Camillo figliuolo diTier Antonio.! Maggi,. iamfUn

forno huomo di lettere.Siluia yimercato,& Margarita Secca donne illusili

l Maini,de qualifu Iafone Principe de teg!fli,cotnes'è detto,bannoiaMar

cbeja Isabella Croce,& il Conte Goffraro.l Melignani, la Marchefa.I Mo\
^ni,Afcanio Dottor celebre,e hlfonfo fuofratelio.l UtatefpinijMorcfini.

1 ?*{egrom hanno Licomo.J Ficchi Bieronimo,e Benedetto . I*Piola Jllef

fandroA Pom,CamiUo,Lmgìi& 'Pompeo/Pitti a Vado . IPofierli Mtt

tio Imjconfulto notabile.l Torta,Gianb*ttiHa.IPirouaniJCarh,& ttaf

feo huomo di lettereJ Vallaukini,furonofempreillusìriper armi , & per.

Capitami per Signori difiato.ficome per te bijlorie appari/ce ,pereioehe

quefla cafafiorì,&fiorifce m Italia più di 800. annifono. Moggi fragli

«Uri rifplende Sforma Mardefedi Corte Maggiort,Principale huomo nella

militiadc tempi nostri& ebe con honorati carici» hafiruito diuerfi Trin

tipi,& al prefinte è Gouernatore Generale dc&tgenti d'arme della Repu

blica yinitum.l Preda hanno il Contt Brunoro.I Pioli, Lodouito Medi,

co,& filosofo eccelknte.I RjnolditGiambattiRa prendente del Senato,

&

Filippo.I Regtta,Cefare,& Gottardo.2 Rine /, Marco Marcello . 1 Reflit

G iambattifia,dotto bnomo,& molto honowo.l RigonitMario fautor de

la uirtu.l Ra»eslatt,Francefco Medico celebre.I Reini.l Rabbia. I Sanfit

ni, hanno ^intonso,& uieronimo.I Simonctti,Seipione Senator di Milano

&Moo@gnor^icffandro.IScbiafenatÌ,Gìidto Trotonotario , Giambatti

ììa,& Camillo huomo di belle lettere.! Seceb't,Gian Bernardino,&già ni

fu l^ico lo perfona digran ualore^r dinome ,& chefu capitan dtgiufii

tia . Gli Sforai dìfiifl da Francefio figliuolo di Sforma , primo r»

(a di Milano di quellafamiglia cerne difopra s'è detto. Hóggi uiuono dt
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iterfi nobili , fra quali è molto iUuslre,Coftan\a maritata in cafa Coloim.t
So maglia,hanno U conte *dlfonfo "Protettore,&fautore deglibuominilet

temi, i quali cjjo bonora& cfalta.Gl iStampaJUufhiper Majfimiant>,&
bora per la Marchefa Morona.Gli Sfondrati,& di quellifu il Cardinale

,

buomo di volta eccellen\4,& borauiu e di loro il Fefiouo di Cremona,&
sarone.cbc Ama le Intere irgli buomini di ualore.t Scrbelloni , hottorati

da Gabrio. Gli Spedani,banm Monfìgnor Trófptro.I Taegi Bartolomeo. I

Ter^.'gbi.GiambattiììajGianMattbeo^goho Medico,Luigi, tir Thcod*
ro.l Triitlci,parimcneefamft& dumper lamilitU.de quali come s'è det
to,Gian lacomofufitpremo per ifentityfatti di Ivi alla Csrom di Franti*
& bebbero più Cardmali.Ora uiue ti Conte Giorgio lurifionfdto,& Sen*
tor di Milano.il Conte Iacomo,& il Catialiero.IuHim,e la Conte/fa Zar
barafirnfigliuola.l Tauerna notifflmi per molte cefifatte da loroperlap*
tria,& di queHi uiue Giouanni,& la Conte'{faAntonia Beccaria donnad i

moltojpirito.ITt>rrianì Signorigiàdi Milano,de quali nefono anco nel
Frioli,& in Vcronajcmocbe urne il Conte Hiero nimo dalla Torret&Mi
chelefuofratello Fefiouo,& Signor di Ceneda.prelato innocentifimo &
d'ottimafama,il Conte Marcantonia in Verona , il conte Francefilo in
Boemia Signor di Ca(leUi,& inMihno uiue Gajparo lunfionfulto eccelle»

te.ITorntc!li} t Toft,i TolcntinìjToretlij yifionti,Signori& Duchi anti
ebidt MilanoJe aite de qualifi leggonoMira alle bifiorie del cario, nelle

tofe del Ghuh . Honorano la predetta Stirpe, 7{icolò"Protonotario ,
Filippo Mariani Conte Gian Gafparofignor letterato& Himato,percìoche
legge ordinariamente nellofiudio di Vauia. Il Conte Gian Galeazzo ^fuo
tato Fifialet^urelh,Eernabo,Enea,BattisJatLodouico,Gian7>aolo , &•
Trofperofratelli.Othotcefareprotettor de lettcrati,& altri.Sonoparimi
te oltra allepredettefamigliemaitre cafe,delìe quali al pr efinte non direni*
altro.

Ts( l Z Z vi,

yi}\\*eàt§cat*gia dagli buomini di Marfilìa,& chiamata T^kia da
gli antichi,cfituata nella riuìera di Genotia di "Ponente , &giacepartefui
piano,& partefui monte.E'ùa ha una martnigliofafartelafui colle, & è
poffedut* dal Duca diSamia . •QueH* città diuentò eclebre,allora che Fa
pa Taolo Ter^o l'anno r 5 j ó.uì andò perpac ficare infieme Carh Quinto
Imperadore con Francejco "Primo J[e diFrancia,co quali ejfo s'abboccò in

fuel luogoquantunque nonfoffero mai infime tutti tre a'parlamento ,per

V i cieche
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tinche Carlo evinto nonttoUe che quel "Papa baueffe gloria di uederft da

vanti l'Imperadore& il Hf di Francia in un medefim tempo,tuttauia fece

tra loro tregua per notte annu

7^ L 1

'KJolagiacc nella ^iuiera di Genoua di Tenente, detta da Latini T^àn

lumJu edificata da Genouefi,& da Sauonefitefufatta cittàda Intocentio

Quarto,fottomettendo UjuoFefcouoaU'^rciuefcouodiGenoua. Vi è un

beÙtffimoptrto,&fi come altre uoltefu habitatamolto da perfané ricche

ch'effèrcitauano la mercantiaMgg' ">f<>™ pochegenti,
percioebe le di/cor

diede Cenonefi, hanno nociuto loro grandemente , effendo ella rifugio

dtfuornfati.vatirono anco affai da Mfonfoprimole d'Aragona cheui

fu con l'armala.

i CittàpoRa nella $abina,non molto difcotto da Terni J Ella èanticbifft

ma terra,& affai commoda dtpopolo,& ciitile.il Vefcouofuo funepaffatt

anni.T.Donato cefijbara benemerito cardinale,buomo digrandmo,dot

ttffìmoneUeleggi,& cb'a tempo & luegoMa forfè quelgrado , che egli

mei ita per le fuegran quali tà.Fu dì quefiaattd Gattamelata capitan Ge

Male di diuerfi -principi d'Italia , & famojo per l'eccellente fuo ua

lare nell'imprcfe paffate.L Xeuifiatua equeftrefiuede htggim vadoua infu

la pìat&adel Senato poììa alla uirtufu a dui Senato Vmitiano , apetpctm

memoria*

1^ ^€ V L I.

Napoli mbilifs.& antica città cbiamata'^capolisda Latin;& parte

nopejfituata in terra dìLamro detta Campania felice,& Cumam
.
Elìae

grandet& molto foninofamente edificatafra il mare,& ipiaceuoli Colli,bi

fortificata digroffe mura.e maffimamete comSdameto di Carlo y.lmp,fottù

il cuifigliuolo fi fegge.<ìuii4ifiuegg
ori e ornati ttpij.fupbipalagijfortifi.

Hoccbe.E particolarmente la chiefa di s.Chiara col monafìero di monache

*pcr*marautgliofa,laàtialfufabricatadalla %eina Agneft spagnota.altrt

la nominano $antia,confortedell{c Roberto,ouc fifeorgono motte artificio

fefef alture di %e,%einc,efigliuoli di I{e,della nobilifuftwpc della tafadi

. j>nr*i$p,e diCarie R{,fratello dt s.Lodouico.Euuipoitacbicfadi s.Dami

nico,ouefi,uede la dimta imagine del crocido,che difie a s. Tomm, d'^

quìnojentjtnpfmi dime Thoma,cioè tu bai beneferino di me Tom.si co

fermpo
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ftrmnó nellafatrcfiia d'effa l'offa d'Alfonfo primo% d'Aragona, di Spa

rna.di Sicilia,&di 7^jpoli,di Ferrando primo Juafiglinolo.,& dì Ferra»

dofecondo, d'IfabcUa Duchefia di Milano , & di Ferrando DaualosM.ir

ebefe diTejcara,ion moki altri Vrincipi,& Signori. H^el Tempio de' Fra

ti di Manu Olmeto ut è la aera effigie di serrando primo %e, & deificando

vtlfonJofopradettOj tanto marauigi.ofamente cjmpoHe , chepaiono urne

.

Itti è fepolto Aleffmdro Aleffandri Giurìfconfulto,che compoft quella dot

ta opera,Genialium dierum,digrM dottrhu,& eccellenza . TQHa piaioU

(hiefa di S.Gioitami m Carbonara de' Frati Eremitani,fifeopre filtra l'Ai

tar maggiore la fuperhiffimafepoltura di Roberto l{e ,& di Giouaiinapri

viafuaforcllafotte di candido marmo,ouefi ueggono effifcolpiti con gran

de artificio . Dietro a loro in una pkciola capella ui e la bellafepoltura di

marmo bianco di 1^.caraccioltgiàlGran Mariscalco dtl f[egno , oue minu

tamentefifcorgela fua effigie.Sono etiandi» altri nobili tempi) in Trapali

,

cioè lo EpiJcapio(cofidaloro nominata la chiefa Catedrale)S, Lorenzo,

&

la chicfa de' minori di San Franctfco con altri , che lungofarei in difcriuerli

De'palagi,ajfaifontiiofam:ntefabricattfetierittouano ,& mafiinumente

quel del Duca di Grauini,benche nonfia compito,chefefoffefinito, lìpotreb

he agguagliar con eiafcun 'altro nobil palagio d" litlia ,& parimente quel

del principe di Saltrn»,con alcuni altri.Somti belle ,& dritte firade, nelle

qualifi ueggono i Quattro Seggi di Capuana , ef j T^ido,della montagna, di

S. Giorgio ouefi ramano iVrincipì tDuchi fflarcbefitCaualìcriyConti, Baro

ni,& altri signori a trattar le cofe della città. Eum ilfortiffimo cafiel ano

m,primieramente edificato da Carlo mmo diAngiò Francefe I{c di T<lapo

li, oue era ilM onaHero de' Frati Minori , che in uece di quello poifece san-

ta Maria della T^eue di offeruantia(comeferine vandolfo CoUemcio nel 4.

libro deU'biUorie del I{egno)cbefu coronato l{e di '^polivel 1 itf 5 . con

Beatricefua conforte,neUa tbiefa di s GÌouanni Lattrano in Hgma da de
mente ^pontefice Romano. &poi fu talmetc rifiorato da Alfonjo d'Ara

gotta primo Re di T%ap oli,chefra le prime foriere di Europafipuò annone

rare.Tofciafeorgerft calici Capuano alla porta Capuana affaifortefecoa

do quegli antichi tempi ilquale èflato affìgnatoperfar tutti i configli,& al

tre cofe della camera Imperiale,& della città, con cafiel dell'OwpoHo al

quato difeofto dalla città nella Marinafopra unofcoglit(dagli antichi nea

grò nominato)da cultelmo ttr\o T^ormanna amenduefabruati , & lungo

tepo addimandati'^ormanni,fecondo il Collenucio nel $ .Uh. Vero è , che

poi il cafiel capuano fu da Carlo di Angià rinouatoJ&fortificato^ il Ca

UtUi Santo Eievio posìo {oprala rupe che rifguarda alla città ,
ilquale è

Sìasograndemente fortificato da cario Quinto Imperatore qitefli annipafft

ti ...voi fu ori della citià al Me\ogiorn sopra il lito del mare appare il mol
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So artificiofo Trìtio , fatto primieramente d* cario Secondo Redi Tripoli

per maggior fìcurc^a del porto , & poi molto aggrandito daMfonjopri

«ìo.comeferine il CoUcmuió mi quinto libro , ouefrmprefiueggono affai

mìtili da diuerfe parti-dei mondo condotti . E' ornato popoli (hnUmente

dello ftudto Generale pofloui da Federicafecondo Imperatore,conmoltipri

uitegii,coji diceTandolfo Collenucio nel quarto libro,ouc concorregranm

mero di Radenti da ogni lato delI{cgni>.Òuiuijono honorati t& riueriii a}

fa i corpifanti,&fragli altri di Santo Sfreno Fefcouo,di Santo ^fgr.ppi

no>Eufemio J^4tanaJto^euero,Giouanni,& Gaudiofo Vacano,fan Gianu

ario Fefcouo TuteoLno,& manire,^tneUo Abate, i{eFtitnta Verghici

martire,& Candida ttedoua difcepola di Santo Tietro . Mtre affai uencra

bili reliquie di Santi in qneRa cittàfirÌtrouam,chc lungofarti in ravtentar

It.Sono ufeitì di effa affai Utusìri,&ecuUctni bmmmi , che hanno data fa

ma,& luce non/blamente ad effi,viaalmfiatKtto limonioJe iqualifu Bo

. tiifatio 9.Tonte/ice de' Tornacela nobilifsimo legnaggio , Scrittalo dalla Fa

' miglia Cibò di Genova, onde fono quefic due (benché di nome diittrfo) una

medefìma siirpe.tlqualTanteficetjJcndo d'anni trentafu riputato degno di

tanto Tontifhato,co(ìper lafua integrità di uita,comeper lafua{ufficiente

dtUc lettere,come dimoerà Biondo conTlatina. Fu ciouanni 13. (innanzi

Baldjjfar nominato)della nobilefamiglia de'Cofii , Diedegranfplendore a

qucilapatria Oliuieri Carrafa Cardinale con lafuafingularprudenti*, Fin

tcMpcmafjjKndreaMattheo palmieri,Marino Caracciolo cardinale ebe

fuGOuernatordf "Milano.AntonioS.Seuerino,GÌouàlHetro carrafa,cS do
uan Vincerne d\cquauiita parimente cardinali , buomini non meno nobili

che prudenti. cario carafa& /dfonfo cardinali,FuK(apolitano Statiom
pinioeccellente Toeta,& Giacomo Sannazaro . Sono hoggi in Trapeli l'in

frafcrinefamiglie del seggio di capouana.^tprant^rcelli,Barili,Bocca

p lanoli. Borditi.cantclmi. expeci. Caracciolo del Leone.Caraccioli , R^ojìì.

cxrboni.crijpani.Denticifdel "Pefce.Dentici,ielle Stelle . Figliamarini . Di

Forpia.Galeoti.Gitiuay
l
\i,Di Lagni.Della Laonejfa. Latri. Lofredi.Manfel

li. Minutoli.Or(ini, di Bracciano .Tannoni , del Duca di Bàlano . vefiecelti.

TrQtonobilifsinii.Sconditi.Seriptnni.Di Somma.Di Tocco.romacelli, tur

li. Queiìicbefegu ono sono siati delmedeftmo Seggio mafono eftinti.^ios

fi.Della ^Herjana.catanelciginolfj.colonnefì del S.Troverò, pefei. Tor

telli.FarauallLEtaltri.Del Seggio di l^ido.^icquaum.^ifflitti , del San

Maq$eo.^fu4li,ò Dauali. Ù'^^iojel Conte di l^oia.verlingieri . DiBo
logna.Bi-anca^ì.Cabanigli.canteltni. capani. Capeci Di capua. caraccioli

bianchi Di C*rdine.Carr*fì.Còfci.Dtaft*trlon).Dcllo Ùotce.Gaietani.GaUtt

rani. Della Gatta. Gefualdi. del Contedi conqt. Gon\aghidiD. Ferrante.

Grifoni, Gueuari.Guinn axzì.Di lum,Milani.Monfolini. Mont'alti.OrQni.

di
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di Grattimi. Tìccolommi.pignatctii. ^ucì.Sangn.SanfeitennlSur.icim.Sen

fali.SpineUi.Spiw.DtUa Tolfa.TornaciUi.Vulcani . Questi cbej^uouo /«

noitali del me defimo Seggio mafono esUnti.'Ulagiù. ^tldìmorefco. U\er

ra.Capuani.Marmaldi.offèri.Sanframondi.Di Taraldo . Et altri.Dct Seg

già di Montagna. Di Capua.carriiignani.cednelli.coHan\i.Di Maiimes.

Miraballi.MKfeettoli.TignanLpcdcrtcbt . Dt tgturos del S* Vice J^oe

cbi.Rofsitdelsgrbaì(ale.f{ofsi del Leone.Sanfelict.Sorienfi.Soti , dtlS. Se

cretarh.Stendardi.Dt 7 oledo-Jet S. Vice Re.ViUani^delS. Frante/io Un
tonio.Qucfii che fegnonofonofiati dei medefmoSeggio, mafono esimi

.

Bocca toui.Cocbiola. Cotagna.Faeli. Francami Giùntola. I panU.Li marno

t.$larogana.Mofconi Oricbioni.Origlie.Orimini.'Pappa infogna. Serign<$

ra.Sk ola.Spica cafo.Trofid. Vsrtkili.zìcalsfì.Et altri . Del Seggio di Vo»

to.iAiofsi.Mfffandro d'angelo, zetprato. Cohnni , delS. Ufcamo.DÌ

Cardonarci Duci dì Stjfa.BiDura.Gaieta. Gènarì. Gettnarhdi'ì^icotera

Griffi.Inferra.Macedùni.MacedoniJi M rione. Meli, ortglie. pagani,pappa

tùdi.Scutrìm.Stramboni.TuUamUa.yenati. Quefii chefeguono nel medefi

tuo Seggiotwafono eHinti.Urcamem.FewiluEt altri.Del Seggio di "Por

ta^pud.Ugnefi.D'Unnatfomfatif.capMnt.coppoli.Coftany . Emps di

Td.Tio Quarto. Gaitoli.con\agbi,dcl S.vejpafano. Ligori.Miraballi.7Hoe

ci.Marnili.SaJfoni.QHcfìi chefeguono sono slati del medesimo Seggio ma
sono esìmi. Capeci. Cicari. Frangipani. Friapanì . Sanatari scmaforfi*

&• altri. QueflìU Urichefeguono nonfono de Seggi}mafono Antichi ,&
Tubili, yibtnauoii . Ui\itpacci . Actjuini . afflitti del conte di

Triuenta. ^iicrbì. \mcbini.ùnfora. vtragona.Baldafmu Belprato. Ber

n*ua*o , deBarom. Bisbaii. Borgies.Brancu Bucini.DiCapua^del conte di

Calmo. caftaldidd Marchefcji cafiano . Delle caslelìa. caHelui , caHi

gliiri.Cafiracuchi.cifcari.comiti.concubleta. coppula. de colucio. coffa.

Euo.li.Fitingeri.Fre^a.Galcoti.GaluTft.GdmbacortLGargani.Gatfa

pefmldi.Gualmi. Di Lamagna.LanftancbLLanoii. Mariconnitdel S. Dio

viede. Marami,del Barone,,Maslrogiudui.Mendo\^a.Mirti Monaci, Mon
fonuDclli HontuMura.DìT<(aue.Orfmi del C*nte di vaciento. valaganì.

valmierijde Latronico. vkcklì.T{al di Antonio.Haimi . nella I{atta.Dì

gina.DeUa I{ofla.1\pfii di wHtfa. ^ota.^uffo.santo Mange-.sanbaftli. sco

glia. scaglioni. scorna.Sfnerchia.sifola.Di situa . soardi.Tocco . Torre

.

Torelli . Tufi . Della VaIha. Villani. Et Altri . Fu fempn Tripoli diu9

, & fedele al Senato & popolo Romano , & agli Imperatori

tome dimojìra Liuio in più luoghi , & fimilmente Biondo col Sabelli

Cii & Tandolfo Collenucio nelle loro biQorie . Mancata poi l'autorità

poffardtji dell'Imperiofujaggiogata da i Gotti,&poi da Belifario Capi

Uno di Giufiinùno imperatore(come narra Trocopio nelprimo libro del

m
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t'hiflorìe de' Gotti.)Bauendo poti Longobardi decapata la maggior par

te del Regn t»fifece Re di effa Giona tmi Campfìno Conflantinopolitano infi

gnorendofì di quella parte di Campagna, che a'Longobardi non erafogget

ta(e(fendo morto Foca Imperatore) diefa l'anno di Chritìo 61 1Ma creato

Eraclio Imp.Eleultrio Effarco l'uccifc,& ritomo ISfapolia dittotione dei

l'Imperio cofijeriue pandolfo CoUemccio nelfecovdo lib. Et talmente rima

fe infino che pajfarono i Saracini d'africa nell'Italia dell'anno Siy.Iquali

hauendo attenuto tutto il paeje d'Italia,qual'èda Gaeta a peggio di CaUii

ria parlmftc effa città ne urnefotta il loro dominin.Etcofrfu da loro tenuta

esprefa da 30. anni infino a i tempi di Ghuanix. Vont.RMuomo non meno

ardito the buono.llquale co aiuto di Alberico Marcheft di Tofcma, li toc

ciò de i confini de'Roma.Etfeguitandogli in/ino al Gariglìano,fece unagri

battaglia con loro,&ghuinfe , dì modo che lafciando 1 Soracini l'altre co

fe,fi riètffero al monte Gargano>& quittiftfortificarono dimofìra Bisndo,

^platina, Sabellico,tir Pandolfo CoUenucio nelle loro biUoric.Onde da quei

tempi ìn-quàtT^apoli riconobbe la {.biffa Romana perfuo Signore, benché

foffepoi trAttagliata da' Greci ,& da'Saracini , in/ino alla uenutade i T^or

mani nell'Italia . De i qualifu il primo muefìtto di T^apoli , dalVonteficc

Jnnocenotio z. Ruggieri z.& poi Ruggien 3.Fero è ,cbe nonfurono addi

mandati Re,pero chefu il primo legittimamente inftituito Re Guglielmo 4,

figliuolo del detto Ruggieri d'amendue le Sttìlie , cioè di qua dal Faro,&
di là,ia ^Adriano ^."Pontefice a cuifocceffe nel Regno Guglielmo 5. detto

buonoper la manfu etudinCìCbifuilfecondo Re legittimo d'amendue le Si

ciliedt quale battendo regnato zó.anni ,& ttiuuto jj. l'anno di Chrifto

1 1 $6. con mefiitia nonfolamente de tfuoipopoli ,ma anche di tutte le natio

ni Cbriftiane pafiò di quefla uita in "Palermo non lafciando alcunfigliuolo.'

Etfufefolto nella chiefa maggiore diTalemo , &poftofopra ilfuofepol

ero qjìeparole.Qtti giace il buw Ri Guglielmo. Dopofiigridato Re d'arni

due le Sicilie nel 1 1

9

1 da Celerino 3 JPapa.Enrico 6.figliuolo di Federico

Barbaroffa,& coronato Imperatore , che pigliò cottane figliuola già di

Ruggieri q.effendo cauata del monafierio dìS. Maria di Palermo (oue era

badeffa)con autorità del papa > effeadogià d'anni $o.perfua conforte , di

cui ne trofìe Federico z. pafiò all'altra uita Enrico in Meffina l'anno 1 198.

& portato a Palermo,lafciando Federico fuo figliuolo kerede del Reame,

fu Enrico prudente,tloqueitte,& di mediocreMatura , affaigratiofodia/

petto,debole di corpo,ma d'animo afj>ro,& uebemente , onde fu molto ter

ribile e niraiti.Molto fi dice che Federicofuo padre ilprimo,cheportò nella

Italia tal modo di ncceltare.SMCceffepoinelRegno Federico 3 .fuo figliuolo

cL'fu coronato Imperodore da Onorio $ Vapa,nel 1 zzo. Et mancò in Fri

ipola di Puglia nel 1 % jo.&fufmoto afepetire a monte Reale fopra pé

lem*
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Urmo inSkìlid: Fu Federico bello , & formo/o dì Corpo,& dtgiufìa fiata

ra,con te timbra quadrate,& di peto alquanto rofio <ùr allegro,e molto dì

finimentifagliato ,& digran prudenza.Haueua ingegno a tutte l'arti me

carnee,dotto nelle lettere,fapeuain pia linguaggi parlare cioè in Italiano,

laiino,atamano,francefe^rcco,&faraeino.Fit magnifico, liberale, magna

nimo,& rimuneratore de' benefici,e feuerifìimo uendicatve dellaperfidia.

Valfe affai ncll'arme,&fu d'animo inuitto.Vtro è,chefopra modofu am*.

tordi femine,& moltofi dilettò della caccia . Travagliò tffai la cbitfa I{a

mana. Dopo la cui morte rimafe il %egno a Corradofuo figliuolo,& cosini

morendo/infignori del Hfgno Manfredifuofratello naturale,fen\a autori

tà del Tapa nel \i $4, f» Corrado,huomo inbumano,& crudele, ér dipru.

dem^a,& diuhm moli • dalpadte diffìmile . Fero è,che fu di belle^a da

ragguagliar a ^fbfilone ,V olendo papa Orbano UlLfeaceiar Manfredi t

ìnueSli del J\egno Carlo Duca disagiò fratti di S.Lodouico t[e di Francia

nel li 6i.fufupera.to Manfredi da Carlo antinetto ,& rimafe morto prej

/« Beneuento t&fufepolto fuori delfagrm per tffere ifeommunicato .

Era Manfredi buono diperfona bellifsimo,dotiifsimo in lettere, <$• infilo

fofia , affabile,animofo,&gagliardo dellaparfona,afiuto,& liberalifiimo

Edificò nelgolfo di Siponto Manfredonia . Ottenne dopo Manfredi , Cerio

Duca dt Angià tutto il %egno , nel 1 265 .& la Sicilia altra il varo . Fero

è, che per i'infolentia d'alcuni franalifurano morti tutti ivrantffi della

Sicdia,& i Sicilianifi diedero a Tietro J{e d'Aragona . Et cofi non ufcipiu

delle mani detto f{egno degli ^£rag onefi ,fino a Carle Quinto Imperatore

Manco poi Carlo nel 1 zta. d'età d'anni ^ó.bauendo regnato ip. tu Carlo

di perfonagrande , & dritto , con uifo rubicondo, nafogrande,feroce di

affetto , ammofo ,feuero ,& offro nelpunire, molto più. eccellente neUe

cofe militariibe nelle cinilt , <*rpacifiec , modero nelmangiare ,& bere .

Et nelle cofe ucneree quafi di atta reltgiofa . Dormiuapoco , parlati*

poco , mafaceua affai cofe ., & operaua più che non diceua , Largnafùl

dati , & moltofermo nellefue promeffe , mi ambitiofifsimo , & cupido di

fiato ,& di danari , fen\a cercare onde ueniffero periffedir lejucimpre

se . fi dilettò mai di buffoni ,&fimilgente di corte , ma di soldati

folamtnte . Tortaua per ua arme i Giglidi trancia in campo a^urro,&

di sopra un eafiel uerviigl io a differenza di quella del %e di trancia . Ma
culo affai lafama sua delle/littorie > iteuute , co» lasciar troppo licenza ai

suoi soldati nel tempo delta pace in danno de i sudditi . Fece edificar

chiese , & Monafìeri } & molti altri sontuo fiedifici, & tra gli a tri

cailell^uouo di Trapeli oue era un monafiero difrati Minori , ilqual^ce

rouinareperpomi il caflcllo.B in emenda di quedofecefareS.Maria della

Tiene . morendo altro figliuolo non lasciò ,cbc Cari* fecondo Trinci
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pe di Salerno, attor«prigione , a chi moki anni innanzi baueua dato per mo
glie Mitriafigliuola li Stefano I{eaVngheru. Succeffeacarlo primo il del

to cirlo 2.//<o figliuolo . llquale hauenio regnato anni 1 4 . e/fendo d'anni

éo.pafsò all'attrattila nel 1 ivg.lajciando il^egno a Roberto fuo figlino

lo.Ftt cario huomo benignogratìojogiutìo, et molto liberale.Fu nobil pria

cipe nelle cofe ciuili,& pacificherà nelle militarinèfortunato , nè ejperto .

Ùipcrjonafit alquanto torto,&\oppo . Traffe di Mariaf«a conforte noue

figlinoli mafchi,& cinquefemine.I mafebifuronofiarlo Martctio %e d'Vn
gheria perfuccefiione delia madre,Lodomcj Vefcàuo di Toloja,poi canoni

\atodaC10nmni n.pitpa,Roberto terzogenito , chefucccjfc a lui nell\e

gno di T^apoli, filippo principe di Taranto t Giòuanni "Principe della Mo
rea,TriHam,l\aimondo,Berlmgim,L<}douico t Duca di Duralo, Pietro

Conte di Granirla . lofigliuole[emine furono Clememia moglie di cario pri

wogeimo di Filippo nello He di Francia, stanca maritata a Giacomo }{edi

dragona, Elionora donna di Federico %c di Sicilia , Maria conforte dciM
di Malarica,Beatricefpofataad ^fto Marchtfe da Eslefìgnor di Ferrara

,

&poi a Beltramo dal ual\o,& efftndo lui mono,à Roberto Delfino di Vie

na.v ece cario molti edifici in Frouen\a,& in Itilìa,& rnafiimamente il mo
lo.Tigliòpoi la corona del regno I{obirto terzogenito. Et hauedo tenuta la

corona del l{egno molt'annijmorl nel 134 z.non li rimanendo alcun figlino

lo,bencheuirimanefiero tre nepoti,figliuale di cariofuo figliuolo , cioè ciò

uannaprimogenitaiMaria,&'Margherita. Fu riputato Roberto (ìgn or mol

toprudentc,dotto,relÌgiofojiberale,&grand'amatore d'buomini dotti,et

mrtuoft.TS(e firitroua alcunofcrittor defitoi tempi che di lui honoratamen

te nonparli.Hebbeperdonna Sanciafigliuda del %e di Maio ricafantifsima

donna,detia quale nacque Carlofopranominato , Et edificò molte chitje ,&
inonaHm,&tra gli altri quel di S. Crocedi T^apoli , otte detta /{eina èfé
polta,& il monafìerio difama Chiara.Aggrandìgli edifici di cafìel "ì$ouo,

& edificati caftelS.Eremo Ut dopo molte cose da luìfatte, lascio difé dot

ce,& desiderata memorta,ma(fvmamentecelebratada vrancefeo vetranaet

da Giouanni Boccaccio iqttali da luifuronofingolarmente amati , "Pigliò do

po luì la bacchetta delregno Giouanna primafina nipote,che regnò infino al

l'anno 13 So.laqualefu (Irangolata di comandamento di Carlo di Dura^t
]{e d'Fngbcriajbauedo quella adottato infigliuolo zodouìco 1 Duca d'm
gio,efigliuolo i.di Giouanni I{edi Francia con confentimento di clemente

7,antipapa,llqualdopo molteguerre emendofiato ferito nella battagliafot
ta in Puglia col conte Alberico da Cunio , capitano di Carlo di Dura\\o,
pajsò di qHa ubatici 1384.01 Bifegli. Morto poi Carlo 3 . antidetto in Va
gheria nel 1 3 Bó.lisucccffenel^egno di T^apoli Ladislaofuofigliuolo. Be

chefoffe coronato di detto Ugno Lodattiw ».figlinolo di Lodouico duca di
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jttigih da Clemente 7.antipapa in Avignone. ?t battendo Ladislao regnati

anni 1 9. pdfìò all'altra uìta nel 141 4 . la/dando herede Ciouannafeconda

fuafoulla3porche nonbaueua figliuoli.Fu Ladislao affai beli'buomo di per

fona,bellico/o , cupido diftgnoriaigagliardo,&fortunato, & da ogn'un te

muto.*dmò t'armi,& i faldati. Ftt molto uigtlanteneUefue opere,robus~lo

allafatica,^- alquanto balbutì ente nelfauettare. Delcbe credeuano tbefof

fe fiato cagione ti ueneno cheglifu dato a bere nelUgiouine^t,per il- qu*

le iìette agra» pericolo della uita.Eraliberale, <& mafftmamente afaldati

Vefttua di uilchabito }e mafftmxmfce tn dipo. H onorata molto i foreìlìeri e

uerfo tattijì dimofìraua cortefe. \ Ladislaofucce/fe nel Regno Ciouanna 2*

fua (orettagià maritata al duca d'.Austriachejrt t'ultima, che regnò delU

capi di Duranti dipela di Fracia , lagnai' adotti hi figlinolo Lodouico g.-

figliuolo di Lodouico i . Duca di Augia,e poi anco piglio pfigliuolo ^Alfon

fo Redi ^fragona.Morì Lodouico a Cofen^i nf/143 q.l'uhuomo molto c/c

inente,& benigno.Dopo la cut morte,poca campo la Reina Ciouanna , con

ciojia che nel medefimo ama pafiò d quefìa ulta
, lafciando b-.rede del

regno Renato Duca di Lorena,firatcl carnai di Lodouico fapradettojhauen

do priuato della fuiattone ^{Ifonfo antidetto.Fa la Reina Gituanna impudì

ca,c mììabilcQniefidiceua chefatalmente nell'mflabilitdfu slabile. pigiti

poi ^flfonfo il regno,e lo tene infino alla morte , chefu l'anno 145 8.& di

fua età. óó.hauendo regnato in Trapali anni % 2 .lafdando herede del regno

Ferrandofuofigliuolo naturale . Fu hlfanfo di fiatara mediocre , di corpo

afcituto,& leggiadro diuolto,piu al color pallido , che bruno , d 'occhi la

Ììranti,c\di lieto afpetto ,il nafo hebbe alquato rileuato in me^o, alqudto

aquilino, i capetti negri per natura,& portauali cortili chele orecchie non

paffauano.Franei parlar breue,cartefe,tcrfo , &fententiofo. Le fuerijpo

~fiepiaceuo!i,gratìofe;& anche battendofempre molto rifpetto a non tafeur

partire alcuno dittafua prefentia mal contento,in tanto chefe d'alcuna co

fa era ricbicfla,che a lui nanpareffi douerla cocedere, pia lofio qualche di

lattone interponeua cIk apertamente la negajfr.Fu religioftjjimo ,& circa il

dittiti eulto^cerimonie } erapprefentatìoni Chrtjìiane afiduo,c diligiate, non
pretemettendo cofa alcuna che all'ornato ,e frcqucntia del facrtfìc 10 appar

tenejfe,e molto a quella attentoftaua.Haue* etiandio per ufamp di accopt

gnar bnmilmente,e co gra riitere\a a piedi l'Eucaristia in qualuncbe luogo

(i trouaffe,cbe p la tem foffe portata. Fu teperato nel uiuere,& maffimme
te ciré al ufo del utnojlqti ale ano n beaea ,òconmo Ita acqua il teperaua .

AWMK-t la bette^a,la quale dicea ejfer'argometodi buoni cqfiumt, sì come il

fiore è argometo delfi-utto.mi difangue bumanofi dilettò. Era nella batta

glia afp ro,e terribile}mafinita la pttgna,e la uittoria,mitiffimo,e bumano,

< d'ogni ingiuria dimcticato, comefe maifata nonfojfe.fujpledidifiimonel
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tapparato,& ornamenti di tofa, conparamenti , & cortinaggi diritami

0- dijeta,& uafi d'orai'argenta in quantità incrcdibile.yago digemme,

& pietre pretiofe.Et benché baucffe tanti apparati ,~nonperòft dilettano di

ueflir fontuofamente.Fecegrandiedìficì, ma ipiù famofifurono cajiel nuo

no,che lo ridujfe a quella bellezza,&fartela che oggifi uede.Et ancìxfece

belle cofe nel caHel dcll'Ouo}& ampliò il Molo,&[ecco le paludi ch'ermo

intorno a T^apolù^mò molto i letterati gli accare
l̂
aua,&gli bonora

ua.Onde nellafua corte teneua bonoratament e Bartolomeo Fottio, Giorgio

Trabìfondagreco, Lorenzo yalla, Giouwnìvinrifpa Siciliano , dintorno

Tanormitano con molti altri. "Parimente ammagli huotninifoni,& nell'or

sii prodi Era Re, i'^Aragonali yalen7^,diSpagm,di Sicilia, diSardigna,

&di Itidionea, oltre a1S{apoli . Montato Ulfonfofu coronato del Regno

da Latino Orfino Cardinale > mandato da Eugeni o Topo 4. Ferrando fuoft

gito naturale. Il qualfu buomo molto feu ero,tal eh 'era cofo marauigliofa

* uederlo ridere.Taffato all'altra u ita , lafctò herede del Regno ^ilfonfofe

tondofuo figliuoloychefu ornato della corona dal Cardinale di Cbiaramon

te mandato à T^apolida vtleffand.ro ó.Tontefice Dipoi intendendo cheCar

lo ottano Re dì Franciagli ueniua contro perfcacciarlo del Reame(corren

do l'anno di ChriHo 149 a.)con(iderandogli animi de ìfignori, & deipo

poli delRegno,diffidandofi dì poterfi manteneretrinontio la corona a Ferra

dinofuofigliuolo te uoltandofialloflretto canale dì Ueffina^llx detta città

fi fermò . Due dopo poco,pofìò all'altra uita,e ttifufepolto nella cbiefa mag

giore. uiuìeinandojì inqueSìo tepo Cai'lo fopradetto àT^apoli ,
parimente

Ferrandinofuggì a TrocidaJ& quindi in Sicilia.Onde Carlo jen\a refiften

\4 alcuna nìttoriofornente entrò in1^apolit& pigliala Comia del Regno.

Voi l'annofeguente ritornando in Francia , ritornò Fecondino aK(apoli.

One dopo moltegloriofcuittarie ottenute contrai Francefi, ch'erano inpre

fidìo nel Regno,bsuendo aiuto da'yenetuni , molto gioitinepafsò all'altra

uita.xA cuijuccccjfenel Regno Federicofuo qo. Centra il qualefrapoco tè"

po mandando unpotente efiercìto L douico 1 1 J{e di Francia fucceffore di

Carlo %.(& conofeendo non ejferEfficiente areftsletli)porueli di poffare

in Francia,& rimetterjì olladefmtthne del ReMa poi Hgiouo,conctofia

che Lodouico lo ritenne in Fraciajargamentepero dondolile cofe nceefsa

rie per lo uiuere . Et lofi ottenne fen^afatica liberamtnte lafignoria del

Reame. Onde dopo alquanti anni Federico pafso di quefìa uita a Torfe

in Francia, &fu honoratamente fepolto nella ebufa di S.rrantefco di Vau

la. Lafciò queko Re irefigliuoli mafihi, £r duefcmtne di Madonna Ijabel

la de'Bd^t fanti(fma donna , the mori in Ferrara f« poi {pagliato del

Regno lodouico duodecimo da Ferrando Re d'Aragona per tne\o diCon

fatua Ferrando ^ghiario yahrojo capitano , con aiuto di T?rof$>eré



m T A L 1 ^t . 83

& ài Fabritio colonnefi,come nato tlSabeUieonelfine d'Uefue Enneadi

,

onde rimafefolofignore del negno , detto Ferrando battendo anche l'ifola

di Siciiia.Ta£ato all'altra ulta Ferrando nel 1 jitf.rimafe la Ugnarla d'Ara

gwa,di Sicilia, di ?$apoli,& di tuttigli altri negri di Spagna a Carlo fi
gliuolo diFiltppo,figliaolo di THaflimiano imperatore,& di Ciouauufiglino
la ai detto verrando,& d'ifabella Reina di Spagna Ilqual cario fu poi elet

io Imperatore nomano ,&fohnncmente coronato da clementefettìma "Po

tefice in Bologna nel i^o.Btcofi/otto detto Imperatore è perfeuerato &
dopo lui/otto fdippò.Bcncbefoffc conturbatonell'anno 1 5 iS.cjfciido affi

diato iSlapoli da Odetto Lautrecco capitano di Franeefcoprimo %e d i vran
eia che haueua un'efferato di 50000.combattenti, effendo difefo da nliber

to Trincipe d'orangiac on 1 1000.armati , nondimeno fi mantenneperòfot
to l'imperio di detto Carlo,Uqual ut venne,& entro congrangloriain l^a
polirei 1535 .battendo sogg iugato nunifi,&/cacciato caradino Barbaro/
fa,che s'era infignomo d'cffo,<& reffltuito nelpaternofiato il rc Moro da
luifcaccittto.

.

*l V ^ \ ^t.

Siucde T^ottara nella Lobardia di la da To,chiamata ti ouaria da Latini.

Ella èpeftafopra unpicciolo eolle,et ilfm territorio da unaparte efertile,
e di letteunle,e dall'altra Henle& poilo nemonti.ObbcdiprimaaTorria
m Signori di Milano,&poi a fifeomi, agli Sforai a I{e di Francia t& ho
ra a Filippo ì\e diSpagna.In queftagli Suizgert uenderono a Franceft , lo
dcuko Moro Duca di Milano l'anno 1 joo.£f in quetlagli sumeri uolen
do cancellar quella macchia di tradimento col difender Maffimiano figlino

lo del detto Lodouico,ejaltarono con tantafuria. Francefiguidati da Gian
lacomo Triuhi,chegli roppcro & mifero infuga,liberando ?.iaftmiluno
dall'a(}cdio.Sono in queftiTcrniclli,illu8refamiglidper huomini militari,

&per letterej Cavallaccit& i Brufaati , iqualifpeffo hanno con ledifeor
die loro,mtfh la terra mirauagtto.Fitfuo Cittadino Mbutio Silone,eccel

Itti/fimo Oratore ne tempi d'^ugtifta.Tietro Lombardo F'efcoua di Lione
chefece il libro delle jemen\e.TÌetro Comeflore chefcriflc la hiHoria cecie

fiattica.Gian Maria Calanco poeta cultifs.cjr che in uerso btroko fcriffeU
ejpeditione di Terra Santa.Filippo Torniello illujlre nella militia,& Capi
tanodi Carlo Quinto.

R^y I E T 0.

Quella città pofia nella Tefcana fra terra , è chiamata da Latini or
bittttu , & Vrbetiemia . Ella è poila fopra un monte alto , m un*

piaW
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pkiM fl>athfafempmurat
perewbc in quel luogo ui baprecipìto0nierit

pifate dalla mtura. L'aria uì i afiji buonajna ne (empi chefi macera ile*

mpe nelfiume Tag Ita non nifipuò far per lo pte^p . Fi e una belltffima

cbìefa tutta incrostata dìfuori di marmifniffiwi con BaMfatte da eccel

kmimaestri.Lc fincate di qfteslo tempiofono d'dabaRro , per lo quale il

Sole trapjfja co ragg i come fi per lo uetro . Vi è un palalo notabilefatta

da Vrbano Quinto.Fu travagliata un tempo dallefanioni 3ma ejfendoftpoi

jpenteapocoa pocofe ne urne in affai ripofo sbtne & comodamente habi

ma . Viut boggi Cipriano Manenti che ba fcrittogli annali della fua pa

Città pofìa nella IapigiaJ da Latini chiamata Hydruntttm. Éllartguar

da dal mare tmfa ^lha»ia.Ha un caìleUofor ujfvinoful fogo,fatto daM
fonfo Secondo $edi1Slapoli,quando ricuperò la città dalle mani de turchi,

tòltoti affittandola all'improutfo,la prefero al tempo di Mahomet Secondo,

ina non la tennero lungo temp*. Tcreioche ^llfonfoTerip lanhebbe da

Turchi.ondc fu accrcfcittta dt mur*,& atprefente è piena dt moltopopolo

& mercantile, il fua territorio è molto buono con beigiardini di cedrici li

noni& a"aranci.Ha titolo d'aireiuejcoutdo.

T I S ut.

Tifi antkbìffìma città nella Tofcanagiace & è pofla fra ti far* Efa

ro,& 'Krno(come dice Strabone,& Vlm.)Scenie l'Arno da Arengo molto

ma non però mero,perche in tre pam fi diuide l''Efaro (o Serchio come b»

raridicc)itM\p.:nnino. T^e tempi di Strabone congiungeuanft tnfteme

quesli duefiumi a Vif*>& talmente fi
allargauano,& ton tanto impetofei

deuam>,che quelli che fi ritrouauano da una rtua non poieuano conofeer

que'H.ch'erano dall'altra.Ma bora non fi congiungono mfieme,& (come

dice il Volatmano)fe in quei tempifi cong -ungevano ,er* necejfario che il

Serchiohauefic un'altro letto, per il quale entrale nell'Arno , pero eòe al

prefentc ha il ito letto vicino a Lucca dall'Arno molto d'fcoìlo . El

U è difcaslodalUmarim t come uuote Strabone , dauentìfìadìj , cteè

daducvudìa ì '0-me%o . Dico cb'ellafugiàmoltofelice , cofiferme Str*

bone.
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bone. Et era hmfabrkm.abondandò dille cofepcr il uiuerdei mortali,^

ttimdio cauauanfi affai pietre perfabfkart , dclfuo territorio . Anco

ra hmta motti legni nauigheuoli p'ertraficare,& trafeorrercperii viare.El

lafu ne' tempi antichi molto etceìlente,& moltofamofafra le città Tcftane

per tegrandi opere ,& battagliefatte c ontra ì Liguri loro ukini , da iquah

fempre eranoprouocati,& eccittati a combat tere . Fu molto felice tanto

innanzi la MaeHà del /{ornano Impinoguanto in quei tempi,&finalmente

dopo quello, molti anni . Et tanta fu lafelicità d'effa} chegran uittorie nelle

battaglie marinefchcripartàjcomen^rra Leonardo AretinoJl Biondo,S.Ait

toninoJSabelhco,"Ptatina,P
>'olterYano con molti altri fcrittori . Fero è,: hi

volendonepur rammentare alcune, breuemente te ricorderò , cominciando

però da i tempi dell''inclinatione del Romano Imperio. Fra l'altre cofe che ri

trouo effere jlatefatte gloriofamente da i pifanifu lafoggettione chefecero

dell'ifola di Satdigna^deila quale effendone Siatiprtuati da Mufatogià %e di

èffa,fecero ì mfaniunagrande amata ,& tnfiemeco' Genouefilaricouera

tonoydonando a Genouefì tutta la preda acquiHata.refcruando per forala

Isda. Soggiùgarono altrefi Cartagine}conducendo ilRe di quella legato al

vontefice ì{.Dalqualcfu poi battevo nell'anno dellafatute mille e trenta.

I{acqaìjìarono "Palermo di $ialia,cb'eraflato lungo tempo occupato da' Sai

racini. Delle cuijpoglìe dierono principio allor Domo, cjralpalagio delV

e

feouo.combatterqaq fpeffs co'Gcnoaefi t de iqudi alcuna uolta neripot

tarono gloriofa uittoria per mare . Dieróno aiuto a i Galli al racquieto di

Terra Santa.Fccifero il KediMaiorica Saracino , &condufièroa fifa la

Reina con unfuofanàultino , a cui poi restituirono Usuarne . "Mandarono

40.£ alee in aiuto d'Almerico l\e di Gterufalem cantra i Satacini,eh: teneà

no Alexandria,de iquah ottennero degna uittoria.Fu da loro honoremlme

te riceuuto celafio 3 ,vipa,chefuggiua aitanti la rabbiofafuria d'Enrico3.

Imperadore.T^on menohonorarovo calisìo Vapa %,ttelfuo ritorno diBor

gogna,dalquilefurono innestiti dellaSa rdigna.c on gran riueren\ariduf

fe a Tifa Innocentio z.Tontefice Romano,di Romafcacciato.vaffàrono stia

dio mfieme con l'Imperatore nella Sicilia per ifcacciar Ruggieri , che hauea

usurpato detto Piarne ,'ì^elqual tempo conferuarono Trapali fette anni co

molti altri luoghi.Tortarono anche da Costantinopoli a Fifa te Tandette ,

che alprcfente(ì ritruouano in Fioremp.Fu parimente da loro affediato Sa

lerno.Et fecero altre degne opere per la chiefa . La onde uedendo ilpdpa la

loro amoretioleifta,& [incerafede,che teneano al feggio Apollolico(effen

do inguerra co' cenoueft)tanto s'affaticò che lipacificò ,& creò il loro Ve
feouo Arciuefcouoornandolo di moltipriuilegi.Dierono altresiftuegalee

armate a Gregorio 1 j .acciò lioeramente diFranciapoteffepaffareaBjma.

Fu ettandio aiutato Federico Barbarojfa da foro mura i mlanejt, &fog
gìuga)-atio



c i t r a
gittgarono ^lhenga,& per quefìo eccitarono i-Genoueff contra dijeftefii

nel 1 1 qo.F.tptr tanto rivoltandofiamendue l'amiate ttla bocca del -Roda

nofecero una breu efcaramwzftt . Fero è che dopo tregiornifecero pace in

[teme afua(ìone di Gregorio ^.ch'era uenuto * Tifa.Etcofimandarono lo ro

Lanfranco Arciu'fc.con s o.galee a Federico 8arbaroffa,cbe mica pafjare

all'acquiHo di Terrafanla . Fero è,che poi effendopericolato nelfiume il

Barbarof<'a,empiendo i nauilij di Terrafonia ritornarono a Tifa,& di quel

U terra nefufatto campo Janto. vofeta più prevalendo preffò loro l'amici

tia di Federico 2, della cinefa nemico,che l'offernaticat chefempre bancario

battuto al Tonteficc,& agli huomini ccclejìafliti, afuufionc del detto Fede

Ttcopigliarono Giacomo Fejiouo vrenefiino,& Odone amendue Cardinali

della chiej a I[omana con molti altri prelati,che di $rancia paffauan o al con

cilio Latcrmenfe oue era Gregorio nono papa con affai prelati tannati con

tra Federico , veccro detti prelati prigioni alla picciala ijola di Malorapo

Ha preffa lafoce delporto di Tifa,da i letterati Lamellttm detta, come uuol

platina nrlla uita d'omrio mi .Vapa.Eglièbenuero che dopo poco tèpo

mi medefimo luogo furono puniti dallagiaUnia di Dio,imperò che quitti a^

Truffandoci con l'armata de' Genottefi talmentefurono trattati,cbe l'armata

loro ritnafe rvuinata,perdendo quaranta none galee , con dodici mtlaperfo

ne. Et dt quindi cominciò la rottina loro, conaofia che da quel tempo in qua

fempre sono paffati di mal'in peggio,talché mai non hanno potuto aliare il

capo chefìuno ritornati alla ptimafelicità. Etùndio dopo tantaroumadi

7rìahì a,glifu tolto il porto di Lìuormda i Gcnoucfi, & parimente lafigfio

ria di Sardina da Gregorio antidetto. Fero è che donarono a' Fiorentini

quelle due Colonne di porfido,cbe fi ueggon aitanti il battijìerio , in recogni

itonedd beneficio da quelli riceuuto bauendo difefa pifada i Luccbefi , che

la combatteano,effendo}eglino fuori d'Italia in altre cofe occupati . "Penso

bafet à qnefioper bora batter narrato delle cofefatte da loro effendo nellafe

lhità,& anche altre opere infino ebefiinfignori diefia città Fgolinoloro

cittadino .noniinnndofi conte di Ti/a'llquale nell'anno del Signore 12d2.fi

fece tiranno affla. Et battendola tiranneggiata alquanto tempo , nefufcat

ciato poi effendo ritornato confauor de' Fiorentini,fu prigionato co ifi

gliuoli,& incarcerato,ou tfe ne mori, ut quello fu i lfine dellafu* tirannia.

Tafeia la trattò molto male Ridolfo Ivtpcratore.nipoi drillo il capo Vguc
tione della vaggjuola,& pigUà ilprimato di effa t ér dopo lui Giouanni Do
narciaticojl conte faccio,Vietro c.ambaeortaJGÌMtmaidaW*rfgnellotfatè

to Duca della città mli^é^.Gtacomo appiano a cuifucceffe Gerardo sito

figliuo lo,che uendè la cit ti d Gioitali Galeaitfp Fifcontt primo Duca di Mi
lanojeguitò nella\ìgnorìa(mancato il Duca)Gahriclefuè figliuolo natura

hfebe la diede * fiorentiniper unabuona somma di danari, \lche intenden

^ do»
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do i Tifaui.non udendo lafìgnoria de Fiorentini, nuotarono. Gio. Gamba

t6na ì
&neficacciaronoiFtorentini,'& ripigliarono la loro libertà.Or cofi

uiuendo in lèertà.il Gambacorta introduce nella cittàper danari ì Fiore»

tini tradendola propria patrìa.Ondei Fiorentini la tennero {aggetta infine

all'anno i^.^lqual tempofeendendo nellaltalia Carlo §. l\c di Fran-

cia con potente esercito,& pajfandoper Tofcana aWacquino del Rfgno re

(litui la libertà a VtsanùEt cofifi mantennero in ejfa infino all'anno t$op.

Helqaalc ejfendo fiato debellato l'efferclh de fònitianitn Ghiatadadda da

Lodouico Duodecimo ne di Francia,& efendo affediati iTifam da' Fiore

Ùni,& nonoperandofioccarfo da alcuno,difì>erati dterono lacittd a vhren

tini .Et poi lagrimmdotta maggior parte di quei che potean& portare armi

partironojafeiando la loro patria mfemtià,Et chi pafiò in Sicilia a Valer

mo,& chi in quÀ ,& chi iv tà,oue meglio (peraitano dipoter uiuere.ptu tò

fio uolendo liberi ninerfuori,che flarinferuitù nella patna.Et cofi rima/e .

metta città come abbandonatalegiàfu tantofelice potente .
Euuim

rifa lo sludio generalepolloni nel 1 3 o^.Qumtfii tannato il conciliogene

tale nel mille quatl racemo per isuegliere la scifma di due Pontefici, aoèdt

Gregorio Vndecimo e di Benedetto Xlll.oueftt creato da i Cardinali Mtf
fandro y.& privati i due primì/:ome dimoilra Biondo.$.intonino,Tlati

na con molti altrificrutort.uìnco fu in quefla città cominciato un concilia

bolo daalquanti Cardinali cantra Giulio Secondo papaneh$u
:

& bauen

doni dato principiosleuandofi in arme il popolo (ègrafuria scacciarono tut

tiqueUiiChefteranoraunatiafartalfinagoga.El'^irc'mefiouo di quefla

citi à Trhnato di Corfica.hauendo moltipriuiUgif4alfe^gio ^£poftolìca .

HapartoritoT samolti (egnal ati hiiomini , the L'hanno fatta nominare ,

trai quali fu Eugenio 5. pontefice,huomofaggio,& buono..Tofciauìfuro

ito T\amierii& Bartolomeo buommi letterati dell'ordine de' Tredicatori.il

primo lasciò dopofe quella opera dignifiima nominata VanteologiaJ'altro

U Somma de' t afi di Coficien^a Tifanclla.^Jfai altri eccellenti,&ingemofi

huominiy&etiandio nell'arme prodi,ha prodotto qu'Jìapatria, che hanno

dato lume ioti/blamente ad efja^na anco all'Italiane uolendoli deferiutr

farei troppo lume.

T I S T l a.

Qutfìa città è pofìa nella Tofcana,e da Lat inifu detta pittoriu , Ella è :

antka.mafu molto accrcfciuta,& chiufa di mura da Defiderio !{e deLon

gcbardi.Ellafu miptT&ofiotto iLucche^da poifafoggiogata da Fioretini

Si dittife in duefattioni l'anno u$o.cioè in vertutiti Biacbi,epoiftleuaro

nofu i ranciatichi& 1 Canc(llhri,da quali finalmentefu ridotta perle fedi

ticiti apcjfmo termine . Ma fiotto il Duca Cofimo ella s'è rifatta di modo, 1

f
r che
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the alprefinte è volta popolata, bengoiiernata . Fu diqueBapatria Sayp
meno chefcrifie la biiloria dalprincipio dei mando fino afuoitcmp't , Ciao
dellafamiglia de SinibaldiGiurifconfulto celebre ne tempi del Petrarca.
Benedetto conuerfmo Fefcouo di Giefejcbefugouernator di Roma altempo
diVaolùTer\o,

J> E fi V GIÙ

Città di Tbojcana è da Latini detta perufìum. Fufempre dinota deU'Im
perio r\.injìno a itempidì Totila Re de' Gotti.llquale battendola tenuta afte

diatafette aiinì(nonpatendofipitt mantenere i ?ewgini)la pigliò,facchcg
giò,abbrufaò,& la rouinè congrande uccisone de' cittadini , battendo au
delmentefatto uccidere S.Ercolano uefeouo della città,ch'era Marnano,co

me dimojìra S.Gregorio ne i Ièri dei Dtalogi.Rimafepoicafìguaiìafotto ì

Gotti,infìno che T^arfete capitano ualorofo dt Ciusliniauo bebbefuferato
Totila preffo Caglia,ouefuferito,& fuggitoa Capre/e ,iuiman- Onde a
Kfarfctefu data Perugia da Ttielidìo, capitano de' prefidtj de* Gotti,come dì

mosìrawocopio nel 3 .libro delleguerre de'Gotti. Mancato Njrfcte,& ef
fendo difeeji nell'Italia i Longobardi , fu da quellipigliata . Et cojifotta la

loro Signoria rimafe inftno che spigliato Desiderio loro Re da cario Ma
gno.Fupoifoggetta all'imperio infmocbefudiuifa la Tofcana da Ladani
(0 Piofigliuola di Carlo . Ondefu confinata al pontefice Romano con al

quanti altri luoghi di Tbafcana.Et cofìinfino ad oggi ba con ofeiuto la cbie

faRpman&perfuojignore.Et benchéperò fta (latapigliata da alquanti prin

eiptjt come da Giauan Galea^o Vifconte i.Duca di Milana, purpoisepre
ella éritornata alla chiefa,oue sono Hate moltefattìoni di cittadini da iqua
li ellasdente è Hata trauagliata.Et primafu conturbata dallafattione de*

RaJpmiGibellini, & dai gentìl'buomini Guelfi . quefìi furono scacciati

&* * R4$antì,ch'cranofattomi dalla nobiltà,&per tanto erano detti gen
iìl'buomim,& quegli altri dalpopolose iquali era capo Biordo Machelet
to huomo molto pratico nell'armi . Rimafero ìgentil'bttominifHor'ufiiti

uenti quattro anni, inftno cbepiiote Biordo . Ilquale efendo diuenuto tan
to infoiente, per ilfattore del popolo , ebemn potenao i cittadini soppor
tarlo congiurando contea luii Guidelotti , l'uccisero con tutta la suafami
glia

.
eccetto che Ceccoltno suofratello, ilquale uedendo la crudele uccifio

ne dei suoi, subitamente salendo a catmUo congli amici, cominciò agri
dare non efiere ucciso Biordo , ma cjjere urna ,& scn^a alcuna lefione . Et
cofi animosamente congli amici ( ancor seguitato da gran parte delpo

poh
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polo,& credendo uìuere Biordo)pafiando alla cafadeiCuìdellotti, tutti

gli ammanì' facendo la uendetta delfratello . Ben'è aero chepoco tempo

godè la tirannialpercbe leuado tt capo Braccio da Montone, ualorofo Capi

tanaJo/cacciò, & dopo poco tempo lo figlio nella battaglia ,& l'uceìfe.

La onde fugridato Signore dì Terugia B taccio da tutto ti popolo per lefue

1 egregie ainmi.llqu.ite come buomo prudent',incontingte pacificò la città

rtcòcdiandt) la nobilita col popolo.DeUaumù,& eccellenza dtquefto Brac

ciò,ne parlerò,fa iuendo dì montone. Seguitatopoi nelgauemo di effa città

T^icolò "Piccininopiccolo Stella nipote di Braccio}Fracefco,& Giacomo

Ticcinmfigliuali di Ricalò . Onde quefti mancanti ,fi lenirono duefottìo-

ni,cioè degli Oddi& BaglioriJ qualifouente combattendo per ottenere il

primato della città alfinefurono [cacciatigli Oddi.De i quali e/fendo capo

Eabritiafigliuolo naturale di Simone.ch'era ptot onorarioentrando nella

città armato con alquanti compagni ,& ad alia noce cridando per eccita

regli amici cantra i Bagliani,& non monendcfi alcunofu uccifo dai Baglio

ni,& ifuoi compagni impiccati per lagola.Fu Oddo ilprimo de i Bagltoni

che faceffe tefin buomo molto faggio,eprudente,quale lafciò due figliuoli,

cioè7^etlo,& Malatesla.Tigdòtl primato della cittàdoppola morte del

padtcreilo,& molto prudentemente il tenne,& congran riputatione ap

pteffo tutti i uicini popoli.rimafe di lui I^dolfo. Di Malatefia,& di Giaco

ma fua conforte di hraccio da Montone nei$a nacque Braccia,Carlo, Sfar

, Guido ,& /{i.lolfo.Braccio antìdettofeguitaudo più toflo Braccio da

Montone co nome ,chc conia uirtk,malvagiamente nelmrto della pialla

uccife Rudolfojìglnu lo di -lucilofuo cugino col fnofìgliuilo Ftancefco.

Ma p aco fi allegrò di tanto borrendo hemicidìo , conciòfoffe cofaebefra

pachigiorniglifu uccifo Grifonefio unicofigliuolo , nel quale bauea ripo

fio tutta lifuafpcrar^a.Seguitò poi Giouan Taolofigliuolo di mdalfo,cbe

fcacao di Terugia Carlo nato Oddone di figliolo del primo Catlo.llqual fu

ritornato la Perugia da Cefare Duca dì yalenila figliuolo d'^ileffandro

feflo pontefice ^ornanoJ}auendone,fcaiciato ti detto Giouan Taolo. Mau

caio Meffandro Topa, incontinente ritornò a Terugia Giouan Taolo,fvg

gendo Carlo . Et cofìuifie in quella città tenendo il primato di efa infino a i

tempi di Tapa Giulio I l.che lipròhibì non entra/fi in quellaferreafuafaptt

tardandogli pero honoreuolejltpendio.Morto papa Giulio titornò n; Ha cit

tà.ondefu molto lietamente da tutto il popolo riceuuto, comefuo [ignare,

^flfine chiamato a f{cma da i apa Leone decimo,& quello effendout onda

tofatto lafede di molti Cor d'inali,& Signori Romani, gtifu tagliato dea

caper comandamento di detto Leone papa .Gouernò lungo tempo Giouan

vado quesìa città . Et cfjendo buomo molto fperto dell'armi, gli fi* da

togoucrno de' Soldati da Tapa Giulio ,&dai Venetìani . Fu buomo di

T t gran
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trand'animo,& digranprederà. Qptafcro di iti due figli:, i lì , i '.è diala

tcÌÌAi& Oratio . Vccifo Giouan vaolo ritornò a vcrn$ ta.C.urtaf.& CenuÌe
Baglioni. Questo Gentilegommandola città ,fu uccifo m'Ha l . \ - a 4f
cift iualtiagi.mStc da Federico da Bo\\uolooffendo affediato ClqqcM papa
v 1

1

.nclcailclio di S.Ungelo , dall'efferato di Carlo v.' Imperato?*; , &ej
fendo detto Federico co^n Frantefeo Maria dalla f\oucre Duca di yrhino Ca
filano de Fenetiani,nel 1 5 29. La onde entravo in "Perugia Malateìia ,&
Oraiiof.gliuol di ciouan Taolo,cbe lagoumuro da due anni . Dipoi effen

do tediata Perugia da Filiberto prìncipe di Grangia capitano di Carlo Im
pcratoreapctitione dì Clemente papa battendo capitolato confai

,fipartirò

no delia citta , & da Filiberto uifttintrodutto Braccio Baglione . Dipot
{cacciato Braccio,u'emrò ^Ifonfo figliuolo di iaalatesla,eb'eramancato

ebe ut Hetteìnftn all'anno 15 3 $ .Ts^el yual entrò in effa città paolo ^.vonte

fice J{amano,cbefu mentito con grande honorem pompa, comefipuò uede
re in una operettafatta molto elegantemente da Mario Vodiano.nellaqu ale

deferiuc minutamente tutto l'ordine della pompa fatta per U recettione di

tatuo pontefice. poiquietamente cojìfi mantenne[otto la cbiefa, infmo alt'an

no 1 ^^.T^elquale ejfendole impofìo dall'uniidetto "Pontefice unagraite^

\a per tifale, finbdlò.La onde dopo molti apparati di Soldati dall'unapar

te}& dall'altra alfine nonfperandofoccorfo da alcuno ritornò confuogra
u 'tfflmo dannosa dittotione,& alla uolontà del pontcfice.il qual ui mandògù
uernatore bernardino da Cafalc Fesisuo dicafole,buomapratico,& animo

forchefece darprincipio ad unaforte I\occa,pcrpoter mantenere detta città

in diuotionc della cbiefa,& cofi borafiripofa.Quanto al [ito di effa , Ella è

fotlafopra il colle dell'Apennìno , bauendo la maggiorparte delfuo ferrilo

rio a meni,dilctteuoli,& fruttiferi collida iquali ]i traggono buoni uini,olio

fichipomit& altrifaporitifrutti.Sotto la città caminanda uerfo *Afcift,<&

poìucrfo Todiptcffo ilTeueresuedoìtft bellepianure, dallequali cauaft affai

frumento,?!? altre biade. -Ella è quella città moltoforte difilo,& ornata di

belli><& uagbi edificij,cofi di cittadinitcomc etÌaudio difairatttempij.Euui

nel mc\o una bellafontana,quale mandagrande abondan^a di chiare acque.

Fi è afiaijCjr animofo popoloornato d'alto ingegno,& non men difpoflo al

le lettere , the alle armi . Giacciono in effa le offa dì Santo Ereulano marti

re,& Fefcouo , conquelle del beato Benedetto da Treuigio dell'ordine de'

prcdicatori3pap4 xi.& della beata Colomba da ^.'efe del tcr^o babito de'

fralipredicatori . Sono ufeiti di quella citta eccellenti ingegni , che hanno
non foUmcntc illufìrato effa, ma tutta Italia , fi come Sebastiano eccellen

te Teologo ,& ^4slrologo,^ 'Ricalò Colomba huemo feicntiato cofi nel

la filofofia come nella teologia . Hanno dato gran lunv alle leg^i ciui

li , & canonici molti elettati ingegni ( iffcndo quiui iljludìog^ierale )
jtt.fi < Ì fra



fraiqttatiè fitto Tdclo,cbcfcriffe , altra le colktìoni , ttnlika dfgHùti

Crcci,& Laìmì,dalquale,feconio cbefidice , efiraffe i. Boccaccio ilfuo-lik.

delle Genealogie degli Dif,& Ealdo difcepolodi Bartolo,& precettore di

Gregario papa undecimo.Pafsè tanto buomo di quefia ulta in "Pania nelì'an

no dellafilate mille , & quattrocento , lafciando dopofe gran dtchiaratio

mfopra le leggi . lofeguitò Angelofuofigliuolo buomo non me»fcicntia

to delpadre ,& parimentefece ^Angelofuo nepoce dimoslrando la cccellen

.3>j delfuo ingegno ne' tempi di Siflo quarto , pontefice Rr.mano . ilfintilefe

cs Pietro tcr\ofratello di Baldo , & di Angelo , con Ma tteo fuofigliuolo,

un'altroThtro ,& un'altro Baldo che lafaà dopo fetre degnifigliuoli,

cioe'K^iccolò auditore della B^ta ^ipofiolica , Matteo fingo/are dottore,

& Sigifmondo magnifico caunlierc aurato . Seguitarono costoro luone ,

Salutilo , CiGuaimi Peiruccio de i nobili di monte Speretlo , ^{icolòd'^i

le(fandr ,
genero di Bartolo, Matteo Fcltcinni , Benedetto, 0- Dionifio

da Bargiani, Benedetto de Benedetti nominato capra . féltri a fai buomi

nifeicntiati nelle leggi fono ufeiti di quefia dignifiima patria che farci mal

to lungo in ricordarli . Ha etiandiofatto nominare questa patria g iaco ino

.-^Antiquario , per la eccellenza delle fue uirtu , che oltre lafeien^a delle tet

tei e latine,& grece , che in effo fi ritrouaua , rifylendeua in qurlio una cer

ta eddide^a d'animo, per laqual da tutti era rinerito , & amato . Dima

Urano la dottrina , & religiositàfua le opere da lui lanciate , & maffima

mente le Epifiole . Fu ingrande isìimatione , pretto appreffo locIohìco

Maria Sforma Duca dt Mdano ,&pafsò all'altra uitaneli^i2. Similmen

te Francefilo Maturanti ha dato nome a questafuapatria con lifua doari

na Mario Podiano degno oratore , con Giouan Francefco Cameno , il pri

ma dimostrò lo iegcgrio,&elegantia fina in quella operetta , ebefece nella

entrata di Paolo Ter^opapa in "Perugia , oue ( oltre la letteratura ) dimo

firagran pietà uerfo lapatria,sformando/i dihonorarla quantopuò , l'altro

cbianfce di quanto ingegno fia dalla natura ornata ,fcriuendo quella felua

al detto pontefice Fince/i^o Ercolano , con Guglielmo Vantano , fingo

lari dottori con molti altri cbiarijfs. mi Giureconjulti, & in ogni altra dot

trina fcientiati , i he per maggior breuità li lafciù . Ha partorito qae

fia città molti uahrofi capitani di Milttia , che l'hanno fatta molto no

minare , fi come Bìordo , e?" Ccccolìno Michelett ì fopra nominati

,

Braccio feconda , Giouan Pao'o Malatefia , Qratio , Carlo , Gentile ,

Citalo , tutti della magnifica famiglia Bagliona . f incetto Colombo ,

lAfcanio della Cornit nipstt di Giulio Ter\o *4sìor Baglione clx

foiìcnnc l'ifola di cipri l'anno fettanta contra il Turco per

li Republìca Vimtiana . Fu Perugino dietro eccellente pittoresca

me dalle tante op<n & Jtngolari da lui fatte ne' giorni nojìri fi
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fmpudkare ) da annoverare con queifingokri pittori dcfcrìtti da Tli

ma.

T E $ ol R^O.

E detto Tifturum da Latini,& èfimato nella Marca .Anconitana . fi*

rouinata quefio ehm da Tottla^ poi r(fiorata da Belifarlo,secondo "Proco

pìo,& mondo nclì'biHone.Gran tempofu{aggetta ailtfamiglia dei Mala
teili.trjì quattfuMalaicliafigliuoldi Landolfo buomo diletterei'bebbe
trefigliuòli mafchi,& una fallitola , cioèVaola marnata al Marc brfe di

Mantou.i,donna da annoverar fra le rare,(ingoiari , & eccellenti del mon-

do .Diede questa cuti Galeno Malaeefiaparte per danari , & parteper
dati di Caffanna ad ,Ale(jandrà Sformafiatcl di Francesco poi Duca di Mi
lano.Etfutl pretto i oooo.fiorint d'ora, cefi dice Cerio nell'hiflorie,& il

SabvlUco.Succefie ad ^Alcffandro Cosìan^ofuo jìglÌHolo,buotno letterato,

& mrtuofo
t
che molto nobilitò d'edifici quesìa città bebbepcr moglie Ca

rnilla Ulti sire donna,& letterata della famiglia ^Aragonefe di "Napoli

.

Ideile cut noì^efufatto tanto magnifico apparato che poco pia fi battreb

be poiinofa re ad un Br,come chiaramente confiderar fipuo dalla deferii

ttone di quello uolgarmentefatta.Laqualefu imprefia& itolgata per tutta

Italiatcbera cofa molto dilettevole a leggerla,o udirla leggere.t^onlafeiò

Cofìan\ofigliuoli legittimi,mafolamente due naturali, cioè Giouanni , &
CaleaifiOipìgliò lafìgnoria Giouanni dì confentimento del Tapa . llqual

molto fi dtlettaua di Filofofia.Et pacìficamentegoucrnmdo la cittàfufcac
ciato da Cefare Borgiafigliuolo di papa ^{lejfandro FI. bauendogli tolto

lucretiafuajorellit datagli dal Tapa perfui confortefusamente calunnia

dolo d'alcune cofe.Mancato *Alcffandro Tapa,ritornò al suo flato da Fine
gia,ou'era dimorato ne' tempi trauagliofi,condutendo fecoper moglie Gi

neura Tiepola donna molto uirtuofa, <Zr buona , ouefu amoreuolmente ri

ceuuto da * Tifaurcfi.Goueraò molto bimanamente qucila città, & alfine

diuotammte mancando di qucila ulta , glijuccefie Coslan^p fuo figliuolo

fanciullmo nato di ( ineura fopradetta. Vaffando dopo paco tempo detto

fanciullino all'altra ulta,/prendo la uanìtà delm ondo Gineura,pigliò lo

bahito d-'Ut Beligione nel monafìero di S. Cbiara di Murano,ouefintamele

dopo molti annipafiò a miglior diparto.Dopo la morte di CoflS\o antidetto

rimafegoucrnator dello stato Calcareofratello di Gioumni. Et confi dera

do dt non potere ottenner la inuefìitura del detto da Giulio I . papa , ftac

cordò con buone condìtioni con tffoyegli confegnò la città . llquate inueiìì

Franctfcu M,tria dalla Bouerefito nipote perfodisfatdone digran fomma
di danari che don tua bauereper ìfnoi Wpendif dallacbiefa Bimana , con

fenica
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fedendogli cliandtotuttì i Cardinali.Morto Giuliopapa,Lhne decima suo

sitcccjforepriuò detto Francefco Maria dello fiato ,&lo diede a Lorcn\ino

fuo nipote,& coHuimancando la confegnò a Ciulio de i Medici cardinale

fuo cugmo.Tofcia morto Lionepapa,nel mille cinquecento acmi uno,ritor

nò francefco Morii nellafignoria , otte fu molto allegramente ricevuto da

tutti ifuoipopoli.ondtui(fe congranfelicità,&fomaagiuflitia.uicuifuc

ceffe Cuii'Vbaldo fu o figlìuolojCbe lagomma congrangiufiitia ,& pace.

Vifece Giouanni Sforma una bella,&forte fiocca appreffo illito del mare ,

& Francofeo M^rta cominciò afortificar la città con beile , &grojfe mura

.

Mila è d'edifici uaga,<y ha ilfontuofo palagio de ifìgnori, con allripalagir

ma. ui è male aria,& maffimamentc neltemp o dell'esiste. 1 1 tanto è la mali

gnità dell aria, chefi ueggono pochi cittadini che phffanoin età cinquanta

ami,& anche pochi che ui arriuano.Onde ne' tempi del caldo * & maggior

mente del mese d'^fgofto moiono tantifanciulli,che ègran pietà credo la bre

uità della uita di qucfli cittadini, (tolta la malignità dell'aria)proceda an

cor daU'abbondanza de [buoni, &ftporitifruniche mangiano in quei tem

p\frn\a it crun ricetto da iqualifono in effì generati cattmi bumori , che ca

gionano mortali infitmitd è il territorio di effa citta molto ameno , &qnafi
tutto picn di belle kigne,dificbi3di oliui,C" di altrifruttiferi alberi,da iqua

life ne cattano delicati uim,& altri buoni}&foauifrutti,& minimamente

fichitde iqualife nefeccano tanti , che nonfolamentefonofu}"fidenti per la

città,ma etiandio per mandarne altroue.Ondefono in grande iflimatione a
yinegia}0- per tutta I{omjgna,& a Bologna . Quikia certi tempi firauna

no mercanti d'Italia,dt Dalmatia , 0- d'altri luoghi perfareifuoi trafiebi

per l"agcuùk7g>a del luogo,ouepoffono facilmente tondur le mercantie loro

con le mui da diuerfipaefi,Sono ufciti d'effa città molti n obili ingegni , de i

qualifu Jlàuino digniffimo medico, Vandolfo collcnucch huomo molto let

tcrato,& perito nonfolamente di lettere latine,ma anchegrecc, come dalle

opere di lui lafciate chiaramente (ì può tonofere. Scr ijfe delritrouo della

mmbardaja Bareta contra i Cortigiani in uolgare coni'bistorte del ^egno

fu Tifaurefc Pietro Barignano dignifiimo poeta,

"P a 11 M ^i.

Tarma cofi detta da Latini è antkbifìimacittà,& è(tritata nella tohor
dia.EpoHanella pianurafopralauia Emilia < .miglia dall'spennino dijco

fio,fra laquale e'I borgo (eh'è dall'Occidente)pajfa ilfiume Tarma ,fopra il

quale ui è un ponte di pietra cotta,rbe congiunge tfja città col borgo . Vifo
no molti begli edifici.il popolo di quella,è bellomobile,ammofo,e d'ingegno

d$oJÌQ , non folamente a gommar la Bepublica.m* anche alle lettere

0-4
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& a maneggitr l'armi.abbonda affai delle cofe neceffme per l'brtviano ut

uire.na buonoJatncno }& fruttifero territoriojlqualprudutef'rnmeto,fa

«a,& altre biade ,confxporilefrutte ogni maniera di uim,cioè dolce,

brnfco,bianco,& uermiglto.Scno in queflopaefe l'acque medicinalig mot

te tnfìrmità.Scorgonfi belle,& larghe campagne, ohcfono buoni,& graffi

pafcol'tpergh animali,&fragli altriper legran mandredi uacebe , dille

qualifé ne caua tanl o latteper fare il cafeio , cb'èqtiaft da non credere , a

que Ili che noti l'baranno uedstto . Onde è nominato il detto cafeio ,per la

fua bontà,per tutta Italia col piacentino, <£r Lodigiano.Etiandio deflagra

copia delie pecore ( che fi nedrifeono in queflopaefe)fe ne cattano affaifinì

lane mì è tanta dolciura d'aria,che dice "Plinio che infurono ritrouati due

buùmini(facendo fi il ci nfo ne'tempi di Fejpaftano)cbc eiafinn d'effi batte

'

tta iz^.anni Quanto allafgnoria,a cui ella èfiatafogge;ta,nòn trono coft

alcuna dapalarne ne i tempi anticbi.Fcro è,che credo,chefemprs ellafoffe

foggetta al Romano Imperio , fi come l'altre città delpaefe , in(mo chef»

mantenuta la macHd di quello in riputatione , cofì dagl'Imptratori, come

da
ì
fioi cammiffarif,& pòi dagli Fffarcbi.TtfancatJt detta Maeflàsfi riduf

fi uìiik'clla alla libertà comefecero l'altre cittdd'Italia , htra ubbidendo

a %lImperatori,& altre uolte a i Ponteficibauendo dritto lo Stendardo

fopra il Carolo ,fecondo l'ufan\a degli altri , dando aiuto a ifu oi amici

ne'bifogni come io ritrotto nelle croniche di Bologna,ihcfouenle s'aiutare

no l'uno,& l'altrofecondo 'e occorenze. Qaafifewprcfurono amici i Taf

rnigiani de i Bótognefì. Dicrono etianàio aiuto alla cinefa quando fu necef

fario,& mafftmamente con tra Federico 2. Et per quelli tolerò circa due an

ni ilgrand'
aff>:

dia ,
postole intorno dal detto Federico correndo l'anno di

Cbrtsìo i a f8 . Manca deliberato effu Federico di no partirli di qnind i, infìn
1

: fhe non l'baueffe cffmgnata,& roinata . Ondefecefar quiui uhino una città

nominandola littoria, ch'era di limgbe^a 3 o o. canne ,& di larghe^*

• 6oo.(Era la canna dinoue'bracctajó" hauea %-porte con lefoffc larghe,

^.profonde intorno,con' l'acqua dentro battendola diuertita dallaParma

Et nifece dentro habitathHÌ,corti,pia^e , bottege& tutte l'altrecofe a ft

migliatila d'una città,con una cbiefifolto il titolo di S.Victore , come pa

drone di effa Etfìcea i battere unamoneta nominandola Ftttorini,fecondo

Tandolfo CoUennccioncl^.Ub.dell'biflorie del $cgno,Et ciò ftee detto Ee

di nco tenendo certo d'bauer uittoria,& di pigliare la città, & di rouinar

U,C(>m'èdetto.Oraeff;ndo intorno a quella città, federico ungiomonfcg

do fuori i Varmegiani, Milaneft,Piacentini, ?dodcnefÌ,H\eggiam>Bologne§

Ferrarefi,& ifaldati del papa, tutti infame, effendo legato dellacbiefa Ot

tMiano Cardinale,con tant'ardire agallarono' l'efferato di Federico che Io

ruppero^ lo mifero infugalapenapotendofuggir egli conpochi caualli.
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Etprefo tutte le bagaglìeì& etiandìo ifartieri di effo , ou'erala corona del

l'imperio, con alm ornamenti di quello } iqualipoìpreftntè ad Enrico Setti

ma Imperatore Giberto da carreggio in nome dei "Parmigiani , ejfendo in

affidi» di Brefeia.cofi dice Biondo ncll'S.libro delle hiiìorie . "Platina nella

uita d'inn ocentio 4.Merula nel 4 . libro& il Sabellico , con le croniche di
Bolagna.Dopo tanta gìorhfa uittoria pigliò ilprimato in quefìa città Giber
ta da Corregio,mapoco uirimafe , perchefu[cacciato da Matteo rifrante
Signor di Milane,can configlto di Giauanm Qjtirico da San yitale,& di Or
landò de' l{o(fitcomefcrìue Merda nel 1 o.libro auuenga cbefojfc Hatofat
to Vicario d'effa eittà,& Signor di FaHaUa , da Enrico Imperatoreper hz
uerli p> efintato l'antidetta corona 3fecondo che [aggiunge detto Merlila
nel 1 1 .libro . Fupoi'/oggiugata da Cangrande della Scala Signor di Vero
tia . Onde rimafirofotta lui infino al 3 29. nel qual morì . Et[accedendo a
lui Masinofi diede quefìa città alla chiej'a , & cofi Hmafe infino al 34,.
the dragando l'ami Guido , Smone , , & Giauanm da carreggio ,
con aiuto di Filippino Gonzaga ,& de i Reggiani , [caccciarono i Gouerna
tori della tbiefa,co i j{o(ft,& pigliarono efiiilgouem» della città. Dopo a\
\ofcacciando Guidofitofrateltojauedèad Obi\%o da Efie Signor di Ferra
raper ytnooo,fiorini'd''oro,come[crine corto , nel 1544. Et nel 46. parca
do ad Obi^anonpotcrla tenere, la confignò a Luchino Vifcante Signor di
Milano,dandoli quello 60000 .ducati d'oro.Ondepoi rimafe fotta i Fifco
ti infìno alla maxte di ciouan Galca^o primo Duca diMilano. T^elqual tS
poft infìgnorì d'effa ottobon 3 .hauendo[cacciato i^offisicl 1 40 J . Vccifù
co/lui da Sforma Attendalo da Catìgnmli„ne Henne[otto ilgommo di "7^
colòz.daEfle Marebefe di Ferrara,ilquale auuertendo non poterla mante
«ire , , la canfigno a Filippo Maria V'ifcontc Duca dì Milano neh aio. fe
tondo Corto, $• altri Infiorici,& cofi Slette infino che egli nife.Dopo la cui
mortefufoggetia a Francefco Sforma ,&aglt Sforzeschi Duchi diMilano
inJìnoaLodouìcoii,f{ediFraneianel 14.99. ilqualc hauendo fcaccìato lo
douico Sforma Duca,del Ducato di villano,fe ne infignorì . Onde poi rimafe
folto del detto infino all'anno del 1 5 li.Tyclqttat eflendofcacciatii Francefi

fuori d'Italia dagli Heluetif,per opera ii Giuliopapa i.<&de' yenetiani »

&poilo nel Ducato di uilano mafiimiam figliuolo già di Lodouko Sforma
J>uca,piglià quefìa città con Tiacefx^ Vantidetto Giù 'io per la chiefa Roma
na . Et perjeiteròfatto quella infino al 1 5 1 5 .quando pa/sò nell'ftalia con
grande ejfercito Francefco primo $e di Francia . [{quale hauendo rottogli

Heluetijpreffa MXrìgnawo , aiutato da Bartolomeo stimano , capitano
de ifaldati de V'emioni , & emendagli confignato il cafiel di porta 29
bia di Milano dal Duca Mafiimianofìpradetta , & mandatolo in Francia,

ribebbt Tarma ,& Tiacen^a , effendoli dateda Lione papa Decimo . Di

Z poi
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fot nel s i .pendoli collimi infame Liane aMidetlo 1& cario V. Imperato

re cantra i Fraticc(i,& battendo creato loro capuana Traforo Cotona huo

modifinguUrpritden^a&fcir.nrjiiel trattare laguerra* & quello haneft

do ottenuto il borgo di Tarma perforai, &f«echeggiato ,&poco mancò

che non pigliaffe ìkfteme la citta ,pur non uolfe , benché ui [offe dentro par

guardia Federico da Bo\olo digniffimo capitano con moltijaldati.limcrofc^

/ rrofhcro haueffe minto era pigliata , ben però con molta tucifione deifnoi

foldati.Tigliatù pot Milano da lui,&facciati i Francefi fuori d'Italia , in

continente ritornò parma,& Piaccica a dmotion delia chiefaBomana.Eca

jìellaè flato infmo oU'anno i 54 .nelqualefu fatto Ducadieffa i &di'Pia

cen\t,vktro Luigi Farnefe,figliuolo di Tasto 7er?
x
opapa . Ftperféuerò in

fino all'anno 1 547.nelqualfu crudelmente uccifo detto Pietro Luigi a piace

\ada alcuntnobili cittadini,& rimafe Parmafatto Ottautofuo figliuoli

.

. Hapartonto questa cittàgrand'buomini tanto in lettere, quanto maitre ui'r

tu>& in trattar l'armi , tra iqittlifu Caffio poeta , & Trlacrobio dignifftmo

fetittore , che'fcrìffe molto elegantemente d comentofopra il finno di Sàpio

ne , defcrittoda Cicerone,& t Saturnali,bencbe da alcuni è negato cbefo{Je

Tarmigiano.Tartari Biagio Belacano, eccellentefilofofo ,<*r Aflrotogo ,

Alberto di Galeotto Giurifconfulto } cbelafaò molte opere dopofc} e mas

finamente, Margarita Queilianum , Bernardo parmigiano gid canonico di

S.Tìetro Maggiore di Bologna (ouegiacefepalto)che fece l'apparato fo

pra le Decretati.Guliclmo tremando egregio dottore di leggi tcbe fiorì nel

1 3 3 6. (fecondo Corìo nella ter^ipartedcìlbiflurk , ) Gia<- omo di Arena

,

cbefcrtffefoprailCoduOtCon molte altre degne opere . Vfetta quindi Gtor

gìodegiiAnfelmi buonmedtco,& filofofo,Antonio camaldulefe ornato

di letteregrccc,& latine$ carnefice prona nel Concilio di Coftamta > Fran

cefcoMartaGrapddo , chefece laGrapaldma ,
TadeoVguletto , Incoiò

Burcio f che illuilrò Bologna con unafua opera , rà ncefeo Carpefano ,
il

qualefirifìe motto elegantemente l'hifiorie de i nofìri tempi .
Hebbero ori

gine da quella città moltiprelati , della cbtrfa , che iieranofama ad efla per-

le laroutrtu , de iqualiju Gerardo d\ manchi Cardinale di !\ama} nel mille

dugento ottantadtie carne nota cario nella feconda parte delle fue hìHo

rie, Ft net notivi giorni è slato Gutd'Antonio Arcimboldo Aniuefco

uo di Milana, & cardinal delta cbiefa Romanafatto per le fue eccellen

ti uirtu , Girolamo Tallauicino V rjcauo di Lodi , imomo d'integerrima

ttitar & malto religiofo . Fece quefìo Vefcauo un collegio di canoni

ci con un prcpoftto nella cbiefa di Montuclla , lasciandaui opulenti

redditi , acciò dinotamente ufficiajjero detta chiesa , adornandola di

pretiofe uesli , & panni. Bernardo Boffo Vefcouodi Treuigi, huomo

pratico > & cretto nel goncrnare , trajfc princìpio da quejìa fa
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trta.Trodujfe anch'ella molti udoroft capitani, tra iqualifu, he' tempi ami

chi',Cafiio Centurione,& ndiji 5 . Orlando Hp{fi>tlqual s'infignorì di efia

città, secondo Cario nella tcr\a parte deU'htHorie . Effendo poifcacuato

dell* patria,fu fatto capitano de i yenctiani cantra Majiino della Scala , &
parimentefu cretto capitano contro, il detto dagli antidetti FenctianiVie

tro Rolfì nel 1 3 3 6. Ilqital fu bnomofortìffimo,& molto pratico nei ma

neggiar l'arme, benché non pfMfc anni 3 6 difua età . Mancò del numero

de t muenti pteffo monte Scitaf nt d'unafattiadorne ferine Sabetìico nel

ì. Itb. della % . Ùcca dell'Infime Vtnctkne , Succejfe a cottitifuo figliuolo

Marfilio.non mcn ualorofo capitano de' fddati l'tnctiani quanto ilpadre,

cofi dice Corio.Fu anche ne tempi noflrì ti Conte Tietro TiUria di detta ili»

firefamigliajiuomo prudente,ftggio,& ardito,a età ermofoggetti ij.ca

fietlidelVarmigiano , che Ltfaòdopo Guido , & Bcltrandofuoi figliuoli,.

Scacciato poi Gutdo della {ignori a da Giouanni Caleasgo Sforma Duca di

Milano,ncorfe da t ycnctiani,iquali conojeendo lefue uirtufio crearono ca

pitano di tutti ifuoifoldatt.Dimofirò non menofapien^a > & prudenza in

sopportare lepmojfe di Fortunafcomefi dice)chepatientia . l{imafero di

lui Bernardo,& Filippo.Ffarono affai altri degni huamim di effa nobiliti

mafamiglia,che bora lilafciò. T^on meno digitarono quefia patria i valla.

uicini.De iqudi fu yberlino che con] ito ingegno s'infignorì di Cremona,

e

di Brefcia,& di molti altri luoghi tcomc dimoHra Biondo,Tlatina,Merula

Sabellico,& Corio.Fece affaigran cofe ilJuo figliuolo Manfredino,&m
colò figliuolo diejfo.^i cofiuifitcceffe. Orlandola lui Vailaukino , di cui

rimafero cinque iUufirifigliuoliyCioè Emonio Mariafiaiea^o.Ottauiano,

chriftoforoyGirolamo.Glt due primifurono udorofi capitani di militìa . Oa

de erano in tanta eftimationc puffo i (Ignori d'Italia , che non fifaccuaguer

tacche non u'interucm(lero.EtfempreneriporsaHano honorem gloria. La

faò A titanio Mana.vaUauicinofecondo,Galeno non bebbefigliuoli, Cri

fiofvro ne truffe iella, moglie alcuni. Furono etiandto diquetìa nobilcfami

glta.orlandò li.Signor di Corte Maggiore,Orlandino di f[pcca Bianca,&
Manfredi,animofogiouane,& molto dejìderofo della liberta Italiana , ma,

malto infelice;conaofia ebe crudelmentefoffe da i Frantefi lacerato, filtri

a",ai tUtifìrih:tominihahjuuto q»cfiafamiglia,cbelilafcinòad altririmè

brare.vartan ancora affai uirtuofi buomini Lfamiglia di s. Vitale ,& di

Correggio .yijonot'infrafcriite famiglie nobili , cioèt Ffofii chefurono fi

gnori della atta come s'è denofi San t'itati , illuttriper huomvii di fiato,

&d'armi.i rallauiani,iTorellitiTcr$i,i Baiardi,iTaiaferri s i Eergonyfi

Braui.I Ganmbew.l Rosa.l Berncri.D'^tiano.IGiandi maria.! Cauatca

j Carifiimifi Tanfi oni.I caffalafi Lofvhi. f Stradmrdi,gli^hotti . / ?iai{

ufi cusani&li Scottifi Smeraldi, eli Untola, i collafi noftUifi L*tta. I
T Z % So\\t
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Soqp.i Zobeli,iS iondij Ceradtj Cantelli tiGarfi,i Tenaci satiniti Ce

redoli* t Ban^ttcUjgli vinoniJ !\,tngoni , i BcrnuTtfj, ì Lunghi, i Giunta , J

ZamhiniJ celiardi,i Bia\\i,gli jitfei&ij Burlaci,i Centoni, i CamaT^k

ni, i Badalocchi, i Balcfiricri tiBalduchmi,iBmciJ BottitiTo?$i ti'pegiii,

i Carpe/Ani, i Sacchi, i Marmocchi,iFm^amJ v.ottoni,i Margarij Hugìeri,

i BorttJj j"

Caffi* ,i Cenci,i Tarh^{i,gli ^ingiiwlfij zarotti,& altri.

T »4 V I A*

Betta da gli antichi Tichmm,e pofia nella Lombardia di la da Vo.Varia

mente èferino da cui ella[offe nominata Taiiia.Fuole Luitprando biflorico

the lafoffe loft detta da Tapi , chefignifìcaun.i cafi mar.aligliffa ,pet

tjfer quella marauigliofmente abondante delle tofe nectfarle per il uiuere

de i mortali . *A Uri dicono che acquisiate ti nome con una certa etimol»

gia,(ìcome alpadrepictoftanchefcriuono altri , thefoffe c ofi addim art

data da Tapirio nipote delire diFrancia,the pafìo nell'Italia nel 704. &,

s'infìgnorl d'effa attà,& cbcpcrlcjuc eccellenti uirtù, lafoffe r ofi nomina

ja dalfm nomerà i cittadini,infua memoria.lo lafciero m libertà ciafeuh

di credere quelchegli parerà di tal opinioni . Quanto a qtte§ìa ultima opì

monetare a me totalmentecbe laftafenicafondamento , conciofta cofa che

nel ^oa.haueano lafignotia di tutta la Gallia Tranffadana , con quafitut

ta il reftis d'Italia i Longonbardìjenendo ilfeggiù i loro t^ein quefta città.

(come chiaramente fipuò uedere neU'bisi arie di Taolo Diacono,& d'altri

fcrittori)oue dimorarono infino all'anno %oo.& più qitantiopafio Carlo

Magno neh'Italia,&feceprigione il neDefidcrio qtà in Vauia.oltre di ciò,

non ritrouo,dico inftrittore autentko,cbc Carlo Magno,quando anche uo

lejfe dire alcuno effere fiato difetto nellafupputatìcn dei tempi,lafciaffb,

mandaffe nell'Italia alcun capitano,o commiffmo,come ingiiamo dire, «

minata Tapirio.Fcro è,chefece I\e d'Italia 'Pipinofiofigliuolo,& poi Ber

[tardone suo nipote Sia comefi ueglu.fìicc mondo nellafuu Italia, che no

pjrc a lui chefeffe edificata questa città nc'tèpi dellafecondaguerra punica

ofia de i Cartagintfi,quàdo pafiò Annibale nell'Italia lótra Rimani, impe

rò chefe laf offefiata in effere allora,ne hattrehbe fatto mellone Liuto,natta

dola battagliafatta uicino al mote Tirine,onefuferito Cornelio Scipione

padre di Scipione,poi detto Africano,nel i i.lt.E purpiù oltre dice effo BiS

do, thefc lafoffefiata inpiedi allora no baurebboriofatto i {{orti, iipotc fa

pra il Tirili o,equado ancora Fhauefferofatto,™ baurch lonufattoti caflel

lopcrgiurdia di quello.Et altrefi dice, che i 1\otì}an> ,fe U cittàfofiefiata al

lorafifirebbonofortificati in efia.Io co(i rifodera ,cbtf le Liuti nofa me

moria di tfsla città,nop+ròfi dee dire, adiate i.o cra.ycdtwo cb'rflo lafcia

di



didefcriuere moke dire città , & luoghi, quali erano in queUi contornr,

per non effere al fuo propofito nò effendoui fatto alcuna cofa degna da no

tare.Quanto allafabrica delponte,cofirijponderei.O 1 he non era alcunpo

tefopra il Tefino m quei tempi prcjfo la Città , onero non era alpropofito

de i Romani.yeggiamo molte cittàeffcre uicine a ifiumi, & non efferui po

liJ a poterni paffute,» come a Viacen\aa Cremona , & ad altri luoghi

,

prefjo alTÒ,& foume fono ipontifopva ifiumi , che nonfono alpropoli

to dì poffare n og niparte .^iCa stello nominato da liuio perguardia di

quello , dico cheforfè era tanta lontano ilponte della Città , the iti bifogna

uafare un luogoforte perguardia di effo.Che i Romani fiJxrebbonofartifi

tati netta città,fe la uifoffe ftata.Coiìfipuòfodisfare , che Romani non no

lea no mantener tanti luoghifen\a bifogno,dr che li baflaua allora reftfiere

che^Anibale non paffifie piti aitanti . Et iandiofipotrebbe rifondere , che

qucBa cwàfofìe pìcctvlaj dipoco moment o,òforfi raffica disfatta,&pri

un di bahitatort.Onds parue minoreJpffa a ì Romania far detto ponte col

Cafiellctto,perguardia di effe ,cbe.faticare quefia,& perdere tempo afot

tificàrla,& afornirla delie tofe neceffirie.Ho detto la mia opinione,^ ne

appetterà una migliorc.Cafa altra antica non rttrouo di quella cittàiafino

attempi di Attila Redenti Vnnitdalqmle ella fu facchfggiata, come di

ce Taolo Diacono nel 15./;. dill'hifiorie > & Tlatina. velia una di Lione

primo Tapa.Fu poi rifiorata,&fortificata talmentefhe qii utifiritirò Ore

fio Tatritio padre di Augttfiula,ouefu affedmo da Odoacro Re degli Eri*

ii.lt quale la pigliò perfor\a,& uicife detto Creilo con tutti t cittadini,

& potfocheggiò la cittaJa bruciò .& le gettò a terra le mura , come nar

ra Biondo nel z.lib.dell'bifiorie Era per intertienirlefimUdi fauentura ,do

po iic.annijbanendofatto noto Mboino Re de i Longobardidiroinarla

per efferui Rato oltre tre anni in afiedio, fe non li ca/cauafotto il cauatlo,

nell'entrare dttia citta.lt quale non lo potendo far Iettare inpiedi , ad efor

tatione d'un de'fìtoì capitani ,rinorando ilcrudeluoto , incontinentefen\a

male alcuno drtrgandofi tlcauaHo,cntrò nettatittàjion niufando crudeltà

aleuna.Onde quella fufalua.Cofiferine paolo Diacono ntlz.lìb.dell'hitto

rie de i Longobardi,& Biondo. Fu poi ellafoggetta a Longobardi infìtto

chefufatto prigione Defidcrio laro ut?, da Carlo Magno.Onde quitti batte

mno patto il fuo leggio ilRe\& ni haucanofatto motti fornitoli edifùif,

come chiaramente dìmojìra Taolo Diat ono neUJi.dctl'hiJio.dei detti La

gobardi.Tra i qualifu l mmafierio di S.j£gata,ed ificato da Tritarti,<&

dalla Reina Teodolenaja cbicjadi S.Maria delleTertiche,& dal Re luìc

prail Monaflerio di S. Pietro in Cielo Aureo,oue ripofa il utnerabil corpo di

S-Agoffino,che l'banca pròtifatti portar dtSardegna^ ettaito il marnile

rio di S. AnaJìagiQ martire dalla
;
Rj. ina Cwdibcrtaja chieja di S. Giouanì
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Battifli,&da Tietro Vefcouo,coufobrmodi Luitprando , la chiefa diS.

SJtbina.Furonofattimoh'al ri nobili edifici} quitti,da' detti Longobardi,

chefarci molto lungo in defcriuerli. Nefa memoria detto Vaolo Diacono,et

il Corio nella prima parte dell'hisìarìc Mtlanefit<& Giacomo Guatla,fcritto

re Tauefe dell' atkbità di effa cìttà.Habitarano etiandto i P^e de i Gotti qui

uì,da detti Longobardi,per l'amemtà,& dolce^a dcllana.cbe quifi rttro

ua.Soggiugati t Longobardi, &fatto prigione ùeftdmaloro Re di Carlo

Magno,nmzfe Vauuifolto i f{e d 'Italia , infìno al tempo di Stefano 7 .T"4

}
a.^l qual tempo,ufurpado l'Imperio d'Italia Rjdolfo Borgognone,paf

jarano nell'Italia gli Fugheri(effendo Uro capitano $ala.rdt)& inedia

rono 1
difendendofimlorofamenteicittadini.'l\ondìmctio lafu però brucia

U,perche effendo le bikitationi di legne , & bauendoui tiratogli Sugheri

leflette colfuoco,& quello acCendendtfi negli edifìci}, talmente la. bruciò

tufi dice Luitprando Leuita,nel 3 M.deW fattoria b embe altri dicono che

lafoffeperfor\apigliaca,&focheggiata, tucifìi cittadini, te quai co

fé nrga detto Luitprmdv.lafu poifoggetta ad Vgomdt^rU,aì Beren

garifi& ad Alberto,tutti Hed'It«lia} itifin'alla creatione d'Ottone I-lmpe

ratore. il qual pafiò di Germania nell'Itali a,con ^oooo.co'mbattentt,addi

mandato da i popoli Italiani, chi cercavano d'ef]ere liberati dalla tirannia,

d'detti Benngarij, & di Adalberto , & battendolifcactiati liberò dicar

cere ottunda, ofnt Mieida.(fecondo Luitprando,& Giacomo Vuimpfelin

giù nelle loro bifìorie)giàc onforte di Luteri fgliuoid'Vgone d'àrlifopra

nominatola quale appartenea lafìgnoria di Tania ,& Li piglio per mo

glie. Etper tanto cominciò alquanto a pigliar rifioro Italia dopo tant i t ra

uagli,e afflittomibmeapatito fatto di tanti tiranni i quali b autano ufur

pato /' Imperio di effa . tu poifolto l'Imperio {{ornano gourrnandeftpero

dafe tfkffa in liberta , al m odo , chefi goucrnauano l'altre ctttàd'Italia.

T^Tclqud tempo alcuna uoltadrir&ando il capo alcuni cittadini (fotta co

lordiitoletla confemare in liberti) s'infìgnarirono di effa, Fero c,cbede

fìderada i cittadini di mantenerla in libertàfi dierono a Filippo rciuejco

uodi ^auì-na. legato della chiefa {{.nell'anno di Cbrifio 1 1

J

9.fecondo Sion

do ndiSJih.dcll'fyift.Dopo aleuti tepofenc infignorì Gotttfrcdi Langufco

fuo cittadino ,
nt'giorni dì ttapoTurriano fignordi Milano nel «7 4.

Co
r
> ferine Menda nel quinto libro delle hijìorie dei Fifconti. DiceCorio

che era nominato coHuiGuifcardo . Fccìfo detto Gotttfredi , cb'era fiato

fatto prigione nella battaglia,per connffione del prefato Napo.fucceffenel

la tirannia Filipponc hanguj'co,fecondo il Merda nel 6Mb. "Poineli'anno

1 ; o 6 .fcaccìato Filipponc dal popolo,fu da qnillo creato prìncipe della cit

tà,GiOHa»ni Beccaria,a cuifucceffe Manfredi.Et ncli 1 43 .fu eletto ddpo

polo t
CafteUìiiQ Beccaria. Cofiferine Corto nella ter^a parte dell'bijìarie.

Intorno
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Xftomò poi Filippone Ltngufco,&fi mantenne usila iir.;imu,fccondo lue

rida nell'ottano libro infimo che7 fu fanoprigione daGalea\\ofiglinolo de

Matteo yijconte netta battagliafatti uicino a "Piacenza . Fatto prigioni

quella}fu afiediatada Lodouico.& Stefano risconti difendendola Rj/Rir

dino.figliuolo diFilippone al fine eglifa'uccifo con molti altri nobili citta

dini.&fattiprigiom Antonio& Guidatofigliuoli di Guidone,& teina

dini, fi diedero a Matteo Vtfconte , comeferme Menda nel nono libro.Fu
poi fotta l'imper'tD de i yifconti.eccetto ne tempi di Gale&fto Secondoyid
quale fi ribellò,mapoco tempo ttifletie.imperaehc nel ij 5 9,ritornò al det

to Calcalofecondo Corw nella ter\aparte dtli'htft.Ondc calcaroni odi

fico un tassello.&uifece ilpontc sopra il Tefino . & efitaffe un canale di

acqua del dettofiume , &ìt condufit a Milano.Confegnù dopo U morte di

Galea^o,Bernabò Vtfconte . questa città a Giouan Galea\\o , creandolo

conte di ejfa.Queilo magnanimo Signore itifece moltifoniti vfì edifici .&
la congiunfc con lo Hata dt Mtlano.bauendo incarcerato Bemab ò fitto \h

foprano mila io . Fa poifempre fattoi (ignori di Milano , tanto ne' tempi

de i Vifconti, quanto de gli Sfo>\°fcbi,& de iR^di Franciajnfino chepaf

là all'altra tuta Francefco Sforma Secondo Duca di Milani}.Onde ne Henne

Cotto Carlo Quinto imperadnre con tutto il Ducato di Milano . Quìuìfu

fatto prigione Francesco di ?ranaa(e(jendogli cafeato fiotto il canal

lo)da Carlo della T^oia licere diT^apoli . & capitano dell'efferato dt

Carlo Quinto Imperadore col Bgdi lS{jn,irra,<& con la maggi or parte dei

Signorì.c'hanea detto i{e in compagnia 3 affedìando q'tetta città , nell'anno

ij
,

i%tttelgiornodis..Mattia1 £rcllaef]endo fiata ualorofamete difefa da

véntoniodaLeua %pagmtolo.Fu poi pigliata nel 1 j ij.dd Odetto daLan

trecco capitano dell'efiercito del detto R^e France}co , &per uendetta fac

cheggiata& mt\arouinata. Dipoieffendo fra pochi giorni ripigliata da

.Antonio da L?ua3& alquanto ristorata l'anno seguente,pafiando nell'Ila

Ha il Conte di S^ Taoto mandato dal Re Francejco,con giujio efferato l'af

fediò }& perforai lafoggingòy&la facebeggio 3 &per maggior parte la

rouinò.com io u iddi.ritornando di Milano , <&la uiddt talmente defolata

che pochihabitatoriu'erano.'Aaceanogli edifici chi mcigirouinati,& chi

totalmente.che era compaffione a uederla poifiotto Francesco Sforma Secon

dofatta la pacefra efib.cjr cario Imperadore a Bologna.cominciò unpoco

ad effer rifiorata.Et cofi dt mano in mano ft rifiora da quei cittadini che Jo

no rimafidopo tante caiamità.Si uedt il caHcllofatto da Giouan miralo
Visconte ou'tra lapretiofa libraria.ch'e me\a disfatta.Faui quell'artificio

fafepolturadimattno,ouefi deano riporre l'offa di Santo•Sgottino , ma
non èfinita.Fedefietiandio quim quella slama di Bronco, detta Regifole,

ii etti cefi[trine cono nella primaparte dell'biftotic » & nell'anno delSi

gnQte.
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gnCrr yoj.^tfrflfct/ìo imperando,battendofinalmente ucci/o Tbeodorico,

0- in tutto debellato Odoacrointeramente ottene l'imperio d'Italia.Oade

lafanfede ffattti a B^uettna . ho ritrouato che ini afiatfi' niluud'me per ar

te magicafopta una colonnafecefare un'eneo cauallo con un milite[opta,

e

nomin cito l{e del Sole. Qjiale il magnanimo cario in tutto basendo attenti

to il Heamc de i Longobardi,??foggiugato l'Italia udendo ijfiortm in vrS

età, tofaecondur a Tania,do«e infermando/i cario}fiti'alpresente , ui ère

fiato.Tot corrotto] il uocabolo, è detto Regia/ole . Ma altrimenti diceMe
rida net ^.Ub. dell'b/l.Ecferine che quefia antica imagineparfintile ali ima

ginedi ^intonino pio,(ìcomefìpuoparagantre per i lineamenti ddlafac

cia,daBa forma del va/o,della bùcca,dt!la batba,et dcll'habito militare,del

quale ella è ncdita.ftcomefi ueggano lefigurefatte nelle medaglie, rappre

fintando detta ^Antonino Soggiunge etiandiobauerritrotMte'inalcHneCro

ttkhe effer quella figura d'Odoacro Re de i Cotti,che poifu portato da J{aui

Ka quim ficome{foglie dellafoggiugata città,cowe parimente dice "Platina

nella idra di Gregarie fecondo papa.Terifo fta in errore Mcrula dicendo ha
ttcr ritrouato ejfere queila la effìgie di Odoacro Re de i Gotti , conciofia co

fa che odeacro nonfu Rf di' Gotti,ma degliEmti,onde credo , che uogiU
dire di Teodorico Re decotti. Qnefìa imagine nel i j zg.fu tolta da Cofmo
diM agna Rzuennate,animofiflwo faldato,ch'era co iFrancefit &fuà pri

mo che per le mura cntraffe velia città ,& effendo pigliata Pauiaperfor^a

(co tu'è detto)& pojìa in nane per condurla a Ranennaper il Tefttto,& poi

per il ?ò,lafecep igliar Francesco Sforma II.& condurla nel caBeUo di ere

mona,&poi a pattiamone boragiace. Quitti a palliai lo Hit dio generale po

fìo da cario 4*/m/>.ne/ 1$ ói.a'pricghi di Galeotto i di Bernabò Vifco

tì$gn»ri di Tildano.coftferine corio.Ha questa città buono , &•fertile ter

ritorio,delqualcfe ne caua ahbondantifjìmamente tutto quel eh"è tieccfftrh

per i mortali,cioèfrumento,con altre biade,uino,&faporitifrutti.Et tati

to èproduceuole delle coseper il bisogno degli huomini, chefi dice ejfere il

giardino di Iridano,perche nonfolamcntelo/occorre delle cose neceffarie,

ma ancora delie cefe delirio/c,&p*rimg:e quaft d'ogni(pccie difaluaticine

t*rnon meno d'uccelli,di buoni pejci,0" difimilt altre cofe per l'uso dell'ho

niOjCbefareilttngo in defcriuerle.Haprodotto vauìamolti huomini illuflri

deiqudifu Ciò, 1 8 papa buomo molto tòrta o/o,fecondo mondo,& piati

na,Te/oro Beccaria, cibate dì Valle Ootbrofa,martinetto in Fioren%a,co

mr dimostra il Folaterrano nel %\.lib.de i comentari Vrbani , Enodioee
celiente poeta nacque in queslapatria , con Antonio Guarniero dignìfiimo

wedito,& Luaprando Lenitafcrittore dell'biffarle de ifuoi tempi, cato/ae

co tSiluano TS(cgra,& Lanfranco,tutti celeberrimi Giuri/c. Giacomo GalU
Ginrifu ilquale ancocopofem'operettt dell'antichità di efla/ìu patria.
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VA^E^ZO.

Tofia nell'lHriaJda Latini dettaTarentium . Sila èquajt tutta ìntor
niata dal maretcon buone mura,& torri.Haporto capace di molti legni

.

All'incontro ha l'ifola diSan T^icolòrfoue è una torre;fu laquale ne tempi
a dietro tencuano'm lumeper laguida de nauigantì . l'anno i^$^,fufac
(foggiata da CenoHefi,che competiuano alloraco Finitiani. itìuHrò molto
quciìapatria il Tornerà che baferino la monarchia di Cbrifio t libra moka
famofo.

VOLA.

Città nella Iflriate dagli antichi dettaMia Tietas&TolaMa èpoHa
fopra un monte con unafortifnma Hocca. E antiebifiima t & uifìucde un
beììifì. anfiteatro,dinon minore artificio chefi(taquel di Verona". Vi è anco
un'altro edificio molto grande meifip rouinato , che fi chiama Zadro .

Et di fuori {? ueggono molte colonne & memorie antiche. Fu roui
nata da Attila , & dopo lui rifatta come Jìa bora . Venne poi
Andrea Tbiepolo Doge di Venetia , ilquale la faccheggià & arfe .

Fu di quesìa patria Ttiafjìm* fanto hmmo , che fu ^reiuefeouo di
^attenua.

vado va.

Tadouacittd-anticbiffimapofìa nellaprouincia di Venetia o nella Mar
ta Trvtìfamjìt decadagli antichi Vatauium.E comnmne opinione che la

edificale Antenorefuggito da Troia con Enea . Ella Hette [otto l'impe
rio Ramano fino che effo darò3& fino che laàftàfu rouinata da Attila
degltVnni . Dal quale fu pigliata , facchfggiata ,& anche uccifi tutti

cittadini , & poi bruciata come dtmofira Tiolo i Iacono nel quinto**
cimo libro, dell'hijìoric de Immani , monda nel fecondo libro il

bellico , Fn poi rittorata da f^ar/etc Eunuca capitano di c'mfiinia

Aa no
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no Imperatore,cjr da ì J{auennati,comefcriuonogli antidatifcrittari . Et

doppo cento anni,da che età Rat* disfatta da dittila, la bruciarono et total

mente rouinarono i Logobardi.cofiferme Biondo nello mano libro dì que

Hacofa.RauendOiAgiolfo Efde' Longobardiperduto Parma, & efsendo

fattaprigione la figliuola grauìda,colgenero pieno d'ira,&difuroìe(non

hauendo ardire pajfare cantra Gallmico cjfano , ch'eia in Parma con gran

de efferato,&bauendonc uri'altro a Bologna)sfocò l'ira Qia,&furorefa

frale città Tran/padane, lefiali eranofemprefiate diuote ,&fedele a i I{o

mam,& ubbidiente a i 7Hae(ìrati degli Imperatori , che dimorouano in {{a

Henna da i he erano Hate liberate da i Barbari3 da'ò(arsèfoprafcritto. Onde

i Longobardiprimieramente pajfarono all'cffedio di padoua (oue aitanti ui

bauea mandato Gallinico Effarco da fìauena buonguarnmento difaldati)

& U cominciarono a sjringàf moltofortemente,ma non lapoteano e/pugna

re,per effergagliardamente difefa da ijol dati . Era in queslo temp o la città

fen\a mura dì pietre,folamcnte intorniata d'un argine,fatto , & tefjuto di

tronconi d'alberi,& digroffi pali.con le uìncigli atterrato . uni eranopò

che habitationi dentro^ meno Torri circa l'argineper dtfenfion di quella

ìnnan\i la rouina fatta da dittila , bauea quefìa città tal riputaeione nella

ltalia,cb'era riputatafra leprime citta di quella . Tojcia da quel tempo in

quàjcirca éo.anni erarìmafapriua,&fogliata di mura,d'argmi, & d'ha

bitatori.yero è,che uifu dato unpoco di principio per rislorarla ne' tempi

di Teodorico %e degli Oflrogotti,cuè difarli qualche edificio,& d'arginar

la,& di foffaintorniarla.ondeinque(U cento anni quali trafeorfero dalla

dettaprinciptatari/loratione,infirià questo tempo , nel quale era ajfedìata

da i Longobardifurono fatti tuttigli edificij , tanto de iprìuati cittadini t

quato de ipubliciMaeHratidi traui,& di tauole di legno, de iqtialt in quei

luoghi n'eranogranJelue.Utqual cofaauuertendo i Longobardi, afpettada

il uentoRigettaronogran moltitudine difaette, con leqttali erano legatefa

celle accefedifuoco.Et talmente accefero il fuoco ne' uicini edifici, che attua

ti dal uento lefiamme di quelle accefero il fuoco negli altri edifici ,& cofi

bruciò la maggiorparte della città.Laqual cofa considerando iguarnimcmi

deifoldati,cbe erano dentro sparendolinonfipoter difender datnemì

ci.s'accoriarono co i Longobardi,& coftfipartirono interne conglì sfortu

nari cittadÌni,con le loro robbe,pajfando ch'in qua ,& ch'in lisfecondo che

dutfivtano di ritrouar modo per habitare.Hauuta la città da i Longobardi

incontinente la bruciarono,come anche dtmofira Vaolo Diacono nel q..ltb.

de!l'bifl.Lovgobardice ,& il Merda nel i Mbdell'hi . %imaf: talmente ro

umata quefìa nobile città alquanto tempo. Dipoi ritornando di mano in ma

no ì cittadini/a cominciarono a rifiorire.Et efiendo rouinati i Longobardi

da Carlo Magno,molti> otcrefeèfotta i Ile d'ltdiat ermi dal detto Carlo,
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& ctiandio fatto gl'Imperatori defcenduti da Carlo . Tt diuenne ingrangia

ri<ij& poffan^a altrtfi imperando i Berengarij, Rjdolfa Borgognone,Vgane

di Arles,Lotarto,& Adalberto.De iquahpiu uolie ne ho fcrttto.Hauedo

pofcia ottenuto l'Imperio Ottoneprimo Germana dri^ando il capo le città

d'Italiafotta effo cominciarono di gauernarfi in libertà , pur perà udendo

efferfaggette all'Imperio,^ parimentefece Tadou2,at%mdo ilpio Bendar

do fopra il caro7fip,& creando tlpodeilà,& capitano deipopolo , Tcrfe

iterarono i Vadouanì in quefia libertà,infmo a Federico 2. Uguale battendo

pacificato i Germani,ritornò in Italia con animo(comepoifiuidde) diguer

reggiarecofi tutti ipopoli Italiani,colligati infìeme cantra dilui.Eper otte

nei piùfacilmente quel cbe'l deftderaua,effaltò E\\eUino da Romano maina,

gio Tiranno,acciò l'aiutale a tal'imprefa,ìlqual fugacemente tantofece co

p arole dolci,the perfuafea' Tadouani apacificarjt con Federico,sfor^ando

fidi dimostrare che meglio fi conferuarebbono nella loro libertà , amicando

fi Federicojcbeperfeueranda nettafede de i collegati popoli, aggiungendo

ut altreftgran prorniffìoni.Adunque pacificati vadouani con Federico intra

duffe Ermellino in Tadoua zaboardo Tedefio con molte bande diTedcjcbi,

0- di Saracini, dando laguardia del palaggio a iTcdefcbi,& leporte della

citiàaìSaracmi.Etcoftfupoftoilmorfo , &frena detta durifiìmaferuitù

da Esilino,* i Tadouarii. Et ciòfu piùfacile ad Tacitino ad ottenere , ha

vendo aiuto da Adatte da Efle, nemico de ì Carraresi, malto poteute nella

città,chefu nel 1 i^.cofifcriue Biondo nel 1 -].lib.dctt'bift,& ilSabellico

Hauendo ilperfido tiranno ottenuto laftgnoria di padoua , acciò [?poteffe

mantener netti Tirannìa,ma ndò in ejfilio la maggior parte de icittadini(ol

tradì quelli,che matuagiamente baueauccifa. Et tra le altre crudeltà che »
ìà cantra quei ffiijeri cittadini,fu una,laquale è molto h arrenda darmmen
tare.Mapurla narrerò . Canduffe (eco quejìofederato Tiranno da .iodeci

mìlaTadouani, fotta colore difidarfì di loro,combattendo(ma in uerofece

quefloper battalifeto oi~laggi)& effendoftinfìgnorita diVerana congran

d'inganno,&poipaffata nel Mantouano ,& quiui udendo la ribellione di

Tadoua, incontanente ritornò a Strana , oueglifi ce crudelmente avia\\a

rc.Eranfì ribellati i padouani , perche e/fendofuggito *Anfedifiopretore di

detu città nipote di Esilino, intendendo la uenuta di Filippo Fontane

Je,Arciucfcouo di I{auenna,& legato detta cbieja Romana con potente ef

fercito a cuifi erano dati,& "dri^atiin libertà,fecondo Biondo nel decimo

ottano libro, Sabettico ,& Coriacei 1 2 jd. Erano col legato i feronefi,

AitfpncMarchefe da Efie,ca i Ferrarefi,ifuor'ufàti di padoua , & di Vi
cen\a,i Bologne]ì,& Komagnuoli,co i Crocefignati, ragunatiper la crocia

tapndicata cantra E^eUino,per liberare ipopali, che egli teneua oppre/Ji.

Onde rimafe Padoua in libertagoueraandofidafe ifleffa . vofeia s'inftgnorì

A a 2, di
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di ejja doppo poco tempùjotto (itolo del Tribunato,ò capitanato Tdatfili a

dt Cairara.Tì afferò qneiìi carrarefi origine dalnobil caftel di Buffano ,&
tannerò ad babttare m quella cittd,& doppo lunga dimora, furonofatti cit

ttdiiu.Iquali/cucciati da Esilino * ritornarono in/teme col Legato dilla

cbicfaRfimanaicQendofuggito «infedino.Fu ilprimo adunque difettano
hilèfamiglie chepigliò Vprimato di effa citta (doppo la liberatane del tira

no E\\eUino)Marfilio fopranonimato,huomo moltoprudente,& di gran co

fig Ito.Et battendo tenuto lafignoria d'effa alquanto tempo,nonpotendo con
traHare a Can Grande delia Scalafignor dt V"cronaca diede al detto , &fe
nefugguMancato Can Graride, eglt ritornò nellafignoria.nt haue/ido cogra
felicità regnato diece anni, paffanda di qttesìa aita fen\afigliuoli , lafciò

suofucceffore Vbeninofuo cugino nel 1^40.Doppofsi anni c'hauea tenuto

Uftgnoria Vbertino,fufcacctato da TUaflmo della Scala, 0- interponendo^

Luchino Vifconteftgnor diMilano,<&- i\fignori venetiani , alfine di concòr

diaftt ritornato nello fiato Ubertino , TS^clqualefu confermato dal Legata

di Benedetto n.papa,uacando l'Imperio . Vigliò pofcia lafignom(effen

do morto ybenino) Marftlio If.llquale folamcnte quattrogiorn: la tenne t

perchefu ucci/o da Giacominofuo Cugino.CoHui,acciò tbepoteffeficuramS
tefignoreggiare^ama^ò j o.cittadini,de i maggiori, & madò in ejfdio mol
ti de i Carrarefi.Iqmli effóndofuggiti a renetta , humanifftmamcntefuro

no raccolti da i yenetianì,&fatti cittadini,&gentil'buom ini da toro. Js{ò

potè ilmaluagio Giacomo lungo tempo dimorar nella tirannia, conciofoffe

cofa che doppo quattro annianche eglifu uccifo da Gulielmo fuo figliuolo

naturale,per batterli detto baHardo,Succeffe a Giacomino Francefco fuo fi

gliuolo.llquakgouernò quefia citta molto glonofamente,oucfecegrandit

&fontuoficdifici,&grandemente lafortificò.^fine «olendo égli liberar

di Carcere Bernabòfuofu occro nellaquale erafiatopofìoda Giouan Galea\

qo Vifconte^degnato detto Giouan Galeazzo,ui uenne contra congran d'ef

fercito,& egli conofeendo nonpoterli refifiere,fegli diede con la moglie,e fi
gliuoli afua dtferettione. 1 (quale il fece metter nella carcere di Mon\a, oue

morì nel 1 j 8 Z.cofi dice Corio nella ter^a parte delibinone . Et ri s afe la fi

gnoria di Tadoua al detto Giouan GaLeai^p . fero è , che doppo poco tem
po nafeofìamentefendendo di B altiera francefco fecondofigliuolo dell'an

tidetto Francefco,con aiuto de i yenettani,& de' Fiorentini , entrò in effa

àtta.&lapìglioaccetto che la I{otca,laquale pojcii bebbe, effendogli uè

muto infoccorjo Ciouatmi olucuz capitano de t Fiorentini . Vifie Francefco

con granpaura in (ìgnoria circa quindici anni, ctoèimino alla morte dt Gio
uan calcalofopranomiatfo.Korto chefu , confrode introduce in Fero
sa Giiglielmo1Brunoro1& Antonio Scaligieri, iquali maluagìamente ucci

fe,& egli cosi s'insignorì dìVcromai cercando dipigliar 8refcia,fu fcax

ciato
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eiato da Giacoma del Fermo,da Giacomo de la cr$ce ,& da Otto xontenp
capitani del Duca di Milano ,uolendo foggiugarVicen\a} &effendogli'm
bibiìo da i Signori Venetìani1& noncolendogli udire , mfu mandati>da lo

ro cantra Francefco Gonzaga coforte effercitofilquale affediò Tadoua(che
era jcn\a alcuna prouijìone)& efiendoui dimorato tre mefi , non battendo i

cittadini da uiuere,li dierono la ciita,& i rance/cofi ritirò nellaB^cea ,&
canftdcrando non poterfi mantenere , s'accordò col Gonzaga di darli lafot

iezfia nelle manti& lui paffare in Vinegta a chiedere mìfericardia al Scuota
ottenendola ritnanejfe laforteìfta ai Fenetiani > e? non l'accettando per
buono reBituiffe la nocca , coft conclufoincontinente andò a Vinegia con
Francefco f.fuofigliuolo,& s'apprefentò al Senato molto radamente ueflt

to,addiman dando miferkordia . L oquale nonfolamente non lauolferofa

rejna ancorfallitamente ilfecero incarcerare infime col figliuola ,<&man
dando a TMo.ua i comijarij pigliarono lafignoria di quella, pofeiafrapo

i higiornifecero molto alluperòfamatefirangolare in carcere detto Frati

cefco.Dekbe ne rimafe malto sdegnato ilGonzaga 3 non effendo liferula
lafedech'egli baueua promeffo,chtfu nel 1^03.fecondo Cario fecòdo
Mario hquwola,nel 40 5 Al volterrano uì aggiunge un dipìàtdiccndo fof
fe ncljeijpeUe caleride di Dccembre.Ù i Francefco rirnsfero ybenino z.&
Marfilio 3A quali(auanti tanta roina)eranopaQati nella Tofcana Manca
ronopofeiafuori dì "Padoa}& con loro mancò queslanobìliffimafamiglia

de' Carrarija quale baueuafioreggiato in Tadoacongranglona1& an
che in rerana da 100, anniAtjmxfe poi qlìa città fattoi yenetianiinfma al

l'anno del 1 5 09, T^el quale rotto il loro efferato in Chiara d'adda da lo
douico nA^edì Francia,nc uennefatto Maffimiano Imperatore dotto cui

rimafe da due mefi,folamenteperche lafu ripigliata da Lucio aialueity Bo
logncfegovernatore dell'efferato de' yenettani(cam'fi ferine neli'Effeme

rìdi laune*)Ondepoi talmente la fortificò , che effendo affèdiat* dal detto

7tfaffimLino 3coìi circa 80000. combattenti,parte Tede/chiane Fanccft,

Spagnuoli , & Itatiani(conciòfejfecofa che allora bautfiero congiurati

qmfi tutti iTrenapiChrtsìiani cantra Venctiani) molti tncfì, nanfa mai

efpugnata&t cofi rimafefono detti (ignori yenetiani,i quali l'hanno intal

gutja fortificata dimura% difortijfme Tarri,edicafe»utte(comùdi ono)
che borapar cofa ìne\pu,gnabilc,purcbeuifìano dentro buoni difenforicon
le necefiarir monitiom.Ondc uiue al preferite, pacificamente la madrefitto
lafelice ombra dellafui figliuola . Imperò che(come dirò nella diferitth

ne di yincgia)efia Città di yrnegia^bebbe principio da queila , &fu Colo
ma diTadoua } & coft. ella è f/ta figliuola . Fucsia città moltogran
de battendo tre circuiti di mitra intornojt it.gendo le cupe foffe d'acqua che

fipofiono nauigare efiendouifiato condotta detta acqua con grai'artificio
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iella Brenta, dai Signori Carrareft , tanto per fartela d'effa , quanto per

maggi» r ageuolcr^a a poetare le robbe di luogo a luogo,feggonfi etiandio

moltifontuofi edifici) quitti , trai quali èia l{pcca(che da moltofortefeco

do quei tempi)& il pallagio , tutti efft edifici) da i detti Carrarefì edificati

Còti molti ponti di pietraJ~atti{opragli artificio/icanaliperpoffareda Ino

go a luog o per laCittà.Conte narra Biondo.Bum altreft la Cbiefa maggiore;

ebene' tempia ntkbiera ing'rand'iflimatione. Ethorafiuede ilfuperbo TS
pio dedicato a S.Antonio di flisbona Spagnuoìo , dell'ordine de i Tumori,

o

uehonoratiffìmamente [ono conferitatelefante offa di quello in una bellafe

paltura di Marmo.Fufatto tanto edificio da i cittadini ne' tempi della loto

libertà,fotto il Homano Imperio.Iquali etiandio edificarono indiuerfi tem

pi Quaranta Chtefe Varoccblali.con quattro Monafleride' Mendicanti.Eu

ni altresì ilfontnofo Monaflero di S.Óiuslinat tl cui territorio è d'un mig io

intorniato da una [offa ,per laquale correvo l'acque.Ermi itt queilo luogofe

conio BiondoJ.tfepoltura di T.Liuto , con il Tempio di Gioue , oue furono

prefentate lefpoglie di Cleonimo Virata come difopra è narrata , Q\uiui ha

bitano i Monachi TSfjgri diS. Benedetto.Ouehannofabricato tanto degno

lylonaslerto,& borafabricano unafupcrhiffima Chicfa. Sono quiui honore

tioltfiimavìente consertate lefacrate offa di S.Luca Van^eltfia inuna mol

to antica fepoltura d'uilabaflro con le reliquie dì S.Maftmo,& "Prosioci

vio,padrone di quefìa citta , con quelle di S. GiuWnafigiuola di V italiano

cittadino Tadouano,batte\\ata dall'antidetto S. rrosdocimo ,& ma/tiri^

%ata ne' tempi diMiniano Imperatore . Fedeft altreft ilpallagio maggio

re,oue dimora il Todefìa, ristorato da i Signori Venetiani molto superbi

mente . Il quale primieramentefu fatto da Enrico Imperatore ,
&pot efìen

do abbruciato molto più bellofu rifatto da detti Signori,comc fi uede. Oue

fecero riporr t in luogo alto , molto bonoratavtente l'ofiadiT. Liuiopadre

delle Romane btfìorie. Sono etiandio per la città altri afiai magnifici,& ua

ghi edifici),cbefarei molto lungo in defcriuerli; I{iirouanfi altre/i cinque lar

gbepia%%,coft esportiti.Verì una perfpafìo.e trafiullo della nobiltà,l'd

tra per tiettder l'berb'Ja tenta ouefìnende ilfrumento, nella quartafiporta

no le legna,& nell'ultima la paglia,fifi ritrOHono anco alquanti coUegifdi

pouerifludtanti,per efteruì lo sludio generale , pofio da Federico II. in di

Jprcgìo de' Balogmfi,per efere eglin o confederati col pontefice ]\om. come

dimoflra Sabelltco nelóMb.iellanona Eneade,&le Croniche , & biHorie

di vologn,uEque&apatria molto abondante delle cofe necefiarie per il ni

ncr de t mondi,&uìè nobUifiima aria.Sono i cittadini dtgrande ingegno

& molto difpofìi die lettere,& ad ogni efiercitio di uirtà .Sono etiandio et

uili,& di cofìttmi eleganthdi corpo ben difpoBi,& in tutte lefue spérepo

litici. Hanno illustrato quefta patria molti eccellenti buomini , tra iqud't

antica
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Anticamentefa l"unico bisìorico T. Liuto , delqua'enepatla "Miniale nel

primo libra de gli Epigrammati co(i. Cenfetur dipanafu o telila , Scrijje

i podéri dell'bììtoria Romana,con tanta elegan\atcon tanto ingegnotcbe

ne auati,nè dopa lui fièritrouato,no dicofuperiore fcrittore,ma né anche

tignale . Qjteflo è quel Liuto , la cuifama traffe a, I{oma alquanti letterati

buomini dall'ultime parti della GaUia,e Spagna per uederlo.Onde che quel

lo non baueafatto lagrande^a di Roma nella maefìà del Senato Ramanot

lofece il nome,0-fama della eloquenza di tant'huomo, comeferine S . Cie

ronimo a Vaoltno.Vcro è}cbepojfemo deplorare il gran danno , che ha'da

to lamalignitàdeitempi,conl'ingnoran\a de i Barbariche tante uolte ha

no roinatQ l'Italia, hauend oci potuti della mag gior parte di tanto tefora

Conciona cofa che di 1 ao. libri , com'ho detto', appena ne babbìamo 3 j

.

cioè la ptima Deca dell'edijicatìon di Romania terqt dellafeconda guerra

Tunicata quarta della guerra Macedonio , benché in quefla ne manca/fé il

ter^a libro , chefu pofeia ritrouato gli an nipaffati di la da i Montifen\a

pria cipio,& cinque libri dalla quinta Deca . / qual ifarom dati alla luce

quefl'ann iper mercédi Erafino Roterodamo,ma in alcuni lu ogbi troncati*

& manchi.Fero è;Cb'egli dotta fj>tratt\a a i letterati di rìtrouar tuttigli ai

tri,che mancano,ma luipoi mancato ,altra cofa de' detti libri non è(lata fat

ta,ne etimdio ci èfama di do/ter fare , Sono slati alcuni , che hanno detta

no cjfer detti J . libriferini da Limo allegando alcunefue ragioni. In nero

fe ben conftderano,& diligentemetcgli efimineranno, chiaramete conofee

ranno quei rifplender da ogniparte di eloq:ten^a1& di maestà Limona,no

ut mancando quei numerifigure,& altreparti da Liuto ufate ne gli altri li

bri,come affermano anche molti letterati bu ominit& benpratichi nella li

ttiana hifioria , Ritornando al detto Liuto dice Biondo hauer ueduto lapie

tra del detto raffettata per ripolafopra lafuafepoltura aitanti che'lpajfaf

fe a Ironia,ouc nolea ejfsrjepolto con la moglie, & con due figliuoli , ne la

quale altera feruta, r, livivs cai pt» et svis titoltvio titi

FILIO PRISCO F . T • LIVIO T . F . ' OKGO F. CASSIAE SEXTIAE

pria e pri iae vxoris . Vofcia foggiunge detto Biondobauer uedu

to un fepolcro nel ueSlittalo iella cbiefa di Santa Giuslina fcritto di belle

& mifitrate lettere nel marmo , di tal tenore, vivens fecit t. li

VIVS LIVIAE T. F, QJVARTAE LECIONIS ALIS ' ONCORDIALIS
pai-avu sibi y et svis omnibvs . Et dice tffer lacagione della uà

rietà dt quesli Epitaftj, <5*fepolcri per effer fatto da lui tiprimo , innati

%i che andaffe a Roma, &pcr tanto ui fcrtjje la moglie,& i figliuoli t che

allora baueua , mapoi ritornato da Roma,\jr ejfendogli nati altrifigliuoli

& nipoti , & battendo maritato una figliuola a Lutio Maggio Ora

torc nomano ,fece fot questa feconda fepQltura per tutti
1
figliuoli ,
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mogliei& nipoti.Diede etiandio gran nome a quefla pàtria ne' tempi anti

thiTaolo Gmrifconfutto ,ebc aiutò a riformar la Hfpublka Bimana ad
^tlejfaniro Imperatore.^Parimentefurono Tadcuam Stella , & Fiacco ec

cettentìpoetiAeiqttdi^ofidkeMartialcnel primo libro degli Epigram

muti a Maftmiano fcrineido.Et Volufio poeta ornò queftafuapaina, con

tra ilquale scrijfe Catullovituperandolo de iuerfi,c'baHeafatto dell'opere

de i Romani Seguitando Ennio.QueRifurono ne tempi anticbisma ne' lem

pi dopo laroitina della maestà del Romano Imperio ,furono affai altribua
mini ttlttflriTadouani,cbefecero nominar quefla(ita patria con le loro uir

tù.tra i qttAtfu Zabatella eccellente dottor dileggi,come dimostrano l'o

pere da lui lafciate,Tlleo da Trata,& Lodarne o tutti tre Cardinali della

Romana ibiefa.fecegrandifftme cofe hodouko ne' tempi di Eugenio Tapx
Quarto.Onde per lepie hirtùfufatto primierametc Patriarca d'tAquìleìa,

©r poi Cardinale.^iffai lungamente neparla di quefio Cardinale Vlatin*

metta uita di detto Eugenio conaltri Infiorici . Illufìrarono etiandio ejia,

itttd libertino,Muffato,& Lunato digniflimi dottori dileggi,& degan

ti poeti,GMianni,Gabufo,Guglielmo,SofUkijGiouanni Orologio, con a»
ionio Ccrtnefono tutti eccellenti(fimi Mcdi.i,con Mar/ilio, Giacomo Mu*
rotofingolar dott or dt legg^Battifìa diSan Biagio dìgnìffimofilofofo , Tie

tto d'Abano,nominato d Conciliatore,eccellente a!irologo,& filofofo,ben

thefojfe notato bauer comerdo>&granfamigliarità eoi Dianolo , & Mi
thelsjuonaruolaecccllentiffimo Medico, chefece lapratica della medici

ita,tanto utile a i medki.Tafsò all'altra uita neli^^i .Benedetto Bvrdono

preflanùfsimogeografo t& cofmografojlqualrìduffe a migliorformaUfi
gara,& pittura d'Italia,& altrcft diede alla luce i libri dell'ijole(che luti

%o tempo erano fiati preffo di pochi.)Ftfono alprefente ancor nobilijftmi

tw^cgm in quella città,cbeglt dannogran luce ( come ho mtefo ) i qualità

feto di nonùnarli,non battendopmicoìar notitia. .Egliè il territorio di que

Sìa città molto ameno,fertile,&prodncruole difrumento, nino, drd'al

trefrutte saperite.1{tccogliefi tantofrumento di qtteflo paefe, ch'ella èco

fa m.trauigltofa,del quale fe neftbiancbifsimopane , fopra tuttigli altri

dell'ìulij. vroduce etiandio delicati}simii&perfettiffimi nini,tanto lodati

davli.net 6. capo del i^Jtb.oue dice efier''ottimi queiuini, che fi emano
dall'intimogolfo del mar ^idriatko,chefono quelli del territorio di vado

m3che tocca datogolfo(detto bora di Finegia.)ln quello bellor& uago

paefe ,
ueggonji da ogni lato uaghe contrade,& utile ,& magnifici edifìci,

lamaggiorpartefatti dagcnttlbuomìnì Fenitiuni,iquali ( ne' tempi dell'e

fiate) dtmoràdo la maggiorparte quitti co le orofamiglie.Sono lefamiglie
perla maggior parte di queHa cittàfatte notabili& nate ne tempi di Eitfe

limdat^maWfpcrc.ocbeaUora^egnendoe^bl'antkbe^fufcitandot.e

delle
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delle mone perfondar meglio ilfuo principato,riempii T'adotta di moki no

bili ,ch''erano anco nobili ultronei ono adunque tnquefla città i Barattici no

bihfì.sìirpe,& Uqualuiue anco in Milano ifi Fiorenza,& in altre città d'I

tahaJ Campi San FierigiaSign. di molte caHclU,eprincìpalifs.in quei te

pim tutta la Marca Trtuigiana.l Conti,cheper la potenza loro s'apparenta

rono con E\\elìno.ICapidilifla,detti altre uolteTranfalgardt & Forati.
I yicod'aggerejbtiomini dt giurisditione e didominio.I Cupidi uacca, cbia

mi ti amicamente "Paratifi,& Capì negri,de quali uijfcpochi annifono \a
tomo di tanto udore e coniglio,the Tadouaforfè non hebbe unfìntile a lui

molti annifono.1 Itiaccaruffi,Signoriparimente di cafiella. I Bu\\accarìni,

grandi ne tempi di Eglino,efempre bonorati di tempo in tempo . GliUn
felmint

,
parimente illufòri nepredetti tempiper poten\aericche^e.i zac

chi, de qualifu notabile Bartolomeo mentre che uijìe Eglino,& boggi ho
nera lafiirpefua Bartolomeo,di nobile ingegno , ilqnalfcrìuefelicemente

le hi ti. dellafuapatrta.l yigonda.i D otti chiamati altre u ohe Dadi , da
qualifi dice che difee/ero i DandtUt di Vcnetia. I Sanguinacci,! Taltinieri

che btbbero Simene Cardinale di molta importala } ì quali l'anno i 190.
fcacciatidi x>adoua,ftridufterofui territòrio diVicen\atdoue bauendo cor»

prata latitila diVoìana^on legiurìsdittioni& cafiella circonuicìne,perde

rono l'antico nome,&•fi chiamarono & chiamano tuttauiaVoiana , effen

do diuentati Vicentini. I Muffati,! L ouatti.l Cortaroli . Gli Uluarotti iUu

firiper rrtùlti dottori.! Manfredi.! CawpanaUi.I SmViti . I Confidi San
Bontfmo,difcefidaquei Conti di Verona,già Signori di molto fiato , &
famoftper molti huomini di tialore nelle lettere& nell'armi . IMancajpef

fo. ! Camanì. I Guidatti.I zabarclli,de qualifu Francefco Cardinale , cele

berrhno Giurifc.I Barifoni.Gl'Orfatti.! SantaVliana,& di quelli uiffe Gì»
uannì , gentilbuomo di molta riputatone , &fommamentefilmato dalla

fuapatr'tajl cuifigliuolo fu Sopracomito della I{ep.l'anno i fjt. contrail

Turco.! Beraldif&diquetli uiue boggi Lucilio,buomo di lettere,&jpcflo
amhafciador dellapatria sua alia %ep. I Triutfani bonorati da Pietro Dot
tore dinome,& orator in genetta. ! SauonaruolaJ Bajfani.I Volpi.! Ma
toua,ietti anco Benauitijlluiìriper Marco Legifiafamoftffimo, ilquàle no

foUmente ba moltoferino nellafua profeffione , ma ha anco fabricat* re

giamentej'auorendùgli Scultori,iTittari,& tutte l'altre arti nobili s dcgne

di lode.Gli Speronitchiari(i. perla eccellenza di Speronefommo Filosofitele

tempi noArij& di quel conofeiuto ualorecbefa timondo , icuijerittì uiue

ranno in eterno.! Tappjfamgti detti Carrarefit&fignwgià come s'è det

to diTadotta.! Tolcajìri& altri.

t b Tiatert\*
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Tiacen\a città nobilifiinmneUa Lombardia,fu da Latini detta vlacentia.

Ella èpolio, uicina al Tò,in malto dilatatoli•luogo, battendo amena campa

gna dal "Me^ogìorno^confruttiferi colli. Se ne trac dal territorio d'effa tutte

le cofeper il bifogn o bumano. Etprima dallacampagna grande abbondanza

Aifrumento,& d'ali re biade,& da i colli finiffimiuini condelicatifruttila

olìo.Siueggotio nellapianura larghi pratiper pajcoli de gli animili chefa

no irrigati da ognì.latoion acqui chiare condotte per r ulcclettifatti artifi

ciofatt]enteJ &. ijìrattìda t circofantifiumi,<&forgiui d'acque, aceiòpoffa

noprodurre nei tempi opportuni le herbetteper nodrìgaregli armenti , de i

quali gran numerofene rttroua in quefio paefeperfar il cafeio , de iqualije

ne conducegran quantità atantagrandoga, & di tanta bontàcheper tutta

Europa è ingrande anmÌYatione,& ifìima , Onde uolfndo alcuni lodare il

4afcio,&fàrlo Ì8imare;& appre^ar, dicono cfjer Tittcentino ,ofimilea

queRo.Etper lagrand'abbondan\a dellatlcche cauan o dagli animali dì ef

jopaefe,fanno leforme dì cafeio alcuna uolta tanto larghe , &groffc,cbe ri.

fultanoper diametro larghe duepiedi,& mei{o,&groffeoUretreoncie ,di

fefo di zoodibrecomvtitnLcertornentepar cofa marauigltofa da confiderà

re,comefìapoffibilea trattar nella caldara tantacopiadi latte coagulato*

&prefo a tantaperfezione . Vero è, chefe nefa di maggiorgronderà nel

territorio di Lodi,che quafipar'iwpoffibile, &pur'è uero . nitrouanfìncl

territorio viacentinoipo\\i d'acquaJalfa,della quale col fuoco jene trae

il fate candidi/fimo Sono inefìo territorio lemine/e del Ferro* ottefi dicono

le Ferrere, Veggofi ombrofefelue perla cacciaggione degli ammalifeluag

gi.Fufemprequefiacittàfedele a i Bimani infino chefa in colmo la macHà
d'cffi,& etiandìo infino che hebbero for\e gli£jfarchi di ifauenna . vofeia

anche ella dìuennefatto iCotti,& Longobardi, comefecero l'altre città dì

Italia.SCacciani Longobardi , efendofatto prigione il foro Rj: Dcjìderto

da cario Magno,fufoggetta a T{e£Italia arati da cado antidetto,&pai
fatto altri I{e,& Signori,chefifai eano Tiranti i d'Italia ,&cofipcrJeucrò

infine chegli Imperatori(quaipoipigliarono lo imperio •) poterono mante

nerfi. Laquale poieffendodiuenutidipoca poffan^a , & for^a , fi dri\

zp fimilmente ella in liberti , fi come fecero l'altre citta d'Italia fotto-lo

Imperio . Fero e , che ejjendo in libertàfouentclatìrannegguronoifuoi

proprif cittadini t come chiaramente dimoHra il Merda , or Corionel

le loro hihorie . Le fu etiandìo tolta la libertà alcuna uolta da'ìforefiie

ri . Il primo de iquali (fecondo che ritrouo)fu ybertino Tatauicino nel

jajp- cofiferiue Biondo nel dichtto delle hifiorie > & cono . Tene

. .
' ua



s.i vbcttìnofotta il nome di Capitano lafignoria di Cremona, & diqtteHa

nibtl cittÀ.ysdendo poi i "Piacentini lafauoreuole Fortuna di Fil ppo Fon

tanè Ferrare/e, Creinefiotto di qauenw, & della chiefa Romana Legato

(col quale erano confederati i Tadouani,zrefìianì,& "P'auefi)feacciando

cosini gridarono libertà , con aiuto del detto Legato . TSLella qua!fiman
tennero infino che drillo il capo Gilberto Scatto , che maneggiaua il tutto,

& dijponeva,ficomefajfefiato uerofignore di quella,cbe fu nellzgy.Cofi

fcnueMerula nel 6.libro dcll'b 'tsìorie col Corta. Dipoi canfiderando effo di

non bauere tantefor\e,quanto btfognauano,per mantenerfi nellagrandezza

oue era ,nefece come (ignare Guido Tornano fignor di Milano, per batterlo

itifttofauore,&cofi(imdntenne un anno,&- tre mcfi.^l^andopoilatefia

ybertinada Landa, capo della contraria parte del Scotto &pigliando il

primato della città,dopo poco nefi priuato da liberto Scotto , battendo

lofcacciato,& cofirteouerò dc'to primato. r-tt psifatto (ignare dicjfacittà

Galeazzofiglinolo di Matteo Vìfconte da Enrico quarto Imperatore.Cofi

diceMefula neU'SMbro deU'hifiorieJLt nclp.fcriue che foffe conjìgnata la

petpttitaprocnraria di queUa,di Cremona, e di Crema all''antidetto Galca\

\o daJjodouico Bauaro.^itram poi nel Cario ,che s'injignorì di effa Tran

tefep Scotto sneli2$ battendoprima dtfeacemo i Lande/i,^- nel 3 6.chs

egli lauendèad ^tn^one vi(conte,to molti altri cittadini, fymafepoifotta

la fign. de i fifcottti (ignori di Milano((ecodo che titrouo,) ìnfino al prin

cipio della(ignori* del Duca Filippa . "c^elqual tempofc ne infignari Bilip

po di tinellofuo cittadino per un'ifdegno pigliato contradetto Duca , Fu
cofìttipoifcacciato da Francefco Carmagnuola capitano delprefato Duca,

&per tanto r ito rnò la città a diuotione di detto Filippo Maria Duca nel

141 8.rome tefìifica il Cario. Macatapoi di qiia uìta l'antidetto Duca 1448
drhtfandofi il popolo di Milano in libertà,& ribellando i Piacentini da Mi
lano,(i dicrono a i Venetiani.Qnde iMildncfìui mandarono Francefco Sfar

\a loro capitano con l'efferato che talmente laflrinfe3benche nifoffe dentro

perguardia Taddeo da Efte , buomo molto bellicofo con due mila. cauaUt,

& altrettantifanti mandati dai Venetiam,& con tutto'Ipopolo, ebeera

no in tutto al numero dautntimìla armati, che la pigliò per foraci , &
la facebeggiò , & fu fatta prigione Taddeo fopradetto , & Gerardo

Dandola Venetìano Trottedhorc dcU'efihrcito con molti Condutticrì , Et

fu talmente fatcljeggiata , & mal trattata e(]a infelice città,che forfè d-t i

Turchi notile farebbe fiato ufaia tanta crudeltà, non effettdo bauutorij

petto a piccioli, nè ancor a iuecchi, nèmeno alle donne, ne anche ai

factati luoghi, come narra Biondo, Sabellico, Simonetta, "Platina ,

& il Corto . Si ritrouarono con il Sfor\efsoa q tHa digniffima im

frefa t i nobili capitani , cioè Francefco "Piccinino , Guidalo Man
Bb % fredi



ftedhlodùukoidytrmù,cario Gonzaga ,con motti altri udorofi capitani
baneadofico da quindici mila[oldati,fra quei da'piedi,& dacauaUo . Fu
poi[emprefiggetta àgli illuftti{SimiJ& nobili/fimi $[*r\c[chi [tgnoridi Mi
Uno,aoè all'antidetto FrancefioJ Galea^o,a Giouan Galeazzo ,&aLo
douko,inftno a Lodouìco duodecimo %e diFraucia,cbe bruendo[cacciato il

Duca Lodouko,fi inftgnorì di Milano nel mille quattrocento nouantanoue.
Onde quefla città fi diede allora alfopradetto J{è,& nrnafefotto effa mfmo
chefurono[cacciati i Frantefifuori d'Italia da gli Eluetij,& Venetianiper
ingegno di Giuliopapafecondo . Et allora ne tiennefotto ilgouerno delia

thiefa Romana,con Tarma nel mille cinquecènto dodici}perfiuerandò fatto
dettogouerno infìtto allauenuta di Francefio primo I{e di Franti*, fucceff*

te diLodouko duodecimo. Ilquale bauendo rottogli HeluetijprefjoMan
gitano (aiutandolo però Bartolomeù miniano capitano de ifolàatiFene

tiani)& effendofi infignorito di Milano ,fu restituita Tiacemp,&Tar
ma d quello da Lione X.Tapafacceflore di Giuliofopranominato. Etcofifu
fitto dcttolfe infino al u. nel qual'anno ritornò admotione della chieda

Romana , bauendo ottenuto Milano Troverà colonna capitano della lega

fatta fra Lione vapa,& Carlo quinto Imperatore. Etpoifurono [cacciati $

Francefi deh"Italia da lui. Et talmente fotto la cbiefi èperfeuerata infino al

l'anno i J4< .nelqualepapa Taolo ter^a la diede a Vier Luigi{nofiglino! o*
creandolo Duca nonfriamente d'effj, , ma etiandio di Parma . e t tffendo fia
to crudelmente uccifo detto vier Ijtigida alcunigentil'huomini "Piacenti nìt
nel i^^f.fi ridujfe la cittàfotto l'ombra di Carlo .^Imperatoredd quale

fu poi refa al Duca Ottauio.fotto il quale cllstuiue . In quefii tepì ella è mal
to accresciuta tanto dipopolo, quant o di ricchezza . Et efendo prima intor

data dimura molto deboli,in tal maniera è ìlatafortificata di buone mura
& continuamente fifortifica da i [ignori di quella , con aiuto anche dei cit

Udini,hauendoui anche cominciato unforte ca§ìcllo,qual di continuo fi con

duce aperfettione , chequaft borafipuò annouerare fra le forti città d'Ita

Ha . E etiandio quìui il Hudto generale . Seno ufciti di quefla patria

molti iUuHri, &uirtuofi hmminii qudi fi hanno dito nome , &fam*
per le loro opere degne, tra i quali ne' tempi antichi

j
'ut. Tinca dkacif

firn o Oratore, nominato da Cicerone in Bruto colpadre di L.Tì[one,<S-Mtt

reno[metro di C. Giulio Cefare , chefu[opratlante afar fibricare l'armi

ne'tempi deUaguerra "Marfica . Ornò queftapatria Gregorio p.ipa decimo,

che celebrò il Concilio in L ione di Francia.Taflà unto baam a a miglior dì

fono in*tre7f>p di Tofcana,OHe alfuofepalcro dmojìrò Iddio granfegnì
per lifuoi meriti,& Gulielmo eccellente medico chefece una breuiatura del
U Medtcinajcom trattato di Chirugia.lilutlroila Rafael Fulgofo GturifcS
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fuho,cheftrìffe i Cometarifopra il ùigtjìo ttecchio,& il Codico con molti

tonfigli, il qual'tfepoho a Tadoua,nel tempio del Santo,& anco Amerigo

già Generale MaeUro dell'ordine de i "Predicatori^ eccellente Teologo , che

giace nella cbiefa d ì San D omenico da Bologna.Giorgìo Falla , Intorno ben

dotto in lingua lat>nj,& Grecarsi come dall'opere da luifatte,& etiandìo

trasferite digreco in Latino confiere (ipuò.Giouanni Capirono erudito in k
t"tno,cccclletijfimo ingreco,riformò ilfuo nobilifftmo ingegno tn compor ttet

fi latini& uolgari ,"b{icolò Fontanafi dilettò inprofa , &ucr(o Latini,

con Tema/o Fidino dell'ordine de i predicatori buono Teologo,ma meglior

Oratore,& poeta , ebefece la Calipfichia,colftdtrale jlbiffo , Mancò in

Hpma neltempo dell'infelice captara dieffa dati'efferato di Carle Quinto

Imperatore nei mille cinquecento uentij'ette. Sono ufitti altri nubiliffimim

gcgni di quella patria che io lafiio per no» batterne certa cognitione .

Sono lefam'gheprincipali di ejaefla città le infrafintte. Gli Scotti . Queili

furono già Signori.Iella città, pertiocheAlberto , come s'è detta, lapoffe

dè,& lapofiederono parimente altri Signori di quefìa ilirpe , laquale ,fi

comefu per l'adietro chiama per Intorniai eccellenti nell'armi , & nelle lette

te,cefibafetnpre cantino/tatofino a tepi nostri,effondoffrarfiin diuerfì luo

gin d'Italia cptejìa antica,& bonorata profitpia. Fitte boggi il Conte Mono

rio nella cuiperfona è laprimagcnitura,non pur delfuo Colonnello , ma di

tutta lafamìglia ancora,& nonfolamentela primogeniturajmameo il pri

vw luogo negli bonari,^ nella militia. vercioebe bauendo lungamente ma
neggiato l'armt,inpiemonte,&in Francia congrojfe prouifiont, uiacquiflò

titoli Mufiridigloria.natapoi laguerrafia la Bj.Finitiana et il Turco l'art

no jc fitpendo ejjo molto bene che la cafaftta era benemerita di quello slato

per molte operazionifatte per quella daifuoi antecefiuri,& ferialmente al

lora che diedero Tiacen^a alla signorìa,& che per la medefimajoccorfero

Crema}confimandola a quel Senato , mandò dopo la perdita di Trofia, il

capitan Federigo Bcrnhi da Cremona al Senato,offerendofi con ardentiffìmo

cuore, d'andar alfoccorfo di Famagotla con mille,o due milafantiper bene

fido della I{ep.Laquale acccttado cofì ottima uolonta del Conte , lo chiamò

a VenctiaMa nonfipotendo metter in efiecutionc l'andatafua in Cipriper

mancamento di legnigroffi ebepoteffero portar legenti& le tnotùtioni ,fu

deliberato che efio fe ne andafle in candia , accioebe di quindi bifognttndo

pajfaffe a Famagosla, onde il conte partèdoO,uoUefarnapromejft dal Trin

tipe d'effer mandato al predetto foccorfo , percioebe effo pretendeua

the efieitdoft per quefio tffetto partito da cafa, fua , quello carico,

non fi dioueffe ad altri che a lui . Giunto adunque in Con

dia , altri fi portò marauigliofamente cantra gli Sfacchinati

Ufobt

V
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iifobedientìoffendofommamete amato dalpopolo^ da tutta Vlfola uennt
i'occajìone delfoccorjo di Famagofla,laqual chiedendoli} da reggimenti dì

candia ptrfufìa mandata apoJla,il Conte incontanente s'offerì ai Uggirne
toyriccrcandolo come cofa a luì debita,& pramcfia.Eletto adunane a quel

l'imprefamiportantiffima, psricohfiffima , & di$cìlijfima perla qualità

ftta (perciochc digià Famagofla Hauaper cadere ) ile ontefece la/celta di

millefanti ualorofì(jHmi,fotto dieci capitaniJoldati tutt i tolti da quaranta

cinque infine ch'erano in Candia,et imbarcato^ per Cipri, il 'iy\tutlio(co{t

udendo Dio che hauea deliberato altramentegroppeper un fierifs. tempo

rale,congYxndifìimo cordoglio del Conte.uaritornato di motto à imbarcar

fiper quella uolta,mentre chefiparie dalla riua,ecco che fopragiunte lette

re del Senato, disturbano ilfuo uiaggio }perciocbe pernuouadeliberatione

fu commejfojche tutta l'armttafe n'andaffe a Meffinaad untrft con Don Ciò
vani,prciterledo l'ordine delfoccorfo.^oltato/t adunque a altripenfterìffu

con legalee aLongodndi diede aiuto all'Ifola di Tme due mite . Et bauett

do armato del fuo unafuHa,&unafregata,abbattHtofnnfette groffiTS(a

uilìj di Turchi cambi di monitioni,&fpetidmente digrano, li combattici

prefe.LAqual cosafu lafallite& la conferuatione di Catidia per ricetto de

frumenti cheeffb diede a CandiottitCheputinano aJJai.Licentìatopoiil con
te Pietro ^Auogaro,& il Moretto Calaurcfe colconte , uenendo effi in Ita

lia,ìl Conte H Onorio,giunto a Corfà,fu trattenuto e ricercato dal General

Fofciirini in feriittio della Bepublica.Ma uenutopoì latte/nata a renetta,

fu fedito dal Senato con mille cinquecento fanti,con titolo di Couernator

Generale in lAlbam<t,& pergratificationfuafuron dati cinquecento fanti

al Conte Otdcrico suofigliuolo pritnogenito.Ma non hauendt effetto quefio

caricoper lapace chefoprauenneffu mandato algouerno dì Cattaro ,& di

Buàua douejì trona alprefente,con moltagratiadiquellegenti,& con pie

na Jad'tsfatthne delia !\ep.yiue pAì imente il Conte Taolo-Emilio , ualoro

fifs. Signore , ilqarfeaffetionatifs.ala %cp.fì ha nell'imprefa del Turco ac

quiflaUlagratiadcl Senato . Oltre agli Scotti, utfono iVallauicmi,de

quali, come dicemmo iltroue,nefono anco in Milano& in altre città. I Go

fa' o meri,gli Sforai, i LandtJ Braci iforti, i Maluicini, i Binelli, i Copelatij

fontana,! Panari,! Buttxfocojyalpini& altri infiniti.

S^I E T I.

%tctièpoj}& mll'Fmbriajcjr da tatini fi chiama Hcate città antica}& pie

m d> huomini ualorofi ncll'armi.TS^acque in quefia città Santa Colob,t,e To
waso-M&ron buomo dotto,& eloquete.Dicono che Vefp'aftano Im.fu del co

tado di m?ù,i'un luogo detto Falacrìnafi com'atteila Suet, nellafua ulta.

Bj)m^
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l{omagià capo & Signora del fflondo,madre di I{e,di Consolijd'Impcrd

dori,& di Tontefoi,&- dalia qttal"fotioufcite& cjcono intt astiagrande^

%p infittiteJeggi3&gouetni j èpoiìapane nellaTofcana pane nel Litio .

Queffa come notiffma a tutte legentiJo donerei pafLi r confilentio , pereto

,

che U dirne poco non bd{lat& il ragionarne molto non fi contitene alprejen

te,Dircnio adunque quel ta nto che nepare apropofì to perla nofìra inten

tione.Ella adunquefu fatta da Romolofecondo la comune deglifcrìttori »

ilquale le diede laforma del suogouerno&fu ilprimo He di Sette che la

reggerono.Dopo coHui srguiT^umavottipiliOjcbe riordinò le cofe della

religioneaddolcendogli animi di quelpopolo tropp 6 inagrito neU'arm i

.

L. 'ultimo tbefuTarqutno SuperboJa perde per lafua troppa insolenza f

percicche sfvr^ indo Lucretia , le diede occaftone alp ópolo di thetterfi in li

bertàjfì come effofece. Conciona che a I\efoccederono i Confoli creati dal

la Republitajquali efiendo due,goucrnauano quell'imperio per /patio d'n

no anvot&fi cambiauano.Durarono cofiorojino a tempi di C. Giulio Cefa.

re thefu ilprimo Imperadore. Et quantunque dopo Cefnrefoffcro fatti Con

folifecondo l'ordine antico} nùn però poteuano comeprima , ma quel ch'ai

tre uoltc era nlagifìrato dtuentò dcgniXà.Gl'lmperadoriadunquefuccejfero

a confoli,& durarono Uno a cofiantino Magno. llqualpartendofi di Rfinnt

con lafede(credendo che ciò tornaffe meglio all'imperio ) la trafportò a co
Htntinopoli , doue ella durò fino a l'ultimo Costantino che rouinófitto il

Tttrco l'amo 14$3.Seguì ancho che t'Imperiofi diuifein dueparti, perciò

che efiendo Carlo magno Benemerito della chicfa, fufatto Imperadore , al

qualefoccederono impalo 1 Francefi , & dopo loro entrarono iTedefchi

i quali durano ancora in dominio,di modo che cento amifa,uno Imperado

re greco reggeua in tettante,& un Tedrfco in Vonente.T^elpartirfi diCo
slamino trecento & più anni dopo il nafeer di Cbrifìo , i pontefici diuenta

rono (ignori della cittàdi Bfima,& cofihanno feguitofino a di noflri,&fe
guitamofetnpre,come neri V icari di Cbrillo in terra. Qualfofiepoi l{oma

vecchia,& qualfta la mtoua& quinte perfecutioni ella patijfe dopo *4rca.

dio,&Hantrh,& quante noite [offefaccheggiata,neJono piene qua$ tut

telebijlorie alle qualfi rimette il ktlore.Di quella cittàfono usci te tuoi

tegraudet^in Italiasoncìosia che col me^odt leifono fondati in diuersi

luoghi caje illuflri,& Signorie che oggigrandcmcnterifplcndonoper il fuo

tne^OjConcicsiachecfiedo ella capo della nltgi0netdalci nefono impofh le
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leggigli ordini^ le cofiitutioni ir, qurfi; materia t rìfcmando qUa anticafre
m utenza in qucfl* parte>chc ella boxata d'ìmpor le leggifila. Et di qttefia fo
Li co kfuegumsditioni.puo effer principe e Signore3qttalfi uQgliabajJiflìma

fumigli* del mondo,pur clx la uirtu , & la Santità , &gli ottimi costumi

fuoiuc la con duchino,con quei debiti meigi chefi conuiene . EUa ha battuta

doli'annoprimo di SanTietrofino aipreferite 1 5 -jq.dugento uminouepo
tefciiOTapiJnJpatio di 1 ^-jo.anni3poco meno.Haparimele bauuto ceti

to ttentifettelmperadori^iomiiiciando da Giulio Cesare , fino al prefente

Ttfajfimliaw Sccondo.I Cardinali>gli ^Arcmefcom , iyefcoui, i Baroni t i

Contigli buemini lèttemi,uifono affaifenqanumero . ilU infomma come
madre uniuerfak di tutte le genti ha battuto &ba tutto quello chefi può
batter di buono,da DÌo,& dal mondale caje antiche in quesla cittafurono

in finite,& (pente quafi tutte per la uariatione delle cofe ,
&per la lunghe^

\a del tempo.Qu ille chefono alpreferitela titunque uecchie , & mbtliffi

jne,uififermaronOfUenute da diuerfe proumcte ,perciochc co papt,molte ut

hannopcfle le radia,con gli Imperidori3o Germania Francefi', moltefi'fono

fatte illuslri.^dknpoirifurferofralerouine della antica lor patria. Ft
di questefabiglie, molte di loro hanno titolo di Baroni . Vi sono adunque

J

Crefcentij,i Frangip.mi,che à Vinettafono chiamati Mchelifi Cencifi Conti

antkhifsimi) iSaHelliJmoltopinanticìnt& ricordati,comefi dice da Virgi

liOigh Orfini difenforì dellafede apofiolka,! Colonnefigrandiffimìper Vim
periokqualiduccafe^a 5 00. anni in qua,fono slate&fono perbtèomini t

& perriccbetfie difiato le principali,! Mattbeit i MafUmijCapecchiju
cabaciij cefurini,& altri.

UE G G IO.

Soleggio detto dagli antkbi Ubegium lulìum , è cittàposia nella Cala

bria intorno al marchilafu disfatta da Dionifio %e disicilia,& rijatta poi

dal $e Tirro %& riilorata da Giulio Cefare.L'anno 1 nj.fu quafi disfatta

del tutto da Caradino capitano di Solimano chepaffaua infoccorfo di Fra»

cefeo primo %e di Francia onde figiace quafiper terra conpocagente,& con

poco nomeFu di quefia città^niredamò che diede le leggi a cakidefi di

Tracia,& "Pitagorafcultore fi comeraccontaTlìnio.

Ili M I %^0.

vimini detto anco Crimini è cittàfituata nellaRomagna, antica Colonia

dt^pmnunobile &favtofafraglifcrittori . Ella è digiro di tre miglia&
* pojfie
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d'effa chìcfa^omc lafu confacrata miracofafamente à ì p.dtFebraro da effò'

iJpojìolo Gioitami Evangelista , dotte che ancora infogno di quefio in tal

dì è concorfo dt moltitudine di popoli . t^el neutre di effa tribuna in muftì

lofiuedom lefigure di tutti quegli Imperatori,che furonodella genealogia

d'ejìa BetnaMfono altreft molte altre belle chiefe}& anticheym!Je qualifi

pofiona vedere affai antichità , ch'io lafcio . Quanto a gli altri edificij ariti

chi,pochi itefiigi fi t itrottano,pur fi uedeprefio laporta Aurea unapiccia

la parte d'antico marmo,dì citi è mlgitafama , chefin parte delfuperbopa

Ligio diTeodorico.Ben'lucro ch'in questi disabitati luoghi ,hora appaia

no nella terra colmata in quejio terreno negro pien di. colore,cbepar'un hi

tume.Eper tato fipuò dargiuditio ,cbe quittifoffero molti edificij.Eraui an

cheungrande Aquedtttto chrftt ristorato da Teodorico,come dtmoflra bìo

do nel } Mi dell'insto , Di cui horantanfegnofi tde , nè deliaftperba torre

del paiagio,nè dell'anficeatrotuttifatti dal detto Teodonco.A ppariuaal

trefifopra una piramide un cauti di bronco col caualicro, poiportato a Va

ma ne tempi di Carlo Magno,e nomato Reggifolc. Del quale Imgamete ne

ho detto in Vauia.Et che cofafofSe, eperche cagwnefcfs'efatto . Fijom al

tre antichitàficomefepolture , aueUi,tanolc di marmo cou epitafi ,che s'io

uolcffi defcrmerli, farei molto lungo.Et chiliukol ueder legga il $ .Uh. del

l'bifiJi T{auennadi Defiderìo Spreto,ouefon notati.Ora appaiono molti no

bili edifìcit&/ragli atirì.S Maria inTomeofontuofo monjfleroMbìtato

da'frati canonici regolari di Frifonana.pofciafi uede lafepoltttra di Dante

Alighieri Fiorentino digniffimopoeu.Laqual'hènoreuolmentefeceustora.

re Bernardo Bembogentil'Intorno Venetìano letterato,e prudSte effendo qui

ni podefia mandato da i Sig.Fenetiani . Sento Rauenna cojlantefede all'Itti

perio r\Jnfino chefu pigliata da Odoarico I{e degli Eruli,e lui poi pigliato

da Teodorico Re degli ojlrogotti,& mandato a Leone Impsratore,fen'infi

gnori cfio.Oue regnarono gli Oflrogotti da 7 i.anni.chefttronopoifcacciati

& roìnati da TS(arsète capitano di Giujlituano Imperator[come dinota Proco

fio , dr Agatino ne' libri delleguerre de'Cotti, con Biondo,nel jJib.delìe

hifl.& col Sabtllico. Scacciati i Gottiffu pigliato ilgouerno diefia città dt

gli Ffiarchi,mandati nell'Italia da Costantinopoli dagl'Imperatori . Etfu

ilprimo Loginobadato da Giustiniano nell'anno iinoflrafalute 5 S7-fco

m'èdmoflrato ne!principio di qfla Regione , )vare affai incostante Rafael

yolaterrano in questa cofa , conciofia cofa che nel 13.lib.de Com.Vrbarà

dica c'hauefieprincipio nel detto anno,& nel a.Jib,nel 6 in, Certamente el

la ègran differenti*fra glijcrittcri della computatone de i tempi del primi

fi» di qtto maejirate.lo farei d'opinione chefoffefiato nel j 57.(com'è det

to)p che trono che Giufìm.fucctjft a GwJìmoàcbefccc onero fufattafotta

Od lui
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lui U ehi/fa di Clafk nell'anno H+da T^arsèfuo capitano, ilqualpiperò i

Gotti uccidendo il loro Re Totilstprcffo Caglio , &a Scarsefucceffe poi Lo
finoprimo Effarco che non può cffer nel 6 io.ndqual Imperau a Eraclio

già eranoflati mandati molti E/farrhi da molti Imperatori, come dimoflrcrà

ad unoper ttna.perfiuerò quejìo maefìrato nell'Italia (secondo Biondo)da

lyj.annijinfìnQ a Lionej .come chiaramente calcolando interamente itepi

,

(introitaronoperà uarijglifcrittori nella fupputatione di queHi tempi,con

ciofia che Tlatina nella ulta di Stefano z .Tapa.folamente annouera i jo.et

il polaterrano ue ne dia quattropiù,ma io m'accodarci alla prima opinioni

biucndo diligentemente calculato queHi tempi, fecondo il Lucida . Trajcor

fero adunque tanti annifattogli infraferitti Efftrchi t come ho potuto cauar

dagli Infiorici. t tt ilprimo Efiarco (come diffi) mandato da GinfUniano pri

mo Imperatore Longino,ilqual fempre dimorò quiui a Rauenna non ifliman

do %oma,ne altro luogo, cuifucceffe Smaragdo mandato da Maurilio, et

Romano,& Gailinico,iquali riuocati ritornò Smaragdo.Vipof: Foca Gi»

HanniZemigto diTracia,Eraclio Imperatore. Eleuterio Tatritio cofiantino-

politaneiCon Teodoro caliopa. Cosìantio Imperatore,ui difegnò Olimpio cu

biculario,& quello riuocato reodorofopranominato. Giustiniano feconda

mandò demàni Platina^Tiberio ^iòfimar, Teofilaccìo cubiculario,& G io

uanni Tt\ocopo , poi chefu ritornato nell'imperio(di cui eraflatofi accia

tù.)D* Lione $ .furono creati a tanto Maeslrato paolo vatntio.et utkhio

Furono tutti 1 6. Eftarchi.iqualig oucrnarono Rauennaper l'Imp tritare ta

ti anni(com'è detto)infino a i tempi di Lione 3 .fi benuorremo computare i

tempi.Etper tantopar ch'errino quelli che dirimenti dicono . Etperfeuerò

d etto Maetirato infino nell'anno di Dio al mondo appawto 7js . Fu adun

quegouernataRjxuenna dagli antidetti infino aitempi di ^tslolfo Re de'

Longobardi.liqu«tc(effondo mancata l'autorità degliEffarcbi)fe ne infigno

ridi effj.Et coìlui la confegnò(sformato da "Pipino Re di Irancia) alla chte

fa Rjnfieme eo ni'Esarcato,che abbradagi'infraferitti luoghi,et città,ctoè

Cefarea,RimimfCcfenaJ'orli\Fotlimpopolo, Faenza,!mola, Bologna ilpae

fe di Modcita(per eJSer Modéna me\a dufatta)Reggio di Lepido, Parma,et

Tiacen%fl,uiaggiunge etiandio Agnello,Brinteprefio Bologfia,oue ècafiel

di &ritti,CeruiliJComacbio,& Claffe. comincitua questo Effarcato a Rimi

m,& trafeorrea a 1 confini di Ttaccn%a,& di Vania . Queììa era lafua lun

ghe^a,& la larghetta dal monte spennino alle paludi de i Feronefi , &
yicentim , infino al mare ^idriatico.Confignata detta città con l'Eflxtcato

al "PonteficeBimano i egli diede ilgouerno di effe città , & di detti luoghi a

Lione4 \.j£*ciucfcono di RauennaJ& a Giuliano, Pietro ,& VitalimTri

bunifecondo Biondo nell'undecima libro diUe hifìorie . paffato poifuori

di Italia, Tifino » ripigliò la jfgnoria di qutfìi lutgbi *Afiolfo t & Defidc
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rio fuo fuccefiorejionJtritandofede alcuna data . Toi effcndofkfcrato D*

fidmo da Corto Magno,ritornarono tutti detti luoghi[otto la chiefa . Onde

poi mancando lefor\e della chiefa,& deg'J Imperatori dti^andofile cittì

d'Italia in libertà ,&gouernandofi daje Heffe algoucrno popolare , ella*

dio I{auennafere ilfmile.Et in dettogouernoju eluto capitano dalpopolo

Tictro T rauerfaro buomo digrande tngegno,& di grande ardire, llqual co

feruò quella cittàfemp/c nella diuotion della chicfa contro, di Federicofeto

do nemico di efla.Di cui coft dice Dante nel i quanto del Turgatorio.Ou'è il

buon Litio,& ^irrigo Manarii , Pier Trauer/aro , <y Guido di csrpegna

.

TUorto Pietro ,fufoggiugatada Federico (benché alquantigiornifi .
mante

nejfe paolo fiofigliuolo )\otto i'ejfercito di Federico a panna , J{*uenna

'contunde città di ì\pmagna(eccetto termini) ritornaronofattola chiefa,

Sfotto Bologncfi . Ondepoi andavano a Bohgnagli ambafeiatori agi»

rarfedeltà, al Senato , & popolo Eolognefe,ncWanno dd i i$6.Etcofi ri

maferofolto Bologna infino che cominciarono a mancar kfor^e de i Bolo

g"efì P** b maladettefattioni de i Lambtrtacci , & Ceremei , £*per tanto

net iigi.altri dicono nel ij i i. tettarono ileapo due partifra i cittadini

,

che furono i Trauerfari,& volcnuni . Et doppo lunge battaglie ,& ucci

fioiiifactcfi:iloro1alfinefuperando iVoletani i Trauerfari, s'mfignorl Ofla

fio poicntam della città,hauendof acciata i Trauerfan. Fu Ofiafio buomo

digrande ingegna,& dinon meno ardire . Ilqual morto , utjimafero trefi

gliuoli, chefurono Bernardino, Landolfo , & Lamberto fuccefie nelpri

mata a lui , 'ernardino , a cofiui Guido , ehe lafciò Bernardino i. &Osbt

fio ^.Vcro è che efièndo prima diuentato Guido toro padrefiocco > & pa\

i[o, lo tennerofolto euHodiaferraio inftn che uijfc . pigliò lafignoria Ber

nardim(& lui mancato) Ofiafiofecondofuofratello,di cui rìtnafe Opiigo

ne , Mdromndino ,^i^one , 0- Pietro . <Ad Opinanefeguito Oslafto 3 .

fuo figliuolo , huomofeiocco , & dtgrojfo ingegno.Onde i Venetiania prie

gin de i cittadini ui mandarono pergommatore Giacomo intorno Marcel

lo buomo difingolar prudenza ornato . Onde Oftafio dopo alcuni giorni

con la moglie pafiò d yinegia,efu mandato in Candia con quelLi,ouc morì,

& i (ignori yenetianis'infignonrona dil{auenna . Mancò quesla nobilefa

miglia di polenta in cofiui , hauendo tenuto lafignoria di quella dai40. an

ni, eflcn>!oui entrati tiranni, & poifatti Ficaru dalla chte/a Romana, cor

rendo l'annodinonrafalutei^4i^ntratiiycnet:am infignoria dieffa, U
cominciarono a rifiorare,che parca una mal'habitatacontrada,tanto per te

rouine degli edificij , quanto per ilpoco popolo che ui hahitaua . Onde tal

mente lafecero rifiorare , & hobitare, che la ridufiero aforma di una

fufficiente ,& buona città . Tennero lafignoria di quella infino all'anno

i 5 ( p.Tsjclquale ejfendo il toro ejfercitofupcrtto da LodouU duodecimo.
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di micia preffo vincita,ritornò effa cittàfatto la chìefa {{a.Etpfcueròtat

mete infine al i j i j.fiadofu afìediato papa clemSte j.netcAjìel di S.Ange

lo dall'efferato di cario F.fmp. onde la > ipigliarono t Fendimi, e la tenne

ro infine net i 55 o.& allora la reUituirono alia cbieja fatta Upacefra Cor

lo Imp.«ntideito )& i'pfati Fenetianiin Bologna, Et coft bora ella èfotta la

chiefa.patigradanonel 1 $ 1 i.dopo la rottidell'effercito degli Spagnnoli,

cfjendo uccifo Gattono da Fois capitano de'Fraceft, cociofìacofacbè l'e£cr

cito Fraacefe lafaccbcggiò}no haiiedo ancora rifletto a ifacrati tEpif,ma

gni cofa rubbarono infino ai tabernacoli,otiera coferuato dfacratifs. corpo

^> del noslro Bgdetoregcttado cogra uilipcdio tatofuratiièto in terra , onde

ne rifitltò una cofa marauigliofa^rade argometo certatnete della noilrafan

lafede, tu un cstafeone ,cbe tot'era arrabbiato delguadagnare,an\i(diràjdi

rubbarc,cbc entrado nella maggior chiefa,effcndo fiatafpogliat*tet no ritrv

•uado altro che il Tabernacolo, ou'era coferuata la facratiJs,HoJìia(non ha

aedo ballato alcun'altro ardire di toccarlap riucrè\a delfacramSto)fen\a

ricetto alcuno pigliò detto Tabernacolo>e iHraedo cogra uillanta ilriuere

do Saerarnet con maggior itituperio logettò interra' Gei tato a terra ilft

cramcto,fipartic ol meo uafo.Et ecco ebe da fa ifkffo ilfanufì.jacramento

fall f«pra ima cgolna,e quittifermofìi , Vero è,ebe fHofeneuiddetdgiufìi

trafeuerifs.d'Iddio cotra ijfii Guafcom(chefurono p magior ptrteqcberub

barano le cbkfe)cociofiacofa ebe dopo pochi difeedado gii Eluetif neh"Ita

Ha,fu la maggiorparte d ejfifceleraci bominÌMccifi,ouerogittiti nel Tefino

t nel To,onde di mano in mano uedeanfì effer portati! loro carpiatafri* in

fumi IcgatuHafoUenuto,e parimelefo'sìtw'gràdettimelo p lefattionide i

^aJpom,& Lunardi(che tomindarono ne tempi di Lione x.papa) per che

$ uccidevano l'uno, & l'altro } & bruciavano le loro iafc,cbe intiero nefe

guitauagran danno alla città,& pur'hovafi sìà.Ha partorito Ravenna mol,

tifanti, <&• iUuHribuomini.De iqHalt(oltre li u, vdniuescoui eletti per in

ditto della colomba, come ho dtmoHrato) è fiato S . ,Apollinare primo fé

famo d'
ej]a città& martirefolto Fefpafano Imp. ilqualc venne d'iAntio

cbia con S.Tietro à !{oma,& mandato da effo ^ipoìlolo a l{atienna , dicefi

ejferefiato un de t -jii^tpoHoli di Cristo Redentore/}rfo t Ltberio,Tietro ,

CiouMnni,Victro I^aifen/iale^fuperantio^tclio,& Tiìaffimiano , .Ardue

{coni d'effkjbuominifanti,Sditale co'figlinoli martiri,S.Gerttafìo, e Trota

JtOjFrfìcino mtdìco narbaciano d'*Antiot bia prete confefforefonttffimo, J{o

vinaido fondato;- della religione diCamaldoli , cbepafsò a. miglior di porlo

dopo iQQ.annidifm vita fecondo il Colaterr.net % 1 dtbde' Cometari Fr

banuDiede anche almondo Gioitami 1 7. "Pontefice J^am.CaffijAorQ fenato

ri bmmo dotto,& elegante scrittor-,ilquatfu poi monaco,^ fcr'iffe molte

fingoUrt opere,Fansimota cuifetiffe Miniale alatili Ep grommati ,& tra
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gli altri. Qtt ssfanfibie dies, qualcs Ubi i\auenna abHulit . <4jj>a(fO fofiiìa-,

ne' tipi d'^ilefi.Imp.difiepolo diTaufania,cd'lppodromio .fcrijfe catini

cotrav(riftone,& altri maledici,moh'orationi,come nota 9uida.B.t "Pieni

Damiano cardinale yefc.OsliefeJmomoftnto,ilqual rinociò il cardinalato

e s incitife nell'Eremi) dt S.Croce di Fonte aucllanane moti Eugubini,e capo

fe opere affatatene d'elega^atfacondUjediJpinto dittino,com 'appaiono ,cr

{eg&'fiì*1 molte chieJc,delqttJe ùan.nel paradifo suo nefa degna memoria

nel eia.E nell'età de ti stiri anali ufi i di qfa citta Guglielmo dignifi.medi

co,lodato diTietro paolo Fcrgeria e Giouannigramm.eccellcnte oratore,

che fitil primo (comedtce Leonardo Aretino) che cominciò drtflorargli

Sludif deli'eloquenza neliltalia,e(jendo quafi totdmete rouìnati infteme co

la maeftà dell'Imperio 1{. Beni nero cheprimieramente htuea cominciato a

fuegliarlapoefta.ó' l'eloquenti Francejco pe tr.et cosinipoi lofeguìtò per

ridurla a iprimi termini. Et ui diedero talprincipio quelli due eccellenti hno

mìni,ebe poifui ìdolia alla fuaperfettione da quelli che feguitarono tifino

a 'tempi nofln.Etiar.dio partorì Defidcrio Spretò affai elegante fcrittore,co

mejlnede ne i libri de amplitudine',deuailatione inflauratior.c Vrbìs f{a

uefa,chefiori ne' notìrigiorni .VifuGÌouan Pietro Ferretto VeiconoMì
leschuomo di ci gante wgcgnn,& di lettere Ialine,egrethe crn<ito,ilquale

•hajeritto molte epcre,^ tra l'altre de Inslitutis ecclefiajlicis, de corum ho
ncfla discipli na,Brctiiarium ab urbe coniitaufquc ad noflra tepora , e tres

Decada bifivriarttm ì\auennatum ,perliqnalihailluflratn effapatriasnatte

tuftifs.&ba trasferito anchor dtgreco in latino molte operesfatto altre c»

,

fe «fistiane dimoftra la caltdei^a delfuofide mfìcmeco la dottrina .aebbe

il padre (uogradepratore, Nicolò Ferretto,Jotto la cui dottrina nella Gillìa

Cifilpina molti eccelliti bua ini riitfcironofamosamentegitalefu delle pra

genie dell'antidato Gioiiàmgramatico /he capofe ql lib .detto Hodoponco
dctcribesiter ad elaquetia, co malte altre cose,cbe sono ope utilifs.alla Un
gita latina. Oggi itine Giàbattisla de %offi,ìlqude hauedo letto 3.anni in T{o.

•teologia^ difputato a la ffen\a di Vaolo 3 .e scritto diuerfe cofe utili, e dot

te,fi troua at ffeme Generate de Camici.Ottauiano degli Stradati diy Fra
cejio che legge in Turina,molto amato dd Duca dìSauoia,ettlqualhaftrit

to [opra il mafìro dellefMene. Biagio dell'offa ,di nobile ingegno ^Alefi.

S oprano i yicèz
t

Q-&rìlmiiGafparQ Lotti, Luogotenète alprefeme in prfaro del

Duca d'Urbinojprudete epratkobomoneìU cofe di fiato e degoucnii. Har
tolomeo Btto amico PodeftJ di I{aue.ia.Màttco vabri dott. nelle letteregre

ce,e ialine, che serate cófìgli.in medicina.Giouam Arigoite,ch'óltra ali: cofe

fatte da luifopra uippocrate ferme le hijìorie d Ha fua patria . Gioita

n i Ibomaifigliuolo di quel Cartiitlo,cbefu medico, principili dt Romagna

.

Uirmm Bgjfi fratello del generale , che ha scritto felicevi- me
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la biflorhdi Hauenna Vincemmo Canarifiudiofifi.& letteratift.giovane, ìi

quale bafatto fa tuttauìa cofe degne del fuo nobiltfi.intelletto ,& defi

derate dagli buomini dotti& altri. S'jno m quella antichiffima città diuer

fc famiglie nobilita lequalifurono già i Traucrfari 3fign. d-. Ila/ita patria,-

piena t& copiofa cafa ne tempi andati di buomini,digrandezze, e di gloria,

& bora ridotta(mercè del tempo che con/urna ogni cofa)in due giouanifo

li,cioè in Camillo ebefi ttoua apprtffo Ciro ^ilidofio,& in Scipione,che è

conFabio Tiberti de Cejena.Cli *4nas~lagi nobiltfi.&parimentegrandi . I

Tolentanì/ignori ultimi'di J{auenna,comefi è detto difopra.l Lunardijcofi

detti ferie Lune chefono l'infegna loro,de qualifono htra , il Caualter la

corno France/co Colonnello perla Rep.Fmitiana in Candia ,gentilbuo

no qualificato& slimato& da Erunoro Zampefco Signor di Forlsmpopo

lisfatto Capitano& introdotto alferuitio di detta Rep. I Rajponi, &di
quesli utue Raffaellofatto capitano dal detto Brunoro,& parimente miro

dotto poi al feruitio delia J\epub.predetta,della quale fufatto Colonnello.

I Vaffevi anticbifi.& nobihfi.de quali uiue bora Vinceralo Dottore eccellen-

te,molto bonario & amato da Brunoro zampefco ,il cuifiato,& le cui ope

rationt,rffo per ilfuo prudentegin ìitio,&per lafua mirabil deslretfiajita

tieggia ff gouerna.Bt diquesìafamiglia nefono anco in dìuerfe altre crttd,

percioebe in Sinigaglìa urne *Afcamo Taffcro Colonnello della Rep.Finitia

ria. In Anconafono Giottan Angelofratelli molto boncrati in quellapatria

In Roma Bernardino principalifi.fra mcrcatantuTSfe fono anco in Mantoua,

ini?arma in Castel Durante.I Tignatti, chiari per molti huomint di uà

lore battuti ne tempi andati,& bora honorati da Cafparo Dottore& Calta

litrL\GliSpreti,& fono di queliti Caualter Bontfatio & Pomponio . Gli

Olfi antkbifi.& chiari per molti capitani. Vìue bora Biagio ,?ranpratko

delU corte f{omana,doue effendo ne tempi di Tapa Giulio t& bora Capitano

di Giuslitia in Monferrato. ci'indouini,detti dal Sale.di queHi èfoloilCo

lonnelìo ^tndrea.l Fabbrt.qwili barn o Mattbeo Ùott or celeberrimo , &
Carlotta Capitano difanti in Candia . I Botiamia chiarì perTietro Taolo

Capitano delle reliquie defaldati di Famagosla& di 7yicofia,&p& Fran

cefio Capitano in Candia',fotto Brunoro Zampefco Gouernator Generale

di quel regno. I Th attui notabiliper queHofatto,percioebe tuttigli buomi

ni di quellafamigliafonofiati&fono Medici di molto nome , & celebri

nella lorprofeffìone,perciò che di Camillo medico , nacque cinquefigliuoli

parimente tutti Medici.! Monaldini,& di quefiì ni è un'Obito , Gl'old*

urandint,gli *AbiofÌA Ticcininigli *frÌ£oni,& altri.

Siena
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Senguetus delta da Latini,è città nella Tofcanajricordata dagli antichi

firittori.E polla quefta cittàfopra il colle, intorniata d'alte ripe di Tuffo t

Nella qualefmcggono m ohi nobili,efaatuofi edific .Trai quali è ti tempio

maggiore dedicalo alla /{einade' cieli, da annouerarefra i nobili,&fonino

fi edifìci di Europa,cofìper la pmiofità dellepietre di marmo(di He quali è

tuttofanoJquantoperla eccellenza dell'jrtificio,& magtSìerio, di cui è or

mto.Vedefipoiilfkperbt palagio di pietra quadrai* fatto da Vio z.Tonte

fìce con molti altri nobili idifici}& uagbi palagi,cbefarci molto lunga in de

fcriuerli.Fi è poi quelgran Spedale dalla Scala, dolcerefrigerio deipoucri

infermi.Ouefi uede(oltre la magnificerà dellajlruttura) Ugrad'ordine de

iferuitoriperfodisfare a i noti de' power; infermi . Lafilerò la defcrittìone

delia larga s & bellapia^i della cittàcon l'artifìaofa fontana di Branda ,

da cuifempre efeono abbondanti,**? chiare acque.fi è anche lo (indio gene

rale del qualefono ufeiti molti eccellenti huominiche hanno ornato non fola

mente tffa,ma tutta Italia Sono quegli cittadini buomini molto dediti alle ce

rimonic della crifìiana religione ,&fono ciudi,gratiofì,& pieni d'ornati

coflumi.!{idu{Je quttli città allafede di Chrifìo S'.Anfanofigliuolo dt ira

quillo Romano, il quale fu poi decollato preffo il fiume ^irbia nelle colende

di DecembTe,per comandamento di Liftaproconfole,pcr lafede di Cbrifìo.

Riportarono t Senefì molti uittorie de'fuoi nemici. Et primieramente de' Fio

rentiniuicìno alfiume ^irbiada Siena difeofio miglia nella uiadt^ire\

\ooffendo in loro compagnia i Tifani,&fuor'ufciti di Fiorenza . Onde ue

ci/ero de' Fio rentini qooo.nc condujfero prigioni a Siena col lor

Carroccio.Etper quefìa rouina tanto furonofpauentatii Fiorentini.cbedif

fidandoci dipoterfi difendere nella città,molti di loropacarono ad habitare

chi a Bologna,chi a Lucca, & chi altrouefecondo chepiù loro aggradiua.

Similmente l'anno i $z6.velgiorno diS.Giacomo ^Apofitlootiencroglorio

fu trionfopur dell'tffercito Fiorentino , che al quantigiorni haueua tenuto

ajfedtato sienapcr rimetter detro Fabio Tetrucci con moli'altri nobilifcae

ciati delia città. Conciofia cheufeendo fuori ilpopolo,fu daqutlio pofio in

fuga detto ejfcrcito,& rimafero in poffan\a di ejfo quindici bocche groffe di

artigliere con affai deliepicciole . Mette altre uittorie hanno haute de loro

nemici,cheper breuità le lafcio.Sifonogouernati i cittadini di queRa città

lungamente in libertà , nondimenofempre rico nof:endo l 'Imperio per loro

Signoria . Ben'éuero chene' noHri giorni congrand'aflutia fe ne fecefi

gnore Vandolfo Tetru(àt& tenne il primato di efiatin(in che uiffecoperò

fen\4 calunnia della crudeleucciftone d'alcuni nobili fittadim t cofifuoipa

rcnti
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remi come amici,per otlener detta fignoria.Mancato fai;furono tacciati i

figlinoli ( empatie dell* nobiltà, dai popolo. Et cofì pigliò la libertà effnpo
polcMa colendola difendere da cario Quinto Iwpcradore dopo diuerfì tra

tiJgli,cadde fatto il dominio del Duca di Fiorenza alqualc bora obbedì

fc.Quiuìfu celebrai o il concìliogenerale da "ì^ìcolò Secondo Pontefice

mefurono 130. Velotti,& utfu determinato che la e cttìone del Tontefi

« Vicarie, di ebrino ,folamente attenere ai cardinali delta Romanachìc
Ja,comefi uede «ella ucntitre difiintione del nccreto.Sono ufi iti di au ifta

ùttàmohi ilhtfitì buomìni che le hanno datogratinarne ,&fama nonfot

a

vientepcr Il/difetta anche fuori , con le loro eccellenti opere , fi come San
Bernardino nfiorator della religione de'frati Minori, tlquale con lejue ne

menti predicano iti rtduffc moltipopoli alla aia del Signore.pufiò alla aera

Hitatam'hmmo nella città dtU\4quilii,ouefiripofano le fuc fante offain

maJepoltura d'argento. Fu annoueratofra i Santi da T^Jcold Quinto . Fu
Senefe S. Caterina del tir\o ordine de' > redicatori, che molto giouò alla ttt

tolica 1 hitfa con la j'uàJanta uita,& chiara dottrina* ì cui dice pio Secon

do che ellafu inftgnita dellefacrofantcfrigniate da Chriflo,però dnterfame
te da quello chef» San Francefco. Abbandonò quefla ulta mortale tanta dS
na in Roma&fu fepolta nella chicfa di Santa Maria delia Ittinerua ,&r\
poHa nel caidogo de' Santi dall'antidetto Piopapa.l^acque quiui ilbeàto

^Ambrogio de' Bianconi dell'ordine de'predicatori,in cuifugran uittoria

& non minorfantità dì ulta , come fi uede nella uitafm compofla da Seba

fììano Flaminìo.Fu Senefe il beato Cìouanni Colombino inftitutore dell'or

dine de defu ^ti, ornato difanta u ita, cjr di buoni animaefrramenti , come
scritte Raffad Viritierrano nel 1 1, lib.de comentariVrbani. "Partorì etian

dio Siena ^flejfandro Ter\o Vonteficc Romano che riportògloriofa uìtto

ria,Per lafui cofìumatituita l& ottima patiem^a,di quattrofalfì pontefici

tremda Federico Barbaroffacontralui,camedice platini, Biondo,& il

SabeUico ntlt'bijìorie.Vartoripoftia due Vij Pontcfici,cioèilfecondo, <&
il tet^o dellafmiglia de Ticcclomini.Fu nominato il primo aitanti il pon

uficato Enea Siluiohuomo dotto,& eloquente,chefall a tanto grado per

lefue ecceUtntiuìrm , lafcià dopofe molte eleganti &fententiofe opere,

& mafftmameme alquanti librid'epìfloie,oralìoni,i& un'operetta , ouedi

finta della donstiom di Coftantinefatta alla chitfa (ma però imperfetta )
t on la deferittione di lla Europa,& con alquante biSìorie , Vedefi la ttita

dì tanto fatomo def ritia daVlattna&da un'altro molto minutamente,lt

fecondo fu d> quello nipote3huomo letterato^ prudente,mapoco uìfìe net

Papato, hfciando difegran defiderio a t mortali.Giacciono amenduefepol

li nella espella di Santo Andrea inSan "Pietro dijioma. Sonofiali affai cor

Umili Promani cittadini Scneft, Etprima un Taptro3&poiulfonfofiglino

lodi
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la diVadolfo ptmtcifopranominatole hebbefauflo , ttgloriofoprinci

pio,e infetice,e mtferabilfine.CSciofojfe cofa chefuirmo Cardinalemol

to gioitane da Giulio 2 .Totefice %o.et effondo qllopaffato all'altra uita,cf

rausati i Cardinali nel palagio diS.Vietrodi J{pmaper la elettione d'un

mono vontefice,e battendo determinato tutti i Cardinaligiovani di crearne

ungiouane,e cofì fuccededogli,cf!edo eletto Giovani de'Mcdtci votefìce,&

Jecodo il coliume pronunciando la elettione predetta al popolo, effo ^ilfon

fo cofìdiffe tutto pieno di lelina.noi babbiamo "papa, ciouatit de' Medici y
già diacono Cardinale,bora Lione icnominato/utuano igiouanì. Et cofi

come coflm era flato ilprimo m detta couitione di eleggere ungioitanep ef

ferpiu libero,eflato ilprimo afare aUegren^a di qfìa cofa,co[tfu ilprimo »

pgtirfencte attrijìarfi.'Percbe effendopoi di Siena[cacciato Borgbefefuo fra

teUo(che era quitti ù conte/ignare di effa)co[enteiotì Lione vapa,comefi di

cea,ccrcò \lfonfo piti tt ohe di uendtcarftdel detto Lione. Et no lìriufcfdo,

am(i[coprendo^ il trattato codiato a Roma ci moltefittimi,e cautele,

e

prigionato in cajìcllo $.^ngeto,oue dopo moltifafitdif J& angufìie,mifera

bilmcntc [mi ifuoigiorni.Fufimilmmte de i petrtteci Rafael Cardinale,&
Giovani de viccolomim nipoti di pio j.cbefufato Cardinale da Lione i o.

per lafuaprobità.et dottrina.Hieronimo Gmnu^o anetiegli Cardinale di

vaolo 3 .papa tehc lungo tempofu auditore della camera apoflolica,fempre

dimofkado in tutte le[ut cofè dottrina,&giuUitia & il Mignancllo.^tffai

altriprelati della cbiefa, cioè *AràutfcoUi , & Fcfiouifono fiatigene

rati da qutHa città,cbe bffognarebbe affai tepo a defcriuerli . Ili»Ararono

detta città con la loro dottrinatiti egregi dottorila prima Vgo[ingoiar

fil o(ofo,e medicofederico petruccideghogitirijconfuUo,Tomafo Domo,

da i dottori nominato il dottore della uerita, Mariano Soccino buomodi

viohe fetente ornato,cioè di Ceomatria Mufica,Voe(ia.Oratoria. Filofofia

hiiìo.e delle Uggì,e deU'Agrkoltura.Xartolomeofiofigliuolo,cbe no menò'

futiptaato dotio nelle leggi,del padre.Lafctò dopo [e alcune opere,le quali

dimomam quata domina in luifojfe.Mariano Socino tumore, dejfandro

Viccoloomim yefcouo di pien\a, et altri ufciti dallafelice fcttola dì quella

Academia degli IncornatiBolgareno bttomo eloquete, n egregio dottore,

fttronqfìi due ubimi difiepoli d\lefiadro rartagno da Imola Ltr. Agofit

no.nato ornò lafta c ttà,col caior della[uà cloquè~\x come ne ridono itero

tejìiwonìo l\piflol:,ct orattonitio altre opere da lui d-ferine.H a rfla città

buono,amem,tfrutttferotcrritoriojal qualefe ne cauagra copia difrume

to,e d'altre biade rò buoni uinite altrifrutti Vifonodt tterfefamiglie nobili

fra lequalifono i piccolomint illusìrip due poteficiep diuerCi cardinalie su

di molta impKlthp.E di qfli uiue Alefl.dotifl. e profondo FU. Uftèl haferii

toditterft opere ecceUcntiTrotogiudicitSamomaT^o, scatarticitFkarif ,

E e per
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per Uoiomiajonm mirabileper letteratura.! Sdui.Gì\Amadei . I Belan
ti I Tetracordi quali Tandolfofi impadronì dellapatria , & soaefforico
wes'èdettQ.BcIlagaie

1!& altri*

_

*Antìcbì$ma città ne Fdifci.^f lprefente è male habitata & intorniata
dicaiternenel tufa}fopra ilquate ella èpofia.Ha illuHrato molto questapa
tria Giann'Andrea dall'AnguillardjlqHalecfìendo Vocia celebre;tradu/fe
in ottauaBima le Trasformationid'Onuiio;tnoltofcltcemente

tquantimque
eglipoiftmoriffe mendico& meramente di malfrancefe . T^on baiando
maifaputofermar^ ne in un luogo,ne in unpropofno ebefoge mai/aldo.

S T L E 3* 0. >.b\...M>,u^>

Spolet città antica èpoftanellYmbria,Vna parte e in pianura,®- un'al
tra sulcoUeJoue è unafoniffima rocca,& uifipxfft perun ponte di pietra
cbefiripofafu uentiquattropalaHri.ilpaescèfcrtilifmo quanto piùfipòf
sa dire& produce copiofamentegrano,uìno, alto, mandole & altri ottimi
frutti.Ella è ripojìa nella yilumbna, cioè nell'antica prole de gli Vmbrì (co
me dimoHra Catone(imperò che feta lignifica prole,e Vmbta antica) E an
noueratafra leprime città di detta yilumbriu , come anche dimofira Toh
mco.somina quesla città Liuio in più luoghi* & maffmamente nd 1 2Ji.de
[emendo cheAnnibale dopo la rott* data da lui a i Romani al Lago di "Pe
mg a,pa#ò a Spoleto rubando tutto ilpaefe, &U af[ediò,ma non fece ue
runprofitto,perchefu di quindi[cacciato dagli Spoletim congrand 'occifto

ne^ rouina de ifuoifoldaù.la ondeuedendo Annibale la unii,& ardi
re degli Spoletim partendofi[en\a uerun profitto, piegofìi con tutto l'effer

cito nel "Piceno bora Marca nomato.Et nel 24.de/criuendo iprodigij oppa
riti in un medefimo tempo,dice3ehe a Spoleto un.i[emina diuentò mafihio.
Et nel z-j.annouerag i Spoletini[fa quelle colonie lequaii dierono aiuto a

j iRomani nellì tempi trauagliofi d'Annibale. Tanto aggradiua quesla città

a Teodoric l{e dcCatti,cbe ui edific ò un moltofuperbo palagio .Ebenue
ro che dopo Teodorko [u rouinato da' detti Gotti infìeme con la città, ma
fu rifiatata da Klarfete ualorofo capitano di Giuàuùano fecondo Sion
do nel r 2 Jib. dell'hifiorie col Sobelhco. Fu anc» roumato u 1 Teatro , che
quiuiftritrouaua moltofontuofo,dopo molti anni,eh'erafiata ristorata da
Ì{arfete, Fuparimenteguasla da Federico Barbarojfaper effìre i ctt ladini
fauorettoliad *Aleflkndro Papa 3 .Ondefu u[ata tanta crudeltà, chepar co

fa danma'edere.Cwciofu che oltre agli altri malichejogliono efferfatti

. dai
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te i faldati net pigliar perfori? un luogo tptr comandammo d'ejjò
,
furono

sfonate,& molate tutte le «crginìdcMonaJìeri. Voi e/fendo aUfumort

(lorata.non potèrìpvfare,peubcfu da i verugim bruc:ata,efiendo nafcojta

mite entrati nella attiche fu del i j z+ferodo
Bernardino Cono nella ter

Tapine dellefue uokarihììh. Pero è che poi da quel tempomqua ,eU* e

molta accrefituta cofi di popolo coinè d'honoreuoli edifìci, et tato di riputa

twne mata di riccbe^i.Ella èfunata parte fopra il colle,& parte nellapia

nurabauedo un*forgimi %tìi(*,foprati colle di riporrefra leforti d Ita

lia,la quale fufabrkatad'u no anfiteatro antico , ch'era nelia città ( come

ferine Biondo nel óJi.detla prima ncca delfbifì.)alla quale ftpaffa dalla cu

tà t> un amficiofo Tonte di pietra fomentato da H.grofit piloni cogra ma

vifierio dìfp<ifti.CongÌ!mgeque!to vote parte della cittàpoHafopra il colle

co detta Rocca fabrteatafopra d'un altro colle, (paniti da una piatola ual

le. Ha dato grand'ornamento a qvesla città ^.Cornuto eccellente oratore,

co me racconta Cicerone de Claris oratoribus,& anche C.Meliffo gramma

tico Secondo tranquiUo,& Eufebio.Quimfurono martm^ati S. Carpofo

ro prete Tofcano^bondio Diacono , Saumo Vefcouo dicQa citta,EjJupe

rantio Macellino Diacono Venaftano huoma molto nobile con la moglie,

&fìgliuoli,Gregorio con motti altri eberki, & ctttadtm,ne tempi di Dio

ctctiano imperadore . Oiedrfama ,& nomeaquesìa città 5 touann'^into

nio cranio motto dottore quefl'anni pagati per lafua dottrinafu codot

to a Bolognacon buon fatarlo per auditore della Rota.S'affatico ancor Ma

rio Fauonio gioitane digrand'ingegno,& di tenadffima memoria , di dare

ornamento a queilajuapatria,occupandof!negltfludij
delle lettere . Rice

uè etiandio grand'ornametù da Fab io Pigilo Vefcouo d'ejfa, buomo molto

dotto e fu SegmJel ?apa e il Caualiero^ffai altri preclari, e eccelliti buo

mini alprefente itlufìrano qudìa nobile patria che tugafarci in nmebrarlu

$ V L M ^
ducila cittàaidomandau Su'mo da Latini,i patta nelf^bru^o.Ella

èbdla,& piena di popolo, & abbonda molto d'acque la
_
teoria Limo,,

quandoferine che Annibalefu memo a Roma , & che tornando adietrofé

ne andòfra MarfuEUa ha titolo diprincipato^ è principe d e/iaoo cario

deila-NmaSow in queJlactttàl'infrafcrittefmighenobilt.Gli
Smorti .

di tritateli. I cani.I Capiti. I capografi.I colombini. I Corbt.I Marti

ni. r mtthti.l Migliorati.! Mrlmul Quattrari.l Rmaldul Ruffi.l Sardui

SanitàJTimi,& altri.

S A L E KH, -

SaUrmm coft detta dalfiume sito, èpofìo netprincipato ò campagna

E e * felice
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felice, vigliògrM'acertftimet o ne'tept di Ruberto Gai/cardie de'fuoifra
t ctli, e de'lorofiglioli.c'bcbbero la Sign.d'etfa.E utfu edificato da i cittadini
quel nvbtte Tepio dedicato a S, Matteo ^pattalotùtte bQnoratamete giace
fipoltoilfuo corpose teff i di Guifcardo,commaaroi cittadini a edificar
belile bonoratì edifici alle radici ielcolle(fopra ilqual èpofta la cittdjuìci

90 al Uto del mare,e in talguifafurono accrefciutitcbe rifultauano aliafor
ma dt una iungase bella cotrada,la qualfn po i intorniata di mura,e cogititi

con l'antica città,tome borafiuede.Fedofi dentro di qlla.lxngo il Calle^hc
ri/guarda al Me\ogiorno[opra il marc,amcnifs.giartUni(com<: anche fcriue

Strabene)p iquali tra/corrono le chiare efufurràti acque flirufceUetti , ci
tato piacere di chi le uede,cbe e cofa molto marauiglioJa.QHiui ueggofi ara
ci di ognifj>cci!,cioè comunisti groffe,pìu picciole,dolcit ugrcflmce di me
%pfapore.Sono altrefi alcuni di quegli alberi,fopi a iqualt.ad ogni Ragione^

Vtrouanfi infumefiorifrutti maturi, & acerbi . Fijonoetiadto Limoni di

Ogniforte,fi contegraditegrofìi,cbepaion comuni Cedri, alirifono comuni
*ltriritottdi,& altrifasligiatt afimiglia^a de' poponi , & alquanti dolci,

et altri tectofifó chi con l'anima,e chifen\a cffa,e chi polpofo, e chi afeiut.

ts. appaiono etUndio jopra gli alberi umoncelli di tal natura che più oi
trenon ircfiom,Che dirò dei cedriìimperò ebefene mrottano didiuerfefi

%H™*fht ritondo,chi lungo,cbi acuto,chibifurcatoy & cbitrtfurcao,et al

quali difmìfuratagroJfe^at& altri di melina.T^on mancano alcuni di al
traforma, talmete pradatti daUagri maeUra natura. Quiui ne' tepi oppor
tunipedono da ifruttìferi alberi legraffe pomegrande dagli habitatori de

paefeliofile nominate di dolcetacuto,e di me^ofapore , 1 legroffe Tirfi

che Vrocopie,di tatagrofie^a, che paiono communipoponi. Tacerò l'altre

maniere difrutti,ciò è di Succint di dÌHerfejpctieJToiue,Tcre,Ficbi,& d'ai

trifimili.Cbi potrebbe narrare l'ornato delle uigne,dallequalifi cattanofoa
ui>& delicatiuhmSono cerfamete qft't luoghi tato nella attd,quttntofuori

cofi"deliHofi1& attieni,cbefono d'annoucrarefra
i
primiuaghi, e diletteuo

li d'ltalia.Troduce etiadio (
t
sla cittàhuomini d'elegatc ingegno , de ìquali

fu Giacomo Solimenio ecceUetemedkoco Antonio suo figliuolo,ne tipi de
i noHri auoli,e Bartolomeo Saluagno,cbefcriffe le Radette in medicina. So
no Mattgenerati da qflapatria altri nobili ingegni, che no ne hattSdo parti

colare cognìtione p borali lajciò . E' quiuifluito gener ale,oue lungo tepo
ne noHrtgiorni,infignò Sgottino TSjifo lineratifi.Filo] ofo . Ella è anche

ornata della dignità delVrincipato ilqual bora tSgono i S seuerini, sono iti

qsla città tre SeggiJ'uno diporta Intesa , l'altro del Caponi Teryo di 'Por,

ta mua,fatto qualifìcotèrgonogli infracriui nobili. In q'Jo di porta Intesa

fono ^idli,CapaniiCoppoli,Caridi;Guarna,'Manganar!,M!tfJ}i , tagli*

ra&antolianitTe^i^vorta^rignanitltyggiert,^
, & Vinai

dì.ijt quello d!l<apQtCoBeUom£hftCdnjstlitGrm^ i, i^wg
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Sà*biga>$oltoeli£pitclli,Trentacapilli.In quella diporta mua.*AucT

fant,Capogra(fi,CQmiti,GriUhGmdkij L QghiimTfóJfioritfaganij altri.

T i.

Terni detta da Latini Interamna,cittàpoHa nell'FmbriaJ atttkhifs.&
nobilifs.& ricordata f^e/fo perle cofede }{omam, dagli antichifrittovi. Il

fuo filo è moltoftrtilei& ameno,& è irrigato dall'acque che difendono

dal fiume chiamato K^are o "2s(tgra.ElU èpoSìa nelpiano,& circondata at

torno da piateuolifsimi,&fruttiferi celli. Et dalia parte di Tramontana di

icuante,& di THei^ogiornotfiu<ggono i mor,tìjChe difendendo dall'ape

ninofanno uifla qua/i d'un teatro bcllifs.à riguardanti.Troduee copxofamt

te tutte le cofe ncceflarie aluiutre bumano,ù- ahonda molto d'alberifrutti

feri& di Oliucti,in tanto chefueggono dentro&fuoridella città 90. mo
lini dagrano e da olio aditati tutti dall'acque uiue. Dice Plinio cb'prati (he

nifipò/fan adacquare, fiJegano 4 Molte l anno, tifano uernacciete Ttfofca 1*^
tellt aufieri e mediocri, te rape ui nafoncojtgradi che talunaha ptf»f 3 3

.

hbbre tonde a pena un'afino ne può portar 7 .Fi sono anco higra pretto i co

lo bi,cofiper la lorofmifuratagrandet^a,come anco per la loro molta delira

tura.Ma qllo eh'è di cofderatione,è cheui uieungradìf.riuo d'acqua dtriua

to dal lago di Felino,eh'è .tei mn^p d'ItaliaJaquale aequapaffa fatto un
gramonte„pCY un letto fatto a matto quafip un miglio.Et qsìa acqua irriga

la meta del paefe di Terni.Ben éuer cb'ogn'afino hi ogna cattar d detto riuo

Et in queftacauatione fi trouanoffieffo medaglia d'oro,epia maggior parte

co qHa infcrittione T.Cloditts Cladii Fil.co lafuatetlajequalihanof roue

feio unaLuna con ilelte. QitcHa città èpiena dipopolo honorato, egli bua

minip nituta. uisono bellicoCifs.inta;o thefrafaldati d'Italia tegom il pri

mo luogo.fono parìmtte mànfìriofi,c dediti ad ogniforte d'effercitio, eperò

fono tifiti di qfìapairia,molti eccellati buomini in diuerfe profefsionLH a

bitano affai comodamente}e uijono diutrfi ueiligi dall'antichità tua comep

le rouìne d'alcuni teatri e d'altri edifici apparc.EparltnBte honorutap mol

tereliquie,cocio(ia ch'in S. Fra efa ui è del legno della croce,cbcfu donato

a qllachi.'sa dà Alberico Cópvrcal: homo cbiarifs.ne tspi dìpapa Siilo dal

quale lo bebbe in dono. Et m vieirò ft reuerifce una fpina della corona di

ChrìUo.Ein una. cbitsaantùhifs.fuar della città me^o miglio.uigiace il cor

po di S.Valutino.E nella catedrale ui è S.\nailagio,i quali furori Vefc.ecit

fytdim di Tcrm.lUuHr.irùno qìU nòbilifs. citta molt'huommi coft letterati,

come miLturi in ogni tepi.fra qualifupiouani Macinello Audi.della camera

^{poH.huomo di moltafetenti , eprudute. Efra dottorifurono celebrici

jhnfo de Teierici.Carlo posatifiiambsttifia Fondati. Lodouko vemccianl

chefa iffs & teffejn diturfifludi dltaliat con moltafmglom . Domiti»
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C ulernari& altri. Et bora uiue Marcantonio Truffici eloquentifflmo ,&
ca uahcra honorato.^fleJfandrp-Tacione, molto riputatole primo nella/uà

patria. Fra capitani, furono e fono di molto pregio,Sertorio Luogstenente

del Viene diì^apoli Condóttieroldi tfkatrroccrtlo buomini d'arme,Incoia

Cellettafimofiffmo nelle eofe della militia.Gian Pro/pero Lionetti. Salujlio

Galcani. Faòntio Vcrotti,& Giorgiofuo nipote , Luogotenente gìàdi ca

millo Colonna,& dil^en^o da Ceri . ^Alcffandro Tomasum già MaeUro 'di

Campo diTaolo Ter^o,cy Colonelh pia uolte di Hcrcole Duca di Ferrara,

trancefco
r
b{}coietti.Traiano & Curtto Simonetti. Candeloro Cucchiarone,

celebre per lofuo molto ualore.Carufj pancraiij, Ularc'^fntonioc^spinofa

di Fiore.Marcantonio Manafiei con .AngeloJno nepote . Paris Lutcbefmi

non solamente capitano nalorofo sma letterato& famofo Dottore. pierFt

lippo Federici.Demofonte di Monte.Marc'sintonia Boninfegna . Falcetto

^icoletti.Iacamo Ts^koletti Sergente Maggiore dì Pirro Colonna . Baflia

no ^ngelont.TtcrMaria RjccardlMano capato/lo. Lucantonìo Colormel

lofamoso giàmandato in <Ai<ignonc,da Tio Quarto , & Mafìro di campo

in intoni.Sono parimente in quefìa città moltefamiglie mtich'ffime &• no

bìl>(fime,fra le quali è la cafi de Camporeali,illus~ln per il suoprincipio,&
per molti Signort,& Conti,& Caual:eri,& capitani ch'ella hafemprebauu

toin ogvi tempo eofi dipace, come di guerra ; Verciocbe quando Federigo

Barbar offa Imperadon discef: in Italia per la rouin* di Milano , chefu l'an

non 5%.mavdò qitcHa cafa in Terni comepatroni,& aifurono capi,Ilario

ne,deliaparte Ghibellina.Ondefermatafiqiiiui ba poi prodotto buomini di

molto ualore,fra quali un fn,il Conte ChriHÌno,cb'efjendo buomo dilettere

& digrangmditio,fu mejjo in opera in diuerfì negotij importanti diSanta

C bìcfa.yifu anco Iberigojlqualcfu Luogotenente di Virginio Orfino .

Etpoiserui papaSiflo.dcl qualefatto Compare , bebbém dono dalia una

Crocetta con unpez^o dentro di legno della croce di Cbrijìo scbe effe dona

poi alla, Chiefa diSanFrancefco. Furono parimente di quefìa famiglia San

zenone mart ire,cjr il beato Simone ,chiaritimi drfamafìper molti miraco

li.La bonorò ancograndemente llarione camparcale,ilquale eflendo buomo

dotto ,<& eloquente,fu per lafua patria ambafiadorpiù uolte in diuerfi Ino

gbi.Et Elido Dottore , Oratore & cultiffimo Toeta , ilqualecon bello &
purgato siile,ba defa itto ilgiudicio finale , con moltafua lode . Vine ptri

mente Gian Maria Camporcale,gentilbuovio qualificato , &pieno di bona

Yatipenftcrit&moltogcntiie & cortefe , i Monti de qualifu Bartolomeo

Capitano d T.;pa BomfuioOttauoJl cuiferuitio,fitcoft caro a quel ponte

fi e,chegli donò il cafìeilo diSan Giouanni uicino a l{ietì . Cosini ferui poi

Ladislao %e di H<(apoli nelle,faeguerre impartanti.yijfc anco di queslt La»

se ebe combattè a corpo a corpo\ d'età di «entidue anni,& riportò la uitto'

... rw
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rk del/no ualorofa Hetnko,Hoggi rivende ilcapitan vaolo Emilie , fegna

iata perfona& di molto nome udì'me della militia.I Gregory di/cefi dd

l'antica Tribù Qaleriadi T{atun,della qualpare che uemfferù anco ì frangi

pani,& i Micheli diVinetia,& deUaqualfu anco San Gregorio Vapa.neb

be queila cafa un Gregorio,molto notab ile per lettere , ilqualefatto Fefco

tto di Terniper lafua eccellenzafu yicario di Tapa benedetto Decimo. Co

fluìsfóndo di molta autorità, fecefare il Mofaicocb'ènel Cortile di San

Tietto in I{om.i,& utfifece ritrat dal naturale colfito nome , ilqual no me

fu poi cancellato dagli emolifuoi.Vietro > Uqualeportata la casa a Crema

uififemipcon-fafamiglia éianiadoft Tcrnhi qualipoi bebbero in quella ter

ra bonorattfjimigradi.F'ffi- anco ne tempi di Clemente Sejìo Teofilo Gregò

ri} Dottor celeberrimo dileggi ,
ilqualfu fatto da lui Vescono di Tùtoli

per ifuoi benemeriti confanta chiefa.Honorò queila cafa Giorgio Dottor

'ài legge,& Nuotato cottuflorialc>& riputato affai nella corte dif{oma.

lueAntonio Gturtfconfulto.yiue beggi Tarquimo nobilijs. caudicro, &
gmdbiwnoìUuflYC&Jcgmdiiwnortperkfa^
ulhsffendofiuaUrofamcnteportatoaliad\fesadi¥amagofla con ^ftor

j

Baglwitrcftò prigion de Turchi ne gli anni pafati. si diceche fu di ^quefla
"

cafa tàceforo Gregora nobile coslmtinopalitanojlqudefinjfe le. cofe de

gli imperadori delfuopaefe.La caja Spada.cbiariffima per diuerft caualie

ri,Dottori}& capitani che furono in diuerjìtempi , & hoggì urne il conte

MicheUgnolo Secretorio ^fpojìolico , cakalierdi SaaVmro, & di San

Taolo giàprimo cam ariero di papa Giulio Ter\o, dalquale ejfendo Jomma

mente appresto,& amato,hebbe il cafiello di collescipiariin dono.Etal

prefente èmeritijfmo Confematore di ì\oma.I Camelli de qualifugià Santo

Jnafla(io,cfonobora, Gian Andrej Dottore celcbrattfiimo ,& il Caua

Iter GiambatttjUjcrfona di molto honore& ualore . I Mar^ancodi de qua

lifu Gioitami Auditor della camera^uowo digran credito,& Lodoutco

Veicoli o di Temi.I I{offi, riguardatoli per Galea^o Vefcouo d'^ifeefi,&
per Angelo F escono d'hÌi;e,&honoratiancodaLodouico & paolo caua

liere di Malia,& da Mutio Dottorfamofo,& ornato di beile lettere .1 ?a

Yadifi,de quali sono KngeioHMonaldo,& Vincenzo Dottorifilm Giulio ca

phanofiisbertofiian lacomo,& Marcello Caualiero di San LabaroJ Do

natitnobilifiimipanwcntc,,e
chiari perStatio,gentd'huomo qualificato &

da bene.t ciUadmi,& borafiortfee ti Vefcouo Fitcfio ,prcfio al Cardinale

Orlino dowfftvio ìmoìiio&dtftntauita.GiouannilurifcotifultOy&netent

pi andati beohero un cherubino (apuano tUuftre . Et hoggi uiuc il capitano

clemente,buomo di conofciitto ualoreJ Rofati,v cigli, i Filijt,de quali e il

ycleono Terfio.m datofimtlmente nome à quefia città Angelo Barharaft

Secretarlo delcardmd Santa croc^pieno di lettere^ nebtlifs. Cortigia

Il Sì

.
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Ho. Hemlc Barbirafa,cke molti annifono traduffe ilctsnuum di Platone
m lingua uolgarc , & il Marliano delle cofe di {{orna . Orano 'Nttcula che
fcriffe in uerso heroico laguma d'africa , & Lorenzo NucHlapieno dì
dottrina& difcientia.

T \U li I.

T ranì èpoilam terra di Bari, detta da l atini Trinium . Ha edifici affai
bclii$ma ui è

porgente.La caufa,perche dopo che i yenitiani la perderono
per Urotta dt Ghiaradadda,ceffaronogli bebtei& i Mori d'andami per ci
to delle mercature,percicche Ferrante ^edUragom tbela prefe,ne fcae
ciògh infedeli. Iljuo paese ifcmUffmo.& nifono lefelue delle mandole
& degli ohmJequaltfidislendonodaqueflacittd.quafifinoaTaranto Sù
no in qucfla atta le infrascritte cafe nobili,Quei d'angelo. I Bolinghieri
J BcnìfmmtJ Bottont.1 Campitela.! Cuni.Gl'Elie\ari . I Ftlingeri .ILam
bertini

.
I Mdardicci

. 1 Ta/agani . l Tafjafepe . I Sigoli . GliStaffa.Gli
Stanga. I yerturi ,& altri.

M

riTEI^BO.

Qnefla ci'tdponandUTofcanafra terra,® ne FatifciJ nobile& antì
lafecondo glifcrimri,quantunque alcuni uoglino ch'ella ftanuom Ella
fufatta attaccando l'ufo difanta Cbiefa da Celeilmo Temprandole il ve
fcouo.E afiaipopolata,percioche uifono intorno a tre milafuochi & ha Oa
rimnte di beli,& honorati edifici. Etfra l'altre cofe notabilt.mfiuede una
fontana artificiose mandafuongrande abondamp d'*cqua,c » diletto& utile deglibabttanti.Eposla in bello efpatiofo luogo,& ha dietro alle
ftalici monti ctmmi,dem alprefente i monti di Fiterbo.-Ujuo territorio è
affaifruttifero,®produce ogmeofa ntceffaria alutuere humano.Etuifoné

<>^o,alcuipiedeildmofignorcb^
pi aU anticajedtcandoh al nome di Giulia Farnefe già fui conforte con
fyefacoj, reale eh efiupore auederle.llpaefe è abomlamiffmo d'acme &
difiumi,® utfona ibagni dtCaie molto medicinalt.Sono i VherbeCthùomìm militari,® indullriofi,® dorino eccellentemente cofe diferro , come
fmoprom& altr ,rfiirona di lei i Valeologbi,i quali andati* Cottami

uopoli



nopoli,col me^o della milititi,(intentarono ImptrAdori de Greci.Vifurono
anco molti huomini d'ingegno che la dominarono ffra quali i vichi tennero

lungamente il principato di Viterbo,tna/cacciati dal Cardinal Egidio ^il

bernotio Spagnuolo,& uenuto a morte effb Cardinale, Francesco prefetti

di f{omafu morto dalpatriarca Vitellefeo capitan del Vapa. Eglijocccffe

nel principato Gioitami Gatto,e dopo lui VrincmalUfuofiglinolo , ilquale

nel tempo di !S{icola V. ritornando a Viterbo fu mort o da[noi nemici . ji
cosinifucceffe Guglielmo,chefu morto in cafafua.Segui a Guglielmo Già

«anni (.atto Secondo,tlqualeuiuendoTapa ^tleffandro Vl.ftt mòrto,onde

entrati t Cohnnefi in Viterbo,amma^aron o i Magun\cfì nemici de catti,

con gran danno della città,ma introdotti t Magan^efi dagli Orfini [cacai

tono i Catti,i quali[cacciatiparimente un'altra ttolta da Magan\cft',rid»jfe

ro quella città colferro &• colfuoco a tanto cilerminio che nullapiù. aI pre

[ente urne[otto la cbiefiam a/fai traquillo jiato.ìitrono di quefiapatria mot

ti huomini che le dierono gran nome de quali «rifu fiero AntonioVfcosto
di Segna teologo celebre,& Giouanni lfnnio,cbe hafcrittopiucofejlqiix

le[u dottici.in tutte le linguej&[u maeflro del Sacro palalo. Fu 4i quejla

patria Fatto Santoria,ilqual effendo Vcfcouo di Cefenafufatto Cardinali

da Tapa Giulio II.per le nobili qualitàfte.EgUio predicator marauiglioso

fatto parimeteCardinale.Marco Generale defrati "Minorifatto Cardinale

daVrbano V.& altri illufln prelati, Lefamiglie di Viterbo d'impot tanice

& nobilifono,gli Spiritile quali unfu Vefcoito di Cefrna. Viffe parimen-

te Vincenzo Spirito Colonnello che morì nelle co[edi di Siena,& c ;ambatti

(la chefu Colonnello di dieci milafanti,del quale «tue unfigliuolo di molta

fperan^i.l Gattigiàpadroni di Viterbo,dì quellifa ultimamente Tiero,et

Marcantonio u ilorojo huomo nella militia.l V'chi,fignoridi Viterbo al

tre uolte& "Prefetti diI{oma.t Magan\efi ci) .meo elfi dominarono con mol
lo danno della città per e/fere alter-/ari de Gatti.I Buffi , de q/tdi uiuono Ce

pre& Trincio eccellenti& honorati Dottori,& il apuano ^h>£andfo.

I bifi che hano bora il capitan Bernardino^buomo di moltoghtditio.I F'o

ren^ uoligìà honorati da *Arifìotelc Filosofo di molto nomi, ilqitJf Uffe Ih

gamentc netìv [indio di %omz nella[uapr ofejfione, I Vtijggi. i i queflifu Da
menkù teforier del papa,huomo riputato& ftimato aflai dalla corte. I K(i

ni.Viue +Anj'elmo ,nipote delVefcdi potenza,& ti caudier Lodouico con

duefrati Ili. I Brigidi honorati dal capitan Giulio ualorfigentilhnonio. I

Maria » dequ ali dprefente è Batti/la qualificata per[ona.I Sacchi . Vìitt

boggi lacomo Dottore eccellente,& Medico di molto nome. I Cordelli.l Bo

tclli,gli hlmadianij Magato Sii, l paoléni,& ìRjtfcelli , dequalifupoci>i

unni fono leronimo dottì/J.nelle lingue,& the hafritto fra l'altre co[e,'e

tm prrfc de principi & altri.

Ff Viteria
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E queBa città una di quelle 1 2. edificate di quà dall'spennino da tofca

fti,i qualipoi ejfendo (cacciali da i Ga Ili , timsfe bubitttione de' detti Galli.

Scacciati i Galli d'Italia da iRomani,femprepoifufedele a Bimani fino al

pjffiggio d'Atila.llqual lafaccheggiòpotilefcriue "Paolo Diacono nel 15.

lib.deWbifiotie de i %ommi.Fupoifoggctta agli Oftrogotti ,& a i Longo

bard'hfecondo chefipuò conofcere dal detto paolo,Oue narra che ejfendofla

to uccifa jtrnefritfigliuolo di Lapo Duca di Frioli } fu eletto da i Friolani

per loro Duca Vcttarino Vicentino^buomo manfueto,& prudente. Etper

tantofe Vicenni non (offefiata fottopofia a i Longobardi nonfarebbe sìa

to creato Duca di Friuli da i Logobardi,coaofia (he no erano poili in tal di

gnìtà,fe non Longobardi nati di Longobardi,?aolo nellib. 5 .deli'bifiorìe

de i Longobardi narra che ^dlabi Duca di Vicenza, ribellò da Tertarit l{e

de i Longobardi,& cofi conturbò ogni cofa de i Longobardi,ejfendo anche

egliLongobardo , Etntlfejìo dinota chefojfe Duca di quella città perdeo

Scacciati poi dettt Longobardi d'Italiaoffendofattoprigione il loro f{e De
fiderio da Carlo Magno rimaft Vicenzafolto l'imptrìo dando ubbidienza

a i Pxe d'Italia creati dal detto Carlo. Et cofiperfeuerò infino a i Bercngarij

0- a quegli altri che ufurpauano il nome di I{c d'Italia. Et cofifufotto que

gli infino che i Germani hebbero l'Imperio Romano , T^e' tempi dei quali

anche ellafi driìftò in libertàyfeguitado l'altre città d'liatta(conofeendope
rè l'Imperio perfuo (ignare,& facendo il Careno ,& creando gli^fntia

nij&il Podefid ciafamo anno , &facendo tonfederttioneconglialtri pa

polhfccwdo le Mcorentic) Et cofiperfeuerarono infino a i tempi di Federi

co Secondo , che ejfendo confederata con Mantouani, Cremonefi, &al
tripopolì, lafciando detto Federico Cremona , oue era dimorato in affé

dio circa nouemefi, & fingendo di itole* poffare a Mantoua , all'impro

uiflafipiegò a Vicenza , Laqual <oJa udendo i Vicentini, &ritrouan

dofi sforniti di monitioni, & difoUatt, cominciarono a trattarpace con

lui.parue a Federico di mostrare dipiegarfia loro notiper ingannarli , co

mefece . Ora trattandofilapace ,& parendo paffar benlacoja,& meli

narfi l'Imperatoreaprendoli e non temendo i Vicentini che li doueffe Inter

uenir mal'alcunosfotto quefìo trattato dipacefraudolentemente entrò nel

la città , nelle Calende di T^oucmbre , del 115 6.& la faccheggiò, &
brucciò. Et quiui tanto dimorò quanto bebbe rubato , & brucciato il

territorio Tadouano, comefcriue Biondo nel decimofettmo libro dell'hi

ftorÌe,1tierula nel quarto libro dell'hiilorie de iVifconti,& Corio nellafe

condaparte dell'bifìoria Milanefa t e cofi rimafe rouinata efia infelice cit
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ta.Ve rò è, chefapoi riBorara,&foggiogata dal perfido tiranno Fj&eUnv

da Romano nel 1 1 5 S.cofi dice il Biondo nei 1 $Mbro3& ilSabellico Dopo

la cui monache fu l'annofegucnte ritornò Vicenza con l'altre città, cb'ef

fo tiranneggiaua,eccetto Treuigi nella libertà diprima. Fu anco mok'anm

{aggetta a t Vadouani, come cbtanjce Battijìa Paiarino Vicentino ne[noi

anedL Divenne poifatto MaHin dalla Scala primo,fignore di Verona nel

1 infecondo Torello Sarainanelprimo libro delt'biftorie di Verona. Et

cofirimafefotta gli Scaligeri mfino ad Antonio,llqualc e/fendofuggito da

Verona perp.titra di Giouan Gileaigo primo Duca di Milano ,& cffendoft

data Verona al dctto.parimemefi diedea lui Vicenza , acciò nmfofiero co

ftretti a darft a i Carratefi, (ignori dì padana , comeferine il Cornali* C4.

priolo,nell'ottano libro dclt'hifiorie Brcfciante}& Torello Sarainanelfico

do libro.Tofcia mancata Giouan Galea^n , & entrati in Tadoua i carri

refi,auanti/cacciati,& gli Scaligeri in Verona,& effendo infifiati 1
Vicen

tini bora da uno,<& bora dall'altro,a perfusione di Caterina ,già moglie

di ciwan Galeno fi grotto a i Venetiani , primi di tuttigh altri popoli

di quefii luoghi ukim.Cofi dice Biondo,& il Volaterrano nel Quarta libro

de 1 Cometari Frbani.Et rimafefotta il loro Imperio infina all'anno 1 5 09

•minale rotto il loro efferato daLodotiko Duodecimo B£ di Francia,nan

Capendo i Vicentini modo .per ilqual fipoteffero difendere dallefor^e dei

nemici de i Venìtiani.ft dicrono a Maffimiliano Imperatore Fa poi quefla

città in grantrauagli infimo nelJedici.Conctofia che effendo pocofar te, era

pigliata alcuna uolta da i Fenetiani,& altre uolte dagli Spaglinoli,& cojt

fiaua borafotta i Venetìani,& borafatto l'Imperio j cheparcua quefio un

giucca dip.illa,bencbcfojfefoucnte ingranpericolo d'effere abbruciata, e

totalmente rotnnata.Turper benignità d'Iddiofu c onferuata dall'ultima

Youina, ^tornatepoÌBrefcia,& Veronafatto i Venetiani,ancbe faetta cit

là ritornò,ficome ad ultimo refugio,& dolce ombra,per ripofarfi .
Et cefi

(benchéfoffe quafipriua d'babitatori)a poco apoco t cittadini ritornando

Kllapatria/hanno di mano in mano talmente riftorata che nonpar ebehab

bia patito male alcuno. > Ha gira ^.tniglia,& è molto bene edificata,& or

nata di belìi edificasi uedono le rouine d'un teatro che era capace di > o mi

la perfone,& oltre a ciò uifono due ponti antichi. L'unofuifium: penane

l'altro fui Baccagliane. Il Valico publico è narautglioso a uedereperef

the è lungo zoo piedi,largo jo.& alt» 8 o.csperto tutto di piombo ,
e dt

fuori ornato con architetturaDorica,& Ionka,& molto bene mtcjo. Vt

iè parimente una Torre alta 3 t>o.piedi,ma 1 4-pcr diaru-tro . Vifiucdepot

l talaTXO del capitano molto bene intefo conflitdt,conjiatuc ,& con a tri

ornamenti Hegif.ll nomò è parimete notabile,la ckej .td: S.coron* ,& dt

S.Lere^fra tutte l'altre cbsefeiheuiJono.Difabriche diprutati ,/< ann*
x Ff » tura
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Htraptr molto ricco,& degno diconftdcratione il Talamo del ernie Otta
aio da Tbiettcquello del Cónte Giofeppc di p ortoquello di Montana da
Zarbarano,quello d Antonio Valmarana,queUo di Lelio Toiana . Et quel
lodi Valerio che ricato,con molti altri chefono (parft, in diuerfi luoghi del
la città . Difuor iparimente poco lontani dalla terra tu sono il Talamo di
Mons.Taolo Mmtricos quello di DonFrancefio Oliuiero Imi

'fi.
quello de

gliheredi di Ficen^o vo'tana col caslello , ilquJe è adornato dt Torri antì

(he,et diloggie chefanno ùeUiffìma mBa.TS{el p edemontefiueggonofahri
che molte ricche &fuperbe dellepredette,pereioebe ui è ilpalalo del Con
te Giottannida porto bellifimoper dine rfigiardini d'franti,di cedri , et

d'altri alberi nobili é rari,& tantopiù beilo, quanto che uìfano artifìcio^

laberinti,&Jpalliere dtgratifs.& uaghe« erdurcT^ella mila di Quint a il

Vaiarci del Conte Ottauio da Tbiene, con altroché troppo lungo farebbe
ilcontarlo.E'quefìa cittàpofia alle radici de' colli,partùa da due namgabili
fiumi di chiare acque,1'uno nominato Bacchigliene (come è detto )&l'al
tro Ugno ne. llqualefce de ì uteini monti,& quitti nella città amenduifico»
giungono infieme.Enm anche nel Bacchigliene il fiume Teffina.Congiunti
inftcvie quefiifiumi entrano poi nella Brenta, abbonda molto delle cofe ne
ceffarie per ilumer degli huomini,per l'arnenità,&fertilità delfuo paefe,
dqualproducegran copia difrumento,nino,& altrifrutti. Feggonfi cofi

nella città comefuori , tanti alberi Moroni da nadrigare iuermicelli, dai
qualifi trae lafeta,ch'è cofa maraitigliafa . T ro ducono qsìiMoroni ilfrut

to bianco onde feguita che lafeta iftrata da qttcjìi itermiceài,» on è di quel

tieruo &for\a3 quato è quella irrotta da i ucmkclli,nodrtgati con la foglia

deglialtri moroni, che producono ilfrutto nero.T^e riportano i Vicentini

graguadagno di dettafeta.Sonogli huomìni di effa città di uiuace ingegna

& digrani'ardire ,& molto difèafii alle lettere, all'armi ai trafich t.

Viuono molto ciuilmtntc,& ttejlono borniamente,& di continuo raguva.

no t icche^e.Ha quaftforma di J{epublicaperche ellafa& creadiuerfioffi

ci,concio(tache ui è per la confolaria & prouiftont creato ogni anno
dal confilio maggiore otto laici, e quattro dottorifatti del colleggio de dot
tori della citta,&quefli hanno Imperio nelle cofe criminali& diuini .Do
mina undici Dttgariati , a quali il confilio detto manda undici cittadini al

*

gommo.E ella inpublico ha ajfaigrofia intrata.Uaprodotto motiillusori
huomini,che fe hanno datogran nome con le loro nintt.tra i qualifu Uulo
ectima capitano di ViteBo Imperatores& Confalo %om, come dtmofira

Corn.Tac.nel igMb. dell'hifi.&S.Fortunato,e Felice martìri, chefiorirà
no ne'tempi di Maffimuno Imp. nella città d

t

*Aquilcìa>& il Beato Giona
ni dell'ordine de i "Predicatori,ilqualc co lefitte affocate paroleridufie mot
tipopois d'Italia alla itera Hit di ChriB&i& maffimamtnte ia citta diFero



na,come narrd Torello Sartina nellefine biHorie,& la citta dì Bòlogna,co

me dimostrano le Croniche di efia benchéfofiebiafimato da Tietro i'sdb*

no,per efier da lui riprefis della maluagia,& uitiofia aita , che teneva ,&
Ifitardo pur di detto ordine,®- Bartolomeo yeficom di citta , huomo bm
noe letterato,& eloquente.^ cuifa donatalafacrataQ>in* della corona di

Giefu Cbrifio . "ProduffequeììadttaTalemonebitomodQtto, fecondo Eufe

bioAntonio lufeo degno oratore elegante vetta, Matteo Biffaro , alt

che egli ornato di orator a,& di ToefìajVicen^o Coì\s dell'ordine dei vre

dicatorieccellentefilofofo,& ottimo TeologoJa cuifama era manìfeìla a

tatti , Girolamo pigafetta , pur del detto ordine digniffimo ora

torc,e&* ccccUenùfifimo Tétta tome dalle opere da lui laficiate,fipuò dar

giudicio, Ciouan Giorgio Trifiino , ornato di lettere grece, & lati

ne j fecondo oratore , <& dolce poeta , non fiolamente in latino ma
anco in uoigare , come l'opere daluifiate chiaramente lo dimoBrano .

yitte*4nton Francesco Oltuieri lurijc.cheficriffe l'+4lemanain uerfo htroi

co, 0- lapratica criminale in uoigare tfifercitandofi tuttauia nobilmente*

pròdel mondo.Sono in quella città molte nobilifs. & antichefamiglie, &•

molto piùfurono per quckhe nefcriue il vémno nellafitta binaria delle co

fe di Vicen^i.Fra lequali borafiorifice l a famiglia Trifisina .principiata i»

quefìa città da ^Achille nato in Traetene nella Morea,et mandato da Giufli

niano Imperadoretn Itdia.llquale edificato un cartello detto Trinino : die

de origine da quel nomea ifaoifioccejjbri del cogtiome di Triffini da coiìtri

ufeirono molti huomini ualorafi in lettere,& in arme, percioebe diluì noe
que lufìino chefi maritò altamente in una Signora Gothica.Venne poi T^ico
lò cheper iofino molto uatorefu Gouernator di Vicen\a,& hoggi èfepolto

in Valdagrw . Guglielmo , <& irriga fiuoi figliuoli tutti da Gerarda

de fignori di Camino . Ma hauendo Eugenio ammalato ^Arrigo

fuo fratello , fe n'andò a I{bodi , & quitti formata la cafia fioceejfie

un Oldraio che fu Todesla dì Milano . Vn Olderico che col me^p
dello Imperadore ricuperò i fiuoi beni pei tutti in Vicenza. Vno altro

Olderico fecondo cbtfiu Signor de Valiagno . VnMsglìoranrp , U
quale rffèndo illuslrc ne tempi di E\\clino Tiranno nelle cofe delle arme

fattoft capo della ftttione Imperiale fu ficacciato da Vicentini che

fie erano coUigati co Tadouani , & lifu tolto Valdagno , Triffimo

Comedo , & Guargnenta , & andato a Verona l'anno mille dticento

cinquanta ui fi morì,unM orando bnoma di grande autorità ne Jmitem
pi . Vn TS^colò chefin Condottiero di buomini di arme della ì\rpublkaVi
nhiana . Vn Gian Giorgio a tempi nojb i molto filmato da "Papa Clemen
te Settimo letterato huomo nella lingua Latini greca, &• uoigare

Uquale fcriffe U Sofonisba , jen\a a cari dubbio , Tragedia de

principali
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principale& sen\alcunparagone nella noìlra lingua.Scriffè ance il BeUifa

rio.bcllo,&dottote honorato poema.Cosìui rìcu però a la Signoria di ve
netta Faldinifflmo,cb'era nelle guerrefiato occupata dal vicinino, ond'era

molto honorato da quei Senatori.Vn lacomo Tri/fitto,che porland ofi ttalo

resamente cantra i turchi nellagiornata delfettantauno con lagalea , della

quale erafopracornilo^mori con l'arme in manoper la dtfcfa dellafede , &
delfuo Trincipe.lafamiglia ii Thteneparimente illuslreper buominifegn*

latiypereioche utfu un Giouanni Dottor celeberrimo,Uqualgoucrnò\ì'ima,

& l'altra Sicitia.Cbiamato poi da Fifconti,goucrnò Milano battendofotto

la curafua ifigliuoli del Dttca.Fttimamentefugonernatore dell'angheria

con moltafu* lode.Castanofamoso per lettere drper dottrina , Il Conte

"Marc'Antonio chefu coft notabile& raro gentilhuomo.Ottauiofuofiglio

lo conte di Scandiano ebeba battuto carico honorato dicatialti del }{e di

Francia. Il Conte Lodouico chefu coft rinerito dal Duca di Ferrara,^ G
uernò peggio. Cafamiglia da Porto bonorata dalla uinà di Lìonardo luris

consulto eccellente, itqu.defcrijfe un trattato deponderibus , &fu molto

giuditiofo }& eloquente. Li Conti Tietro e Lodouico fuo i figliuoli famefi

nella militia.lt Conte : rancejco Cotonelto Generale delle genti de Fenitia

nidi Conte H ppolito,i!ltiflreper te cosefatte nella guerra d'\Alemagna sol

lo Carlo Quinto Imprradore3& chepoi ha con tanto bonor feruito la I{epu

b'ica FcneU*na.LafamigliaT> oiana,difcefa da Vadoua & chiamata già

Taltincria, illustre& notabileper domimi,& per btnoritperciocbenetem

pi d'Eglino Tiranno fu Signore diTridano,di Cafignano& di Moncelefe,

&n* tempi di Attila I{e de gl i Vnni poffedeua Ga^egna , & Trtbano&fu

bonorata per un Cardinale chiamato S'mone}per moltilcttcratit& capitani

famofi che ella hebheMafcacciatopo i da Moncelefe dal detto Eglino fc

ne nennc a Ficen\a,& Odorico chefu Vottefìà di Bafjano,co?npi ò in quel te

po tutta la uilla d i ?oiam,con altri luogh i circonuicini , dallaquale tfu oi

furono poi per l'auuenire cognominati Toiani.F'tffe di queHi Bonifatio ,&
Giacomo riputatihuomint eccellenti nell'arte nettaguerra,'ondefurono con

carico di cau.dli alferuitio delia J{epublica Fintiiana. Gioitami bebbepari

mente condotta di caualli& di fanti. Mattheo Giurifconfulto celebre , &>

Caualicr o,ilquale con l'operafuagiouò molto atte cofe di Majfimiliano Im

pcradore„&fu daini molto amato,&fìimato.GÌambattiHa Dottor legifia

famoUffimo per lafina dottrina, perctotbe leffe lungamente in vadoua& in

I{oma n:lprimo luogo del Canonico, &fu moltograto a "Paolo Ter\o . Il

aitatefiferuì dell'opera fua nel concilio di Trento & a Giulio Tcr\o che l'a

doprrò in molte cofe miportanlt ,fcn(je diuerft trattati nellafacuità. V'tue

boggi in Francia Giouannipatron dicaHclli in moltagratta del !{c,& luco

inofuofrat.Uo haferuito,&ferue cogrado honorato di caualli quella coro

na



m coatra gli Fg orniti. Fitte parimente ctonio Maria lurifcousult o wn

punto inferiore a gallinogli* diro ddlu fuapama t'qual lifieui Vaàom

ragion citaleJmomo di moltapruden\a& che borioni U sua mbihffma Oi

fa Ricordata anebo dalle leggi,nel titolo di pace Costantid tempo di Fe

derigo Imper, Lafamiglia de Capra chiaraper diuerfi Capitan i& Dottori;

fra anali un fu Giulio Dottor di leggi,i cutferinifono Jii mali& tetti conti

nanamente da dot ti.La Cbericata della quale uiue bora il Cauatier Valerio

,

ilquale hauendo con carico illuslre serutto Tapa Taolo Ouarto>& la I{epu

Mica Ternana mùffo dà quellofpìrito ardente& militar che lo sforma ope

rar altamente con moltafra diligen\a,& confpefa inaudita di ritornargli

antichi ordini della militia fiumana aglibuominide tempinoHri,& hauen

done fattopm ouefegn.daie,fi ha acquiflato somma lode.La Barbarana illu

fireper dinerfeperfonefegnalate^fra
quejle Giulio Barbarano Dottor di

le/gi,& buemo di molta Union ebafermo un prontuario t molt o utile p:r

gìifhtdiofi. Latita cafa potente& chiara , chegli biHorici refenfeono

ch'ella hibbe ardire di contender deipara co Signori di Carrara che pofiede

uant in quei tempi Tadoua,con molte altre città , & di qucfli usci Meffan

dro Legitta di fama illuflre.del quale fi ueggonofra : altre cofe i fuoi utili

& molto eccellenti configli. La Conte ebiaraper lo udor di oralio lunfcon

fulto.fpeffo adoperato nellaJua patria,ncU'ambafcijrie al Senato in cofe im

portatiti-La cbelinajella quale hoggifi troaà Ghe Un Gbelini, turifconful

to di molto nome>gtuiitìofo,& prudente huomojl quale effendoflato Fica

rio per tutte le principali città della {{epublicaFinitiana interra ferma ,

s'èfatto illuflre,& baueudoft acquiflato lode d'integerrimo, & d'ottimo

giudice,apporta allafuacafanonpocofplendere. La Fracampna illuslre

molto per la già uirtù di Antonio Ftlofofo& medico celeberrimo, tlqualc

hauendo lungamente letto in Bologna & in Tadouanel primo luogo nella

fua profeffione ha digran lungafuperato tuttigli altriMedici de tempi no

Uri [on grande utile de gli afcoltanti.Et il quale ha lajciato memoria eter

na difenilefue purgate,& dottefcritture.La piouene,già Contidi Tioue

ne& d'altre cafìellat i Beroddiparimente Conti, i TaieUij vtdefpinijVd

marani,i'Pigafetta3
gli Si bij,i Moratti& molte altre che lung o farebbe il

contarle.Fu Fken^a dominatagià da Galli Senoni,& poi da Romani chela

fecero loro colonia. L'anno 308. dopolattenuta di Cofiantino xxxv. Im

paadore la behbe inpaterno& la tenne 139. anni. L'anno 447 fuprefa

da Mtìla^anno 5 45 . Tottla la rouinò & li tolfe la libertà & fitfottopo

flaai Alboino Fndecimo f{e de Longobardi. L'auno 810.fu di Carlo Ma
gnoy&uiflette Vtpim perfìanyt tredici anni.hanno Szj.morto Tipino

,

Udimaro Francefc molto amato da pipino,la fignorcggiò uentiqumro an

ni.L'amto «47.Bernardo nipote di Carlo Magno lapoJfedènoueanùi.L'an

no
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fi» 8 só.iodoukùpìo cofuaijocccfforì la tennerofino ali 'anso 1 249. »;i
qual tempo 1 ila inferamente cadde nelle mani di telino. Ma morto il tiri
no. L'anno 1 a j p.i Tadouanilagùuernaronoper lojpuio di^i.anno in ca
po de quali Cen della Scala neprillò i padouani & la tennero al tempo dì
Gian Calcalo Duca di Milano che lapoffs-dcfino all'annoila. Dopo co
fiat nel dtttoanno fi dette alla F^publica Venalana tfatto laquale fi tipo

fain tràuqtlUfiimofiato.

y L T E S^j^^.

Epo&a qttefia otlicbifiima cit:à(come dimojka strabene) in talguìfa t
^dtanti cbè fiarmi al luogo , fopra ilquat'clla èfabricata , fi ntroua una
Valle,circondata danno alto,& flraboccbeuo! monte . ^ella cuifommiuì
apparemapianura, ottefono le mura della citta. Dalie fallefaleda a quel
(a annoveranti due migliaia dalfiume Cecina cinque , & dalfiume Era ,
quattro.dall'altro lato . Bcn'é nero che qnes~ìafaltta ultima èpiù difficile,

&fiflidtofa di quell'altra , te mura della città fonoformate aguifa di una
ma no di buomo,pcrhaucr lajommità del mote,oue ella èpoììa, cinquepie
adi colli,fra iqualijono piatole Valli.Vero è che non tutti quefli coltifo
no intorniati di mura,m4follmente alcuni.Sono le mura che circondano la
città .per maggiorparte di piene quadrate comunemente difei piedim luti

% bet^t^m ben congiunte infimefen^akm bitume,cbe ella è cofa molta
bella danedere

. Emrafi in quetla cittàper cinque porte auanti diciafeum
.apparendo una bellafontana,cbegetea chiare,*? forni acque.Voi nella cit

tà due aUrigravdi se ne ritrouano.Feggonfida ogni lata di efi antkbipme
Statue di marno quali ititere1qualtjpc^.iteì& quali in un modo ,& quali
in un altro scon moki Epitafifcritti in belle Tauole dimarmuFra lequatì an
tkhità appare un cupo dimarmo coronatodi alloro,chefu ritrattato ne ifon
dimmi d'ima antica ì{pccagià edificata fopra del più alto colle di quei cin
que /luminati , con una Tamia di marmo ove cafi fcritta fiuede.j£,
prrsivs.a F.SEvtiìvs. v an.viii. M. 1 1 i.d. xi x.$i uedeua detto
epitafio uìcinoaUa Torta disegnalo,fecondo Rafael Folaterrano. Fu det
to Tcrfio dellafamiglia di verfio voeta.Fupnportato detto capo a {{orna ,& pnfenuio a Tomsfo Fedra Volterrano, ne tempi di Mcffaniro vi . po
teficcì{ormrw.

,

ì{(lme%<> della città, appaiono iuefligi d ungrande anfite*
tro.Et nella ma di Corjo * artio uedefiuna ilatua di Marte molto anificioft
mente lauoratanelviamo, con alcune Vme di ^ilabaslro congrande arti
.ffie Infioriate,Qucftueggow alcune letteretia tuffino emofeiute, benché

dicono
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dicono molti ejfere quelle lettere Etrufce . S ìmìlmentegiace q ukìunx Sta

tua di marmo rappuf:mante una donna ttefiità, & tenendo nelle braccia

un fanctullinofiafctato,battendo m unx delle larghe maniche della uefìafot

tilmeute intagliato alcune lettere Etrufice.come fi dice . filtri affai Epitafi

di tal lettere,& di lettere Latinefijcorgono,chefarei molto lungo in deferi

«crii, per liquah chiaramentefipuò conojeerc l'antichità della città. Qjtitti

fcrmaronfi molti de t Tirreri in quegli antichiffimi tempi ,& dopo molto te

po,affai de i banditi da Sillabarne dimoHra Strabone t& effendouiflati due

anni affidimi già fa ììiditi,&flraccbi,fatta la triegua per alqutntigior

nìjafaando lacutà abbandonata, fi partirono. Fu di tanta poffan^a che (fe

eondo ({afaelVolatcrrana nel 5 .libro de'cornentari Urbani) haucuafiotto

ilfua Imperio una città circa il tuo del mare,nomìnata Etruria, che poi dai

Volat errarlifin ratinata per effèr da loro ribellata, & infino luogo edificalo

Tuffimato caflellojlqud dal marepoi inghiottito , m furono fabrkati iVa

di. Fu Volterra la prima citta di Tofcana.che fi riduceffe alltfie di Cbnfto a

tfortottone di S.Romolo mandato qutui dà San "Pietro ^4poHolo. Laqualfe

depoifempre coftantifiimawente fi rHÒ,infìno Attempi de i perfidi Ariani

,

Da iqualtfu macchiatala poi ridutta al primo flato da Giùfio africano

prete ne i tempi di Leone $ . imp.Ven ne questofanto huomo d'affrica fcac

ciato da i Vandali , con Clementefitto fratello , & Ottauiano parimente Tre

t i con Regolo- Vefcouo , & Li liberò da i Vandali, che l'afiediauano. Fu poi

fatto Vefcouo di effia il prefiato Gmflo ,& dopo alquanto tempofu rostinata

dagli Vagheri infime con le altre città di Tofcana , baiandoli rondutti qui

ui Americo Conte di Toficana,perfino aiuto contra Berengario primo , che

uolcua di quindi/cacciarlo . E ben uero chefra poco tempo fu rifiorata da

Ottone Germano I. ìmperadore , bauendofcacciato fuori d'Italia detti Vn

gheri , & cinta di murapmflrettamente di quello ih?prima era , come (t uc

de.Mancato Ottone uiuennero ad habitare alqu.tnte famiglie allenane in

'{teme con quei pochi Volterrani,chc erano rimafi della rouinafattadagUvrt

gheri.potne tempi di Federicofecondo,comintiarono a creare due Con/oli,

chefiojfiero trattare le cofe della città infieme col Vicario dello ìmperadore .

Et effóndo diitifia Tofcana inGibeUini,& Guelfi,per tener lafiottane Gióclli

nai Volterrani ,s'accollarono a iTt/àni , ufiandoper wfrgna il Scadono

rocon la Croce bianca . mancato Federico fiopra nominato c oft ne ucn nero

fiotto i Fiorentinicome dtmefira Biondo)efpndo fatta una fianguinolente

battagliafra' Volterrani , & fiorentinijotto la Città alle raditi del monte,

(jruedendo i Volterrani batter la fortuna contraria , diarono lefpalle,

fuggendo uerfola città per faluarfi, feguhandogli arduamente i Fioren

tini . Giunti alla città t & ciaftim sfor\andofi di entrare ( non bauen

io altra penlìcro di proueder che i nemici non cntrafi.ro infie

Gg me
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me con foro (tutti co{tmefcolati entraron e)&feguitando l'effereko la uìtto
ria ch'era entrato dentro,fe ne infignorirono ,&fcacckrono turni Ctbelii

ni battendoti introdutci i Guelfi,nel i % 5 o.Ben'éuero chepoifurono riuoca
ti i Gibellini , 0- pacificati infame ,& per conferuatione della pacefurono
creati due Maesìrati dalpopoloso detto de i dodicit& l'altro de i quindi
citiprimo era nomini to t dodici difenfori delp Bpolo, & l'altro i quindici

foff>raftanti all'entrate della città . Et per loro infegnapigliarono la Croce

Hpjfa nel campo bianco.Fecero anche un cordìglio di 600. buomini ferini
nel libro Hpffo , & 43 .famiglie dellepttt nobili della città, notarono nel li

bro Bianco. Fero è che non potendo lungamente uiuere pacificamè'ce pergli
odij,cbe digiornojngiornofra dettefalcioni crefecumo , alfine ricorfero a
ir\orenlini,thc per'alquanto li pacificarono, & ni mandarono un TodeSìà
Per mantenergliin pace.Dopo alquanto tempopanndo a i Fiorentini hauer
gli afuoiuotiji pofero un Taglione di buona fiamma di denari. Et non ejfen

do ufatì i cittadini a(ìtntligraue^e,fdegnatigettarono dallefinire il vode

Sìafiorentino nell'anno dt Chrifio 1^3 o. poipacificati co i Fiorentini , & ri

tornmdofbtto^comeprtma,cofirimafcroinfino all'anno 147 1 . nclquale da
loro ribellarono per lo vilume nuouamente ritrattato,percìje i Fiorentini ne

Holeuano parte.La onde afièdiati da i Fiorentini, dopo uentigiom i dell'a e

dio,nonfperondo aiuto da alcuno ,s'accordarono con ejfi con alquanti patti.

M* i Fiorentini non (eruandofede alcuna,nèpattijafecerofaccbeggiare,&

nonfolamente le cafe de' cittadini,ma anche 1 Tempif,& luoghi ptetofì. D
pofecero rouinar il "Palagio delFefcouo,& mifabbicarono una Fiacca,&
partironfifra loro tutto il territorio della citta , rimanendo i Fulterrani in

gran miferia.Et attenga che hauejfero patito tanta calamità,nondimcnopoi

fempreperfeueraronofiotto i Fiorentint3 cofi ne' tempi di Carlo $.l{e dì Fra

tiafeffendo pafiato in Tofcanacon potentijfimo efferato) come etiandio ne'

tempi di Cefare Borgia,an^ in detti tempi mandarono aiuto a ì Fiorentini

cantra quello. Et cofifempy efedelmente hannoferuito a i Fiorentiniinfino al

l'anno i^z^.'hlelqual'anno effendo Fiorenza affediatada Filiberto vrinci

pe dì Orange capitano di cario V . Imperatore , con l'effercito di clemente

Settimo per introdurre ^ilcffandro de' Medici con molti cittadinifuo*a uf
citi , fi diede Volterra con cartona ,& ^re\^o all'antidato capitano.Et

P 'fogg'ugata Fiorenza rimafe Volterrafatto ilgouerno di Mejfixndto
de' Media Duca dt Fiorenza , (irpoi dicofino . Sono nati in quefla patria

molli tllufiri buomini } che l'hannofatta nominare per lefue eccellenti air

lu,de iqnalifu uno Vomefice limano pnmo fuccejfore di Pietro ^tpoflo
lo dellafamiglia de' Mauri(come dice Rafael yolaterraao ne'fuoi come»
tariVrbani.)Etfoggmngecome cofi di quello , inuna molto antica ferina
jra in Volterra /fi legge . Unum Volkterranum anatre Herculano anno

rum
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rxmxxii. fiudiorumgratta miffitm {{ornai» in contubernio tunc Q.Fabij

amici paterni ,deinde uenientt eo tempore R^tnam Tetrum,omifiis omnibus

fecutum fuijje ,acob eius egregiamfidem fimuls& eloquentiam y Ettangelif

coaudiutorem, itile pcrmanfìfle . Scdttmnis x.m. 11 i.d. x ir .martyr

fub Saturnino Cof. Cutusfiliam Lymphatam liberauerat ,fepultus in Fati

amo ,Ab ultimo ^eronis anno ad Vcfpafianì temporapententi . Cosliiui

ijuefìo degno Tontcfice che le donne non entrino in Cbitfa col expo difeoper

to . Scrijje Vcpere difan "Pietro ,& moffìmamente la diffwtattonecbefece

con Simone incantatore.Oidmò 1 1 .Vcfcouit& tientìquattrofacerdoti.Die

degran nome a quefiapatria ne'giorni noslri con lafuafxnU uita,c*rferma
cofian\*per la libertà della chiefa Vgo della nobilfamiglia de' Saladini di

Ugnano Cailello aitino a Volterra Vcfcouo di effa,chefoHcnne molti tra

itagli per detta libertà. Fu Volterrano A.Tcrfio "Poeta fatirico, che uijfefa
lamentc anni j 1 .fecondo Fufcbio de i tempi . Fiorì ve' tempi diT^crone in

I{cmainfieme Cornuto , & Baffo Salci , &glifu dato ilfecondo luogofra
i Poeti Sattrici . Ha honorato queìla cittì Giacomo Cardinale detto di Va.

uia , amato di detta dignitàper lefue eccellenti uirttt , & gran dottrina ,

da Tio Secondo papa , benchéfofie nato d'ignobili,&poueriparenti.- l«
jciò dopo fé alcuni Comentari d'bifiorie de ifttoi tempi con molti libri di pi

jiolefamiliari. T>{tUequdli(oltre la dolcetta del siilo) dimofira buona era

ditione . La onde non menògiou*,cbc diletta. Affai mi fon marauigliato

di Rafaello che non babbiafatto memoria di tanto buomo(efiendolipurcon
terrone o)ne ifttoi Comentari Vrbani,facendo menttone degli altri/noi cit

tadini ilhtHri,&- mafstmamcnte di Giottan Batt.sla fuo fratello , che non la

ftiò alcuna memoria delfuo ingegno a ipofieri , attenga che dica, chifefoffe

ttimito y per lifiori,(bejtuedcus.no da lui ufctre,fijpcrauano ottimi/rutti

.

Fu anche cittadino di Volterra Tomafo detto Fedra , canonico di s. Pietro

di Roma httomo dotto,& eloquente,cofi nominato Fedra (comefcriuc Eraf
vtoRoteradamo in una epijlolaa Giodo.o Cauero) perche rapprefmò Fe

dra i n qucli a Tragedia di Sateca intitolata Ippolito,fatta auantiilpalagio

del Cardinale S.Giorgio in Roma . Etper tal co/a diutnnein grand'opinio

ne di dottrma,& d'eloquenticome egliera.lllusìrò qurfiapatriapai ime

te Hafaello buomo ben perito nella lingua latina , & nella Greca , come

chiaramente conofeer fipuò dall'opere da lut laftiate . K(eUequali dimoFtra

quanto foffe ornato di lettere immanerdifilofofia,& di Teologia, Traduffè

di Greco in Latino molte opere, &fra l'altre alcuni libri difan Bafilio,la

Economica di Zenofonte,ér la iliade di Omero con altre cofe, Ancor lafciò

dopo la morte alcune breuiature molto belle{opra la Teologia,co i Contenta

ri Vrbani.Fu etimdio cittadino Volterrano Gajparo Zactino Vcfcou o di

Ofmojiuomo dotto in Greco, cjr latino 3 giàfecretario di Befiarttne Cardi

Gg i naie
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née,che rìpofa in ì\o.'Francefco Vìnti Secret,già del Duca Cofìno.Ehoggi

urne Beilifario Vinta suo figliolo. Zaccaria Zaccbto eccellete Statuariojotne

dall'opere da luifatte in Bologna& in Bo.fipuò conofcere.Fu Zaccaria no

solamente[cultoresua etìandio c uriofo inueftigatore dell'antichità, & del

lecofe rare.ovdefcrijfe le cofe marauigliofe della patria , (ì come le mime
de i mctaUii& di altre cofe minerali dell'acque medicinali.

V E R^C E L L I.

I Latini la chiamarono Vercelle,•& èfituata nella Lombardia di la da pò.

Il suo territorio èfertilifi. e uago molto . Vicino a quefìa città fu uinto

Cajìino capitano di Giouanni Tiranno_,da oirdaburogouernator di Valerio

Ter\o .figliuolo di Coilan^o.Vifu ancofatto un càncilio daTapa teone ix.

E nobil città}&fabricata affai radamente tcon tutto ciò ui fono edifici mol

to ciuili.Vififanno duefiere ogn' anno,doue concorregran numero d i aerea

tanti.Le diuifioni chefuronofrigli sfuocati cjr i Ticcioni , la riduffero ne

tempi a dietro a mal termine.vitatamentegli sfuocatife ne impadronirono

.

l'anno i jto.Fupoifoggetta aMarcbcfi diMonferrato ,
&aVifconti,co

minorando da Mattheofino a Filippo , che la diede ad ^imideo primo Duca
disauoiajmtendo l'anno iqog.tohoper donnaMariafm figliuola,®" c*

fìuiue(otto ilpredetto Duca.Santo Eufebio Vescouofu di quella città > &
Giouauui Seflo,& Hterommo Ticcione,con altri the uiuon» al preferite.

V\B JTS^O.

Tifarla d'Frbino Cornelio Tacito nel i$.lib dell'hit, ieferiuendo U
guerra dei Vitelli.Secondo Trocopto nel zM. delleguerre de cottifu piglia

taqtieftacittàapattipe*à da Bellisario capitano di Giufiiniano Imp.ejfendo

tttftato lungo tempo intorno,pircbe(i asciugò la fontana , che parue mirato

logiche dice Biondo nel ^.lib.dell'bifl.& Salicilico nel ^.lib.dell'ottaua En
tteade.su lungamente sotto ilgouerno de' i onti da Monte Felt ro . De iqita

lifu ilprimo Guido ne tépi di Bonifatio Ottauo Tapi , ilqualefecegranprò

dci$e uell'Italiaper l'imp.efi tnfignorì d'effajjenche però aitanti fofiero (ia

tipotenti in e/fa città ifuoiauoli.comincuudo dal tempo di Federico Barba

rojfatnel qualefu Oddo sintomo,a cui fucceffe Calcalo ,Cuid'Antonio II.

FedcrkojC mlfo.Vero è,cheeffendo afoldo i figliuoli di Feltrano co Lodo

ukoBaitaro nemico del papa, fu creato Vicario d'Vrbino Federico , e Cui

d'Antonio di caglio dalpapa.Dopo la morte di Federico pigliò lo (lato Tito

felcrano,& BoncÒte.ilMoiìftltrano,et Emoniofigliarono altripaefi.vo

scia Guido s'infignorì di tugubiojlqual lafciòfuo berede Odone.Coflui noie,

do fodisfare ajttoi sfrenati defideri Con nna nobil do^ella,fu uccìfo dalpopò

locane ora moltogiomne,e {trascinato perUmtà,& tagliato il membroge

nitale,
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male -, &poHogli nella boccafu cofì lafcialo uitHpcrofumante. Horrcndo

cffempio a tutti i principi, confiderà d'ejffer pojtt in tal pofm\a non per ti

ralleggiare, ma per operargiustamente . vigliò lafignorta dopo lui Guido

fuo figliuolo miglior delpadre,buomomolto religiofo,& uirtnofo. Truffe

cofìui unfigliuolo d'una nobilgiouane Colmnefefua moglie .Vco è, chea

uanttbaueffe dettofigliuolo ,pigliè bàtto amore a Federico figliuolo di Ber

nardino ybaldiniper lefuc eccellenti uirtu.che'lo faceua nodrire,come gli

foffeflatofigliuolo. Dipoi ejfendoglinato iettofigliuolo lo mandò allaguer

ra3acciò fiejftrcitafie nell'armi. Tofcia effeniogti mancato ilprefato figlino

lo,ilriuocà a Vrhmotferhmcrlafeco,&lo lafciò dipo febersde dctltfia

to . Lungamente fipotrebbefcriucr di quello Federico, cioè dellefite dignif

fime untu,& delia prefiant>a delle daiìdel corpo . Conciofia che fu pntden

te
,
facondo mi parlare^letterato,& amatore de iletteratì . TS^liagner

ra fortunato, nella pace amato, da iTrincipi d'Italia bonorato , &da
poipopoli diletto. Ornò Frbmo di begli cd fici , & nuffìmimentc di quel

fontuofo pilagiotouefece unafuperba libraria, mettendoui dentro gran m
mero de ipr.tioj libri, copertiti,& ornati d'oro ,d'argento& dìfeta , che

eracosamirauigliofi da steder aitanti the cefare Borgia s'infignor ffc di

Vrbinojquali librifurono portati in quà,& il là , nel tempo di detto ce

fare Borgia & cofi è stata rouimta (anta degna opera . Fu Adunque Fede

rico srnato digran uhtu , onde meritò di efier creato Buca di frbino da Si

fio Quarto cheprima era addimandato Conte . Comprò F ojfomb rune con

1 3 ooo.fiorini d'oro da Galeotte Malaufia (come fcrìue cori$ . )Ta(lò a

miglior uita capitano de Veneziani contra Ercoled-t Ette Duca di Ferrara,

lafaandograndefiderioaimortalidtfe . T^èfatto memoria di tant'buo

mo da molti letteratifcrittori . Succejfc a Federico Guii'Vbaldo suo figlio

10,huonto coflu :,ato i
uinui>{o,&letterato.llqmleefpcrimentò tgiuochi di

Foriuna(comefi dice.) conciofia chefu capitano de faldati d'Meffandro

Settopapa contragli Qrfini , &fu rotto ilfuo cjfercito , & fatto prigione

.

Dipoi efendo tradito da Cefare Borgia , poco ui mancò che da lui nonfoffe
fatto prigione . ^tornando poi nellofiato ,& rffendo pigliato Paolo Orfi

no,& il Duca di Grauina ,Fitello\o oliiutrotto da Fermo a senigaglia dal

detto cefare.glifu naeffario difuggire . T{itornòpoi,morto slleffiìidropa

px ,& motto lietamente da tutti i juoi popolifu riccuuto . Pofcia uiffequie

tornente ,&al fìnepaffando ah"altra uita, con lagrime di tutti ifuoi popò

11 , glifuccejje nel Ducato Francefco Mari* dalla f[puere nipote di Giulio

Secondopapa , non efendo rimafo figliuolo di detto Guido , effendo etian

dio detto Francefco Maria nipote delprefato,nato d'unafuaforclla.Fu poi

/'cacciato Francefco Maria dello Hato da Lione X.papa , hauendo dichiara

tv Duca d'Ftbim Loren\ino fm nipote , Ma morto detto Leone ritor
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no Francrfco diana nelloflato , ouefu humaniffimamente da tutti tpopoli
meuuto.Etcofi pacificamente,®-giuslamentegouernò quelli, che mancati
do di queìlauita nel 1 53 8.»o» meno fu pianto da effi, quantofe (offe fiato
loro padrefratello,® figliuolo.pigliò la bacchetta dei Ducato Gutd'vbal
dofuo figliuolo Trine ipeuermente degno d'eterna memoria. E'la città di
Vrbmo molto amie,® affai honoreuole d'edifici ,& ha buono ,&fertile
territorio

,& molto prodtueuole di buone ,& japorìtefrutte.fono afini
d'effa huomim , che per le uirtù l'hannofatta nominare , tra i quali efiato
Haftcl ottimopmore,cbefipoteua agguantare a quegli antichipittorida
i letterati nominati,®- efattati , come chiaramente fipuò darnuditio dalle
opereda luifatte per Italia , & majlimamente in Upu* nel palagio del Pa
paprefio S.Tietro.Vtfu Serafino auuocato cocifioriale,huomofaggio,&
letterato da Biondo mmrntvitr..

**

F D ET^E.

Quella città epoHa nella patria, o Bucato del Frioli.^e tempi di Fede
rigo Secondo Imperadore iTatrhrchi d'aquile* nimisero lasede loro,et
fra quefli Immondo dalla Torre lefecegrandi

f

mo benefìzio,perchem accet
to moltefamiglie che concorsero in quella città di diuerfeparti d'Italiano
me a rifugio comune.ùi qui è che uifono diuerfefamiglie,uenute da ^ama,
da Fioren\a,da Siena tdaBo( pia,da Tarma.da i.ucca,àa Cremona,daMa
toua, da Verona,& da altre città , onde ella averefendo , diuentò dicir
culto di cinque miglia,allaquale il detto immondo Tatriarcafcce dodicipor
te,& uicondufie due canali d'acqua dalfiume Turro ukim alla città che
paffano da due lati d'effaper il fuo bisogno . Si uede nella città alle radici
del colle,douc è unafortiffima rocca , una largapia^a , oue s'adunano in
certi tempi i mercàtanti,a trattar i traffici} ilota . Vi è poi un'altra bella,

pialla tuttapiena d'artefici.Abbonda quefia patria d'ogni co/a neceffarit al
uiuerchumano l'aria ui è temperata produce huomini d'acutiffimoin
gegno,& di cofi beli'animo , che ne tempi de Tatriarchi, uift trouaron o mm tempo mcdtftmo cento Caualieriaureati.con Dotton,e Vefcoui delpae
je.yenneppifotto la I{tpublic* VinitianaJ'anno 142 o.sotto il Tatriarea
to diLodouko Techio, effendo allora Doge Tomafo Mocenigo.Fu di quefia
patria Taolo Veneto cheferiffe la logica chefu detto Veneto,perchefu nu
trito in Venetia,ma nacque in Vdìne.vietro Cavalcanti,Lapo dalla Torre,
& Antonio Bredo,Giurifconfulù.Giouanni candidoferktordi hisloria\
Amafei,de qualifu Gregorio,& Romolo,benché innefiatì nelfangue Bolo
gnefe.Gtambattisla^malteo. Cornelio Frangipane oratore eloauentìfii
mot& altri hann datogran nome t quefia ciuà.Fifono diuerfe nohilifi..

fimiglie
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famiglie che poffiedóno cadetta &giurisditionì>con titolo dì contì,in diuer

fi luoghi del iriolhfra qualifono cbiarifs. & iliufirì i Sanargnani perfine
Ai udore nell'armi & nelle lettere , de quali Hicranimofatto nobile Vini

tiano,fu del configlio diTregadi in Venttìa } cofanon occorfa giamai in

quella I\epub. in alcunforeHiero.Di quefìifufigliuolotGiuliOtMariotMar

c'antonio,& Afcanio.vurono per auanti illuflri Gionanm l^icolà.Viue

bora Vrbano.l Tornammo dulia Torregià Signori di Milano, comes'e det

lo ahrotte,& di qitefii uiue il conte Hieranimo& Monsignor Michele Ve
scoua dt ceneda,con altrifigliuoli del detto conte , &di quefii nefono in

diuerfe altre città d'Italm.I ColorediJ Strofoidij caualcantì, iValuafio
ni,ì Fratinaj vorciglta,& altri contitolo dt cominella patria.

Communementefi ripone ne t Veneti,e nella Marca Trwigiana.Èìlx è no
menofortificata dalfiume <Adke,cbc dalliparte di terra,e molto ben pre

fo i colli edificata (ch'ai me\o di riguardano)& orbata di nobilise ma
gnifichì edifici > habitM da nobili,e ciuilipopoli.Fra i quali edifìcij mèla
cbieft catcdrale molto antica,& iltepio dt S. ^Anaflagia de ifratipredica

tori.Emiiilgtande anfiteatro,molto antico,dal uolgo Marena nominato,
daL.V.Flaminiofabriato,fecondo una tauoladt marmo ritrouata nella

chicfa di San Fidriano di Lucca,con tal'Infcrittione L.V.Flaminius I{om.

Conj.ac uniti crfis, Gr<zci$ Domitor,«émphithcatrum Verona proprijssum
ptéuserexìt^dnno abVrbe Condita .D. III. Quefìoè uno de' maggiori
^Anfiteatri d'Italia Et chi uuol curiofornente ueder d i quanta grande^
fofiejeggail i.lt.deWantichità diVeronafatto da Torello Saraina Vero
nrfejbuomo d'alto,& curiofo ingegno.Vi era etiandto ne'tempiantichiun
TeatrojCon molti alt-i archi trionfali com'egli in detto libro ad uno ad uno
co detti edificif,difigna e defcriue.De i quali edifici oggidì pochi in piede>
interi ftueggono , Ora uifono 4.beipontifepra l'*Adice}thc cogiungono

amendue le riue di qllo infieme.Qmui è l'aria molto fertile,efono i cittadi

ni ciuiliJmagmfichiijykndtdit& di affrettogiocondo,d'ingegno éto,& al

le lettere molto dimoili . ^Abbonda queHa città delie cofe nonfolamente
necefiarie per il uiuer degli huomini,ma ancora per le delìtie.Ha nobiliti

tuo territorio& producefrumento,uiuo, olio,& altrifrutti molto copio

famerite. Se ne cauano lanefini ingrande abbondanza in tal maniera,chej'e

ne cattagranguadagno da i cittadini.Fufvggcttaa Bimani, efiendo infio

te la Macfid del loro Impem^come chiaramentefipiù conofeer dallaferie



c i r r jt

tura mugliata, nella porta de i Borfari di effa città , di tal tenore , celoma

\jiugusU Verona nona Gallieniana Valenino £ uallo Cofi.Muri ve

ronenfiumfahrìcati ex diclII,LS(on.^priLdedicaii'Pi\T>lon, Decemb.in

berne Sanctiffimo Gallieno ^ug.l^.iufificnie ^eur.Martellino.V.T Due.

curarne, lui.Marcellino ,Onde per tale epitafìo mnfolamentcfipuà credere

che[offe foggett.i a' Rimani , ma-che/offe dedutta Colonia , ofìano moni
habitatori tri quella condotti ,& poi nominata da Gallieno Imperatore,

J^uoua Gallìena,battendolafatta rifiorare. Sempre poi fu ubbidiente al ko

viaho Imperio inftno ai principio dellafua inclina tione.T^el qml t:mpo,an

ch'ella al meglio ebepoteafigouernatta,fecondo chefaceuano le altre città

d'Italia. Et coft rimafe infino,chepafiò Attila nell'Italia, chelafacheggiò

(come narra Taolo Diacono nel i j./ifr dell'hifìorie dei Romani) Dopo

drizzando il cap o alcuni tiranni,^ nomtn andofì Imperatori,tra i qualifu

Olibrto ,
Gliccr\o,*>tugusìklo i& Odoacro I{ e. degli Errili,& Turi ngi,al

cuna tioltafu/aggetta aduno di quelli > tir altre uolte ali 'altro , infìno che

paftò nell'Haiti codorìco Re degli OHrogottì,mandato da Zenone Impe

rat ore da Coflantinopoli. Il qualfnper ò doacro puffo quefìa città cJ" /*

fece prigione,& poi l 'uccife,& egli s'infignoti d'I tali a.*Al qual diede uh

bi dtcn\a Verona}& c oft rimafefolto lui ,& ifuoi defccndentijnfìno alla

mortedi Totila^atalidaT^arfete Eunuco , capitano diGiuflimano Impe

ratore,preffo a Caglio,oue furono rouinatii Gotti. Dipoi entrati nell'Italia

i Longobardi, s mftgn or r ano primieramente di queàa regione , & in Ve

ronxfu uctifo il Uro primo Re Alboino da Tercdeot& Elmcchildc,afua

ftonedi Raimonda Reina conforte del detto Re (fecondo Taolo Diacono

nel i.lib.dell'hifi.de i Longobardi , & Biondo nel a.) Rimafe poi Verona

fempre a i Longobardi foggetta inftn chefu pigliatoprigione Defiderio Re

da Carlo diagno. La onde i Verone^ allora/cacciaronofuori dell* città aI

degifo L ongobardo,&fi dierono ilfopradetto Cari o . llchc etiandiofece

to tutte le città della regione ^cacciando i Longobardi ( come fcriue Sion

don ch'undi-c imo libro.) Furono poi i veronefifaggetti a i Re d'Italia,crea

ti da Carlo Magno,& da ifitoifuci effor't ,& agli Imperatori , infino a i

Bercngarif,a Rodolfo Borgognone,Vgone di *Arti , Lotario,& ^tdalber

to.-Ogmuno di e(ii affaticandofi(effendo mancato lo Imperio Romano ne'

(tejcendenti di Carlo Magno) difarfi Imperatore ( ettne dimofìra Biondo

ncliì.libro dell'hijlo. conSabelhco)pofcia hauendo ottenuto l'Imperio

Ottoneprimo,ritornaro no te principali t tttd all'Imperia, tra lequalifu ve

rona(gotmnandofiperò a liberta/otto di quello)hauendo ordinato i fuoi

7l1ae/trati,<& configli , &fabricato il Carroccioperpoffare allabattaglia

contranemid hfognando. In quesìt temp i co(ì gouernaniofi le citta d'Ita

lia nella loro liberti/otto l Imperio,faceuano leghe,& compagnia mfieme

contrA
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tefilìra tinelli che le offendcuano t&parimentefaceti* Ferma. Ondefpefio

ftccro i Feroneficompagia co i Milanifì,& con alt ripopoli,& tra l'altre

ttoltcfu nel u
5 5.che efiendorminato Milana da Federico Barbarofìd,&

poi rMorato dalle città colliegatetfi concordarono ìnfieme i MilanefiyFero

ncfhBrefcianìpanarefi,& Fercellefì cantra Barbarofia, &ragunatiirt

jieme combatterono con lui a bandierepiegatela Barilanojópra la ma,chi

paffa da Milano a Como , & lo ruppero ammansandoglifotta il caitaMo,

effendo creduto ancor lai efj'er mono,battendo uccifa moltide itedefebi

,

Tauefi,& Comafchi che erano in fua compagnia. Delta qualuittorio- nef*

memoria Biondo nell'antidetto libro,& Merula nel tc^o . adunque figa

Memorano in tal libertafatto l'Imperio infino ad E\\elina diRomano, che

di capitano ujurpà lafìgnona di ejfa,{cacciandone ~4%$o da E(ie Marche

fedi Ferrar*jereat podestà da i M<xeHrati,& dalpopola,benché in que

fio tempo fouentecombatttffcro i Monticali co i Conti diS. Bonìfitio,alm

nauolta pigliando ilprimato di effa f Monticali^cacciandone i Conti di 5V

Bonifatto,<àr altre unite c(fendane qu egli scacciati,& quejìi anch'eglino

pigliando detto primato con uccisone deU'u*ia,& l'altrapate(come dima

fira Torello Saraina nelprima libro dell'hi fìorie Feroneft.) Combattendo

adunque cafìoro ìnfìemeper il primato della eittà3furonofcacciati,& bau

diti d'efìa i Co ti di San Bonifatio da i Maeftrati di que Ila , & uifu intra

dtitto cime capitano Eglino antidetto ilqualefene inftgnon, & la tenne

foffocata con laftta tirannia atmi$ 3.& fuferito ne1 1 1 5 9.4 Cofano , &
portato a Soncina,oue marì.Morto il Tirannofu eletto Todeflà da i Mae
§irati,&popolo della città M*fiino dalla Scala d'anticafamiglia di Fero

tid,ouc erano dimorati ifaoì antenati da ditgento anni ( cantra quello,tbe

dicono alcuni che era mottafamiglia in Verona . ) Et per ci nque anni in

tal maeflrato tanto prudentemente fi diportò , chefu gridato perpetuo Co

pitano deHa città di tutto il popolo .Et coftfempre faggiamente , &giuflo

mentegoucrnxndo iniquametefu uccifo da alcuni mali cittadini, nel 1 273

.

efu ripoilo infuo luogo con maggiore autorità da i Macerati,e dalpopolo

Alberto fìtofigliasi o,ilqaal era homofaaio}circofpetto,magnifico,liberale

sepre cercado con diuerfìmodiU bcnìtiole\a de' cittadini,honorddogli,?fi

tendo honoreuoli couiti.Haueua liberto duefigliuoli,cioè Bartolomeo e

Can Fratefco(poi detto grade)qual'era molto armigero ,pman del quale

nel 127 5 .ottene Tarma, datali da i Rof]ì te parimente Reggio, coftgnatoU

dai Sanguina^}.Tiglio etiandio la Signoria di Efìe, di Ficen\a , dandofi

ad \lberto i vicemi,epoi4iFeltro,edi Ciuidaledi wtluno.Haucndo tenti

tola Signoria di verona cogra pace,e quitte anni 2 3 Mei ijgj.paftò all'ai

tra uita lagrimSdo tutta la ci uà, lac iado Bartolomeo, e Cavmcefcofuoifi

ghoH(cam'è detto) In luogo di cuifu creati da i meflrati epopolo di vero

Uh ut
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na capitan Bartolomeo, ci/era buomo benigno , gratiofo , pacifico, pi» to

Jlo nato a dojtergQuernartcbegucrrcggiare,religiofo1diitQto,& molto eie

finariofempre battendo intorno-aifuo palagio ipouert in luogo de'joldaii

Vafiò all'altra uita,con lagrime di tutta la titta,c maffimamete de ipouert

tanto humana buomo nel i_joo.£<r fufepolto fcn\apompa funere e(come
egli banca ordinato.) Fero è , chefu accompagnato alia fepoltura da tut

ti i ponevidella cutarfiangcndoloficòme padre t& pregando cordialme n

te :ddioper Itti. Succeffe Maefìratoàlui(effefido creato dalia città,fecov

do il coUttme)AlboinofuofratelloJiuomo pacifico,& totalmente aliena

to dallagiurra. Et difuo confentimento la città le diede per compagno, Ca
Francefcoftofratello, il quale era armigeroterribile,&gagliardo. Traffe

Alboino di Caterina yìfcotitefua moglieAlbertofecondo,Maflinofecon
do,& due/emine. Ucqu'uìò cofiui Salò con tutta la Rjuicrd.Haucndo go
uernato congranpace quattro anni(parendogli nonfi contentar fuofiutcl

Io Can Francefco dell'autorità cbegli erafiata data dalla città) tanto fece

con quelìa,cbefugridato (tgnore con tanta autorità quanto egli hauea.tra

Can Francefco difiataragrande,bello di corpo , & dibum giudicio , ma
gnifìco^nimofo , & liberale . Onde meriteuolmenteguadagnò il nome di

Grande.Et lafiiando ilnome di Francefeo,ritenne il nome primo delbattef

mo t& l'ultimo dellagloria,addiimndandofiCan Grande , cofidice Torci

lo Saraina.Furono inuefiiti que&iduefiatelli dn Enrico Iwpcntor e in Tilt

lane dellafignoria di quefta Città . Et dieeMcruU wltib. deli'biporte dei
Vifcontijche talmentegli inueftì,chefafferò nominati Capitani del popolo,

Trocutalori,riferuando(ìafé lafignoria,ma Torcilo dice nelprimo lib.

chefurono inucfiiti,&fatti yicartj,& Signori di quella,& d'altri luoghi

che paffedeuano nel i$ i o.Mori Alboino , dapoi chefu inuefitto, quel tue

defimo anno lafiiando Alberto III . & Mafiino III . t\im.ife nella Signo

ria Can Francefco GrandcMqualuolfc baner compagno nella Signoria \l

benofuo nipotefopradetto,come erafiato pregato dalfratello, non batten-

do eglifigliuoli legittimi,bencbefoffe di anni uextfitre. S'infignort Can Ora

de di ?Monfclice,Efie,Montagnan4,& vadoua nel 13 2 5 ,e5* nel z 8 .hebbe

Treuigi.Ilquale battuto,(aitanti che fi partifledt detta Città )pafiò all'ai

tra uita,&fuportato a Ferona,ouefufepellito congrande bonore, dapoi

chi hebbe tenuto la fignoria di cjfaanni dicenoue di fua età 57, Ondepaia

no fititure ilfalfo, quelli, che dicono che fignoreggiajk auni cinquatt

ta imo conciùjtj. che non bebbe ulta olirà di 37. Fece maraniglioje

cofe queHo Cane , Et per tanto meritò efier cognominato Grande .

Ancor uincndo il padre , acqitiHò molte citta , & luoghi ( co

iw'e detto ) & parimente dopo la morte quello , & fcacciò di

Mantoua i Tafiarini , & aiutò i Gon\aght afigliar la fignoria di efìa,

Tigli*



•pigliarono lafignoria(dopo la morte di Can grande,e/fenda morto fen?x ifi

ghuoli)^ÌtbertQ& Mattino/noi nepoti(giàfigliuoli di ^Alboino/oprano

tributoJeleiti da t Mafjìrati e?-popoli di Verona. Era Gilberto buomopa

tìfico,manfucto,& giouialc.Onde moltofi dilettaua d'humtm letterati,uir

tuoft,& mufici,effendo di delicata complejfiòne . Ter il contrario eraMafii

no bellicofo1tcmbile,furiofo,& ben compleffionato afopportar ogni fatica

&Jìento.Tigliò Matlmo Brefc'u congranfrode,per opera de i Guelfi,&• ro

«ino i Gìbellini,non battendo ri/petto a iJuoi antcnati,& anche al suobono

re, chefifaceua della parte pibilltna,cbe fu nel 155 o.&nefy ^.ft in/ignori

di Tarma,tollcndola dagli ufficili lafmt: da Giovanni l\e di Boemia , &
parimente bebbe lafignortadi Lucca,dandofi alni Lucbefi , per nonpacare
sotto i Fiorentint.Secotido alcunifw ano muesliti diyeroaa,&di yUcnup,

dì Lucca,di Tarma,&d 'altri luoghi da Benedetto Tapa , &fatti Vicarvf

della chtefa,queiliduefratelli con obligatione dipagare alla chiesa Romana,

tiafeurianno cinquemilafiorini d'oro, & ad ogni 1
-equifittone , mandarli da

gerito huomini d'arme a cauaUo,& trecento fanti afucfpefe diecianni, Co(ì

dice Cario nettatela parte deli''biftorit,&foggiunge,che ciòfece il pontefi-

ce per efier amante l'Imperio,non iti effondo legittimo Imperadore ,dicendo

efièr ridotta l'auttomà a luì.TMa queila cofa io non leggo nell'biHorie di m.

T oretteoffendo diitenuto Majimo colfratello tanto grande,e tanto potente

th'era temuto daxTrincipi d'Italia,dubitando yenitiani , &i Vifconùft.

gnori di Milano, ibepiù auantipaffaffe ad infignorirft della maggiorparte di

Italiafecero lega cantra di lui,&gli mandarono groffi efierciii cantra . ùn
deMa sìino mandò Alberto suo fratello aTadoua, p-r difender tutti quei

luoghi,ilqualfu tradito da Mar/ìlio Carrara introducendola dentro\i Ferii

tiani,& cojìfu fatto prigione di Tadoua fe ne infignorì detto Marfilio t

chefu nel mille tra ento trentafette llcbe intendendo Guido da Correggio c*

pitano di Mafiino,ch 'era in Erefci*,diedc la città ad ^f-fto yifctntej'amo

feguente.Concbindendofì polla pace fra i yisconti tFenetiani,&MaHtno,

uolfero iVcnitiani Trtuigi.Et nelquarantadueglifu tolta Lucca da i Tifa

ni,& Tarma da i Correggiefi,& B^jfi.Fu lasciato poi Ubero .Alberto,& ne

uenne a Ferona^Et uedendo Mafiino di tanta altera efj'cr diuenuto a tanto

baffo tlato,pier,o ditrislitia,& d 'affanni(come/noie intcrnenire Quelli ,

chejono di grande animo)fene paisà d(q»efla ulta nel mille trecento Cinqui

ta,ér difua età quarantatre,Lj'dando tre figliuoli mafchi , altrettante

femvne cioè Can Grande Stcondo,& can Signorio,& Taolo ^Alboino, Bea

trice,Aha Luna,& laVerde. Etfufepolto molto bonoreuolmente in unafe
polturafatta a Tiramtde nel Civiiterio di Santa MariaAntica , da lui a,ppa

recchiata con uno Epitafioia Latino. Dopo la cui morte uolendo Alberto ri

pofarfit& attendere alla quietej fece ebeimaefirati colpopolo della città

Hb a elejfero
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eìeffcro Can grandefuo nipote in luogo del pjdre d'anni duenone . Et dopa

pochi mcfianche egli morì del medefimo annooffendo uiffuto anni quaranta

sei.Seguitò nellafignoria dopo la morte d'Alberto, Cangrande Secondo&
uolendo paffkr in Germania per alcuni negotij con Can Signoriafuofratello

tffenh asoldano intefe effer infignarito di Verona,FYignam' fig l indo na

turale di Can primo.Onde prefio quindi partendoli uenne aFieen\a}& con

aiuto delfignar di Padana entrò in Verona}&fuggendo Frignano con una

picchia barca per l'^dicejrimafe sommerso , & co(ì ricoucrò la |J ignori*

ne' 13 ^.J\imasepoi in Verona,fuggendo laguerra quantopoteua.Tofcia

neli^è.fuucci/o da Can Signoriafno fratello , lasciando dopoje duefi

gltuoli naturali che furano Tebaldo}& Guglielmo,fu queflo Signore molto

fdegnofo, ondeper ogni leggiera occafione ojfeniem le perfane.Siinfignori

ronopoi delia città Can Signoria t& Va alo Alboino effendo eletti dal Mae

MratOt&popolojfecondoi'ufanr^.T^on battendo Can Signoriofigliuoli le

ghtiniì,ne trajfe d'unafua amata due naturali , cioè Bartolomeo & ~4nto

nio.Et defiderosQ che dopo lui haueffero lafignoria di Veronafece incarcera

re vaolo Mboinofuo fratello nella f{pcca di v.fchiera, incolpandolo d'un

trattato ordito contra di lu ;,&già auuicinmdoft aUamorte ( dubitando É

chefofie islratto diprigione,&fattofignore)fecegiudicarlo alla morte.Et

cofifu ucciso nel 1 3 7 j .Ondefen\a timor d'Iddio commefie iniquamente tan

tofratrieidio.Morì poi l'annofegitente d'anni trentasei difuaetà , &fu se

polio congranpompa in unafep alturafatta a ftmìglian^a di Mausoleo da

luÌfabrkata,ancora effendo «i«o,owe itifurono intagliati nellapietra alqna

tiuerfi Latini.Morto Can Signorioffuronogridati (ignori da i MaeHrati,&

cittadini Bartolomeo,& Antonio fitat figliuoli naturali
,1'
'uno dieta di quin

dici anni}& l'altro di tredici}efiendogouernati da Guglielmo BcuiUcqua ,

& da Tommafo de' "Pellegrini,& da altri dei primi della città.Onde fin eh e

@ lafciaronogoueritare ai detti^affarono le cosequietamente^giuftamen

te,ma effendo cresciuti alla età,tlprimo di uenti anni,attendendo a i cattiui

huominijcioè Antonio3fece uccidere a tradimento nartolomco,acciòfoffe egli
fola nellafignoria nel mille trecento ottantanno.Et di continouafegiutando^

ireicoflumifuftacciato di Verona da Giouan Goleada primo Duca di mi

lafio.Onde egh(aitanti chcfuggifftd* Verona)rinuntiòpubicamente la fi

gn. ad alcuni ufficiali di Vinceslao Imperatore,^ poi nafeofamentepafsò a

Vinegia
, ihefuncli3%f. Et cofi pigliò la fignoria di Verona Cioum Ga

lean^o Visconte antidetto , In Antonio mancò la fignoria de gli Sedi

gert in quejìa cittd , nellafiale baueuano tenuta detta fignoria anm

fettanta cominci andò da Mafiina primo , Capitano della città ,

infino ad Antonio , onero fettanta fette , cominciando dalla initeHitu

ra fatta a quelli dallo Imperatore Enrico a can Grande nel mille treten
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to dieci. Gouernò qucHa ìliujìre famiglia tanto tempo Verona con gran

gloria dipoi tanto è diucnutabaffa 3 che bora non fi ritroua alcuno di

tjft . Vero è , che morto Giouan Galea^ofopranominato (Uguale bastata

tenuto lafignoria di questa città da diciatto anni , bauendouifatto lafot

teìga di San Vtetro ,& di San Felice con la città della , effendo morto jln

ioniofypradmoJritornò a Verona Guhelmafigliuolo di Can grande , ai»

tandolo Tandolfo Malatesla , & Franctfco da carrara , con Brunora,&

.Antonio fuoifigliuoli. Et efietidonc fcaccìttiiprefidij de i Vifcovli , tn

traper>U porta Orelia di Campo Manto alh 7. di aprile del 1 404. Et all'i

diecìnouefu jolcnnementegridatofignore da i Maefirati,& popolo Fero

nefe . Entrandopoi nella città Francefco da Carrara come patente , fingeu

do di volerliparlare di cofe grandi , lofece uelentre . Et cofi dopo poco

morì. Inuitatiifigliuoli da Giacomino da carrara in caftel Vecchio di

Tatiana j ficomeparentiJiftee prigioni , fingendo hauer trattato alcune co

fe contra di Itti } hr enfigli incarcerò nel camello di Monfdke 3 aue morirò

no , &fiinfigmrì di Verona , Francefco amidetto , oucperftuerò ftlamen

te un'anno ,& me\o . Intendendo i Venetianl il tradiménto ufato contra i

Scaligeri da i Carrarcfì, mandarono il Marchile di Mantoua con un potai

tecfìercito contra di queliti& li tolfe Verona . Onde il prefato Marcbcfe

uificee la entradaper dettifignori ilgiorno di S.Giouan Battifia}del 1 409.
Ebeucbepoi nel 14$ g.a/ entraffèl^icolò piccinino per il Duca Filippo, no

dimeno non bebbe leforteto ,érpocoui dimorò . Tofcia nel 1 5 03. e'Jen

do slato rotto l'effàcito de i detti Venethni a F^noltafi dierono i Veronefi

a Maffimiano Imperatore . Et nel 1 j 17.ritornaronofiotto iVenetiani. Et

cofi bora pacificamentefolto tantafignoriafenefiatino . Ha dato alla luce

quefla patria moltibitominiprudenti , faggi , & letterati , quali nonfola

mente la hanno illudrata , ma anco tutta Italia . De iqualifu San Zenone

Vefco.'to , che laftiò dopofé alquante dotte s &fententiofe opere . Et

trentafei Vescottibebbe , annottcratifi-aifanti . Truffe origine daquejìa

patria SanTietro martire dell'ordine de i pyedicatori, coronate del marti

rio per lafede di Gtefu Chritlo . Le cuifant e reliquie ripafavo in Trillano

,

Affai ne parla di tanto huomo Giouan'Antonio Imolefe nella fua ulta.

Vfcì anche di Verona Girolamo Vargatari ,
pur di detto ordine ciò

quentijfmo predicatore , qual santamente ( hauendo però prima dinon

tiata la fua- morte ) pafsò a miglior diporto in Modena nel mille eia

quecento quattro . aI cut fepokro dimoHra Iddio gran fegni , ap

firmando la fitta fanta urta . "Pietro della Scala Vefcouo di queHacit

tà , fece fede dclUfua dottrina ne'fermoni predicabili t & ne' Covten

tari che fece fopra l'Euangdio di San Matteo . Vfcì di Verona Carne

lio nipote , che campofe molti libri j & mafiimamente l'b'tjìorie tie'tem



c i r r vi

pi dì Ottaiiiann .fecondo Eufcbio.Emilio Trinerò poeta lafciò in uerfiU natte

ra degli uccelli , la qualità , & uiuu deli'herbc, come teftifica Gnidio nel

primo de i Tri fi t.Vlimo Ciuniore mpoie del maggiore ,& U maggiore (fe
condo aìcmijaitenga che dicono Comajìbifufuo cittadino . Siacome fi ho
glu,di ughip#temfono degniJcritton.I{acberioMonaco , & Vefcouodì'

ejfafuapairia,bfiò dopofé molte degne opere,& Rinaldo Grammatico,af
[ai nominato da vrancefeo Tetrarca. Lodovico Campagna ?ilofofo,& Tea
logo>& eccellente Oratore,& "Poeta ,& Bernardo di dettafamiglia huomi
tiirari.Fif ancor Veronefe domimi aggio digmffìmo Ciurtfconfidto ,&
facondo Oratore.,Aum\o tGiacomo primo, & il(nonio lmagnolifamoft
tcg$i,& eloquenti dicitori.Ha mandato alla luce,fra l'altre nobilifamiglie

di Verona la T^ogarola,n<infblamente mafcbi,ma anchefewine , meriteuol

mente dacffèf annetteratefragli altri,& peregrini ingegni d Italia , & an
che di Europa.Etde i mafehifu Lemardo f ilofofo ,& eccellente Teologo

,

&nonmeno eloqjtentijfimo Oratore, come dall'opere daluilafciate ftpuo

conofeere,ilqualc c/fendo molto dallafortuna trauagliato,ouunqitepaf]auà

pero era bonoratoportandofeco tutti i filelleni , comefacenti Biante Trìa

nco.Ora offendofuori delia patriagratto]amentefu ricettato da clemente 7.
papa , & da itfaffìmianolmperatore ,& mandatocimbafeiator: a'diuerfi
principiò dìuerfe nationiJchc( olirà la dottrina effo baueua)tra perito nel

l'Idioma Francefe i ^Umano,SpagìMolo,t<
rngbero,TurclKfco

)
i& Schiauo

ne.Onde era tenuto,the nonfaffe qitafì lingua alcuna a lui n.ifcoììa , tanto

trala eccellenza delfuo ingegno.Mancò tanto buomo in Triejìe, o:te tra c*

pitano,fìgnore di Belforte,€onfriliere dell'Imperatore, Conte , cjr Caualicr

di San Giacomo. Delle donne di queftagentrofafamigliacifu Gimura^An
gela,& ìfotta,<$- auuenga ebefoffero le due prime ornate dipudicitia (che

scorona delle donzelle)e*ano etlandio ben perite nelle lettere , che era coja

marcigli fa,ma moltopiù marauigliofa era la dottrina chefiritrouaua nel

l'ut itna,eioè in ifotta.haqude era di tanta periti.! di lettere bimane,& dì

Filoffia,cbe ad ogmgran letterato buorno& ornatamente, & dottamente

Jcriueua,come io ho ueduto in alcunefite EpiHole , che e*a cofa marauiglio

fa da conftderare,come in una tenera donzellafoffe tanta dottrim , & tanta

eleganiiadifcriutre.Lodouko ornato di Filofofia,&ditelogìa,&il fuofra
fello Francefco.Sono tifati di qwflafamiglia altri buomini digrande affare

fi come Baiìardtr,o,chc pigliògiuramento da ^£lboino,& can Grande della

Scala m nome dell'Imperai ire , iflituendoli Ficarij delfuro Imperio nel

IJJJ. Onde fi dimoììra di quanta autoritàfoffe detto BaiLirdino apprejfo

l'imperatore. Tnfie anche Orìgine diquefla nobile cafa cagnuolo,q ud'era

ricco che pajfaua 4oox>o.ducalt d'entrata l'anno, Lafctà affai altri huomi

nijchefono ufeiti di quefìo lignaggìojhefarci lungom rammentarli, njtor

nando
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nanfa agli altri huotnìnifcientiatiprodutti da quetla città , dico che utfa
Bartolomeo Cipolla,celeberrimo dottore di leggi , come chiaramente cono

[terfipuò dalle opere dì lui lafciate,& miffim amente dalle cantele,coft no

minate.Fu anche Peronefe Giovanni Salcrno,ornato di molta dottrina ,&
di moltaprudentia. Diedegran ti urne a quella città Guarino , con la peritili

delle lettere Greches& Latine,comc dall'opere da luilafciate di continuo fi

conofce,tar.todaluifabricate col[ho ingegno , quanto di Greco in Latino

trasfcritc.Fuquefìo digniffimohuomo deiprimi rifiorutort della lingua la

lina j qualegran tempo era fiata rouinita da i Barbari.Mutteo Bojfo Canoni

co Regolare uon metto religio/o,che letterato, come dimoftrano le opere da,

hiilafciatcjtclkqHàli fi congiunge Li pietà con la eloquentia. Domitio Cai

derino.Ornò anche queflst città rancefeo ,& Daniele s amendm di S. Seba
s~iiano.Dc tqadi ilprimofu dig ntfiimo dottore , ilfecondofu ornato oltre

alla dottrina de Ila dignità dell''JLrchidiaconato della chiefa di Feionajua
patria,& del Trotoaotarinto.Et tanto eraJlimato dal papa, per lefue btto

ne quditàycb? ti b.meua promejfa il capello del Cardinalato. Ma interponen

d-ofi la mortelo lo cottfeguì. Fu anche Veronefe Marco Filmino, ehefcrif

fe cofi dottamente dell'ai rchiteitura.il cotta digmjfimo "Poeta . Fifurono
etiandio Gioitati Antonio Vanthco , ilqualefece tra le altre un'opera Lati

Hiidiannotationtdadiucrfebelhjfme materie raccolte da ragionamenti di

tregiornate. ebrilioforo Lanfrancbino egregio Dattor di leggi,che fece, &
lafciò a ipajìeri un trattato legale in (lampa. CHI DI ragione ha dapre
cedere il Dottore,ouero il caualiere Don celfo Maffei canonico regurale j

che difputà quelli bella,& ardua Ouc sitane,cbe ftuede injìampa.S E **L
CFT^iA Repub.puofen^a peccato condurre Hebreiper daread ufura,et

fe il papapno concedere^ e ciòfìpoffafarefen\a peccato. Torello Saraina

GinTÌfco>if/ilto,& elegante biflorico ebe ha fcritto dell'origine, &grande^

%a di effx città,degli huomim illustri di quella con altre notabili cofe ancor

difignandogli antichi cdificù,con lafìgnoria, che ellahahauuto . Imcro o

pere belle,& molto curiofe.Girolamo Fracajìoro buon medico, & degan
tifftmo toeta.Girokmo Ferità nella poefia eccellente ,& parimente ^£da
mo f umano,quali da tuttigli ingeaiojì huomini fono appresati . Gìouait

Battila Monte dignifs.medko,tl Zino di fantiffima uita <& afiat altri ahefa
rei molto lungo in rammentarli. S'olio ufeiti etiandio d 'effa affaifamo\Ì api
timidi uii[itia,&f}\igli altriTictro del Fermo,Lodouico1& Giacomofu oi

figlia oli tutti tre eccellent i capitani, ilprimofu capitano tic t faldati diMa
Sino della Scala nel 133 ^.fecondo il cono nella 3 .parte dell'hiflorie . lift

condo capitana de i soldati de' Fenetiani ,cheliricouerò candiaa loro ri

beHtta,dfnefu.uccifo combattendo co i Turchi nel 134$. Fu il ter^o capi

tano d 1 Gicuan calea^p y~ifconteprimo Duca di Milano , qualefuperò i

Con
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conte di ^Atmlgnaca,^- Giornali ducuto ctpitaw deFranccfì,& d'tngle

ftcon lorogrande uccifione,appreffo .Alefixndria della Vaglia,bitiendo fitt

te prigione deno Contc,& fattofuggire il refio dedoeffercico nemico. Vfcì

ar.co diquefla nobilefamiglia Lodouico capitano delta mihtia di Filippa

Marta Fifiontetereo Duca di Milano.Di cui affaiprode\\efi leggono nelle

InHorie , & maffimamente nel Cario . Seno in questa città molte fami

glie mbilìffìme <& Ulnari, pcrcioche ui fono i Marcbefi Diala/pini

antichi/fimi signori nella Tofcana trajportatiper diuerfi accidenti in

questa ciità.Diquefìi uiuono i Marcbefi Tepido,& Ottauiofratelli , <& il

TtUrchefe Leoneschefom Signori in Lubiana prefìo a piacenza. il Marchefé
Corrado ,padrone del vicariato di Caprino fai Peronefc . I Marcbefi

Francefco& Lodouico con altri.I SanBonifaeu\ comedifopra fi è detto ,

de quali ne fono urico in Tadoua. Di questi uiuono i Conti Fedefigo,Giouan

m,& Giuliofratelli,^ ti Conte Margolato,& quefìijono padroni della mi

la Bartolomea fui Ver ottefcìnfteme co Conti di S. Bonifacio daVadoua,de

quali è capo il Conte Borfo.I Giuili conti,de quali uiuono Gian Giacomo, et

Marc'antoninfratelli.Il Conte'Paolo Camillo figliuolo del decto Conteda
g acomo.il Conte Giulio huomo dotto nella linguagreca , & latina.ll Con

te C efare religioso ,& studio/o delle letterefiacre , & ti Conce Francefco

fuoifratelli,patroni di santa Maria in stelle,& b lUffimo , & delitiof\ Ino

go.Li conti Annibale,carto,& Zcnouello,col Conte C iufio,fignori d ì tttt

ta la uitl* di Bandì,con titola diConti,& di quesli uiuono Lionar

do,& Daniele fuoifratelli.& (ignori di Sanguen:d >.[ T^ngaroli , de qua.

li fi è anco detto difopra qualche cofa de ipjffati.Hofgi uiuono i ContiFrS

ce/cogaleotto, Girolamo,e Lionai-do,iquali hanno il Contado d'^f^ano

parte del Vicariato di Cotognola,& di Terreo . Il Conte Ferrante fi

gtìuologià del conte Lodouico chefufommo filofofo come s'è detto. I Beni

tacqui,& diqttrftsfono i cotiA ntonio, Federigo,& Girolamo fratelli, et

il conte Mario co fratelli . eli Emiltj ptfitmnre . Difopra nella defcmtia

ne di Brefcia feci lunga mentione della nobilefam iglia de gli Emilif . Hot

qui non è ambe da tacerebbe alcuni di questafamiglia difiderofi di uiuere

fottogli illufiriffìmfignori VenetUni lasciarono giàforfè cento cinquanta

annifono,Ufudettafuapatria , che in quellitempi erafoggetta al Duca di

Milano,& ucnmro adhabttare a Verona,fra qualifa Antonio capo digen

ti d'armi,che mori inferuitio di dettifig/iori Vmitìani in unaguerra, che b a

ueua moffii loro d ì^e di Angaria nel Friuli. vifu anco pietra a b atc della ha

dh S.Zenone di questa città,& di l{aja\\0 nella diocefe di ^(quilcia.ilqual

vktrofu prelato di molto udore,& uno de i ^.eletti mandati da papa mar

tino Quinto per prefidenti al concilio,che fi doueita celebrare in pania, fi co

mtattejla anche il "Platina nella trita di qucftoTonttficc . Fu queflo Tietro

mandato;



& 1 TU LIA rij

mandato poi anche Legato nella Marca di Ancora s dalie fi aìoptrò in mo

do che ricuperò itili Chieja molte terre occupate da Tiranni ,&feriti cofi

bene}e ultimamente aliafede ^4po)lolica, che l detto papa lo promnffe per

ciò alla dign ita del Cardinalato .della quale egli non potette pcrògnflare

dm,che l'au ifo,ritrouadofi nel medefìmo tepadi qflafua promotion op

prejfo da miafùrc malignale nel XLVI.anno della fua età lo conditffe *

Morte. Hcbbe "Pietro fuccejfore nella Badia di S. Zenone ManofuofrMei

lò ,il qualefegmtando ancb'cglt la Corte Romana , mentre che (t faceu*U
firadergendo Referendario Apo{lolico , a titoli,e agradi maggioriJ'u d*

immatura morte interrotto di età di anni jS.Hebbcro TÌetro,e Marco un

altrofratello detto Muifijl quale maritato in una nobile dellafamiglia de

TeUegrini tragli altrifiglinoli , che ne bebbe , iafeiò dopo je Filippino , il

anale ddopctandoft in Jeruitio della Chicfa, e di Ferraio primo di napo

poli difefe colfuottahre cétra ilfurore, e le injidic de Fracefi ,aktme terre

raccomodate allafuafede,e alfuogommo,di modo,chi refe nani tutti t di

regnifatti dalli nemici. .Kppreffo nifu Tomafo Causlìere molto bonoratojl

quale dopo l'hauerc lungameteferuito i Signori Venctunico carico di Imo

mini d'arme,firitiròfinalmentegrane di molti anni,e di numerofafamigliti

tlgouerno della cafa.Di queBo Tomsfi ufcirono.e rimafero dopo lui Giù

uannì Canoniche Tefauricrc della Chicfa maggiore dellafnapatria.e "Pro,

tonfarlo apofiolicoMartofuo fratello caualierc>che diede a tutti difegra

diffima ajpettatione , morìgiouinetio di i 2. anni , lafciado un'altro Mar

c Voflhumo dopofe, il quale nellifuoipiu teneri anni.p gli mcr iti del Tra

tonotariofua •/» infami co effo vrotonotario inutjìito, e creato Cote co.

tutti ìfuoidefeendenti di Mordega,caficllo nel territorio Veronefe,t di al.

cune utile ideine da Mafiìmil iano Imperatore t che allbora tenetia Verona.

Morì poi il Cote Giouani Trote notario, e rimafe il Cote Marcofuo nipote

il quale e a tutto che cornineìaffefino nelli primi anigioucnilt a effere da mal.

ti,c moltofieramete cobattnto,e trauagliato,come nolgarmètcfidtce, dal:

la fortuna 3
n odiv.cno in tati,e cofi fieri,& continui triuag l i fempre m ofirò

al mondo uno animo inuitto in ogni accidente,& inmie le]ne anioni da.

cofi ualorofocaualiere,chc in tempo di pace ,& in tempo di guerra t;on li

mancarono mai .carichi , & titoli Ignorati appreffs molti Principi , ne

gli occhi , & nel fruiti dilli quali fi può dire , che egli habbia me

riato a>n molta dignità & lode la maggiore , & pi» uerde parte del

la aita fua . Hcbbe- tra gii altri due figliuoli il Conte Giouan Fra»,

cefeo, & H Conte Giouan Carlo, l'uno di Chicfa & di bello ingegno,

umacc & l'altro con moglie .^acque in quitta nobile patria Gior

gio causilo Conduttkro de i yenctiani , & Bartolomeo SanSebasìia

no, il quale per lefuepfodt^e fu fatto capitano fopra il Lago dtGar

ti da,
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ia , & per ifuoi meriti è flato dato detto capitanato a ifuoi defeendenti.

TmIo Ltf^afco.Fu anche Veronefe Uhkherio eccellente Vittore ne'Jnoi

giorni.l 'Pompei, fiatifemprefidchffimi alia Signoria di Venetia,& dalpri

wo actjmflo chefecero i Vcnetìani di Verona in qua , mai detta famiglia

ha uolutoferuire ad altri Trindpi, mafempre d'età in età hanno continua

to alferuigio Venetiano , adoperandoli fidelmcntc(come per molte ualora

[e imprefeitederfipuò)epiu nella captara di Fracefco Gonzaga Marcheje

di piantona, il quale ritrovandofi tuliIfola della Scala con unagroffiffima

guardiaper ejfer capitanogenerale della Cesarea Maefià ,&fuoi confide

rati,i detti "Pompeifaiffero a vrouedadorì Generali , chefeuoleuano dar

ìOO.Caualli leggieri in aiutagliele da l'animo colJeguito che haueano net

\eronefe,epiù di quei della montagna del Carbon 4fare un bel tratto nelle

genti del dettoMarchefe>& Lodovico della mirandola perche i vrouedado

ri mandarono %oo,cauaUi ì Capi de i caualli, mandati 4 detti "Pompei, per

fartal'imprefa,fk Luccio Trlalueigp,"Piero Spolverino , Viientio Caffina,

<&fufatta la maffafopra la montagna iel Carbone>& poi andarono a far

limprefa^hefu a i dieci diUgoflo mille cinquecento nonefinnan^igiorno

perche il Marcbefefufatto prigionetfer la cattura del quale feguì grandif
fimo comodo,^- utileaVenetiani. Cbcfia nero lo dimojira la confifeation

de i beni loro, chefece lo Imperad. a r 2 j . d'^fgofto 1 j 09 . to dimofira la

remuneratonefattaper Ufignoriajla qttat dette al Conte Girolamo [ratei

maggiore una compagnia d'huom'mi d'arme , appreso alla compagnia de i

caualileggierigià detti BaleHrieri,cbealhrafi ritromua fotta lui,&do

nò pojfefjioniper ducati óoo.d'annuali entrade,& il alleilo dcIL.AS t

confuegiurisdittioni,con dicbiarationejbc s'intenda ejfere in tutto fepara

tó dallagiurisdittione di Verona^creandoli , costi di detto luogo come ap

parper priuilegio eonceffa dal Configlio de' X.con lagiunta a i dodici d'Ot

tobre mille cinquecento noutfeifratelli de Conte eteronimo Pompeofuro

wo,i ContiAntonio,GiacomoyAgofiino.Tomio.Giouan Battilìa,& *Alcf

fandrojl qual Conte Mejfandrofi comefu t'ultimo a nafierejìi anche l'iti

timo a morireJafciando però di fe magnifica progenie di figliuoli , tal

che con opere degne > & uirtmfi fati agguagliano 1 fuoi maggiori À

come chiaramente fi uede per gli bonari , & ctrichi che al prefente

hanno detti fuoi fig inoli , de i quali quattro pentirono attualmente t

& honoratamente : fignorì Venetiani, cioè due , con efferato di ca

uaUeria t il Conte sintomo , & il Conte Marco . Il qual Conte Un
ionio hebbe ilgouernodi cento buomini d'arme , & appreffa è efpedi

to capitano di caualli leggieri in tempo di guerra . Et due ti Con

te Giunto t & il Conte Tornio capitani di Fanteria . L'altro poi

U Conte Gìwan Molo, attUe al gommo di detta nobilìfsima citta di

Verona
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feìona^ongrande aihoreuole^a ,& fincerità . Laiptal non gl manta ti

dark carichi bouoreuoli ì& d'ìmport*n\a,fccotido l'occafioni coft adoperati

iolo per Orrore alia Signoria di genetta,come in altre occasioni importa*

tt per U ctnà.rifu il capuano Tompeo naturaifigliuolo del Conte CirùU

mo, illuni neramente con opere degnefi sfottò aimofìrared'ejfer natodafì

ualorofo capitano.dr dafi nobile,& magnificafamiglia Vompea . Euuian

eh^lambiifamiglia di quelli deIla Torre,tra analifu GtroUm 1
) Filofofo ,

& medico famojijitmo, Uqualelafciò doppofé quattro figliuoli. M. ^ivto

nio,ilquale mori moltogiouarx , & nondimeno in quellipochi anni gioue

nili fu riputato nelle lettere di vilofofiaun Moftro di natura . Gtouan Bati

Ma,0- Raimondo,cbe poifu creato Come, amendue f.lofofi , &gentU'buo

mini olita di aò molto compiti,& ornati di rare qualità iqualifono morti

falsine tempinofiri. Giulio il quartofratello Filofofo ancb'egli molto raro

come poffono far fide i quattro libri da lui compnW,& uenutiin luce DEL
FELIC IT U.Latinimenteferini. Di Giuliofono nfeiti trefratelli

Erancefio crefciuionelle Cord,®" ornato dinobibjfiMa trean\a,& oltre di

etti dotato di bcliifiime lettere Grece,et Latine,le cui lettsrefamigliarifcrit

te nella noflra lingua mlgare,& raccolte , & meffe m Hampa dalla curio(i

ti degli \mommt,moslfatio quanto egli in quelli profetane fia eccellente t

&raro.Drgli altri due {rateili,l'uno detto Girolamo digenerofiffimo fpiri

to,& dtfoautffima comterfationefu Canonico,& Propojio della Cbiefa Ca

tbedrale deliafuapatria,l'altro nominato il Conte sintonia attejc ciuilme

te algouerno,&(iaudn\a tuttavia nome,&gloria negli bonari,che li furo

nod tti dallafua città- Fu anebora di quefla nobilefamiglia Lodouico eccel

lentifftmt) Gmrifconfuho.cbe nella medefrma profeffionc lafaòtra gli altri

doppofe unfigliuolo detto Domenico digentilifi.& rarifLjfirito , e per ti

fuo molto ualarc,& integrità chiamato tempre a render ragione neprimi

Tribunali di Italia , I Turchi huomini illulìrati dal ualore di pio Dottor di

fama celebre& chiara.I Mmijc alibi,de quali urne Giulio Dottor ecccllen

te con duefratelli.CU Spoderimi,& è di que{li,ltcomo,& Meffandro uà

lorofo ncllarmi.&coloneiloU CapeUi.iGaiomgli Mmdi.i Buri, i Brè\o

ni, de qualifu nobilifivmo Sgottino lunfcanfuUo & de principati Oratori,

&adttocati che baueffe Fewttaj Guagnini,huomini da Gianbatttfla.I Cam

pagna come difopra dicmwoJTcllcgrmijUu tiri per molti bnomim piffati

ne uiue bora Gian Hieranimo.Gli$toppiJ Lattagnuolij Bolderi, i lona,de

quali è Hieronìmo capitano coraggiofo& di moltafìima.l Morioni. I Fra

cafiori,i 7HoMifgliOrti,i poeta,& altri de quali luttiparleremo n tempo

tir luogo più largamente . Certamente ella è nobilifìimapairia,laquale ha

buono , cjrfertiiifìimo territorio. Dalqwlcfe ne trae abbondantemente

frumentituinojoglio,frutti d'ogni maniera ,& lanéfìne, conaltre cofene

I i % ceffarie
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tffarie al uiuer delThitomo , & anche per deluxe . Et tante cofe ne canario

he nonfolamente fodisfanno a i cittadini, & contadini , ma ancora neta
nanogranguadagno , dandone a iforeflieri . 'produce diuerfefpecie di nini

mafiimamente i Retici tanto lodati da "Plinio nelfeflo capo delquartode

cimo libro ,& da Virgilio fono riputatipoco meno buoni de-' Falerni.Onde

per laloro bontà(effendo nominatiperà da Caffiodoro d cematici)fe ne fi»

cena condurre a Roma Teodorico ter^o }{e degli QHrogotttpcr ilfidine ^€

dice , & poiper il mare ^idriotico t& alfm/'opra igiumenti, come dice Bio

do . Trodnce etiandio grande a bbondan\a d'olio (ilqtial'è molto dolce

)

'& marinamente la ftnijira ritta del lago di G*rda . Conciona che della det

ia parte ueggonft tantepiante di olmi , che paiono piti uflofoltefelue dalla

natura prodotte,cbe dall'arte piantate . le lane cheficanino (hi Veronefe

fono da annottcrarefra le lane buone , & fini d'Italia , per ifecchipafcoli

perlepecorelle . Delia uarietà,<& bontà de ifittiti che firkrouano in queHo

territorio,non ardifeo a deftriutre,pcrcht credo inpochi luoghi ritrouarfe

ne di tanta diuerfità,& bontà quanto quiui. Etfono queticfrutta di tal na

iure:,che muecebiandofì talmentefi confcrnano , che nelfiorir delle altrefo

no faporite , come IcnoueUctslon ut mancano le mandre d'animali , per l'u

Jò deglibuomini.I^itrouanfimedkineuoli barbette per janità dei mortali,

& mafjimsmente ficWaltiffìmo monte Baldo, che èfopra (a città . One da o

gni parte diEuropa concorrono Herbolati a raccogliere Radici,e Rcrbettc

moltoprofitteuoli ad ogni grande infirmila

.
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Venttia citta, principale,nonpur tn Italia.ma nel mondo ancora, per di

uerfe qualità fu e è potìa nella prouincia , già detta Ventila . Ella giace

nelle acque . Lontana intorno a cinque miglia da terra firma . abbonda

di tutte le cofe ordinarie& Straordinarie chefipoffono addemandare a boc

ca , quantunque non ni nafta nulla,percioche il fuo territorio , è l'acqua

ebenonproduet altro che pefee. Ma concomndoui con nauili imercatanti

da tutte Ispani del mondo ( per lontani ch'edili ftano ) fanno la città la

più copiofa , & lapin ricca che fa /offa il cielo . "ì^acque in M
tempo medefimo libera & ebrìfiiana t peteioebe le fu dato pnm-pio

l'anno
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Vanno cinquecento uenti uno delia noflra salute^ quei che lafecero le die

dero anco laforma ddgouemo Ubero,&f*fatta no a eajo ma con maturo

confetto .perche dia fojfe il rifugio dell'unmtrfo ,
concita che fi come

ellafi edificò da quelle genti allora, per f**fi dallocmpito &dalafu

ria de Barbari chepredavano; ardevano, & diilruggeuano tutta latta

Ha, cofìba tempre mantenuto quel primo ordine , accettando amore

mlmente i principi [cacciati , inabili afflitti , & i popoli pers^uilati t

che rifuggendo a quefìa patria fono slati, & faranno jempre ficurt ,

ondeftpuo ragioneuolmeme dire, che renetta Jia non JeUmence arca ,

ma terbio dtripofo & di folute . Ella ha targhamo impeno per ma

re & per terra, &fi goaema per t nobili che ui sono raccolti nel fuo

pr.nJio da tutte le pruuipa'i città d'Italia , pm di mille anni fono
,
&

corfLtifiro al p "sente Matti , &feltra mejcolany di fiugja

pemocb : wfkòì prineipij ,
concor/tro * reneua , i *Ml W ™por

tanti deVahrc città con fette**. & formate lefedi oro in pcfr

patria , fono per lungo ordine di tempi mantenuti .nella toro fica

grandJa . principio & {empre è Séta , «« W*> *

c,coft fattamente compia, eh: ella ha con mara:ngliofo temperamento

dicojeabbracciato i malti , t fudfej & ** ; WW* fi** «

corpo ni fono i motti ,
gli ottimi, & H Ftwipe, con coft fatto con

tr/pefo & **m \ the effendo quelli mmbri dferenti in nome ,
ma in

fattitutti unni sferrati mfieme ,
producono un reggimento tanto ma

rauigliofocbe turni pm ,
guidato& retto dalle Uggì ^ffe

>^f"
fie, & coft buone, che niuna altra città ne hebbe mai tali, percioch

bauendo quella Fallica girato nelfuo gouemo per lo Jpatio dimiUe

&piuanii, ha col tempo potuto nedere & prouar mito quello eh le

hapotuto nuocere & che lè ha potuto gionare , onde col rimediare al

nocumento , & col confermar quelche è buono , ha dato ottimo & ce

ceuZ^iLnoal fuo fai Qucfia fola città gode una «era &
dolciffima libertà, accompagnata da commodi infiniti , ff^-gif9

bile, il cittadino , c* ti popolare, hanno ciafcuno nella qualità fua

quella piewffma satiffattione & contenteràWWW
le m Lrcgolata cità . Il nobile è ^imamente bonorato dal popò

lo, il cittadino è bendamele abbracciato dal nobile ,U popolare e or

gmante foRcnuto dallnno & dall'altro ,& certo con gran ^arauiglia

Lcbc Aabilcndla tu, grande**, quaficomepadre amoreuohfu.o

inmxiWmo col cittadino. ilTrmape è capo in apparenza meffien

LonpL nulla.fcnonquantogtièconccdutodaUe Uggì Et perche in qiie

ila^ep.Violti prinopifono flati notabili/acconteremo breuemete lordi



veltro pai mettertmo,ì Tatrianhi & i Cardinali nelter\o luogo , nel

quarto yPr^mt^èOTt di San Marco,& nell'ultimo i cittadini benemeriti del
l a patria& i lettemi. Fermata adunque la Itepublica con faldo proposto
di crear non pia Cmfoli non più Tribuni,o Maesìride Caualieri,ma Doget
fu fatto Taoh Lucia& Taolinpp >AnafeHQ come vogliono alcuni . Sotto

ce fìtti la h\cpubhca cominciò afiabilir lefuccofe,peraoch euifie uenti anni

onde potè darprincìpio affai regolato al caricofu o . Marcello Tegaliano . •
d'Eracleafocene a\vaolo,ma uffài differente,?^fuoi tempi cominciarono le

difeordie tra *Aqmlda e Grado per rifpetto de Vcfcouadi . Orlco onere Or
folpato, muffe l'armi contra t Longobardi a ìafìaniia dell Effarco di F{a

uenna e del papa cacciandoli da Ravenna, dopo rivolgendo l'armi contra

gli huammid'^tqutkagli cacciò da Grado. Finalmente trouandofi intriga

to nelle difeordie deglt Eracliani con quei d'EquilioJti ammainato undici

anni dopo tifuo Dogato. Pacante il Dogato (ìriduffero il'ribimiaMalamoc

co per crear motto Dogeoffendo in diffarer tra. loro , ma trattaji la-materia

e trouandofi diffìcttltà,fìndmente crearonoper un'anno un Maejìro de'falda

ti,cfu Domenico Leone. Ilfecondo annofufatto Felice comicula.o Cornac

ehiao.Ilter\o anno Teodato che era bandito deli». Tatria,efu richiamato da,

tclke,£ percioebe era buotno d'interi coturni reffe dui anni , Ilfello anno ,

ma quarto m ordme.fu Giulio Crpario,oucro tpato . il quinto per ordinefu
Giano onero Giouanni Tarticipaiio. I quali tutù Maefiri perfette anni am
pllarono affai U !{epublica.Etqueflo attennegli anni del Signore 737 . Ma
effendo quefìo ù Itimo cacciato da quello bollore,e battendo 1 1 popoli cavati

gli occhi,di mono tornò loro defiderio d'un Dcgeffecero adunque inMala
moccooue eraU refìdentia Teodato chefu Maefiro difaldati. Coflui uolen

dofifar affoluto Signore,per coniglio di Galla da Malamoccofu cacciato

della Signoria,priuato degli occhi e meffb in èftlio,& infuo luogo Ifocceffe

Calia. Ilqual diportandoci malamente& non confondendo all'affettatio

ne cbefthaues diluirti infra l'annofcacciato e priuato degli oecbi,& infuo
luogofocccjfe Domenico Menagatio ottetoMcnegaT^o.Et perche i Dogiper

aitami erano alquantoflati infolentiglì diedero due Tribuni per affiflenti,

ma tumultuando il Doge,paffato cinque anni fu cacciato comegli altri e ac

cecatoein fuo luogo fi creò Mauritio d'EraJea . taciti bontà fu tanto fli

mata eh egli ottenneper copagno nelprincipato un fuo figlinolo. vufatto C$
fola dall'Imperad. efece molte cofe honorate dopo trentatre ann t morì , &
foccrffr infuo luogo ilfigliuolo, Giouanni diMauricio. cofluifu diuerfo dai

padre ne cofiumi,& fi dimofìrò molto contrario afuoi modipaffati. Hebbe
per compagno afìmigliarr^t delpadre, Maurilio fuofigliuolo nel Trtncipa

tojlqual Maurilio andato a Grado gittà giù d'una Torre il Tatmrcaper
comntejffton difuo padreJU onde Obeltrio eEmanato nipote del "Patriarca

fatta
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fitta una congiuri,! Dogi fifuggirono , & in lori» ogo fu mefio. Obclerio

Tribuno.llqualfi tolfeper collega Beatofito fratello ,& per it.r\o Valanti

nìano,come dicono alcuni.cofì>jro in alcune occorrente tenuta la parte Fra

c:fe nella guerrafatta da "Pipino a quefio Stato ,furono banditi dal Trinci

fittola onde ridotti ipopoli a Rialto , fifece il nttoua Doge chef» il primo

in Rialto confeltcifjimo principio , pcrcioche da quel tempo inatta le coje

noilrefmo andatefempre accrefcenio,fu adunque eletto Angela Partici

patio, Qite/ììprima edificò il Talamo ottefitrotta alp*efeatc.Feecfaii lo re

\o,fan SeueroyCftnto llario,ouefufeppelito. Tolfe per compagno Giottan

nifuo figliuolo,& mandò Giufitniano L'aitrafigliuolo a uìfitarl'Impcrado

re a coslantinopo i,Sotiomtfie iFurlani.Vltimamcntefi morìpien digloria

tjr inftto luogofocceffrfuo figliuolo . Giuflimano Tarticipatio . Cofiui ri

chiamata GÌQUannifuo rateilo ebe era slato bandito, lo tolfe per compagno

nel Dogato.Fece aimata in aiuto del [{egno di Sicilia contra iMort. Rebbe

il corpo difan Marco eglifece la cbìefaMorto nelfin di duoi anni glifacce/

fefuofrateilo.GtouanniParticipatio.llqualefinita cbiefa difan Marco et

lafornì dì ornamenti e di clero a bailan^a . Tublicata laguerra co T^aren

tani andò a curala,douefece morir Obelerio. In qutlmcip Careftogh tol

fe il Dogato per unacongiuru.ma cacciato e accecato dal opola furiebia

moto Giouannifilqml di imo uo uenute in dijferentia cén la cafa Mafielitta,

potente in quei tempi,fu prefo dì nuouo , e confinato a Grado , doue fi fece

Frate dopo ott 6 anni delfuo "Principato, et infuo luogofoccejfe. "Pietro era

denigOjOucro Tradonigo da Tuola.Qu.efli tolfe Gtouannifuo figliuolo per

collega.Fece la cbiefa difan Polo. Moffèguerra a imparentarli. Mandò fio.

uele contra i Mori. Finalmenteper congiura ammassato afan Zaccaria,gli

focceffe.Orfo Tartkipatto l'anno Z6a..C oìlui ruppe i Saracini che hauenart

faccheggiata la }{iuiera dì Dalmatia. Fufatto Protofpatario da Bafilio Im
peradore.Fu primo che face/fi habitar la contrada Dorfo duro per rifletto

de Corfan,laqud era allora diuifa dallapicchia città, m ori l'anno iS.dopo

ilfuo Dogatoglifocceffe ilfigliuolo Gioua.it participatio.Mandò clonarti

Bododriofuofratello a f{oma,ma efiendo per inganno delSig, di Cornacchia

ammalatosfatta giufia armata prefe Cornacchia,& dato dànograndiffìma

a !\amgnam ,fe ne tornò alla patria,doue ammalato,fece che Pietro fuo fra

telentrajfc nel Dogato,mamono pietro,ui mtffe Orfo,finalmente impedito

dal male, rinuntiò la jtgnoria ,& in fuo luogofu et eato Pietro Candiano

l'anno 887. Cofiui efiendo alte mani co Ktarentani iquali mole^auano 1 Tdx

ri di Venetianì con continuefcorrerte,gli uinfe.ma uenuto lafeconda uolta

a\ujfa>fopra fatta dalnumero digli inimicifu mone, eporiato a Grado, et

infuo luogofucceffe dopofei niefi che Gtouanni participatio haitsa gouerna

to il Dominio dopo la rotta Pietro Tribuno . Eglifortificò Venena col ti

rar
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nr un muro dJrio di Camello fino afanti Maria zebenico , ancor che non

appaia fittale.Vitifegli rngm,ruppe Berengario Imperadorc, & munta

i p.àmiifitttorìfd'cmcntej glifoceJft>Orlù BàdmèMandò vicivofiio

l :t
s olv a Caftan : in apuli ali"Iviperadure. 1 (enne da Cuna da In.pfradere

di cwìiur le monete. ì-liimamente effondo dcuotifjimojn tanto ttèegitfkce*

eflrcmìfiwidìg)um:dtfcipline te orationi ,rinuntiò il nmipat» , e? fattoli

Frate.morì micanuto di S -Febeem Miniano,douc(dopo mah; miracoli)

hebbe'rwme di Santo,& glifot ceffi.Vietro candiano l'anno 91%. Fu cofltti

figlinolo dell altroVietrocandiano Doge. Egl 1 s'mfìgn ori di molti luoghi

tri iftriaSoito queSlo principefuror tolte le donatile dagl'Ifiriani comedo

ho detto sìiroùe . L canali ncupeiate , furono ordinate lefette deUcTtia

rie. riffe fette a>mi,ó in fuolnogo fe ceeff.Vtetra Badocro.cofiuiritorna

tè d'Jfìria,doue era stato prigione,fufatto Doge . Tifa non efjendo ancora

peffatts il fecondo anno,morì con dolorgrandifimo di tutta lacitrd , & in

jhc hiògfifà fatto pietra ctndtano.cofìui ritornato d'effilio , fatto Doge,

fc patiti) T^xycntam 1
& nf tàì* Liprima mogie , toife Fletta figliuola

d'Alberto Signor dì nauenna ,& mffe l'armi centra yder\o per alcune

fuepretenfìoni di dote La onde prrja la lor terra e disfatta,leuato ilpopolo

a remore, fu abbruciato in vaialo, & attaccato dfuoco alla chie/a diSan

Manotarfero p;u di 3 00. cafie infame con S,Mma zcbcwgo . *A cofluifoc

cege/Ptetro Crfeolo l'anno gqó.Bra queRo Dogerelgiefiffimo . Rifece la

chiefa dì S.Tilarco ,& le mura aCtado. Soccorfe nati ccnirai Saracini. Fi

nalmente purtitofi occultamente da Vencttacon un Guerrino monaco, fe ne

.indo tu Ciidfivgna, hcnendo l-fciata lamoglic & unfigliuolo
, &fattofì

frate,inorifanwnente/accndó metà mir acoli, Socafi'e in fho luogo ,Vital

Canàhnofratello diTictro » che fi abbruciò.Coftui infirmatoli rifiutò laSi

gnoi ia,ó~ fatto nota difarfi fratefe guariu*,guarito, fifet efrate , & ino

rendofinfippe II to infinto Ilario, &giift,ccrffe , Tribuno Memmo l'anno

$9 1 .QWf Sii trottandoftfaslidito molto per le difeordte ib'crano tra Mora

fini e i Cai prirJfamiglie potcnti(fìmc, lafciè il Dogato , & fattoli Frate in

zatcittàiftinorì dìdolorin fieìdì . difocaffe'PietroOrjeoto figliuolo di

(indi'diro Orfiolo chefu fi.mto huemo come ni ho detto . Ottenne quellida

Bafilìhi "'peraio re che i fuoi nonpagaffèro gabelle, cqmfiò qaafi tutta la

Daini atta .Mo fc la guerra a T^aremani. R ifei e le mu ra a Grado . Fna Cbie

fi in Eradia.Fe e ifipolchri a dimrftfanti,& paflati i i.anni delfino prm

apato fi wotì L'-fcundo hi fao luogofirn figliuolo Ottone Orfeolo l'anno

s oop ilmalc era gioitane di 1 B.anmjna cofiumato m nlto , dotto per quei

tmpiiÓ-UberAe^pcrlaqualcofa il He dVngaria gli dude una fu*figliti»

la per moglie. Vece alcune impnfe in Dalmatiadacquifio Grado, efattogli

contrs una congiura da Flabanicit c cacciato diyernia,fu confinato in Gre



eia dottefra poto tempofi mori,& in/ito luogofoeceffedietro Barbolano, o

nero ccntrantco.llqualstrouato il tutto in ciafujìone ingegnandoti di com
por le difcordie}Orfofratello d ottane che era patriarca per lo /degno del

fratello,operò che Pietro fu prefo etagliatali la barba e tufino da fratefa
mandato m efiltot<& mfuo luogofocceffe , Orfa Orfcolo Tatriarca di Grx
do,ilquale entrò con ammodi tener quel magiftratofin ebe Quatte torniti*

dalfu o effÌlìo,ma. lanuta la nuova delia morrc,rinontiò il Dogato,&(ti itor

nò al Patriarcato,& >nfuo luogofocceffe Domenico Or/colo, acciecbeco

tal degustano» ueniffe a mancar aìiacafa Orfcola Maficome dafefocceffe,
cefim capo di fregiami nefu cacciato, e confinato a %auema,einfuo luogo
fufatto Domenico Flabanìco hmmo d'età& molto ajìutó . Codini con con

fenfo di tutta la città ordinò che niun Dogeptr l'auemre baueffe compagno
&procurò cbegliOrfeolt noiihauelfcropui M.rgiRratituife dieci anni,egli

fwceffe Domenico Contarmi ,1 anno io^4..pntdente buon/o <&• religiofo. Rj

fece Grado ritogliendola a pepo ratriar&t d'^£cquilcta . Riprese zara
che fiera ribellata mI% de Coruatti. Ftnfe in "Puglia Roberto Guifcar

do . Educato poi Santo cingila in yenetia , &San tycolà al lito , {t

morì dopo mntifei anni del fuo Dogato , &glifocceffe Domenico Silitio ,

d'affai maggior credit» cbs cattigli altri /noi predtceffori , intanto che

l^iceforo Imperador di Costantinopoli gli diede per moglie una sorella t

sperfuafìon della quale mandò armata a Duralo cétra Roberto Duca di Pu
glia,ma perduta lagiornata,dopo 13. annifu cacciati delta Sign. &fu elet

to filai Falicro, il qual rifece l'armata in aiuto di ^ile/fio cotra Robertopre
detto,lanitalfu dinuouo rotta.Ottene che i Viniùanìfoffero Sign.delìe terre

di Dalmatia,^4mpl:òlacbicfadiS,Marco,yiuuto 1 ^.anni,gliioccejfe Fi
tal michele l'anno 1096. sotto cottuifu fitta In Crociata dal Papa cStragti

infedeli..Armò 3 oo.legm tra Galee$ naui,e mandato Micinifuo figliolo in

ytfta coc(Ja,tolfe a Vìfaniukino a Bfjodi z z .galee..AcquiHò Smirna.^itar

natoaVcnenafi coduffe l'armata in Tuglia,ouefiprefe Brindift,e ejfendo ui

muto paniti gbriofotgltfacceffe nelprincipato Ordclajfv Faliero.Cofìuiap
parecchio armata p Seria in aiuto di Baldouino I{e di lerufa le. Hebbe molti

priuilcgi d'Arrigo 4,Im.f{iprefe Zara dataft a Calcinano }{ed'Fngarta,ym

fe i P^dotiani alle Btbe,ch;p coto di cofims'eran lettati in arme, n elfuo tèpo

due uolt: ilfuoco fcgradifs.dano.!\itomato poi a zara,cabattè~do fu morto
l'anno 1 8 .delfuo principato,e infuo luogofteceffe oomenico Michele l'anno

111 o.tlqval moffo da pghi di Papa cahflo,andò co zoo.tegni a lop: ch'era

gffediata da turcbt.Laqual liberata pse Tiro,e la donò al patriarca di lerufa.

téte tolto Scio,Samo, P^oditMetellinOiC tJidro a EmanueUo Im.dtgrecijc ne
tornò a Venttiate uimto u.anniglifocceffe pietra volani l'amo 1 1j i.gene

r# del detto ùogc.Riceuè vanofatto s.Marco.^oppe i pìfanite i padou.F*

k£ morì
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por» Clmp.Gttco cantra Ruggieri Duca di Vaglia. Hacquiflà Corfu.&sae

cbeggiataU Siciliajper i dìfag ipatiti fi morì l'anno ì$,& infuo luogofa
fat to Domenico Morofml'annoi iq&.Qutftifi dilettò dell''Architettura,

& fece il campantidiSan Marco^ejr molti altri edifìci,Armò 6. Galee con

trai corfalid'A nconatiqualiprese col[sto capo Gitifcardo. Affediò vola

t Varen^t&gli ridufie a pagar tributo Sìfe amicigli Anconitani. Fece le

gacon Guglielmo l\e di Sicilia,^ munto otto annicon moltagoria}glifoc

ceffi Vìtal Michele ilfecondo,l'annt i 1 }6:Coì~lHÌfecctegaco Vifani che

già erano nicchi inimici.nouinò le mura di Tracia,& ieforter^e di
t
({agufì.

Et andato in perfona cantra Emmnelìo Imperadore Greco, prefe Scio efat

ta lapacefi ritornò a Venttia dotte dafirnfa amm rigati.Vlrico patriarca

d'Aquileiafu prefjfolto dì lui , & s'ordi-iò lafefla della Giobìgtajfa t co

me a liroue s'è detto. fijfe i %.anni,cgli fuceejfe , Scbaftuno Ziam l'anno

1
1 74.1/// coftuitempofu fatto il Ponte di Rialto , & le colonne di Tiaipp

furon portate quà.l{[ccuè Tapa Aleffandro Ter\o perfeguitato da Barba

rojfa Impcradore.Trefe Ottonefiglinol dell'Impfradore ondefatta la pacet

bibbe tutti 1prìuilegi chedicemmo difopra^ratUndoft del dì dell'^tjfenfio

ne . ytòmamente effmdo uecebio , <& ricebi"(fimo , lafciato ilfuoper teila

mento
,
alpublko , a San Giuliano ,& aliaCbiefa di San Marco , fi morì

l'anno S.delfuo Trtncipato,&glifacce{fe,Orio Malipìcro, o Mafiropetro

eletto da quarantabuomtni , ìqualifurono per innanzi eletti da qu.ittro.

Et c sfìqueslofu il primo ebe fi eleggeffe da i quaranta huombii ,comc anco

s'eleggono a noslri tempi, ma da ai.Taaficò 1 v.fmi. Fece la ìmprefa dì Za

racbefiera ribellata di nuouo . Hfprefe Tolomaida hauend mandato at

mata all'acquiilo di terra Santa . Etfuperato il SaladinoJfecefiate dopo

qttmdicianni dellafua Signoria , &fu eletto infuo luogo , Arrigo Dando

lo l'.anno 1 19 1 . Fogliano alcuni che da questofi commciajfe l'elettion di

4&.0raqttcfìi rihebbe Tola tolta da vifirn . Fece tributari i Triestini . f{i

hebbeZara. Tre/e Co tlanunopoli , & rifece Imperniare dì quella città

IJac cetiA leffio fuofigtiuo . Mafa?10 di nuouo t umulto , il Doge co Fra

cefi fi diufó l'Imperio tra loro,&fatto Bddomno Imp. per la parte de Fra

ccfiju fatto Tatrìarca Tomifo Moroftni, per la parte de Venetianì , conia

jommeflione di candia,e dell'altre [fole del Mar Ionio,e del Mare Egeo. j{i

caperatapai ^agn %\l Doge{imanm coftaitinapoli l'anno 1 5 .\delfm Do

gatasglifoc< eff ,Tinro Ztani l'ano 1 z o ch'era allora tàcc d'Arbe.Sot

U qw-iìofifccc Mirino ziant Vodefiàdi cafi.intinopoli . Acqui fìò Corfù,

7HodoneJCorone,Galipolt,'r^ i{fo,Varo,Andro J& altri luoghi , e fife tri

butano T^cgrupontt .Mando in CandiaCvlonte . VmfeiVadouatA& i Ce

nouefì.yltimamente tolfe per moglie CoH^n\afigttmU di Tancredi I{edi

Stcùta.&ri/iHaliò il TnticipatQ.£teu tndQ uiuuto i^.anm t
0-fcpelitom



Hn Giolito nellafepdtura di Sebafìiamfuo padrefu eletto infuo luogo,

locamo Tiepolo l'anno Alqualcfoccorfe Candia ma leilata da Corfa
'

li. Lato l'afi- dio da cofiantmopoh otte era Teofilo Ziani Todefla. Fe tre-

gua co Genóttefi per noue an ni col metili di papa reg orto . Mando 1 5

.

Galee in pagliaper nome del papa . E (fato Andreafuo figliuolo mando
6.Q. Galee iti aiuto de Genauefi cantra Federigo l ispiratore ra-ju iHado Po
U,& Zara, fi/mio io.annifu eletto inftto luogo Manno Morofino, ^it
cui tempofu aggiunto alnumero di 40. elettori,un''altrofi chefurono 4 r

.

Cùfiuiaperfuafion del papa mafie l'arme cantra Eglino da Ramano crude

li{fimo tiranno in qtteit, rapi ,& racquish padana dallefuc mani,cacciati
negli Felini, a- munto 4 .annifi mari , &fti mefiti m fino luogo Pomeri
zeno l'anno 1252. Egli mando armata in Sona contrai Genouejì. ts^elfitto

tempo Michel psicologo racquifio l'Imperio di Caftan ttnopolt , & Bai
dvuino imperatore& Vamaleon tu Hiniano patriarca traditi d.t Greci fi
fuggirono . yenne di nnauti alle mani co Genoucfì congrofiffuna armata in

Greua.InVmettaf-ce{'aleggiare le fìrade ingrati parte , accrebbe l'arma-

t*,& perfeguuò molto i Genauefi, Gli attennero alcuni tumulti in Vene
tia. zaffati ij.anmfi morì , &fu eletto, Lorenzo Tiepolo figliuòlogià di
lacomo Doge.Sotto questo ìcirconuicini come Bologna,Fanoni altre Cit
ti congiurarono cantra Fenetia,per laqttal cofa itemi ta carefiia, Lorenzofe
la legge che tutti nelgolfo pagafiero 1 dritti delle mercantìe . Sollevati ipo
poli,& /tenuti alle manico noHri.i Botognefìftron rotti, riffeJet mniy&
fu elettoJacomo Contami l'anno 1 274,7^/ cojlui tempo q/tafifirinouò
laguerra co Cenonefi . Si riduffero di nuouo i popoli d'Iflria alla dmotion
diS.Marco Etperchegli Anconitani defraudavano 1 Datiffftprefé laguer
raconlorojtnafattafilapace «preghiere del Papa, il Doges'ammalò ,&
rinuntiando il principato,fi morì cinque anni dopo ti Dogato , &focceffet
Giouanni Dandolo l'anno 1280. Venne inqneili tempo qua]} un Diluvio
cheportopericolo a Venetia\faeccffh anc* ungran terremoto . l^insuò la
guerra congli Isirianifinitomi dal Tatriarca iijtiqUika . Ordinò armata
per Soria quantunque non andaffè.Sicominciaron-ì a battere i ducati in que
fio tempo. Et efftndo munto dicci anni fi mr,rì,&footeffe, pietra Grudenigo
l'anno 1 2po. Fece armatxiontra iGaiouefì. Tr,-fi Vera c la disfece , Euenu
1 alle mani in Ùalmtja con l$ro,fìtrono i noslrìrotti, 1\ìyatta l Armata di
nuouo s'attaccarono nell'iftretto di Galipoli, dotte i nofiri Umilmente perde
rono. Fecero poilapacc. Intanto in renetta Mariti Bocconefatta congiura

fu punito. vece una armata che andò mGreciaJaqual tornando portò qitin

dici mila prigioni egran quantità di danari . Spenfe un'altra fecond t con
giura. Finalmente pajfati dodici annidelfito principato ,faccejfe in fitto luo
go,Marino Giorgio l'anno i^o^Queilifece armai* cantra Lara^mten

Kf{ * ne



CITTA
ne l'affidili dieci mefttnel qùal tempo ucnm a marteVanendo prima edifica

ta hcbtefa di Sin Domenico afitsfp<-fe.Ei fu eluto infuoluogo,GÌùuanai

Soraì^o.mprefezataìeT^ona iSpaktro,Trau, e sebcnko ritornarono alla

Mjfr* dmothne.Venetiafu rtbenedettt dal "Papa cheprima eraflatafcom

manicata, E Giouanni armògalee contra Gcnoiiefì, & affi diò Vera. Difefe i

Tadouau't coatra il fìgnor di Verona^ paffuti i H.annifi mor^effenlo clet

toinfao luogo,Francefco Dandolo cognominato Cane . Cosini prolùde*

unagran carefiia.^iccetlò Fola afu* diuotione . Mando ambitfciaria alpi

pa perk cafe d: Turchi.Fece lega col t{s di Boemia ,& co principi d'Itali*

contra iiSig.di Verona.E maneggiata laguerracon diuerfifoccefiì , final

mentenel conchiuder la pace coìt Melino fìgnor di Verona y acquiHò Tre

uifi.Cafiel Baldo,& Baffano colpaffo dell'Mke Ubero eficuro a menala*

li.Viffe nndki anni,&fu elmoBartolomeo Gradcnigo l'anno lì }9.t^tl

cosini tempo l'acque uemero cofiaUct che Veneti* dubitò d'afondar/i . Si

ribellò Candia , ma acquieta dinuotto fucctjfegrand ilfima carefiia . Vif

[e tre anni } &focceffe > Andrea Dandolo , che fu dotto huomo ,& mot

tofama . Si collega con papa Clemente ,&con molti altri Principi .
Man

dò armata contraTurcbi , &fu ptefd Smirna . Impetrò il traffico delle

mer'cantie in Egitto . zara di nuouofi ribellò . Et il di di San paolo , un

terremoto romnò malt i luoghi della città . Venne poiU pefle.Rjppe i Ge

nonefi. Fece lega col f{e di Bxmia a danni del Visconte Duca di Milano .

Scriffe qneflo huomo le k ifìorie de Vtnetimifino alfuo tempo E fu amico

del Tetrarca dalqualc è molto lodato.Vtunto dodicianni, entrò infuo logo

Mirino Faleno Conte di Val di Marino . Soft o coflmfu rotta l'armata n o

sìra alla Ifola di Sapienti» . Finalmentefu morto l'anno medefimo che fu

fatto , per-[noi mah portamenti polendo eglifarfì ajfoluto fignor di Vene

tia,& glifaccele , Gioaanni Gradennigo l'anno 1455. Ometti mando

fette Galee contra i Cenoneft . Ma fa età lega da Viftonttcol l{c d'Vngaria

a danni della Datmatia,for.ificatoTreuifi,& 1 luoghi d'iflria.fi mort paffu-

ti quattordici m~e.fi fu eletto iafw luogo , Gtouanni Delfino , huomo

dotto nelle cofe di legge . Fe tregua col !\e di Vngaria : ma moietta

to in Dalmati 1 , finalmente fece la pace . Vife emine anni , & foc

tejfe , Lorenzo Celfi .
r
ì^el cojìui tempo uenne a Ventila il Duca di

^uslria 3 & il \e di cipri . Canti* fi ribellò J ma acquistata con

pan fatica fi fece una giofira fu la pia^i di san Mirco . Ma infer

matofigrauemente.mori dopo quattro anni, &gkficeeffe Marci C ornar

l'anno 1 3 65. Ribellata Candia la ricupero . F il p tpa a fina con

ceffi indulgentiaplenaria a chi andana a quella wipreft . Vifirdue anni,

& duemefi, & gltfocccffe t Andrea contarmi ,
llqUale aaeaò contra

fìie mlere . Ribellati i Trteftim col fiottar dd Duca d'Austri* » g tl Yt

' toma
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for«ò jff* obiiìtmp. Fattaguerra co i Signeri di Tadnn.igìì rHufa ah '.te

cordo . reme alle mani con Leupoldo Duca d'jiufìria . Combattè co Ce

nouelicbe rran collegati col carfaro , & con Milano Cantra i tìojiri . l{ac

qnijìò chioggia che era perduta , & uiuuto quindici anni , glifccceffc

.

Michele Mar ofini . llquale fatte alcune leggi W materia degli bomcsdui

rij , fi morì quattro mefì dopo H fio principato,& gli focceffe t ^inf

moyemerolmtmo di placca ole ingegno & guittiffmo nelle sue optrath

ni , come quello the fe punire un figliuolo per bauer fatto ale ne tnj'o

lentie . Fece lega con Milano , con Ferrara , a danni di padom > njr

«cqniftò rrenili . Dopo alcuni trauagli fi fece pace per dieci anni . In

quel ttmpo umnejtVencM il Duca d'^luttria , <& un nipote del l{e

di?ori>gaUo 3 oue furon fatte molte fette , uijfe ì 2.anni e glifoc-. effe ,

Micbtl Steno , l'anno 1400^ tempi di callui , Picerap , Feltro t Saffa

no , & B Unno
fi
d icrono a San Marc s ejrfcopertofi ch'il Signor dicar

rara ,& da Verona temiati le mani co i Cenonifi> fi fece efferato , <& s'ac

quitto Vadoiia e Verona.Shn»fiepot l'arme cantra il Marchefe di Ferrara,

& acquetati ì moti delire dVngarta,effindo uittuto 1 3.anni in Trincipatta

giifocceffetTomafoMocemgo l'anno i^t^.-Quefii racquittòin Friuli tut

te le tetre to'te daTippa Capitano del ije d'angaria . I^i fuo tempo arfe

gran parte delTaUpeonia cinefi dì San TU.reco . Fece alcuni Magittra

ti , & uiuuto duci anni , glifucceffe , , rancefeo Fofcarì . tem

pi fu futa lega con la !\epublica Fiorentina centra Filippo Maria Duca di

Milano,la onde s'acqui 10 Brefàafi hebbe f{auennate fifece la pace col dm

ca • S'innondò Veaeiìa in tanto che ella piti per pia d'un viilion d'a

to . Si moffeguerra m Lombardia , per conto de Bolbgntfi. Fu rubato il

teforo di San Marco da un Greco , ma fi punì il ladro . Si mofie guerra a

Fiorentini. Et l'Imp. Federigo 3 .uenne a Vcnetia,tornando dallafua corona

tione.Stfece guerra con f'rancefeo sfurila ch'erafatta Duca di Milano.Sife

ce accordo col Turco, finalmente effendo uenuto all'età di Scannijbauen

donc dominato 3 4.fu difmefio del -principato perlafua impotemia,egli foc

cejje , pafqu al M.Jipicro l'anno 1457- Odetto mantenne la pace conjommo

ftudio.la onde la no/ira eiìtà Stette ingrandifiutb ondatila di coje.Fu troua

to il modo di Rapate in quetto tempo, e fi fece una legge , che nonfipotèffe

crear un Doge mttente l'altro.Ffe ^.atim}egtiJoeccffe tChfifioforo Moro,

llqualmojfiguerra cantra iTurcbt^jfcdìà Triette,Mando Cifmondo Ma
Inietta mila Morea per terra , & Orfatto Giu/ìiaiano General per m
re , <& acq slittato Sparta , affali Cotanto. >Andò in U ncona , Quei Cam

jt>.f»nr Vnnàpi doneuano adiiriarftperfar la ciuciata . Viano none anni ,

ghfocceffe 3 'mcolo 1 rono l'anno 147 1 .Qjietìi/iabilì Hercole da Eflc nel

fuo Du cato . Si confederò col i\e di verfia per far guerra al
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Turco, ^cquìftò l'Ifoia di Cipri, Et Minuto poco meno di due anni, mtrh in

pio luogofb{Kolò Marcello. Co/lui a Scuravi riportò bonorata tintoria con

tra Ì Ttiì chi,& mentre c he dalia j ranfiggi» dife a popoli,ft mori,quindici

viefì dopo il jlio pnncipato,&giifoccefj'e."Pietro Mocc/i'go.llquale mandò

elfoccorfo di Lepanto un 'arr/Mta,& leu.no l'affètti» , diiefagagliardemen

te la MareaJì morì in quattordici mediglifocceffeAndrea Vendtammo

Fannù i ^7 j . veguerra cui Turcos<&faiuò Croia in Albania dalle lor ma

nì.Ma mentre che trattaua la pace con.lui fi mori 2 o.rnefi dapoi il Trincipd

to f&fii eletto,GiouaìmiMocenigo . Ilquale conchtufe la pace col Turco .

^Aiqwftò corinro in Dah-tatia, Mafieguerra a Ferrara . uandò Roberto det

Sanfeuerino cantra Ferrando Re di Trapali. Finalmente morì l'amo 7.&
gli foce*jfe}Mwco Buriarigo l'anno 1 ^2 ^.Ilqualefu hnomo direttauita,

et molto dato alle coje della paceJaquale egli s'ingegnògrandemente di vtà

fenerc.Erafommamente amata da ogniuno,& mentre ches'appareccbi.iua,

a qualche bcll'operatione ,(tmorì tiprimo anno , &glifocceffe,*AgoHino

,

Barbarigo fìw fr.ìtclìo,per imcritidt Marco . Sotto quetìo fifegnerra con

Gijmondo d'^iuHna per conto delle caue del f-erro.Si cacciò Carlo ottano

Re di Francia,
d'

'Italia,& ancor che fiper deffè LepantoModone, Corone,e

DttraTgo,s'acquiilò cspro,e Cremotia,& molte altre terre in Italia . Mori

l'anno 1 5. del Dogato, &foccejfe, Leonardo Lore4aìw l'annoi'} 01, Sotto

qucilo Trineipe,fìfecc la lega a Cambraì cantra quello slato . Furono in le

ga l'imp. il Re di Francia, il Tapa rtl Re di Spagna,! Duchi, m antoua,eFer

rara,dt maniera che noi perd; ffimo quafitutto lo Flato da tetra , eirne r'Jìò

Tadcua,con laqitale s'acquiftò poi uopo molti franagli , Brefcia , Verona

Trcui\i,e c^n'tiUro luogo da terra. Rialta abbruciò con molto danno l'anno

iji^.ìJcrì zo.anr/i paffati del fuo Dogato , &infuoluogofu eletta, jin

tomo Grsmani l'anno 1511 .liqualfu prima disfatto di procuratore,& con

finato a Che.rfo,poi richiamato fufatto rocuratorc un'altra uolta e Doge

per ifuoi ìncrui.VìjJc duoi anni ,<3r glifoccejfe , Andrea Grati, beUtfiimo

di corpo,d'animo tanto eccellente ch'era nato per dominare, tutte l'ctàfntti

re rimorderanno di lut.Gouernò la Rep.con moltafua lode 1 5 . anni, & 7.,

Ttièfi.Si morì con dolor unitterfal di tutte legenti di 8 1. anno,&gli socceffe

3>i< tro L arido/anno 1 J $ %,ilqualcra huomo di buona mente, religtofo,&
prudente.Cdìlcrnò 'a pace che egli trono in qnefìo slato . Stfcoperferariel

fito tempo alcuni traditori che riuelauano 1)tcreti,furon puniti ,&ltrup

pcUgi>errad<lTurco ,mafatta lapace ,(ìmori dopojetanni , &glifoc

crjje\ t-rsnecfeo Dotato , buoruo eloquente , cjr di iiiuacc intelletto

,

titillale ci.i>:ttno'4itMo li'manicr.cr la pace di quesìo Stato , fecefimr il

Talaixn de D-gi . Finalmente lì mvrì con dolore untucrfalc di tutto

iaCiltd,3-> :

-'J'»*
• -••'•i £> gh [ocaffe t Marc'Antonio Trincano ,ilqua



lefuftnto buotnt>,& dona aponeri tutto ilfuo,digÌunaua aframente , ut
tanto cheper le continonefatiche,?? per l'afiinen\a dei mangiare,hauenda
cantrafuauo£lia& quafiforcato riceuuto il Dogatoci morfein capo a un
anno,efendo a udirla mefik.Difpiacqite a tatti lapia morte,&gltfoccef
fe,Fra>icefco venteròMemo di molta efperien\a &granprattco delgouer
tiO di quefla Città , ilquale confomma prudenza seritò lapace continua
ta in quejlo Omìnio.Venne alfuo tempo inqtiefia Citta la I\eina di Tolonia
Lanate andana a Bari,&fu carenata molto. E partitafi morfe il 2 .anno
dopoilfto -Principato, &glifóccefie , Lorenzo Vriulil'anno 1 5 5<5. Imo
mo certamente religiofo molto,& diprudenza i nfinita,& a cui bontà era
vota a ciafcuno.Fraperfom letterata &dibelgiudicio,&uniuerfalmen
te amato da tutti t popoli j Hauendo la vrmcip-.fia Zillafua moglie di rara
qualità ut onde efìendo molti am.i,.- he la Città non b.utea ueduto principe

f

fi nefima,ftfece la fiia fella sLiquttefu tanto maramgliofi,e cofi piena di
pampaqu.uHo cb 'i.-iotln tempiàtanyw, per conto didelnie

,
tuttigli al

Cripafiatì.Dopo non molto efkndo uiutuo intorno a 3 .anni,fi morì,&gli
foccefìe , Geronimo vriuli fm fratello l'anno 1555. che fu buono
huomo, al quale il signor Dio per Li fua bontà& perla fua relìgiofa
mtat oncefiò ognifelicita^fuafodisfattone, &per tranquillità, di quella
Bfpubltca

. vetro Loredana fiotto il qualefi cominciò laguerracol Turco
l'anno jo,& Luigi Mocenigo prefeme Trippe. Quanto * Patriarchi nel
principio della Citta,fu dato a qtiefia Città il Vefono . ilfuo titolo fu pri
ma Vefcou Oliitolenfe,poifì chiamò Vefono de Morti , perciò che egli ti
raua un'entrata dcUe decime de morti.S'intitolòfinalmente Vefcouo Cafiel
lana Maquuhdo Gradofi disbabitò , m Unto che Venetia crebbe grande
mente,!, trasferì il -Patriarcato di Grado in quefìo di Venetia.Fu adunque
ilprimo Vefcouo di Venef>a,Obclalto Manno da Malamocco l'anno 774.Huomo di unafrugolare,<& religiofo. Morì tS.anni dopo lafua elettane,
&glifocccfit

, Chrifioforo Damiate Greco,l'anno 79 2 Xoflui cficdofipm
àememmteiouermtonelfuoVefcoitado

tcoldarltmofiniapouerì
t^far

afttnema,mrì l'anno i 7.&fu eltto Chrifioforo Tancredigreco.Orjo Or
fedofratello d Ottone,tolfc il Dogatoper ilfratellofin che tomafie, ma in
tefa là fua Cfoefa,Vif{eduoianm,&fn eletto,Gtouanm Sanato.letterato
&amato molto dal clero .prudente nellefue operatìoni , & dibuona aita,
uiffcsci mèU,&{:, e!etto,Mjuro Vicenti

, ilqual uijfe diecianni *rfu lee
to, Domenico Badocro . Cratfo Ettio . Ciouanni Sannuta t.Giouanni
UkentHrato Loreto Timcnsdeum. Domenico Moro.Dnm-nico D vat.vk
tro Malfai'.»r t .io ,aao.Orf, Magadi^.nomwco Badoerowiro Qm
tau4Us.GrciMi<> c,i :rgiMarìm Cagiano . Domenico Gradendo. Omeni
co GfrUcuigo i.^mg* òomarmi.VualMuheU. Bmfmt, Fallerò. Ciò

mimi
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wniTolani VttalUkbele.mppa CaffoioMaKo^icola.-rital Mkhkl

2 Marco Mortfint.Ttetro Vmo.Gualticro Agnus dei . Tomafo Immondo

Tomaio Fmw o.Bmolomeo QmrinuStmon Morefirn.Ruberto Too.laco

mt> contarmi. Bartolomeo
Qumnii.Micbele CakrguAngclo Delfini>m

colo MorcJìni.Giouami Barbatolo FofcarkGiouanm UmidiiSardina

le Amelo Corero thefa p^Giottanni Loredano.Franccfco Faliero.Iero

nimo Dolfino.Francefco Btmbo.Mario umdo.Frantrfo Mahpicro.Lonn

to luBimano Jluomo difantifimauitain tanto ch'egli è Slato cammeo

llVaPa,& baaCafleUoiljuoalwc.QueHifu il primo Pattiarca dtVe

metta Lnno 14 ' o.Ma$o Contarini.Andrca Bondotmero.Gregorio Core

re Giovanni Baroli. Ma$o ohirardo Cardinale . Tontafo Donato Ant*

nh Soriano.Lodoitico Contarmi.Antonio CÓlatinUcrommo Qjttnm. Pier

Vranttfo Contarini.yken^o Diedo.Cicuannì Tmijano.1 Cardinali jono

(iati ifctu.nii Angelo Corero,chcp*f*4*»«>
"l Vonteficato

, & detto

rretm^i.FruKfjco Lando.AMomo C»etocrem daVapa
Inocenm

~ Ihrk! Condolerò , che afeefe al Tapato.&fu chiamato Eugenio 4

lutto ?,lvrc)ìm.Giouar,m Barbarincreati da Tapa Gregorio 1 1. Francef

co Condolerò Pietro Barboso poi paolo i.crcati da Papa Eugenio 4.

turni Barbo.tìiouan Batf.jla.zeno donami M,cbele Pietro Fofcaro creati

IvapaTaolo i.M*ff™ ^trardi .ilqudcfu prima Tttrwca di Vmgta

creato da Vapa Innocenzo S. Domenico Grintano,Marco Cornato creati «4

Alrfìandro 6. Franccfco vifano creato da Leone. x,Marino ormano tra

LdteaCotnarocteatida vapaTaolo 3. Luigi Cornato nonamentefatto

Camerlmgo della Sede Aptfolkada pio Creato daVapaU^g**
?Zomo smuho.Bwdo^auagcro.zaccaria Delfino Lmi Tifano

ItuanFtamtfeoCommendone.creatidaVapaTio a.ùopoi vrmeipt ,fo

JZl prL grado dtbonore mquefla HepubUca ,i Procuratori diSan

Zatia &fie leggono fetnpreipm degni & che meritavo coftfattogra

H PJp„. nella aeatione di un p-ecuratore.fifanno quelli di

Jl^d-alJ™^

tir, eletti rìinfrafami ,13 uowfimo Badoaro 13 xo.Manm della me

fSfUf.i»-»'» «OS - cwii-ii afegioH6i.FrancefcoB,rb*

JZntccmani- Marcantonioun'omo Barbo 1366.

^^^X^lLtm^uT^x^^^ Barbangoi^.



ftto fratello parimente Doge . nulle ducente quarantacinque Filippo Bete
gns.rtttlhd.ii -rito muantaquattro Marco.mìlle trecentofeffaulasette "Polo*

mitltq;tj::rù ? /!;.) cinquanta otta T^colo Bernardo.mille qua'troccntofef
fama 'fiali: irVtioisqi.T^icolò. mille cinquecento tredici Marco Balani
nulle tt ccm a cinque GiauanniBragadino . mille quattrocento scffkntajci

Bernardo . mille quattrocento notturna fette ^ilitigi.ifjj. Hieronima
mille cinquecento settantaJIrfiandra Bon.ii.6f Marin Cappello . mille

quattrocento otlantasei Gioitanni . mille cinquecento uentitre Antonio
mille cinquecento uemìquattro Volo i 5 3 7Andrea . milk cinquecento trett

ta otto yiceintp che fu Generale . mille quattrocento dieci Marina
CarauHlo.mìlle ducentoJcffantaoito 'Incoiò Celft . milletrecento fcjfant*
tre Marco . mille ducento quarantanno Tema Ccntrenigo , mille centa
quarantatre Marco Contarmi .mille dnccnto fiffantafette Incorno che fa
Doge, mille dnccnto óttantajei Marina . mille trecento uentifei Tifico

la. mille trecento quaranta sette Stefano, milletrecento cinquanta due
*4*drea chefu noge.mille quattrocento quattordici Antonio 1454.
drea. mille quattrocento quarantanno Strfino.miUe qu attraccato quaranU
quattro Federigo 145 f.T^adalin iq6i.1S{tcolò.mille quattr acetofefianta
t re *4ndr ea. mille quattrocento ottantatre Leonardo.mille quattrocento OC
tanta cinque Bertucci, mille quattrocento ottanta notte Gioitami 1587.
Giulio.miUe cinquecento trentaotto ^leflandro mille quattrocento quaran
ta tre Tomafa .mille cinquecento cinquantafa Francefco l ffq.Tomafo.
mille cinquecentofettanta Federigo . mille cinquecentofettantadue Utero
nìmo.miUe dagStofefianta cinque Ungelo Cornaro. mille quattrocento fette
Filippo . mille quattrocento trentaotto Tolo.mille cin quecents settantatre

Loren\o.mille trecento quattro Marin.mille trecento fejfanUMarco che f»
Doge.mille trecentofettantaquattro piero.mille quanttracento ottantaci»
que Federig o . mille quattro cento ottanta fei Giottanni 1 5op . Giorgi 1 j 2 1 .

FrancefiO chefu Cardina le . mille cinquecento ottantafette Ltcomo . mille
cento nonantatre MarIn Dandolo . miUe ditcento d'ieifette f{inicr. mille
dugento trenta ano Ticro.wìlte dugento settantanoue lac omo.mille dugeto
nouantatre ^ndrca.mille trecento quindici craton.mille trecento treni'uno
Anirtachefu Doge,mìlle trecento ottantadue Lionardo .mille cinquecento

Jeffantatre ìlattbeo . mille quattrocento cinquantunte Incorno Dtcdo.mil
mille quattr acetofcjfantiqu.utro Domenica.mille cento cinqusntacinqucGtt
glielmo Delfin .milletrecento Belelo . mille trecento cinquanta Gituanni
thefu Doge. mUe cinquecentofettantatre Andrea, mille quattrocento tre

Mei Lionardo Donata . mtUe qiuttrocento uentifette Bartolomeo .

mille quattrocento quaranta notte Andrea . mille cinquecento trenta

due Francefco ebe fu Doge . mille quattrocento nouanta chrifìa

Li fora
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faro Duodo.mille cinquecentofediti Giorgio Emo. mille trecento quaranta

«fra Andrea Eri\o . mille quattrocento fettma cinque , Antonio

Mille cento otto Angelo Faliero .milledi4gcntofefuntanoue Giacomo.mil .

le trecento diecinous T^icolo.mille trecento c nquantatre Tritolò 1570.

T^icolo milk quattroceto quindici Frxncefco Fofeari thefa Doge.mille quat

trecento trenta cinque Marco.mille quatrocentof-nttanta quattro Filippo

I i16.vtanccfco.13 ip.Marin f ojcarini. mille trecento quaranta tre Giona

ni.viilletrecento seffanta quattro Giouanni. mille quattrocentofefiantaotto
"

ulluigi.mille Cetofeffonta quattro ùonardo Fratello. nulle cinquecento due

Andrea Gabriello.mille cinquecento uentifeti accaria.viillccinqneceto 1 6

.

Mann de Gar\oni.mille Cento quaranta none TUoife Gradenigo.mille treeen

to diecifette Tietro tbefit Doge, mille trecento trentatre Bartolomeo chefìi

Doge . mille trecento ottanta, due Giouanni.mille quattrocento fettanta tre

Giouanni.mille quattroceto quarantanno ^Atuigi.mdle tretcnto tredici vie

troGrimani .mille trecento trentafeiGiouanni . milk trecento trenta none

Bertucci.mille qnattroceruo nouanta quattro Antonio laprima uelta.millc

cinquecento dicci lafeconda uolta &fu poi Doge.mille cinquecento uentì

due Marco che fu vatriarca.mille cinquecento uentidue yettorio.viillecm

quecento uentinoue Vincendo. mille cinquecento trenta otto Tiero.mille cin

quecentofefìanta Hieronbno.mille cinquecentofeffanta otto Marc'antonìo.

mille cinquecentofettanta Ottauiano.mille cinquecento notte Andrea Gritt l

chefu Doge.mille dugento (inquanta due Ejffac! Cuoro.millc cinquecento
'

uentidue Andrea Gufeloni.mille quattrocentofeffanta quattro Luca da Lég

ge.mille cinquecento uenti due Giouanni.millc cinquecento trentafettc Gio

uannicatialiero.mille cinquettto cinquantafei vriamo.mille cinquecentofé

tanta tre hndrea.milk cinquecento trenta quattro "Pietro Landò chefa Do

ge.mille trecento cinquata cinque lion. mille quattrocento fettanta

tre iAndrcamille quattrocento nonantafeì Incoiò mille quattrocento nouan

tanoue'M&rtmo.mìlU ciuqneccto mudue ^ndrca.i $^.Mnrco Loredano,

tiiille trecènto cinquata due volo.mite treento ottata due Aluifc. mille quattro^

cento ueni ifei.vitro.mille quattrocento quarata due Aluigi. mille quattro Ce

tofeffanUfette Giacomo.mille quattrocetofettanta quattro Gìorgio.mille

quattrocentofettanta otto Antonio.mille qnattroccnto ottanta Gabrielo.mil

le quattrocento nonanta due Leonardo chi fu Doge.mille cinquecentofediti

Loren\o.mille cento ottanta quattro
rì^koÌoìiUftropctro,milie qmttrocen

to quaranta fei.TasqualMalipiero che fu D ogc . mille quattrocento ottanta

Stefano.mille cinquecento cinque Domenico Marinp.v/itte quattrocentofefa

fanta fei T^tcolo Marcello chefu Doge , mille cinquecento uentifei Tierni

mille cinquecento trentafette Eteronimo . mille cento ottanta étto Domeia

co uemo . mille dugento uentinoue Filippo . vaile dugento feffutta uno Già

come
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cernoM olino.mille trectto quarata zettedetto.tnilUquattrocSto quarata di

Marco.milU cinquecentofediti *Aluigi, mille cinquecento ucnti due Marco -,

mille cmqmcùo ucmifet Gasato.mille cinquecento mtifette .Angelo sma\

3[o. milletrecento fe/famajei Giacomo Moro . mille quauroccntofetic *4nto

nio,mille quaitroteto quaranta otto ChriHoforo chefu Dogc.mille quattro

cento nonanta treGionantu 1 5 3 7. Bernardo 1 2S1 .Andrea Moro/ini, Cau*

lier ijoy.fioffio chefa patriarca, dicojlantinopoli 1 ^lo.Michele 1 3 17.

M.LYC 1 3 1

9

.Andrea 13 6 linaloi 3 z^Michel chef» Doge 1 404. aI

uigii 44$. Bartelomeo. 14,92. Dpmenico 1303.Marf'atonio 1 522. cari»

1 ; jj .Battisìa 1 341 .TiVro noccnigo 1 40 5 . Tomafo chefu Doge 141 8.

Leonardo 1411. Piero chefu Doge 1491 * T^icolo 1304. Tomafo 1 5.2J»

Antonio 1524. Leonardo 1528. Francefco 1548. Tomafo 1 J (5 J . *Aluigì

chefu Doge 126 i.Giouanm Michele 1275. Marco 14251.Fantino 1 448.
jpif.i $oo.lSQcolo 1 j s S.Marchiò 1570. Lomj^o eia M«/<i 1 572 Him>
nitno 1 5 (?_; Jaconio mani 1 299. meo/o T^egro 1 573. Po/o Tinnii 522.

vtluife Tafqualigo 152 6.toren\o 1 459.Luca da Vefaro J Jo 1 .Benedetto

i$ii.T;cro 1 549. Hitronimo 1 5:70 . 'Hjcdòda ponte mille cinquecento

fedici lAluife pifani mite cinquecento imiti cinque . Gionanni mille cento

ottantauno I^inUr premarino
>
mille quattrocento cinquanta tre Giouani de.

Tnoli mille quattrocento ottantadue Tiero mille cinquecento uentidue Fra

cefeo mille cinquecento uentiquattro luigi mille cinquecento nottiotto

sintomo mille cinquecento quaranta cinque, Iticelo mille cinquecento

{inquantafette Hieronimo chefu Doge.mile cinquecentofetlanta . Lodai»

co mille cinquecentofettanta vrancefeo.mille doccnto cinquanta cinque Ma.

rino Quirini.mille dugentofettunta none Tiero.mile treceto due Marco mtl
le trecento quiniufì^icolò.mille trecento quarSta uùjic Francefco.mille tre

cento qnarantafeiTurno.mille quattrocento uenti Bertucci . mille trectn

te quatordici Bartolomeo da f\iua. mille cinquecento trenta quattro Daniel

lanieri, mille cinqueceto trStanoue ^iluigi linieri mille cinqueceto nornU
etto Domenico Siluio.milte dugSto ottatafette Giacomo Steno.vtilletreceto

cttantaftiMicbelechefu Doge.mille dugento ottantafette GiouanniStor

lado mille trecentofeffantafeiMmano.viille quattrocento cinquanta utlui

gi Hjnicrùmille dugento cinquantanoue Marco $oran\o.mille dugento fejfa

tanoue Antonio.rmlle trecento notte Giouani Dogc.mille dugento quaranta

fette Giacoim.mille trecento nonatafei Benedetto.mille quattrocentofeffan

ta due 'baicelo,mi'le quattrocento ottatauno yitoria.miUc cinquecento uen

tidtte Gtacomo.millc centotrenta otto.MarinTiepolo.mille cinquecento cin

qmntatre Stefano.mtlle cinquecentofetlanta fduifemil'.e quattrocento qua

tanta due "Polo Trono, mille quattrocentofettatafei Niee chefu Doge.mil

le quattrocento momntadtic Filippo, mille cinquecentofette Antonio . mille

Li 1 cin
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thtqitecento utntifei Luea.millc cinquece nts cinquanta FilìppOjtnilU dugen

toquaranta none vitro Trini/un . mille ducento setatit.i fette Bianchina

mille trecentofeffanta cinque nero Mille trecento/effluita fette Tritolò mil

te trecentofettantafette Giouanni. mille quattrotento trentanno Iatonto.mil

te quattrocento ottanta cinq ue Tbomafa . mille quattrocento ìtouantanoue

7(_kolò.mille cinquecento tre Domenico , mille cintptecento quarantadue

Marc'antonio chefu Doge.millc ducento feffantafei Leonardo KenieroMille

quattrocento quarantatre tAluigi . mille quattrocento cinquanta Michele

.

mille quattroceto fé ttata uno ^intoniamiUe quattraccnto fettanta cinque

franccfco.millc quattrocento fettantafri Benedetto . miUi quattrocento ot

tantanoue Antonio.mille cinquecento uno Tyi.trin.inille cinquecento none ah

drea.mille cinquecento cinquanta quattro Marc'antonio. millecinquecento

cinquantafette Bernardino.mille cinquecentofefata Sebafiiano millequa
trocentofeffanta sette Andrea Fendrammo chefu Doge, millecinquecento

c nquantanouc Zaccaria.mille dugento ottataqmttro "Piero Vitmno. mille

quattrocentofeffanta Matteo. mille centofettanta otto !{if)ier Zanc.mile da

gentofettanta fei localo, mille quattrocento fettanta due Francrfco. mille

quattrocentofi ttanta uno Marco, milk cinquecento feffanta otto Hieroni

mo mille dugento ntuantaJet Andrea Zen . mille quattrocento quattordici

Ciouamii. mille trecento nouanta uno Marco.mi'lle quattrocento uno Carlo

millecinquecento tteJLuta.mde cinquecento trenta Hieronìmo. mille dugen

to nouantaotto Marine ziani .mille dugento umidite Cradenigò Giorgi,

mille ducentofettantafettt lacomo.mlletretentomo Giovanni. mille quat

trocento diesi Polo Giuliano. m,Ue dugentofitìé O'futto hitlimano.mtliedtt

gentofettanta Vancratio.mille ducento ottantaotto Tornano, mille trecca

to trentaquattro Marco. mille trecento quarantafeiTancratio . mille trecett

to cinquanta tre Bernard o.mille trecento cinquantafette Tritolo . mille tre

centojettantdtre Piero.mille quattrocento quarantatre Leonardo. milk quat

trocento cinquantanoue OrfaUo.vulle quattrocento fetca>uaqu.\ttr p Ennar

do mille cinquecentofediti leronimo. mài: cinquecento ucntidue Andrea.

Vìille anqu-.cento trema Loren^o.miilc cinfixento quaranta Sebastiano .

fra cittadiniparimente delfecondo ordinefoni? slati di notabili bnomini in

quefìa città,perciocbc afeendendo anco efii algrado honorato dd Gran can

celile' o,bamit) mola di loro fatto riufcila marauìglkfa o nelle mercature^

ne tempi dellep.ifUuguerre.Fra quelli $'annotteremo i Dardani,de quali ni

fu utigidotto buomo,& di molto ualorc.I Franceschi notabili per „4n.kca

chefugran Cancellerò per loffi ztio di 3 3. anni per pienoj& per 7n \w 'm
tonio amendue Secretar i dell'llluslrifs.Cnns. dtX. IM irimi , i zUioli

,

cbiarijì.pxrìmcmc perfsgH-hiifs.grwiij& bora ime Cejare canceluero dd
Tfinupejmomò dtinjìnna bonU.l todwci,dequali utff'i Gutmbatlijfa --.ti
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le fofe delle ^fferetfingolari(jimo& marauiglìof». t Harinij Darij.l Vedo
Ha.Gi'0:tobom benemeriti della R^p.per molte co/e fatte da loro, e?" borio

rati alpirefeti te per Gian Francesco Gran Cancellitro,buomo dicofiprofon

da rvemoria,cbe hafatto più uolteflupire il Scnat o . Fine boggi Gabriello

[so nipotegenttlbuomo d'animo candido,di ulta innocente , <y tanto genti

(e che nulla piu.I Centoni,i TrlafieUi,! Bttonrhcij Giawberti ,gli *4 Iberti ,

i Dolcijiotifs,per Lodouico "Poeta tanto celebre ne tempi nosìri.t GonelLt,

» Gxntoni,i VichiJeqiuzlì bora rivende dimeniti» Secretano del Collegio,

buomo difaldo,& formogtuditio,i Soriani,^ altri infiniti.Ter lo paffata

fu grande un Gafpsrodi la Vcdvitajm Dedo,uno Stella per conto della [{e

publka pcralcrt nego-ij,itn Caorlin" im Vincent icuriero , Uguale l'anno

i ìjz.fecetmo elmo d'oro e digioie a Svlimano,di 'tallita &dtpiu di i 5 o.

villafeudit& battendolo nenduto aq-telsignòre^'intririfcòdi modo con

vibraimfìpremo B.-.fl i(cb'ali'oragoucrrian a l'imperio Otbomano ) che fu
medino d.moliè npsrttiomnotiCHCufììi allapa:riafua , quando non ut fi

fujjc interpola lavizlignità d'alcuni , che cagionarono lamorte del detto

Bafsà,p>r laqualc il Lcariero uide l'cflerminio dife medefiino , percioebe

trotta loft allora nella morte del Bafsà,i ^oìmitaducati ch'ermo -.eie mani

del detto Bafsà,pcrdè ogni cofa.yme beigi vietro fno figliuolo dibcllo,

& nobile ingegno . Furono purimetae molti altri in jowmo credito & r p:i

tatione,de quali non diremo altre alprefitte . Degli lumini letterati , fi

può dir quali (be ilnumerofu infinito. Fra qucRìfu di gran nome afuoite

pi, 4adr;a Dandolo chefu Dogf.CoftuifcnJfe la Insorta del mondo fino a

fuoi tempi l &fu molto grande amico del Tetrarca, Carlo Zeno,cbefu an

cogran Capitano,fu bitomo d. malte lettere.Zaccaria. Triuifano, delquahfi

leggono alcune oratiom fatte da Itti nelle fue ambafciarie. Leonardo Gin sii

titano fimofìffìmo , &• dolce vocta defuoi tempi co/ine ucrfi Ianni come ne

volgari,& quafi un de primi (hfòtatori della lingua noflra,oltra ciò eloquS

tiffi >no Oratore , & Imo mo digran maneggio nella J{ep. Marco ùppomano

larife.celeb'mmo.Fraccfco Barbaro dotttfs. nella lingua greca,elatim.hn

drea Morofi.it,Ermolao Donato, Lodraico Fofcari,Vital Là'do, Tritolo Ca

pale, lauro Quiriirì,c Gic-it-n sordy^y tutti Dottori di Ugge.HKronJìona

tofit Jigràdifs.v.awfagli altri Ermolao Barbaro chefu Vatr. d'^équilta*

Unitale fu so no Ft'..& ingri.'f^o pr^Jò a dvttì,e fcriffediuerfccofe. Mari

no lanuto, .KadreaT^iuauro , che fi morì d'itàniùltofresca . Marcatonio

Mxhele Senan.r tl>c fcriueui la hi st. detlt fua patria . vanicl Barbara

Tatrtorna d\quika eccellente fil. 8. ritardo ln(ltmano chefcriffe la hisl.Tdi

chcl Bara\\i} Trif'ó Gabriella, Pietro Belo chefuCard. Hieronimo daino

lino.Domenico Venterò. Bernardo Kfaitticro che fu card. Doni . Trt.rofmi

ciudin o Pietro Iiislin.hifì.vtigi uoccnigo FilofofaMùbel Sorà\o Canal

fiera
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litro Gim Battifla E/natio Martiri J{ota,<Jgoftmo Scuffiano , Lodouic»

£k lce,Taolo TtianMio nato in Venetia.yittono TrincMcla , Menare*Au

pmio, Luigi Grifalconi,Vittorio Fav.Jlo,Andrea dulia Croce , Incoio Maf

fa,& molti &hri,de quali è (lato nuouamentefirmo un uolume. D'akrapar

te i fautori de letterati in Fenditifurono in ogni tempo in w otta copia , per

cieche Orsatto lufìimano diede Tempre ogni aiuto a dotti. Andrea Gritti de

gno d'eterna memoria.Matthco DandoloiCbefu Trocuratore illusire Fitto

rio Grimani procuratorefratello del Cardinale e tanto fmgoUre in ogni qua

lita ftta,chcf/t riputato degniffìmo delprincipato. Marinofuofratello s che

fu l'altro Cardinale,lacomo Cornar o Troatratorc , chefu figliuolo di Gior

gio fratello della Regina diCipri.Stefano Thiep&lo rrocurator chefu Genera

le.UluìgtMicbelc già figliuolo di Marc'antonio,ilquale nell'età fua plufre

fca,effendo huovio di ingegnofublimcjhauendo confeguìto il magistrato del

l'^iuogariajfu poi vedeHa a Treuifo,dìgniffìmo d'ognihonore,per la candì

de^a de l'animoJuo,per lagrandlifta deU'intclletlo,&ptr le compiute qua

lied che lo rendono amabile&& caro ad ogni uno . Uleffandrò contarmi

già di St(fano,amantijfimo deuirtuoft.lacomo Contarmi , uniuersale in tut

tele cof .Vittorio Bragadìno caualìero,cwuannì daleggeTrocurator &
caualhro.Fruncefco Duodo chefu Generale delle Galeegr offe. Marc'Unto

rio lufìiniano chefu di Hieronimo il procuratore,Ottaaiano Vallerò alpre

Jente Uuogadore,Taolo Contarmi AUOgad.e altri the cofopradettiredono

la cittàfelìajs. & amabile con le loro amoreuoli& nobtlijfime operationi.

T II £ V I S o.

Quefia cittàfortiffimapofla nella Marca Trìuisana è da Latini detta Ter

ttifium.Ella è benamata & abbondate a'acque.Cirapoco più di tre miglia,

& èpojìa in una pianura molto fertile & fra l'altre cofè produce uino in

grandiffma qu*ntità.K{elfuo territorio fi contengono diuerfe cajlella tutte

groffe & molto habitateullpaefe èbellijfimo quanto piùftpoffa dire , &U
città è lapiù uicina interra ferma che habbia Ventila , percioebe da quejìa

Metropoli a treuifoft fanno dieci noue miglia , cinque per acqua & dodici

perterra.Condifce Venetiadiuino & d'altre uettouaglie. La. nobiltà di tre

uifoattcnde alle cofefue particolari,^- utfont diurrfefamìglie uenute da

più lu oghi,come diremo altrouc.

cefena
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uifoprafu detto di cefena& deUafua nobiltà. In quefio luogo fifeppl*

sce a quello che ft mancò. Etfra le caje di/opra annouerate s'aggiugne la fa

miglia Eternajaqnale molti annifono Henne da faenza in Cefena}percìoche

effondo gli Eterni contrari a Manfredi ,picualcndo effi Manfredi chefife

cero Signori di Faen%a,gli Eternifuronofcacciati)&priuati de beni loro

.

Effi adunque ritiratìfi a caflel Bolognefe, mentre fi trattengano tentando

il ritorno alla patria,uenne tn Italia il Cardinale Egidio AlbernoTtfa Legato

del Tapa, che allora Haua in ^mgnone. ^il qualetfoiiandofi armato , ri

corfero infiuitigentilhuominìfcacciati delle lor patrieper Icmuecchiate fat

tioni d'Italia. Fra qtiesìigli Eterni3 moJìrate le cofe loroJ)ebbero dal Legata

predetto ilfuofattore,per lo qua ottennero un mandato pofieffiuo,nel qual

ficonteneua chefrffero ritornati in vaen\a,& ebefoffero rendati loro Ic To

be e le torri de gli Eterni,con altri luoghi di che c{ii eranopadroni e Signori

in Faen\a>doue ancofino hoggi efsì hanno un luspatronato che alprefente è

nella perfona di Don H'teronimo Eterni.Di quejlafamiglia adunque duefra

tcllicioè Eterno& Giouan Battitìapofero la fianca loro/ttno in Farli, &
l'altro in Cescna.Eterno fifermò in Forlì , i cui difendentifattifigrandi in

quella città}uifurono fempre in molta filma , &ufcìrono di lorohuomini

ualorofi nelle lettere& nell'armi in ognitemposcome a tempo& luogo dire

mo.Chmbattifiafifermò in Cefena3 i cuipofleripirimtntc, battendo con l'o-

pere loro egregie bonorata quella città„fono finalmenteperuenutiin Baldaf

fare Etfrnofoladi coft ibiarafamigliagetìlhuamo di moltoff>irito,pralito

delle cofe del mondo,&pieno di cottefe& non punto affettata bontà . Di

queHipoi che recarono in Caflel Bolognese,»)fu inprogrefio di tempo Gra

t iòdio Eterni 'iurìjconsulto, ilqualefatto Canonico di faenza, ricuperò il

fopradetto antico lufpaironato alia caja s smmarrttogiàper la lunghe^

del tempo Jlqttal Gratiadio.come buoni» celebre tfti anco Vicario un gran

tempo in ¥aen\a.

\ <A V E 2^ H

S'aggiungono a ^tuerma(deUaqudfi è trattato dtfopra) Vìnfrafcntte

cofeAchc la cafade Safiiiantkhifiima.'DÌquefìafit San ^pmoaldotficomeJi

diffe
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iiffe dtfopra, itati nomefi conferua ancora in deta ci fafino a dinoilrÌ,per

(tochi ut è unjolo gioitane cofi di ncbil fathigliajcbiamato il Cattdier t\oma

aldo. E anco nobilffima lafamiglia de Gcnntfi.Et di qutfla ni èfola U Cupi

Uno limonio.La tafa de SignoreUigidfamafaprr tanti buomn segnali ti

m lati re& in armi è boggt quafi del tutta cflinta.ha cafa de F^itl & di

queilufu il Vsftouo Fefipartigiano illiiflre& bttono digran qualità . Gii

Spad»!arìni,sono parimente nobtli,& ne tempi nosìrifraglibaominì quali

ficati di quellafawglia ,uiue Incorno Dot'.ormolto celebre , grato allafide

ApofioUca.Jtlla quale ha rffcrcittto bonaratamrnte modi offici, ultima

wcp.rcper la fitta chiarafamafu chiamato alla Hita li Lucca.'frljllaqual?fi

aito il suo tempo,fn riabilito di nxouo.per ahrcttint i anm,con ejfempio no

tifatoginn ai in quella f\tp.talc era la fua bontà . Fu parimente nella I^oU

dtGenoua.allapne cbiamatoper Auditore alla iliadi Bologna, fìntoti t

ottanti cb'egliuiatMffe . 1 Ruggini de qualifu Agoflino , & Hìcronìmo

lutifconsulltfamofì.&ff'etidnìer.te ukrommojlqualc dopo battere fjfcrci

tato offici] infiniti,fi morì con nome Cedereflato il primo Dattor di l\*ma

gna.l Viffit ifparjt come s'è ietto in diiicrse città d'Italiaper le patti de ouel

fi,& Gibellmt.J^eHa il ceppò in t\anctinaihe bebbe origine da Cor erto Taf

fero udorofiffi;no 1&famofifiimo Capitano de tempifrioi, chiamato da tutti

perfopramme lo Sqiiarcione.Cofluifu Ripendiato dalla Corona di Francia

dotti mori, hfeiando memoria ancor unta in quella Cortei tempi noSlti

fu di quella fam iglht C ioiian tatuila coraggiofo buoni o , & chefcrm per

buowa d'arme il Duca dì Ferrarajttc Ihguerra tontra il Duca di Tarma,&

f;ii.oiì in Campagna di I{oma guerreggiando perla fede Apofìotica cantra

tlRcFiltppc.Fiue h<tgglyinccn\o lurisconfulto,th;hif:ruito la co ne di

Ùoma con tantogiuditio ,<.bc bauendoui atonifiato nomebonorato,babaun

loda lei benefìci ecctcjtaflkij& bora come bicorno dìgran cir.figHo,& pr.itt

co del le cofe difìato,è alfiruitio di Brur.oro Zapefcofgnor di Forlimpopo

li& Ccm rnator Generale in Candia,pcr lo qual Signore,negotia con quel

Senato ,con vanìére cofigcntili,& grate>tbe da tutta la I\epublica èìlimat§,

ib'tglifìa ilfoB'gno dellafortuna del detto Signore,

c £ ?^ o r A.

Fra le molte famiglie di Genova,toccate difopra-a wa luogo, quella dal

Carretto èmotnnlluHre Di queilìfonoflati infinitihuotnmi chiari per Ut

tere &per arme.fitte boggi Alfonso . Qucfli è nato dell'alto sangue dì

Safonia dagli imperadaru Ottone Alfonso dal Carretto è nato dell'alto

&
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ìUullrì$mo sangue dtS afonia dagli Imperadm OttoneprimoJecondo&
ta ~ rJXi\4Cjf^c^fa,iimd%difcife i4Uranto Buca di Sagoma figlinolo

di p »}ticb:ndo,ilaual hehbe per moglie morìafarcita di Ottone il Tcnp et i

cm i'ifiefio Ottone donò moltefatuità,&feudi in italìa}majfimaritcnic in Li

gntiaì& nel Monferrato come appare in\unpriuilegìo dato in \auenna alli

utntt di M.w\o dell'anno\99f. Cofi dalfecondo genito d'Alaramo & da

Alafia Henne l'origine deUt famiglia dal Carretto,Laqualefu infeudala di

Sauom col titolo di Marcbefato di Finale& d'altri luoghi comprefi nella

donutionefatta dd nominato OttoneJntendendofìanco ifeudi nelle langbet

& da altri priuilegii fucceffiaomcnte confermatuEt feft uolejftfcriuer, &
far memoria dì tuttigli Antenati perfonaggi di quella dignifìima sì'trpe>fìf*

rebbepiulungo di quello,che ali''ordine di quelle croniche fi
richiede. "Perla

qual cofa mi ritiro all'ano del fuddetto Academko Alfonfo di quello né

me,r.;Ua sua cafata fecondo,rifufcitato in lui ti nome & ancora il udore

delfuo auo con li ordinarij (2r antichi titoli,c Signorìe . Alfonfo primofe

guità per molti anniMaffimilianofragliAuliriati di quifio ntme rrim&

Jmperadorc con bonorati caricbìnelleguerre defaldati Italianiteper laJu*

fedcltdiper la continoua efincera afettione uerfi ilfuo 'Principe,per tefue

molte efegnalate uirtù,& cjpjrieqt diguerra,e di configlio,fit molto Rima

to& tenuto più lofio fraprimi della Corte cefarea,chefrafecondi,comefi

può parimente uedere nepriuilegij dell'Imp. Mafi. {{itornatoA lfonf» io

po molti anni in Italia fu eletto aU'imprefa di Cor/ita ribellata,doueperfuo

conftglio e ualorepiu (heper copia defaldati la ribellata Ifola in breue tea

po alla J{ep, Cenouefe buttile,& ebediente riduffe t & ciò con immortai no

me di quel buon Caualiero lenificano le croniche,nebbe quelio Alfonf> mot

li fratelli&fra gli altrifurono tre che uijfcro,cioè Luigi Vejcouo,& Conte

di Chaors pre/ato di mollo f<tpere,& di uita molto chnftiant,&fe nonfof

fefiato da cruda infermità digotte impeditofarebbe apiu altogradojen^al

tm dubbio afeefo. L'altrofratello fu detto Fabritio c* ualier Hierojoltmi

fanojlquale perjuaJan ieq>a t 'e bontàfu eletto& celebr ato gran Malìro

di quella religione nella refidemta di F^}odi,& ciò fu dell'anno 1 515 .il qua

le utdendo a tutte le bore igranpericol i, che all'Ifola foprafiaitano per la

gran fojfan\a di Solimanotcon ogni ditigen\at& afìidua uigilan^a attende*

afortificar quel luogo& a custodirlo inguifa che il Turco , fe ben tetò mal

tcuìe,c con moki inganni ejpugnar quella città, no però uolfe mai arrifehiar

fidi cobatterla allafcoperta,percbe conofceua la tnirabil prudenza di Fabrt

tio del Carretto.llqual oltre molte utrtù herohbe,cbein tuÌrifpledeuano,fu

di corpo indefefiocinato,e temuti,& altrettàto riuerito dafuoi religioficf

malicri,eper quantofipoteua uederef le operefue erafommamente denoto.

Mm Tiacquc
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riacque a quefiogran Mafìro dt publicarc unni mprefa della quale neltratta
to delle imprefefi ragiona.Hebbe un'altro fratello chiamato Carlo Dolimi
t*>& questofu ìmomo di molta dottrina, & botitàfin attempo di Luigi %e
di Francia^ cuifu molto intrinfeco, tigrato ,&fe ne ualfe in cofe dimoi
ta importa{a,& muffirne nelle tegationi Pontificali.Fu Carlo Domenico crea
io Cardinale da Ciuliofecondo& morì al tempo di papa Leone Decimo da
quali per le uirtu [itefu molto amato,¥a Trelato magnammof& ({cligiofg

tffcmplare,& netti ComiHori Stimato,& riuerito,dicuiftuede ehiartflìm*
te(limonian\a in una letterafra le molte, che algran Mafirofuo fratello bt
maferino il papa,doue n'era una,vwfirando quantogiifuffs doluta la mor
te difi degno prelato , chiamandolo uno de primifofìegni delia ^dpofìo
Ita Bimanafede . Hebbefimitmente Mfonjo primo della Marchefa fua
moglie nipote di "Papa Innocenzo viti], di Cafia Cibò trefigliuoli. L'uno
ftucefie Vefcouo, & Conte di chaors chiamato "Paolo fatepanmen
te di Bmnacomba , & fu ornato di bontà di uita , & di molta
dottrina,&fe quello foprauiueua efftndo appreffo i Principi di molto,

contò , & di (ingoiar credito , certamente aficendeua algrado , & alla di

gnità del Cardinalato > dellaqualc n'bauea per fuoi meritipromeffa da Gin
HoTer^o Pontefice Mafs.qual molto loamaua per il ualor fuo . Hebbe
l'altro figliolo nominato Giouanni che juccejfe al Marchefato . il Ter

7p figliuolo hoggiuiuoè detto Marc'antonio del Carretto , ilquale nella

cjferatio del Mare è fìnto capo detta armata cattolica, & fuccefiore

nei Principato di Melfi ; Giouanni Marchef- del Finale uifje fiotto lo

imperio del glor'ofo Carlo Quinto Imperatore .Stando confina Maefld
Ctfarea all'e/pugnatiom di Timefì in Barbaria hebbe il carico di miti

tia» fu il primo che con fuo honore grandi(fimo fmontajfe in Terra
con quindici bandiere di fanteria Italiana molto ad ordine . & uahro
Ja , & era fiimata il fior d'Italia , &fu il primo a far le Trincee,

& nel dìffènderfi , <&nel offendere gli nemici era come generofo capi

tano a tutte le bore uigilante y & prontiffimo.Fu ferito à morte , U
qttal cofia all'Impcvatorgravemente difyiacque , ne mancò il magnanimo
Carlo di uifitarlo , cjr effortarla , & dopo morte pubicamente lodarla

perfauio j & ualorofo Cautliero 3 maffimamente battendo pofia in lui

molta (peran\a , poi che giouane di trenta tre anni baueita dato di fe

mìr abil credenza tanto nelTanimofità dì combattere t quanto nell'uso di

prudente capitano,oud« era covuoi giudicio , cbencll'cjfercitio di guerra

doueffe riufeirfra i primi . Laficiò egli dalla Mnrchefa Cineura Btntiuoglia

fua moglie quattrofigliuoli,che ora uiuono.Monfignor oiicffitndro ^fbaic

di Bomconma& digran Silua, Prelato dt quella dottrina e qualità che tan

to

m
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to in lui rilpkndono.il Comendatore di Milano,& dell'^ilarenfe Vabrich

Catta'acr Hterofolìmìtano ualorofo.Giouan Andrea Signore molto genti

le,&banorato.Jitil Maggior dì tutti , &primogenitò ^itfonfo Secondo

il qudfucceffe net Marcbefato (T negli aitrtgradì di Signore,ilquale non h»

mancato nelle occaftoni diportarci da ualorofo caualtero ,&fpetìalmente

dimoflrardali'Inumi(fimo Carlo Quinto per nerofigliuolo etfucceffare del-

Murcbefc Gioii anniJuo padre,& esecutore dellafedeltà uerfolImperio

,

effendofì a fueJpeje trouato più licite alleguerre del Piemonte con pericolo

di uita , come di ciòfi può bauerfede in un Vrtuilegio dell'ifleffo Imper. Cor

là . K[elquale confidandogli tutti ifeudi >giuriditioni,& immunità, nonm
temette iamentione de'feriticifuoì,& paterni . In oltre cantra glipublki-

& prillati colpi difortuna ha moiirato talfortezza,& tranquillità difpiri

fo , che neramente fipuò paragonar a quctgloriofi antichi profejfori dico

flinte,et inuìtto animo celebratiper le bifiorie,a tempi dcquali,fefuffefiato

qualfempre s'è mofìratOjagcuahnentc crederò, che onero per confortatore,

onero per effempiofe glifarebbe arcotìato. Vercioche eglifindalla prima

tenerafaneiuUct^a non ha bamttopiu frequente , &piùgagliardo effèrci

tio ,cbe sofienere,e refiBerc afuriofi impeti,&furieimpemofe de gli emo
lijiqualì fenica ragione barino procurato d'offenderlo,dirògonfii ,& uenti

inuidiofialle maligne onde,& rabbiofe malignità a rabbie ingrate , eKw
gratitudini rabbiofcyda quali turbato,& continuamente molejìato,ma non

péro muffo del lodeuole propofito,hebber ifugio alla Mae fìàdiFerdinan

do primo di quedo nome nella imperiale Dieta d'^ugufla , dal qual

btnignamente riceuuto,efauòrito,fu anco molto accampato da quei Trin

àpi aermani,& raccomandato maffime dall 'illuHriffimo Elettore Duca dì

Saffoniapergiuslitid,cjrperdifcenden\a delU cafa.Dilqual tempo flands

vilfonfo prèfiofua "Maefìa&fguendoU per tutta la Germania tèfitti , &
alle Diete,& principalmente aliene incoronationi del prefentc imìttiffhno

Imperadore Maffimiliano cioè in Vngherìa,in Boemia &in Franfort, oltre

hauer ottenuta dafua Maefia la caufa fuagiuBiJfima,ne riportò ancho da

leigratta di ampli , & nuouiprimlegif , co quali fu dichiarato prìncipe

dell' Imperio,ottenendo la confermatione dellipaffati antichipriuilegif. Do
pala morte dell'imperador Ferdinando ri/urgendolefopite perfecutioni

de Maligni, l'ifieffo */flfonfo Secondo uenne in *Augu(la alla dieta Ira

penale di Maffimiliano fecondo Imperadore , dalquale fu come

/ho antico Sermtor gratiofifstmamente riceuuto , & fluitandola ho

ra in Fìennajjorain Boemiatbora in uarij luoghi deli'Imperio,fu appreffo

fua Maefìà nell'ultimaguerra d'angheria contra Solimanogran Turco co

moltiftldati di ualcre a cernilo armati afuefpefe.Doue egli non ricufando

Viàinefatuhe,mpcricolìfi mantiene in buonagrazia della Maeslà fua.

Mm a Mi
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E tislcffo Marcheft ^4Ifonfofecondo rrincipc dell'imperio difua naturi,
magnanimo>di configlto , di ualore ,& d'immutabilfede uerfo l'Imperio .

Et amato,e honorato da tutti iVrincipi Germanico» ricufafatiche^pur the
al{ho "Principe torni iene , E amato ,& apprettato da buoni,èfeumo,&
«igorofocon i ribaldijtiffefempre& utuecbriilianamcntc , onde fifiera ,
cheno minor Udefihobbi* d'acquiflar di quoto binofattogli antenatifttoi.
'I^pnbaanco egli mancato di comparire dinanzi con honeìlapompa a Cefé
re nelle no\\c fatteaVrzga Hegal città in Boemiaper il celebrato fponfali
»ìo della Regina di Spagnafuaprima figliuola,^ anco a quello di traciafu*
fccondagmita tcclebrato in Spiratonefifacem la Dieta Imperul*. strati in

tutte le altre Ditte uotle ritrouarfine i teruigi dieffo cefare.E nelle occafìo
niprudente,benigno,amator digiujìitia, e dipietà , d'aito giudicia nelle au
*erfttd,&d'animofapaticn\a , T^oii ha temuto t disfavori difortuna , an\i
facendogagliarda. refti~ìen\a con la uinù del cuore & con l'aiuto della ditti

tié prouiden\a}fpc ra di ridurfì alia deftdema quiete con hauerfuptrato l'in

mdia& l'altrui-malignaperfemtione^.

7
> ~4 D V

tra le ca/e di Vadouafipone la famiglia Obr\a.Queflsfu per lo paffuto

fra leprincipali cafe d'Italia.Furono duefratelli di nobili/fimo [angue tutti

in Borgogna,i qualipiarono con carico di cavallerìa in Italiafolto virri

go II.Imp.Buca dì Bauieta,e nipote dei'primo Ottone,cbefu ilprimo Imp.

Germano ilprimo chefoffe creata l'anso io03 .da i sette Elettor it quan
do ««rat in aiuto di Tapa Benedetto Ottauo,( b'era perfeguitato & quafi

fcacciato del Papa.l'uno di queUifu chiamato FrtfcoJ'altro Ohi\o Frtfco

fu l'origine de Fiefcbi di uGenoa,Obi\o degli Qbi\ì in Lucca , dotte Obi\o

pofeprima ilfuo domkilio.Dd quello Oblip nacquero in Lucca tali huomìni

che inprogrejfo di timpo diuenner $ignorinoti pur di quella città,ma ii di

uerfi altri flati3nonpur il Tofcana,via anco nella Lombardia& altroue. Di
tiòte rendono tefiimonio tre cofe,l'una le hiHoricpiètiche , l'altra iparen

iddifatti con qttefìa cafa,& l'ulama il fermilo che hanno ricettata 1 vtinci

fi dalla detta cafa.Quanto alle hi si.ne tratta apieno Ricordano Malafpmit
Gìouam,e Mattbco yitlam,il Biondo da torli, volidtro Virgilio, Leonardo

MretinotilToggio^l Platina,Gafparo Sardo,e Già BatttJìa'Pigna. Qttatoa

pdtetadijlprimt Obi^a bebbeg 'moglie *4dlttd<tfiglwU di conad Mar

(beft



tUre de Ttiakfpmgià Sporidi tutta la Dtnigìana.Hiicolò degliObi\ibtb

bcunaWmoiaiMalauMprimopodenàdi^

te Mànico di San Sòmfatio. Tbomafo degli Obiy diede ma fua figmolu

a Giberto da Corego Signor di Tarma>& un'ara ne diede alMarcbrfe di

cccca,detla cafa ddCarretìo.Quanto alferuitiofatto dagli Ohi^t a dumfi

Trincipijilegge cbeefilfurono Capitani di Gregorio nano ,
dlnmcmM

c7eg«rio yndecimo tutti Tontefici . furono pannante Generali in diuerfi

tewpidi^oSecoudolniperadoreJiFilippollediFr^

di Roberto I^dì-NjpotiÀcils^publiea
Fiorentina.dcUaLuccbefi, dell l

fotadiXhod,. DcMarchcfidi MonferratoJ'Obiy TcT\o,d Aldobrandino

Secondo^ Wcclo Secondo.d'Alberto Secondo,& di Incoio Tcry Mar

thefidi Ferrara,* francesi o il vecchio Signor di vadosa& d intorno dal

la Scala Sigu or di Vcrow.Viue boggifio Enea nella cut* di vado:u ,
con

anmouaawt-teiranàentcaieStcowcpnl-ope^

trattenendo molti gentilbuomni al ferma? (uojiberal menteftcnd. nlo,

&

prontamentefabneando edifici eternit riputao per uno de principali s^o

ri dell* Marca TmigUn*,&filmato molto dal smato, delqujie ultimarne

tefufatto Condottiero degli buemni d'armenti prima dalsigmrMmo

samrtnano.Fanoeisceparmme letettere eonfivmjludu>,onde quasi co

me nuQHoMeccmte duricene non pure acapnant , m* dotti meoraco

quali et arghifs.& liberale.

Motte cose fi fono
tralasciate nella città di ^apolìy& molte ne potrei di

re in «netto luogo,pcrcioche i ContiJ Marchesi -Principi fono infiniti,et l*

ftméieiUtftri non ui hanno quafi mtmeroM* per cioche altre uolte ne h<t

ferii un C6tarmos& io no intendo f bara d'aUargarm [troppo m queHo

luovoJiròfolmè'tedcUacafaCofiàXawbllifi.fra tutte l altre di qfU ctttd.

aìlìLLno cl/ellauène d'Manugnaj come? diuerflfiromm appare

Chrisloforo ihc bebbe due fratelli,WtolejwffW
riefeacaato di Gemmi* se ne urne m Italia.epofe lafedefu* nel^egno d>

^pdi.n, oneHo éifiefenper Imgo ordfle tutu gli altri ^fonoBatiet

ctetom aiw fl?,tt.Si irouA che queHagente «enne l anno il So. ne tempi

j „; JL™ im:rt .rf,, fu il t>mio che riduceffe quella proumcia tnfor

per una wtinii» vm j»..0 Jegnate ^
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ne a tempi dì leggiero l^or marno ,cbefa tiprimo che rìduffe quelleprouin
eie informa diregno,ehe boggifidiccil regno disputi , & tome degii
hu omini dell'altre ctfe,cofi di coloro di quella fiha poca luce dal M CC L.
in la,fi'perche i%c nonfaccitamrcfìden%za.'lS{apolitma in Sialta o iti altra

farte, co-tc ancora perchegli ^4r chini deh/triture regi? fi conferuana ap
prefio loro.Etfe bene in qualchefaagmtntoanticofilegge ilnome d'alcuno
di loro, non fipuò affermare chifaffe ne chi n 'è dtfcefa . Mapoi che Henne il

Re curio Duca d'^ngio <&fece refidemy a Tripoli s'ordinò l'archino
alla zetca;per molte scritture (ìpuò congratia dichigouernajapere alcuna
antichità da chiha perdute lefarinatepropr e, come è accaduto a quefia co.

saper lefpefk riuoìuticni,perche in quetl'archinofi tonfemaw tutti ipriui

legi& legratisfatte da ttjj& ogniforte difinitura , ouefi tratti delgo
uerno. T^cl tepa del Re Roberto che cominciò a regnar l'anno ijop.fiori un
Tdmheo CoBà\o,dital credito che uolendo il Refar di nuouo una legge t oh
tra i raptori de le donne, coninteruentode Principali della città,fa uno di lo
rosomcjì leggerci libro delle Confiitntionìdelnguo,nel capitolo folto ti

tit.deraptonbas.D; coHui mequero dmerfi figliuoli. tiprimofu Iacopo ,
cognominato Spaia infaceta, thefu >A mirante del maret& feriti nettaguer
ra,che hehbc ilRt Roberto co Genouefì. L'altrofa Chrifiofaro,che ingiotten

tufi* codottier digenti d'armejComefilegge nel Rollo alla Zecca ì dell'appa
rato che fifece quado Carlo Zinca di Calabria andò m Tofiana chiamato da
Fiorentini.Edopo l'e/firper molte uenutre, tornato di Levante, con titolo

di compagno deli'Imperiofrauuto dall'Imperadorc di CoJtantìn*poli,fa nel

regno gt ari Sinifcalco a tempo del Re Luigi "primo ,& èfepolto nella Tribù
nadi $anT ietro manineonqucHeparole, Regni Sicifiae Magnus Seaifcal
chs Socias Imperialis.L'altro fa Luigi huomo di molto ualore nella città&
tanto caro alla Reina chuanna prima,chegli diede Tritidcgio, chehiun Fi
cere riceueffe appellation da uaffallifuoi,ma chefalò la corona regia haueffe
da ritenerle. Et perche ilfigliuolo di colini non bebbe figliuoli mafebi, lofla
to ueniìc a GiouaneUa i'opan\a,laqualefu maritatala cafa Caraccìola de

Rofiì,& nonfece altroché unafiglìuola femina chiamata Ifabella , dalla
quale diffidi Conte di Mattatone te.$e poffede baonapane di queko.L'al
tra/'» Alefianiro chefa Viceré nelleprouincie di Bari& di Otranto . ùi la
copotdopo alcuni dejcendenti,nacque Tomafo , ilqualefi trouaua capo del

lafamiglia,& fiorì a tempi delRe Ladislao,™ quali in qttcsìa casa t erano
quaranta caualierì a Spron d'oro,& babilauanopreffb al mare in un Fico,
che antbora fi chiama il Fico de Coilan^i,&fa quella cafit t tritopotente al

hrainl^apoli.chefece recuperarla al Re Ladislao , Et perche moltialtri
chefattorniano le parti contrarie come Bal\efi hi& Sanfauermifecero refi

iktt^ifOndeil Re nonpotèper molti diinfignortrfi dellepartì della cittàpia

aite
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alte,habitò in cafa dì cofìni uentidue di .Et in memoria di c$ è fiato fin a

tepì del Re Catolico in quelli cafa il talamo toue cemua il Re.Eilafortuna

uolic che quel Re mori di uentidue anni,& non bcùbe tempo di beneficarlo.

DiTomafontcque Angelo,il'fialefu in buonafiimaprefio al Re tAlfonfo

T rimOjèr hebbi a quel tempo cento ducati d'ero larghi il mefe di partito,

Fu Signore di Sommaci Srufiano dt CiJìernaÀiSan Vitaliano c di Teucro

la, Capitano a guerra et Ficere in "Principato.Cadde poi in ira del {{e Terra

teprimo a inflantia dilucretia d'Magna,& pi insto delfao fìtto t morì

preffb al Duca Ciottanui d'^ingiò figliuolo del Re Renato,che aenitta per ri

cuperare il regno. Di co fìtti nacque Spat'infitccia chefu nella cunafatto Ca

ualiero dell'Imperador Federico Tcr^o quando fu a Trapali d tempi del Re

Mfotifo primo ,& ^4 l'fiandra, 9 Carlo. Spata infaccia morifen^a beredi

et ufficiti che potè.bonoratav.enteconitncafale che Li madre per le doti

fittegli biucuafaluato di tutti i benipaterni. ^fUffandro finofratello facon

d genitoglifoceffi,dal quale è nato Angelo. Tomafo Spat'tn faccia ibe

hoggifi chiama Horatio,& Ct h Francefco.E qitefìifono l'defccndenti che

fono rimafiidi lacobo . Bora dall'altro figlinolo di Matteo chiamato

Alejfandro nacque Filippo ,<$• di Filippo un'altro Meandro cj- da d<fì.

un'altro Filippo,chefu dette Vippo,cbefu contemporaneo diTomafo,&
lì die laforeliaper.moglìe . Da Tippo nacque Giouanni di Cofian^o^be fece

Ottofigliuoli mafebì homratiffimi& udenti Caualicri,ma poco fortunati,

perche di trefoli di loro rimaje progenie.D'deffandro chefu ilpnmo nac

que troiana moglie di Don Trailo Spes Signore di Bouino.Di Tier'Antonio
,

reflò solo Lttcrctia che co lafitccejfionefu data & è ancora moglie^ ad Ange

lo Signor di Canlalupo & caualiero molto principale,per nobiltà, per ua

loret
&perelequen\a. Dt Trinciualle caualiero a Spron d'oro è rimafio

falò Giouanni Mariafigliuolo delfigliuolo primogenito . Gl'altri mtifono

morti . Fra quellifu lUntitt^chi dopo laperdita di Somma,& del Contado

di ^tcaVxro, chiamato da lacomo LufignanoRedi cipri, pafio congalere

proprie alfio scruitio,& creato ^miraglio del mare,roppe il soccorfo de

Tedefchi,che tramandato da ceaouejia Famagofia,bauenda Ufaato Titti»

& mattheofioifigliuoli in Sicìltajtiattbeo Commcndator dtVdkrmo,&

Tutio Caualiero prinapdijfimojlqttde con carico di cento huomini a"arme,

& diMzefiro di Campo,fu condotto dal Senato Vimtiano . uebbe anco ef

so Tutio quattro figliuoli mafihi , Giouanni , TAutio che morì Trior dt Bar

le!ta,Matth:o,che di uentidue annifu conduttier digentid'arme.ct morì p

laguerra di vift,nel esentino ,& Tbomaf chefacceffe nella condotta pi'

terna aifernìlio del medefimo Senato. Hebbe cosini per moglie laforeUa car

naie del Serenano principe di Femia,della quale nacque Scipio , signor

di molto udore , & di molta e$erim\a diguerra,diutuanfiimo ingegno
,

ma
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amator delle lettere,& liberalismofautor degli buominì uirtao/ì, Uqade

hvta. è codottier dìgenti d'arme delia ^epublica.Di (fio Scipio ,& delti mo

gliefigliuola dd Conte di Tripoli Barone nobiltfi.& atrtichifiimo , nacque

GianTomafe,dalla natura dotato di maniere molto ecceliem &miliistri,

& caualtero degno d'eterna memoria . ventatile tfienda d'età di if.anai

mandato fanno i ^i.daSa ^epublica con carico diColoncllo àifanteria,

fipra la nque Moceniga per limprefa di Levante,combattè con lunga& o/li

nata battaglia,contrattata l'armata Turcbefea, con Qfatto ualore & ardi

re che la pofe in difordine.THa bifognandofinalmente cedere a tantafor\a,

utnuto in poter di Lucciali I{i d ^tlgieri,generd deli'armata , battendo an

cera lajpada ignuda in mano tinta nelfangue Tuabefco , ammirando libar

baro tanto udorem co/itenera età,fu mandato per/ingoiar dono a selim Im

perador de Turcbi.Del quale[predando i premij e legran ptomrfii cheglifi

fecero per rinegare lafede cbriiliana.e parimenteforviando i torneati&
te minai eie di tagliarli la tefia ( il che egli allegramente accettaua) con

gittar a terra 'il turbante , & lo habito d'oro che per foriti gli

pojéro indoffojrftò uineitore & trionfante , nelfantifitmo nome di desi

CÌrrifio,congran marattìglia & Jlupotde Capitan-& de Principi della

portarmando efsi chefein età Lofigiousnile,era quafìfen\a effempionelua

lor delcorpo& nellafonema dell'animo , chefarebbe poi quando foffeper

venuto a gli annifuoigraui e maturi*Splendor neramente eterno di cofi degn*

& nobilcafa,poicbc tonammo cofiforte, cattante ,& tinnitane apparec

ehia noutlhgloriatila tanto illujlret& celebrefuafamiglia Ctsìan\at

perche difopra in Correggio nonfi dijfe a pieno quanto bifognaua dclt'an

tichijs.& nobilifs.cafa di quei Signori che boggigommano quella ctttà,ne

diremo nel prefente luogo quel tant a chefi è trottato per lememorie antiche

non ci partendo perà punto daluero,fm\a tlqttale la bifioria non èpiù bi{lo

ria mauanstà.Dico adunque che l'anno 8 iS.dalla natività di Cbrisìo,fitro

uò in Correggio un Corradojlqualeeffendo benemerito di Santa cbiefaper

molte opere illutìrifatte da tm,non pure hebbe t itolo dafammi Tontcficì

di -precipuo difenfor di Santa chiefa,miglifu anco donato da "Papa Grego

rio Quarti il corpodi San Quirino Vestouo "Proiettar al prefente di qne

H*città t
con molte attrereliquie interne di martiri, cioè diTiburtio,di Her

mite,dì Vero mca,d?dt T{eparata,jt quali hauendo cjfofabrìcatauna cine

[acolicgiata di canonici,feie lorgrande honore, ottenendo dal detto Grego

rio molte indulgerne& (riuilegitcwfematipoÌl'amo 1130. da papa In

nocen\t
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cèn^o 2.come fi legge nellafua bolia.Si dee prefuppore adìique che il detto

Corradi,esftdo cofi honorato da S.chiesafoffehuomo qualificato,e di udore

è wccffario che (ìgnor.domwifepaefi,di modo ch'efsSdo tal chefi cofeffi che

anco 1 fuot maggiorip molto t$po in<bqfojfcro chiarije iiluìlri. Ondefacendo

il copulo dall''anno £28.fino alprefente,dali^j^.trouercmo chefono pafia

ti poco muco di -joo.anni, che i fii Slgn.fono in cofideratione,fen\apoi quel

tempo dal Sz8.indictro.Daquc(io Corrado difeefero p lungo ordine dijeco-

li,dincrfi altri Sign.injpatio di 3 oo.e più annifi mutarono le cofedel modo

in altraforma per lefanoni Toteficie,e Imperialifioche effendo speffe noi

te cotefafra l'Imp.& il Tapaper le cofe della religionefittalia patì diuerfe

alterationi.Fra gihuomini adunque di q nei tepi, i correggefi tenero dalla

Cbieja,onde auenc che l'anno 1005 (nel qual tepo fi creauanoper le cittèdi

Italia,!} uomini di soma prudera,e difcguito.i quali eranoquafi Sig.afioluti

de lorogouernijfi comefurono i Vifcun in Milano e molti Jtri)fit fatto To
desia di Parma mattheo di CorreggioJiuomo di molto ualore.Canno 1245

Mattheo cogli altri di Corcggio,e co I{offi infume cola parte delia chicfa >

cioè de Lupi (ch'allora i Lupi eran capi d 1 qllafittionc in qu ella cil tà)fi

partirono di Tarmap la Mentita del l'Imp. Federigo 1 efe n'andarono a pia

ce\*,doue effendo il Legato del "Papa,fconiunkò ifegmei di Federigo . Do

poMattheo fu Giberto,e poi un''altro Giberto>chc l'anno 1270.diede p mo

glie unaJuafigliala a Alboino figliolo di Alberto dalli Scala che fu Sig. di

Tilantoua e di Verona.Da costoro difeefe Giberto 5 .Signor di molta riputa

tatione,& che accrebbe affai lo Hata di cafafua, perciuch e l'anno 130 .

effendo venuta contefafra lui,& Gnglielmo3& Vgolino de %offi diparte co

traria}Giberto ridufic in parmalapartedel yefcouojcacciata per auati da

l\offi,ondeil popolo aderènte al yefcouo,uededo di quata botàfoffe Giberto

corfi acafa,doue efiofiauajo portarono a 25M Luglio del detto anno in

palalo del comune,poco dopo nona,e con infinita allcgrc%ta1& applaufo

lo crearono Sig.affoluto dtTarma.Laqualgouernado efio p lo (patio di 5.

annitco ogni equità egi»Jìitia,i ^offtfolieuati i loro figliaci, no p;ir cacciar

no la
fdetta parte del yejc.matolferolacittà a Gibeno,cgl'occuparono m
afiai honorato capello . Et uenuti co lui alle mani, furono fracafiati&

prefi molti di toro,e jfetialmete de capi.p laqual uittoria indeboliti 1 ì{of}i,e

leuatofi il pepalo infauor di Giberto ,(t fece la pace fra loro , inugor della

quale Gibertofu di nuouo cofermata,erimeffo Sig. in Parma, licitale ìndi t

pocofcacciò laparts ie B^ffi dallajcittà. T^o molto dopo cfsedo irrigo fm
difeefo in Italiap coroiijrfijMuédo cotrasio affai} Giberto gli diede aiuto co

la mUiti.ifua,e petiauati}tfsedoflato rotto da parmegiani e collegati, Fedev.

Il.alla città di vittoria,doucglifuronojaccheggiatie toltigli arnefi,efra q

fii lacorona Imp.e portata a Tarma cogratrtofo, Gibertopfar cofagrata,

ad
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ad ^irrigò sgli donò la predetta corona con altre cofe appreffo digran ualu
ti.Ter laqualgratitudine tlmperatornon meno cortefe di quel chefifojfe

G the nogli donò all'incontro G*aHalla,&lo creòfuo sicario in Tarma,
concedendoti molti honoraii&Angolaripriuilegi.Ma morto l'imperador

a Buonconuento Gibertoconfederatoft còl ^e Roberto di 7^apoli,fu quello

anno medefmofatto i<x lui capitan Generale di tutta la parte Guelfa In

Lombardia,perche uolcttdo ejfo fermar meglio le cofe fue, mentre che del

me/e d'^gojìo Slaua a uedere correre ilpalio fuor di TortanuouaJ ^offi con
tutta Ugente loro uennero dal Borgo a san Donnino cojì daccordo a trouar

lo,& abbracciatiliamorettolmente infieme, fc ne entrarono in "Parma con
molta letitia delpopolo per cofifatta ptce,Uqualefufatta fra loro per epe
ra delgran Mani/calco del I{e,ilquale,aeciocbe ella haueffe pia t'orba, ope

rò tantoché Giberto tolfeper moglie la Maddalena figliuola di Guglielmo

de Hpffi,L'anno I ].uedendo(ìper i Ghibellini, quanto laparte auerfaprea

defjefonp per lagrande^ di Giberto,interponendofi Cane Signor diVero
na,& Tajferind'signor di Mantauaper nome loro,Gibertòfipacificò con lo

ro,& richiamò inTarma i Ghibellini ch'erano in Borgo san Donnino,&
in *AlbaMa poco dopo hebbe lafortuna contraria,percloche l'anno i j \6;

hauendo effofatto pace co Cremonefi,& prefo ìlpoffeffo di quella città,K.af

feo Vìfconte s ignor di Milano,Cine& paffarino infieme inflettiti delfuo

progreffo lofcacciarono lafeconda uolta di Tarma col mt\o de san Fitalì

& de %offì,onde non tornò poipiu nelloflatojmadopo molti trattaglifi ma
ri a Caficlnstom. Qutflafua cacciata mìfe mono ordine in parma , ilquale

fu cagione ch'eglipoi non potèffe tornare, percioche il popolo deliberò di

gouernarfìdafé,ondefatti alcuni ^fntiani c&" quattro capitani di popolo

delle miglior cafi di Tarma,& pojliliuno perporta, reffero la cittaperfei

anni commùnigufando quanta fofìe la dolce^a della non conofcluta liber

ti./» queflo fflesfto Giberto,cbe per auantibattcua rotto le genti de signori

di Mantoua& di Vtrona,majfe laguerra a Tarmigiani,perciocbepreualel

dofi dellegenti dell{e B,oberto,defuoipmigiani,&'de Guelfi adhercnti che

glipagamno cinquecento Imam ini armati,tentaua ilritorno .1 parmigiani

all'incontrofouenuti da principi collegtti di Lombardiagli faceuano refi

fien^a ma congrani/fimo danno,per laqual cofapatendo l'unapam& l'ai

tra,allafinefufatta lapact,maperò Giberto nonfu punto accettato in Par
triti,percioche nella capitolatone fitennefermo ilprefentegoueruo J& eccet

tuata laperfonaf'ta,fu conceduta licenza afuoi dipoter liberamente andar

in parma.L'anno i j ip.Mattheo Viftonte signor di ferona mvjje guerra

a Brefcianiji quali domandarono aiuto a Bologneft& a Tofcani . Co/loro

coUegatifi inficinefecero un buon numero di caualli, & crearono General

della w&a Gibertoàquile allorafufatto signardi Ttntremtli,&glifi*

impofto
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ìmpoflc che paffato it TÒ,jÌtrasfcriffe a Brefciaper difefa deUa p*m cuci

fa.Giunto adunque Giberto a Cajìel miquo perpaffure ilfiume,bebbe all'ateo

no G^ieoì^tfigliuolo di Mattbeo "Principe di piacenza , tolqualuenuto a

battaglia rotte& morte molte dellefnegenti pafiò il fiume.Indiprefo pon

KuicoconmoltaoccifìonedefuorufiitÌdiBrefcÌa,fiuoltÒ a Bergamo* 0-

dato Hguafìo al paefe,andato coi* tutte legenti* Cremami laprefe t &fo
frani.ìuuo il uernofirinrò a Bre0a.l'ohm 13 z $ . e/fendo in Italia colle

gati molti Trìnctpiper difefa della Cbiefa,Gibert$ ch'era un di loro,s'affro

tà con l'esercito di zaffirino Signor di Mant*ua,del "Marchefe di Efle , &
d'^A^o Vifconte^ uenttto alfatto d'arme all'Isola di Su\aria, liroppe

&ff>tntofi man\ia Borgo Forte,hebbe laporta conia Torre ch'era nel $
ne del pontefuifiumeJaqual fortaga fu data inguardia a figliuoli di Gi

berto,colprefidio difettecento cakaÙi& congran numero dì altrifanti .ti

quai fattofu tanto importantetcbc la parte Guelft [ottenne& lofiato &la
riputationjua in L ombardia . In quefìi medefimi tempi Giberto uernie amor
te a Cafiel mtouo etn moltagioria del firn nome ,poi che kmendo battuti

il primo luogt nella mìlitia , s 'era ultimamenteperfanta Chìefa partito

con tanto ualore.l{rfìarono di hip tu figliuoli,de qnalifiricorda ^f^o.Co

fiui che non erapmto difiimile al patire l'amté 13 2 8. prefe fileggio , &
affittito l'anno ueminoue congli altrifratelli daun sicario dell'Imperad*

re difese Cafielnuouo,& sre0Ui,& cafiel Gualtieripoffeduti da loro che

erano infede di santa Chiesa.purono parimente l'anno 13 3 a.moleflati in

caficlT^uou» dall'effircito diTarma,mafoccorfi dal Signor di Verona,ri

maser intatti. L'anno 15 41 .^itfo,Guido,Simone,&Giouanni lutti fra
tetti mojfcro l'armi a Parma con l'aiuto de Heggiani,&fcacciaronod Sig. di

Vtrotta che n'era Signore,& ricuperarono quella città , diciotto annidopo

che Giberto lorpadre laperdè,e hauendolapoffeiuta quatti anni^^o ne

dendo che non la patena tenere , non conferendo punto ilfuo difegno con

gli dtrifrattttija uendèdd Obiiftone Marchese di Ferraraper fettanta mi

la ducati,ondefu bìfogno che Guido con Giberto& <Aq{pf oi figliuoli Ji

fi ritir affé in GuaHalla,ca(ìello difuo. patrimonio.!n quel me^o Filippìm

dicorreggio,dolente dell» perdita diTarma,rittrnando con tefuegenti da

Luchino Vifconti,s'incontrò nelpredetto Marchefea PyipttU*, dotte attacca

tofì ilfatto d'arme, il Marcbefefu rotto,&fifecero mottiprigioni , & il

Marche}'e a penafuggitoft dulie mani de nemici,fì ritirò a Tarma.Onde il Vi
fcontcjnoffe l'armifu qmU'occafionc a Parma, Guido di Correggio,richic

fio a ciò dal Visconte, ji nife a guerreggiar co parmigiani dalla parte di

Brefelli& dt Guafiattaoffendo in que(lo ntcqo paffutofu quel di P (fa Fllip

pino,di Gorreggio confanteriaper saccorfo del Vij'conte eheui manteneua

ancoralaguerra.!.'anno 1447.,/» trovarono icorreggesi in qualche declina

ffjt 1 tianc
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tionc, perciocbc offendo pipati tento anni dal predetto Giberto , Titolò

,

Manfredo,& Giberto noucllo ricuperarono Caflel nuovo 0- rifello , vien

tre che il Conte Francefco Sfor\ajia»endo prefa vanta, s'tngegnaua difar

fi duca di Milano conl'armt.llqual Francefco oltre vanta- y preje ance par

ma,& pereh e fi cbkmaua ottimamente fatisfatto de Signori di Correggia,

la diede inguardia per nomefno , à Manfredo e> Giberto predetti . h'anno

145 1 .« Coreggefi,fi collegarono col Re ^itfonfo di trapali, *r . Enrati sul

•parmigiano uìfecero digroffe prede ,& poilo l'affediò a popilio, loprefe

ro &pcr due anni continuiguerreggtarono co parmigianiper nome del [{e

Hanendopoi franeefco Sforma ottenuto il Ducato , & fatta laparte co fi

rintani fi Corroggiefifurono tnclufi nella detta pace con danno loro , perda

chefra capitoli fi contencua , che i detti donifero refìituire al Duca tatto

quello ch'effi bauenano ricuperato del loro fui territori > di Parma ,

dal tempo the uennea morte Filippo Maria Duca di Milano fino alla prtfcn

tepace.llcheefìendofi'in parte adempiuto l'anno Calcalo Duca di

Milano,moffe 1$guerra ad ^Antonio& Manfredo,per la ricuperati ne del

le cafielk ch'efftpùfledeuano nelfnofl*to.Da indi in poi qm(i* fa miglia ttif

fc in afai queftoflato . Etfiori di loro un Gatea\\o , ilquale trouatofi nel

fatto d'arme del Taro ut mori ualorofamente con l'armi in manose tempi

noflrìuifono flati&fono Signori\& Caualieri dimolto honore Jqualifi

tome difoprafi diffe,fecero laguerra col Duca dì ferrara.Fi a queflifit mal

to iliufire Gir olatno,buomo di lettere ,& the eflendo di conofeiuto ualore

nell'arte della mUitìa/ngrandemente amato& appresto da cario Quin

to Impalatalefiferiti dell'opera fua degnamente nellefue hnprefe , co mol

tagloria d'ejfo Girolamo. Ilqualefu di beUaprefen^di dolciffima corner

fanone,d'ànimo ingenuo &non punto affettatos<& molto liberale,& corte

fe,dimodtoeheriputandofiper ogniuno cb'effofoffe digniffimo di ogni ho

noratogradOyVapa Tio Quarto,congiuditiofo dtfegno.lo creò Cardinale,

in compagnia dtiz. altri j nonfen\a fua lode , poi che tolta dal fianco

lafj>ad*acofìraro& qualificato Signore,lo baueuà meritamente collocato

nel Còncisìoro^nonfen^agloriadel !{e Catolico ch'amandolo& portati

gliriucren^ajo haueua promofio a eo tal d'gnità per ifegnalatiferuigi da

luifatti alfuogrondiamo padre.Vlue hoggi Camillofuo nipote Signor di

Correggio nonpunto dìffìmilc a tantosto . Tercioche effendoft di continuo

adoperato in diuerfeguerre di Mamagna,di Fiandra& d'Italia con cari

to di cattatofatto fi
chiaro nell'armi fi è con [ingoiar lode delfuofommo

ualore, acquiflato no picchi grado di grada e di gloria con la I{rp. yinìtìa

tta.Coneiofia che rotta la guerra fra quel Senato & Selim Imperatore de

Turchi per le cofe del Pregno di CipriCamillo tutto accefo d'ardente defide

rio di viouare alla cbrtsiuna Rep. mandò a genetta ad offerir non pur lo

flato
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Baio ma la perfona propria in quella occaftoneXaquale offcrtagrat*&
tettati Senatogli commofft di modo chegli ordinarono chefacejjc t.mtU

fatLC* quali Camillopunto a Venetiaft offerì con urna note di mutuo, per

adunque parte piaceffe al -Principe infmfermtìo . Giunto adunque a cor

fUmportantifiìmo luogo,& doue l'armata del Turco baucua mefjo in ter

rifurono dafuoi Capitani fatte nelle scaramuccie dì belle &fumiateprò

dente.Et efìo fi offerì à Magami di marker i Borghi con le me genti, tua

parendo afuperìoricbe'llHOgofofJe capace di pochi,offert la difefa conia

metUaqualcosanongli efjendopermeffa , i Borghi furono abbruciati di

Turcbi.indi partendojÌTaolo Qrfnfì Couernator General diquetl IJota

,

per ordine delsoiato,con carico& comando dillefanterieJopra l armata,

Camillofu dal Senato eletto Couernator Generale di Corfu t
douele operano

niiUuttrì di tanto Signorefurono m quel maneggio di coftpiena fatisfAttto

ne alla Rep.che nulla om.Oeraochefra l'altre cofe Camillo , mentre che lar

mata Hate in quelita IfoU tenne le porte della cittàfemp>e aperte
,
combat

tendofì continuamente co nemici, Laqualcofaft carnefu esempio d ardivi

volare d: l predetto Signore ,ftt anco digrandtfì. dann o a Turchi ,
perche t

Bafsà uedendo cofifatta brauura, &paredo lor d'effer poco appresti&
temutipolendo come pergarapuntar tanto ardir del Correggio , ut wadaro

no molto più genti aeombatte*c,ondcaucnne tbeuene morirono di loro

molto più di quello che nifarebbe mtrto per l'ordinari o ,fc l eporte fvffero

Hate chiuie.Venuta poi l'occafione dell'union dell'armata della Legaper ri

trouar l'armata del Turco, confermo proposto difargiornataoffendo. il

Corredo al predetto Gouerno>& nonpotendo tonammo pur troppogran

deSoìportarintantomoto di cofe (per lequalì fifperaua una certa uttto

rìaìdieffer lontano dacofigranfattione , domando licenza *l Generateci

Troueditor dell'armata,® al Bailo per ritornarfi nellagiornatapromette»

do loYo,ufcendù uiuo del conflitto.di ritornar non folamenteacorfu,
matti

qualunque altro luogo,doue afuperion fojfe piaciuto . ver quefia et coftfat

le cofe adunquegrondo qualfoffe lo bonoratofuo penfìtra ; la fu* dwo

taakmonelel-ardentefuawhntapUlìep.yì^ de et, &
riunito dall'tmwrfalc,& amato dallamilitta,acqHtslado nome celebre di

coraggiofo& ualorofofignore,aggiugneagli
antichifuo maggiori, nuouz

gloria &fplendore. ^
Lucca cUti nobil^neUaT

L
ofcana,è Poftafraluogbi

mediterranej,&da

ratini detta Lucania è fituatanella pianura non molto da t colti difeso

hauendo honoreuoli edifici ejfendo i suoi cmadimnobdi^&prud,

tUquaUconprudenti^&coningcgnolungmcnteft^

fécnàMnchefpeffofìenomcmmbaùd



nel 5 .libro . TrèuafiLucca à i uicini monti di Lnna,onc motto popolo babì
ta perir contrade.Et è pieno quefio paefe dipru denti btiomim,de'quali mot
ùfono dijpo&i alla mihtia,connon minori numero dicaualli.ondc erano di
tffifcieke motte compagnie difaldati dA i Romani.FaJpeffo memione dìque
Sìa città Ltuio,& rtta/Jìmamentencl ti. lib. narrando ilpiaggio d'Unni
baie ne ì Liguri,ù quello di Sempronio a Lucca . Et Frontino dimofira che
fojfe afftdiata Lucca da' Liguri^ T.Domitio CJuino,che eraflava nonfo
lamenteperfito,&pcr rnu^rna ancora per moltitudine de'prefidif, che ut
erano dentro.EtUgathio nel rltbro delleguerre de Cottifa memoria di ef
fa. DìmoHra Biondo ntU'hifiorie ,comefoffe affediatafeimejt da T^arfctc
Eunuco capitano di Gittsliniano Imperatoreoffendo diffefa da Gotti,& al
finefoggtugata.Da ch'ellafu prefa da l^arfete mancate lefor\e degli Impe
ratori Cofìantinop olit*ni,fe ne in/ignori Bonifacio, che Ixbbeper moglie
Beatricefigliuola di Enrico Imperatotele iquiìx nacque ?Hattlda,chefupoi
confane di cottifredt.ilqual morto rimafe Matilda herede digran Signori*
& mufiimamcntidt qttefta ciuà.Tofeia ne' tempi di Onorio i iu.?apa,i cit

tadim rìcouerarono la loro libertàda Ridolfo Imperatore per dodici miglia
U difiormi,comeferiue -platina nella uka di detto Onorio.Taffati alquanti
iempi,fiinfjgnorì d'rjfa Vgucciont della Faggiuola, chefu poifacciata con
T^crtfuo figliuolo,dalpopolo,& éopohi pigliòla Signoria Casìruccio ca
ftracani,cbe era Hata imprigionato da lui.Xt cofitn un tratto coluifufcac
ciato,& quest'altro sprigioneròfufatto Signo're.Fu coflui molto amato
da Galeno Vifconti,& da sAqeonefm figliuolo Signori di Milano,per le

Jurprodn$c.Fu nimico de' Fiorentini (ino cheuifie . Ethauendo rotto il lo

ro rffercito,cìr afìediando Fiore«7{a,talmente l 'bxuea afiretta , ihefe dalla

ififimità non era impeditoJecondo 1* opinione di multitindubitatamcnìe la

foggiugaua.EraJiinfignorito diTifa,& di pìfioia.Lafciò dopofe duefiglio
li chefuronofcacciati di Lucca da Lodouico Bauato . Di cofiui affai lunga
mente neferme Biodo,S.intonino,Sabellico,con T^icolò machianello Fio
remino nella una , chefece di quello in u olgart . Scacciati ifigliuoli di Cé
firucciofu uenduta Lucca da iprtfidqUUmam, quittipofìi dai Bauar9

1

*
Gerardo Spinola Genouefc,&poi raccomandata a "Pietro Bfiffo daCiottatt
niHe di Boemia , & dai %pfìo confignataaMafiÌM della SedaSignor di Ve
rena.lIqualU uendè a i Fiorentini,cbe la tennero notte mefi. In aucHo tem
po pretendendo iTiJanidi battere in efa maggior ragione de' Fiorentini
per la conceffìont lorfattada EnricoJ'affcdiarono,& alfines'accordarono
ìnfime. Zaffando poi nell'Italia Carlo ^.Imperatore ,& uenendo a Lucca,
nellafua partita lafciò quiuiperfuo Vicario un cardinal Francefe . ilqud
dopo lapartita di quello, dono la libertia 1 Luccbefiper 2 j . milafiorili di
wo.Hauendo adunque ottenutola libertà i Luccbefi^montinente rouinoro

noU



no la \occafabticAlà da cafoneria.Et cofificonferuarono nelle libertà infi

no l'anno mille quattroccnto.Vfcl qualefifece tiranno di effa "Paolo Gttinifi

Juo chtadmo,& trenta anni congranfelicitàU tiraneggiò.Et battendo rati

natogran rìccbc7tfe,oro,argento,pietrcpretiofc, cqPaUo difortuna,& ef

fendo ingran riputatone appreffo tutti i Trinctpi d Italia,&parendo non

fdiamente a lui,ma anco agli altri d'ejfcrfelice in quefia uita ,& credendo

d'efferfermo,& flabile& benfondato'Jn tantagloria,eccù incontanente ri

uolgendo l'inabilefortuna lamota,diuenne miferabilejpetucolo,& memo

rabile effempio atutti i mortaliperciochefu pigliato dalpopolo con cinque

figliuoli (perchefauoriua t Fiorentini loro nimici)e mandato a Milano a Fi

lippa Vtfconte Duca, fu da lui poflo iteti'ofeura carcere co 'figliuoli, oue mi

ftramentefinirono ifuoi giorni, nell'anno di noHra falute 1 43 o. Er cofi in

un punto perdè l'bonore , le ricche^ la Signoria,& lagloria acquiflata in

tanti anni co ifighuoli,& lauita.ScacciatiiGutnìfifupoiajfai conturbata

quella Città. Bene nero ebe alfine fi èferntatamlla libertà , la anale alpre

fente congranpacegodono . Ha prodotto effa Città molti illufori huomini,

de i qualifu Lucio 3 . Tonteficc.Fu Vefcouo di qiieHa città San Fidriano,

di cuiparla San Gregorio rapa ne i libri de' Dialoghi , che fece fermar

il Serchio , che rouimua il territorio di Luca Onde infino a oggi ap

par quella parte del fiume , dimandata dal Secchio cofi da lui fatta. Fu

(ìmilmen Vefcouo di qutfta Città il beato .Anfelmo confeffore della conte

f

JaMatilda, chepafiò a miglior uita nel monaHero di Santo Benedetto Hi

Todalirone del territorio di7ilantoua.Vero è,chepoifurono portatele fitte

fante offa nella chicfa maggiore dt Mantoua . Ha dato grande ornamento 4

quefiapatrianegiorni «offri Santù Vagnìno dell'ordine de' predicatori, ec

celiente Teologo,& molto perito nelle lettere Latine, Grece, Ebree, Caldee,

Arabe ,come chiaramente fi uede nella tradottone dellafacra fcrittura

di Hebreo in Latino,nelTlfagoge,&grammatica Hebrea,& Grecacon mal

te altre opere.Lc famiglie nobilifma ingran numero,<& di malta antichità,

& honorate molto,perctoehc utfono i Gìgli,de quali uiueSilucfko Décano

di Lucca di nobiliffimo ingegno& di molte lettere.! T^obìli,gli Honesìhi

Buomtifitgli vAdeodati,i Turchi,i GuÌnÌfijMalpigti,gli OrJucci,gli Spada,

gli Sbarra,: poggi,iTro eri,i Calandrimi Guidiccioni,de qualifu il Cardi

naie di tanta nomc,&- di cofi belle,& polite lettere, chehoggi ha tenuto il

principatofragli fcr inori &fra igran cortigiani di Roma. Gli Ammarina

ti che hebbero un Corlimici Bindelliparimente bonoratiperun cardinale.

Gli Vbdiì,de qualifu un carditìale.l Compagni,& hoggiuiue Compagno,

gentìl!mo>nodi lettere^ di nobiliffìmiJ& dolci ce>jìumi1& altri, de quali

parleremo altrouepiu a lungo.

Mbingn



CITTA.
A L B I T^G A.

Albinga detta Albinganvm dagli antichi pofla nel Genouefatù c (ima
ta in unapianura uicìna al mare un maga miglio . E bene edificata& con
belle iafe,ma l'aria è cattiua1& maffimo quandofi macera il canapo nelfi»
vie Centa,onde lo buotno fi aitimela facilmente . Ella è abondante d'ogni co
fa necejfaria aluiu ere humano.hanno i

1 7

5

.fu prefa da vifanì,& arfa,&
Jpopolaia quafi afatto.ma no molto dopofu rijìorata de Genouejì,& da al
tri popoli circotiuicini chela ridujferoall'effer ch'ella fi tratta al predente.
Tapa Altfj

fandrò Ter\o lafece città, & fottopofe il Fefcouo d effa alla cit

tà di Genoua.Mtti dicono chefu Vapa Innocè\o Tcr{0,& che lafitto mef
feaWArduefeouo di Mdano. Vrocolo Imperatore che fu l'anno dt Chriflo .

. . fu fecondo ibeferine Spantano& Eutropio di quella città.

« ASCESI.

Afcefi detta Affifiumpofia nel Ducato di Spoleto è città quafìdel tutto
rouinata per le difcordie ciuili , onde èpia lofio città per le mura & per d
Vefcouado,cheperche dentro uifìapopolo diforte alcuna. San Francefco
fu cittadino di quella cittàjaqude egli iliuflrò con lefantiffime opere sue.
Santa Chiara difcepola di san Franciscofu parimente di quefiapatria.

A. TU E l I A.

Amelia detta dagli antichi Amerìa posla nel Ducato di Spoleto ha bel

territorio,& ifuoi colli all'intorno fono abondanti di ulti& d'alberi molto

fruttiferi 0- buoni.Et producegran o,olio,uino, & altre cofe neceffarie al

uiuere humano . Rcfcio che fu difefo da Cicerone auanti Silla,nacque inqm
jìa cittày& fu hiflrione tanto eccellcnie,ch'i letterati di quei tempi ne fecero

molta flima.Cesare!S(a<ciFefcouo d'Ameliafu Juo cittadino,Uguale efen

dò di uà1
ore,fu Ficelegato a Bolognaper il cardinale Orfìno, nel tempo di

"Papa Alexandre Sesia.

A V E I^S A.

Auerfa detta prima xduerfa pofla in terra di i.auoro,è cittàfatta dinuo
hofu len uine d'hteUa,come attediano gli scrittori ,perciochc f{ober to Cui

fcardo normannofacendo l'imprefa di trapeli& di Capoua.condofe l'rf

ftreitodoue et aAtella, il quale diede principio afarui mone habitationi.

Tan
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Landolfo CoUenutiofcrìuechc non Hpbmo,nta%aimo te'diedeprincìpio ,

Sono ncU
;
antedeUacittal'infrafcrir.efamiglie 3

^ltìmari, Culinari, Carga

nifinmddi ebeimo anco in Cenoua^ahdolfi^acificb^ScaglionhSilHefirt

SmoneUi.Tufi.DeUa Valle che fono anco in %«ma,& altri.

Amalfi cittàpofia in terra di Lauoro,detta anco da alcuni Mdfijti altre

uoltepgli edifici bonorati che nifono citfà illnjke.e di molto nome , concio

fia che la fu* bellìfi.coslier* alla Marìna,prefe il nóme della fdetta
aita, et

gli buomini d'effa furono menatati di motto affannicomeP memorie Lfcìa

te da loro per tutta Cteiliadpparifce.Qjtefta gentefu laprima che trono la

calamitàda nauigare.Laprima memoria che fi trotta di quesla città e ne ttm

pi di Lotario Imper adore l'amo 1 1 i;.liquale chiamato da Innocenzo Se

condo,accìocbe lo difendere da I{iiggìero Signor diSicìiia,dtfcef» l'Impera

dorè io Italia in compagnia de Vifani , & paff.mio per Amalfi lafaceheg

giarono coftHautllo >& contutte Vtltve caHe Ila delpaese.Hanno cofioro

ti corpo di Santo *€ndrea,dal quale slilla olio,chiamato manna dapaeftni,

ielqual un facerdote che attende a quel corpo dona apeUegrim ché uauno n

uifitarlo.Vifono le famìglie del Baccio & d'^ifflitto»

^fndri cittàpofia in tetra di sari.difcoslo dal mare S.miglia, con titolo

di Ducatofu lungamente poffeduta dalla nobilijftmafamiglia di quelli dd

Bal\o,l'uttimo de qualifu Vino Vrinctpe à'MtemuraM cuifigliuoia fu

poi moglie dì Federico d'Aragona %e di ISfapoli, laqualfi morì in Ferrara

l'anno 1 ; 33.Sifanno in quefla città bellifsimi u aft di terra cotta,molto sii

mati da dtiierfipopoli.ilfuopaefe è moltofertìle,d'clio,di nino,& d'altre

cofe buonepei iluiuerehumano.

U M I T ,E 2^ 0.-

^(miterno co fi detta dagli antichifotta nell'Afoni?,?, moflra per lefje

fonine ch'ellafojfe citta molto nobile . Fufuo cittadino Sdutto chejcrtffe

la guerra di lugurta.Fl ne tempi di ISferua Imperatore Vittorino nato in

quetla citta& chefu martinettoper Cbrìfto le diede molto nome , con le

fuefante& dmefcritturc*

C TauoU



TAVOLA DELLE CITTA CHE
VICO^TET^C 2\(0 ^£,Z, ? 1{E

'44 Cerno •17

vtfiefi *44 Carrara iS

t/tmelia 144 Chhft 18

vtuerfa »44 Cortona 18

^Amalfi, 144 CaRro H
*Andri H4 Citta dì cantilo 19

•Amiterno 144 Capita *9

àquila 4 Cofen\a

^fdria 3 Cotrone 20

tAfcofo 3 Camerino 10
*4rei$o 3 Ceruti 20

vincola 3 Cefena

4 Comacchìo 21

Mh<* 4 Cafale 21

tAttgiera 4 Cremona Vt

gititi*
5 C'untai di Belluno 2»

^quitta
5 Chioggia

1015 Ceneda

Concordia ti

B Crema

Correggio 24,140.

Borgo Sattfepokro 5

Beuagna 5

Bitonto 5 E
Brindifi 6

EugubìoBari 6

Biftgnano 6 F
Beneuento 6
Bologna 7 Fultgrio 3»

Bobio 8 Fondi 3 l

Brefcia
r» fermo st

Bergani$ Fano 3z

Forlì 3 1

C Faenza

Cernito 17 Ferrara

Feltro

Forlimpopoli

Fojfombrone

Cenoua

Gaeta

4»
41
3»

44. 136

49
Grauìna 50

il

Imola 1 T

iUJIltlOpvlf 5

*

Luni. li
Leccie.

1 J
Laceriti

} 3
Lucca H3
Lodi 54

M

Manfredonia 55
"Marcerai* 55
Modona 55
TAantoua 57
Milano 61

Ti

7S

78

Trarrà 78
l^apoli 78 139
'buonora &3
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